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Eabula Di qucflo libro Od mefac bulgare.

Srouatico rofato cefcriptione oi j6ab2teIoa

carrc. 2?

Aromatico rofato minozc 29

gìromaticomufcato 29

Aromatico garoWaro *9

j&rom nconardmo 29

jgftban alia grande al fegato z alla milsa. si

fccngi al ritruopico 35

jflequa melata 5<>

acqua oi fructi ebe fpegne il fcruof 61 fague 38

C
Capirlo De la prima tntcntione. *fbone condmo

ni nello eleggere le medicine oa vfeire Del co2po z

nello:0 potere a carte. p2ima

Ca. p:io ©elle mdicie oa far vfcif ol corpo a ca.i.

Capitolo fecondo ©ella clectionc Delle medieta

mitici fali ebe fi fauno per lacomp2cbcnfioneod
giudicio I020 fecondo 1II020 potere a carte .ii.

iCapitulo p:io Della rcctificatióc oelle mcdickxò

q Ilo ebe fi cót rapone allo?© colla fua ,ppeia 4
Capitulo primo oi rettificare le mcdicic co quel/

le cofe ebe li oppógono a effe colla ^ppeta fua. 4
jCap. fccódo ot rettificar lemiiciecon qllo ebe 11

contrapone alle md;cic colla compianone fua^ ?
Capitolo terso Di rcctificare le medicine con qllo

4*bc tigli oppone collo effectofuo

Capitulo quarto celle p:opo2tiom Delle cofe ini!

cmcsafelieiTe 6

gjóm a fccóda oi rectifteare le medicine co beneft

cu Darre:z ocmodi oi qoocer le 6

Capitolo fecondo oe modi oi lauarlc 6

Capitulo terso oi rectificare le medicine co li mo
di oe infonderle a carte. 7
Bela rcctificatióe cele mdidc z modi ó tritarle7
2La ter^a inicntioneparticulare vniuerfalc celle

cofe ebe occozjouo nella bo:a oda purgatile 7
Capitulo primo odia itentióe le la medicla muo

ucz non purga a carte. 7
Capitulo fccodo fe la medicina purga indebita/

metuez con affanno a carte 8

Csptrulo terso (e la medicinamena troppo z più

cbcncnbtfognaacarte. 8

Coufectióe oe alUefmee ciocci grana 28

Con fazione oi xiloaloe 28

Confezione oi mufeo oolce ebe fa abbattmento

oicbo:eacartc. &
Confectioue di gaUga contro informità Di vento

fitagrofla.a carte. 29

Confectioue Di cenamomo 29

Confcctióe oi temi leuàte le Doglie ole bndela *9

Cokaiòc oi melecotogne bono alo llóaco 29

Confectioue Di mele cotogne 50

Coufectióe dì ^alieno al tremo2e Del cbo2e 3°

Confentione 01 fufine ebe vale allo ftdaco 50

Cófectióe Di reubarba. 0 fie eh vale ale feb2i 5»

Confectioue ci electouario ebe contota lodo'

maeboacarte. 51

Conkctione oe afa ebe vale alle feb2f 31

Cófeztóe anaebardina aiToctiglta luelleto 31

Confectioue 01 filonio 5C

Confezione oifilonto 31

Confectioue oi elcctuarfo al caf. 51

Confectioue Di electouario idomaggie 32

iConkctionc oi oazcli z di diafuucon 3}

Conkaionc oi mediaa fcripta oa bamec 31

Coufcetionepuroamecb 5:

CóTectione 01 manna oi j5alieno 52

Cófectióe oe alfelTera fcripta oa Democrito 55
Confezione oimanna oi iSalieno 33
Cófectionc oi me5crcon al ritruopfebo 5?

Confectioue oe alfeb2an alla collera nera 33
Confectioue oi eupat02io al rifruopiebo 35
Confectioue oi electouario Diacidoniten 33

C'onfectione Di gengtouo 54
Cedc2iio códito cófozta lo ftòaco z il cbo:e 53

Condito oi cederno allo ftomaco z al cbo2C 37
Condito oi bugloffa a tremo2e Di eboze 57
confezione di miua fimplici a carte 57
Confectioue oi miua acetofa 37
Confezione Di miua oi fugo Di fructi 37
Confectioue 01 fticadoe alle febb2i 38
Cófe- oi galuamufcata al ceruelozaftoacbo 58
Confectioue oigallia alefaugiua 58

Confectioue oiti ozici oiarodon 39
Confectioue ot i ole z oe cupat02to 39
Confectioue oi treeifei di rofe 39
Confecttoue oi troctfei oi reubarbero 39
Confectioue Di trocifci Di càpbo2a a fetae. 39

jtL oiifa-fione 01 iroci(ci di 20leaÌlo Itomaco 39
Comectioue di ramic allo ftóaco z al cbo2e 39
Coufectióe di trocifei oi fpodio a fcb2e acuta 39
Cófectióc Di trocifci ò fpodio co fem oacetofa 39
tCófcciionc di troctfei di berberi còn o la feb. 59
Confezione oi trocifci oafc'tio ale fcbb2i 59
confecttoue di trocifei de eupat02to 59
conkaionc di trocifei di anifo 39
confezione di trocifei de laca alopillationi 39
confezione di troctfei di terra figillata 39
confezione di trocifei coloqutntida $9
confezione di trocifei de fandali a febb2e 59
con fezione di trocifei amec 59
conkaionc di ttociki dicipcri apuso di boca 39
confezione di trocifei di legno aloe 39
confezione Di trocifcidicapperi alla mi^a jri.

confezione di trocifei di karabt Zoe ambzc di pa
tcrnoftriacarfe» jcl.

confezione di trocifei di alfcckengi ale ferite jcl.

ceroto di jSalicnooptimo %\ii,

confezione de alfefirtcon a fittole 2 càcro xliii»

conkaionc oi rngucto cf) fana le ferite atiebe 45
ceroto di jSalieno allo ftomacbo xliti.

ccroto diapente alle giunture jetttf.

ceroto alemandrino alo lìòaco di due ragioi.

ceroto di andromaco a ueru 1 z giùture xliii*



fèdla febb:e cbc viene oopo la purgationc io

j&cila doglia odcapo oopo la porganone io

&e capogirli cbc vegono oopo la purgatioe io

©ella Debilita od vedere oopo la purgatioe io

©ella debilita del ftóaco oopo la purgarionc %i

della indigefltonc odio ftomaco jet'*

della feconda z tersa z quarta regola %u

della fete oopo la purgatone xi*

dello (ingtojo oopo la purgattone *i.

del dolo:e odio ftdacooopo la purgattone ii

della feoriatice odle budela oopo la purgatioe 12

del rfetra od fàguecolla feccia oopo la purga, te

del male oc pondi ooppo la purgattone il

della Debilita z (traccilaod coipo ooppo la

floraationeacarte te

dello fpafmo doppo la purgattone 12

Secondo lib:o.

©dio aloe a carte. te

de mirabolani citrini kcdou z mdt 15

de mirabolani embliet i4

de mirabolani bdlirici 14

od reubarbero a carte 14

della calTiafiftola »4

de tamarindi *4

della i&anna «carte i?

del Siero
della rofa «carte %
delle Igliolc

dello afTentio &
de fticados doc ttgnamica i»

delfummoltcrno #
dello £opatouo «carte «<>

dello jgpittbimo i7
del j$fce cioè ffopo montano i7
dello ffopo i7
delle Sufine «carte t7
del Afillo a carte. i7
ddcapduencro 18

dd'JLafaroobaccbara 18

del brodo de jSalliz de galline * t8

della volubile 18

della fcamonea i9

</lè>odo dt rectifìcare la fcamóea fecódo ruffo 19

^naltro modo oi rectifìcare la fcamonea
fecondo lui a carte tp

dhoào di co?zeggere la febamonea di noftra

innenttua a carré 19

Iglnalrro modo di co22cgerc la fcamonea 19

Capirolo fecondo oc turbitb 20
Bello agarigo 20
della coltoquintida scarte io
dclpolhpodio 21'

della cipolla fquilla a carte 21

dello eleggere bermodactili 21

del gbiagtuolo a carte 51

del cocomero aftnino 22

della centaurea cioè biondella 22

del rcmc del gruogo ostentale a carte

dcbeeuacarte

della pietra armena

della pietra (Iellata «carte

della feria ai carte

delle ragioni del fale a carte

delbaurac cioè odia pernice

dclSarcocolaacartc

del derapino a carte

del eufozbio a carte

deloppoponacbo a carte

della aureola a carte

della jgfula a carte,

del luf cioè ferpemaria a carte

della fefeera cioè b:ioma a carte

deìp3npo2cinoacarte

della antologia a carte

dello granello del fteacarte

delia gineftra a carte

dello i£llebo20 cioè Starnuto a carte

n

23

24

«4
24
24

zé

26

27
27
27
27
27

diarodon defertptionecommune cbc rate a oolo

reoiftomacDoa carte 29

diacimino buono contro alla ventofua odio

ftomacboacarte 29

dimito vale alla ventofua grolla 29

diambza e eccellerne medicina a carte 29

diacalamento vale alTai a carte 29

dfatriton pipereon a carte 29
diacurcuma grande a carte 30
diacurcuma imnoze a carte 30
dtamozufia medicina oi molta vtilita 50
dialaccbagzande ebe vale allo Itomacbo • 30
dialaccbammozeacaric 31

diaeoiio vale alla Doglia Delle budella 31

decoctione Di capelueneio cberifcbtarail

Sangue a carte 58

dccocvonc oi fummoilernoal fangue 38
decoctione dì tbimo al flemma a carte 58

decoctione Di mirabolani a tutte Due le colere 38
decoctione Deupatozio al fegato a carte 38

decoctione di epitbimo alla melanconia 38
diaquilon piccolo a Oinoluere z maturare 43
del cadimento de capelli a carta 47
della infirmila odia cotenna oej capo z primi oe

alopitiaacarte 47
della fo2fota del capo a carte 48
della doglia del capo a carte 48
della Doglia del capo per caldcsa 49
delle purgationi 01 materie collerice 49
della oogha od capo per frigide35a 49
della Doglia Delcapoper raunamento 01 collera %
ài flegmm3 a cai te ci

della coglia odcapo per percoffa cj

del male di magraua a carte $-2

della igmicranea per caldera a carte yi
delli abbagliamemti z capogirli a carte fi

delti abbaggliamenti z capogirli per bumozc
caldo scarte ft



Belli abbagliamenti t capogirli p_ cuore fléma^t
Bel capogirlo per collera o g rìéma og vétofita 5*2

Bel fnperfluo vcggbiare 32
©ella frenello- $-5

Bella diminutione cella memoria e-4
Bella pa^iaz cella fmania 94
Belmalmaeflro c$"

Bel male cella gocciola 96
Bella par lafia cioè di cbi rimane perduto da vno

lato oouno membro 97
Bella toztura cella boceba 98

Bello (palmo $"8

Bel tremore 99
Bello ftuporc 99
Bel cbaiarro 99
Bella cura celcbatarro $9
Bella cura preferuanua aeiocbe non vengbi inftr

mita 6i

Belle coglie cegli ocebi 65

Belle ferite z vlcerationi degli ocebi 65

Bella rogna negli ocebi 64
Belpanno ncglioccbi 64
Bel albume del ocebio 64
Belle lacbrpme oelloccbio z cella I0I020 abon/

dansa 69
Bella macula rotta nel ocebio 69
Bella fittola uellacbrpmatoio oelloccbio 69
cella cilargatione ce la pupilla 6 6

oe nocr ilopa cioè n vedere poi fil fole etramóto 66
Bel acqua ebe oifcende nel ocebio 66
Bella ccbole3a del vedere 66
Be fieli oegltanimati 66
Bel cadimento de peli cellepalpebre 67
Be peli cellepalpebre riuolti in centro 67
Be luppuli nelle palpebre 67

. Bel colore cel orrecebie c7
Bel colore del oreeebie per calde5a 67
indolore freddo z ventofo 67
Belle apollemationi nelle orecbic

oel fuono z fibillo nello orecebie $8
celle ferite celle orrecebie 63
oe vermini nelle orecebie ^9
cel entrare lacqua nel otcccbic 69
od puso celle nari 69
cel rìuxo cel farigue celle nare cet nafo 69
ce nocumenti del odorato 70
Cella pofteme nellenari 71
celle ferite z vlcerationi nelle nari 71
cel polippo cioè carne creciutz nelle nari 71
cella ttarnutatione 72
celle felture celle labbra 72
cella cura celli centi yi
cedenti 75
Celle cofe ebe conftringbono edenti 75
cella corroftone % perforatone oe centi 74
ce denti allegati 74
ce vermini de denti 74
oeHacoauptione de denti 74

/
Cella generarione de denti 74
cella poftema nelle gengie

| 74
cella poficma nella lingua 7^
Celle ferite ? vlcerationi z feiTurc nella lingua 7$"
cella moUtficbatione della lingua cella lua gran/
dc5sa 75-
Cello fp3 {monella lingua 76
celle pufìolle nel palato z nella boceba 76
cel puso della boceba 76
celle infirmila della boceba 77
Oeftrangulationc 7-7
Celle infirmila delluuola 77
cella apofremationcdelluuola 78
cella apoftematione della midole 78
cella apoftema della gola 78
odia voce fioeba 79
celle ifirmita del polmone dello anelito flrccto 80
cella tolta 8$
cel rfetta del {angue per la boceba .86
cella polla del pcctodem pleurell 88
cella apoftema nelpolmone 95
cella polla in fui panno ci pecto 95
Cella infirmila Cel quorc 99

e
l£lcctouario ci Cpctic ebe fcripfe iSalieno 28

iSlecrouario di gemme 28

36!cerouario dicederno 28
a£lcctouario di granella ci morfina 29
iglcctouario di pomi buono a decora di fio/

inacbo 50
leicctouario di jtfebe cófortate loftomaebo 50
£!ectouario ebe vfono e%c z gran (ignori 50
tfiecfouario ci fructidi grande vtiltra 50
j£lectouario ci forbe a confortar loftomaebo 50
JSlectouario confortante loftóaco z le budelle 31

jfgetbca 0 fapenea a doglia di ftomacbo 51

iSlectouarto indo minore iSlectonario clefcof32

JSmblid conditi confortano loftomaebo 3*

16

i£erapigra di j£alieno 51

i6eraccfeermcte 3Ì

jSera de firebigene 51

j£cra oiacologmidos diuétiua di rafie al ftoaco 52

j£era ebe vale al vedere 52

i5era confiamoti 52

igengiouo condito vale alla friggidita 35

jgtulcbrofato 5?

j£iuleb giugiubino a Hafpre33a cel pecto 59

3
3JI diafulfure ebe vale alle febbri antiebe 31

3Jnfu(ìoe di gei a allo ftóacbo z Ibumore groiTo 58

3Jfopo eerotto deferiptionc di iSalieno 41"

3fopo cerotto defertptione di $ilagrid et di.

'fcaulo 4*
3fmptaftroarabicbo 4*

3ffopo cerofodtateiTeron di Democrito 45
gfmpiaftro diaquilon grande et piccbolo di tre

ragioni 45



gmpiaftro oicboccbole baltooa dogUefredc 45
g.'iipuftro allo ftomacbo e at fegato 45
3fmpiartro Di gballia ai rìuxo Di due ragioni 45
^niptallrorelaioadandromacoaltegiurure 45
Jtnpufrrodeandromaco 45
3«npwlìro di tenapc monda di democrito alte

gotte 45
3|mpiafìro di fermento di democrito 45
3mptaitro ol figiolo di 5accbaria alle giurare44
gmptàliro oiahnicon alio ftóaco z al fegato 4 4
Jmpialirodiafmiconatexandro 44
3JmpiaOro di aglio dalexandro 44
3Jmpiaftro daniìarco alla frigidità di ftÓaco 44
2Jmpiaftro di i^ribafio alle polieme dure di due
ragioni 44
3 mpiaiìro di melliloro 44

keboli conditi confortano lo ftomacbo 55

ila ter5a intentionc particulare pniuerfale delle

cofc cI3e ocbco22ono nella bo:a della purgatióe 7
jlaco20 condito pale al ceruello z nerui 54
'iLoboc di pio cb pale a tofla àticba z allafma 54
Xoboc di fquilia loboc di papaurro 54
'iLoboc oi noftra manina alla iciTe z alfiocato 54
'JLoboc de alfefceracioe di bzioma z pitc alba 34
'JLoDocdinoiìiamuenuua 54
'iLoboc cbc aie agli encbi t confumati 5 4
'iLoboc adafma a io anelito ? alla coffe àticba 54
'ìLodoc di mandole alia lolTe % alpecto 34
dhodo di coni ectioue di leiticoli di polpe 28

Mbo di col celionede tèa Ikangi pale al pomito 28

di electouarto di pi ilio cb purga la collera 32

Mbodo di electouano t ofato 35

Hhdc cotogne condite 34
cibile rofato fi ra cofi 54
Hhck piolato ti ra come il rofato

.dlbodo di córectione di 3(ecur fecondo la intétióc

di i5aueno z cbiamafi diacodon puro. 5 4
2É>odo di con fcenone di mo:ec ti diamozon 34
«aborto di conteenone di fugo di noce z mgreco.ft

cbtama diacaridon 54
dbodo di gmleb piolato ebe pale alle fettm 3?
^odo di lecamabin di radici alle feWm 56
dhodc di fecaniabin cbcpurga la rkgma 56
^odo di fecamabin di leuilìico contrala flegma
gioita 36
.dkodo di oxtmelle fquilliticbo 58*

Ahodo di condiro dimclccotogne 37
.d&ododcmiufione dacqua di cacio cioè riero 38
.dfbododctniunonedi iugbodiberbe 38
^ibododi amimi li a rectrocifci 39
pittura a fanare le ferite 4 4
Ahodi da fare olio rofato a c

&
gamelle fquilliticbo 38
^perationederfopobumida 41
^liodi mandole dolci alle doglie 44

finito di mandole amare allcoppflationi 44
f0Uo di noci alla pemofua 44
^liodiauellaneadoglte 44
1&U0 di bumiliacbe a doglie di culo 44
i0uo di noccioli dipefebe alle oppilationf 44
i9lio di been taglia z netta ? mundtficba 4$*

^liodn'carapu3aattapentcrìta aS
f&ho di cartamo alla opilatioue 4$*

j@iio di noce indica adoglie 4?
«Olio di ciriege a doghe di giunture 4?
g^ltodeamabalep 4;
^ho di gràetla di cedro z di citragoli a doglie 4C
ìàtio di ieftucbiz di pine al fegato 4?
fQUo laurino a doglie 4<>

di granella perdea fanare le ferite 4?
f^ltooiitineoaltodomaco 4?
j@liooib3ifamo 4^
&ho di granella di fifamo allo fperma
^lio di leme di lino allofpafmo *jrtP»

<0lto Di granella dipapauero alle febbzi ito*
f0lio Di feme di lactuga alle febb:i .xIp.

<£>lio di feme di suceba cedrinoli z mellorria feb/

b:e. >%\v*

&Uo rofato compiuto
<0lio camomilhno z e benedecto outtlita *xl?«

i0lio piolato alle infiammationi jd*
<&\\o oaneto a 00I02Ì IjdP.

i©lto di liglioadoglia di pccto .xlv»

<0 Ito Di liglio rreoe .jdr.

<0ito irriuo z expurgbatiuo •jdv.

*0lio fambucino 1 amo2bida *x r.

<0 lio dt fcetri a 00I021' .zip.

i0lio di lactugba pale eòe qlli ópapaocri .ylp*

<0liodimdliloto .xIp»

<0iiodtpapauertadolo2f caldi *X*v*

<0Uodtncnufare .jclp.

&iio di3uccba «xIp»

&I10 dt cotogne allo ftomaco .vìvi*

^liodimo2tinaalloflcrnaco tifiti»

iglio dipome di mandrag02a alle tfiàmatiói.xl^
Allodi iella jclpi,

<0lio dicenamomo ,^ipu
(©liodifauina

4jctd.

<0liodiputeggto .xlpi.

<0lio Diruta .flvv

nardino e bndecro a tuctcle ifirmlta w-
i01io maiheino a nerui ,ylpi.

^tio di fteace a doglie t%ivU
Allodi coftoarifcbaldare ,%\vu
olio de alcbanna consta lememb23 xln*
olio di maggiorana adoglie dicapo *xlpi.

olio dime5ereon aritruopicbi .^pi»
olio de afee z e olio uncino a doglie di reni ijAm*
0 10 dicocomero afmino a doglie digmturc .ylpi*

otodipomidicitragoliadoglie .jtlri.

olio di gruogo a nerui .jd?i.

olio di pepe p2ouato a nerui .xlpi*

olio di eufojbio folcmue ^Iri*



&lio volpino oprfmo jtvf

.

olio di ferpenti alla cotenna fl ciite xlvi.
olio di fcojpioni rompe la pietra nelle reni % nella
veficba * ciucciala fuori rivi,
olio di ranocebt a doglie di giunture 4è
olio di buoua alla corenna 46
olio oi frumento alla cotenna 46
olio di fenapeadoglic 47
oliodi ginepro allacbotenna gbuafta 47
ouo di franino. 47
olio di gagate. 47
oliodipbilofopbi 47

pere codile cófortanolo ftdaco 1 il cbo?e 55
Pome condire constano il ebore 35
perfiebe condite confortano lo ftoaco 35
paftinaebe condite

35
Tarlare in aceto fquilitfcbo 37
pillole alcfangme cioè di fperierie 40
pillole ftomatiebe 40
pillole agregariue di noftra iuentione 40
pillole agregatiue maggiori 40
pillole agregatiue minori 40
pillole deupatono maggiori 40
pillole deupatorio minori 40
pittolcdireubarbcro 40
pillolealkckengi di noftra inuentiut 40
pillole a febbre antiebe 40
pillole inde ebe fcrfpfe alp 40
pillole alandabal de bermele 40
pillole di farcocola 40
pillole fende magiori %l
pillololc fetide miori " 40
pillole di fcrapino %ti

pillole di reubarbero pillole deufornio xli-

pillole di me5ercon al ritruopiebo yli.

pillole luci maggiori % minori jrli.

pilolc ftomatice oi fei ragioni jrti.

pillole oagarigo jdi.

pillole a febbre lunghe 4i
pillole oiarodonoa ftomacbo 4|

-

pillole rurbitate cioè auree oi due ragioni 4 i

pillole turbitate cioè auree 41
pillole oelapie armeno li
pillole al ebatarro 2i
pillole oi ferapino 4,-
pillole di bdelio magiori al flujco Ai
pillole oibdetio minori a{
piliolc oi bdelio oi noftra inuentiua 4i
pillole oicolloqninrida amorfea 41*

pillole oi oppoòonaco alla parlafia 4 i

pillole bermodactili maggiori %minai oi tre ra

/

gioniacarte. 4I

pillolole fcbelieaoppilationc DimiUa 41
parlare oel acqua oececi 90
permutatione oe pleorefi 9l

K

Kob cioè fugo dfribc» cioè ouno arbueello t8
Kob dagrelto alla debilita òlio ftomacbo \*
Kob di corniole \ì
Kobdibeberi £
Kobdifurnacb g
Kob dimore S
Kob di cotogne allo ftomacbo t«
Kob dipere g
Kob di furine £
Kob di melcgraneacetofe *g
Kob dipefebe vale arifcbaldamento 38Kob acetofa di cedro 58
Kobdtfructifaluaticbi 58Kob di fracti lieuala fere z fa vfeire 61 corpo 38Kob di morfina *g

S
SecacnI cioè barbe di kalkatcppa condite rifcbal

da le reni
33

Stroppo di pomi a confortare il quore #
Stroppo di pere a confortare lo ftomacbo
Sirropo di pefebe vale allo ftóaco rifcbaldato 5$*

Siroppo di cotogne vate eoe allo delle pere 5$-

Siroppo di fugbo dacetofa vale alla febbre 3C*

Sirop. di fugo di 5uccba vale a febbri collerice sc-

iroppo di faune 3C-

Siroppodimelegrane 3^
Siroppo di granare Dolci 3^
Stroppo di cortecce di cederno 5f
Stroppo dacetofita di cedei no s>
Stroppo dagrcfto vale aluomito 5f
Stroppo di granella di mortiua 5>'

Siroppo di kefmco cioè dune paiTe alla tofTa 5?
Siroppo dì oacteri allo ftomacbo Jr
Stroppo di papaueri al ebatarro 55*

Siroppo di btfansi alle febbre nelle vene 15
Siroppoacctofo $f
Siroppo acetofo di radici 35*

Siroppo accrofo di fugbo dberbe 5>
Siroppo acetofo di fugo di fructi $$*

Siropdo acetofo di fugo dacqua di fructi 5$"

Siroppoacctofo Di cotogne 5>-

Siroppo acetofo dipomi 35-

Siroppo acetofo Di fufme
Siroppo acetofo di pomi 55-

Siroppo acetofo alle fefri calde k
Siroppo acetofo alla collera 55-

Stroppo vtilc al ebataro caldo Sir.oi ebane 16
Siroppo Diporcellana 36
Siroppo violato alla toflè calda 16
Siroppo ebe vale a fioebagione Di voce \6
Stroppo di papauero alla rofte feceba
Secaniabin oi nepitella alle fetoi 55
Siroppo acetofo oiarodon alle febri \ó
SiroppoacetofODifugodberbcconfoetierie IG
Siroppo oi méta allo ftomaco % di„fS 55Stroppo DalTenrio allapetiro 2
Stroppodtfumofternomaggiorezminore

39



groppo oiregoUtia alla toflcacartc 57

5f

37
37
57
37
37
57
57
59

40
40
40
40
40
40
40
90

Siroppo Di cbalamento alla milsa grolla

groppo oi nepitella alfmgbioso

Spoppo di tbimo alpecto

groppo oeupat02io alle febb:i antiebe

Siroppo oe epittbnno alla collera nera

Stroppo oifticadoa

SnerbaitniU e gallia grande o regate

Sufufcioè poluere focrtltflìma di legno aloe

Snfufoi legno aloe allo ftomacbo z alqoo:e

Sufufoiarodou allo ftomacbo

Sufufaromaticbo
Sufnfbuono ebe ingrafla

Surofoi granella t>i mo2tina

SufufatofTeanticba

Sermone oel acqua Del 0250

©*0Sg alcuna e indeterminata come noi ot'da/

mo 4è>anipulo vna parte Due parti cioè. .rofe

./fo.ii.z cctera.Similméte. "Recipe aloe partii»

malte parti quattro et cetcra. aicunaltra e oeter

minata e limitata per vna certa mifura di pefo e

quefta in molte Ijpetie fi oiftingue celle quali fola/

mente fi farà mcntioneoi quelle ebe comunemen

te vfano emedicipzaticantiXomiuceremo adun

que Dalla oofi minima con laquale emedici lattre

oofe mifurano z cbtamafì. iKirat e vno pefo oi

quattro granella 00250.16^110? e tanto quanto

pefa vn granello di grano 0 00250 oicomune gran

desa Scruopulo3.conticnc granirsela ter>a

parte ouna oragma.©rama.5.contiene grani.lx»

z e loctaua parte ouna oncia benebe glianticbi la

pigliaflino perla nona

i^nda»?.contiene,viù.5.fecondo cmoderui. £t
fecondo glianticbi.rx.s: e la Duodecima gtcUibbN

Ciato contiene.^ .lcc-.

aureo 0 pero JSjcagio contiene vna.5.*^

2,'riaca DtatefTeron

Srifera faracenica maggiore

Znfera mufeada laquale fece alfcangi

50

30

50 Cotila contiene. §.viui«

Zrifcra oi iSaheno constante loftomacbo 50 -jUbb2a contiene.?.%iu
Zrifera mino2e allabondan^a oel meftruo 50 £mma c i9mcta mì (extorio z £ontiene.vnu.
Zrifera mmo2e constante lolìomacbo 50 ci<Mi z (ccond0 yadcro e mifura oi cofe liquide et

^ «• - contiene fecondo lui jUbb2e.i.jgmiua Romana
^nguéto ofafmicó alle piagc Difficile a faldar 41 c once.wc.z la jtalieba z egpptiaca e once.jcvi -et.

Unguento oiafinicon oeferiptone arabici^ 4 2 c\Settario contiene Iibb2e.i1.

^nguéto nobile oi "Scodano di oue ragioi 4

2

Unguento cefareoa grande Tpiccbolo 4 2 %W@fàìb£ ,&
Unguento Brtbanita grande z piccbolo 4 2

Unguento oi Ulio fcripto oa S^ar 4 2

Unguento alcbrael 4 2

Unguento rofato alle infiationi 4 2

Unguento violato 42
Unguento oi papauero alla ooglia'caida 42
Unguento bafiticoit grande z nrinoze 4 2

Unguento oibdclio al male macftro 42
Unguento Oi piagno allo fpafmo 4 2

Unguento aureo 42
^nguentooicerufa 42
Unguento firicino alle ferite putride 4 2

Unguento egfpn'aco grande alle ferite 42
Unguento trifarmaco a nafeer carne z falda di
oue ragioni 45
Unguento alfafurin relafo ad Slejcandro 45
Unguento palmeo alle ferite ììi 44
Unguento oipalma 44
Unguento a rogna 44

5uccbero rofato cóftma loftomaebo z il qu02e 54
5uccbero violato vale alla infiammatione oella

collera 54
jucebero bugloffato confo2ta il qu02e 54
5uccbero alkahl cioè bo22aginato allo ftomaco 54

\



3fucomcncfa ci I1D20 odia confolatione oc leme
dirinc fimplicc folutiuc ci quale fece igioaue fi

gtiolooi^kcfuc

£1 nome oe oio mifcricoj

diofo oe cui confentimem

to ci parlare riccue gratta

claoocrrina perfezione.

•£mncipiooellcparo;lcde

i5ioanne figliolo oiMhe
fue figliolo iSamecb figli

010 oi feci/ figliolo oi gradella -Re ci &ama'
fco.&ccade ragionamenti tra li cercanti ot fape

re ciò ebe elfi fe recoidarono ebe oi rcco22Cgere

le medicine fimplicc oa fare vfeire od capo.

<akolrifauùbaueauo ferito pollo ebe alla feia

lacquara:ne ninno ot tao Diede in quella mate

ria perfectauoritia.2lè>9pcroiucriì capitoli oe

Otuerfecole oilìono laflando ci b:euc c raccolto

Otre,.alba alcuni oinoftri cai i amici a qualiifia'

mo tenuti per ebartta ci banuopiegato ebe noi

oiqucfTccofcfpartencfaciamo vna opera ra/

colta."£>er p2icgbt di quali noi ci mettiamo a fa^

re quella col aiuto z bota oc oio ebe fia benede

to-^a adu nque pictofo idio oì quelli comanda

menti raunato felice ebe pzofpcri ognicofa oel

tbefojo Della tua largbcsa . baciamo adunque

la nolìra opera oc oue parte. *iRdlap2imala (ci

ernia vniuerfale oa co22egcrc le medicine con le

conditione? modi lo:o."lRclla feconda parlare

particulare in ogni medicina oel elTcre z oel po

terc z odia co22ectionc fcriuiamo z qni termina

remo. iRella oillinctioncoi capitoli od p2imo

Iib20 oi quatrointentioniraunaremo parlarci

quello noflro piimo Ub20. 'ila p2ima intcn/

tione pone conditioni nello eleggere le medici*

ne oa vfeire oel eo2po z nel I020 potere. Jla fccó

da pone conditioni nella co22cctionc celle mali'

tie oi elle medicine. 'ila tersa co22cge le malitie

fop2aucnicnti mentre ebe la medicina adopera

£3 quarta pone le coditioni nel C02jcgerc li no

cuméti remanéti oopo la purgationc ila p2i

ma intcntione contiene ooi capitolici f5mo fic

oi elcgere le medicine ebe fi fa per la eomp2ebé

fione oi indiai I020 fecondo et p2op2io edere.

0 fecondoodia electione Delle medicine che fi

fa per la comp2ebéfioneoi indici* I020 fecondo

11 I020 potere. 'Ha fecóda intcntione contiene

oue fumme. Jla p2tma e oi co22egere luna medi

Cina con laltra medicina:?: coticne quatro capi

toli.£lp2imo eoi«megere la medicina con la

cofa ebe per natura glie contraria .jSI fecondo

e 01 co22cgerc le medicine con cofa contraria a

eiTe conia qualità fua cioè caldesa z ticchcy*.&

terso e oa co22cgcrlc con cofe contrarie a effe in

cfTcto.igl quarto capitolo c celle quantità z p20

p02tione celle cole ebe fi mefcolano tfiemc. ila

feconda fummae of co?*egerc le medicine co la

bota ebe facquilla I020 p arte :z cotiene quatro

capitoli.0 ^capitolo Di modo 01 cocet e leme
dicine.0 fecondo capitolo od modo oel lana/

re le medicine,0 terso capitolo e Dcliimodi oe

metere a molle le medicine.0 quarto capitolo

oel modo oi tritare le medicine Xa ter3a 111

tentione contiene tre capitoli.0pumo equa»'

do la medicina muouc z non rota fuoii lbumo>

re. jgl fecodo capitolo odia medicina ebe oa fa'

tieba nel fare vfeire. j£l terso capitolo quando
la medicina fa vfeire cétra Debito* 'ila quap
ra inrcntioueconticnc.pt

j
capitoli. Capitolo f5

mo odia fcb2ercmancnte oopo la purgatone
Capitolo fecondo od 00I02C oel capo oopo la

purgationc.Capitolo terso oe capogirli oopo
la purgationcCapitolo quarto oel vedere ide

bilitooopola purgatioucCapitoIo quinto oel

flomacbo indcbilito oopo la purgationc. Capi
tolo facto odia fere oopo la purgationc Capi/
tolo feptimo oel fingbioso Dopo la purgartene*

Capitolo octauo odia Doglia Del ftomacbo 00

po la purgationc. Capitolo nono oc erebemati

onc Delle budclleoopo lapurgationeCapitolo

Decimo od fare fanguc Di fotto Dopo la purgati

onc.Capitolo rndecimo od male oc pondi DO

po la purgatice. Capitolo duodecimo od ama
nere Debole z vinto oopo la purgationc Capi/
tolo tredecimo cello fpailmo Dopo la purgane
ncContienc adunque quello Ub20.jcjcvj. capi/

toli. ila p2ima intcntione Della electione De le

medicine folutiueper comp2ebcnlìone oc iodi'

eij fecondo lcfìercp20p:io*

Capitolo p2t'mo.

i0i Diciamo cdc la medicina oa fare

n vfeirc non e cefi fata per fua quali/

tama percbellaccoft fata calla na>

tura.£t non fa vfcirc per ebe luno contrario fa

ci centra lalrro:ma per cbdla oa natura: z non
per ebe babbi coiifimilitudmc vota più quello

bumo2ecbelaltroopcrcbe fieno contrari) ma
p ebeeeofi fata. )6t n ebe fia grauco iieuea ope

ra di fop2a 0 oifotto: ma per la ita dotata e ogni

cofa in ooi modi fecondo ebe fe cicc ci virtù oi

elemento z oi celclliale:oa luna per virtù cernii

ne oa laltraperp20p2ia perpebe oa rifcaldarc z

oa raffredarc ogni cofa calda e fredda. «alba oa

fare vfeire non per ebe fia calda 0 fredda:mag
ebe cofi eoorata oal cielogouemante cofi la foa

componitene.£t per quello Inno fa vfeire lai'

tro vomere 0 fudare:z e luno per vno modo lai

tropcr vno altro:? quello c tale oal cielo per la

foa compleyiouc Biffe fiatone la natura 00/

to le cole oa p20p2icra c (ccódo che ciafeuna me
ri ta nella foa fpecie fa quello ebe e p20p2io: pe>

roebe a niuna cofaep20p2ia opcrationc fenone

quella ebe la ferma regola :ma certificare qdo
a



non fi apartiene al medico ma a colui ebe confi

dcra piti aliamele cioè al pbilofopbo. iilba pen

fare e mconueniéìc ebe cofa fimtle tragga o cov.t

trariarperebe le cofe córrane fé caccino luna lai

tre^nonfertrano.Bifleil figliolo di Giberne

anco bifogna di fapcre ebe loperarione de la me
dietna da fare ufeire nelli bumo2i fi fa co difere

itone de la natura gouernanre.jgl notare deli

bumozi e operartene di natura z la medeetna e

come e uno Itrumcmo allartifice .Biffe fpocra

re la natura e quella ebe guarisce non il medico

il^a il medico porge alla natura il bifogno: ma
quando quello ebe fi p02ge alla natura vince e
quantità o per malitia fa in pregiudicio della

OEationiffreuate.iifba la quatita più ebe tufo/

glia da nocumenti ebe de dare (a troppa quan/

tita -iiÉ>3 la malitia da nocumétt di più z più ra

gioni.£r a te fkefa bauere ap:e(To a te le oiuer/

fita Delle medicine buone z Delle ree :z peroebe

t>e le ree ne fono certe De la cui malitia non fi Du

bira come e il me5ereon z la febarapu^a z leufo2

bio z molte altre.* come e il turbiti nero z laga/

rigo nero z Duro:? la colloquinrida ebe e fola:?

la febamonea t>a co22afceni : Da li quali ti fcolla

fe none in gran cafi.£r anco albo:a le remi:e ba
bi cautela leuando quanto poi la lozo malitia$
pm\z molti fetoebi z fpceialmcte befliali z nuo
ui lufano non le co22egendo non Capendo ebe le

fono fopra ogni veleno mostalt. z non fapicndo

li graui nocumenti ebe li fano nelli membri prin

cipali z a le virtù Iojo-Bilie il figlolo Di Hhe(ue
non folamentc quelle fi vuole fugtre: ma tute le

medicine polio ebe fuiTenc meno ree faluo ebe

fe obfcruaHeno le conditioni e modi li quali noi

Stremo fe a Dio piacerà, "ila confideratione ebe
tbefo20 Del fapcre le bontade? lemalttie Dieffe

e emetta ebe alcuna volta fi vuole confiderare le

Dtfpofitioni bella fubflanria.Slama volta le Di

fpofittoni Delle complexione.Slama volta quel

lo cb: fegue oi quella compienone: z Di quello

alcuna volta ni oa iudicio il tocbarc:aIcuna voi

ta lodo2e:alcuna volta il fapo:e.£t alcuna volta

le Diipofirtoni Del tempo o Del luogbo o De la vi

cim'ra De luna medicina a laltraXc conditioni

oe obferuai e nella fublìanria fie la graue53 z le

gieresa forile e grollo renerò z tenace raro e fpef

fo:z acqutffafi Da quelle fetenria Di maligniras:

Di bontà De le medicine. Bi quelle medicine ql

le Di magiore porenria quanto più fono leggieri

tanto 'megho2i £t le più graue fono maligne la

fcamonea:? la Ioe il più Irene fono meglio2i.?co

fi la colloquintida z leufoibio z il fale z lagari/

gbo. <5aiuo ebe fe no fiifTeno Di quelle nelle qli

fi richiede che fieno fpcsTe z (ode come e lermo
dattilo z jreos lapis tasuli.-qucftc corali quanto
più (ode z graui fono mcglio2i.j£t quelle ebe ba
no bumido fuperfluo le più leggieri fono megli

o:icofnee lagarigboil turbitto il polipodto la

fquilla.£t anco le medicine ebe fano la foa ope

rationc aggrauando quanto più graui taro me
gli02i."|ber quello li mirabolani quanto più gra

ui ramo mcgltó? cefi il rcubarbaro z fimelmé

te laflcntio z coliti fugbo fuo z cetera.igt quelle

ebe fi mefurano per pieno z per voro le più gra/

ui fono meglio2t:eome e la caffiafiftola z li rama

rindi z il been z ti ebartamo z il grand Del nul:

z il migliamole z cererà.£r quelle ebe fano lope

rarione I020 fdruciolando:le più grane fono me
glio2i cornee il pfilio z lacalììafilìola % le furine

il febellen z cetera . Bel mefurare le cofe forile

% grolTe ne Diremo poebo fianre/JlefTere rene/

ro z renace pare precedere Dalla forile z grolla

fublìanria pero ebe la forile e renura renera z la

grolla renace:ma quella non fi Debe renere firn/

plicemenre pero ebe Delle cofe Di grofTa fubftan

ria fi rrouauo De le renerc e Delle tenace, z fimel

menre di quelle dì fubfianria forile fi rroua De le

tenere z reuace.come fi rroua laloe renero z te/

nace z la fcamonea z celle (pecie Del fate. j£r rro

uafi ìlferaptno renero z renacci lanocardo.^ii

de il groffo 0 forile non e cagione Di quello. Bn
co pare ebe fia la purità z la impurità pero ebe

il più puro e più fonie z tenero/ilo impuropiù
grolle z più reuace.£jop2ail puro z limpuro fo

tik e groffo fignifica più il renero z renace fe già

non fulle qualcbe cofa la cui bumidira fufte vi/

feofa come e il ^uebaro e le foe fpecie.£ Defiì Di

quelli il più puro e più forile e più renace.(èuel/

le cofe ebe fe mifurano per fpefib z raro a quel
lo modo Mano ebe quelle ebe fi mifurano g gra
ueeperlieuecbediero * Bilie il figliolo Di iìbe
fue ru Debbi fapcre nel confiderare le compie*!/

oniebe la medicina calda DaefferiDe p20p2ij

ludici j ebe e furrtliare rifcaldare rarificare ma/
turare fmalrif ap2ire le vie z cetera j£t fe fia cai

darroppo oifecbamo2deoafere ,:c. £t (epure
fulTe caldilìima mo2de cuoce tira troppo con/
fuma arrofieba il luogbo z arde z mo2tifica.'iL3

tnedicim fredda raffredda fpelTa ragrin^ainfie

me le parte z cetera.£t fe e troppo fredda relìri

gè? racbiude^cetera.jgt fe pure fia freddiffi/

ma gbiaccia z vccide.'Jlbumida mbumiduTe fa
la cofa co22enre z mo2bida z apieba. J8t fe trop
po bnmida cbiude fa ventofira? vomirò *cere
ra.!la feeba oifecba ragrin$a z cererai fe fia

troppo feeba fende z ifquarcia z cetera. tfztpiu

ficure fono le medicine calde ebe le fredde z fbu
mide migliore De le fecbe.igt generalmentequa
to le medicine fono più prefib a temperamene
tantopiù fono fané:? quanto più e Da longa Da
elfo tauropegte. £1 roebare ludica Del molle
z Del Duro De lafp2o % Del mo2bido.itè>a al mol;
le z al Duro vi fono ludici

j
pjop2ij.£l molle fa la

cofa vbedicmeiel euro fa il contrario De quali



lutto agende laltro malageuolc a aIterarlo.£t a
re fi confa di fapere ebe qucfto e agende a co2re

gere laltro e maleagcuore. Buco della cofa aff

{>:a ? della morbida ci fono certi inditi) peroebe

uno e ptu feebo laltro pin bumido. jLa mo2bi/

dc^a nelle medicine fo2ti le fa meno ree ? più fi/

cnrc?cofialaltrc ?fpecialmcnrc in quelle ebe

poflbno nafeere afpre e mo2bide.£t lafprc53 fa-

ll contrario la colloquintida m02btda e buona
z lafp:a e rea:? coft laflenrio z il fumofterno z
il fugbo delcocomero armino z lagarigo z cete

ra, £t de gli odori debbi fapere ebe lo odore

bdóno rende la medicina meglioze pero ebe co

fata la virtù z ripara z conforta il 1020 funda/

mento:ma il grane odo:e fa il contrario di que
fio z fa effett di operarioni malageuoli zfoztu

s&iiTc il figliolo ai Giberne:fecondo me gli t'udì

ci{ de fapore celle medicine fono molto dacon
fidcrare fopra la malitia z bontà delle pero ebe

le virtù I020 per ogni cofa fi muta:bifogna adii

que qui parlare di fapo2t in quanto fi fa per gli

iudicij deffe per cognofecre la maltiia z la bon/
ta I020 come diciamo ebe la medicina ebe a fa

pore mo2dace z acuto fc infiamma agcuolmcn
te e mo2dace penetrato ardente z fcb02ticba

z ap2e z rifolucla venrofita ditecch* da fete di

magra z taglia z alTottglia diuide rira da tan>

gba rifolne z rotto fa fuo criceto z forte.? la fub

ffantia fua e fotile z confortariuo damaro e tar

do et dcbilcmentc fa vfeire. *lLa ebofa amara
di(ecc<^ et coitfuma da fere apre leftremira de le

Vene conferita dalia co22uptione tira pofto ebe

non ebofi tolto ebome la ebofa aebuta netta et

rifolue fende et fa doglie conturba e fco2ticba

fa ufeire fangue rifolue la venroftta et fa la fua

operatione tarda et forte et e ingrofla fubftan*

tia et raffrena la ebofa aebuta.la cofa (alfa ta>

glia et netta aflbuglta et liquefa mo2de et difé'

efeda la co22Uptione conturba z apparecbiaa

romito z afeiugba z da fete z faafp20 mundi*

fica z rade apre z pone la fua operatione tarda

z debole z e con fubftantta me5ana z confo2ta

ciò ebe fa vfeire tardi z debolmente:;! a cofa

tuta ramo2btda? fa fdrucciolare laflatina z
mollifica fa abomtnatione z fati3 genera veri/

tonta tura z pone foa operatione tarda z debo

le z e in fubflantia me$ana z raffrena la cofa a

cuta z amara z falfafJla cofa dolce laua z ra/

morbida riebiude la ventofits? fa debole ope

rationc? me3ana tra'tarda z veloce z e t fubfta

tia mc5aua z raffrena lamaro z lacuto z lacero

fo z confo2ta linfipido Xa cofa feti5a fap02e fa

fdrucciolare z e ventofo fpegne z tura? fpefTa

z a opera tardi z debolemenre z e con fubftati

tiamesana raffreitariuodcUacuto dellamaro t
del falfo?dellacctofo.*iLa cofa ftitiea rauna z
ragr 153 z falda % fpefTa z aopera tardi z debole

mente z e in fubffantia groffa z raffrena etafetw

no oi cui io te bo olerò cioè lo acuto z il fallo con
fo2ta.'iLacofaacetofae penctratiua aperirtua

taglia oinide fo triglia fpefTa fa afpro laua alpe/

gne pone foa operatione prefta ne fo2tc ne oebi
le z e in fubfratm'a forile rafrena la cofa acura co
forra la Dolce z la tnfiptda .£t oebbi fapere ebe
quelle medicine fono pegiorc nelle quale epura
acuitacome e leuforbio z ti mc5ercon meno ree

fono nelle quali e lamaritndiue pura come eia

colloquintida ? ilcocomero afimno z cetcra.£t

quelle ebe fono compone oi acuita z oi amari/
indine fono in quello mesocome e la fcamonea

z quanto più fi (cotta cala amaritudine z acuita

tanto anco Dalla maliria:anco ptu feema fe la (Ti

netta e con lacuita cerne elcpirtbimo z lalafce

cioè lifopo z più fienro quando la fliricira e con

lamartrudtnc cornee il renbarbaro laflenrio? il

fumtnoftcruo.£t quelle ebe fonocompone oi

acuita z amaritudine z ftm'cira fono in qllo me*

50 contee lolhcados.j£t vniucrfalmente fecon*

do la quantità Dello acuto % oc lo amaro vincen

do la ftiricira la fa ptu ficura.£t le più ficurefo/

no quelle ebe fono Dolce come e la calila la man
nao le inftpide come e la rftufcelagiiie Del pfilto

0 vero oi comporto faporc Dolce z acerofocome
fi fono le fufine z il ramarmdi.Slnco fono di ptu

ficure le compofte oamaro z di oo!eecome fon

le viole z più fe con effe fia ftitiebesa come nella

rofa ebe ogni medicina fa più fienra:per laquale

cofa fappi ebe aturo faro per larre rato vale qua
to quello Della natura-onde fpelTe volte per lar/

te fi aiuta ooue la natura manebarpero ebe lari

tee imagine odia natura z foa feguaec » £t noi

Diremo poi gli aiuti fari per larte.£t i colori qua
topine Di bifognouon oano feientia ordinata

ebe per vniuerfale fi vengba in particulare :ma
incidentemente fignificano fopra la bontà ?l«
malitia oi certe medicine come dicemo la feba/

monca varia 0 alquanto bianeba buona la nera

e rea:? lo agarigbo biattebo e buono z il nero e

reo:? cofi il turbini e la colloquuida:? Diciamo

oella rofa ben roff1 efiere buonaz oella altra no
quanto il particulareparlare nepuò pigliare la

pbilofopbia oa Di quelli colori fufficicnre feien/

tta.T^ot qui parliamo in psrticularcde colori 6
le medicine bene 0 male lignificali ri con queftio
in quelli.£r il tempo anco oa iudidj Della eflen

tia Delle medicine in ebe tempo fi oebono cogli

ere ? in ebe non : zquanto la virtù I020 Dura: z
ebe molteper lantiquita fono megliori? certe fo

no più maligne:? certe più frefebe fono meglio

ri ? certe peggi02i.£t ftcodo la verità fappi ebe

Delle amsre le più vegbic fono peggiori perebe

fono piufeccbe:perocbclamar3da fe fempree

fecbifiìma.£r Delle medicine acurele vegbie fo

no meglto:i:perocbe fi refolne quello ealdo chi
a t



li infiamma fubifó e (acuita loro te pio frefcbe fa

no lactofectinfiammatiue:lepiù giouancctfti/

ricbe fono più ficurect le oolci megliori te mesa/1

ne et coli !c iiifipidc pero ebe le più frefebe abora

da Ibmnido fuperfluo cagione alta rentofita et i

flationcile l'alfe più autique fono più acute et le

giouane conturbano et fono cagtoe a multare

tendane fono meg!ion.£t oi quelle ebe bano
debole virtù et fono rare ebe bano virtù ageuo

Ica rifolucrc ovcropofta nella corteria le più gé

cuanc fonom eglicruperocbe delle antique il té

po lieua via !a virtù et nette contrarie e il centra

rio:£t quando Dico più antique© pia giouane

intendo me furando tuttamente Degni m^dicia

net fuo genere pero ebe ne atiquo come la ceuejr

re ne anco giouane come grarnegna intendo»

Uh® noi parlaremo tei tempo del corre le me^
àkmc Della lo?o longbe^a oi vita fe a Dio pia^

ceraci tuogho e Di quelle cofe ebe fa molto aita

generarione ?per efìó fi aqnifta otfpofiticne zp
pnm nette coicBuVc fiatone Diede la natura

pzincipio z virtù t ogni cofa li tuogbi alle cofe:a
ciò ebe in elTefe imprimano le virtù alle piante

zallattre cofe fecondo che le meritano fecondo
fa loro fpetie z natura z nella terra non libera fe

inchina ad auan^are ma la pianta tira Dalla ter

ra quello bnmorecbee fuo allei conueniente :z

coft il lupino tira la nirrefita oefìa terra z la vite

la ooteesa detta z la cetloquintida tira tamaritu

dine octle foe parte riarfe ?cofi il cocomero afi

nino.^aque(TononeDiquefta leientia anco
eoipbi!ofopbia.£toicocbe gliaueti tbumido
fnperrlno nate ne tuogbi ptu fecebi più bone fo?

no z te cofe (teche ne lecchi piggiori. £cco ter/

modatnfo nelucgbibumidinaroereo z coft il

turbiti z lagarigo.£t oicefiebe il rnesereon no/
to ne tuogbi oclte fhife e reo z velenofo z co fi il

cocomero armino z la cotloquinrida z lafTentio

vicino amare non e buono èt oicefi ebe lafca/

monea oecorrafeeni non e buona :z quella canta

ociafiJSt credo ebe la oifpofmone oiluogbio
lafpeto oel gouernante non a vno modo qui z
quiui facia qnefto.7La Diucrfita ola fimilitudine

fa bone o quelle o quettegeco ebe il guarii cice

Io llincbo z il pepe de tacqua cioè li crefeiom oi

limili fono migliori per la viciniti oe luna a lai?

ira miglio?! o peggiori facquifìano le oifpofitio

ni z per ledere luna o più anco come fe Dice oel

bermodartiloalla fquilla z al raffano cioè la ra

uaneta gli da vigore z lo ifopo a tepitbimo i la

quercia at polipodio z la ruta alla feena.i£t oi/

celi ebe te fcebram agiunge malitia aita fcamo/
nea:? cefi il lacrocimo vilofo z la pietra al poli/

podio et il bafilicbo a lepubimoct Icffere foto fa

buono la caffiaftlìola et fa la colloqnintida rea
et la fquttla et il cocomero afinino limilemente:

pero ebe la virtù fpana e più debole ebe la rau

natainrkme.et oi fòpcre che là grandesa et ta pi

colesa de la cofa la fa vigbo:ofa et non .vigoro/

fa et pero la colloquintida grande e megliore.

Capitolo fecondoparlare vniuerfale della

elecnone delle medicine ebe fi fa per la compre/

benfione de lo tudtcto I020 fecondo il potere lo/

ro.

3ffe il figliolo oi itè>efue loperatto/

t> ne cella medicina oa fare vteire có

quefto ebe la opera fecondo la rego

lafiouecbe Da la natura anco il fa g
modo di v/olentia et in (025$ peto cbella non fa

vfeire fe non eper forsa ebe la fa a la natura no
per natura comune ma per propriapero cbella

non mena Ibumore in genere : ma quello e non
quello già fe non facefle operatione ffrenata. et

Di quetìa operatione ffrenata e cagione la fropa

quàtita come e dtctoampcrccbc ogni medicina
da vlcire e velenofaonde la uà uopo fofTrire la

tropa qntita DefTa. anco fi fftwsa Di gouemare
qntopo lafìalto Della medicina co la virtù dello

corpo quanto e poflìbite et foffera fen3a fatieba

elTa natura ebe le fuperfluita oel corpo efebano
et ralegraft deflere fgrauata pia virtù delia me/
dteinz come ebe fe ella il focefTe da fi ttefla. iSt

fecondo li più manifeflimodi Di purgare fi fai

coi modi de quali vpocrate fa melinone nel li/

b:o De foifpartiti ragionamenti cioè per lo fio/

maebo et per la boeba 0 Di foto per to fejto.iflba

per di fop:a più per Di rado ebe per Difetto et q
lìo eper ebe la medicim quando e nello ftoma/

cbononvaalbumoseeffa trapaiTandoma per
la virtù impreiTa in effa trafcegltendo quello bo
mojecbe glie pjopzio a lei et e la foa fimilifudine
a lbumo:e cornee oela magnete cioè lacbalami
ta al ferro.j£t il tirare non e fenon e Delie vene:
et celle vie oculte del corpo per fino ebe Ibumo'
re arriua allo fiomaebo et alle budellarpoi la na
tura dello ftomacbo et delle budelte grauata fe

muone a caciare fuo:i più rade voltepero viene
allo ftomacbo:et fe venendo vi fi muoua in fu fa
vomito fe difotto fi incbina fa vfciredel fexo.ma
il venire alte budella e ilpiu:et quefio per fet co/
fe.'iLa p2ima per ebe la materia e inchinata atte

parte Motto.'ila feconda eper ebe le vene et le

vie per lequali le membra caceono le fnperflui/

ta e più tncbineuolc alle budelle ebe alto ftoma/
ebo .Xa tersa per ebe la natura fece le budella
ellcre membra da cacciare fuori et lo fiomaebo
non/ila quarta ebe e meglio di mandare le cofe
trine a luogbi vili ebe ba nobili. !la quintaper
ebe e meglio Di mandareper li luoghi propiqui
ebe per li longtnqut.Xa fcxra ebe fe la materia
va allo ftomacbo e meglio cbella efeba di(otto
che di fopraXa virtù naturale fece la porta di
forto dello ftomacbo per cacciare fuori.£tquel
ladifopraper mettereoentro non per cacciare



twn. Éf pero la «sfora pm rade volte tdope>

ra la medicina a fare vfeire di fop:a cbe difoto,

g^gni operatioe oella mediana cbe adopera al*

trimcnti cbc Donde ocbba cmeno ebe bona, an
co ocbba fapcre cbe dcI numero celle medicine

Da vfeire eerte fano vfeire per boceba e certe oi

forto.£utte quelle aoperano per boeba cbe ba>
no per p?op:iera a indebolire la boeba Dello rio

macbooffop23? poi riandò nello ftomacbo ti

rano oa le budella z oal fcgbaro a cito ftomaco

% generano ini oifpiaeerc z rurbatiouc:? poi co

tra al mouimemo cella virtù naturale cacia fuo

ri per la boeba. /fe>& per la parte oiforto mena
no le medicine leqnale Mando nello ftomacbo e

tirano ocl fegato z oalrre memb2a Ibumojc cbe

Debbano z poi alle budella per le cagione poco
e ot'ete e fano turbatone nel ventre e poi fecon>

do cozfo naturale caccia fu02i per lo fero lo bu/
mo:e.£t per quello modo la medicina oa vomi
re fa vomire:? quella oa fare vfdre dì fotto fa

vfeire dì fotto.£t oebbi fapere cbc la medicina

Da vomire alcuna volta fa vfeire oiforto z ebofl

anco per lo centrario.Ogionc ce) p?imo e al/

cuna volta la oifpofitfonc oela medieim alcuna

volta la natura del pigliante:alcuna volta pam
bedoe quellecagonc: Di qnefto ne cagione el £
mo fe la materia e Di quelle cbe notano nello Ito

maebo 0 Di quelle cbc fono fpiaceuoli 0 Di quel

ìe cbe oano turbatone troppo grande.31 fecon

do modo e Dare medicine nello ftomacbo oebo

le 0 vero Dare medicina a cbi a feccic fecebe ne

le budella 0 vero cbi ba le vie ftrette per lequali

ricaccia la materia.£t anco alcuna volta cbc la

ventofita Ucuz fu la medicina in co?po dello fto

macbo.'Jta tersela eommorionc cozpoiale 0
Vero animale fu la medicina z la pu$a t tafpeto

oell3 cofa abomineuolc 1 cererà,étìa vomitina

la trouiamo folutiua oifotto per quelle tre cagio

ne contrarie a le oftc.Xuna e fe la medicina fia

Di fubita oifcenlTionedallo ftomacbo 0 fia me/
febiata con cofa oclectcuole. !la feconda fe la

medicina fia oata a cbi ba foite ftomaco 0 a cbi

la piglia per grande famequando lo ftomacbo

e auaro 0 vero quando a vfetta Di co?po.3f l ter>

30 e bauerc oiuerfi penfieri adaltro per core oile

cteuole difuo?i:* per cbe la natura regente ogni

cofa giudica eftere meglio a fare cbe la cofa da

vomire facefTe vfeire difetto per le cagione dite

xHnco delle medicine ebefano vomito certe lo

fano foauemente z cbe non dano troppa viole/

tia alla natura:certe altre fano il contrarioilie/

uemcnre fa vomire el feme del aneto z quelo de

la trtpice z quello de nigella z quello della rapa

z quello della radice.£t il rafano z il fale z il fio

re della gineftra z il feme della cepola z lafaro «

cererà.insanamente fa vomire la noce vomi

ca z il cartamo il bauracb il falgcmma % il falin

do z il been grande r cerera.Con grande fati/

eba fa vomire lo elcb020 bianebo cioè lo ftrana

to eleboio nero ti mesereon ilcocomero afimno
z cctera.Bifle il figliolo 4* 4(befue le operano
ne delle medicine cbe menano del co2po fi fa

inquatromodieon la p:op2ieta naturale lo20«

^ elio menano per Io2op:op2iera folcendo co*

me la febamonea z il turbimi efTe fanno vfcf

re con foap2op2icta di grauare? rag» in5arc co

me fm\o li mirabolani.^ effe ramo2bidano z
fanno fdruciolare come fa la manna la caiTiafi/

Mola cbc rammo2bidano le fecce 0 vero faccn/

do le budelh fdruciolcn ti come fa la mnfecilagt

ne del pfilio.igt io dico t be alle medicine cbe di

p2ep2ieta fanno vlcirc difoluendoquafi femp2C

nafee vna virtù di tirare z di radicare pero cbc

la tirano dalla parte di fop2a le materie:? dalla

parte di fotto le dibarbano.Jba laUre medici/

ncnonecofi:maqucftavirtue debole in effe*

non fano quello fenone poco anco più torlome
nano le materie cbclefcontrano:?il memb20
più da longa alqua'e elTe vengbono e il fegba/

to e il capo fenone cbe le menano le marer ic cbe

andauano al capo ? cofi non per fema acciden

talmente fanno p20.i9nde lappi cbc le medici/

ne cbe fanno vfeire certe(mno p20 per I020 na/

tura certe a cafoper accidente, diciamo quelle

per fe ciTere rtile cbe per fuoa natura0 per foa

qualità fanno fructo come fono li tamaridi cbe

per p20p:ieta z qualità contrariano alla collera

% il turbini alla flegma.£t per accidente dicia/

mo quelle cbe fi parte da quelle conditioni: pe/

ro cbc alcnna volta fa quello cbe non debba fc>

guireperfoa naturacomee cbela febamonea

raffredda il co2po z e cbalda z fa quello non per

cbe la fia cbalda ma per cbe ella vuota lo bumo
re cbaldo del co2po . i^nde fe per p2efétia duno
bumo2c il co2po Ila cbaldo per mancamento di

eflb fi raffreddaci io dicodel potere delle me*

dicine centra le materie cbe lemenano fceglieti

do lo bnmo2e cbe e 1020 p20D2io a vuotare e alcu

nidicono cbc lemenano qllocbenelco2po più

cbe non debba z poi laltro cbe doppo dìo 1 qua

tiir.z quelli errauano volendo cbc le medicine

menino fensa eleggere bumo2C.£t fe quello fuf

fe vero il più votcrebono femp2eflemma : pero

ebe cftb e più cbc ambedue le colere ma qucfto

non ficrecfe:aneo dico cbe mena audio bumo/

re z non ognuno.®[nco alcuna volta eaccia il fo

tilebumo:e ?lafta ci groflb.2Hcuna volta fa il

contrario pero cbe dogni medieim la natura e

di menare quello bumo2C z quello laflare t C02/

po:la p2op2ia operatione di ogni medidna e re

gulata e non trapafta la potenria della cofa pati

ente zi\ fuo bifogno:? non ogni cofa ma quella

0 quella raguardafe non fotte già opcratice ffre

nata:? della fufficienria di quella determina la

a 5



pbiJofopbia.T^oididamo ebeta medicina ptf/

ma pota ibnmo2e al quale ella eappioppata poi

ooppo cflb quello ebe gli e pia babile poi lalrro

per o:dine. ùltimo a opera vici (angue ilqualc

fine nel yltimo la natura ripone per fuo ibefozo

inapure conflrecta ultimamente ilmanda xiit'

nendolo quanto pfiote. ilÉba quello ebe lamena

prima per fua natura fallo regolatamente, iifba

gli altri mena come oifoidinata per lo fnper'

cbio oe la fua operatione ? fa la natura co/

me fa vno ebe fe adira ageuolmente quando

e attuato fa più ? peggio ebe eflb non volc z

pafla la ragione nel operatìoni fne . ©ebba
fi oiflin#}ere il potere oelle medicine in que
flomodo:la medicin i ebe per natura ba auota

re la collera prima vota efla poi il flemma poi la

melanconia poi il fanguc.igi quella ebe per na

tura vota il flemma piim^ vota eflbpoi la colle

ra z poi la melanconia poi il fanguc. £t quella

ebe vuotaU melanconia p2ima vota effà z poi

la collera z poi il flemma z vlrimamente il fan;

guc.'iRc non e oa marauigliarfi ebe niuna medi

cina eebe vori il fanguego ebe la natura il guar

da in fine nel vltimo? fe none per fo?5a non
10 abandona mai.*: fe tu oicefli ocl fangue co??o

to atee ebe eflb non e più fangue. Biffe i£alie/

no oel fangue già co220ttoTu oebbi fapere oel

fangue ebecome fico22ompe la parte fonile oi/

Denta collera gialla z la parte grofla oiuenta me
lanconicba.i6t quefli one bumo2i fi fanno vfei/

re le medicine fensa onbio.gi fangue vota ogni

eofacbefa'vfcireffrenatamentee queflo in tre

modi 0 vero per ebe la medicina fchwtica le ve

neopcrebeedi quelle cbeap2e le fommitaoe
le venepermodo cbel fangue nefeeo vero per

ebeperefla fi vota tanto il co2po cbel fangue

anebo nefee.£t Oi quelle ebe fanno queflo e la/

loe reo Z il cocomero afinino. 3La centaurea la

colloqn nitida ebe nafee fola in fu lo fuo pedale

leuforbio.il mesereon reo la fcamonea oe co2a/

feeni: jgt fono eerte medicine ebe mundificano

11 fangue z rtfebiarano ebome fono li luppoli el

capeluenero il reubarbaro oe fenici fiero e p2o

p2iamente oelle capre Oi buonopafto : z il .fugo

oelle rofe la cafliafiflola laflentio. 31 fnmofler/

no laloe. j£Iiamfodilli z il fugofuo la manna.

'JLc medicine ebe per natura purgano la collera

e laloe la fcamonea laflentio leupato2io il luppu

lo.iifeirabolam dtrinrjl fummoflerno ogni ra

gionc 01 reubarbero il fiero il fugo oelle rofe vio

lecafliafìftola tamarindi fufine pfilio rerenia/

bin la manna . JLe medicine ebe p20p2iamente

votano il flegma fono cbebuli? emulici z belli/

nei falgemma coloqutnrida turbini fttcadoe

yreoe farcocolla been eroe vno granello pepe bt

anebo la febatapusa lifopo fecca z afee cocome
ro afinino bermodactilo ieufo2bio la fquilla il

cornino lafaro efoela baecbara il polio monta/

no lo2ticba i6engiouo acqua oi cbaulo sueba/

rorofib.Le medicine ebe per natura menano

la collera nera cioè la malancboma fono lepi/

tbimo lo flicadoe li mirabolani negri il polipo/

dio lefula lapis la5ulivna pietra z eofi lapie ar/

meno la nepitella oe monti la feua ellebo20 ne>

ro z fale indo z fale nattiebo z fale nero z fimili

£r le medicine ebe votano gli bumo2i riarfi fo/

no fiero fena e mirabolani indi fummoflerno.

Caflìafiflula lupulila volubile maggio? e z cete

ra.'ile medicine ebe votano lacquofita fonno i

turbici t afee il capei venero il fale il (algemma

leufo2bio la kerua cioè la'fcatapu5a la riflologia

la centaurea il cocomero afiniiio:lacqua citrina

gialla vota lireoe il cocomero afinino lagarieo

il ferapino il mesereon lefula il ramearfo z cete

ra.©MTei! figliolo di ifètffue oel potere oelle

medicine z dei refpecto loro a mernb2i z a le ma
perfluita Oc gli bumo2i in cflì z oe la mundifica

tioue I020 oa efla memb23 colle medicine oicm
ne bo2a t&ndc fappi ebe le materie ebe fono ne

lo ftomacbo z nelle budella fi purgano ageuol/

mente:? qlle ebe fono nelle venne messane tra

le budella z il fegbato fono più malagenoli.ig t

più malegeuolmeute quelle ebe fonno nel fegba

to Oi fop2a:? più malageuole quelle ebe fono ne
le vene fonile.? più quelle ebe fono ne mcmb2i
? malageuoliflìme quelle ebe fono nelle giuntu/

re ? fpecialmentc quando vi fonno fiate aliai.

i£t Oicemo ebe le medicine ebe purgano foluen

do tiranno oallc parti di fop?a ? (barbano oa
quelle oi folto e p2ofunde.jgt oicemo ebe le me
d teine ebe menano per altromodo meno fanne*

quelle ? menano quafi folo le materie ebe le feo

trano.lS vero ebe ogni medicina ba particula/

re p2op2teta oi menare più toflo Oi queflo mem
020 ebe oaquello:e ebe certe banno più refpet/

to al capo z fono quefle ciocia colloquintida la

garico lo flicadoe la loe lapie Iaculi lapie arme
no lepittbimo la fquilla il fale indo keboli mira
bolant neri? cererà.J£t certe banno refpecto a
memb2t Oel anelito ? Oel pecto ? votano le fu/

perfluita lo2o come e lagango la alafce lifopo la

volubile maggie la manna la caflìafiflula lire

oe la colloquintida ? eetera.£t certe ebe vota/
no oalle budella? oallo flomaebo cornee laf/

fentio mirabolani laloe:? quelle ebepurgano le

materie ebe lefcontrano ? cctera. igt fono cer/

te che purgano le materie oel figaro ? oalle par/
ti fuc come e lagango tacqua oelcacio ? la volu

bilemaggio2e?luppuli? reubarbero el fugbo
oelle rofe leupato2io el fugbo fuo laflentio li mti
rabolant li tamarindi il fummoflerno lireoa

cioè el gicaro ci me^ereon la fena lefula lottone

arfo il ferapino la fareocola. igt certe purgano
oalla milsa come lagarieo la fene lepitbimo lo



ftarnuto nero Io fti'cados leuparojio laflentio il

(Tale indo il fai nero la nepitella dc monri z cete

ra.jét Tonno Di quelle ebepurgano Dalle giunti!

ree calle parri remote z oallungba come ler/

modartilo lafarcocollalacolloquintidail turbi

ti loppoponaco falgcmma Tale indo tapino cu

fabioccntaurcacocomero afinino clcboio ne/

ro polipodto z cetera.i£t fono Di quelle ebepur

gano la cotenna z mondola come ti fiero il fum
mollernolacolloqutntida lepittbimo lagarigo

il pollipodio mirabolani indi la volubile z ce\c>

ra. diciamo ocl potere oelle medicine fecon/

do il bifogno delle Difpofitioni oc tempi odam
no . ]£t Diciamo ebe la oifpofitione oel tempo

molto caldo o molto freddo vieta il pigliare me
dicina. t&nde ppocrae quando e oifìate il gra

didimo caldo babbi la medicina fofpccta . i6t

iSaltenoDicc ebeper trecofe fi Debba temere

luna perebe le maicric per lana calda ci infiam/

manozpcruicnfcne nelle febre. ila feconda

perebe la virtù fi rifoluc z indebolire per lo cai

do z molto più fé fi piglia medicina . ila tersa

cagione fi e perebe il caldo oellaria tira in fuo

/

re la virtù De la medicina. Jgtancbo Dice ypo

crae fé ru purgbt Diilatc purga le materie Di io>

p:a z oinnerno quelle 01 torto. £t Dice jSalie/

no gli bumo2i fecondo la oifpoftttone oe tempi

oel anno acrefeano e fcemano
(
per la conuenier»

ria Delle cofe iufieme o vero la oifeonuemen/

tia.iBillate crefee la collera z fignorcggia z per

ebe e calda z acuta fale ageuolmente in fa.adu
quefi vole oare medicina ebe meni oi fopza.

©inuerno crefee il tiemma «e il tempo Della

aboudan^afua z perche e graue Difcende alle

parti Di fotte i£t perbo fi dia medicina ebe pur
gbi Di fotto. ©ilTe jgiouannitio Dittate fi fcbiV

fino le medicine acute z ebe purgano Diflbluciv

do perbo ebe ageuolmente fi infiammano. i£t

Dinuerno fi fcbifino quelle ebe fanno lubzico il

co?po perbo ebe Delle p?ime fi può cadere in fc^

taetinfcozticatione Di budella z male De pon'

di z Delle feconde fi teme cbclle non indebolir/

cono lo ftomacbo fi ebe non fifmaltifcbi . £t
Ditte ebene tempi De gran caldi z oc gran fred'

di fe remano le medicine ebe banno acuita per

bo ebe nel nuo fi teme feonicamento z febre t

nellaltrofi teme fuperflua potagione z vincimé

rooi virtù, ila feconda mtennone e regola

nel cottegerc le medicine oa vfeire z e Due fom>

me. ila piima contiene quattro capitoli.

Capitolo primo De rectificatione oelle me
dicine con quello ebe fi contrapone a I020 con

lafuap:op2icta.

3Jtte il figliuolo Di iikcfue noi ba'

d biamo moftro Dinan3i le Differcn'

tic oelle bontà z oelle malitie Delle

medicine Da fare vfcire:bo?a fa Di bifogno oi le

uare via le malitie I0200 almeno raffrenarle fe>

condo-ebe e poflìbile.£t quello faremo Di gra

ria Di Dio benedecto con quello ebe rompe la

malitia I020 z lo cjccettb I020 z oa I020 p20p2ie/

ta faluiifcrc z quello in Due modi 0 noi faccia/

mo quello con la compagnia oaltra medicina0
per bontà ebe facquittaper artez oebbafi inten-

dere lacompagnia oi cofaebe bbbi virtù con>

traria alla malitia ebe noi temiamo nella medi/

eina oa fare vfetre. £t quella fi fa in tre modi
fecondo ©emoc2ito 'jluno e contrapouendo

alle malitie oelle medicine lequali elle banno
Da natura lequali fono vclcnofita z inimicitia 3

la vita nottra cofa oppolla z contraria anco per

fua p2op2ieta. 31 fecondo modo e contrapo2(1

alle complejrioni I020 inmutando la caldesa z la

freddesa z lumiditaz cetera . 3Jl terso modo fi

e in co22egere li I020 Deferri iquali noi Diremo

poi. Aa credo a cbi confiderà più altamente

ebe quello non b ilia fe non fofTeruauo Due co/

fe oltre a quelle, ila p2ima e ebe faco2dinoba
ne le cofe infieme in conco2dta oelle p20p2ieta

I020 accio ebe ooppo la pace facta tra e(fe fi fac/

eia vna virtù Di tutte come Diciamo ebe gengio

uoimp2iemc ne turbiti vna virtù mirabile ella

rauanellanelermodattiloda rauauclla conio

turbiti mcfcolata non vale niente quella millu/

ra perebe non ficonco2dano infieme . Bnco la

fcamonea offende il cbo:c e infiammala colle/

ra* DiiToluc molto. <0nde lamtta confo2ta ti

cbuo2e z il cnHallo rimuouc la caldessa: z la gal

la rauna la oiffolutioneoe memb2i z non Dime^

noancononebonamefcolansa Di quelle cofe

infieme con la fcamonea perebe non fi aco2da/

no infieme in p2op2icta radicale: cerebi adun/

que il oocto? fauio ebe cellajwopojiionc ba
fcripto z Domandi ifaui (xebe elfo babbi li fecre

ti oi quelle z oi quelle . ila feconda cofa e p2u/

dentemenre bauerela p2opo2tione :oelle quan

tita oelle cofe ebe fi mcfcolano infieme per le

compofitioni pero ebe oi quelle ne viene la me
dicina confolata ooppo la pace Delie oifco2die

bauendo bontà folenni. £t quello ebe Dire fi oe

ba oelle p2op02tioni fi Dira poi

.

Capitolo p2imo Di rectiricare le medicine co

quelle cofeebe fi oppongono a effe con lapio/C

p2ictafua.

gfTe il figliolo Di mefuenoi aequidi

amo alle medicine folutiue p2op2te

d ta laudabili con quello ebe oppone

a erteper fuap20p:icta z ebe ba uir

tu col fuo afpccto fopia qnalcbe malitia e non

altra.£t cbiamafi quella virtù ebe la cofa ba oa

la fua natura cfpecicrma banno oifTerentia in

fieme quelle z quelle noi acquilliamo la bontà/

a 4.



cfe tutte modi prrbo ebe onci aecrefciamo la

virtuio2o o noi permutiamo la lo?o malmao
noi migliamo la I020 operaiionc .

'ila p2ùna regola,

^giungere fi conutene alla virtù De

le medicine che fono oi Debole epe/

a rarione per qualche cola agìunra

ebe facci la I020 operatione virtuo/

fa con la impjeflloue cella fua p2op2ieta con ef>

fee mifura oclluna z lairra? quefto fi fa non
perche fta calda ne perche fu fredda ma perebe

ecofifacta comeotciamocbeil co2allo fana lo

rtomacbo la pienti la cpilenfia cioè il mal mac/
fìfo z non perche luno Ila caldo 0 freddo o lai

rro?non perche fia graueo Iicue ma perebee

eofi Dorato. £r Diceli, che il ferpenre fa ringto

uauire.iSr che la calamita tira il ferro. i£t coli

di molte altre cole, i£t in due modi e Debole la

virtù Della medicina 0 vero Diminuita luno che
la opera meno ebe non bifogna z Debolmente

0 veroebe la opera tardo z fa loperationc quan
doil co2poa altre faeendeo mangiare 0 do?/

mire z alcuna volta a opera il Di fecondo . BU
cuna volta commuoue lumo2ei noi tira fuo2c.

j£t alcuna volta tira fuo2a il cibo non fmalriro

0 vero fi eominciaua a fmaltire. Se la medici/

na a opera Debolmente z non fa la operatone
compiuta 0 vero a operapoco come fa il rurbir/

n ebe trac Del flemma la parte tortile foto . £t
comeeloepitblmocbenon fa vfeire fe non fe

ne piglia grandequantità 0 elfo non fa vfeire.

j£t come la manna che non fa vfeire. j£t come
lo bermodat rtlo z molte altre conuienfi confo2'

tare la 1020 virtù con quelle cofeebe folìengono

luna laltra aectocbe Defttnctamcnte oe I020 re/

folti la virtù facendo la operatone compiuta co
me fe tu conf02ta(Ti il turbiti col gengiouo: &\t
b02a p20p2iamentepurga il flemma grolìb z lo

bumore crudo ma folo non fa quello . £t(cf\
conforta leptrbimo con lo fiero 0 vero co lacqua

melata© vero fi congiunga con lo fai gemma o
conlofale indoo con gli mirabolani negri la

operaiione fua fi magnifica. £t fe fi con fo2ta

la manna con lifopo montano 0 con lo ameoe 0
conio chardamomo purga compiutamente z
bene. £tfe faggiunge a lo bermodattilo ileo/

mino 0 il pepe 0 oe la poluere fua z Del fugo Del

la fqmlla 0 oe la rauanella z faccianfi rrocifci la

I020 operatione farà nobile z purgano Dalle gi/

unrure la materia grofla z tenace. fe la

medicina opera tardi z fa fua operatione dopo
Iongo tempo'eome fa lo agarigo lo aloe lermo/

dattilo 0 turbifti z cetera. Sara oa mefcolare

con tocofa che affretti la k»o operatione co/

me lo agarigo ficonfcma con lo firoppo acctofo

facto con lo mele 0 verocon lo fai gemma . j£t

lo aloecon le fpccte alefangtne z lo bcrmodattù
10 con la fqmlla z col rafano z il turbitti con il

gengiouo p2op2iamcme.

'ila Seconda regola,

inumiamola malitia Delle medi/

cine con le cofe che fanno cioè con le

p p2op2ietalo2o: 'ila communc mali/

tia Delle medicine e oi fare mua b.a

re e ooffendere le memb2a p:u?eipa/

11 Di'cbi Iufa lequali p2tucipali mcinb2a fono rou

damento Delle virtù p2iucipali e hanno a inde/

boltre gli fpiriti che muouono le virtù e ti caldo

nofho naturale. £ pertanto a noie di bifo/

gno 01 mefcolare aile mediane folutiue cole che

hanno p?op2i età dì constare il cote e le mem/
b2ap2iucipalteDarelo20 oilpofuioni laudabili

eeon quefto aiuto faquilìa a! co:po gioua.^a
e fanita- ile cofe che fanno quello louo co2dta

li e frornatice cereb2ali e confcwattue oc gli altri

memb2ileconfo2tatiuemanifelte. Sua Iòp2a

tuttiin queffa regola e oi confettare il eo:e m
ogni purgatione e quella oebbe eifere la p2Ìma
intentione perbo che Di tutti gli accidenti ebe
occo22ono p2ima 0CC0220110 al cb02ecome al fó/

damento oe la vira . 'ila fecond 1 intcntionc

DcbbeefTei e allo (ìomachocome a rccepro2e ce
latóre mcmb2anon fa oibt'fogno p?mcipilmc;./

teconfo2tare fe non quando fauctTc oallo:o vo/
tare humo2e. ©elle medicine co2dialt in quat/
tro modi fe eleggono le virtù pei ho che fono 01

quelle che folamente constano come fono
le pomi Dolci e odo2ifere e ligno aloe e oo:oui<
eccetera. Bltre medicine fono ebe permuta/
no la complextonc calda come fi mcfcola alla fca

monca rofcfandali z cererà. ^ vero la freda
comeagiuugcre a tamarindi la mace z cererà.

j£t le altre con queflo ebeile confettano ancho
fanoaintoa vfeire come il fugo celle rofe e le

Viole z lemblici z cetera. £ r le altre fono che
feemano lexceflb Della medicim lolurtuaeDcla

operatione fua come e la karabarlo Spodio:
'ile medicine Romance anco fi debbano me co/
lare alle folutiue accio che le confermilo in elfo

il fondamento Delle virtù naturali e contempc/
rino come e la mavice e lo fpigo z cetera . £t ac/

ciò che permuti la complexione con quello ebe
diriga il regimano ad alterare 0 ealdo0 fredo0
bumido 0 feccocome tu puoi elegierc tra leme
dtcmeftomarice. £tcofi Diciamo Delle medici/
ne cercb2aii.ìBifle igali'eno molti antichi fecia/

no le gere mufeate confiderado ebe la nocemuf
cadaconfo2ta il ceruelloc ncrui z eofi fa lo ftica

do» la galla il caftoreo . £tcofi Diciamo Delle

medicine Del fegato e ce gli altri memb2i. £t
a te Ma oi trouarlc nelle raupleoe le medicine
femplici»



Za rersa regola oi megltoarc lopcrationioc

le medicine.

i0i migliarono le operattonc oc

le medicine mefcolando con erta co

n fa ebe per foa p20p2ieta meni law
tu cella medicina al mcmb20 ilqua/

le noi' roghamo purgbarc. i8t fa*

petti ebe la virtù e quella ebe goucrnac otftin>

gue tra la virtù ocllacofaela pirtn.^l medico a

foto a pozgcrealla natura con migli02e modo di

miftionc mficme oellc cofe. ^cce idto benedeto

ebe la natura oiftingua fecondo la Diucrfua cela

p:opncta oellc cofe indiucrfi e oiuerfimodi eoe

per ercmplo lagarigo con lo fticado* fa grande

pio alb infirmiti cello capo. j£t con la indimi

oomcfticba o faluaticba a quelle cello fegbato o
con lofpigbo z con lo ifopo 02tolano o montano
al pecro.'i^oi adunque confidiamo ebe la natu/

ra mandi a luogbi oiuerfi fecondo la neccfììta

Ci qnefìc o quefte altre : onde quel ti fonocome
feruido2i tra quali la natura oiftinguc c tmpartif

fee come fama come a lo artifice fc p2efente la pe

tra quadra z largba:? la quadra fa ci vno can/

to e la hrgba fa ritta. JScoft ci confidiamo nella

natura ebe fecondo il bisogno cita fi po2gera alli

mcmb2i ci quello ebe ella rapp02taa lei bo2a a

qucfti boia a quelli. TRoiadunque facciamo

ytile z buone le medicine nello mcfcbolai e le me
dicine folutiue con quelle ebe mennano la I020

virtù alli mcmb2i ebe noi vogliamo purgbare z
ci fop2a ciccmo le medicine ebe fono app*op2ia

te a qucfti 0 quelli altri mcmb2i. £r qui mon>
ftraremo le compagnie ebe fauno venire allime
b2ile virtù I020 eoe alli méb2i ce lo capo fano age

«ole a venire la v"tu ce folutiui la noce mnfeada

la pionia lo rticadoe laco:o z il filoalecs e! fale 1

do il falgemmo il balfamo il legno fuo e il fuo fee

me lahacardo lo incen(o il laudano e burburfeu;

feti la mirrba il camedrcoe z il camapitbeos lo

fqutnanto c la fqutlla lo fpigbo il caftorco la gen

tiana lasarTerida lo ifopo e iafee cioè tbimo li pi/

nocbi il pepe la magio?ana il ferrapino. SUe me
b2a cel pecto z cello polmone fa peruenire la vir

tu delle medicine lireoe lalafce cioè lo ifopo mot

tano lo i(opo z il gruogo la regoli?ia z il fugo fuo

luue pafee ci capcluenero la fqutlla lamcoo il coi

dumeno il fugbo cel caulo il b20do del gallo an*

tiquoilnaftnrtio le mandole le pine il polmone

della volpe il fifelcoo la velana loppoponaebo la

mirrba il ferrapino la rauannella il cbalamo ar/

romattebo gli anfodilli la volubile magio2e la lo

ro la ncpiteii la fauina le vio'c lariftologia il dra

gintbo la gomma arabieba lo libano lo mele lo

juebaro le mo2C fenogreebo il marrobio le eofe

ebe fauno venire al fegbato le virtù ocl folutiuo

fono lo fpigbo la baebera lam'fo il fenocbio la in

diuia faluaticba z domeftieba le rnandoic ama;
re il folio la paltricciana leupato2io laflentio la

laeba la enfeute. i6t quatro grannelli cioè iì (ce/

me cel appio Cel fennocbio cel p2etcfeUoz cello

anifo.iglcennamomolo fparagbo lacquade ce
ci la quercia magio2e la piccola la volubile Ureof
la I020I0 fquinantolacammomilla lo fumoikr?
no il fiero il fugbo cel fenocbio z del p2ctefelo la

fquilla il vino z cetera.'Jle medicine ebe fano ve
nire alla milìa la virtù ocl folutiuo fono il paftri

ciano la nepitella lo fpigbo ti tbamarifebo il ca/

perro ilpane po2cino lae02tecia ed falcio il fale

gemmo il fale indo laco20 lireoa ti marrobbio la

robbia oi tintoli lo affamo lo eupat02io lanilò il

knnocbio lo fparagbo la enfeute la fcollopédria

lafquilla lafaro la volubile laglio faluaticbo lo

agno callo il camepitbeoa le mandole amare la

rilblogia. Bili memb2i celle giunture mena la

virtù celle medicine folutiuc il giengiouo la ruta

faluaticba la fquilla lafa loppoponaebo la caffia

lacqua cel po22o z il fugbo ocl cauolo z co2du/
meni laco2oe tre pepi laglio falu3ficbo il carne/

drcoa 7 il camepitbeoe z lafcclamonio.£t tipo
}io metano.iCbe fimplici fa ventre ad altre mi*
b2a le virtù delle medicine cerca nelle tauole oc
le medicine fimplici ebe noi baciamo polle qui
le più famofec quelle ebe fono come radice oc
le altre.

Capitolo fecondo fèircctifìcarcle medicine

con quello ebe fi contrappone alle medicine co»

la compiertene fua.

3ffle il figliolo oi mefue noi contra/

poniamo alla medicina troppo fo2/

d te con la fua qualità mutando il re/

gimento con eofa contraria a quclo

ebe fi reme ci calderaz fredde5a 0
Oi feccbe5*a 0 ci burnirà commenfuraudo luna

con laltra fecondo la poflìbtlita da luna a laltra

ma ccrerminare quello non e oi noftra intcntio

ne p2efcntc ma cbi role bauerla legga il Ub2o' oi

fealpfcnie z dal tóndo.

Capitolo tertto.Birectificare le medicine

con quello il quale fi gli oppone con lo effecto

fuo.

giteti figliolo CiillScfue noicon/

capponiamo a rei cfTecti Oellc mali

d cifpofitioni li quali feguitano aleu/

na volta c fpeculmentc quando la

medicina e ci quelle ree celle qnale

noi bibbfamo oicto. jéi ci qncfto timo2e fot

no gli cfTecti li quali gualcano l a natnra :z fono

quèfti rioacontorbationc fare vomire mo:die«

tioncoiftomKOgencrattoc oirctofua acuita e



inrlammatione ferofita c fco2tatione apertionc

di vene fuperflua attractione trafowimentojdt

budella cogestione deiicationc co22Ugatioe inv

fcatioe adberétia oppilatioceoltrictióe zc.&c éj

li ne fu fato métione z contrapom'amo a effe col

aint02io oclle cofe contrarie a effe con il fuo effe

cto.£t a quello alcuna volta ci aiutano le cofe

falntifere e ebe megliozano effe col odo:e e con

et fapoze fuo o vero con le Difpofitioni ebe fono

di fuftantia atta.igt lappi ebe buoni odo2i leua

no la maliria Delle medicine z lieuano la foa co/

mortone ebe le fano z la volontà del vomire tz

confarono il cb02c il ccruello rallegrano lodore

trillo o vero fpiaceuole fa tutto il cótrario e lop/

po:e Delle cofe calde o freddez cetcra : fi debbe
traforare fecondo li gradi celle cofe alle quale il

mefcolano.iHnco ci aiutano le cofe fecondo gli

fapp02iaco22omperc:confiderate quali fono li

fap02i lacuto tamaro il fallo il Dolce lunfuofo lo

inftpido lacetofo z lo lliticbo.quelli rompono li

ejecefli celle medicine dì molte varietà ebe Ibuo
mo teme. ^ledi la cola acuta aiuta a carminare
la materia z refoluere la vcutofua ebe p la me
diana fi pigua:?per quella intentionefe fpecre

acute allefangine fi mefcbolano con effe: pcebe
le fottigliano erifoluino la vétofua come e il dau
ebo ilpepe longbo il knocbio ebe fi mefcbola/
no alla fcbamonea.^l finocbto lam'fo il polipo/

dio z cetera.Jgt molte aiutano a tagliare lo bn

/

mo2e grolTo e vifeofo e fallo ageuole a cacciare

fuo2i quello nel quale non poreua operare lame
dicina.iCome cbi mefcbola nelle geri grandi la

fquillafaDiritamente:acciocbcefle vuotino le

materie ebe fono malageuoli apurgare e fpeflb

la medicina acuta aopera cbel tolutiuo tiri Ibuo
re oallSgi eoe e la carità nelle pilole fetide zìipe
pi nele gere e fpeflb la medicta óboleecbc aoga
tardi la fa affretarc in quelle operationi ci me/
gli023 il rnrbitn mefcolandocon lui ilgengiouo
e Ibermodattilo mefcolandoui il rafano. i£t con
lo cartbamo li co2dumeni:e inuerita togli via la

congestione e ap2elopilationi e aquirta alle me
diane la virtù oi fpanderfi per lo co2po ageuole
mente polio ebe Di per fe non farebbe quello co>
melagliofaluaticbo nelle grande medicinec le

cofeaperitiuefimilementeineflc lacofa amara
aiuta nel rifoluerete buonaamefcolare con le

medicine che fano vfeire per I020 acuita.ét pe/
roche le fono oppofiteper I020 fuftantia e rarTre

nano I020 mcdefime e con quello fi aiutano luna
laltra nel fare vfeire:? pero aopera Umilmente
cbi mefcola la fcbamoneaelaloenmpero cbelle

fi medefime rcctificmc. 2lnco aiutano le cofe
amare a confutare lo ftomaco e rifoluere la ve*

tofita.£t anco da alle medicine ebe le conferai/

no da putrefattone il cozpo uollro. anco rimo

ne per virtù quella e cofozta li cojpi . 'Ila cofa fai

fa confo2ta ogni medicina ebe fia Debole e tarda

nel operare.igtpero fece fauiamente cbi mefeo

la il falgemmacon lagarigo 0 altro fale:? firmlc

mentecon lepittbimo econ molti altri :perocbe

eflb vigwa loperationi I020 e aftrerali pollo ebe

le facino oifecebare e oicno fetc:e con certe fano

conturbattone econ certe la lieuano . £t la cofa

falfa rifoltie la ventofita e aqmfta fottilita ale me
dicine e facilita:z edere tagliatinez confernati/

ue dalla putrefactione. 2Hnco rimuoue e fa fecca

re la fuperfluita fubmerfa e indebolire e ragliare

li adberenti e vifcok e grolle e quella e la foa

p2tera e leuare via lopilationi. 'ila cofa vntuofa

aiuta a fare fdrucctolare la cofa lub2ica fa più lu

b2ica la cofa appoggiante 0 atta ad apogiarfi fi

milemente fa trafco22ere lacuita rompe e la fero

fita e ramo2bida lafp2a cofa z Da abilita allemv
dicine che aoperano tardi facendole tolto Dfcè*

dei epollo ebe in molti fia Di quelle ebe fano rau
nata e ebe indebolifcano lo llomacbo .'ila cofa

Dolce fa le medicine piaceuole z e come fódamé
to Delle cofe ebe fi mefcolano z fano le medicine
eflere lauariue z allerfiue z modificatine z rimo
ue lo22tbile odo2e Delle medicine z lieua via la co

turbatione e rompe lacuita e la ferofita:e le me/
dicine oi tardi operationi confo2ta e rimuoue la

adberentia e fa fdrucciolare:cofo2ta il co2po po
Ilo ebe ingeneri inrlammationem alcuno e ven
tofira.jLa cofa infipida cioè fensa fapo2e fa fdru
ciolare e fpegne inrlammatione zrompe lacuita

* rimuoue la ferofita e la mo2dicarione.'iLa cofa
acetofa aiuta tagliando z con quello rompe la i

nammatione Della medicina « lieua via la modi
catione z lacuita z fagli acquiftare la fubttilna z
la penctratione lieua via la comurbatione z la

naufea:? confo2ta lo flomaebo caldo z il co:po
z lieua via la inrlammatione Del cbo2e Data per
la medicina/ila cofa fliiicba rende più p2eriofa
ogni operationc di medicina z confo2ta il cbo2e
il co2po z lo llomacbo z rimuoue lappeu'to Dello
vomitare z rompe lacuita z inrlammatione z co
traponfi alla medicina con la fo p20p2icta laqua
le fa vfetre fangue Delle vene z fcozrica le budela
e a quelle ebe tirano troppo e a quella ebe accre
fee troppa mo2bidc5a nelle budella z e delle me
gli02i cofe ebe fiano a mefcolare nella medicina
ebe fa vfeireper foa acuita :e quello e in tre mo
di.31 p2imo modoperebeper fubflantia eoppo
fito a elfo e in parte per qualita:pero cbcla cofa
llitieba rompe lacuitacome e oicto z la inflam/
matione.*0nde lifauilodano la febamonea C02/
reta nella melacotegnaz la mefcolà^a dcfTe.'iLai

feconda caggione eebeper quella mefcolansa lì

cóp2ende e cacciafi f0021 meglio del co2po della

medicina % coli fi cócede mefcolado la fcam oca



con gli mirabolani. tersa ebe non fi imp:fe

mono li nocumenti al cbuo2e e a l i mcmbzi nutrì/

tiuioa la mifhonc Delle cofe Miche cornee Die

to e generalmente le (litiche polle in efle medici

ne le fa tutteftcure.Ha cofa oolce a ogni cofa oa

fructo faluo ebe alle fatfe.£t la cofa vntuofa co

la'acbutae buona mcfcbolansa :e con lamara c
conognicofacbcbaferofitain fe z ebe fco2ti

;/

ca % ebe nonifdrucciola z ebe genera mozd*

catione inutilmente fi mefcola con la cofa ool'

ce e con lacofafen$a fapozc: ma con lacerofa e

più incbincuole al vomico, ila cofa accrofa co

la medicina acuta e mefcolansa viile e con la ool

ce e con ogni cofa infiammabile.jfuutile e co la

mara e con la falfa e con la fatica e fcozticatiua

conia fcrofa:la cofa infipidzcon la acuta e con

lamaraeconlafalfaemcfcolansa vtileeeon la

ferofa e feomeatiua e infìammatiua e mozdicari

ua e inutilecon la ftiticbarla cofa falfa con lacu/

ta e amara e pntuofa e oolce la mefcolausa e in/

utile fe none con quelli ebe fono di debole opera

tione ma ba t>i bifogno oi contornartene, ita co

fa acuta e falfa cófo2ta ogni cofa ebe mena òboi

mete c tardi ól coipo. ©dia cofa amara e acuta

in qualcbe modo ertile lamifttonee inutile con

la cofa falfa e con ciò cbclla fa feonicatione e fero

fitaedcfeccbatione.Sonoanco Oellccofecbc fe

condo (e conditione delle fuflantic aiutano a ri/

muouere la malitia delle medicine come fono le

cofecoglutinatiue e ebe banno vifeofita in fe: pe

roebe quelle fono oppofte alle medicine che ba

no a fco2ticare le budella e aprire le renecome a

mcfeolare il dragamoo la mafh'ce o il bdelio co

laloe con la colloquintidacon il cocomero afini/

noie vno Dille che il laudano a quello e mirabile

€ fpecialmente mcfcolatocon la colloquintida e

vno poco oi olio rofato e altri trouano altro co/

«ne bauemo ne p3rticulari luoghi.

Capitolo quarto Delle p2opo2tioni Delle cofe

infiemesafeilefle.

gife 6ioanni il modo z lepjoppitù

oni fi debbe confiderai nelmefco;

d lare le cofe ificme oelle quali noipar

larao zecioche la medicina fi confo;

li Di,Didelfe p:op2ieta facendo ma
<pirtn:*quella nollra intentione comjwédera la

quantità Delle medicine nella confolatione de lu

ita con laltra infieme per confideratione Delle£
piim fole-come ficonfolino le medicine per co

pzebenfionc Delie quantità Delle medicineileggi

fealffenie ealkrindi etroueraloXa confiderà

ttonecbs noi intendiamo qui toeuifTimamente

c faciamo e cofi ogni medicina che confola o ella

e forte o ella e Debole o mesanaiechiamo la viri

tu la potenti^ Della medicinacon quale eliap?o/

duce lefTeto nel co:po nofrro e il fuo potere e ft»

u come e dicto nelle medicine Di molta acuita co

me e la febamonea leufo2bio il mcyreon z le oc

bole fono ficure come fono le medicine Dolce co/

me fono le viole la cariandola la manna.Ac me
sane fono quelle ebe fono Di Dbole acuita e debo
ìe amaritudine: tra lequalifono anco gradi eie/

nati verfo la malitia e verfo la fecurira z pia eme
no. 2*nco ogni cofa ebe e be35aar cioè buono ri/

medio contra la malitia Delle medicine folutiue

o effe fono Di grande fructo o Di picolo o di me/
53110 z chiamo fructo tutto quello ebe fi con tra

pone alla malitia Della medicina o per lequali la

virtù Del co:po fi gouerna orerò la mala com/
plexione fi rimuoue e dico Di gran fructo quello

nel quale tutte quelle intentiont foccorrano z co
quello polfono elferc nutrimento Del noflro eoi

poeomee la cofa oolce:oi piccolo fructo Dico

quella cofa ebe ba una Di quelle intcntioni Diete

z non piu:o oue al più alto trattone ebe potette

elTere nutrimento oelcozpo noflro: anco e per

alterare e per aiutare folamétc come la cofa acn

ta lamara falfa (lirica. £t chiamo la cofa oi me/

53no fructo ebe ba più oi quelle intcntioni pie/

dectecon quello che fecondo alcuna parte pof/

fa elTere nutrimento del corpo cornee (a cofa

vntuofa la tnfipida e la cofa ne laquale fi truo/

ua oolcesa z biufcbcsa infiemecome fono li fan

dali le mele cotogne o vero ootaga con acuita co

me e il mele o vero oolce5a col acctofita come e la

cofa musa o vero oolcesa con limpidità come fo

no le pome.Confidera adunque cofi che alcuna

volta bifogua mefcolare medicine dì fo2te virtù

ba cofe Di gran fructo z a te fapartiene oopo la

pace Di tutte la p:op2Ìeta per modi Di p:op02tio

ni e a conco2dta oi confidarle.£t in quello mo;
dobifognaoicrefccrequcllacbec Di gran fruc;

to per lo benificio che Da lui fafpecta e (cernerà

mo la medicia che Di fo:te virtù temédo loffefa

nel co2po per fo2tesa De la fua imp2erione: farai

adunque cofi ebe noi acrefeeremo la cofa Di grò"

fructo e feemeremo la medicina Di fo2te virtù z
quello vuole Democrito quando efTo oifie e Di

bifogno che tu facci la medicina fo2te elTere oc;

bole e interuiene che la medicina confolata con

le medicine e con la p20p02tione e pio ficura co;

me non confolata e più iniqua, irtba eli oebbe

gtugere la medicia Di fo2te virtù co cofa Di poco

giouaméto e feemeremo la medicia di fo2tc uir

tu p qllo che noi diciamo e feemeremo la cofa Di

pocoglouamcto fimilméte perche non fi aqmfla

per efla fe non vna intentione z alterare o per/

mutare: iifeafc fagiunge la medicina Di oebo>

le virtù con cofa Di grande vtilita fi accrefee/

remo la medicina oi Debole virtù non temen;

do oc la fna impiccione nel co2po: anco bifogua

che la virtù fua fi vtgo2eggi per fuo accrcfcimen

to in quantità come anco oifie «Democrito la

medicina debole facrefee in quantità epoi occre



jeere fi fa cofa di' grande vtiùtacome e dtcto.£f

fi debbe adiungere cofa dipoca utilità con la me
dicma di poca virtu:albo:a fi acrefccrcmo la me
diana di debole virtù per quello ebe dicto ba/

biamo i temeremo la cofa di piccia vtilita per

quello ebe anco babbiamo diao z quello c quel

lo ebe per bo23 tu debbi Capere delle p2op02tio/

ni.BUridicono altre cofe per le dtuerfe mtentio

ne*

Somma feconda di rcetificare le medicine

con benefici) di arte.£tpmna delli modi di co

cerle.

3fTe£>ioannile di(podtione acqui

Hate per lane raffrenano le malitie

d delle medicine folutiue peroebe lar'

teci aiuta inquatromodi alcoccen/

do e lauandoe mettendo a molle e

tritando.£t dico ebe ladecocrione e vna ebe co
me leflatura.^ltialrrae come aroflirc.^f l leiTare

aiuta refoluere lumidita fupcrrlua della medici

na e matturaudo ecarminando la vétofita grof

fa o vero la mojdicatiua facente la fubuerfione e

nafeeemouimenti labo2iofi nel corpo erompe
lacuita e fuperfluita della ferofita e lo faticarne*

to e per quello fi loda della febamonea cotta nel

pomo o nella melacotegna e nel vafo del retro

col fugbo delle rofe e co iolio delle mandole dol

ci come noi diremo/He fuperfluita del tirare e

delU iniquità fi raffrena nel IclTare come noi co

damo alcuna volta alcuna cofa di quelle ebe ba
no ta lozo manna da temere nel ventre dunaltra

cofa e rimane la virtù fua in quella cofa ma mi/
no:e come noi ficchamo vnope30 diftarnuto

nella rauàclla e poi dopo la cocitura foa nella ce
nerecidm la rauàela ebe a la virtù del flomaco
dcboleinfe scocciamola febamonea nello fu/
gbo de fructi e nello feiroppo epoi diamo quel
lo fugbo e quello feiroppo banno la virtù della

fcamonea:e quello equello ebe pbilofopbt cbia
manodiuifione della cofa fecondo lafpetle de
laltra ebe e fecondo la medicina, .anco di molte
medicine raffrenilo la malitia eocédole ne li fu/

gbi z nelle aq ò lerbe e ne feeme e ©elle altre cofe

acio ebe le receuano permutatione dalle virtù di

efle.iiè>a anco reità di fapere le medicine folle'

nenti debole ofo2te decurione ogni cofa ebe la

Virtù fua fi rifoluc rollo oebe fia tenera per na>
tura o ebe babbi la virtùpolla nella parte oi fuo
ri ba bifogno oi oecoctionc lieue.lo troppo quo/
cere refolue la virtù I020 come fanno le viole e
quattro (cernie capei venero lepitbimo z vnv
nerfalmenfe toni li fiori %limile cofe z le cofe con
trarie per lo contrario % le cofe del me5o ba btfo

gno oi mesana coccitura. £rogne cofa ebe ba
oi acuita cotta e più benigna pero ebe la decocti
one rompe la I020 virtù fenon furTe già cofa la

fui virtù fuflepofta nella fupficiecioe nella par/

te di fuoiio vero fufle debole » £t ogni cofa

di grolla fubdamia la decoctione gli acquili

agcuolesa . £t ogni medicim cotta fecondo

larte e fecondo la lege epiù ageuole : ma per la

decoctione non fi fa fructo nelle medicie ebe foù

ueno per fare fdrueiolare delle quali fia dacurar

fi.£t quando fi mefcolanole medicine di diuer

fe in tentioni z tu cerebi dare I020 virtù compo;

(la non fimplice il cuocerle le fa meglio meteci*'

re: accio ebe della I020 raunata nefea vna virtù

naturale ebe facci vna opera rione raunata e fe

luna e piùdebole ebe laltra bifogna di graduare

la decoctione lotopiù 1 meno come e ditto .0
ladeccoctione impetuofa refolue la virtù della

medicinaronde a te fi confa di cuocerla mifuran

do il caldo alle fubltantieoeìlecofe ? alle vtttita

de debole z alle foni . 'Lo arrolltre e friggere

nella padella alcuna volta aerefee la virtù della

medicimcom e fi arrollifce la fquilla z diucuta

più folutiuar r alcuna volta feema come earro/

llire il pfilio e la foa bumtde3a fa vfeire meno ve

molte cofe fi arroHifcano perebe diuentino più

benigne z alcuna volta per larrollire luna delle

due virtù fi raffrena e laltra inuigborifce cornee

nclli mirabolani "ereubarbaroe virtù folutiua

e vig02afi la virtù ebe fa la contrazione per lo ar

rofhrlò e feema quella ebe fa vfeire.£t nello bc/

cn e virtù da fare vbomito e virtù da fare vfeire

per lo ventrequando fi arrollifce fi matura lbu

nudità fua fuperflua falfa ebe fa vomire e rima
negli la virtù da fare vfeire del ventre.

Capitolo fccoudo.i&e modi di lauarc le me
elicine.

i0i diciamo ebe per lauarele medi
cine faequiila in moltimodi bontà

n alcuna volta per lo lauare fi rimuo/
ue lacuita delle medicinecome qua
do fi lana il feemede la o:tieba con

lacqua 0 con le mufcelaginede draganti : ucio
ebe non arda la gola 0 le parte g le quali ella paf
fa z come fibua il falnitrocon acqua dela $ucba
0 con altra rimileper vna medefima imentionc
i6t alcuna volta fi lana per leuar via vna delle (o

virtù et fpecialmente la peggkwe ebe fpauenta %
rimangbi la megli02e delle opcrationt lue come
noilauiamo il lapiila3uli z lapifarmenoraciocbe
fi purghino diforo folo e fensa ambafeia : z non
lauandoh purgano di fojwa %Motto con gran/
de fatiebaecome noi lauiamo la laccba aciocbe

ella non meni troppoz acefo cbclla ap?f meglio
le vene turate: z anconoi fi lauiamo lo aloe: pe/
roebe nonlolauandofoluepiuzmcno confi»/

ta gli memb?i nutritiui : ma lauato fa il contra/
rio e fono medicine le quale bano la virtù polla
nelefuperfìeiecbefeHefi lanaffonola perdeuo
come e lendruia faluaticba % domenica z le rofe

£t alcuna volta le lauiamo oue e bifogno Dine/



tare fe parti forame alcuna volta latriamo per

crekerc la virtù come e lauare la loe con lacqua

Delle fpetie per confutare più ilmembro e lana/

fi co lacqua de le cofe ebe purganocome e il tur

biti z lagarigo.£t lauafi con lacqua oebdelio o
Del Dragamo accio ebe non Dia canno nel apri/

re le rene per modo ebe facci vfeire faugue e oc

bi fapcrc ebe la cofa Colitene oeflcrc lattato fecó

do la virtù fua più o metto.

Capitolo terso Di rectificare le medicine con

gli modi de infonderle.

3flTe il figliolo Di Mefite e facquifta

bontà alle medicine g mcterle amo
d le pero ebe alcun a volta la cofa ac/

quifla certa oifpofitionc per metter

la a molle alcuna volta la laffa nella cofa nella

quale elia fi mette in mole la cofa acquilìa otfpo

fitioneperocbella fi ripreme Della fua malitta

comefilieuala parte lieue Della accutta e Della

ferofita Dal mesereon z Da lefula a fonderle nclo

aceto z come il turbitti infufo nello lacte di nuo/

no munto z oifecato fi rettifica z lieuaft del elTe/

re conturbatalo z alcuna uolta la infufione acre

fee virtù alla medicina come finfonde il turbiti

nel fugbo del cocomero afinino z crefee la uirm

fua nel purgare le materie Dalle parti remote z

infuudefi lermodatfilo nello aceto Della fqmlla

o nel fugo fuo o nel fugo del rafano e acquiftafi

la uirtu fua grande nelle giunture e infuudefi la

garico nello feiroppo acetofo l'emplicecom mele

z Diuenta più vigorofo e alcuna volta fa linfufio

ne !a medicina ciTere fdrucciolentc come alcuna

volta fi inzuppa la colroquintida e propriamen/

te la fua parte oremo nel grutiuo Del Dragante

e fa ebe non faccofla a utili e trapala e non nuo

ca al culo e alle vene e cofi finfonde la fcamonea

ticllolio violato e ftmili laflafi la dtfpofttione De

la cofa per fondere nella cofa nella quale fi infon

de quando le cofe che banno bumidita riceuo/

no in fe la Difpofitione Della cofa fummer fa in ef

fe come fi infonde la loe in certi fttgbi ebe aqui/

lìano per quefto !a virtù ocflb aloe e poi fofa in

quella inMone e quello per molte vtiltta o vero

accio ebe la virtù della cofa paflì alle parti mol/

to Da lunga come e infondere laioe neflacqua oc

le fpctie alcfangine o vero aedoebe fia più beni/

gno come fi infonde (a fcamonea legata nello in/

commclamcnto Di qualcbe fugo fpeflato o vero

nel fiero o ucro acctoebe fi parta luna proprietà

oa laltra come nello infundere Del renbarbaro e

se mirabolani rediamoperebe fi parte Da effi

Sa uirtu ebe fa vfeire e cade nella infufione rema

tiendo la cofa ebe ragrtnja nel retto e alcuna voi

fa noti folo la virtù e la proprietà cade nella infu

fionemaafKbo&alcunacofala corpulenta co/

«ne fi vede ue&a infufione Della cafTiafiftola e De

samarijidi z tonili*

©ella recriftcationc celle medicine con mo/
di oi tritai le.

•Rifare le medicine fa gran fructo a

quefìocbe tu attendi oel «megere
t le medecine.Sono molte nelle qua

li non bifogna a faticarli a tritarle e

fono molte nelle quali bifogna bene tritare e fo/

no molte nelle quali bifogna impana tritatura»

•fretta a fapere quello ebee Deao. *£>cro ebe fc
no alquante oelle quali la virtù fi Ueua rollo via

0 elle fono Di tenera futtantia e quettc non bano
bifoguo Di molta tritatura come e la fcamonea a

antioebena buona ma nella groffa bifogna ifta

re più a tritarla e ogni cofa fecondo ebe e più e

meno grotta ba bifoguo Di maggiore o minore

iritatione per tre cagioni tinfegno tritare le me
dirine.'jlunaacciocbc le cofe fi mefcolino infie

me meglio e Dette nafeba vna virtù o vo acioclrc

allemediciefacgtti vna virtù approdata ovog
reprimere qualcbe mahtia in eUa: J3Lo crxplo De

la prima e il tritare Della triaeba o dclleair re me
dtcinciXo exemplo Della feconda OilTe ^alieno

3fo maffanuai in tritare bene il cornino e porto

ebe fia Da fare vfeire oel corpo fegne ebe efTo fa

ormare:io ti Dico ebe alcuna uolta alcuna oi que

fte cofe acute ebe fanno vfeire molto fpolueri5a

to faquilta proprietà octtere più trapali ante e

paiTa per parti per lequali non paflaua prima

z prouoca per quelle:£xcmplo oel terso, Bitte

ti ftgliuol Di £>erapionc e bifogna Della colloqui

rida e ferialmente Della parte orcnto ebe la Ipol

aerisi bene e niuno Mia contento nella fuffìcien

ria Della tritatura fua pero ebe ogni parte trita

ebe la fia fificca tra uclli Dello ttomacboe nelle

bufecebie rtuolte z Di quella bumidita cbella tro

ua enfia e apottema o ella feortica e fora il luogo

2Jèa quando e(Ta e bene trita perfcctittìmame"

tenonfacoftelreubarbarofa il contrario Della

fcamonea ebe quello ebe e più puro e migliore e

più puro grauc e bene trito e più vigorofo ma il

raro e non folido ebe fia molto poluertsato non

ba virtù Della quale fi faccia (tinta ogni tritare

ebe fi fa colimene ebe fi faccia Deliramente e con

formili a le fubttantie oelle cofe ebe fi tritano ma
ogni tritatura labortofa refolue la virtù.

Xa tena intentione particulare vniuerfale oc

lecofecbeoccorono nellora odia purgatone e

fi contiene quatro capitoli

.

3f(Te il figliolo oi iflbefue oopo que

Me cofe fi vuole contraponere agli

d accidenti foprauencnti nel pigliare

odia medicina % fono accidenti ter

rtbili z e materia z cagioni Di molte mfirniira z

01 ueccbie$a z di morte i an$i il tépo z fono qftt

cioè o ebe ella ntuoue z no mena onero ebe ella

mena co fatica z idebitamete o vero ebe ella me
na più ebe no bifogna anco i fine ebe e nientem



I

corpo lauenimento delle quali cofeper tre cagfo

ni interuieue o per la iuconucnientia ebe dapar

rede la medicina o vero g la iconneména ebe e

oa parte od pigliatela o vero g la icóueniéfia da

gli accidenti foprauencnti a lutto z a (altro z a te

fi confa di Capere la mifura in tutte quelle cofe.

'ix cagionigrandi ebe rende il corpo (ano. &ta
te anco rimane a fapere quello ebe la inconuenié

ria vero ebe e da la parte de la medicina z bo ebe

ella e de le maligne z fé ella non e fi fata non e fo*

feconleconditioniocon loperationi artificiali

©e (equali noi babiamo detto: i£t a tejimane di

febifare le cofeda eflcrc febifate ne leqli ne larte

non altro fa aiuto con quelle da non febifare obi

feruarelep2opo2tioni?lc conditioni per parte

Del riceuentc viene errozeo perebe fe oi quegli a

quali uuictano le medicine o vero feno fi pemef
fino gli apparecchi necerTarii a efTa iquali fanno

il corpo fecuro de la pena z fono p20priamcntc

lagbuagliarelbumorecbefaavotare z oaprire

le uene z fare il corpo ubidiente e fareufo oi nV
re morbido del corpo perparte de gli accidenti

oi fuori peruicne errare come nel male gouerno
del mangiare e del beré.

iCapitolo primo oe la intentione fe la medici
na muoue z non purga

•ficchiamo qui i ragionamenti ebe e%

a pongono ciafenna conditione de le jv

m ilìc: j£t prima fe la medicina non fa

ceflc vfeire o fella faceffe rfeirema far

di:alb02a intcruiene quello© per Debella de la

virtù ebe non può operare ne la medicina onde
la medicina non a opera in ella o uero per la ucn

tofita graffa ebe folieu i la mcdicia:iO vero cac

eia ne gli occulti luogbi z poi fegue ebe ella e ca/

gionc oi febre putride z flramortimcri z oi mo2'
te fubitanea o vero pero ebe la uirtu ebe ba a cac

efare (noiie Debole o uero per turamelo z ragri

5amento ebe e ne le uieper lequali efee lurao2e o
vero per la inobcdictia de la materia a cflerc cac
ciata fuo2i onde fi fa in efla comotione grandez
non ekcma dilargba fipiupcr lo co2po z crefee

ovcro cbella medicina e in te Debole e rienfia ne

la fua opcrationc e a te fi confa di coprendere q>
fio e c02regerc quanto e poflìbile pero ebe fe fuf'

feper Debo^a di natura di quello e fegno per lo

fentimcntonoftro chiaro come e el migliare e

fimile o la medicina fia di quelle ebe facci (opera

tione fua fdrucciolado il Dare cibo ebe fubito co-

forti la virtù z berecofa non troppo freda aiuta

la medicina ne la operatone fua : Se Di emetto

fuflc cagione ventofita o qualità rea fignifìcafi

per li fegni de le ventofifa ebe fono palTati o ve/
ro oi malacomplcjtione limile o oiuerfa e la cura
e che co criftero ccou romito fi cacci poi ttiro:no

0 quelle cofe ebe lieuano la ventofita e la mala ò/
\mcon q,nc\lc cofe ebe tu fai: snella e cjcpuìfiua

eocboleelatticdicfnaetjeboleneloperafloeftja

o remili a Diamo (acqua fredda non troppo fred

da e vm boia oopo Diamo cofe brufebe grauan

ticome fon le mele cotogne e lepcre quelle cofe

fanno oefecndere la medicina oe lo ftomacbo:

ilkafefufleparturamento di uie a crilici fatti

come la oifpofitione richiede tonno migliorie

ogni cofache rimouc ragrin5amsto Di quelle co>

fe che noi diremo e fe con quelli aiuti non farà

toperationefue non fi teme per cria offefa da la

quale fia Da curare ma fe la medicina fuflc di qU
le che fanno vfeire granando voglano certi ami

qui fella non ba menato oel corpo ebe fi bea fo/

praefla acqua fredda laquale fa tranfeorere e

agraua onde oifeende piùtoltola effi errano

confirmando qucffofempltccmécc pollo ebe fac

ci quello ne corpi liberi e ebe hanno le vie del co*

po libero:ma i quelli cbcbànoelTc turate e lìrec

tene le riuolrc molte De bucebi fi fanno le vie più

llrette affai onde in quello fi Dcbbe vietare: M
te faparriCiie oi oifeernerc quello.Barcmo adun
quelacqua tepida pero che la fa tranfeorrcre e g
efla non temeremo quello ditto ciibpra e Dire/

mo ogni medicina agrauanuacbemrc efla fia fe

ella non fa vfeire teme cbella offedera e propria

mente quando le vie fono torte e Arene noi ccr>

chiamo oi cacciarlo fuorco con cofe che la facci'

no fdrucciolare Di quelle cofe Dette o con quella

che Umenino fuori oi quelle cofe ebe fono octtc

-tflba fe la medicina farà oiquellecbc a operino

foluendo e faradi quelle nele quali non fi oebbe
comprimere e non ba fatto ufeire oi neceifita oa
ra affanno anguilla emouimcntocomc fpafmo
o iflcnfióc e retri tióc del corpo e farà mouimé'ti

laboriofii tutto il corpo e Dolori Del capo e feoto

mia cioè capogirli e coglie oogbi fiche para che

glicfcbino:e Dolore Di ftomacbo ifmefurato e q>
fi afogbcranno molti:albora ti vuole affretare a
eaciaria fuori Del corpo e queflo o con vomito o
con purgatione con cofe mouenti con quella vir

tu ebe fia megliore a cadare fuori:e fe mouimeri
to fufle a le parte Di fopra rafTrenafi e auifi Di fo

to con li criteri e fe fuflc pur bifogno facili con
forticari.JSt fturTo Difle ebe la malitia ;t>i molte
medicine factecomeeoieto ri raffrena col bere

acqua fredda fortuTima e federe in efla peroebe
rompe (a foa acuita ogni cofa che la rope rimo*
ue la infiammartene elafuriofitaoiquclle cofe

Oicre e Di quelle cofeebe Diremo fano prò a que;
ilo e cefi le fpecie De la triaca:come e Dieto nelli

capifo'iqui apreflb. ^jba fe la medicina farà Oi

quelle ebe ^concedono e menerarma farà am/
bafeiaemordicatione neloenJreeDara anfieta

in capo colore con capogirli e nèlli ogbi cbfcuri
fa e (bauigtismcnfimoi ci affretaremo &i focore

re con fopeHe e crifleri a tirare giù Dopo ti oare

medicine che sgranino come fono meiecorcgne



c mafltcc. iUboIte De fimilc.cofe cadano la mate

ria giù con la virtù.Se quelle cofe non fano vtt

le e anco crefeono gli accidenri la medicina alle/

nera pur afcende:albo2a e Di bifogno la tìoboto

mia c fpccialmcme oe la rena Del fegaro e poi Di

qudiaocl piede ebe e molto virtuofa a queffo:

ma in rute quelle cofe cóTidcra e alpeta gradi be

ìkHcì) dì enfiai e p?op2tamcnte fecondo ebe la

Dtfpolitione richiede quelli fano licuri Da gradi

rei 1021 il vomirò fi Dcbbe più torto ,puocare qua

do la medicina Delie oolo?e dì llomacbo z odìc

apetuo a vomitare e fono Di quelle ebe affogano

altrui z Dano il fangb*050 ebe affoga altri: albo

ra ardila Di fare vomitar». :i;on afp:cgiando pc

ro ienfteriuna confidentemenre taffrera albo:a

p?op2iameure quando la medicina Da Doglie ne

io ventre o foto le coltole o Da molclìia in erti.

Capirolo fecondo Se la medicina purga in/

debitamente z con affanno.

& medicina noi Diciamo ebe opera in

1 debitamente z con fatieba ebe mena
quello cbella non oebbe z Da grande

Doglia 1 mouita al coipo come e mutatioe Di fio

maebo? Dogi e r affanno, iilba fella farà vfei/

re ma non quello bumo2c cbella oebbe ma pure

cofaco220ta Tcariua dì nuono fi vuole purgare

quello bumo2ccbe ru intendeui Di purgare: al/

tramente effofallarga fcrcfcie in co2po per la

eomotione facta % per la couuerfione De glialtri

bumo.u in quello come interuienc nelle comori

cui Depantamj. Spello vedano quando fi ra/

gunano inficine oc oiuerfi luoghi le cofe pure %

impure ogni cofa Diucnta impura z co22ora.ma

fe la medicina mena non ilco2:oro ma il buono

bumoje fa in co2po affanno grade pero ebe qua

do la medicina purga lupcrfluira non Da affan/

no.flfSa quando quelli ebe p2efa la medicina fi

affannano z to2mcntanfi z tndebihfcono tropo

Tappi ebe fi vuota lutile onde la natura li conrra

Ma alla medicina: albo2a fi vuole affrerareoica

ciare via pjcflamcnte fu02i la medicina e rompe

re le fo?sc foc :e quello ebe fa quelle Doe cofe e

bere lacqua calda della quale beua fpeffo pero

ebel bei la fa fubito vfeire la medieim del owpo

z rompe la virtù foa.e noi daremo piena fetétia

delle cofe ebe fano quello. 2lèa il vomito e lape

cito a quello intcruengono o per ebe la mcdtaa

per foa natura e a fare vomitare o per ebe po/

ilo cbella per fe non facia vomitare: pure più z

più cagione b poiìono fare vomittua come e la

debolcsa del lìornacbo o la fcebesa delle (cecie

o vero la llrcu $a de le vie o vero per ebe la me/

diana e abomincuole o per ebe la ventofita inai

5a la medicina tfe vomito interucniffe per di/

feebatione delle kcciz o vero per la llrettesa de

canali . Xicrifteri fono ncccnart j e qucll e cofe

che ap2ono lopilanoui:mafc quello non bafiaf

fe e meglio a fare con lo vomifo:ma fe per debo

lesa del llomacbo o per bo22ibilita della medici

natu'remiromito:qucflafie attadoetnna ebe

non fubito come Ibomo la p2cfa fimoua:ma llia

fermo all'ai non folamente de mouimenti co?po

rali ma anco de pcnltert de lanimo p infinoebe

la natura comcncia ad intender ficon lei e a ope
ra in ella pero ebe la natura non ba operai lei

fe ella non a opera nella natur a: z alb02a di cofe

odo2ifcrce di fi02ie di berbe lìuaglieno po2ger/

gli come e la menta: lapcrfa;b magi02ana: foglie

dicedrocfructifoi:bpto:lalTentio:lerofe: leme

le cotogne: le mele appiè: il bolo con lacqua rofa

ta:eaceto:llropictarelellremiia e Itringerci mo
do di fare doglia: alcuna volta p022c ne lacqua

calda pugnane le mani e piedi e di grande vtili

ta a qucllo.iika fcp:a la medicina llittcba moz
dmo e beino quafi lecando e bagnonfi il volto lo

ro con lacqua rofara o con altra acqua odorife*

ra e p20p2tamente quando fi fenniTe da vomire

Blegrc^ae folieuudie di fella anco liberano dal

vomito: e quàdo il lìomaco fi farà riportato va
dmo e mouinfi a poco a poco:po ebe il muouerfi

e ville e quello infegna jfpoc.Jnteruengono do
glie per lo bere delle medicine imperoebe epu/

gne z offende lo llomacbo e le parte per lequale

ella pali a o per ebe la virtù del tirare e grande

in elfa e tira il bono bumo:e col cariuo:o perche

elladamahtiadimala compleaone alli mem/
b2i per tiqual iella paffa: onde noi ci affretcre/

mo di rompere z indebolire la virtù foa: o vero

di cacciarla fubito fuo2idelco2po come dicto e

difopzac come noi diremo.

Capitolo rcrtio.Sc la medicinamena tropo

c più ebe non bifogna.

t^fcircoelcojpo alcuna voltaetro

po per lo bere De la medicina per tre

l cagione:alcuna volta e cagióc la co

ditione e la difpofitionc della medi/

cina : alcuna volta la difpofitionc di quello ebe

la piglia : alcuna volta la Difpofitionc oc le cofe

fop2auenicnt i a luno z laltro per oifpofitióe Del

pigliarne la medicina: interutene qucfloo pebe

erto ba molto bumo2e ebe ba bifogno D purgar

Io o vero oebolesa oe le vene o vero per illracbe

5a oc le inftrmita oe le vene o vero per la oebo/

lesa oi membzi ebe mandano fuo2i lbumo2c z le

fuperfluita o vero per ebe fono Di quelli ebe no

fe oebono purgare mai gliquali noi moMriamo
nel lib20 oe le purgationi p oifpofitióe oc lame
dicina puointraucnire:perocbc erta e Di quella

ebe pugne gli 02ifici j oelle vene z mo2dono ap2t

no o vero per ebe la oa al co2poqlita maligna

o vero per ebe oeffa qualcbe cofa e ficbata tra

le ruge ocparetarij Dello llomacbo o oe le bude

la o vero per la troppa quantità p2cfa o vo p la

malitia oe la qualità i veneuofita foa % a te fi co



ì

fa oicognofcere queftecofe:le cofeche fopraué"

gemo Di fuori a luno e lalrro anco banno potitia

a quello flirto fupjìuo. Biffe jgalieno la DiTpofi

tiouc oc! vento Dal me5o oi rcnentc apre le t?ic -r

falle rare z fa la natura rbedtéìe al flujco « fimcl

mere el pentood fettcmrione premendo anco
fa Auro : rude rietano ebe fi Dia medicina i qlli

tempi fpetialmente a cbi luffe oftefo oa ella age
uolmcnie. j£l bere aqua fredda fopra effa anco
elfa:erniuerfaìrncure ogni male regimano ne
le fa cofe non naturale el fa: come e in bere: in

mangiare.-m Dormire:? rcgbtarc nellaria e ba
bitatione nello eyercirio z ripoftb Del corpo: nel

effere ripieno o roto ne lalcgrc^a o trillina:que

Ite fono lei cofe non naturale le quale tieni amé
te cbio no te lo Diro più per lauenirc rieoni qui
quàdote btfogna. 'Moi arrecheremo adunque
cbelarirrunon manchi poi che noi faperemo
la cagióe od fìuyo per tcllimom'o oe le cofe ebe
fono Hate prima: bora con quelle cofe ebe inde

/

bolifcono la rirtu oelle medicine z rompella:bo
ra con quelle che la cadano fuori: bora con quei
le che confortano la rirtn celie rene c oe li orifi

ci) loro a ritenere z reftringouo: bora co quelle
ebe lituano ria la eonimottone fatta nel corpo
oielìa? h mouimenti odia medicina: bora con
ucllc che roigauo la medicina al contrariood
ujro od rentre:bora con quelle che rallegrano

lanimo e confortano el core: bora con quelle ebe
ingroffano la materia e t affetonola nelle rene e

coli tu rauni ogni cofa nella cura»

^
:laprima regola.

£ adunque quefto e per cagtóe che
f fia nella medicina oimegliore cura

z leuare ria oc la medicina la rirm
foa z fare cbella efea torto od corpo fuori:e li fa

vi
j oa tre cofe oicono ebe ella li cada tofto fuori

"ileprime fono le cofe lauatiuco aflerfiue cioè

purgatiue bene che mondano bene o rero quel
le ebepriemono giù z agrauano.Belle lauatiue
tu fai che lacqua calda rompe zpermuta lapoté*

tia oella medicina z oi effe e lacqua od 0250 e la

mufcelagineod pfilio ci feme oelle melecotogne
£t oe purganti buoni e il suebaro co lacqua cai

da e il mele e lacqua oe lune paffe e Iacetofe co il

mele-Bi quelle che agrauano e la melacotegna
lepere:!ap!ole: la matticeli mirabolani. ièiffe

ftutfo cbi ruole ifpegn ere la malitiaodia medi
cina bifognaebe bea qualche mufcelagine con
lacqua tepida fopra effa:? con lolio oe lemando
lerpoi a ooe bore oopo pigli qualche pua oi qllc

ebe agrauanoz coi] fi cacia tuta la rirtu oe la me
diana non laffandoui nulla deffa nedifoa potè
tia:?i5a[ienooiffe eglie rero ebe lacqua calda
laua z monda z fa rfare od corpo ogni cofa ebe
foffe apiebata a lo (Tomacbo 0 alle bufecbie z la

fredda ingroffa quelle medefime cofe apiebare.

Biffe i£iouamrio che il fiero col mele z rnopo
ebo oi fale epcrfecuiìima lauationc : z nò latta

in corpopunto oi rirtu oella medicina.

'ila feconda regola.

Riconfortiamole rum oelle rie?

n oelle rene z oe luoghi oóde banno
a rfeire le fuper fluita accio che elfi

membri ritegneno con le cofe odorifere z che fo

no (litiche ? ragusano limembriecbiudeno
le rene? ipolt per liquali efcbonoglt bumorioa
dole per qualùquc modo:mette meglio etiàdto

facendoui enften fe pur bifogna:? la necdfita

fia oe aiutare ce elfi. i£t e rna cofa più commu>
ne nella quale fono molte oe le mremtone fopra

dicteela malìice pero cbella raduna le parte oi

membri infieme z confortato-Biffe Bmecb oa
do ooe 0 tre.yOi malìice col fugbo oe le meteco
fognecon la foa rirtn ccprcfiiua cacia ria ogni

rtmafuglio oi medicina ? poi iftringne el corpo

che non efca £t fe lo ftcmacbo? il ventre feon

geffeconlolio rofato caldo quanto più fe può
torTnre z poi rifipoluerisi fu poluere oi maitice

e oi gballe 0 rero oi gbalta 001 rofe:trouaficffe

remirabiìecofa.SiscooiiìciHmecb piglia ora

ganto abrogato oallctrc sUequatro.3. z coalo
col late oolce 0 acctoib z bealo z e cofa mirabile

anco oelle cofeprouare a quello e oi abroiv
5are oa le oue per infino a le ts C.5.0Ì feme oi na
ftursi cioè oagrettiz cocerlo col fugbo oe le me
lecorogne 0 rero Delle ebochole oe la morrtna ?
Darlo a chi ha il meo per la medicina e fummo a
quefto ?fpecialmcntcfeeffoferue non fi tritai

pero che la rifeofua loro fi guaita nel tritargli il

curiandrorfa quando roi mgroffare la mare
ria ?rfa la terra figillata gel l'angue od Drago
quando credi che ila feortteato z lo fpodtoquan
do tu roi leuare li dolori pungiriui come puntu
re e lacatia il fangue del dragoe z lacarabe qua
do bifogna leuare ria ti rlujco del fangue z il fu
gbo de la barba irema quando le rene trabuca/
no della materia alle budela z di graffi nellepu
ture?mo:dicationi delle budella s nello feor/
ticamenroloro lamufccllagt'ne delpfihond cji

dare il refiduo della medicina e le cofe I tupefa/
cline quando fi cerca fomno e di adormeutare
il membro che fe non fenta e in^roffare Ibumo
re:ma quefto fi ruole fare per gran bifoguo :?
quando laltre cofe non ragliano per difperaro
fare cofi in gran cagioni e nmorofe . 'ile madri
delle medicine ebe hanno in fe la rirtu del ragri
5are z del raunare z confutare z ritenere fono
la maftice le rofe il feme loro il legnoaloecrudo
cortecce di melagrane fugbo di barba tremale
galle la gbomma la terra figillata lo fpodio nm
doli delle melcgrane. £1 fumac lameoe il feme
di porcelana ti fructo del tamarifebo il corrian
aro il feme della petacciuola le granella z le fot

1



glie odia moitim il tornino infufo nello acetow
roftito z lanifo aconciato in quello modo cbe ileo

mino le co2teceDelo ineenfo ilpzefame della lepje

il (angue ocldragone la granella del nafturrio ar

roltuo la gallia li frocti Del rogo cioèmo« di fept.

j£t celle cofecompofte anco fono alquante le qua

le c oi bifogno Di vfare in quelli cali come C1I5UC/

ebaro rofatoeon la maftice z la gallia il cotogna/

to vecbio:oeuc cofe cbenoi babiamo fcelte z que

(io electuario noftro rimuouc il lìuxo oel co:pog
medicina venuto:* quando fufle per frigiddii*

fpccialmenre econfata le budclle rifcaldale z lie/

caria la veutofitae carminala elfìuxocla vento

Tua oelle molici fermali.-&.ugnoaloe0:galia mu
fcbiataicipcri'.calamoarromatico an5.i1. comi/

no carmeno infufo nello aceto di z noctez arrol ti

to.3.iu.fcemc Di po::o arroftito.5Ìc\ mirabolani

dicti emblici infaft nel fugbo Delle melccotogue e

arroltiti.s.ri.graneUa duue pafce.3.v. z granella

otmo2tinatriiafotnlilTimamcte.5.)cvi.fto2i oi me/

lagrane eccole digbiandiarroftite ineenfo fmero

oi tamanfeo rifo ah>ii.^ameo0.3.iii.trit3 forilif

funamente ognicofa e frega i rino vermiglio odo

rifero z poi li rifeeba z Di nouo li frega có lacq àti

q cele melecotogne 0 vero Delle gràella odia moz

lina z rafcingafi in vafo vetriaro z poi gli fpoluc/

risa z inuolgi nella miua Oelle mele cotogne z c la

E2efa5.ui.col fugbo celle melecotogne 0 con quel

> cella moJtinaiCompofutonc oi trocifi z e tro/

nato oi noi optimi a quefta inrentione:* quando

il flujco e lungo.*&.balauftie coitcccc oi gbiandi

infufe nello aceto e arroftite e fumac e granella oe

la mo2tinaeipoquiftido0an.5.it.eomino carme/

no z galle infufe nel aceto t arroftite e capi celle

melegrane fruto oi tamanfeo e mace e legnoaloe

c gallia arromatica maftice fpigo an.5.i:(ceme oi

acetoia gomma bolo granella ouuc pafee arrofti

tian-s f-granella oi codiandoli infufi nello aceto

carroftiti5.ii.fatrocifciduna.5.luno con el rino

biufco e fia lapzefa vno col fugbo 0 ftropo ci me/

lecotogneorerò col fugbo ftiuco. £lectuario le/

oante via il rlujco oel ventre pzocedente per medi'

Cina contegni di caldc3a.-|fr.graneUa oi mozttna

trirt minutiirimamente.$.xiirofe (podio fumac ja

dali biancbi roflìz citrini balaufticgbomma an.

5.i.f.granella Di melcgranate acetofearroftite .5.

riuoKiandro infufo nello aceto % arroftito.3.iiit.

feeme oacetofa z il feeme oi piantaginc:? il feeme

oelle rofe an.54.di tutte queftecofe ft facci buona

tritatura sftroppfmctft col fugbo dagrcftbo odj

moitina % con laceto z fecebinft poi ft rinuolga co

lamiua facta col fugbo celle melecotogne z co la/

cetorc la p?efa e^iiuon il feiroppo celle meleco/

togne.Componuone oi trocifei fati oa noi perfe

ctilTimi al Auro ocl ventre saHa fim-icatioue ce

le budella.*iB?fpodio.5. vii. rofe z (cerne I020 a ca'

eia balaufticfangue oi Dragone an.5 ii.S'.fceme o>

acctofa.j.f.^berberi carnifumac feeme di petaci

noia feeme oi po:celatia ab2on5atoan.5.i.facianfi

troeifct.s.^ piglinfi con lacqna oel 0230 mondo.

Bimacb buono al rluxo oel ventre z alla oebole/

5a oel fegbato z oelle budela fano z e p2ouaio.*ig*

acacia fumac fpoquiftidooel fugbo oclla barba

ircina galle laudano cbalamo arromatiebo rofe

el feeme I020 fandali biancbi roflì gallia mufebia

ta ramicb cioè certa compofitione 01 «Scrapione

cbe e cofi cbiamara maftice ftloaloe fpieba olibaj

no cofto mirrba ciperi affenttos-ùfacciafì bona

tritattone delTe poi togli fugbo oi foglie oi rofe 5
oi foglie oi ranni acqua rofata z vino pdttcbo ari

3.i.$-.atufa in eftì caldi il oi z la nocte pane bifeoto

defceni.5.iii.oattili fecebi numero,jcii.gomma ar

roftita.5.v.miua vifeofa buona .3.UI. fa cboccerc

ogni cofa a fuoco lento tanto cbe otueìi come me
le poi raduna con la poluere oelle fop2adictc cofe

rrimcna bene nel m02taio per inftno cbe tuto Di/

uenti vi feofo poi ongi fop2a la pe5a z affumica co

lo ftloaloe z e pittima con cfto . ©imacb per fecto

piglia rofe el iceme I020 polpa oc fumac fandali bi

ancbi z rolTi (podio fangue ci Dragone carabe ba

lauftie galle acacia ppoquiftidoe gallia mufeata

co2ticeoimadrago?a capici melagrane an s ia*

carnea 5 ì.rrtra z fa poluere z toh fugbo 01 viti/

ci 0 Di iralei.5.ii.fugbo dagrefto.sXfugbo di veie

di moìtìxit acetoanò-iinfundcrliu cfli di z nocte

fauic oo25o.5.iii.gbomma.5.v.granellaoi moiti/

natriiioptimamcnre.jiii.mefcola conelTi miua

acetofa.5 iii.cuoci con lieue focbo per fino cbe oi/

uenti fpefla e vifeofa poi rauuata infteme nelmo*

tato con le fpecie e pelta per inftno cbe ft mefcoli/

no bene infteme poi oiftendii fu ta pc^a e affami/

ca col legnoaloe z epitimi co eflb z eiuato perfe

ctiflìmo.jCrifteri anco ft faccino fe bilogna :pero

cbe fono vtili z con quelle cofe cbe bano le intétio

ni cbe tu fai.Crifteri vtilimolto.*^ butiro.5.w:*

fangue Di dr3g-3.iii.piu z meno fccodo il bifogno

3La tenia regola,

g^i riuolgiamo la medicina al cotrario

n del fluirò delc02po co u bagni efregagi

oni e co le cofe cbe fano fudare e con le

cofe apeririue e cbe fano vomire con le ventofe e

legarure e fìreture di leftremita cioc dele coiTe e ó

le b2acie p20p2iamétccó Doglia e generalméte con

ciò cbe tira la materia alle pani di fuo2i sfanola

riuolgere dalle vie delle bufcbic pero cbe quefta e

cofa più neceffaria. li bagni e le fregagioni fono

a quefto grade cura e beneficio efficace e fperiale

% fpetialmente facci có lacqua dolce rig02ate co le

cofe cbe ap2ono li po2i z couf02tono il co?po come

e la camomilla lancntio laperfa le foglie de ceder

tio.'iU deboli ne larte con tacque ftuiebebagnano

gli ignoranti cbclle ftringono li D022Ì z le medicie

eli fiumi riuolgono Oiétoiz oi quefto fegue magi/

oic flujeo:ma fta la toa intétione in apiire li 00221 c



tirare la materia Di fuoji quato poi c cefi fi fa effb/

mattone Delle materie e vap02i acuti fufumerano

fa adunque cbello infermo Todi nel bagno o al va

po?e oe laequa calda z fa fregagioni p:itria litui

poi foni quanto patifce z infine ebe elfo fudt mol
io bene il fudo:e fi mole fpeflb nettare :accio ebe

taltropolla vfeirecontinuamente pero cbcl fndo

re fipone fu gli p02i z non (affa lauro vfeire pero

fi vuote fpeffo nettare le fregagioni delle ftremi>

tafanogran p2o.'iU figari e glialrri ebe non fo

no doroelliebi e intendenti ne lane odia medicta

cómunamente bagnano gtignozatt quelli z quelli

dopo (a medicina non fapiéti cbel bagno tira Dtfo

ricome dice £»alicnot ignoianti ebe elfi oppógo
no al relìo della materia ebera giàpolla in moui/

méte Dallavirtu oella medicina riroznare alle rie

53 madarla fon ricbiamàdola alle mé*b:a per vip
tu detbaguo albera era ageuole aiutare cbela fot

tentrafléocbclla fi rifoluuTe:bo2a farà maleage/
uole.^Jlrre a quello fe noi ci cófidiamo ebe p vuy
tu del bagno fi cacci foozi la materia z a mébzt vili

quclìonone mino2eerr02e ;pero ebe fi ebaccia

©alte budelle alla ebotcna ebeGino z laltro fono vi
U z ignobili per li nobili z cofi fi caccia da vili ma
fot a vili per gli nobili.^ltre accio la natura cacia

meglioper li luogbi viciniz conueniéti ebe altron

de. 0ndc oilfe vpocebe la materia ebe fi oebbe
largare fi Debba frare per le vie alle quale ella fin

cbina fe effe fono competente a purgatione.i£rra

,ìuoaduque quelli ebe bagnano Dopo la purgatici

Hmedtcìe jwefarpocbe fi fanocaderejiopilariói zi/

tinnita oiebotenna:? fecondo la verità il bagno
mon e eonneniente oopo la medicina fe ella no me
«laffe già troppopero ebe alboza conflringe il ver

JR^e^ba nel bagno poiebe farà fudato Dagli cofe

«onftretiue ccófo2tattue:pero ebe fe tu rauni doe
ìntcntionibuoniXuna ebe le budelle lalferio re
cenino la materia e dalaltra parte rtuolgi alla par
lecontraria a crìi (a materia:? fe quello non facef

te vtik la carne e turo il co2po nel bagno co panili
ni bagnati i laq logo fpacio fi pcuora oa ognipar
teper fino ebe la ebotenna arrofifeba z cofi poi fi

freghi ebe elfo fudi.^edere nel bagno fnle pietre

calde o verom li mozbidi z rari z rifcaldare coti

eflè ilmi il vétre le reni vale moftoa qucitp lelìrc

mira filegbino colle binde ftrette fiebe oolgbano
fatez cofi riuolgi la materia al contrario Del rlu/

%o Del vcnrreXe cofe apertane? Da fare oztnare

bznno quella ppiim.jBt coli Dice fpoc .ilojina
oi nocte facta molto lignifica piccia vfetta Del co*
po.igt 3natn oifie la multitndine oel fndoze z dì
to2ina leua la moltitudine Delia feccie z quello e
per ebe le materie ne vanno più a quelleparti ebe
alle budella anco fi partine eialle budella e oal ca/
po Del fegbato alle reni e a laltre memb2a e lalfo/

no le fecce fecebe nelle budella ebe non efcbtno fe

non tardi j^nco piouocare il vomitoe cagione Di

qoefto biffevpoc.il Muro alcuna volta cura ti vo>

mito z iliVomito cura il fluxo. z diffe Jfnaiu cjfto

epebe lunodalprioalaltrotira.qlocbecagiòe Di

qllo% Di qllo.iÉuelìa opcratione fano le copctte

polle foto le coflole nel ventre z nelle reni fi pògo
no le legature z le llroppictagioni e le grauattoni

oe leftremita fono Di quella tntentione e p2op2ia/

mente Difcendendo calle oittella giùper lo bzacio

fmoallungbie.

ila quarta regola.

B arTaticbeuolc commottone e nouita

nel co2po fi lieua col fonino e col ripoP

I fo.iBilfe rpociquando tu vuoi ferma

re il rlu^o fato per la medicina e multi

plicato fa ebe lo ifermo fi ripolft e 002

ma.Biife ti figliolo oi iiibefue Dico il npoifo e©2/

p02alc animalecon le cofe oilecreuolt a fentimen/

li il fono Dilectcuolecocanti oa fare Dozmirc e me
lodie .£r ogni arte oi inlìromenti e ebofeda fare

do2tnire e ciò il quale cura il vegbtare fupci rluo:

% fappi ebe vno folo 002tnire e optima cosa a leua

re ria ogni cómorioue di ventre e fimilmcute il ri

potfo come e il nauic are ebe cómone il co2po feco

do rpoc. 31 1 bere z il ma; -giare fi vogliono leuare

via fegia non fop2aucnifìe tfinimcnto z mancare
di virtù pero ebeffi crefeono z non ifeetnano la co
mortone.

ìla quinta regola.

Ifttncipio di ogni mtentionc e il reggi*

p mento rallegrante ilcoipo e il cbo2e fe

condo laminillratioue delle fei cofe no
naturalidtcte di fop2a.^ièettanfi in ca

fa daria temperato no freddopero cbel freddo ra
ebiude gli bumo2t dentro zedi bifogno tirarli fo
ri ne non fia lana calda peroebe elfo rifolue e in

/

debolifcc. i£t fciegh de cibi z del bere e de lalrrcco
fe quelle ebe dikiino tlcbo2ecconfo2tinlo e ralle/

gri lanimo z noi diremo di qllo intiemmete poi.

iXafejcta regola.

TRgroifare eindo2mentire e il reme/
dio da fare ejuando tutti gli altri no va
gliono z e già la cofa dcfpcrataialboza
fi ricozre a quellecokehe fono di tanta

fredderà ebe le fanno quafi indo2mcntire li metri
bri non ebe li butno2i come e la tiriaca nuoua z lo
ftlonio£tcbi curacon cofe friggidiflìme dapzin
cipioquelli rluxi fa cofe periculofeipero ebe que/
ftanouelaveracuramafalfa:pero ebe fi infrigi
dano e congelano la materia e falTi falfa rerentto/
nce poi t02na magio:eebep2ima il flujco anco co
tue trabucando viene cofa agitata e fegni mo:ta
li.Aa la cura e leuare via la cagione ebe fa il rlu
xoe constare le memb2ae le virtù cornee dicto.
ilfea quando la neeeirira conflringe e niunaltra
cofa e va luta.albo2a bauemo a dire eome difpera
tidivfarequefìecofedicte:zfpecialmcnteco22e/
tepermodo ebe fi leuano via li nocumenti ebe k



feofìbno faxtM quelle cofe fredde fi Debbano te

mere più cofe pero ebe le fono contrarie alla vita

noftra.Congelanti nullificanti per lo freddo Io

ro e pura più e molto più quando fono frefebe lar

te e la compagnia Difende oa lo20 nocumenti z Ite

uali ma Di tre tntentione le cofe mcfcolatc con effe

rendono buone loperatione lo20.*p>2ima quando
faco5ano con effe le cofe ebe refolueno z rimouc/

no quelle cofe ebe pofTono iuteruenire per la loto

fredde3acomeamefcolare con effe il calloico lo

pepe il gruogo:pero ebe quefte cofe fono triaca ò
le cofe ebe altopiano :ma il pepe e il cafto?eo fa a
refoluerepiu il gruogo matura e pacifica la poteu

ria of quelle cofe ftupefactiue Secondo fi mefebo

linocon effe quelle cofe ebe cófo:tano e ebe recre

ano gli fpiriticome fono le cofe cordiali e (tornati

ce ebe fano vtile a la vita come e lo fpigo la5efoua

ria idozonigi ^c.Zertio bifogna ebe a elfe fi acco

pagnino quelle cofe ebe fermano e pacificano la

rema comofTa e laure materie cosentina quefta

parte a quella come e la mo2tta la fandaraca cioè

la vernice lolibanoecofi la iniquità deìccok frigi

dilTimefilieua via. i>afe poflìbileeil meglio e

non oarle.£t fc pure la necrfTìta cóftringe mcglo

e De non le oare bere ma in impiaftrt 0m foppo;

ftc 0 in crifteri felle no faceflbno.£t fe tu pur fnffc

con ftreto a oarle bere oalle con timo2C e con cau/

télla e quanto più le oai antique tanto meno mio/

ceno per ebe la virtù oe le cofe ftupefactiue fi ma/
tura e fmalriflc con le cofe mefcolatee oarle la fc>

ra lanci il fono e la mcglio2c bo?a ebe fia pero ebe

le fano Dormire e fai cbcl tono ripofa le commoti/

oni.igt fono oi quelli ebe le oano la matinac fpe>

cialmeute quado eflb n 5 vegbia tropo p ebe ,plo

ga il fono e la neceffita oel leuarfi a vfeire del co?/

po leuando la mozdicattone e al tutto ti guarda 6
non le oarcfopza cibo ne Di oarli a có?pi abonda/

ti 1 ne a co?pi non purgatila Dopo la purgatio/

ne z leua via il oarlo ogni oi continuamente: an/

co intcruegono cofe ebe confortino tra luna volta

? laltra per conferuatione Del tbexo20 e fappi ibe

!e nuocono a li ogbt z a fentiméri e tu troua Di mo
diebe non gli uuocbino e oane pocbi p volta acio

ebe (a virtù no fi offenda melioze e il oarle più voi

le ebe a vna e meglio e venire inauri a gli afTalti e

meglio e alcuna volta fioano ap?erTo la comorio/

ne ocflicomenel gran oolojecolico :ctoe male Di

fiancbo.igt j6alteno Dicenella colica feme alcuna

volta e più oi bifogno la cura falla cioè in tqzméti

re la virtù ebe la cura vera e fpecialmetc quado la

Doglia e fmifurata:acciocbe la virtù non fi rifolua

c caggiarequi po22emo alquate Delle medtcie nar

cotiebe chiamate cioè frigidiffime e ftupcfactiue

vero ebe fono vtile i qfto capitolo.^edicina tro

nata oa Jfraeltta dì fo2te fttticbC5a vtite al rìuyop
medieim z a gli altri fluiti del vétrebono e pzoua

torfòi.olibano cioetcenfominuto.s i.pzefame oi

fep}e.5.t7.oppio.5^.galfe.5.iìi.facciari rrocifci.j.^

vnoela p2efa.Compofitione oche pilole del figli

olo Di 5ear buona al rìuxo del ventre e Mutabilità

Di budella. *ig>.bdelio * andaracca oppio incelo mi
nntomiua gruogo aiì.faccianfi le puole come ceri

dane la fera tre 0 cinque. iCompofitionc oi troci'

fei noftri valenti al fop2abódàte fluito Delia medi
Cina e al e pafTione colirica e a gli altri fìujci del vé

tre cofo2tàti lanima z reftringenti ci vomito co le

fignificatione Di frigidità z fanno D02imre. *ifr-ri

pero icefo minuto ameos galla gruogo galliamn
febiata girofani balauftie camersit cioè fructo del

tamarifeo co2tice oi mclegrane mtrrba fpigbo an
3.ii.iufquiamo oppio an .5.Ì. c/.fa trecifet Duno au/

ro lunoda.i.dilo20. inaura copofittone noftra

di trocifei ebe fono optimi inp:opcfuo a ogni rìm

xo del ventre e vomito con caldexaofr.fpodio fee

me oi rote acatiarpoqmfttdoe balauftie fógue di

drag.galle e gruogo ati^.ti.bolo.s.i.c-.oppio iufg

3moan.5 i.fa trocifci^.c/.vnoper pzefacon aqua

rofa.(0uarta intetione e Della enjedanone de no/

cumenri remancri Dopo la purgatione z fono.ytii»

capitolici jjmo odia feb2e ebe vene oopo la pur

gationc.

3f(Te il figliolo Di mefue parliamo Delle

infirmita remancti oopo la purgationi

d e p2ima Della feb2e ebe rimane dopo la

medicina la venuta foa e 0 perclx la me
dteina fu molto calda z acuta e lafTa la

mala complexione nel co?po per inptnsamento 6

la materia ebe (i ooucua caciare fuo2i fe non fica/

ciò onde oiuenne fracida z accende la feb2c 0 ve/

ro per loocco2fo Di mouimentico2po2ali 0 oe lani

mo fop2a colui ebe fi purgba 0 vero per lo occoz/

fo Del freddo grande racbiudcnteipo2i e vietante

la refpi>ationc oi vap02i 0 vero per lo fop2aucni/

mento del ealdo infiamate la materia e gli bumo
ri commoiTi 0 vero per lo troppo tolto mangiare

in fu la medicina p2efa:i0nde qualche cofa Della

medicina rimane nello ftomacbo? vane alle ve>

ne col cibo z e cagione 0 Di flujco grade 0 di reftri

gimento oi conculcatione Di qualcbe materia z di

co22uptioneo vero diqualcbecofacbedoueua ari

dare inanct alla medicina z non vi andò :z la foa

operatone e coutra gli bumozi crudi,i^nde oen/

tro fi fa difTolutionecnonfi vuota fuo2ilbumo2C

ma conculcatione z co22uptione rimane. j£t gene

Talmente ogni reo regime'to in fu la medicina po
te effere cagione di quello.Slutacipoi ebe noi fa

piamo la cagione della feb2e per teftimoniansa Ò*

le cofe diete ebe la fanno b02a con quelle cofe ebe

fanno il contrario delle cagioi ebe bano facto la fe

b:e zcbeleuano via quelle cagioni:bo2acoquelle

cofe ebecurano la intetione Della feb2e- l£t alcuna

volta e più bifogno refifterc alle cagioni ebe la fa/

no alcuna volta di refiftercpiu alla feb2e z fpccial

mentequado la fetoe e maligna: % a te fi confa oi



àikcmre quellecofe.iièa fcefara cagione odia

tee fredda concbiudentepori la cura e admini/

Arare quelle cofe ebe aprono ipori « ifebiudeno li

vapori oi quelle cofe ebe noi Dicono z pronocare

il fudoree molto vtile aquefloiSt fé fufTe cbcl cai

do gli infiammane o perebe la medicina fu mol/

ro calda z acuta la cura e con le cofe ebe infreddo/

no lacuita z expengano la infiammatane di quel

le cofe ebe noi Diremo z fe fufTe p ia materia ebe fi

douea cacciare fuo2i enon fi caccioma e conculca

tzz infracida la cura e la ejcpulfione oi quella ma
teria con fare p2ima quelle cofe ebe agualino z ap

parecbiauo la materia a vfeire oel co2po.£t fc fu

le p moutméro oi corpo o oi aio fu la medicta la cu

ra foa eia cura Oela febre faeta Da qfla come tu fai

Mhz fe folte per troppo fubito mangiare fu la me
dicinz la cura e oi Marc aiTai fensa mangiare poi

oltre a quello fella febre foffe molto grande la cu/

ra e con le cofe ebe la lieuano % con la preparatile

delaria^conadmintflrarione oellccofe refrige/

rami oel bere z oel magiare z vntioni e impiallri

intorno al choicz al fegbato e adminiflrare cofe

odorifere frigide e adminilìratione oi cofe cordia

li fredde z vltimamétc con bagni bumidì tempe/

*atizcon ture le cofe contrarie come li fami bano
ferito, iika fe la febre fufTe pigra la fuoa cura e al

cuna volta cotra la foa cagione cbella fi maturi e

rifolua e afrragafi e anco centra la febie oi caciar

la.

Bella ooglia oel capo ebe viene Dopo la purgati;

one.

& foa venuta o p eleuatione Di vapo/

ri al capo li quali la medicina muoue
l z lieua in fu z fpecialmente oquando

ella purgacon fatieba o quando ella

no purgba perfecìamente o vero ella

ttmoue materia nel capo z non la purga fori e an
co per vemméto Di cofa venente oi fuozi nel capo
acbi fi purga come caldo o freddo z e ebe noi an
cocuriamo poi ebe fapremo la cagione foa: pero
ebe fe farà per vaporenoi iltraremo alla parte cót

traria con le cofe Diete z fe pur fuffe già nel capo
noi fìobotomareno la ceffalica fè fufTe vapoze cai

do curiamelocome glialtri Dolori fati Da umile ca

filone «confidati nella fìobottomia cella fafena:

peroebe e potente in quello facto. )6t fe il vapo2e
fufTe grofT3 e freddo curalo con quelle cofe cbella

fcifpofitfoncrecbiedecome fai. «afeafe fufTepia
materia cómofTa^ non purgata bifognaoi pur/
gare oi nono dopo la maturatioe oi quella ebe ca
gione Di odore zfc fufTeper la mala complcxione
DataDa la medicina la cura e permutare la copie/

Jtione co quello ebe btfogna.

Be capogii li ebe vengono Dopo la purgatile.

Tftteruiene alcuna volta ebe vaporió
i la medicina muouez lieua in fu vanno

alcapo z fano mouimào come dì cofa

comofTa come fa lacqua mofla mouimento girati

uo e come vna ruota zcome fano li ventiquando
infulapta5a fanno molinelloo vero quando ooe

aque co22cnte fi feontrano ebe le fauoìgano z que

(lo e per ebe i vapori leua ti fanno nuolgerc i fumi

ne luogbi vuoti oel ceruello z nelle venez fano co

motione nelli fpinti il più ooue terminano li iftru

menti Di fentiméti e allo infermo pare ebe in lui fa

uolgba z che la terra tremi z mouafelì foto i piedi

z quello curiamo in quello modo:Se ru vederai

il fangue abondare trai fangue Della vena Della te

Ila cioè Della cefalica fcbarifìcbarelo22eebice poi

re copettc in fu lo crino Delle reni e in fu le gambe
fa gran frnero z umilmente ogni regimento rafre

nateli fangue e fa vtile nel fine Della cofa baguia;

fi nel bagno oe lacqua oolce. jgt fe fuffeper abon

danna Daltro bumo?c la cura ile purgare lbumo>

re ebe efa per vomito o per lo ventre z poi confo?

tare il ceruello con quello ebe la oifpofmone rtebi

ede z fregare le parti Di foro z rifoluere li rapori e

riuolges e alla parte contraria z recrificarc il mem
b:o mandarne come e lo ilomaebo il fegbato e la

mil5a o il fele o altro memb20.
J0 quarto capitolo Della Debilita Del rederc ebe

fegue dopo la purgatione.

"JLama volra amene la ocbole5a Del vi

dere per la defecebarionc feguente la

a purgatone fuperrlua: alcuna volta p
Ibumidita concreta nel neruo vuoto
de logbio la quale bumidita la medici

naftruggecliquidifceenonla tira fuo2i: alcuna
volta per lo paporc grotTo e turbido il quale lame
dicina al5a fu al capo e alle méb2a Del vifo.£5e fuf

fe p oifecebatione aquiftata per fuperflua purgai
tione fono vtile le cofe burnii: manifefle de cibi e

Del bere e di tute le cofeebe mbumidifeono il cor/

po limemb2i Del vedere come e il bagno ildormi
re z il recreare il corpo z fimile cofe. igtfe fufTe g
bumidita racbiufa dalla medicina ne mebri Di ve
dere lacura e le pilole cotie e quelle oi gera z quele
delle fpecie la oeferiptione Delle quali e apreffo a
re diflilare ne gliogbi il fugbo della cilidonia e del

fiimocbio e il fiele de alcubugi.i. fiele de languita

o vo dello fpinofo o vero della fcarua o de laquila

o dcla capra o có lo collirio De ficle.^a fe fufTe

g

vapore grofTo turbido la cura e purgare la mate/
ria dode filteua e reprimere quelli vapori có le fre

gattoni delje parti efifotto z co il loro ejecrcitio z co
la deflilatioe de cbolliricomebabiamo dteto e adi

mintflrare le cofe anci il cibo ebe rifoluino le fup>

fluita ebe fono nel flomaco come e infondere la ge
ra o laloe o la oecoctione de lafTc'tio o de lodimele
fquilitico o dopo ilmagiare di quelle cofe lafTono

leuare t fumi fu come fono li cornandoli z le mele
cotogneepoi fi dteno le cofe ebe cofortono il vede
re z che netano gli ogbi dentro z fpcctalméte fe a
te fa di bifogna



Capitolo quinto Della debilita odio (Tomaso

dopolapurgarione.

£)me comune e Oebole5a oi ftomacbo

n ma alcuna volta viene i tuto lo ftomaco

ealfwa fegue ad eiTa la ocbolesa Di tu/
te le virtù oe leqli cfto e minera.£{lcuna volta ve/

ne nellaparte Di fop:a a eftb ftomaco e albo:a in/

debolifcc lapetttoralcuna volta nella parte oi foto

e fegue delta oebole^a cello fmaitircalcnna voi/

ta viene nel fedo e nelli vili Delfo ftomaco e fegue

dcftola ocbolesa Della virtù rcrénua: amene allo

ftomaco Dbok5a dopo la purgatici o p cbella da

mala cóplertone allo ftomaco o vero p ebe la pur

gatione tflottiglia tropo clTa ftomaco e ra rificaio

o vero per ebe purga lbnmo:e buono notate Di fo

pza e lafla el reo racbiufo ne pozi apiebato z U15U

paio 0 vero per ebe qualcbecofa oella medicina

rimane apicebara allo ftomaco 0 vero per ebe co/

moue in eftb materia z non la caccia fuo2i 0 vero

per ebe la medicina e Di quele ebe riarde z mo:de
!oftomaco:ondeoagràde impzexionez fornica

lo ftomacbo peroebe la gente oa magione impje/

jcionc nelle cofe Di molto fallimento. "iRot foccozi

amo a qnefta infirmita poi ebe Ibarcmo faputa la

foa cagione per teftimonio Delle cofe ebe (a fano:

bo:a co le cofe ebe retifteano a quella indignano'

ne ebe lo ftomaco a pzefa p la medicina: boza con

le cofe che lieuano via e conegino le cagioni Della

Debolc5a:bo2a co le cofe c5fo2tàtt: boia co le cofe

ebe lieuano la cófufione Delle materie oa glialtri

meb2ia eftb laqual cofa fpeftb interuiene z (peci/

almentequado in qualcbuno Di méb2i vicim abo'

da la materia e quello métoo e (oitc in mandarlo

via e lo ftomacbo e Debole:onde p fo2sa conuicnc

cbello riceua pero ebe la gétepofto ebe fia Debole

ageuolmente aopcra il fuo crTcto e fpecilmétc qua
dolacofaeaparecbtata.

£3 p2ima regola Della tndigeftioue oel ftoaco.

Jcocbccociofia cofa ebe Di natura Deli

folutiui fia oe offederc lo ftomaco il più

0 apparecbiare a lui le cagioni z li modi

Delle indignationt p inimicitia z violen

tia ebe ri fano a efto ftomaco: bo2a (un

5egnamo Di refiftere alle cagioni e a modi oelc foe

indignationt e ,pp2iaméte co quelle cofe ebe agiù/

gano alla virtù foa z co ripolTo e fomno e co gra/

do oi cibo z clectionc Delfo z ^iaméte tale ebe

cofo!ti e rauni le parte Dello ftomaco e rimuoue la

latitudine ebe lo ftomaco bebep la medicina.nc

no fi fegna colo20 ebe oano li b2odi groftì e molli/

ci e pultiglte fubito Dopo la mcdtcina pero ebe fi v
debolifcono z rinuinddifeono lo ftomaco z molli

ficano z riempiono e fano faftidio z quafi vomito

pofto ebe bere vno poco oi b2odo alcuna volta fia

vtile e ,pp2iamere quando bifogtia trafmurare la

potetia oella medicina Da méb2i nntritiui peroebe

ella e oi qlle ebe lauano e ebe fubito fa ifdruciola/

re.adunque albo?a fi vuole cibo ebe ragnm lo fio

macoinficme e lo ftomacbo inficine e le parti foe

lafte z accrefea la virtù foa come fono cibi oi ace/

tofita poeba ebe oifpc5i:s Di cofe ftitiebe fi condì/

fccno come mica e feglet z fimili cibi fati co lagrc>

fto e fpe3i e ila la qualità I020 picola fi ebe lo fida/

ebo non fia grauato peruenédo a poco a poco p in

fino a quella quatitaebe folcua lo ftomaco vlare

Da fano.j£ no Difmcttcare ebe femp2c fia ne cibilo

ro méta agrefto 0 melecotogue 0poma odo2ifere

z piolc z fugbo Di melegranate fumac fpetie arro/

matiebe zcotognate z la miua£l I020 bere fia vi

no odo2ifero z lottile z licuc z ci coueniére pernii

ftione co lacqua co laquale il fole no molto puotc

allaqualc fi fp2U5i co acqua rofata.0 vino Dolce 1"

quefto cafo no e bono z cofi il vino groftb z t02bi/

do z febifi lacqua calda e fredda molto :pero ebe
la calda relafla lo ftomaco z oifperge la virtù foa

z la fredda occidciì fuo caldodebole ci I020 bere

fia poco z no fi confidino nella fete grande ebe ba
no ne nó gli fatiffacino:ma foftencrc la ktedi qlk
cofe ebe letificano lo ftomaco» Scbifinolccofe

grafie e pefei e fructi e cibi Di mala oicjeftioue z oi

catiuo nutrimmo e lufo con la dona e lira peroebe

qucftecofem fu la medicina fanno inuecbiare il

co2po? cadere nelle ifirmtta.iBelle cofe ebedopo
la medieim p2efa cofcmono lo ftoaco z turo il co:

po^cbercftitmfcanoloftóaco alla foa virrue lo

fono pero ebe eftb licua via tute quelle cómotioni

z acuita ebe lo ftomaco bebbe dalla medicina p2e

fa e la clectione del cibo e oel bere e pigliarne poco
e il ripolìb e laria téperata e ildilccto del aio e oel

co2po e fimilc regiméto e fappi ebe il bagno e di q
le cofe ebe più offende fe già non fuft'e ebe vfeifte

tropo peroebe albo:a glie il bagno neceflario e q
fto e cjllo ebe ognuno douerebe vfarc in fu le pur/

gationi. Seconda regola»

£1 leuare via le cagioni della debole} *

n dello ftomacbo bifogna quefta regola

ebe no bifogna ni anco fi debbe le cofe

ebe alieuono mai Dare fe no co le cofe ebe cofo2ti/

no fi ebe le végano luna dopo laltra e faluo fe lo2i/

gine e il fudaméto e qfto faremo co laiuto Delle co

fe medicinali e ftitiebe e co:diali e ftomatiee. 2ilba

fe allo ftomaco itraueniffe oebole^a p la malitia D
la coplcjuone data dala medicia la cura e pmutar

la co qllocbe fi Debberà fe fuffe p rarificatone

di ftomaco la cura e malea^eiiole. iflba cerebifi e

ingegnali di curarlo co regimento di reftituere la

vtu foaapoco apoco da luna pteco ripoffo e co lo

dare cibi di bono nutriméro e ebe fubito cofo2tio

il co2po z riftoiino pofto ebe fieno dipicola quati

ta come fono le tuo2!a frefebe deluouatrcmandi

da bere e figati Delle galline graffe e giou ane lale

delli vcegli z dcpolli.£l vino odo2ifcro: z da lai/

tro lato dare le medicine ebe raunino la virtù del

ftomaco come fono le medicine ftitiebe z Di bono

b 5



eàoxznoto z imo vtiklffio cafo Utnpi'affri

(orna elfo ci cofe odorifere (ìittcbc z coferuino tu

elio il caldo cbe fojfi fi nfolue p la rarità foa e fé ta

to (bpzabóda la cofa cbe fi véga nel etica cello Ilo

macoXa cura e ci oare cofc cbe augumentino z

cbe ridoiino il corpo z alcuna volta le cofecbe té/

cerino la virtù ci quelle cofe ctete zebe noi tire/

mo>2É>3,fe folte la ccbolcsa dello ftomaco p cbe

la medicina mena il bono bumorc z lalta il reo :o

vero cbella molle ibumo2C z non lo purgo la cu/

cinuótafc quello bumore e poi tonnare a c5fo2ta

re ftomaco.igtfc fufte p cbe parte cella medicia

fnfte apicebata alle ruge cello ftomaco. ila cura

e già deeta:? fé fufte p lo feortteaméto facto nello

ftomaco la cura eco quelle cofc cbe congiungono

la virtù foa inficme cel faldare z cófortarc fe ella

e frefeba fe e àtiqua co qlle cofe cbe nettano z cbe

cotonano* Ha ter^a regola.

£1 confettare lo ftomacbo oebole fono

n tre regiméti £1 primo fie leuare la cofa

offèndere come tu fai.^fl fecodo dare le

cole cbe Heuino ria la laiTitudine come e dicroti

tc^o cbe tu admtutftri del bere e del magiare e de

ti altri generi ciò cbe coforta z tépera la virtù co la

iuto delle cofe arromatice z ftiricc et delle cofc pò;

co acetofe et delle cofe calde, nel p? o nel r? grado

udii quali la natura fi dilettarci non trapalare in

qfto regimato trifoime cbe tu femore coforti il co*

re cbe glie il tbeforo della cura et il turo.

'Ha quarta regola.

i©i cbe tu barai purgato lo ftomacbo

de lbumo2e madato a lui e voi cbe eftb

none madi piurdoi regiméti bai a tene

re tono di tirare la materia cbe vene allo ftomaco

alla parte contrariacome e dicto con le fregagio/

ni et co ligare leftremita ftrete fatuo cbe co bagni

j£l r? e ragrinsarc la virtù cello ftomaco et cófor>

rala cbel non riceua quello cbe glie madatoda gli

altri méb2ipero cbella virtù vnita non riceue il co

trario fuoanco il fuge. Capitolo fcjcto cella

fete cbe vene copo la purgattone

.

Hcuna volta fop2auiene prima cbe la

a medicina meniialcuna volta viene co
po la purgatione fupflua. $\ fopraue/

ntree cella fete auiene p qualcbe cofa cella medi/

Cina 0 pqualcbe cofa cbe e callo ftomaco'o p qual

cbe cofa cbe e p quello cbe fi oebapurgarc ela ci/

fpofittone cellamedicina e cagione cella fete fella

e calda 0 acuta 0 falfa 0 amara 0 Cifèccbatina per

qualuncbe modo fufte z p cifpofnione cel rìceué

te vene la feteqn fuftepieno ci buori caldi e acu/

ticome e la collera roffa e lbumo2e falfoofe etTo

fufte tropo caldo0 tropo fecebo 0 Inno e laltro in

ficme.igt fe con loperatione òlla medicia qfti cai/

di buori fi purgao la fete fabba te fe già no vi rema
nifte la malacóplexiocima fe lo ftóaco fallepieno

ci buori groftt e vifeofi e fìématici no fi fa fete : ma
fe copo la purgatione vene la fete e bono fegno :z

cjftc bi(T: rpoc.cbe cbi fi purgaz fta p fin cbe eflb

a fete e di qfti cbi no ba fere pfa la medicina pigli;

ne tate cbeftb babbi fete ecbeftb fafciugbi.ftufo

CifTe più e più volrcfi cóucnc purgare p fino cbela

fete véga fecodo la fernétta oppoc. e recordifi ci g>

lare nel ltb20 Cella epidimia.'iRo bifogna ci veni/

re a lultima purgatióe e votagioe colopa cella me
diria.igt i5alieno oifte. 30 eleilì cellebue vie ó>

fta più ficura cbe e meglo trapiù volte purgar cft

1 vna fola la fete fi loda p qfta mtione dopo la pur

gatióe.£t iBioàni oifte la fignificatóc eia fete lau

dabile e qfta e fpecialméteqn tre altre lignificatisi

feguono laudabili leqli fono la leuita e la iocùdita

e il ripoftb òlle fupfluita bla medicia cela fequéte

la fete neqllacbe ypoc.pfideropocbcla fupflua

purgatióe fa cadere nella oifeccatióe enel etica c
lo ftóacbo e nella fete e afpre5a * onde più terrore

cbe vttlita lignifica, ifl^a nella fetecbe nomino
ppoc.no bifogna ci po2?e rimedio fenone di folle

nerla e cormirerpo cbella feneua e p forrafi il fmal

tire e no ti pfidare nel care molto bere (abito :go

cbeftb guafta fubito la virtù e accrefee la fete z no

la lieua e fa cadere nelle optlatiom ree z nel ydro/

pfco.*iRella fete farà per lo caldo ci ftóaco la cura

e ci vecegiarli per fino cbe la medicia baci opera

ta e dopo qlla fella la lafta cura la fete c curarla co

qllo cbe permuta con quello cbe fi cóuiene e guar
da cbe tu no fottomcta la na col fatiffare col mólr

to bere:ma leua la fete con éjlcbe cofa qfi leccada

di qlle cofe cbe fauii fcriuono la fete feguétedopo
la foperftua purgartene la cura e ogni regimento

cbe inbumidifcecbefi fmaltifcac conforti con qle

cofc cbe ctete fono. Capitolo feptimo

61 fingbi'050 cbe viene dopo la purgatione.

'JL fingbio^oe mouiméto fpafmofo def

e ftomaco factoda cofa nocéte come cbe
fe le foe parte fuflbno ptrate i fe mcdeil

me nel fo2te mouiméto il cui aueniméto nella pur
gatione vene per doi modi 0 effo foprancne nella

purgationeo effa la feguc il fopraueniméto fuo et

alcuna volta per la oifpofitione della medicia:al#

cuna volta perla materia moffa da effa la oifpofi

rione dela medicia 0 fuperflua caldera nocéte per
la foa mo2dicatione 0 ella e fecebc^a corrugate e ra
grin^ate fata dalla materia moffa calla medicina
e qn iteruene cbe fi moua materia acuta mordica/
tiua calda e vene nello ftomaco tducédo nocumé/
to ci ptractione per la foa mo2dicattone:o vo ma
tcria groffa frigida rannate z répiéte z ejctédéte il

ftomaco.^l fingbioso fequeute loperatione della

medicia e quello cbe fi fa per fcccbe5a cata per la

troppa e dtfoidiata purgatione e fuperflua. quel/

la cbe non eanebo confermata :ma e per confer/

marfi 0 e già confermata.£t fecondo fpoc.fegno
timorofo fie quello el quale fie facto per la oifec/

catione Cella medicina ficura cado fe cofe cbe p/
mutano la virtù fua e qllo cbe e facto calla mare*
ria molla caltamedicina ficura ve$cggiadoper fi



no che la fi purghi co fatift'accedo colle cofe altera

li qllo ebe fu impiTo.<£5uello ebec facto oalla fec

cbe55a noconfirmara ficura con le cofe bumcìan
ripudio ebe e facto oalla feebesa già confirma

ra non bacimi come oi(Te ypoc.negli aforifmi e U
(accesoli foi lamio confirmato poi.

Capitolo ocrauo od oolote oello (Tomaco oo
polapurgarione.

3Jcnc alcuna volta oalla mala cópletfo

p ne Amile o oiuerfa laqùale ba tartara la

medicim o vero per lo famfeaméto fac

to 03 ella medicina o oa vetofita acuta

pogitiua calda o oa rentofua grolTa fredd3 mof/
la oalla medicina z non refolutaz fefmTe oalla

mala compiertene freda la cura e permutarla co
qllo ebe fi confa accio. Sella e con materia bifo/

gna cbella fi maturi e ugualifi e poi fi pnrgbi: £r
fella fulTeperfolutioncoi continuità cunfi come
e oicto:£r fella fuiTe per ventufita calia o freda

curifi con lecofe refolutinc ebe li faui bano ferito.

Capitolo nono Della fco2tarione Delle budella

ebe viene Dopo la purgatiene

.

IR rerutene lo fcoztfcaméto Delle budella

o per virtù oc la medicim o per la mate
t ri3 aenta mofia da ciTa laqoale fede e ro

de e noi babiamo già decte le medicine

ebe banno per natura a fendere e fcojticarc-r oef

fep3rlerenoiparticu!ariluogbi.i£t3tef3partie^

ne oi faperc e cognoicerc fe la feouicatura e nelle

budella oi fopra o t quelc oi foto oi quele oi me>

30 e quello fi fa per le oirTerctie oc luogbi oe colo;

ree oclle punture e per le gurgulationi e per altre

ebe li fauii bano fcripto:'la cura anco Degli feo?

tic^mcti Diremo come fi Debe curare lo fco?ticato

nelle budella Di fop:a 0 oi fotfo 0 in quelle oel me
5o:eateconuienefaperequcfto: £t(cf\ ftimaiTe

qucfto iteruenirc per la medicina I3 cura e con ql

le cofe ebe idebolifcono la virtù Della medicina z
cacciala fuon Del coJpo t poi co qllc cofe ebe bau

no virtù oc icarnarc z oifaldore:£t fc iteruenilTe

p m3teria acut3 z fcozticatiua 13 cura z uguagliar

fa scacciarla fuo2i oolceméte accioebe no venifié

tono male fop23 lauro? poi e neceiTario il regi/

mero confolidatiuo già oecto

.

Capitolo Decimo De la vfeira oel (ague colle fec

cteoopola pnrgationc.

18tcruiene alena volta per lo fcojti'cam

to oelie budella 0 vero perebe la medici

ti3 e Di qllc ebe ap2ono le vene tato ebe

nefee il f5gue eòe e la colloqntida e il co

comeroafininoo perebe peretta fi oiuine a lultia

purgatioe e votagióe fuperflua g lo fuo tirare fu/

perfluo poebe fi fa fo^a a la natura ze corretta

a cariare il faguc fuo:i \ fua oiftructioe e noi ba/

biamo oecto Della fcoztieationce fpecialméte con

quelle cofe ebe raunano le parti ecotonano e con

folidano.£t fe uerueuiffe perebe la mdic'ia oiuie

ne a lultia e fupcriìua votagióe la cura e gi3 occta.

Ca.tf.oel male &epodi aspo fa porganone
affi alcua volta oalo feoiticaro fato tra

Ifejco e la vga cbiamato fiacri £ falli per
lacuita Della mdicia 0 g lacuna oe la ma
teria molla oala mencia0 alcua volta in

teruicne gebe alculo 01 quello ebe fipurga viene
frcdoofledéte:onde fegue apctito oelulcire falfo

co£efo:£t I3 cura e colli cri (ieri fopofle z ipiaftri

fccodo ebe la oifpolìtione ricbiede di qllc cole ebe
li faui bonoferipte. Cap. jui.odla ocbiluae
ftracbeja Deco2pi oopo la purgatone.

TRreruiene alcua volta ebe la tropa xo>
tagionc e fagfluaatorte la virtù:ì^nde
jQalieno lodo etlcr più ficura cofa iluo/

tare tra più vo!te clx t vna fola e Dille ef

fer più nane le tfirmita Di riépimétocbe cella fu/

perrlua votagionc e confermo cjllo fuo Dire g au'

eroina orpocoue Dice più poiTibilc e votare luo/

mo ripieno ebenépire li voto.£t DilTe i5iou..nl

pollìbile 0 ipoflìbilc Dicedo babiamo reipecto ala

virtù nel cui ialuaméto 0 cadimelo ila il guarire o
il perire:ma ella e più falua ne ripieni ebe ne ri op
po voti anco e ne tropo voti caduta:onde piùpof
fibilee votare il ripieno ebe népiere il voto z tpef

fo rimane la ocbole$a nel co?po oa la malitia oela

mediria lattate la mala qlita e la virtù vieta perla

inimicimcbcc tra loiooue: (0nde Democrito
lodoebe la medicia l ozte fi facci oebole z la rea e

maligna fi facci ficura e falutifcra e noi faremo q;
fio nel ,pcctTo ocl libio noi tro e alcua volta iteruie

nep lolopzaueniméto ocl caldo e fràbafciaméto

e i colui ebe fi nfoluc gebe f rifolue il caldo e lo (pi

rito e partonfi oal fondamelo \oìo lira anco fopza

la indtria z 1 péfieri lufo oella fria la faticba fono

cagione oiqlti zecidài fopzadicn:£t noi ifegne/

remo di curarle cognofcmra la fua cagtóe.£t noi

vogliamo bo:a la noftra itétionc alla cagioe e cac

ciamola peroebe qllo e il ibcfozo dela cura: i£t bo
ra ba bifogno a occupare contra laccidéte i pma
egamete qrt tememo la refolutióc della uirtu g
fua fo:te5a:Se véiffc g votagióe fupflua cóuienc

regiméto t graflatiuo eoe e decto nella debilita de

lo flomaco:ii^3 fe gmsls cóplcyionc curar fi con

cofe contrariea ciTa iqlitati:iir>3 fe fufie per gra

caldera e refolutione fac ta a elTa 0 per lira 0 vfo

con dona conuiene el regimerò dicro zqn volemo

curare laccidérecoutene regimerò igraffare e con

fozrareisaqllofano cofe deiccreuolee cibi con

gradarióe e ripofo e fomno e aminilìrationc dclc

eofe odo2ifere e dilccteuole e medicine cozdiale e

(ìomatice:£t fapi ebe il bagno edi gradc rtihta^

queftocafot fine dello c.ppaméte bagnarfii aq

dolce temperata e'iulare biodetti di pollo e. ve/

celli in lo bagno e tuo:la ououac p?op2iamcnre

Dopo la fregarione licue e vnrionc oc nerui e mof
qpli con olii Temperati come e lolio Di fpigo e Di ca

momilla e de kciri.J£r DilTe j6alienocbe lolio ve

ebio caccia la firaecbesa e ocbolcsa oi membii c



ilmiimmti lottò ti mtilice factom oUù toim
trino antica

i

©elio fpafmo Dopo fa porganone »

iRtenueuc alena uoltà oopo lapurga/

ttoe alena volta néla pnrgarioc qlo ebe

Viene nellapurgatióe alena volta viene

fcebe ta medicia muoue molta materia

t no la tira fuozt laqle alena vòlta cor a li nerui e li

fflufcnli z riempieli e otrtènde lt loro villi piccoli e

erefcégli per lo largo e ratotau per lo lungo on/

de le membsa incoiano 1 ragrinsano per (omo'

Btmento fattebofo come fe centra la co:da oel ar

ebo ilqnale rafcbóita e quelli ebe fono atti a que/

ftà infirmila fono quelli ebe fono di complexione

ienaéoabitudtne ebànrto le vene frette e ebe

anno molra bumidita ne neruic che beone mol
fo vino è alcuna volta interuiene ebe la medicina

ticua fu vapo:e bumido e turbido e grotto a li ner

Ui con la ventófita im fratina e fallo venire:alcuna

Volta interuiene per lo freddo fopzaucnente a ql/

lo ebe ba p;efa la medicina ilqualc freddo e fi g:à

de cbclTo offende inerut e tmufcolionde eiTi fpef/

fano e ritiranfi verfo ÌU020 principio.Mleuna voi/

ta interuiene perebe la medicina e oi quelle nelle

quali e qualità venenofa laquale venendo a ner/

bica mufcoli opera in efli contractioue z ragnn
^amento:C>nde li nerui fugono c raccolgono ife

fnedefimi per cacciarla: lo fpafmo facto per la pur

gattonc e lo foafmo fccco z e quello ebe ypoc. con

danno zoiflcefleremoitale* fpecialmcnte qua/

do e confermato porto ebe octto (pamio facto g
reimpimentolacnraeta feb?e fopiauenente eoe

Dilfe ppoc.non impzegiudicio Delfo e confighato

bebbafene trarre Da querto lo fpafmo facto oi rie

pimento ilquale nonfolamentenonft cura per

fetoema anco e cagione oi crefcerlo come e quel/

tócbeefactopjopnamentc oalla materia molta

molta per la medieim non purgata fuo?i laquale

fe neua anerui e a mufcoli come e decto pero ebe

la feb2einfiamma la medicina e fagli acquiftare

Ventófita per laquale elfa nuoce più la fua cura

Vera e aflretarfi oi tirarla fuo:i tolto quella mate*

ria moffa aiutando la medicina dandogli ageuo/

Ìe5a per laquale effa caccia via la materia e fe tu

Vedi il bifogno fallo ancocon foni medicine poi

t02na aretifiearela malitia Della complcrione im
ffeCffa ne nerui z ne mufcoli z constarli eflì e il

eeruellóe la nucca cioè tifilo Delle reni? tuctoil

tó2po.i£t fe fuffeper eleuatione oe vapo2i la cura

e Decta z do ebe rtuolge li vapò2i alla parte cótra

ria con lecofe oecte.j£t fe OCc022effe per fopraue/

tomento Di freddola cura z ciochè rifcilda iner^

tri e li mufculicon la pjopzicta fua. £t fe interne/

tìnte per qualità venenofa la cura e bo2a con qlle

còfe ebe fubiro permutano la potentia fua come
già fu Decto» rietina volta con quelle cofe che reti

fkaitó li nerui « li mufcoli % che lieuano le male

impttjtfóni facte inetti. Blenni toltacon quelle

cbeconfo2tano li nerui io fpafmo ooppo la fuper>

fiuapurgatioe:otceypo.cbeeni02taie? qfìoe lo

fpafmo Di fecebe^a ilqlecome e Decto fe fi confer

ma no fi può curare z fe elTo nò e coia maro cura

fi con regimenro ebe inburmdifca % con il Dare ci

bo z fomno aitai z alte rimili cofe. Comincilo
li capitoli Del fecondo ltb20 Delle medicine tempii

ci .i£ p2ima oi quelle ebe purgano oebolmetc: fet

poi Di qlle ebepurgano faticofamente

Capitolop2imo oe & loe

Capitolo fecondo oe Mirabolani citrintindut
kebuli.

Capitolo tertto De £mblici
Capitolo quarto oe Bellerici

Capitolo quinto Del tteubarbara
Capitolo fejttooe Caltiafirtoia

Capitolo feptimo octamarindi
Capitolo octano De iÉ>anna
Capitolo nono Del Siero
Capitelo Decimo Della ftofa
Capatolo viidecimo oella ^iola
Capitolo Duodecimo Del Bttcntiò
Capitolo tredecimo oello fticados

Capitolo jmù.Del ^umorterno
Captalo jcv.oci igupatojto

Capitolo xvi Del Epitimo
Capitolo xvii. Del ìfòpo chiamato afte 1 arabico
Capitolo xvui.0ei3ffopo montano
Capitolo yvini, Delle bufine
Capitolo x*.oel -Jbfilio

Capitolo wi.oel Cepeluencro
Capitolo wii. tei £afaro cioè baccarà
Capitolo jCjcitt De i6alli z Di balline
Capitolo xjchii.oella Solubile
Comincia il fecondo iLibìo zp2ima il ^pernio,

&\ babiamo stangato il parlare
Delle itemione e modi oi rectifica

re le medicine ebe foluono ifino q
con ragtonamétovniuerfale: J6t
babiamo porte le oirtinctiói nelle

itentiòi z modi co condizioni fole

ni accio ebe fi truoui la ejcpofmoc
Del noftro fecreto fotto b2cnita rannate cofe necef
farie a qfta uentioni.lHoi vogliamo al pfente Di
ciafeuna medicina po22e

(
ppjio capitolo cioè oe!

efferc I020 e oelpotere e Di emedare le malitte 1 ef
fi z che Di e(Te feguowmqfto copiremo tutto il

lib2o: noi cbiamiamo adiique idio nfo'fauofgia;
tof alqleogm cpfa fi dn'3a e oalqe végono tutte le

miferico2dieilqlefta benedetoc poniamo nel p2i
cipiotre pticularifolutiiiiSingnlari capitoli De
le medicie benedecte ncllcqlt noe venenofita ebe
no fànoeperatioeper laquale cangia nocumcto
nelcorpo z ppo220 a tuttili capitoli qlli oel aloe.

Capitolo p2imo Dello aloe
S loee oelemtgliozi epiucycelfe mdt'cie



varcate ognaltra: £t podo Di quelli sogni foto

imo 13 iutentiòe fia oibclitare la virtù z le mem/
b:acbc fono 02igincocffe* care Iojo nocumcn/
to per quello ebe occto quella mrcnttonc e rimo/
faoalaloe;£incbonon folamcnte ebe cflb non
nuocama elfo auebo conforta le memb2a Debili *
fagli t02narencllc p:op2ie virtù:£t non ve fc no'

ne vna cofa ebe paia nociua ebe elio ap2e le fum/
nttta oelle vene permodo ebe nefee fanguc:* effo

e oi quelle medicine buone rctificaro2e:mcffo col

la/tre e fpctialmcntc con quelle ebe a operano oif/

fornendo peroebe clTo rcrifica elfc medicine z xv

muoue li I020 nocumenti:* non fi Debbono fpo>

aliare Dalla fua mefcolansa pero ebe elfo le regola

-zretifica e qllo po ebe p la fua fullantia e corrario

allafuttilita e alla acuita Delle medicine e per lo

fuo eUccto laiura nello adoperare:* per la fua pio

pzteta rtmuouc la malitia cbclla medicina farcb/

beebalTeeoitardaopcrationcafare vfeire £1/
kettone lutto e ebe fi fa in fucutrino laltro in per

fra laltro in armeuia laltro in arabianl migliore

oc tuti fie il fucutrino:poi il perfo :poi larmcno:e

larabico e il più trifto.iSlt ap?ouato2i i (ci cofe lo

danoilperfecto aloe cioè nel colore nel fapozc:

ne lodo2e:nelpefo:c nella fubllantia con le condì/

fiotti in e Ife . *i£jel coIojc ebe il buono e giallo

come cedro maturo arantcal rollo nel quale fia

clarita: z fe e I eflb fpclTcsa con colore 01 fegato e

quello ebe fi parte oa quello non e buono tanto z
e cbtaro:? e oibtfognodx eflb fia Di odore prò/

prio buono e non estraneo agftato per altro. £t
il fuo fap02e fecondo la eonucnicntia cofiderado

fcebba lentirfi nel primo gullo Dolce Declinante al

amaro z fta lieuc nelpefo z quanto più e lieue tau

lo e più perfectoie nella fua fullantia fta tenero z
abile a rompere:* quanto più e remolTo Da que/

fle #p2icta tantoepcggi02C.*jLantico il tempo lo

fanero:eatefaparticnc Di cognofeere ebe effo fi

può adulterare cioè falfare:*li falfatort tllauano

per modo ebe !e fue parti grolle z imonde fi pan
ranorpoi illauano nellaqua marina z vno poco oi

gruogo più volte poi illaflano forcare * piglia fplè"

dorè *cbolore citrino* buono odo:e: ma lodore

manifella la fua falfitaXomplcjcionc * proprie/

ta £fTo e Di complcjcionc calda in fecondo grado

z oifecca in tertio * oifecca fensa mordere.* con/

fumale fupcrrluita:e p2eferua Dalla putrefactioe

* apie la llremita Delle vene:* molti oiffono che

elfo offende il fegato flrugendolo:e pare ebe qlo

fia per loperationeebe effo erercita nelle venema
la rectificatione gli Da ebe effo hcci p20 al fegato

ideilo aloe lauatofeema la virtù Del purgare *
crefee la virtù Del confortare lo llomaco. "iflcl no
lauato e il contrario e anco mefcolato col mele e

meno folutino *meno attrattiuo * più laua le pti

E le qliellb paffa. Corrccrtóe trecofe fono in eflb

perleqlibifognacozregercluna ebe eflb pcnaaf/

fai a operare:onde Wfogna che cflb cbel piglia t /

dugi il cibo:*percbe la fua opcrarione nò fi extc/

de per lo corpo molto afattebaper infinoal fega/

to fe non fune molta quantità e Ultra ebeilb apre
le vene:* noi ci cótrapottemo a quelle cofe in tre

modi co22egcndolo.*{Sero ebeffo aopera rollo me
fcolando colle (pecie alcfanginc foctilifltme * ebe
banno acuita come e colla mace scolla noce mo/
febata * collocenamomo * collo fpigo:colio eba/

lamo aromatico collo fqutnanro * carabo :afaro:

mall(ce:garofani De quali parti cquali e gruogo.
e-.* bollano in fei tanta oacqua Dcfle lieuemente

per infitto ebe rimane la tersa parte:* piglia per

ogni libza Di quella acquarvi* kn" a fecebare a 15

ora prima e fa*ca al fole pcrfcctamcntc.iil^olfi al

tri fanno il fintile colle fpecie Della gera pigra Di

i5alieno e velocita loperatione fua lifopo.il cena/

momoilacaffia * certi Danno la infulìoi e cella/

ioc * lacqua Delle (pecie z velociti il fuo crlao: i£t

acquifla De operare Da longane membri remoti

colle cofe ebe agiungono al vig02e fuo come e la

colloqutnttda p20p2tamente * il turbitirc mcrtan

/

fi neilacqua Delle (pecie e facciati al modo occto 0
facciafi quello nellaqua oel cacio cicc fiero 0 vero

fi facciocfle trocifei e pillole 0 pero fi hcci confo
ctioni *elcctouari inficine con c fi o e co lalfrc. *f\i

tuoneremo tnocumenti ebe elfo fa nelle vene reti

ficandolo col bdclio 0 col D:aganto 0 colla malli'

ee.iRcllo alce ebe non e cofi bono alcuna volta fo

no maggio:!' quelle tre cofe occte:e anco e contur

batiuo facente Dolore oico2po * offende IoHoma
co * il fegato nel menare * oa fatieba allo floma/

co* alle budella* alcuna volta la virtù rimane!

elfi * fa vfeire fanguc* fpecialmcte nuoce alterno

rici * al fexo * noi babbiamo ratificato lauando
10 per infitto ebe Delle parti in monde finettt bene

infondendolo nelacqua Delle fpecic * agiungten/

doli quelle cofe ebe fanno follo fdrucciolare: * ni

una cofa e tanto magnifica oelle rccrtficanti come
e il bdclio e il 02aganro:* fe fopra effo fi bcuc lacci

DCUO250 col lolio Delle noci 0 colla occoctione oel

luucpatTeo co lacqua tepida e ti mele lena la fua

porcnriaoifuorioel co2po. $\ potere purga la

colera e il flemma e mundifica il capo e lo floma/

co oa cfTi:anco fa grande vtilita a I020 D0I02Ì * fa

vtile alla tftammattone Dello llomaco * fefe* do/

glia oeflb factt Dalla collera . £t cbi il continoua
11 pigliarlo ogni Di non vede nel fno corpo e nellì

illruméti de foi (étimcti. ifirmita ebe nella agcuo

le a curare:* cóferua Dalla coruptióe li corpi mo2
ti * fpettalmcfc mefcolato cola mirra * col fangue

oel D2acoc* mefcolato cola mirra:falda lulccratio

ni putride ree:* oifecca feusa moidicare :* !a la/

natura fua nel vino 0 neilacqua rofa 0 nel fu'

go Del finocbio p2eparato netta * rifebiara lo

cbio * acu553 il vedere * (Iringelc lacb2yme *

a fortigna il fentimcnto eia ragione * fa vttle al



tesato* [fcualfctórtóa cioè il giatume oet cojpo

mocc alte mo2id t al culo.tOndc guardinfi od pi

gliarlo cbi ne fufle oifectuofo guardati oi oarlo e
grandi freddi pero ebe effo fornica z fa vfeire fa

gue. ilapjefa eoa vno meso aureoper infino,

j.ii.ct in infufione oa vno aureo infino «1.5.1».

Capitolo oe mirabolani:citrini: keboli: et idi.

0ìti peafaronocbe t mirabolani cifri

ni 3fndi et neri et keboli fieno nati oa

m Vna mdefima arbof:et ebeti citrini fo

no no maturi et neri et gli idi fieno be;

ne compiutima non maturiret Dicono ebe gli ar>

bo:i I020 fono oi quelli ebe fanno oue volte lanno

j£t ebe li citrini fono oel primo granello.* et cofli

ti neri keboli fono p?oducti oal fecondo germolo

j£t altri Dicono ebe eflì nafeono Di oiuerfi arbo/

li et queflo e quello ebe fi crede pero ebe fono Ot>

uerfe:£t fono Delle medicinebenedecte pero ebe

eflì non oebolirano per lo loro menare anco con/

fo2tano lo flomaebo et pjopjiamente le budella z
trauna le parti I020 e contano il fegato et il cbo?e

et (e nonne a vna cofa paiono nocini pero ebe fe

opilano e p2op2iamente a cbi full e apto a opilare

ageuolmentc eflì fono Delle più perfecte cole a re

ctificare le medicine ebebanno acuita z ebe pur/

gano DifTolucndo magnificamente adiuiene fru;

cto mefcolargli z p2pp2iamcnte li citrini colla fca/

monea pero ebe eflì la rip2iemono per bppofmo
ne e Delle fubflantie Delle qualitadi infieme z gio/

nano nel purgare effa. ièllectionc: 3 citrini in

cinque p20p2ieta gli banno lodati li faui nel colo/

re ebe fi fieno citrini con molta citrim'ta teneri vn
poebo del verde z (xeno nelpefo grauic fpeffi z
ebe negli to20 pe^i rotti fi truoui quali gommofir
ta z che efft fienagroflì z la loro coìteci^ fia fpef*

fa z comp2cndenti loffa pt'ccbole: j£t lodarono li

cbeboli in quattro p20p2iera ebe eiTi fieno'groflì e

più groffi fono migli02i z fieno quafi neri traenti

al roflb z fieno,graui nel pefo e fubito fe attufFìno

nellacqua z fieno rpeflì nelle I020 coitecc,^ neri z
gli indi in cinque p20p2ieta furono lodati ebe efli

fieno neri fpeflì in fnbftanria 1020 groffi z graui z
fensa noccioli zquanto eflì fi coflono Da queflep
pjieta tauro fono remoflt Dalla bonta.Complexi
one ep2op2ieta Xntti fono freddi inp2imo grado
« (cechi nel fecondo grado e fono oifcccatiui z co
fumatiui Delle bumidita z fuperrluita putride ap
parcccbiantitraunantilc parti nelle quali fufle

laiTitasmollificatione. iCo22ectione:Zre coffe

fono in eflì per le quali bifogna oi co22Cgerli^2i/

ma eflì oppilano e fpecialmente cbi fuffi oifpoflo

arto e perebe ageuolmente femfeltrano ne vili oe
10 flomaco^ nelle parti oelle budella z perche fi

laffano li fegni oel radicamento per loro facto

£t noi emendiamo Di quello* ebe noi babbiamo
oecto.^ima vietando ebeflì non fi oieno a quel

11 coli ©ifpofti a opilationi z a quelli ebe non fono

a eflì apareccbfàli fi mefeotf coti eflì cofe ebcviet

j

no le opilationi come e lacqua Delle cofe apertone

mamfefle:* la infufioue I020 collo fiero z rimuo/

uequello nocumlto da eflì e il fugo Del fumoflcr

no vale fimclmente laflentio z lagartgo:il rcubar

baro:?lofpigoctcetera: Jgt emendiamo quello

ebe puorc auenirc dì quello ebe Oicemo nel fecon

do z nel ten»o con quello ebe rimuouc Da eflb ql>

lo appicebarfi ebe fi fanno a lo flomaco z acqui/

ftino lenita come fe fi confo:tafle col olio Dele ma
dole Dolci z col olio rofato 0 collo violato 0 collo/

ho fifamino 0 vero almeno fi tritino co eff3 le rm
dole Dolchluue paflc e I02 noccioli le

:

amo2bida/
no z confidano la I020 operatione et fono Di pjo

p2ia vtilita con eflìcofi aquifla I020 la caflìafifloto

et le viole condite et la manna et tamarindi z fimi

li.Certi altri Dicono ebe non e buonapcrmiftióe
ta loro colle medicine ebe fanno fdrucciolare go/

ebe loperationi I020 in femedefime fiocct'donos

io non veggo quello anco fi rimuoue per effe oa

effe ladcrentia z la cbo22ugatione z acquiflaneci

purgare con ageuolesa z tappi ebe la oecoctione

aquifla I020 maggio2e oppilatióe ebe fola la info

fionere la infulione fa mino2e oppilatione cbela

Decoctione: j£t larroflirlt feema la I020 operatile

facendo gli più flitiebi z larfione mOltopiure tri

ti più purgano et più laffano la imp2effione oela
fliticita nelle vene: i£lt infufi fanno £iu quelleco

fe et la I020 infufioue più fi confa quado Ibuomo
cerca oi purgare. sBt il tritargliquado fi cereba
ebe fi laffino ftitiebire quanto più fi tritano e p20>

p2iamente come alcobolrcioe poluere foctiliflìma

più a operano quello.Keboli conditi meno foluo
no er più confutano li memb2i nutritiui: £t non
conditi fanno il contrario:^no modo Directifi*

care 1020 et e vtile et Da I020 bono fap02e et emen
da ciò ebe fi temeffe Di I020 e ebe fi pigli oe mira'
bolant conditi la quantità ebe tu V02:aiet queflo
fia Dittate et fondi fop2aeffi la quantità Del lolio

Delle mandole Dolci perlaquale fi poflbno fresa
re bene e fecebinfi femp2e 0 vero fregando fe afp
gano Dolio come rugiada z queflo fi hcci tre di
col lacqua Del 5ucbaro 0 venxcol fiero e con poco
Sucbaro tririnfi al fole vno poco fprusando col ac
qua oecra z poi fa trociki oettiz (eccoli alomb?a
e fono oi quelli ebe fpartono quello ebe e in eflì fe

condo teflere Da quello ebe e in I020 fecondo mt
tura z e vno modo folemne pero ebe fcgli infuri*

deno nellacqua oel caccio cioè el fiero Delle capie
Dopo la I020 trimionez pongono oeffi vnaparte
tf.tfi.parre oi fiero z pongono in vafo innetriato
con la boeba flretta z laffangli otto oi poi gliquo
cono co vno bolte poi gli flropteciano co lenw
ni z eolangli z laflbnogli (ccchm quella acqua z
(annone trociki 0 vero le pillole. £t (ono
Di quegli ebeconeflì mefcolano Delle medicine
benedecte quelle ebe fi vogliono fecondo la in



tcnrione oc loto bifogsrtz fanno il Cmtic t e bifo

/

gno oi grande amacftramenro.31modo oel con'
dire u kcbou e piglia 0U020 bumidio vero boi
mentati fecondo (arre quelli ebe tu Mogli z 00/
gncli ctT

1

a ro2no z quoccgli uellacqua agcuolmé/
te nel acqua con ageuolesa per fino ebe batti poi
gli latta vno oi in fu la rauola * p2tcmi la I020 acq
z arruffagli ncllacqua melata z uflaalt ouc 01 poi
gli quoctcon licuc fuoco z poi ebe fi fieno corti ri/

polli in t>afo inuerriato z oagli oapoi (ci mrfi.
"JLmc oeglumentargli fi fa coti infondigli! mol
ra acqua -? pongli al fole octo dì poi togli vmo v*'
fo grandecome vmo vafo oa olioio tu faim terra
vm Mìa in luogo bumido oouc tra moka arena
bumida oiuifi fi fcpeUfcbino (pciTo gittandout fu
oelacqua z rinouando la rena oe tre oi in tre di p
infmocbectti gonfino z bumidifebino benerque
ftoeilmodocbcbumcntargli. 31 potere.J mi/
rabolani fanno rtttgioucnireebt «li vfa z oanno/
g!i cboloje buono z fanno (a boceba ocfcmfera z
cefi fanno il fudo?c zpxxiucono allegra z Ieri/

ria z confortano il cboze.lo ftomacbo: z il fegato
z fono rrili al tremoje Del co:c ?:confatano sap/
parccbiano'e mondano lo ftomacbo:7 fanno vti
leallemoncee afpengono lardone oc la collera.

Ahà loperarione oe citrini e milione i quefto ebe
glipurgano? fono rnli al trcmo2c ocl ebuoze a
quegli ebe banno calda compianone e la I020 fri/

catione col acqua ocl agretto0 col lacqua rofata
0 colio fugo oel fmocbio netta locebioe licua la

fupcrcakfacnone oel fegato;* gli alcbol.-facri oef
fi frriuge le lacb2fme z fano tmlc alla mollificano

ne ocgli ocebi z fanno Wilc alla texana z a lalrre

fcbie oclla collera e tritati colla'malhce fanano lui

cerarioni z ferite z oifccanle.$ deboli purgano il

flemma e agiuugono alla ragione oe linrcllccto z
rifebiarano il Pifo z p2op«amenrc condiri c mun*
dificano lo ftomacbo zconfoiranot fono buoni

al ydropico z alle febri anttebe. 3 neri z gli indi

purgano Ja melanconia z lacokra arfa z fono vti

li alla melanconia z al rremoie z rifebiarano il co

!o2e z fono rtili alla Iep2a z rimouono ia trilìitia z
fono rrili alla quarta: »a.'ilap2cfj.oc citrini cari.

3.tianfino3 v.?infufiaR.5.r.pcrinfmoa.x):. éi
oc kcboli rrin e an.5 .tfper infinoami? oegli in/

fuf1an.5 tiii.per infino a.jc.De gli indie come oe
kcboli z chi gli piglia guardia" oal vento frigido z
iicuirialipefei.

Capitolo terso&e cmb'id.

3 embliei fono oe le medicine ebeco
tonano lo ftomacbo: il cbo?e il fega

/

! to: e le budella.Jglcctionc. 3 miglio/

ri fono quelli ebe banno li pe:i groflì

e fpeftte grani e quelli ebe menocrefeono nel e of
fa epiù nella C3rnc li rari non banno fptriro.Có/
pignone e p?op2icta:fono Di fredda compietene
in piimo grado % fono confaratiui oclle mcmbja

fatte trannatfoiodojoparfft afpengeno ffctD
do nello ftomacbo z nel fegaro.Co22eertone u erti
mici nutriti fono oi magiorc opcratione z bcllerf
ci oi mino2e eo22ugatioue.3f l modo oi nutricare lì

embliei piglia oi I020 la quanrita ebe tu voaU z at
tufagli ncllacqua spogliai loie per fino ebe fi in
burniscono* gonfinopoi gli p2emi« poni nel
acqua melata z lattagli perwo oipoi gli qnocicó
ageuolcsa z quando fono cotti lattagli rùffreda/
reepoioalo2o mclctabersctla quarta parte t*
tutto z riponi. £t certi oanno I020 fpetie odo:v
fere fconfatariuecomeeil cennamomo ilfiLv
aloelagaliia ilebardamomo ilgruogo z fimile.

31 modo Di fare il fcremb2acb mfondi £.li,cmblicÉ
co lo lacre oolce z mettali fu il Liete la fera z la ma
nna z quefto tre oi z tecchifi al remo z allomb2«
z npongafi.gi porcre.-purgauo il flemma e con/
fo2iono ilceruello z li nerui z aecrefeono lo intcU
lecroerconfarano il cboiee fanno nife al tremo
ic Del cbo2e c mundtficauo lo ftomacbo oal fieni
nia e Dalla putrefattone econtcwranlo e hcuano
il furo2e Delfo e licnauo ria la fere e oanno appcri
tocrlicuano ria il vomirò. "Jla p2cfa octtì rrin a
a bere oa nio aureo per fino inrre la infpfionc oa
ire per infine in fei.

Capitolo quarto oc Bellirfet

.

illirici fono oe le medicine benedett
te per lo2o fafpecra confozrarionc Jèl

b lecrioue:^ migli02t fono li grotti pori
derofi fpcttì e oenfi oclle co2tecc. Co

plerione e p2op?icta Sonno fredi nel primo gra/
do:feccbi nel fecondo.ncl potere e nela p2op2Ìcta
fono come li embliei.

Capitolo quinto oel renbarbaro.

jCubarbaroc Delle medicine benede
crce foleuni nel qualt fi ratnano mol

r te Delle inrenrioni ebe fi cercano ne
le cofe ebe purganocr mondano kqf

li noi Diremo poi£ cenone oclie ragioni c manie
re ocl renbarbaro quale nafecin india e quello e
DecroDcfenirlalrroe reubarbcro oecto diSTur/
cbia:iiÈ>3 qllo oc feni e il migliojee poi eil barba
ro e poi e quello oi turebia e ilpm Iodato tra etti e
quello ebe e qli nero pia tenente oel rotto ilquale
e graue colla rarità fua nel quale e nelle fue rocto/
re fi rruoua oi colo2e qfi forro roflbc oacqua er e q
fi giallo er e quafi croceo et e frefebo e non lattare

ebe tu no hcci ebe tu fappi ebe etto fi cótrafa e fa!

fan* po ebe oettb fi piglia intero come etto e gran
quanta e atturTafi nel lacqua cinque oi e lattafi fec

ebare iq Ila acqua c fattene poi trochei e fono me
dicim oi *r\c et figno2i. 31 renbarbcro fi fecca et

rédefi ccc e cr già a pduta laia et la rirtn et cogno
fcefipcrocbe quello nel qnal non e fallirà e raro

sBt meno e ftincocr e Di cbolox oi gruogo:
ti rifarò a ileonrrario Di quetto e h uancra ebe
etto oebba bauere nclli fuai pc^i lba perduta



gnco ofoengono neri in cfltXomplexfone % pto

prieraoicalda complejcione fonoefcccba nel fe/

condogradoz otcefi cbe e nelprimo z e pin vero

raunaronfi nella fua miftionc acqua e terra canti

a elfo Aitila e fuflantia e aere cbe elTo oa fu/

flautia rara e fuocoperfìcienrc per la cui operati/

one nelle parti rerreftri lo fece e\Xexeamaro^a
la fua rerreftreita e fecondo il fuo profondo e la

fua parte focbofa e oi fuo2e:ondc la infufionc oi/

uide le fuc fubflantfe:e il compimento cella ope>

rarione Della folurione fua in lopilatione per eflb

« per la fignoria ocUaldo nella fuperfìcietflefTc

cto odia contimionc per elfo % per la fubftantia

terrea flitica, ftectificattonenon e t lui nocumé>

to aparente eoa fi oogni tempo m ogni età e a

fanciugli e alle grauide e orile migliorie più perfe

cte cofe cbe faccino con lui e il fiero Della capra

marimamentc e (talmente tufundello nel he/

qua Della endtuia e ocltoppioiprima bollire z eoi

areo nelaqua cella petacciuola: £t non fi la f/

il cbe non fi mefcoli con lui lo fpigo perbo cbe elU

fa grande vtile con erto e metriui al tutto vno

Ìjocbo ci vinobianebo? odorifero e cbiaro nel

a fua infufione e fpecialmcn te quando Ibomovo

lelcuarevialopilattoniefappicbc nel adultera/

to z falfato non rimane nulla cella virtù folutiua

oa farne Minia-©i quello cbe epuro la infufione

fi conuienequando folamente ti cerca ci nettare

efemere e aprire lopilanoni e ceflb trito fi con/

oienc cario berequandoIbomo cerca cbe coppo

la purgattonc rimanga il corpo frittco e conforta

to: ma quello tnreruicne meglio Ci quello cbe e

abbaio e più foeflb e bene arfoquello cbe e pu/

ro feftienc quelfocbe bifogna e cbe menta di tri/

tatura: illba il raroo il laflb tritato fi rifolue mol

to la virtù e cofi la Cecoctione fortemente refolue

ta virtù eheme efTa fi fia 3JI potere:purga la colle

ra e il flemma e la maggio: proprietà fua e ci mu
dificare lo fìomaco e il fegato e gtouare a loro Co

lori pungitini ea quelli del le budella e rifebiararc

il (angue e leuare via lopilationi z le infirmila ce

icqualilopilatiome cagione come e idropico e

licterico e la grofleja oella mil$a colla febre z op/

piliationecfirmlicofe. i£tper la fua fobftantiae

rtile allo fputo oel fangue e al flnxo oclTo conde

cbe efeae alle cadute e percboiTe fanale rocture

centro cai corpo e fuore e fpetialmentecefTa vna
5-e cella mumia.ii.granela e cella robbia ce tinto

ri vno granello eme50 collo vino (litico z e ladofe

$Af>£t luntionc oel lolio fuo alle contufioni z co

tractioni ce lacerti:*a le coglie loro vale z e la me
dicina oel fingono se medicina buona alla ci/

finteria e proprie oefTo quello cbe farà arroftito z
cato colte iugbo oella petarinola z vno poco ciut

no ftitico z evtik alle febri pcriodice z alle febbri

cele optlationi z alle febri anticbe.'jlaprefa aber/

fosoa-K-per ùifinoa.iiii^^conferuafi per tntì

no aquattro annffguardai! £>a la pfflrefactìonc

z corruptione fe fe vnga cellacera z cella tremen/

tina ftrutta o la cera fola o fi fotterra nel mele ta/

barseto fepellifcano uelpfilio o nel miglio: confet

uaft oi fuo efierc per tempo crtcnfo»

Capitolo feptimo ce cafTiafiftola.

Scafiìafiilola ema medicina celle

quali e fidala cauerne gran fructo %

| e fen5a nocumento mancante oacui*

tac mordicationec ci ogniejcceflbca

offèndere laquale fi può care a perIone cogiti be

ta z a fanciulli e alle grautdc.i£lectionc in fci prò/

prictaficognofcceiTeieburna cbella fua canna

fiegrofla:ptena:fplendida:grauc.da fua polpa

fia Splendida e grafia e tratta celb canna fua e te/

nuta ne vafi ccbtlifce. iComplerione e proprietà

e temperata tirante alcaldo? e bumida nel più

mo grado z e lenitiuarrclolutiua rifebiara il fan/

gucmmuoucU caldesa celta e oella colera rolla,

•ftectificariomnfton e nocumento apparente:tn

effafe non cbella nuoce a ebiba eccole le bufec*

cbe * correnti e rimouefi quello nocumento oael

famefcolandolaeonmirabolanie cel reubarba'

ro e con lacqua cella malhce e con lolpigo e buo/

na medicina.alcuna volta bifogna oa giungere

alla fua lubricità e propriamente nella otfeccatiO'

neoellcfcrites rlcerationi:ondetfaui mcfcolano

con effa lolio celle mandorle Colei e le cole aperi>

riue la fanno cintare alle vie oella vrina. &nde
bifogna la loro permiftionc.Slcbuna volta qua/

do bifogna a membri cella fensa ejrpulfione facci)

doprojgt cflaeoi quelli folutim cbe aopcrauo

tardi z Debolmente:onde con eiTa fene vuole mef

colare coia cbe babbi acuita come e lifopomonta

no z oel orto pero cbe confortano la fua virtù fo>

Imma e più fe fi mefcola con cofe cbe foluano il ve

tre z efTa e ci nobile operarionecon lo fiero.gl po

tere muudifica il fangue z licua ogniacuita x ìiu

ua la fetc e fpecialmente colio fugbo cela endiuia

o cel cauolo o ce la endiuia faiuatica nelle quali e

già facta ccpnrationc fecondo larte z eflfamundi
fica lo fìomaco epurga la colera e il flemma e ope

ra quello fensa nocumento z ejcccflb emanca an

co oimordicartone:* ramorbidajla gola e il pecto

e refolue in eflb gli apoftemi z e v'ulca rtfcaldamè*

ti oelle reni prefa colle cofe aperitine e colla infufi

onecellaregolitaenon Salta generare la pietra

nel:e reni z e vtile alle febri calde.

Capitolo feptimo cetamarindi.

i
^Tamarindi fono oatterfzectofi e fo/

no frneti cella palma faluaticba i itv

f dia.£t fi fono oel numero celle me/
dscine nobili nelle quali non e ejceeflb

£lecttonc effi fi lodanoquando bannoqnefte fri

proprietà cbe effi fieno neri non troppo con cbia/

re53 e fieno teneri e mirti colli villi e cbe fieno eot

me radiciz fieno frefebi e grolìì z non (cechi % il



erto colei con poca acetolìta veri z puri e non per

mifli e fono oc li falfatori ebe gli falfano colla car

ne tacile fufineriilba quella lì cognofee ebeflì non

Iacono c ebe eflì fono più bumidi % e in eflì lodo

re e il fapore celle fufme. Compler-ionec p20p2ic

ta £flì fono freddi z fecebi nel fecondo grado z

rinfrefeauo % efpcngono e licnano lacuita z le in'

fiamationi *ftccrificanone offendano lo ftomaco

fredo e idebcUfcono z fono oi tarda e ocbolc opc

rationc noi remediamo il nocumenroebe eflì fan

no allo ftomaco mcfcolando coneflì qualcbe cof

fa ci quelle ebe confortano lo ftomaco come eia

fpiga o la maftice p20p2iamente z farlo colloTugo

Del finocebioe cellappio z cella endiuia oomefti

ca e faluatica liena quefto nocumento oa eflì z co

fi collo allenticela I020 infufione con lacqua Ce

lacte celle capre vigo2a la I020 operattone e cofi il

fugo ocl ftimmofterno e oe lupuli. gì modo cella

I020 infufione e togli la quatua oc tamarindi ebe

tu voi esnettiui fu fettanto fiero 0 ©acqua Di tre ra

gioni melagrane ooaltra acqua femplieco com/

pofta e fregagli colle mani e bolli vno bollore poi

cola bene ebe fia cbiaro e molti raunano con eflì

quantità oi fufiue eflì fanno il fimilc z fono oi que

gli ebe canno la infufione non la colatura quan/

do fi cereba Ci folucre e canno la collatura quan/

do eflì vogliano ejrpcgnerc linfiammaméto e me/

fcolafi alla infufione I020 le rofe e li fandali e p20/

p2tamente il maebasir z lo fpodio e fono più rigo

refi a lifpegnere z eflì foftengono oi cecoctione af

fai temperatamele e la fuperflua gufta la I020 vir/

tu. 311 potere purgano la collera e raffrenano il

fuo furoie e celfangue e fanno vtile alla infiama/

tioneoel fegato e cello ftomaco e fono medicina

Cella fete e cogni caldesa facfa ca eflì e fannoprò

alietcritia e raffrenano il vomito e fono medicina

vera celle fcb2i acute ebe bauno bifogno oi Icnifì

catione e fono 01 ocbolc operatone. ",la p2cfa on

de la I020 prefa e oa.5 .ii.perfino in. v. £t con/

feruanfi tre auuirma fc occo22efl*e ebe eflì fi rifcal

dino eflì fi co22ompono e cofi lent02C ebe venga i

eflì gli infracida e il miglioremodo ci confcrnap

gli e ftringere in vafo inuetriato e porgli in luogo

frefeo*

Capitolo ocrauo oella manna

.

21 mannrtcofacbe cade fopia certe

bcrbe«àrbo2i e pierre.'Ha cui materia

t e vapore ebe fi lieua elquale fifmaltifce

emamrafi in aere quando e temperato

e fecundo e lene negli afpecti. £t e ci oiuerfe ra/

gioni fecondo la ciuerfita celle cofe nelle quali ef

fo cade quando cade fulle pietre e come gocciole

piccole ebe fi rappigliano tfannofi come feme e

cadendo fulle piante piglia la virtù I020 z e mef>

colata confusegli z foglie z fi02i . £lectionc : oi

quella ebe cade fulle pietre quella e miglile ebe e

come feme bianco 1 e Dolce z frefca:oopo quella

e quella ebe equafi dtrina:quclla ebe e obfcura e

ccnofa e antica e non buona ma ci quella ebe ca>

de fu le piante quella e mcgli02C ebe e poco mefeo

lata con foglie e quafi bianca z frefcba.13 falfato/

ri ce^uccbcro e celle foglie cella fena lafaUono

ìaquale copo cerio tempo fi matura 0 efla fi mot/

lifica z ftruggefi z cofi fi manifefta la falfita. Co/
piccione r p20p2icta:e temperata e quafi vno po/

co calda z e Iantina: afterfiua: mundificatiua: z

fedatiua. *Rectificaiione;*lRon noce a nullama
folue tardi eonfo2tafi la fua operaiione mcfcolan

dolifopoconeflafaluaticboT oomefticoc anco

altre cofe come fu cecto cella caflìafiftola ma con

giunta colle altre medicine vigorifee la I020 opera

tione ebe per la fua oolcesa le fa acoftanti alla na

tura:efta cotta a opera più tofto iSalieno la mef>

colo colla fcamonca z cofi loperaua:? li foi feque

ti nel lodarono z mefcolaroula collo turbiti z al/

tri nerecino altre cofe fecondo ebe allo20 pareua.

3Jlpotere:purga la collera con agcuolesa:? efla

amorbida la gola il pccto e il ventre z lieua la fete

"JLaprefa e da.5. vi.pcrfino inòjcv.? confcruafi

vno anno.
Capitolo nono-dcl fiero.

% fiero e materia celle ifufioni: z efla

eper fe medicina buona mancante co

f gni nocumento.£llectione:il miglio/

re e quello celle cap2c giouane z nere z

Di buona paftura:? ebe babbino ci pocoparto2i/

to oopo quefto e quello Celle peco2C:z lodafi in fe

confiderai fe elio e frefeo zoi bono odore z ci

buono fap02e z non estraneo e non fia co22otto.

Compierne z ,pp2icta: J6 ci calda z fecca com

plejcione inprimo grado per fino nel fecondo:! e

foe iigliarino:lauatwo:aftcrfiuo:? mundificatiuo

per la fua nitrofila z falfedine:z purga lo ftoma/

co per la mordicationc e aperitiuo celle opilatic

ni. ttectificatione: £flb e fundamento delle in/

fufioni z cafe e cebolc opcratione:el mele vig02a

loperatione fua e vig02ata collo lupulo mundifica

il fangue.'jU miraboUui:il reubarbaronl fugoro

fato violato:e tamartdi:la calTiafi ftola:li fi02i Del

fumofterno:eilfemefuo vtg02ano lopationefua

z purgano la collera rofla z gli bumo2i arfi z vii

g02afi colli keboli z lifopo cimefttco z faluatico z

collo agarigo z purga la collera z il fléma.£r con

H mirabolani idi e collo epitimo z polltpodio pur

gala melanconia gli bumori arfi z collo ?reo0

purga lacqua citrina:* non fi laflì ebe con cflb lì

metta lo fpigo pero ebe eflb vig02a loperatione

fna .£t la endiuia faluatica * oomerTtca z la cofr

cutez la lingua arietie ciceoel montone cioè la

lanciuola:la volubile:lo fpigo:il reubarbaro:Iafle

tio:lcupat02io:lafaro:il fumoftcrno:lappio:il fii

nocbio:lc mandole amare:e quatro femi cioè ani

ci fiiiocbio:carni:ameo0: la fcelopendria z laltre

cofe aperirtue note.pero ebe fi aprono lopilationf



? Darti alcuna tolta trattone il bituro quando luo

mo vuole lenire le memb2a erpulfiue z leuarela

cantone:? oaffi lensa trarne il bituro quando Ibo

mo vuole lenirli.^l potere fturga la collera ? gli

bumo:t ani ageuolmcnte z e vtile alla mani ia z al

la melanconia z a tutte loptlatiom?a mali facti

©a eiìe come e il ritruopteo z lieierico cioè il già 1/

I02C oel co2po e alla gronda oela tituba ?a tutte

le fcb:i ot collera z a quelle ebe fono per opilano/

nize medicina buona alla infectioue oella coren

na leqli fono per collera riarfa z altri bumo2i cai/

di come e la impetigine z la ferpigine cioè volati/

ebe z fuoco faluattco z rogna Pecca ? bolle z pru/
rito cioè pt5ico:e z vlcerationi ree fecebe z lep2a ?
fvmiU. ila p2efa e da.5 .vi.per infino in ubzeaiii.

Capitolo Decimo Della "Rofa.
'& *rlofa e Delle medicine benedecte ne
la qlce virtù confo2tatiua z purgatma

l z permuta la mala qitts nel cotpo z e

rotta? bianeba eoe ambe Due fono oi

moire foglie z fpeffe z crefpcz: e oi poebe foghe z
piane^lectione;miglt02e e la rolla Di vera roife

sa Di poebe foglie z coti Della bùnàmz migìi02e

c il fugo Di quella ebe e matura:? fecca e megliore

quellacbe non e matura ne compiuta.Complejri
onez epiteta:fredda e nelp2imo grado ? fecca

nel fecondo? e comporta Di oiuerfe furtaoe tra

lequalipuò cadere fparttmcnto? e comporta ot

parti dì terra e di parti aquofe meramente ebe
©anno a eiTa fliticbe^a ? e oi parti aere.onde effa

c oolce vnopoco ? aromatica e oi parti foco!e lo/

ctiltperlcqlielafuaperfectione e fpecie oantia
ciTalafuaamare5a?rorte5a:? (a virtù ebe fa il

rortbre più ip2cmc ebe quella ebe fa 1 a maritudì /

ne : <&nde nella remottone Della amaritudine
©erta ebe fi rimuouefolo per lo feccbarla non fi ri

(bluepero la fpette ma ne la abfcifìione oella rofe

(e$s nó e altrimenti rofa ebe luomo mo2to e buo/
mo lamaritudte in quella ebe e frefea epiù ebe no
e faflitt'ebe^a fua e la p2ima fua operande e per la

la fua amaritudine:onde la rofa frefeba e fpetial/

méte il fugo fuo fa vfcire.iflba qnàdo fi nfolue la

caldep ebegli oa la ntaritudine perde la Qtfeccv
tione fua allo2a fi manifclta la fua futfatia (litica

ebe facórtrpatione ? (liticitaize il fugo fuo caldo
qli infine Delp2tmogrado per la cjcclufionc fua da
laeofa terrcftre.'ila rofa e refoluttua ejcpegne le

ifiàmattoni conforta le memtoa? rannate parti
I020 z e córtretnna ? il feme fuo e più fcwe ? fimilt

mente li pelli ebe fono nel meso oe! fuo feme:e il

fuo fugo e refolutiuo e aperitiuo oelle opillationi
z afterfuio ? folutiuo:? fa feeba epiù (litica e più
fredda: ?qundo e non empiuta e più frigida et
pia (litica ebe labiaeae più (litica e più frigida
ebe la rorta. Co22ectione; 'iRon e t eiTa malitia
ma e Di qllc ebe folnono tardi z oeboleineute e il

fiero vigoria fua operatione.^e oel fugo rofato

i%.ti mefcboli col fiero z vnopoco Dì fpigbo e fo

lntiuopfecto?cofieIatfufione Delle foglie odia
5.i.col lacq od caccio ? vno poco oi mele pnrba
fensa moleftia:e lo feiropo facto Del fugo fuo fot/

ue lieueméte ? entra il fugo rofato e la rofa e il fc

me fuo nella emédatione oelle medicine acute co

me e la fcamonea.igt i tutte le medicine acute cCe

e leuforbto:e nclc fecebe come fono mirabolani z
anco nella cafliafirtola fi oebba p022e loho Delle

madole oolce 0 il rofato 0 il violato 0 il lifamino

0

lófancino le rofe codile co mele nettano z lauano

?confo2tano:?c5dttccÓ5ucbaro fonooi me^ae
piccola arterfiouc ma più connotano z più Mirica

nore lacqua 1020 facta g mfufioue e mudificatiua

? artei fiua ? folutina:? qlta ebe fi fa per (liburna <

tione cioè lacq rofata cófo2ta molro z nó e fo\mi>

uap la refolunoc Della caldera tettile nella fua oc

coctióc.'Lc rofe biaebe no foluono eofa ebe lia oi

(lima ma fono più rtiricecbellerortce non fono
po le biaebe confo2tatiue come le rofe:? fappiebe
lerofleuófortcgouo DcfTer cotte puto ? Fpetial/

mente le hckbc z rifolueli oa effe la virtù p Uqle
erte nettano zpurgano ? manifcilafi la I020 rimi
(liticacìx facóllrictione.^lfugo I020 fortieneté

peraramele oecoctione e addane bontà e fnrtilita

©imudificarc:lolio facto oelle refe non cópiurc
e più fredo e più (litico e fpecialméreqn lolio e oi

olme non pfectaméte mature:e facto 01 rofe nelle

qli e pfecta maturartene e più refolutiuo comune
méte e meno frigido oelqìe ilm ig (io2e fndamero
e online copertemelemature e olio Di tifammo.
31 potere:gi fuo firgboe la ifufione Deffc frefebe
z compiutepurga la colera et mùdifica il fangue
oa cfTa et levene et [arterie et e vtile a licreritia: et
ap2e lopilationi oel fegato et odio rtomoco e ma
dificagli et confatagli erti e il cb02eet e vti'eal
trcmo2C oeffo etpurga la materia cbcl fa et e vri/
le alle febb2i collerice la rofa et lolio fuo et la fua
acqrt ilata confeta lo llomabo il cboje e il fegato
et rauug le parti lafTe Delle mébza et confo2ta la re
titilla et licuavia li oolo2t caldi gfectameie: et ex/
plgonoepmutano la malitia oela ifiamarione e
lieuonla et fano Ooimire et fino catarro et rtarnu
tìreetuuoconoacatarofietftrtngono bua et la

g ili a et confortano et lieuano via la crapul a oel
cibo.'iUpfaoelfugoeoao.iafinoa.ti.col 3uca/
ro e la potióe facta co fugo I020 e oa.^.iufino a.v»

Capitolo jci.oclle TJiolc

.

^ viole fonomediciatéperatae con/
veniéte cpermutano la mala qlita e fol

1 nono il vétre. €lectione:miglto2e fono
Icfmeleqliilfolcuonba refolute nel

caldo ne la pioua non ba Difperfa la virtu.iCom/
plcxionee^ppiieta:Sono fredde e binde nel p2i

/

mo grado:etquàdo fono fecebe fonomeno bùi/
de e fredde et nela frefea e bumidita fuperrtua fo/
p:a Wnfirmita oella collera: et (a Io:o acq eia I020



perfezione e (petic.é&mdo fi feccano fi rifolue lu

mido fupfictale io:oz màifcftafi lamaritudte I020

ebe e p la caldera ebe era fcpolra et allo23 più cai/

da e meno bmda.onde Di alla chex frefea purga

g lo ventre facédo fdruccioìare:e qlla ebe e fecca

purga oiftbluédo z e [frigidaita narcotica c licua

1 00I021 caldi:ee*pegne le ifiamatiócie lenrtiua e

folutiua.*ftcctificationc:£: oe le medieteebe oe/

bolmcntepurgano:? alcuniagtugono co ctfa.tur

bitt^metat fànotrociTctetcofi vigo2ano la !o:o

operande.* certi gli agiugouo la fcamoca z effe e

lolio loro entra nella co22cctione Delle mdicine a/

cutc.31 fugo I020C il feiropo facto oelìbpurga le

niédoiet le viole fcebepurgano oiftbluédo elle fi

códifconocol5ucbaroecolmcle:macol mele fo/

no più afterfiuc et meno alterane: et col $ucbaro

fànoilcontrarioic Tapi ebe le viole nonfoftengo/

uo t>c\Xerc cotte troppo ci coti il fugo I020: z rinui

go:ifce laceto nella ifnftone lo2o:e fafti mirabile 3

nioltaifìàm3tioneeilmigli02colio I020 e quello

ebec facto collo onfaetnoo da mandole^ poter

purga la colera z altera il fuo accerto z e vti'e a tut

te le ifiamationt z fedano la coglia del capo cai/

dafactaoagrancaldesaefono fonitene z fanno

catarro:e amo2bidano il pccto e la gola ? fono vti

li a limola z alla fquinautia cioè alla poftemanoni

©ella golia e oel pccto z l'.cuano pia la fere e fanno

vnle a lopilatiói Del figato z alla poftemanoni fue

calde e a cflli ebe bano fparto il fiele e fanno gran

frutto alle fcb2i oi caldi bùo2t e alla fete oefTe; Jla

pfaril bere oclTe e oallcnu oel fugo lo/

ro oa.f .11.ifino 1.5.Ù1U códite.da.5.».pcr ifmo a.

f .ili . Capitolo .pi. cello Strenne
guTcntio e 01 molte ragioni ma quip/

leremo Dello affenno romano.£lectio

I ne.il migli02c e qUo ebe e remoto oal

odo2e Del mare a ebenafee nelle terre li

bere z ba le fogli 1 buche e mo2bide e piane : SaP

p20 z rco:e il miglile tepo Del C02I0 e la p2imaue^

ra:e cofi oel operare il fugo fuo e con" lacq ma: e il

migliore tepo oel co2leli fi02i e il p2icipio oella (la

re.iCopleytoue e ppiiarx caldo nel pmo grado

sfeccbonelfecondo.rilfugofuo z il Tuo fi02ce

più caldo qfi nel fecodo grado:e lafTcntio e com/

porto Dt furtantia calda che gli oa amaritudine e

nitrofila z falò apitiuo oele optlatióì z folutiói del

co2po e Di furtautia terrea rtitica:onde elio e con/

fo2tatiuo Delle memb2a e rauna le parti lalle ma e

più ftitico ebe amaro: e anco più m qllo ebe e più

fecco ma la fuftantia calda cpiu nella fupficie e fi

gno2Cggiante:ondc la fua p2ia opcratione nel C02

po e fu la caldera z la feconda opcratione fu la na

tura oella fuftantia ftitica:? certi Dicono ebe efìb

purga per lo vétre e queftocomp2emédo. fteett/

ficationenRon e in effo nocumento apparente:

ma il fugo fuo nuoce allo ftomaco per la fua falfc/

33 z e Debole foLUtiuo:? celle cole ebe il migliora/

no agiu te con eflb e la rofa? e il fnmoftcrno e il

fireo z lo fpigofilida virtudi manifefte:e luue paf
fc fen^a noccioli co22egono o^m malitia. 31 mo
do Di fare il fugo fuo e ebe tu pigli quella quanti/

la Del fugo fuo ebe tu vuoi nel me$o oella p2ima/

nera z purificalo nelmodo vfato t fa keeotre al fo

leo alla cenerecalda nel vafo miniato come fi fec

ea laloe: e lacq fublimata fua fi fa come qlla Del le

rofe z Dellaltrccbefifìillano.'Jlafientio fofttcne

competentemente la oecoctione:Jl potere *jbur/

gala collera rofta Dallo ftomaco z oalle budella

z oal fegato TCjctcndefi la fua operatione alle ve*

ne z mondale Dallo bumo2C caldo z aquofoe al/

cuna volta il purga per 02ina:£t £beg05ar oiffe

ebe etto purga il flemma: £t altri Dicono ebe effo

non baaoperarc nella nemacofa oa curarfene z
quefto e vero.jLaftcntio conferua oa co2?nptione

0 putrefactionc:? fpccialmctc bere la infufióc nel

vmo ogni Dio .i.o.ti.T lacqua oiftilata fua z la ce/

codione fua fimclmétc z non laffa frignare ipani

ne in verminare z fa gran fructo alle coutractio

niTperco(rcDememb:ic fpecialméte col mele z
rifcaldatocol vino z tmopoco oi cornino:-? fc nel

vino 0 nellacqua oella cocitura fua z la radice Del

cocomero afinmo fe inbagnt lafpugna z p2iemafi

z legtfi p2emcdo fop 2a le tepie ralc alla magrana
z lolio facto oefli fimelméte e vapo2atione facta

oella occoctiouc fua nel acqua 0 nel vino favule

alla Doglia ocllo2cccbie z tuono fuo z alla fo2dc5a

lauare la bocca col aceto Della cocitura oeffo lic/

ua via il pu5o Della bocca facto per la pui refi etto

ne Delle gengie z Dellaltre parine il vino oella eoe

cttnra oeffo z Delle co2tcce Del cederne e lacqua

ftillatsoeflb e vtile al PU550 oella bocca per cofa

ebe vi fta putrida ebe e nello ftomaco. 3jl fugo fuo

col lanime oelle pcrficbe recide li vermini nelle

oreccbie. ©ellafentio e fumofterno e luue parte

fen3a vinacciuoli e mirabo'anicitriui fifa buona
bcuanda al p^icoie z ala feabia:et vigora lo fto/

m aco et il fegato et oefta lapento mo2to et ap2e lo

ptlationi et cura le infirmila Defle come e \ictcrif

ua:et ti ritropico et vcctde li rermim et trali fuo2i

etfpetialmenteil lectouario facto oeftbcofi cioè.

*ir> Detaffentio.f.ii'Oeleu^biOo.ii.C'overoo»

!.f.co2noDiceruioarfo.5 i.c^Del mele quanto ba
fta fa anco UiTentio grande vtile allefeb2i lógbe

e alle febri Delle oppilatiom 'ila pfa ocrtb cotto 0
in fufo e oa.f .v.infino in.viilct oella poluere oa»

g.ii.permfinoino.iti»

jCapitolo.jciii.de fttcadoe cioè rignaica

.

j j0 fticadoe ebe medici lodano e larabf

co et e piata di foglie (otttU lunge ebe a
l ftipitefottiieet di comedi cenere a

cui la eleuatióe fopra la terra e due g5
biti e ba fto:i fimili alle fpigbe della iagina ma fo

no più cbo!fccr fcn^a feme. Électione : ^l mi/

glio2celarabicoela migljoze parte della pianta

c i



fua e il (ioie z poi le foglie. Copiatone * $pi\e

tare caldo nel p:'io grado * fecco nel fecondo:* c

cópofto oi parti terreftre frede ebe gli Dano vno

poco oi Atticità poca : e oi parti focofe fottili oode

oiuiene alle acuita * aniaritudt'e ma e più lacuita

fua ebe no clamaritudie:? più lamarttudte ebe la

flttidta fuatonde e futtiliatiuo: refolunuorapcriri

uo oel opilationi afterfiuo * folutiuo Del vetre:* e

pferuatiuo coferuatc oalla putrefactioe z cofoita

il co2po pia Atticità fua*il ceruclloe nerutet le

budella e qrta e la faa#p2ieta.ttectificarione Bc
bau* vietare a cbi bauefle la collera nello rtomaco

peroebe egli conturba et fa fette et vomito et af/

fanno con faticaranco nuoce acbi ba calda et kc/

ca c<5plexione:et a cbi e fottoporto alla collera: et

e oebolc folutiuo: i0nde bifognamcfcolare con

effe il falgéma e mirabolani neri con elfo o li ke/

bolùmaguifìcano lopcratt'ouc fua et fimilméte la

fquilla e piamente nelle infirmita oel capo e in

fufo nel fiero megliozano tutte le fue conditioni

e luue paffe fen5a li vinacciuoli fono:e Delle cofe

ebe tamédano:e il fale e falgéma rectificano e(To:

e#pMC adogni parte oeflb fei tanto Di quellore il

fugo De pomi Dolci i occoctione oefli verifica qlo

e oeiTo e poco Di fpigo e olio vecebio fene fa olio

buono oe vttlita mantfeAe.g fio:! fuoi poco foAé

gono oeflcrc cotti et le foglie più. $\ poterepur

gala melanconia e il fléma et purga il ceruclloet

uueruietlimembziDe'Tentimenti et confoztagU

et fa grande p20 alle ifirmita frigide oefluqua'

luuque modo fufano o in bere o in foment ationt

e lauande:e olio fuo conforta il ceruello e nerui et

rifcaldagliet viuificali et nelle medicine odio Ai'

cadoa (a fquilla congioti o laceto fuo e pfecta me
diana al mal maeflroecapogirlircon lapide lasn

li o col fai indo o con altre cofcvalétt acfeflaiete

buono alla melanconia et ale infirmita Di paura:

c il fugo fuo ooe pomi oolci fale alle melanconie

oel eboze sia vapo:atione Della occoctione fua

ap2e lopìlationi oelle nari z e medicina buona a-

bpilationi oel fegato z cella mil^a z oelle budella

z lieua le coglie oe nerut z Dele giunture z oemnf
culo fecodo ogni modo aparecebiato z confo2ta

le membza centro ofTefe oa frtgtdesa z fpetialmé

re materiale z vieta le putrefacttoni:* il fuo feiro

po e ogni altro modo oato vale alla quartana z a

le febri oi lungo tépo z fpetialmcnte alle flématice

Xapjefa oefla occoctione fna a bere e oa .v a. vii*

%,z odia polucrc oa.j.iii.alle.f.v.

Capitolo.xiui.©d fumoflcrno»

L fumoflerno e oelle medicine bene/

dectema la bondasa oefTò il rimuoue
i Dal numero Delle medicine priofe po

ebe con quello ebe eflb e folutiuo eflb

cófojta z rauna le parti lafle z no e l eflb nocumé
to apparente z e deflo alquato ebe ba il colo2e pa
lido violacio.£lecuóe:3l migluwe e quello la cui

berba e verde cencritta z le cui foglie fono piatte

z tenere z il cui fi02e e fotto vtolacio elcrefpo e no

buonore il miglio2e tépo od co:2e lerba e diopa
rare il fugo fuo e (a p2imauera z Del co2*e il feme

e il fine oefla p2imauera. Coplejcione z ,pp2tcta

«^iflbno alcuni ebe eflb e freddo altri Diflbnoil

contrario ma fecondo la verità:£flb tiene oel cai

do òde \ efTo e virtù caldapoflo ebe ella fia mino/

re odia fredesa fua no Dimeno efla ltgno2Cgia ne

la fuperfice oeiTo z c fecco nel fecodo grado. $1
feme fuo e più caldo z pero e amaro e acuto: od e

eflb e futtiliatiuo e penetratiuo e apjtiuo celle opi

lattoni e folufiuore oalla fuflàtia frigida e Attica*

raunatiuo e c5fo2tattuo:e la flitictta e più ebe non

e la fua amaritudte:onde la fua opatione e mag/

gio?e poco a bifognante Di fuo2c folutiuo * coft»'

tatiuo.*ftectificatioe: *iRon e in eiTo nocuméto ap

parente ma ba bifogno la fui operattone oeflere

vig023ta con cofe ebe faccino qAocome e la fena

e mirabolani il itero* Delle cofe ebe amédanola

fua operattone fono kefmes t luue pafle fesa noe

cioli e mele I020 * loperatione Del fugo fuo e eoe

fu Ditto Del fugo DdlaiTentio * fe fempie od fugo

fuo vafi vitrei con fop2a flillatione oolio confer

uau* lungo tépo a bifogni. ^l potere: *£>urga age>

uolméte * purga la collera e gli buo2i aril * DiAé/

defila virtù fua alle vene* rifebiara ilfangue *

modificalo 1 e medicina foléne fecondo ogni mo
do ebe fi ota nelle ifirmita odia collera e altri bu'

mori riarfi come e la lepza ilprurito la rogna la im

pettgie e le volaticbe e umile:? e mediria buona a

lopìlationi ? alle ifirmita facteoa effe* confo2ta

lo flomaco * il fegato * le budella * cófo2ta le par

ti nelle qlì viene mollificattone* evtilealle feb2i

collericbe z alle febri oelle qli e cagione loptlatio

ne/ila fifa od fuo fugo e oao .c\p ifino l?4i.£t
Della oecoctioe fua oa.f X ifino t.f>%v,z oda poi

nere fua oa.5 .ùi.mfino alle,v

.

Capitolo,xv.dello £upat02to »

£upat02io eberbalongavnogombi/
to molto amara le cui foglie fono come

l qlle odia cétaurca mino2e verdi afp2e

* {tagliate :* il fuo flipite e fottile z qn
fi fecea Diuéta citrino:* nafeono fopza eiTo fìozi q
fi fottocitrini poco lungbi: JSt furono alcui ebe 01

fono ebe leupat02io e lerba oelle pulliei nella qle

e vifeofita apiccame. iglectione: $1 miglio2e tépo
oerco2loeil fine odia fmmauefa * cofi oel fugo

fuo.iCoplexione * ppìiet&e ealdo nel p2imo gra

do z (ecco nel fecondo * e comporto con fuflatia

calda fottile:onde e futtiliatiuo: incifiuo: aflerfi;

uo:mudiftcattuop:eferua Dalla co22uptione zpn
trefactione z e rcfolutiuo eonueniente fensa attra

etione z e in efT3 parti terreflri:onde eflb e (litico

alquanto:oudeeeonfo2tatiuo* adunatiuo delle

parti . ftecttficarione : £ debole folutiuo mala
fua virtù fi conforta col fiero:e ilmodo della ope/



rartone del fugo fuo e come de! fugo dello afTen/

tio:3Jl porercrpnrga la collera t il flema ageuole

cconfcmalofromaco z il fegato i le budella et e

vtile a le ooglie celli et e folate medicina oi ruffe

lopilattont er celle infirmili facte Da etTe:et e mi/

rabilc alle febii longo tépo Durate.'JLa pfa Del fu/

qo Tuo coallc. ii.alle.r.5.0 vero,n-odia tuapolne

re oalle.f.fl.allef.fii.et nel luogo fuo fipone iafle

rioqn no fi truoua:eocl aflaroan.lamita oeiTo.

Capitolo xv i-odio i£pittbimo

.

l£pittbimocberbacbecrefcc adoflb

a laltre come la cufeute et a efla Cada*

l miglia lerbe Topza leqli elfo nafee fono

la lafce cioè il rimo er lifopo montano

et Ioiigamo cioè lo fcarfapepe e Dello quale e ere

/

renfe qle e oc affina. j£lectione:tl migliore e qllo

di creta quafi roiTb dacuto odo2e:ct quello oc affi

ria et Dopo efTo e qlo ebe meno rofl"0 et anco e mi
gite qllo ebe e maturo etgrane:et la miglio: par

re detto fono le fue estremità grolle ebe fono eoe

fiozi il fortocirnno z pallido e meno buono. iCó
pienone et ,pp2teta:c caldo et feceonel fecondo

grado.*£r èalieno oilTecbeeflbc caldo nel terso

et e cópofto oi parti ignee oaleqli elio ba acu ira et

Oi parti terrefrri g leqli elTo ba fttrteira alquàto:ct

eiTocrcfolurinoaperittuo ocl opilatioui umiliati

00 et conforta le budelle fa la fete et genera arti/

no ne co?pi caldi ete oebole et tardo folutiuo:on >

dce.pbibironegrancaldic fecebioi cóplenone

loperatione fua crefeeper la oofe et quantità ere;

fciuta.et acompagnandelocon cofaebe magnift

ci loperatione Pua e IcfFetto come fono miracolai

indiet neri et fpecialméte ceti poebo eleboro ne/

ro lacqua melara con poebo fale 0 lacqua con de/

cocttone delle vue palle colfale limilmentee col

fiero capiino fi vigora loperatione fua: 3fl falgcnv

ma z il fale indo z it fale nacrico fono oele cofe co

le qli eflb giunto acrefee la virtù D20p2ia fua; ma
veloce z pila fa loperatione fua re a elTo fi agiùge

qualcbe co(^ acuta come e il pepe lungo il gengio

00 z fimile.£t non Dimenticare ebe tu non metta

nclli fuoi beueront lolio oellc madole oolci ne qle

cflb fi inuolua:* nella oecoctione oe lepafiulc fen

33 vinaccioli pero ebe acrefeono la bonra fua leni

eudo cioè amo2btdado il ventre che fi temeper la

nitrofita ma:* nooiméricare ebe lepitbimo follie

ne poca oecocttone:onde bifogna Di quocerlo fe/

cèdo la legge.31 potere: £llb palla ogni altra co

fa nel purgare. Jla collera nera cioè melanconia

fen5a moleflia.£t certi Dicono ebe effo purga ocl

flema:£t *£>au!o Ditte ebe eflb purga lumo:c arfo

z partefi Da elTo quello ebe cóp?ende la Diucrlita.

£tionontrouaicbefacefle qllo la porentia fua

Copia lumo2c melanconico z k infirmila dac oa

eflb e gr ide z fpedalméte fopra le iftrmira Del ca

po come e la melancolia z la cpiléfia z la paura z

1 capogirlo z la Doglia Del capo z algu enguc cioè

iTirftrita nella qle Ibuomo parla fcco medefìmo le

quali fono facte Dal bumo2c melanconico z vale

al tremo2c oel cbo2e z a gli frinunenti % alle infir/

mita melanconicbe z e opnma medicina alle opti

larioni Della milsa z alle fue màimira: z e vttle al

le ifirtmta oi lipocondno z alle opilarioni fue Dcle

reni:z il frequéte vfo Del fuo bere e foiemne medi
dm al cancro z ali* lep?a z alle vlcct atiom nere:

z rimuoue la quartana, ila p2e(a Della beuanda
fua indecoctione e oalle.v.alle.xs.? Dellapoluere

fua Dalle .ut.alle .ni.5. z chi ti piglia non lufi oi/

Ilare.

Capitolo.jcvii.Dc afee cioè yfopo montano.

3Jcono alcuni ebe alce e lifopo OCI02/

io filtri Dicono ebe e fperie D02igamo
d z e piataci moire vette z rami z eypò"

donfi z risami i fu la radice I020 vno
mc550 gombiro z le fue foglie fono mino2i di quel

le oel lo2igamo z colconfi tulio cefpuglio fuo come
foglie purpurine? le foglie feemano p lo crefeere

oc gli flipiri z mulriplicano nelle vene grolle; z il

fuo fi02c e eoe quello Della nepitella quafi rclTo:

z la fua pianta e madre ocl epubimo ebe nafee fu

eflb lo cpitbimo. Cóplenone 1 p?op2ieta:e cai/

do z feceonel fecondo grado:z ièiafco2ide Dice

nel principio Del terso grado z e più vero z e refo

lutiuo:inciriuo:aj;'erirtuo:calefactiuo:carminati/

no Della venrofita:? quello e la porentia oe la fua

caldera. Txcctificatione:£ in ella caldera non fu

perrìuacfo2lefilicuaperla mefcolan^a fua con

laltre cofe: z licuafi mfundendola vna bo2a nel

acero mefcolato et anebo famenda con le vue paf
feer con lacqua melata con vno poco Di falcctaiu

taelì a alTolnerc Dandogli fufTiciéìia ti falgcmma
e la fua oeeoctioue congiunta con la manna circa

a-viiaurei purga a fumeientia ere buona medi/

Cina:£r falTi De fi02i fuoi e olio vecebio ebe fi cbi/

ama afee et e giouamento o? moiri e vtiltfa: et af-

ee fortume mesanameute oella Decocrioue: ]£t lì

trita troppo albo2a e più penctratiua:et la fua vir

tu palla alle vie oe lorina et mulfiplica la p:ouoea
rione oe lorina et non purga tanto oa la parte Del

fecdTò.311 potere purga il flemma con agcuolesa

jgt certi DilTbno ebe la purga la melanconia et le

quello e falla Debolmente et vig02afi uomo accio

con lo falgcmma et con lo fale indo quando bifo/

gua ma verfo il flemma loperatione e manifefta

et p20p2iamenre Delle parti Del pccto et ocl polmo
ne et oellc vie oe lancino et e vttle alla infirmila

Del ceruello et Di ncrut fatti oal flemma et confo2>

talincruicr fpecialmente tlfno ictropo: et ogni

modo ebe filiti elTo:e lolio DefTa afee già occto oi

fop23 rifcaldaro conro2ta li nerui et e vtilc alle in*

firmira Di I020 fredde et lufo fuo con feruala fnmv

tadect la virtù t e; vedere et heua la fua Debilita

et il vapo2c Della oceoctionc fua licita via il ooUv
reoelorcccbieetiltuono ventofo oeflact mun/



dificailpecroetil polmone in ogni modo prcfo

z fpccialmente li pech oe vachi ripieni oi flemma

groifo vtfeofo z e medicina buona a tifiebt afma

liei z hcua le Doglie Delpolmone z Info Tuo e vtile

a recebi z a quelli ebe il verno offende: £t il fei/

roppo Tuo z ognaltromodo p:efo fono vtili allo

apctito perduto z alla malitia cello fmaltire e lu/

fofuo rifolue la ventufita grolla z carminala %

cacciala z fpccialmente con banrac cioè fpecie oc

Cale z tiragti fuo:i li vermini oel cozpo:z fa venire

il indiruo z pzouoca lurina:anco il feiropo e la oe

cocrione fua e vtile al rigore cele fetoi. Ha pjefa

ceffo cotto e oa.5.v.ado:.e odia poluere fua e oa.

5.ii.a.iui.

Capitolo.xvttì.i&ellifopo

.

^fopo e di due ragioni Inno fi cbia/

ma 02tolanolungo vno meso gombi/

l to:e non multipla in molti germo/

gli come fa quello ebe e cbiamato af/

cere le foglie fne fono magio*! ebe quelle de lafcc

e il fio2cfuo et po2po:ino:et laltro e con foglie mi

no2i et più e non fono leucite e rami fuot tanto lo

ge. jglectione e quello il cui fap02c et odo2c fono

acuti: et di due fpctie il maggiore e meglio: et il té/

podi C02I0 e quando p2imafi02tfce. Compie/
3Cioneetp2op2ieta: £ caldo et fecco nel fecondo

grado et quel lo ebe e magte e più caldo anco e

caldo in terso grado et e in effo fecondo ogni dif/

pofm'one caldera fottile figuoreggiantc facente

dib futtiliatiuo et afterfiuoet refolutiuo ertenua

tino della ventofm. "rVctificatione: jg debole fo

lutino go fc a eflb fi mefcola co2dumeni cioè agre

ti e ircoe cioè giaggiuolo e folutiuo più fo2te efi"

melmente la manna con la dccoctionedeffocon/

fatala virtù folutfuadeflb et e folutiuo buono e

fufTicicnte:etfimelmente il meileclfa più folutiuo

% luue pafle ten^a vinacciuoli e lafquilla magniti/

ca loperatione fua la oecoctione z U contritionc

fofriene umanamente come fa lafcc . 3JI potere

purgati flemma ma meno ebe lafce zc medici/

na buona oel pccto e del polmone e Delle memb2a
Dellanelito e mnndificali oal flemma grofTo z oa
gli bumo2i putridi e alTottiglia lo fputo g2oflbs

fallo faniofo agende a fputarc z e vtile allafma z
alla tolTa facta oa gli bumo2i grorti e putridi e fa

il colo2e buono e quello per lo fructo ebe erto fa a
lo fmaltire e perebe per eflb facquifta futtilita z

boutade zageuolesa nello (piritoiz nelle infirmi

taoelceruello eflemmatice z molto fructiferoe

p20priamente nel male maeftro. Biffe $mim
futilità oel ifopo e p20p2iameute oel fugo fuo eoa

to z in ogni altro modo p2efo z fpccialmente con

Io oximelle fquiluico c grande nel mal maeftrot
fpecialmentc quando la materia e flemmatica :z

noi baciamo p20uato quefto e lo2igamo congiun
toconeflb fo2tifica a quello eia oecoctione fua

col vino refolue lapoftemationi Dure z fpetialméV

te cella milsa 1 Delle budella t cofilo imptaftro

oeflb e oi ficbi ci gbiagiuolo z il baurac cioè fale:

z la cocitura caccia li vermi fuo2i oel co2po z coto

con fiebi euapozare loreccbic vale al tuono in

cita z al fufilo fuo z la cocitura certo con io ori/

otfmelle lieua la Doglia De centi. JLa p2cfa cella

cecoctionc fua oa.5.vi.a.5.p£t cella poluere oa

5.iiit.alte.5.vii>

Capitolo.jctjc.

celle Sufine.

£ gufine fi Danno orinfrefeare ca
purgare. £iectione:2:utte quelle

l ebe fono bianebe 0 gialle 0 roife me
no fono vtili in medicina ebe le nere:

* fono Di quelle certe ebe fono mu5e ebe fonopio

alterattue:* le Dolci menano più Del co2po:z lu/

na z laltra rinfrefea e purga più 0 meno le oama/

fceue e farmene in quelli cafi fono più fo:ti porto

ebe alcuni Dicono il contrario^ le bumidc kcon

do alcuni fanno più quello ebe le fccbcrz le fcebe

meno fi co22ompono nello ftomaco ebe lumides

lumide più fono atre a co22omperrt. Compierlo/

ne t p:op?ieta: le Dolci più tra la frede^ z la calde

53 (tanno ma più fono frede z fono bumide nel fe

condo grado z le mu5e fono nel p2incipto Del feco

do gradore tutte fono tonatine z refngcratiues

lenitiue.T^cctificatione:'JLa più conuenientecofa

co ebe effe fi mefcolino fono li tamartdi z acrefeo

no la utrtu I020 e fpecialméte fecódo li modi cela 1

fufióe lo20 mamfefti e la caflìafiftola t la mona z
le viole coditi©el lacq I020 fi fa feiropo Di gioua

mero maifefto cella I020 carne fi fa bnonoelecto/

uarior^uclli oarmena wi.o.iii.luogi fédono lar

C020 Delle fufiue circa vno palmo z metróui octro
tro la fcamonea z turano co loto z poi li frucrt ci

qlloarbo20 purgano z rimile fano in molti arbo2t

oaltre fofifticariói.^Il porere:"jbnrgano la collera?

e oanofi nelle ifirira collericere lienano la malitia

loro e la materia ci ebe effe fi fanonuocono allo

rtomaeoe fono Di picelo nntriméro.'jLa pfa DelU
qua I020 itorno e a. t .libra con lo 5ucbaro.

Capitolo.jrxoelpfilio

Silice mediria giuntate la coplextoe
• z fa foluttoc? la folutióe fua e labifi/

p cando e oertbluno e bianco laltro qfì

nero et tira nel po2p02ino: jglecttone:

duello ebe e copiuto e miglio2e et ebe e grofTo et

graue et arturTafi nel acq .Coplejrióe et #p2ieta:e

copofto oi Due fubrtanne leqlt fi portone (partire

tra leqli e co2teccia ebe oiuide 1 efro e fubftatta me
dullareoentroetefubrtantiafperfa in erto fu la

co2tcccia la mcdullare e calda et feceba nel quar >

to grado et e acuta molto incifiua rubificatiua et

vlceratiua et e vencnofa et la furtàtia oi fuo2i fper

fa fa la corteccia e frigida fecondo "Ruffo nel ter>

50 grado e bumida ancore fecondo Biafco2idc

c freda et bumida nel fecódo et epiù vero. Biffe



ypocra . nella epidimtanonc ni terra eofa freda

con bumidtta oltre al fecódo grado.£t biffe i6a/

lieiio co fa bumida non trapala il termino fine al

quale fi estende il redimento oe Ibuomoionde no
trouamo buintdo fare coglia Tenone in quaro po
te cflerecon materia ebe con la quanta foa fi mo/
uà a foluere il continuo, ftectifteatione. (Quello

cbeoeflbccouquaffatocon lacqua fredda celle

fonti Toiuenta mufccllaginofo ebecficomeeflb?

fpccialmente con lolio violato o con lo feiropo pio

iatopnrgba il ventre:z quello ebe e fritto ecòquaf

fato con lolio rofato e medicina contra il flujco del

ventre z oc gli bum02i:ma trito in nelTuno modo
fi-oebba care a bere: pero cbel tritai lo fcuopze la

foa mirola ebe permuta il cozpo c fcoztica. 3f lpo/
tcre.Bibattuto con lacqua freda come e oicropur

ga la colera:? e vnle alle feb:e tufiammatiue mol/

to e alla fete grande calda ? rimuoue la infiamma

none oa mcmbzi fpirituali ? ramoibida il pecto ?

conqualTato contato vale alle pofteme calde a

la relipilla ? alla fozmicba z Itcua le infiammane
ni:? a oolori facti oa elTa z p?op2iamentc le impta

Itrationi fue cofi nel grande oolo2e del capo p_ cai/

deja facto.^rito? Dibattuto al modo oicto è vti/

le al fiuto oella colera z cella Giunteria :z al fiuto

medicinale ?p2op2iamcnte oella fcamonea : etoe

laltre medicine acute.'ilapzcfa da. 5.1'. peri fino a

5.iu. £t guardili oa eflb cbi ba Debole budella z
ftomacbo.

Capitolotxi.oel

capcluenero.

5 capcluenero fi cbiama capello Di fo

ti fecondo alcuni: alcuni il cbiamono
1 co2iandro Del 0030:? e berba le cui fo

glie fono fimile alle foglie oel co22ian/

dro verdi fonili ? ilfuo gambo e quafi

Vnomesogombitoe fono come peli po2ctni? fo'

nooicoI02Ctrailnero?ilrofToma p»u torto neri

? non fio2ifcono z nafee ne 0051 fótt z luogf aquo
fi.jélectione:iifeeglio2i fono quelli ebe banno le

foglie verdi ma quelli ebe fono vegbi fecondo tut

te le parti I020 e fonili Declinanti alla gialla nou
banno fptrito. iCompletione e p20p2icta \ Biffe

^alieno la complejrionc foa econuenientep ebe

e comporto oi parti aquofe e terrertr i fonili me^a*

namentcper le quali efTo e rtittco:c oi parti calde e

fontlnondc la virtù fubito fi rifolue:la virtù oebo

le nel Debole fubiccto torto fi rifoluc:? anco le par/

ti calde fono porte nella fuperfide:ondc interuenc

querto:? per querto pare cbelacomplcttone foa

pieghi verfo il caldoporto ebe j5alieno Dica ebe e

temperato:? e per le parti calde:? e refolmiuo fo/

ttliatùio apcritiuo Delle opilationi z purga e,pp2ia

mente frcfco:il fecebo ritiene il ftuto.ftectiftcatio

ncnRon e malitia in erto ma e ocbolc purgatiuo.

itfea le viole la caffiafirtola la manna z infonder/

lo nel fiero il ptgboja nel purgare : z poco fortiene

Di oecoctione.^l potere:$>urga la colera e il Rem
ma e gli bumo2i groffi et n^uppati e mundifica il

pecto et il polmone et mondifica il l'angue et rifebt

arallo z fa bello colo2e et fa bono alito et mondifit

ca lo ftomacbo il ventre et il fegbaro et vale con/

tro alle Doglie I020 et e medicina contra lopilatto'

nidelfegbatoctDellamil53 eie contra il gialto
Della ebotenna et contra tutte le infirmila delieo/

pilationi:et p2opuamente la infulìone foa ne laeq

del appio e della cndiuia 0 oececi neri0 ne lacqua

De quatro fccmi 0 nel fiero et con lolio cammomil
10 lieuano le fcrofolc e ti feiroppo fuo vale alla po;

ftema oel pecto et Del polmone et fa 02iuare :ct lo

vfo Dell a I020 cocitura rompe la pietra et purgba
la matrice Di quelleebe banno pert02ito et querte

cofe fa per virtù oclleparti calde foc.iJiba per vir

tujDella ùicita raffrena il fiuto ode medicine et 61

fanguc et con fozfa lo ftomaco et il vétre ebefli no
rtceuano le fuperfluira et vieta il cadimento oc ca

peglictconfo2ta le radice I020 et fagli cxckcrc et

muluplicare ne luogbi ebe bifogna e p20p2tamcn

te con lolio dela mo:ttna 0 del laudano 0 col vino

ftitico:e la foa poluere arfa fa el fimile: e lauarc lo

capo con la cocitura foa col vino Itcua la fo2fo2e:e

11 fimile con la cenere foa e falda le firtole lacb2ima

li del ocbio.Xa piefa di foa cocitura quando fi pi

glia per vfcireod ventre e circa.tD.t.

Capi'tolo.txiroc

lafaroo baccarà.

Sfarò e berba montanina le cui foglie

fono ebamonutecome quelle de ila ede

l ra et gli fi 021 foi fonocome qclli del fee/

me canalino* tuta querta berba e odo

rifera et ptcicbala lingua gurtandola.

£lccttone:*lla megli02e parte dclTa e la radice et

p20p2iamcnre quando e grolfa et fpcffa e lo odo2C

fuo fonile acuto er il fapozc acuto con rtteita vno

poco.Comp'ctioncct p2opnera.l£ calda ctkcb^

nel te^o grado. è>tafco2idc Dice ebe e caldo in fez

condo grado et feceba nel terso grado et e più ve

ro et e futtiliariuo apcriuuo delle opilationi refo/

lutiuo et p2onocatiuo et e vno poco rtitico.*r\cctift

cationcila mcglioze cofa con ebe fi mdcoli e il fie

ro con lo fptgo et lacqua melata per purgare e cer

ti la tufundono nel rnurto conferuandolo tre meli

et quello vino e bono alli ritropici et alla miisa fo

ftienne di decoctione temperatamente et per lo tri

tarlo molto e piup2onocbatiuocbe folutiuo. 3fl

pctcrc:*£>urgba per lo vomito et anco per dtfottp

et p20uocba la 02tna:et purgba la collera et la ti!/

ma:ma più manifertamente la flemma et purgba

delle anebe et delle gionture gli bumo2i: et vale al

le Doglie di quelli luogbi et p20p2iaméte la infuno

ne foa et in ogni modo cbcllo fi pigli et e cofa mei'

to rtile alle iftrmtta de lopilatioi del fegato e della

milìa e ale duresc I020 et a lopilatoi eoe ilritropico



etlLgfotofc ofturfoileoipoe la ouresa sellarmi/

33 e p20p2iamentc ti vino odia 1 nfanone foa come

e ditfo * vale alle fetee oelle opilariont e alle fcbze

antique e ongefi il ooflb e la fcbtena con tolto fuo

econ il laudano z fa fudare i% vale a le opilationt

Delle f'cbjc z pzouoca kmna e multiplica il feeme ó*

la gcncratione. 'ita p7cfa:$\ bere odia infnfione

foa e da dna aurei per f1noa 5.itii.et Della polucre

daò'i^r fino a ooi aurei.

Capitolo .xxiii.od b:odo

oellt galli e delle galline.

£ galli e oe galline giouane e compo
tcntemenre graffe e oe gli altri uccgli

d fono di mfglioze nutrimento per ebe

ageuolmeure fi conuerrono in fangne

bono z bano poca fuperfluita : ma la

carne delle galline e mcglioze ebe quella de galli fe

non fufleno già capponi e li neri fono meltozi ebe

btancbt c più lieui z le polaftre fono meglio?! ebe

le galline e de galli fono meglto2i quelli ebe no ba>

no anco calcaro la carne oe vecbii fono ree perebe

©mentano nitrofe z falfigtnofe 0 mafebi 0 remine

ebe fteno z non fono bono in cibo ma ì medicina e

p2op2iamente il bzodo od gallo vecebio : z quello

conftderamoqut. 0ectione:3jlmegliO2e gallo a

quefto vfo fecondo ^alieno e latiquo rolTo z qua
ro più antiquo tantomegte e quello ebe e velo/

ce almouimentoe feruente al calcare e ardito alla

5uffa nel quale e n^anita tra grafferà z magrcsa
iComplexioue z p20p2ieta.gi b2odo od gallo ami
quo e caldo per la nitroftta e falfugine foa e lauatt

no z afterfiuo z ap2e le ventoftta piouocatiuo z fo

lutiuo odia naruraXopcratione od b2odo dello

gallo fecondo jSalieno e in quefto modo cbcl gal

10 fi cibi fecondo alcaugi di crufea z di mele z vno
poco oi fale z poi fafTaticbi tanto ebe ftraccbi.£t

oiffe alcangt affaticbifi combatendo poi li fi tagli

11 capo z ifbudelifi z infalifi eó falgcmma z quoca/
fi in acqua a farTicicnrta per fino ebe rimaga la ter

5a parte ?mcttefi in efla cbivna cofacbi vnaltra

fecondo leintenttone ©iuerfe-ttectificatione me/
fcolafi aila cocitura foa il turbitti 0 il cartamo cioè

feeme oi gruogo 02icntale z purga il flema :et con
lopolipodio purga la melanconia z Umile col epi>

tbimo z col feeme ©aneto e col oauco cioè paftina

ca carmina la ventofita:? col falgemma et con la/

neto z col oauco z col polipodio cotti vale al oolo
re od Itomacbo z alla collica z al male od fianco

z alla ooglia Kna!e z oelle gionrure.£t vale fimil

mente a quello medefimo cottocon cartamo anc/
to? falgemma:? vale allafma colifopo montano
% 02tolanoXa p2efa dello e tC.it.

Capitolo.xruu.oella volubile.

£ la volubile fono molto fpcric vna ft

cbiama fune oalb020 z ba ti fiozebw
ebo z ecome vna tromba % ba lacte z

cbi'amafi volubile grande : z e vnaltra li cut rami

vano fu per la terra a piano z fop?a rami oelle pia

te li cui fi02i e foglie fono mtnozi z cbiamaft vola/

bile mtuo2e z e vnaltra fpetic ebe ba le foglie qua

fi biancbelanofesba lacte: siatela fpetieba (e

foglie afpze come quellood cetriuolo z ba le foglè

come oampolle appiebanti 1 cbiamaft luppolo.?

e la quarta foa fpecie le cui radice fono corno quel

le odia vite alba:ma e più grofla anco e groffa co

me la 5ucba magi02c:z il tuo pedóe e quafi doi g5

bili z le foe foglie fono ftrette picole come vua fac

ra aliata z per picola cagione caggiono z ba lacte

z cbiamaft rejc oelle cofe ebe banno lacte: z di que

(fa fi fa la fcamonea. ^lecitone:Xa magioze oi cj

ftc ooe e mcglio2e ebe ba le foglie aliate a modo 0

faeta ebe nafea in luogo temperato remoto da 0/

gni ercelTo.iComplejcione z p20p2teta.©ifle ©la
Teo2ide0 ila grande e temperata tira nel cbaldo

vnopoco e feceba nel fecondo grado z e refolutt/

ua maturatala aperutua z abfterfiua cioè fpurga/

tiua fcmp2e piglia per ciò z purgba od co;po«*iLa

pelofa e piena oi lanugine e luperrìua calda e alte

ra e taglia e otuide la fagliale e calda z feceba nel

fecondo grado.£r Alieno oilfe nel p2incipio 61

ter5o grado e ti lacte fuo z in fine oelTo terso z e a>

gra rompe z Hccra z la foa agresa non e nella pò;

tentia oe lactificii odia magio2e z e in ogni pane ò
lberba foa lacuita z la ferofita.iifea pm nel lacre z
e in ella abftei fioncerefolutione:? noi parlareno

odia fcamonea nel fuo capitolo. lupuloc tem/
peraro tira nel frefeo z e nel p2iucipio òl pmo gra

do z quictta li oolo2i oa calcia e afpegne le intu

mattoni z e linitiuo.'rVctiftcatione.'iLa grande a/

p2e lefommita odte venez pero con ella fi debba
mcfcolare draganti e màftice la megte cofa a vi

g02arc loperatione foa e il ficrocollo fpigo e marti

ce:lafagtrtalenonfapparecbiaa hfolucrefe non
il coagolo fuo et e la fcamonea lanuginofa al tuto

fi oeba febifare e la mena il fàgue et e eoe vencno.

Jl potef.Ha lauginofa mena el faugue ertici
do:ma lafpza purga la colera citrina cioè il lupulo
e mondtfica il fangne da ella et rcfcbiaralo e feda

la tnfiammatione e fagli gran giouaméto. *£a foa

infufione nel fteroet il liropo fuo lieua via licteri/

tia cioè (parrò il fiele et ingiallito e lacqua etpoco
babifogno odia foa a iniimlìranone li medici ó
tempo noftro:confiderai© ebe ella e medicina boi

na et effa e il fugbo fuo col fante del 0250 cioè la fa

rina foa rimuoue il D0I02C od capo caldo : et vale

al rlfcaldamento odio Itomacbo et dei fegbato: il

fuo feiroppo vale alle kbie collerice et alle fanfigui

gne.'la volubile grande purga la collera:adulta

con ageuole5a e ap?e lopilationi od fcgbaro e ode
meferaiebe e vale 3 h'ereritia col fugbo del appio e

della cudiuia e col fiero vale alla poftema calda òl

fegbato:et alle poftnm3ttoni oi fuo2i e fpecialm&e

col fauic c olio rofato e lacero e lena la foda ariqua
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c pjopn'amente con tolto rofato c cammomillo c il

fngbo fuo e oi quelli ebe fonano lulcera celle oie/

cbiaz e medicina al pcero e al polmone e mondifi

cano oelle fuperfluita z vale allafma z vale alle fc/

bii longbe?p20p2iamentc alle febzi oe lopilationi

z a quelle oe la collera citrina - )£t oella radice oda
fagitale % oe lolio rofato z cammomillino fi fa im/

piaftro contra la ooglia oel capo antiqua oa frigt'y

de^a:ccura lemicranea.iLa p:efa Della oecoctióe

oella magtoe.Jl beree oalle.uii.J ,z oella infufio

ne nel fiero e circa H5.i.

Capitolo p2imo oella fcamonea.

B fcamonea e folutiuo:? Democrito

r>iiTe cbela e folutiuo per ercellcntia z
I e fop:a tutti li folutiui z fatti Del fugbo

ouna fpecie oi la volubile le cui foglie

fonocome faeta aliata:? nafee in ami
ocbia«armenia«Jco22afceni7nella pzouinria oe

arabia z oi turebia z nafeene ne paefi noftri ma e

rea. €t credo cbc la otfpofmonc oel luogo e il mo
do oel lauoiare e lane e il modo oi farla vale mol/

to cbc la fia bona e ebe la rea fia rea. JLi modi oi

farla fono quatro il pzimo quando fi mamfcfta la

foa radice oa terra fcn5a cbella fi lieui z fannofi ta

gliare in più luogbi fop:a la terra z trouafi ebe ne/

Ice oi Di in oi rugiada come goma e laflafìì feccare

etconferuafi.£l fecondo modo quando fi extir/

pano oopo ciò le radice al tutto et taghaufi et reco

gliefi il lacte I020 ebe nefee e quocefi 0 vero fi fecca

al fole et fannofi fozme et fuggellonfi: et oi quella

fcamonea il coloie e fotto bianebo 0 vario, ^l rep

50 quando fi tritano le radice e trafTcne a fngbo et

fairene come fu oicto oella oecoctione et oc laltre

et fuggelafi oaltro fugello boza e perita la fede oe

fuggelli: e quefta fcamonea e grolla gràde graue

et nera tenente oel verde et e oi graue odo:e.^l cu-

ro modo e tritare le foglie e gamboni et trarne lo

fugo et farne al modo oicto.JSlecttone.'iLantbto/

ebena e meglio2e poi larmena2quella ebe fi fa i no

ftri paefi et in co22afcenierea:al tutto e megli02e e

quella oel p2imo fuggelo 0 vero fo2ma et poi qlla

che oella feconda fo2ma e laltre fono ree z la ver/

de e pcgi02C oe tufi lodafi la fcamonea in cinque^

p2ieta."JLa p2ima cbella fia cbiara di colo2e come

gomma e p20p2iamcnte lap2ima fpetie foto biaca

et varia/ila fecoda fe fi toeba vno pe50 fuo con la

acqua 0 con la faliua oiuenta còme lacteXa ter^a

ebe la fia tenera et di molta ageuole53 a rompere e

fp0lueri5arc.Ha quarta cbella fia lieue. ila quin/

ta ebe la fia oi odo:e bono et p2op2io e non graue:

quella cbc e remota da quelle ,pp2ieta non e bona

Cófcruafi.r-x anni ma quanto più e antiqua fan/

toc più debole. iCòmpkxioneetp20p2ieta. C9I/

da e nel teno grado e Umilmente feeba et e meno

agra cbela foa pianta.£t credo ebe lane oel farla

rompe de lacuita foa et e amara et e allerfiua tnci

fìua refolutiaaeon molta attracttonc fa cui attra/

ctione fi diftende molto alle remote parti. iRectifì

catione.Cinquecofefonoin eflacbe offendono
luna e ventofita mo2dicatina ebe fa nelo ftomaco
fubueriione naufea et afFanno'JLa feconda cbella

ba caldesa e acuita agenoli ad ifiammare. ^nde
fa ageuolmcnte cadere in fcb2e etfetc etp20p2ta/

mente quando truoua il paciente acto acio.£l ter

50 per ebe fa fo2te tirare et dtlargamento del eflre

mita oclle vene onde fa venire in fluxi gràdilTimt

^l quarto quando e in eflbfcrofita ebe exco:tica

le budella et genera li oolo2t acuti pugttiui e fa ca/

dere in definteria e tenafmone. ila quinta cofa e

la p2op2ieta et loperatione foa ebe imp2imc nocu
menti ne memb2i cbc fono fundamento della viri

tu come e il fcgbato et il ebote et lo ffomacbo et le

mcmb23 legati con ella oebbafi aiutargli con le co

fe cbc lieuano via li nocumenti come e di contra/

po2fi alla p2t'ma cofa dieta con quella ebe rifolua il

vap02eturbidomo2dieatiuocbefa fubuerfione e

affanno et a quello vale il quoccrla nel pomo: pe/

ro cbc la fmaltilTe matura et refolue et excbiudc li

foi vapo2i et lieua la ferofita foa: et mefcolafi nella

decoctione di quelle cofe ebe refoluino la ventofi*

ta et canninola come e il dauco e la galanga e il fc

me del fenocbio et del appio et cetera. £t dico ebe

la decoctione e generale apparecbiamento di ella

et lieua molti de nocumentidiate cótraponiamo

ci a quello ebe dteto fu nel fecondo luogo mefcola

do nella decoctione qualcbe cofa refrigeratiua et

operando di rompere lacuita foa et la infiamma/

tione foa: et a quefto vale la decoctione di qucle co

Te ebe ejrtmgono et lenificano come e la mufcella/

gincdelpfilioelacquaelacarnedelle fufine et lo

fugbodellerofeelacqua delle uiolc lieua quefto

nocumento da elta:et il fngbo delle melecotogne

mu^e et il fumac et lo fpodio fanno il fimile:ct con

traponiamoct a quello cbc noi dicemo nel terso lo

gbo mefcolandoci nella decoctione quelle ebe rau

na la virtù delle memb2a laiìe:e a quello vale la co

fa ftitieba e ciò cbc lieua la fuperfice oe lacuita foa

etrip2emelafoafubtilita:etla virtù penetrato

foa come e la matticela mela cotogna il fugo fuo:

36t li mirabolani citrini fono mirabili a quella in

tentione e fimilemente ci contraponiamo a quelo

cbeedtcto nel quarto luogo mefcolando con elTa

quello ebe ba in fedoetntcnttoni.*iLap2imaecbe

ella gli acquifti ageuole vfeita : et quello con cofe

cbc caccino fubtto laudatia foa fuo2i et quello fa/

no le cofe ebe fanno fdrucciolare come e la mufee

laginedel pfilio et la carne delle fufiue:et fai cbc le

cofecomp2eriue come le melecotogne e la mafltcc

p2efe dopo le medicine cacciono via laudacia 0 la

medicina et debilitano la virtù foa. j£t "Ruffo dif

feacbiap2efalafcamonealamcglio2e cofa cdo/

po quatro 0 vero cinque bo2e il pfillio conquafTa'

to con Iaqna tepida % olio rofato dopo eoe hoK li



oa la infufione oe mirabolani citrini z cefi non fi

remono li nocumenti (oulLb feconda e repiimerc

le virtù oe lacuna z odia ferofitaret quello fi fa co

le cofe bumide et vifeofe come e il 02agàto et il bde

Ito et olio rofato et olio oe le mandole et fimile.£t

contraponianci a quello ebe oicto nel quinto logo

ebe e od tbefao ot tutta loperatione e quello e da

quiftare I020 bontà colle medicine ebe cofo2tono

le membia et le virtù Oelle quali effemembza fono

fundamento er a quello vagltono le medicineeo2

diali 0 calde 0 fredde:? le medicine ebe fono fio/

marice et epatice et aiutane» etiamdiolartec mo/

di oe laparrecbiarecome e oicto.

dbodo oi rectificare la Scamonea Secondo
•Ruffo.

focali la fcamonea nella cotogna in/

uolta vno oi con folto rofato 0 col vio/

q lato 0 con la madounoe poi fi triti age

uolmenre ?: volgari eriuolgafi nela feu

della vetriata per fino ebe la fi fecbi co

la infufione oi mirabolani citrini facra e con lo fu

go oelle melecorogne z poi fa trocifei oelft oi vna
quartale ladofe e vno trocifeo;? fa folutione fen

5amoleftia.

TJnoaltro modo alTai bono fecódo lui»

^ocafi la fcamonaa kcodo la p2ima
ooctrina z agiùgeui oi mirabolani cu

q trini fop:a la ter5a parte oefla:poi pi/

glia fccme cappio fccme oi oauco an.

3»ù.j£t cuoci con fugbo oelle meleco/
fogne con facilita % cola z vfa la inuolutione z la

cjcfeccbattonecome e oicto qui p2eflb. BilTe ttuf
fo fia toa facenda oa crefeere z oifeemare z otmu
tare fecondo cbella oifpofitionericbiede e la cofa.

Bilie ^alieno mcfcolai co la fcamoneaz con fei

tanto oclla febamonea % tre tanto oefla oi fugo ro
fato oopo la bontà oclla oecoctione foa nel pomo
z trouai oe modi odia p2eparatione oefla .-quello

modo affai bene emendante molti fot nocumenti:

z alcuna volta mefcbolai con efla fei tanto oel giù

tinoOd pfilto z fecilo bono. £t alcuna volta me/
fcolai medicine cordiali;z alcuna volta altro feco/

do il btfogno odia cofa.Bifle Smecb togli oue ta

ti oefla odle foglie òlle viole z il mc$o Oel pefo fuo

Oclla rcquilma z inuolgila ne lolio rofato z fa tro

ciki 011.5.? fia ladofe I020 vno oeflì. Biffe $m\n
oiflbluafle nel olio oelle mandolecon poca medi/

Cina ftittea e ogni oi fi commoua al fole con admi
mftrationeoolio apoco apoco fe bifogna: ooppo
queflo anco fi commoua oi oi in oicon lacqna rot

fata nella quale fia flato refoluto il bdelto: poi il fe

eba z quoci nel cornino:? poi nella ter$a parte oi

efla oi mirabolani 0 vero fi faccino trocitei : z fia

la foa oofe^.c-, Biffe f>aulo il gengiouo e il pepe
longo e lanifo amiflo alla oecoctione e p2op2iamé
te nello pomo acetofo 0 vero b2iifcbo rimone li no
cnmentifoi.

/fbodo Oi cojjegerla di neffra innentiua.

tioci li pe^i odia fcamonea tra molte

mandole oopo la pnrgationc lo2o tra

q le foglie feppelendolt tra la cenere cai/

da z oopo il oi odia obiectióe oe le ma
doleoiflbluaflìnelacqua odle mele/

cotogne acetofe nelle quali bolla la fpiga z lanifo

z laltre fpetie e feemi ceriferi z fecebinfi e poico

poca maflice e bdelio quocafi nela melacotegna 0

nelpomo tnuoluto nella mafia e poi fi facino i tro

ciki di vna mesate vno fia ladofe aopa fcr»3a no

cuméto.
^naltro modo oi co:2egerla.

j£fcola.qnanto e elfa oe fumac z il qr

to oefla oi fpodio e hcin(\ trocifei eoe

e dteto e bo2a oa fesso z oifolua la Ica/

monca con otto cotanti dimina z poco di fpigbo

dopo la inuclutione foa ne lolio rofato 0 amando

lino? quocafi ageuolmente ?emendafi dalla foa

malttia z fai ebe laloc emenda la foa malitia: z gli

mirabolani la magnificano:? la decocrióe foa nel

fugbo odia po:cclana 0 nel acqua del fuo fccme te

ua pin de fot nocuméti z le medtcìne co2diali e fio/

mance calde 0 fredde fecondo ebe lacofa recbte/

de rompe la foa malttia : z e di bifoguo oi tare la

foa dccectionc con facilita la tmpetuofa nelcoce;

re agiunge alla malttia.£t efla come fu fai follie/

ne poco oetrituratione onde bifogna ot poco tri*

farla, ©elle cofe ebe fano facile e veloce lufcua di

efTa dalco2po fono le melecotogne quado nelle co

fecrione z eleetnarii fi mefcbolano infieme:? fimil

mente li mirabolani pero cbeffi fono òlle cofe ebe

toflo la caciano fuo2i:? umilmente fe fop2a efla fi

bea vnopoco ooppo:? fai ebe lacqua caida cacia

laudatia foà:? fimilmetite laltre come noidtcemo

nel canone.Jl potere *£>nrga la collera molto fo2/

te z tirala dal (angue z dalle vene fo2temente z la

foa operatione ecome quella del furiofo z e inimt

ca al cbo2e al figbaro z allo flomaco z alle budella

z oi quelleebe fano la naufea:? conturba le budel

la z fubuertele z fa fere z abate lappetito del cibo:

zquando deffa z della mirrba z del collo ? gruo

go ? fugbo di agretto z vno poco doppiofi fanno

trocifei con vino b2ufcbo et p20p2iamente di vno
anreo:ct fallì linimento di vno deflì fop2a lafron

fe er le rempiecomp2cmcndo p20p2iamente con il

fuo:lo odio ouo etcon lo sceto fo2te fatta la elogia

dello capo frigtdda antiqua et il male dela magra
na fo2te.£r fe fi fregbi fui dente rimuoue il dolo*

re fuo: et fop2a le fcrofole p2op2iamenre con lo fu

gbo dello appio et del dauco le lieua via: et fe fi fa

linimento de vno deffi col fugbo dello fifimtw'o et

co laceto et in luogbo del appio fi ponga il callo /
reo et vngafi nella pfe poflerio2e del capo vale al

fono ^fóclo et alla litargta cioè apollema fredda

nella mcmo2ia:et quando (a fcamonea fi fottopce

con la lana fa venire il menllruo : et fa fconciare



z eura il mozfo del fco2pione.£tpiopiizmente li

mìa fa con lo fugbo della mèra o co lo vino, èchi
figli di pigliarla cbte di calda complexionc o acro
baucre fttae. j£t cbila piglia guardift oal freddo
cdalcaldorlicuivia lifrucrt •rp2op?iamentc gli

freddi z lacqua fredda e il fonino longo fopza efTa

i lo ejrercirio z lira:? conferuafi.yii.anni.'jLa p2e/
fada.vgrani per infìno a.jcii.

Capitolo fccódo oel turbitb.

%. mrbirti e radice oi berbe le cui fo

/

glie fono come quella cella ferula in a

e tntuo2i z ba lacte z e oeftb lilueftro z
domeftico z egrande z picelo z e bià>

ebo z e oel citrino z e del nero. 0cctit
onc.duello ebe nafee in luogbipiu Qkimi :z più

gommoft per la fpcfTirudinedcl luo lacte e il córra

rio e anco per lo corrano:? parrifi oallc p2op2icra

cbcfonofctcfecódo li fauii cioè ebe elfo fia bian>

ebo vuoro canofo z gomofo:? la co2tecia faa fia ci

ncritia z piana z fia recente z agcuole a rompere
il giallo e reo zi\ nero peggiorai grotto e nonjbo
no e il fottile fimelmcnte quando e Debole:? lo art/

itquo e cattuo z quello ebe ba la co2recia grotta:?

ebe ba Dentro quàdo fi rompe come nerui z c fai/

uarico e reo:? quello ebe no e gommofo e Debole:

? conturba il ventre:? a re ficoufa ebe tu cogtiofei

el fallificaro con il ftilare fulle cjerremifa gomma z
cognofcclt ebe quando il rompi no e Dentro con" :

cr il tropo frefeo conturba z rtuolge le budella z la

tiquo e Debole z quello ebe in mc^o e il bono. Co
plerione z oliera, jé caldo z tecche nel ter^o gra

<!o z e refolurtuo co compettére attrattone e gene

ra venroftra commune a fubucrftone z naufea : z
vfandolo Difcccba il co2po per ebe vota lbumtdi>

ra tortile. ftecrificationeiZrc cofe fono in cfìb da
C022egcre elfo e Debole in operationc z tardo nel

"operare nuoce alo ftomaco et fa fubuerftoertttat*

fea et difcccba il co2po:tl rcctiftcarlo e cbeiTo rade

le budclla:et glttifi la foa co2tecta per fino ebe ap/

pare ti bianco fuo:etcone0 il p2imo oefecto fuo

eongtungc'docoeftb qualcbecofa aeuittua cbello

vtgo2ifca in operatone foa et il gengiouo e optlo

a quefto pero ebe gli tmprieme in elfo vna p2op2te

ta mirabile e anco ebe elTo purgalbumo2C grolTo

e vtfeofo anco oallc parti remoti co agcnole^a cioè

dalle gtonture et da lancbe e oallc parte p2ofondc

et Diffami per fe non fa quefto ancopurga del riè**

ma quello ebe e fottile e latta il groflo et aopcra q
fto tardi et co22Cge quello ebe e dteto nel feeondo

luobo mefcolado co effe medicine ftomattee odo/

rtfereecbelieuino\nalagitattoneie(Tocome e la

maftice et la gallia et le fpecie p2opnamenre ti gcn
giouo il pepe longo et fumluet emendaft quelo ebe
e Dteto nel vlfimocomcotfte Skangt mefcolan/

doui lolto Delle mandole Dolci o vero eongt'ungen

fe lo colle mandole o col zucchero. Igt "Ruffo diO
dosandolocon li fittici fi rmraone quello nocnmè"

to oa eflb.£t ti giudeo dilTe eiTo con la confectto;
ne oclle melecotogne o col fugbo fuo con lo meso
Del pefo Delio di gengiouo et il oopto oeflb di ma
dole e bono e folurtuo.Bifte ameeb fannofi troci/
fei deiTe et due tanto di elio Di foglie oi viole et la
meta delio di gengiouo et purgba fen$a moleftia

.

iHMiTe i6iouannitio togli de datteri tnfuft nel acc
to di e nocte parti cento penniti. parti .1. mandole
purgate.parti.xxx.turbitti.-parti.jcwv.fcamonea

parti.tfi^.pepe longo foglie Di ruta fecca an.par
ti iiii.permefcola bene etconfeeta con mele febiu/
maro et e medicina mirabile. ©iiTe il figliolo oi <>c

Sani! medicameto de turbitiebio elelTi nelle infir

mira nelle quali e neceflario piglia rurbitti.r.parti

55 parn>.5uebero parti jcr. i8t alcuna volta fipt
gl1a.5 iti.Dt maftice.alcuna volta altro fecondo le

altre t'ntentioni.£t oiflè anco fe infuude ti turbiti
nel fugo oel cocomero afinino di et nocte poi cbel
farà rafo celle foeco2fccefecbiftcteoptimo allei/

firmtta celle giouture. ^l turbiti Di oecoctione

e

trirurarione foftene competentemente li noettmé/
ti fot caccia lacqu a mdata calda e aqua 5ueberata
rolTa fimilcmenre calda conlolio delle mandole.
SI potere $1 turbirriconftmaro purga lo bumo2e
flemm arico grotto et pifeofo e dalle parti remotte
e calie giunture p20p2tamente et ctTo mundifica il

ftomaco et caccia oa lui le fuperrluita apfecate a vi
li cello ftomacbo et monda il pecto Dal fléma grof
fo et putrido et purga oalle gionture et da luogbt
ncruoft et da lancbe lbumo:c gzoftb et vifeofo. igt
e materia a gli 00I02Ì Delle giurure.£t Info fuo oi
fende Dalla lep2a et dalla infecrioue Della tbotena
bai flemma come e la mozfea e baras.£t e medici
tia botta Delle feb2c flemmattebc.£ ebi lo piglia fi

guardi oa lauftro vento et no rfipefce . ila p2cfa
Dcfo triro e da>.i.per infino i1t.5 ii.et di effo cotto

da.5tt.per infino intuii.

Capitolo terso Dello agarigo.

® agarigo e medicim Di grande vtt>

lira lo cui nafeimento e fu li arbo2i gra
I di li q«3li già infracidano et rodoml

er la foa generatone e come quella de
fungbùonde alcuni ftimarono ebe fia

fungbo et eoft pare, alcuni dicono ebe effo e co/

meapoftema facto per putrefacttone. £Ieetione:

jgmafcbio effemina il mafebioereo et e quello

ebe e longo nero etgraue et ba quando fi rompa
come fila di' nerui et e Duro e denfo:lagarigo loda

to oa fauit e la femtna et ba cinque p20p2ieta bo/
ne.Cbe effo fia bianebo et Iteue etagende a rom
pere el po220fo et raro molto.iEt ebe effo fia Dolce

nello p2tncipio De lo affagiarlo poi paia amaro et

(ìttico et la meglt02e parte oeffo e la parte Di fop2a

Deffo:etilfuo ftiptte no e bono ebe e come legno

eo220tto et quello ebe roffo e reo.Coplejrióc erpt
p2icta. caldo nelpmo grado et feebo nel fccon/



io * comporto olfufìantia aerea nella fuperftde

perlaquale pare Dolce nel piincipio e Di parti ter

rellri fottili onde e (lineo nelle quali fondo parti

focofò e amaro vno poco z e futtiliatiuo refoluti/

do inculuo % Iblue ti ventre z carmina la remoli/

ta grotta zap2e tutele optlationi. *ftectificatione

picolo nocumento em elfo lecódo ifauù:ma etu

bokz tarda la foa opcranone. Bitte ©lafcozidc

c tarda z Debole ma fieura pero ebe l etto fono co

pereti parti Di Dolala % fticita ma vigbo:afi la foa

operatone fe a etto fagiungc il tcr5o detto oi fai/

gemma z facciafi trocifci con la manna* £i Dice

3Jnain lacqua melata congiura fcco vigo2a la foa

operationc £t Dille Bty Se Dello e odia fexta j>

te detto oet;cifin odi oaucoola quarta par te dì

cito Di falgcmma fi faccino trociici con la vifcofita

tei poltpodio frefeo e mirabile leftecto Della ope/

rarione foa a quello ebe bifogna.£f il giudeo Dice

collo ojcimello fqmliuco fi magnificba loperatide

fba:z Ditte alcuna cofa oi virtù acuta mefcolata co

ciTo z oi quelle cofe ebe accrefee la virtù foa. £t
j6alteno faccianfi tweiki Detto col vino della irw

fuftone del.53.nel quale la polucre foa fpciìo ji in/

fonde z farai! opcratione perfceta.Beilc cofe a^i

unte a cito ebd vigbozino e Io ipigo z il fiero delle

cap2e:c foitiene temperata oecoaione z triturati

one.jll potere purga il flemma grotto z la collera

rotta.£t j6alicnooicepurga luna z laltra collera

z il flemma z gli bumo?t grotti z putridi z la pio/

p2icta foa e di muudificare il eerudlo z tuti li ner

ut e tutti li fentimenti z mufcoli z purgare le maie

rte ebe fono nella nueba e apzelìb a ejTa e monda

re il polmone z il peto oa li bumoii vifcoli z putri

di z purgare lo flomaco il figbato la milsa z le re

nhz la matrice delle donne z purgbai e la materia

dalle gtunturc.^nde Bemocrito la cbiamo me/

dicina familiare perebe bacommodita a tutte le

parti oel coipo^ vale a tutti li oolozt intrmcifci ò

Io colpo z e medicim mirabile al male odcapo an

tiquo c allepiléfia z alla vertigine p?op2<amente z

c vtile alla pa>ia z alle infirmita mdaneolicbe z al

le infirmita oc nerui z alle portone Del eerudlo z

e medicina bona allafma z alla Difficulta del aneli

to z alle vlcerattont Del polmone z Dipccto z fana

le Doglie odio ftomaco e oellc budella:-: e medici/

na de tutte lopilationi? infirmita pzocedenti dal

opilarioni eoe e licterttia e il ritruopico z la groffe

ja dda mil^a et fa vtile alla Doglia Difegato molto

et della mt^a z Delle reni z cura le pofhmatioi Di

etti ?p2ouoca lozina z il mefìruo Tpurgba la ma
dre z lufo fuo toglie via il fo50 colo:e Della cotena

% fallo bello% occidc in cojpo li verminiz vale a la

(cianca z alle coglie odlc gtonture z e molto vtile

al!e feb:e antiquezoi oiuerfe materie z a I020 tipo

ri grandi eSpecialmente con bere quello ebe fi cori

facci con eflalla piefa detto trito Da.54.per fino

a»$4i<ndU oecoctione d9.54i.per fino a^v. z coti

fertiaii tre anni*

Capitolo quarto odia colloquimioa.

a colloqunttda e quella ebe quelli al

periia cbiamano 5ucba di oiferto e na

I fee in pianta ebiamata fiele di terra:

pero ebe douenafee atomo afe ocide

Iberbc z e come veleno a effeonde qllt

Di arabia la cbiamino la mo:te de Iberbe z le fohe

foe fono ampie z pilofe z li rami foi lì DiOendono

fulla facia odia rerra come fa la suceba: t la terra

fulla quale clTa giace pare aria. j£lcctione.£ di

doe ragioni mafebio z femina ? e il mafebio fulla

quale nafeecome lanuginez e graue con dure5a e

tira ne lafpw e nero:* la femina e meglio2cet p:o>

piamente ebe ba le virtù bone cioè cbclla fia grof

fa et liene et quanto più lieuc e tanto mcltoJc: e fia

latta lene mo2bida e bianeba et fia compiutamem

te maturare! quando la parte interio2e e polpofa

e laffa e lene e bianeba molto :et quella ebe non e

compiuta in matura e rea pero cbella conturba

cbi la piglia et fa ventofita con Dtffieulta c purgba

fuperfiuamente etmena fangue e fo:rì occtde.£t

quando lì fngella con tutto il fuo germuglio ebe

nafea vnacolfoquintidatqueltae reacmo2talean

co e veleno et quando nel luogbonon e fenon vna

pianta per fe nafecnte e rea et pefiìma: et qiia ebe

na fee nel terreno fo2te e poluerofo et nel luogo de

animali venenofi et ne luogbi delle ttufe fa collo/

quintidc mino2i et fono limelmente maleret quele

ebe 1jafeono nelle terre lare e arenofe et libere et q

la ebe fe elette et fi elegge et trafeene la polpa foa et

il tempo la indeboliteci tempo del co2la e lo au

tumno e p2op2tamenre quando ingialifce et rimo*

uefi la gialc5a foa. Compiertene et p20p2ieta.£

calda et feceba nel fer50 grado z ecompolla di g/

ti focofe et di parte di terra riarfa et e purgatiua e

tirala fuperfluita: et il fuo trare e delle parti da lo

ga et e folutiua incifiua et aftcrfiua/Rectificatione

É©uatro cofe fono da co22egcre in dia. iRuoce al

Itomacbo et al cbo2e et al fegato et conturba et fu

ucrte le budelle et fa operationi dtfTictli et ap?e$
02ificii delle veneduna aperturaebe fa vfeire il fa

gue et aopera quello più fo2teméte ebe laloe e fcot

tieba le vie.iSmendafi il p2imoz il fecondo nocu/

mento decti mefcolando con effa medtdrìe cojdii

ali e flomattcbe e oal fegbato lequali mcgli02ano

le foe conditionicome e la maflice e la gallia. %o
teg5o e lo quarto nocumento fi lieua co cofe vifeo/

fe et glutinatiue et eberimouano da effa la ferofv

ta et facila tollo fdrucciolare come e il Draganto e

il bdelio la gbomma la maftice et fimilc.€t di(k il

grecebo deffa e di laudano fi fano pigliando par;

te equali poi ebe fono fregate bene con folio rofa/

to pilolc e fono boneet faneja quellocbe bifogna

31 modo di rectificarla fecondo il figliolo di ée/

rapione.^nfundi la polpa foa ne lacqua melata e

p2op2iamc'te della ócoctioneet fecbala e tritala op



tòmamente* calla con lacqua melata oouc bi(o<

gtia.^l modo oi rettificarla fecondo me: tagliala

futilmente con lo coltello z inuolgila con inuolu>

none fonile con gomma oi 02aganto ó
r
del bdelio

* feccala z tritala poi optimamente fa txociki con
poca mamce refoluta in olio rofato o con lo lau/

dano o con lacerna melata quella arte fa quello fé

$a moleftia:* fappi ebe cella oecoctione foffiene

aflai.i£t oicc il figliuolo oi ^ar non bifognaoi
tritarla molto pero ebe troppo polucri5ata (coni

ca levenezk vie.£t il figliolo oi £c2aptoneoif/
fc e bifogna ebe fi polueri5i quato e polffibile altri/

menti fornica z romper a me pare ebe imperfe
ctilTìma poluerisationc fua fi franga la rirtu fu a
per la permiftiouc oc le cofe congionte con cita t
trapana iluogbi oelle bufecebie ferina impzimcre
nocumentiineffi z nella quale nò iVfaqliofqui/

fitaméte: parte fentita fta ne villi oc lo ftomaco ap
plorata z nelle inuolutioni et apoftema z rompe.
/Caccia li fuoi nocumenti oal co2po lacq oe luue

palle collolio oelle mandole z oelle noci con gli

olii pzcdccti/glpotereifturga ilfléma zgli bumo
ri vrfeofi z tiralo oalle memb:a profonde.£ 1 3fuà
im oice ebe la purga anco la collera cima z la fua

operande fi oiltéde a nerui z alle giunture:* ©ia
feondeoicc cbella non fa operare nelle materie
ebe fono nelle vene oellaqle fia oa eurarfene fcno
ne nelle materie ebe fono ne luogi affondi z oa lu

ga e la fua potentia e gràde nel purgare il cexncb
Io e nerui e mufcoliz il polmone z il pecto z e gra
de medicina oelle I020 ifirmita eoe e il 00I02C oel

capo anttquo:ct il oolpie oel cranco cioè Oelle mi
cranca oifficile e oelle pilenfia et mal della goccio

la et vale a tutte le infirmitade nerui et a capogir
li,et alla di(cc(a dellacq a locebio et e cofa di mol

/

to fructo allafma et alla tolte antieba et allarga?

re laneuro et e virtuofa opcratione la fua alle do/
glie delle giSture et alle gotte frigide e alla feiatica

,pp2iamcnte:e fecondo ogni modo oa oarlo e ne
crtfteri z fopofte:* vale al male oel fianco pai rie/

ma facto z oa ventofita z vile al rttruopico e mef
fa nella matrice recide la creatura z fc con elTa e

fojte aceto fi frega la morfea fana elTa z fimelmen

telalcb23*laelefantia:zfefivota qllo ebee nel

gufeio oelluouo z empiefì z bolla con la cenere cai

da z vngafi li capigli gli fa neri z tarda la canute/

53 e no gli lafla cadere:£t oiftilata nel orecbie lic

ua la ooglia z vile cétra il fuono fuo * fe fi empie
oaceto fo2te z lauifi la bocca oopo la bollitura fua

lieue la ooglia oel dcteXapiefa oa vikarati a.%.

z chi la piglia guardifi oal fredo z oal caldo.

Capitolo quinto oel polipodio.

% poiipodio e radice oerba ebe nafee

fu gli arb02i z fu le pietre e cbiamala

j il greco la felice ocgli arbori £lectioe

duello ebe nafee fulle pietre ba bui/

dita fuperflua no fmaltita z fa vetofua z fubuerfi

onc z voglia oi vomire:ma il unghie e quello oel

arbore zpiamente oel arbo20 ebe (acci giaude
z che ba quelle otto appricta buone ebe fia grofìb
z fodo z nodofo z il colore fuo quafi participi oa
nere5a z oi rolìcsa ma poco e quado fi rompe ba
colo2e oi (litici z ba oel odorifero z ncl.fuo faporc
e oolce3a co (ìiticita z lafla nelgu (io vno poco oel

amaro z e recente. iCcplexione 1 ^pzteta .BuTe
£Mafco2ide e caldo nel terso grado z (ecco nel fez

c6do.£t oilTe My e caldo z (ecco nel fccódo et ri

foluelumiditavifcofe zc cxficatiuotaftcrfiuoc

folutiuo.*r\ectificatione:i£ Oelle cofe ebe otfeeca

no z cdiùmano li co2pi z fa fubuerfione e male fio

maco z loperatione fua.c oebolc z tardata lieua/

fi oa lui il prio nocumento amtniftrando qllo con
lacqua melata 0 con laequa oe luue palTc 0 con la

qua 0ello25O.iBiflc Smccb quocafi col brodo oel

gallo o oelle galline et e optimo folutiuo:iét lieua

fi (ecódo nocuméto mcfcolando feco qualcbc co/

fa ebe apacifiebi lapetito al vomito come fono li

femi odo2iferi et le Ipecie come il oauco lanifo et il

feme oel fmocbio il gengiouo ctfimili.oella occo
elione foritene fu rficicntemcte/|l potere: £urga
la collera nera con ageuole^a e frema grolle etmu
fccUaginofo e le materie oelle giunture et vale al

male oel fianco fccodoogni modo operato et alla

Ourcsa oclla 1111153 et ^priamente con lo epitbimo
e fale indo e vale alle fcb2e mclaeonicc e,ramarne*
te con lacqua melata e fana le fiflure oelle mani»
ila prefa oa^.ii'.g finoa.iiii.aurci.

Capitolo Seno oclla cipolla fquilla.

B Squilla ba fecondo ;£aIicno Ouc
vtilitadi pero ebe cfla purga le mate"

\ riectapparcccbialealla purgatione.

i£lectionc:*la migliore e quella ebe

ba parte pero ebe ella fola e vcneno(a e anco e mi
gliore quella ebe ba fapore cópoftooi oolce3a et

agrc$5 et ebe ba fplcdore nelle fuc foglie et ebe na
feein luogi liberi quela ebe nafee ne luogi oelle ftu

fe 0 fola e rca.iCoplejrioe et opprtetariCalda e nel

tersoefeccafimilmenteecópoftaoi parti (oco(e

pofte nella fupficie fua ebe oano vebemetia oacu
ita et Oi parti terreftriarfc ebe gli oano amaritu'

dine et oi parti aercemC5ane ebe gli oano oolce>

5aalquanta.£teinctfiua:adufliua:aìteratiua:re

folutiua et tira le materie alle parti oi fuo2i: £t af

fotiglia lepam grolTecbe fi scollano et conferua

oallaputrcfactione.*r\ectificatió"c: ILaroftirla la

fa foluere ageuolméte et la p2epararla collo aceto

fa le materie grofTeappiccbate ct,pfundatcage>

noie a cacciarle fuo2i.3fl modo odio arrofhrlae

ebe tu inuolga ogni feboglia oi per fe nella pafta

et fotterale nella cenere calda p infino ebe fi quo/
eba a fufficienria poi le trai oda patta et aoperale

oouebifognaXaltro modo oa roftirla pole i va/
fo vetriato cola bocca Arena et fugellale flretamé

te con la carta oi peco:a et laflala.3c.0iper grandi



caldi « muoutil vafos: mutalo (petto per modo

ebe aro2no rutto li 1 ilcaldipoi ne trai la iquitla z a

operala ooue bilogna:? alena volta li mefcola co

elfo oopo la l'uà Decoctióe tata farina oozobi qua/

ta cdia z fanuctrocifei z conferuagli a biiogno:

z paulo oiiVe Unirne lue comeeUe tono fipongo/

no nellacero nella pmnauera per infmo aip2inci/

pio Della frate nel vafovitreato fuggellato et po/

ito al fole et poilnfa ooue bifogna: et fapi ebe la

fqutlla 01 oecocnone foltiene teperataméìe. 3Jlpo

tere:*p>urga
t

gh burmm vtfeofi et grolTi . £t miy

otfle con queito anco purgala collera nera cioè

melanconia e la fua vriiita c grande alle infirmila

t>elcapocome e la cefalica ci il male maettro et al/

capogirlo in ogni modo:e loximellc ino fa le mate

rie grotte et viicofe ageuoli a cacciarle fuozi et fot

tigliale:et cita in ogni modo oata fa gràde pulita

alte inf 'li mita oeile giunture et e medicina buona

al polmone et al pecto et alle infirmila Tue ,pp:ia/

mente lo electoario oc l fugo fuo e oel mele p:cfo a

poco apoco làbendo o vero leccando et ritebiara

ia voce:et ftmelmeute lopmelle fuo et laccio fuo

et e medicina buonaa la milsa et alla fua gronda
et e oeile colie ebe conleruano il cozpo oaliaputre

facilone: e ebe il conferuano ne la fua famiadee

lufo fuo Dimagra ilcozpoetconlemaloingiouen

tu:e laccio fuo rafeiuga e cófona la gengiua lalìa

le putrida et rafferma li Denti còmoflie lauare la

bocca con elio fa il fimile,3l berla e pfeeta medici

na alpuso Della bocca et tacila odoniera:et lana

il D0I02C oel lìomaco e amia a fmaltlrc et lulo fuo

in ogni modo confo2ta il cozpo laflb et mollifica/

to ei fa il coioie buono, ilapjeia odio acero tuo a

bere e oao.vinfmo.jciio er oeilojrimellc fuo c oa

viaurci.infìno a.j.iiic de fuoi trocifci oao AUin
B.M* Capitolo viioc bermodaitilu

iErmodattiio e •Radice oerba mon/
tana:e oeflb quale e lógoqualee tou/

b do» iglectione: àh* quello Di ebe

qui fe parla e il tondo; e delio quale e

btanebo quale rollo z quale nero oeiìb il miglio

re baqucite tre ,pp2ieta cioè vero bianebo oetro

z oi fuo2i z ebe e gi oiib z Di mesana ou^a.^l ra

ro z illalTo z lieue e Dcbole:il rolìb z il nero ciafco

no e reo la cui nattuita e i luogo graffo o bumido
c reo peroebe e fuperfluamenre bumido z fgófia/

io e la latinità fua vicina a la fquilla e migtee in

tutte le fue condttioni z llrmicmenie i vicinità oel

rafano.^lmigtee tempo Di C02I0 e lap2imauera

j£t gli migli02i fono qlli ne quali palio già laniera

Del anno oopo la oileccatione loro buona.Copie
jrione T,pp2ieta:£»ono caldi e fecebi nel p2i'o e nel

fecondo grado:e 1 efli e bumidita fugrlna cagicc

alla inflàmatione e vcntofita e naufearonde e me
glio allo fìomaco reumaricate a erto fupflutta oa
gli altri mcmb2i.ttectificationc Xre cole fono in

clìboa co22egereilp2imofieil nocumento ebe fi

fanno allo fiomaco:? il fecondo c ebe fa vétofita

cagióe di vomito.Jl ter50 ebe effo e Debole z tap

do nel purgare:£t Slejcandro Dice ebe eiTo nuo

ce allo Itomaco raunando in elio fuperMurra mol/

ta z generam effo venrofita grolla: z licuafi qiro

nocumento oa elfo mefcolando concito cornino

? maltice?gengiouo:efirmlemfrcilpcpe lungo «

con eflbe il menta! Irò e keirin rimuouc qlto no/

cumento Da ciro:i£t Slkangi Dille fe Delfo e vno

poco Di gengiouo tene faccia trocifci col fugo Del

rafano e più vigozofo nelle operationi lue:?: Di qle

cofe ebe la magnificano z meglt02ano e la fquilia

cpiamente te oeltolTata z del fugo fuo li fano

trocifci z p2op2iamcnte con poco fpigo z gégiouo

z Delle cole agiunte a cito vietanti alio lìomaco p
elfo gli bumozi fono li mirabolani peroebe agri'

53110 ccoitetano lo ilomaco e fanno toilo Difcé

dere elio polio ebe oa fe oifeenda tardici potere

£urga il ilemma groilb cpiamente oalie giù/

imciz e optima medicina alle gotte z alle Doglie

Delle giunture pjclo per bocca e anco imptafìro z

piamente colla farina Delk^o z IU02I0 oelluCM

uo:e lufo fuo mgrafla il co2po c multiplica lo fper

ma ce medicina alle ferite netta le I020 fo2de5Cf

cófuma la carne putrida i elle, ila pia e oa.i. su/

reoperfino ad.U.? cóferuafi per tre anni.

Capitolo, vtii.oel giaggiuolo.

•fteoecioeilgbiagginoto e radice Di

berbacbiamata lignee fono onera/

( gì 0111 luna ba il fiore pozpoztno e ba
gradioi oiuerfua nella po2po2teta fua

eoe ba larco baleno.iSrpo fiebiarna fi eo0.£ lai

tro ba il fi02e biàco.)£kcnone : duello ebe ba il

tee bianco e più Debole in ogni cofa e cello qlb

e miglio2e ebe oa la barba bianca z tiene alquan/

10 Del rollo z e grolla z Dura z fpeila z nella qle e

odoze buono come e lodoze Delie viole ,pp2iamen

re e il fapo2e e acuto mo2dicatiuo p la fua agreva e

bainodt raccolti la miglio2e parte Della e la bar'

ba fua z poi il tee z il miglioie tépo Di eo2le la ra/

dice fua e il pzincipio Della p2imaucra.Cóplej;ioe

z #p2tcta jé caldo z tecco nel terso grado z lelTo

e agre5a e acuita z e ab(lerliuo:maturaiiuo: z re/

folutiuo:teniriuo:aperitiuo Delle opUanom feda/

tìuo:mundificatiuo:c folutiuooel co2po zpuot
cariuo:(0uelio ebe ba il tee bianco ecaldo z fec

co nel fecondo grado z e refolutiuo z alìerfiuo co

cqualita z e Di più fonile fubfìantia: j£t pero lolio

fuo e più folutiuo z più penetratiuo.*ftectificatio

ne:Bnwcc allo fromaco z per quclìofi Da co la/

qua melata z poco fpigo: z emendafi nelle fue con

ditioni col fiero z aqua melata z mafhcc alle ca/

gionidelpectococl polmone, Confecttone oel

lolio piglta De tei fuoi la qualità ebe a te pare z

Delle radice pcrmeta z fegue Del operatioe quello

ebe fu Ditto Del lolio rofato z violato.'jLopcratio

ne oel fugo fuo e come lopcrationc Del fugo od



laflcntio ì£el tritarlo et quoccrlo foftiene ccpeté

temenrc.^l potere:purga il flema grolle et la co

leramefcolatafcco et purga lacqua citrina con a

geuole^a.-et il Tuo afpetto epiamele al polmone
et al pccto maruràdo et fottigtiando:etpurga oa

elTi le materie con agenole$a et piamente grof/

fé e vifeoie apueatc.-lalrro afpetto fuo et al fegato

et alle memb?a vicine et alla mil5a nmouendo le

opilanoni I020 etcurando le infirmila Delle opila

noni et purgando le materie va efìì come e il ritru

opico et umile: £t e cele cole cbe bennfolue la

ourC5a I020 e la pofteme e Doglie fue et e medicia

buona lenitiua refclutia oogni oure5e ct^priamé*

te delle giunture et di ncrui et della pofteme dure

z Delle fcrofole ertamente cotto col acqua ocl

le bietole 0 De cauli 0 col vino e mcfcolato col me/
kz olio oi camomilla z vale alle coglie Del capo

antiquo epiamente il fugo factone impiaftroe

fa ftarnutire molta fuperlìuita spurgale pio na/

fooalccrucllo actea co:2ere alle parti Del cbo2e

ocultc:c la fua adminiftratione colla fapa fa gran

de vtile alle tolTe antiqua oc laquale e cagione lu

/

miditagrofTazvifcofazvale alla malagcuoleja

ocl anelito e muudifica le budella z la matrice z
vale foppolto z tmpiaftraro alle ooglic 1020:7 pur

ga il iangue meftruo z fa feonciare z e grande me
dicim Delle ferite antiebe z putride cbe gli mun/
diftea % genera carne in effe landabile:anco vette

Di carne lofTa nude 1 gli impiaftri z ebrifteri hai
Delfo Dalle alla feiatica:z lauando la bocca colla

occoctione fua nel aceto licua la Doglia Del Dente

z la fua rema:e la fopofta facta oeflo ap2e le mo:i

ci e Info fuo vale aebi baueiTe loffilato muolge ne

la naturare faflì ocl fugo fuo? oclla farina Delle

faue z De cect vno linimcto buono cbe mundtfica

il volto lolio fuo cófo2ta li nerui z le giurrtureie va

le a lo fpafmo bumido:? vale alle Doglie ocl pecto

z alla poftema in cfìb e nel polmone e oiftilato ne

Io2eccbie valle alla Doglia Delta z oiftilafi allapu>

5a ocl nafo e rimuouela z vngerc le tempie co e(<

fo fa 002mire e vale alle Doglie Del capo e matura

il catarro e vngere con etto vale alla Doglia Del k>

gato z oella milìaz Delle reni z vale a Doglie Delle

madre e Delle giùture z alle gotte:la dofe cioè ila

p2cfa e D3.5.U tnfino a.$.vi.z coferuafi oueannu

Capitolo viiii&d Cocomero Ornino .

;! cocomero attuino e come vno co'

cornerò ptcolo z e molto afp20 z ama
i ro z lafua berba ba le fog'ie eoe il co/

cornerò ma più afpie, fciectione ita

miglio? parte e il fructo fuo e ^ppitamcnte quado

etto e maturo il fugo fuo e ooppo etto t la barba

fua e ilpiù caldo fructo e più citrino e cópiuto;*

fp3gliafi oalla uerdesac veramente amaro tieni

(1130 e bianco z ba fcco vno poco oel graffati no

cópiuto e reo z mena il faugue oi fotto:? la radice

fua entra in molte medicine oi grandi fructi z vii

litr.c il miglile tempo Del C02I0 e il fine oclla tta /

te z ofco22cla barba fua e ti fine Della p2imancra.

Cóplexione et p2op2ieta:£ caldo e fccco nel ter/

30 grado et e comporto Di parti Di foco e 01 parti

terreftn arfe et e rcfolutiuo e aperitiuo Della opi/

lationi :e ap?e le vene et pero fa Doglie di co?po e

ahanno e aopera tardi.T\ecttficatione:3jl p2tmo

nocumento fc menda nella fua operatione agiun

giendo vnopoco Di bdelio 0 Di D2aganto 0 fe fi oa

cÓ lacte Dolce munto oi frefeo 0 co mele et vno po

co Di fale et vigoiafi et ageuolafi loperatione fua

fene loperatione del fugo fuo fi mefcoli quantità

di falgemma. i£t fappi cbe le fpetie alcfagmc acre

feono la virtù fua loperatióe del fugo fuo e: piglia

del fugo fuo quanto tu vuoi et p20p2iamente qua

do tgialano et fono coptutaméte maturi et traue il

(ugo ageuolemctc no pmédo tropo et feccalo eòe

fi fccca la fcamonca et laloc et aleni agiungono de

le fjpede odorifere et legale nel pano per fino cbe

incomincia afpeiTareietap/ccbtfi in elTo et poi fi

rtmuoua.£t alcuni vi pongono altre cofe fecon/

dolcdiuerfciutcnn'oni il nocumento fuo caccia

dal coipo lacqua de I0250 melata et Amile il vino

et lolio .^l potere £*uTe j6iouannitio purga eoe

la fcamonea fecondo la verità purga il nana fc:,/

temente per vomito et per lo ventre et alcuna voi

ta la collera e p?op2iamentc fc fi truoua aparcebia

ta et mirabilmente purga lacquofita dalle parti

di malageuole$a a purgare et p20p2iàmcntc il fu/

go fuo et la fua radice con lo aceto impaurato et

le radice fue cotte collo afTentio et con lacqnact

col lolio perfino cbe fieno bene cotte et facciali im

b20ccatioe fu le tépie e de lacq I020 calda et lolio li

faccia 6 la feccia épiattro ritingendo int02no alle

tempie fi rifolue le micranea di grande malageno

lesa et il capopurgio del fugo fuo fimelmcnte vale

et propriamente con poco fugo e lacre.e mena de

la via del nafo le fupefrluita della tetta molte et va

le al PU50 del nafo et alantiquo dolore del capo et

alepilenfia: € t il modo delle impiattrationc decro

rifolue lapottemationt grofTe et dure et le fcrofo/

le et propriamente mcfcolando con etto qualcbe

cofe di fterco col mcleiil fugo fuoe delle fue radi/

ce e buona medicina al ritruopico et trae lacqua

citrina con grande fortesa et ta decoctione delle

radice fue vale alla gialla del «wpo et alle opila/

ttoni del fegato et della mil5a et fa grande vtilc a

la feiatica épiattrato et facto eritreo lama poluc<

re cela radice col mele aflbriglta et abclifee lemar

ginc f05cet fegni rimanenti dopo le percotTc . jCt

fatti del fugo della radice fua et della farina delle

faue vncfione buona cbe rifebiara et netta la coté

nadcl vifoct la figura della coténa et fregafi la

mo?fea con efTa radice et laccio forte et heuala v«a

z valeallelentiginiiT fapptcbela folutiouc DelTo

quando foprabondatte mena ilfanguc.^l fugo

fuo conferuafi tre ani et oebafi amimftrarr eoj*
d 2



fel mefi.'la prefa del fugo fuo da.*, granelli' per

fino a.5.1.? la rei'5aparte.10.et ocllapoluere Della

fua radice oa.5.ii.per fìno.5. ut

.

iCapirolooe de lla jCcntaurea cioè biondella,

a Centaurcacramagt02cct la mi/

no:e tra lequali li oiltmgono p20p:ie

I tamanifefte. £lcctionc:'iLanilno/

re e migliore i ogni cola li cui fiozt ba

ito C0I02C citrino 01 paglia z la migliore parte oel

la pianta le il fioze z il feme fuo : z il ungile :

tempo Del co2loe il principio oclla Mate.Coni/

plextone z proprietà£ caldo et fccco nel fecon

do grado: £t ruffo oifTc ebe e nei p2incipto ocl

rer5ogradoetecc»pofta Di parti tcrreflri narfe

cbè gli dano 1 parte amaritudte e di parti nò riar/

fe e pmiftióc oaquofua p lequali e iht cua z e \ ef

fa oolce^a Dalle parti aeree in effa z pane oagrey
5a oale parti focofema lantaniudme tu ella e pip

ebe la limetta z la ftittctta più ebe la oolcc3a z oe

la agresazlagn^a e in cna fen^a mo2dicanouc:

onde e Dellecokebe cura le fenicaucolc falda z
ciczmce ci e alìerfiua ejciccatiua z con! urna le fui

pcrrìuita z folue il ventre z quandopurgalTc fug

rìuamenremenailfanguepercbeapxc g'i oiificii

Delle vene per modo ebe trae ti languc^a feer

mete oubitaua ebe elTa ap:e le rene z frane il fan/

gue conciolia ebeelia faida ? guarita le ferite.i£t

Slcbindo Dice ebe la vale allo fpuro Dclfangue

et aopera a ritenerlo e aragrin>a il luogo Donde
elfo efee. ©trTe il figliolo oi illbefue a queft0 DU'

bto farilfa a tnueftigarc la compolmone fua pero

ebe lamaritudme e la limetta tono m cfl*a come fi

gnoreggianreet fanno al rannat e et octTe proce/

de la p2imaoperarioneperocbcla vmungnore/
giante e pm picpinqua ma quando fi oclta la fua

caldera z acrimonia Dopo la lunga fua operatici

coti grande agttatione z commoaone nel co2po lì

fa {operartene feconda Dalla nrru Delia lufiatuta

acuta z calda z aopera quello ebe e occto z non
lbnp:e ma quando la virtù z la purgarione fop2a

bonda.*r\ectiticatione£ Di quelli ebe aoperano
tardi % e conturbar tua aperittua oe gli orthet Delle

vene z contornali la opcratione fua có aequa me/
farà z col ojrimclle z rito poco 01 falco col laq Del/

laoecoctioneocl ameoe melata p2op2iamentee

col falgemma z rimouefi con quelto medcltmo il

nocumento fecondo z emendali il terso amint/
lìrandoqualcbecofa oi matrice con cita 01 Deco/

cttone z tnturanone fofìiene apteuo . Jl potere.

"Jburga ti iictnma crudo z p20p2iamente la mino/
re e la collera citrina e (e matet teoelle giunture z
mnndit tea li nerui z vale alle loro Dogltc z alla lei

attea molto imparata z ci i(ferisata z fumimeli
te lo impiaftì 0 vale alle Doglie De net ui z alli Ima
ca'Ticim % per cofe De mufcoli z polpjtfrclli c p20
p2iamenre congiunta colpane e col fa!c poco z col

mele 0 col lolio z e medicina auopilatioiu oel fega

to c Della milsa z pjouoca il meftruo z Tana leoc
gite Della madre z trae fuori il fanciulo z vale alla

Doglia oel fianco z od ventre svccide li bacbie

menagli fuori oelcorpo. futilità Della (inietta

fua e ebe cflb vale alo fjputo oel fangue z fana le fe

rt.ezmundificale£taidale:j£t propriamente qrl

e malagcuole a faldai te propriamente la polucv

re fua z vnguento facto odia il vino oeua re/

eoctione tua z e a quelto optimo z p2op2iamcnte

alle fiflule z vlceranói maugne z certi DifTot 0 fu/

peritinone ebe fella fi quoee colla carne laida le

tue parti otuer le.ila prefa e oel ter50 ouna .5 .per

fino iti4.i*t«fJ61 in oeeoctione 0a.51.pet tufi/

no maiii.

Capitolo jct.octfeme oel

gruogo Orientale.

% cartamo e oi oue ragioni oomeflf

cozfaluatico:* onTono alcuni cbel

i nil e Ipetie oi cartamo e nò e vcro.£l
lcctione:ik2uello di ebenot partiamo

e il Domenico e la miglio2e parte Dello e il feme

fuo z poi il fi02e e il migliore i'eme e il biancbo pia
no c pieno z gì olio la cui midolla e vmuofa graf/

fa ? la corteccia lottile z il migliore fio2e e quello

ebe e come pelli grolìi.Complt#one z p2op2ieta

Caldo e nel pjtmo grado fecebo nel fecondo/? il

fio:e e meno caldo % il faluatico epiù caldo z pm
fecco:e in efla la virtù De lacnftcì in cflb rcmtiìa:

e il cartamo afterfiuo:aperinuo:cóturbaiiuo z fa

vomito z male itomaco:? purga oi fotto et ti fuo
nutrimento e piccolo t oicefi ebe fapiglia laetc nel

la poppa z nello ftomaco/ftectificanoneriRuo/

ce allo itomaco fa fafhdto z c tardo et tcbole fa/

lutino et laffa morbido le buleccbie.gi primo no/
eumeni0 fuo fe menda mefcolando con eifoqual
ebe medicina Somatica come e lai ufo lagalanga*
la mace.jgt confo2tafi la nrtu folutiua z emenda
fi il nocumento ebeffo fa alle iuteltini mefcolarw
do coneiTo qualcbe medicina acuta cornee ileo?

dumeno il gcngiouo il fale et il falgemma et cete/

ra.Me £aulo piglia ta fua midoila.x^.Delco?/

dumeno vno aureo z fa Delfi granella come ccci

et oannc.5.v.erpurga fufticientememc:anco oif/

fe lega Della fua midolla quantità (ufficiente nel
pano e apiccala nel ojcimellcqn fi quoce z e folutì

uo ,pp2iamente fe e oximclle fquiluico.©ifTe al >

kangi togli Della fua midollaocii.aurei et Depenni
ti aurei.iiii.co2dumeno.55.an.aurei.t.rauna ogni
eofa col mellc et fanne fo2mecome noci et Da c o/

uebifogna vna 0 Due. £t j6a!icno Dille quoci la

fua midolla nel brodo oel gallo 0 Delle galline et

aopcralooouebifogna colle fpecie.£t anco DifTe

della fua midola et il terso oeiTa apefo di mando
le et il ferodi pine rauna ogni eofa col mele cor*

toctfuQO della fquilla:ete di mirabile vtilita a
quello ebe noi oiremo.ZratTi Da efTo olio di mol
teptilitaetloperatiouefuaecomequella del bei



ùtcr del loh'o delle mandole. Ripetere fturgail
flemma per Io ventre z per vomito z fimelmente
laqnofita evale alle fue infirmila facteoeflì co/

me c la cotica cioè male oel fiaco e fimilemé te cri

Aerato z mundifica il pecto z il polmonez p2o/
psiamenrc il p2cdictoloboc quello loboc fie vno
elcctoariooapecto et ogni altro modo oa mini/
Ararlo et rifebiara la voce et cofilolio fuoet lufo

(no mulnplica il Teme: il fìozc (no con lacqua me/
lata rimnoue ilgt'allojc oel co:po tutto. *i.a pzefa

oa.5.mi.pcr fino ad.v.anreiict oel fio:e fuo oa.5»

(.perfino a. u.aurei.

CapiroIo.tfi.ee 36cen*

JÉen e granello ce almefus e quale e

grande quale epiedoni gràde e eoe

b la nocciuola triangulato : 31 piccolo

ecomecece:e luno z laltro ba la mi/
dolla vnctuofa et lene et bianca . £lectione : 3f l

magio?e e fano et il mino2e e maligno. 3fl grande
e miglio:e la cui cozteccia e bianeba rottile et pie

/

na et la cui midolla e bianca Iene molto vncta: et

lanriquo e miglkwe oel frefeo.£1 piccolo e meglio
ebefia nero et tirante al bianco et ebe la midola
fia vnctuofa bianeba et lene et lantiquo e miglio/
re ebe il frefeo. Compiertene et p2op2ieta. 3fl
grande e caldo nelp2incipio oel ier$o grado et e

fecco nel fecondo coneflb e bumidita fuperflua

con agre^a et e incifiuo et abftcrfiuo et mundifica
ttuo et aperitino celle opilattoni et fubuerfioni oe
le budella conturbatine per labumidtta fna fupcr
flua et fa vomito et ilmeno e foste in ogni opera/
tiene malageuoli et faticofe ebe conducono aca
dtmento oi virtù et fudore fredo. ttectificatione

"Jla fua aminilìratione oel picolo et oa cflere vie/

tata fe non nellt emptaftri et le fricationi et gli olii

fuoi fimilemente ma nelle vncttont: oel grande la

mafitiaeoa potere co22Cgere et fono in effe da
co:?egere quelle nuoce allo ftomaco z fa fubuerfi

one in eflb z folue con Difficolta z tardi z noi oice

mo nella regola ebe abzon^arlo refolue oa elfo z
matura lumidita fuperflua z e cagione ad fubuer
none z naufea z fallo folutiuo folo oi fotte. 3)1 fe/

me del finocbio z oel lanifo con eflb retiftea il p2i

mo nocumento z p2op2iameute mcfcolatoalla oc

coctionc fua z fafli oella midolla fua oopo la fua

oecoctione e oella meta oeflb cimandole oolce z
mele onuc paffe fo2me: come oauellana z fono
molti vtili ooue bifogna loperatione oella oeco

/

ctione fua togli ceffo intero quello ebe tu vuote
inuolgi nella parta e cuoci nella cenere calda 0
vero trai la I020 midola z tritala molto bene e poi

oefemi et Celle fpccic qualcbunac inuolgi nella

carta et fopza inuolgi la patta et fa come oectoc

Oifop2alohofitrae come quello celle mandole.

Jl potcrei'fcurga )lflemma ci fotto crudo et grof

fo et e medicina mirabile alla.collica flegmatica e

ventofa et ancom'Aerato et fottopofio: et fafli

imptaftro cella midolla fua et farina 00230 et me/
le foliret vale alle infìrmita fredde ci nerui come
e (a contrazione et Io fpafmo et ribaldali et lieua

la I020 curcsja et la nodofitaet impiantato fop2a
il fegato et la mil$a et p20p2iamente con farina oi
lupini et colla fptga e vale alla omesa celle opila/

tioni I020. $\ been piccolo fe imptaftra alle infir

mita oecte e virtuofo et fimilemente lodo fuo.Jlo
lio ce been vale alle margini ebe rimangono delc

ferire et alle lentigini et alla brutterà cella coten/

na et alla mosfea et oirtilato nel orecebie vale ala

coglia in cfla et al fnono in efla e alla fo?dc$a et al

fuffilarefuoXa piefa e da.5.$.p fino a.54.c%

Capitolo.jriii.dclla pietra armena

.

0 pietra armena oifle aieyandroe
trouatobauerep2erogatiua inpurga

l re la collera nera cioè la melanconia
la coi operattone e più fa!ub2C ebe ce

Io elebo2o nero z pia virfnofa ebe cella pietra la'

5uli. jglecttoneiiLa miglio2eba colo2e mesano
trael verdeé lofeburo terreo e indo et ba oifìin

ctione ci macbule verdi et nere et ebe non e in ter

mine oi pietra et anco agcuole a ciffoluerc et oa
polueri5are etebe e mo2bido a toccare et màcba
0afp2e5a- Completfoneetp20p2ieta: é caldo

nel principio Oel fecondo et (ecco in eflb et refolu

tino abfterfiuo et excontnrba e fubuerte lo floma
ebo z purga per vomito etper ventre, ftectifica

tiene: *i3uoce allo flomaco genera fubuerfione z
fa folutioneet anguflia £t Slexandro oifle non
loro purga per vomitoet per oi fotto et con fatica

ma lauato purga Ci fotto (tn$2 moleflia: Jlarte

di lanario e quella. tritalo ageuolemcntc in va'
fo di pietra poi fondi fop2a eflb acqua dolce et la'

ualo come tritandolo et fa coli rréta volte fempse
rinouando lacqua et dopo quello laualo.r. volte
col lacqua rofata: £r aitando dice Iauafi con la/

qua della buglofa dopo la purgatt'one fua perbo
ebe naquifla p2op2ieta mirabile per quello alle in

firm ita melanconica 31 potererpurga la mctan
conta et có la virtù fua purga il ceruello oa eflb et

vale alle infìrmita facte da efla come e la fmania
la melanconia il capogirlo il dolose del capo il ma
le maeftro il timo?e la fufpecttonela Iep2a et alma
le della mil^a al cancro alla mosfea nera et alle fe>

b2e melauconice.'ila psefa del non lauato da.5.f.
iufino a.5*i^e del lauato da^i.perinfinoa.s.u.

Capitolo.tfiu. della pietra

Stellata.

21 pietra Stellata e pietra di fcbtar

/

ta di marmo et ba macule do20 z def
l fo alcuno e bianco et cbiamafi mar/

ebaflìta : laltro cbiaroccelcftrino et

ebtamafl lapide la3uli:ct alcuna volta la minerà

e ojigine (ùa mena luno'ct laltro. j£lcctione
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glioje e quello ebe e più di vi'uacc colore nel colo/

re del lasuro et ba macule orate et il meicbolato

con la marebaflita e non buono et fimelntente il

lieue. iComplcjcioneetpzopzieta: £ caldo nel

fecondo et fceconeltersogrado: i£t gnaim ein

ciafebuno nel terso et ein erto acuita nonfen3a

ftiticita:etper la fua acuita e arfiuo et alteratiuo:

pnrificariuo:abftcrfiuo:incifiuo:? nel non lauato

epiopzteta Di radere li peli, gì lauatoli coferua

? prolonga ?genera li peli nele palpeble: "Recti/

ficatioe gn elfo fono li nocumenti x>cai Della pie

tra armena ? voglionfi leuare ria con lanario co

me oiceme:oi tritatura foftienepiù ebe la pietra

armena.Certi faui Ibanno porta dopo la lauatu/

ra fua ncllccófectioni cela letitia ?,pp2iamcnte.5.

viti.oefla a vna lib2a oi confectione ? cannolo co

fugo oclla bugolofa Depurato ? col vlo fonile an

tiquo z e medicina folemne alle infirmila Del ebo

re melanconiche conforta lanima z fa in efla me/

moria oallegre$a.£onfectióe Della pietra lasuti

di noftra mcntióe togli cella feta tinta z polpa] oi

fiebi fecebi libre vna z (frignila cioè mettila nel in

go oe pomi oolci z capi oi rofe dì ciafebuno libre

.i.c- lalfalo vno Di et poi fa vnopoco bollire per fi

no ebe lacqua aroflapoi ne trai la feta z poni il50

ebaro taberset.s.cl.? cuoci per fine ebe fia fpefla

? poi la Heua Dal fuoco et metti in eflb caldo am/
bra crudi tagliata apoco apoco.5.vi.? lalTa vìru /

gere in dìo et poi gitta fopra eflb polucrc Di que/

fte cofe togli legnoaloe crudo z folio , ah.5. ini .oe

la pietra lasuli lauato et appareccbiato.5. jcii. mar
garite cioè pcrlc5.it.020 perfecto.5.t.mufcado.5>i'»

? il terso ouna.^.confici con le cofe predecte et e

quefta medicina Di grande vttltta al tremore oel

ebore z a gli ffinimenti ? ala triftma feusa cagto/

ne et Delle cofe ebe confortano lanima mirabil

mente, glpotere tourga la melanconia z gli ba
mori arfi et mundifica le rene et ti fangue Da cfTì

? non lauato purga per vomito z per ventre gli

bumo2i groffi melanconici et vale alle infirmita

del ccruello z Del ebuore come e la epiléfia la fma
nia la melanconia et le infirmita facte Da lumore

melanconico z da ejccellentifltma vtilita alle infir

mitaoeltimo2eetdel tremore oel ebore et a gli

ffinimentt et confortartene il cbo2e etlieuali fot

nocumenti confo2ta lanima il pecto et il polmo
ne et vale allafma da gli bumo2i groffi: et alle in

firmita della mil$a et e delle cofe ebe confcruano

la g(ouine55a et ralegrano la vita et p2eferua dal

la lepra:? fottopoflo prouoca il mertruo e oaiTi a

cbi folticne le febre melàconice z curale z vale lu/

fo fuo al emorropde . ila p2efa e oa.i.5. per fino

adii. f.

jCapitolo.jcv.oela

Sena.
afenae foglia oeberba cbiamatat

l perfta Mpmzr z la naturila fua e co

me cella robtglta ? truouali cella faluatica z Della

domenica. Électione: 'ila migliore parte in

efla e la fbgUama poi le foglie ma 'in elle e virtù

ocbole molto;-? la migliojc fogliama e quella ebe

tira a verdesca z al nero vnopoco z nella quale e

oamaritudine alquanto z oi Atticità z ebe e bene

compiuta nella quale fono fcmigliargu piani,

duello ebe tira nel btanebo e non buono z fimi/

e il non compiuto le migliori foglie fono le verdi

'Jle foglie quafi btanebe et focali fono non buone

et lantiquo e fensa virtù:? li foi fhptn fono inutili

Compietene et proprietà: £ calda nelpruv

eipio del fecondo grado et feceba nel primo: z le

foglie grandi fono nel primo calde z e abflerfmo

mundificattuo z refolutiuo. ftectificationc:j£

Debole folutiuoz tardo z Debilita lo flomaco con

fortafi la operatane fua mcfcolando co eflb qual

ebe cofa acuta come e.55.falgemma fai indoizme

dicinc cordiali ? flomatice: jgt j6alicno Dice quo

cafi col brodo oelcappone 0 Delle galline 0 con la

c rne z purga fensa 0 oglta z conuiene ebe la qua

tita foa fta aflai z fe fi infonde nel fiero con lo fpt>

go z poi fi Dia vno bollore e buona medicina:? fi/

melmente comando vno ebe quantità Delia fi fu/

merga nel molto ?fia bianco? coppo tre mefiti

Dia acbi bifogua ? e vino folutiuo purgameli cer

nello? li fallimenti? genera lentia:? fono alciv

ni ebe apparecebiano la fua occoctione ? otlle fu

fine ? Dello fpigo ? e buono foluriuo:oi cecoctio;

ne foftiene competentemente, gì poiere: f^ur*

gala melanconia con ageuole5a e la collera adu/

ftaepurgailcerueHo:ilcbore:il fegato: lamica:

? le membra oc fentimcnti ? apre le optllarioni

oel polmone e oe fentimenti ? vale alle loro info.*

rnita ? apre le opilationi oelle budella ? conferua

nella giouentu cbi lufa? genera allegrerà ?licua

la triflttia.£tpongonfile foglie fue nelle lauan

de al capo ? piopriamente colla camomilla ? con

forta il ccruelfo ? inermi? in ogni modo vfata co"

torta il vedere ? fortifica lo vdire ? e medicina

buona allc'inftrmitaDumore melanconico ? ami
ebe. 'JLz prefagn infufione e Da tre aurei per in

finoa.f.i.

jCapitolo.xvt.oelle ragioni

Del Sale.

£ fpetie Del fale famofe fonoquattro

gl fale comune:? il falgemma: il fale

I nattico:il fai indo.©el primo fale De/

cto fale oi pane alcuno e minerale ? e

più Duro ? più amaro:laltro'e marino tlquale la'

qua oiffa ageuolmentc:gi falgemma e come cri/

(tallo ? fendeinil fai indo e quale quafi nero qua/

le quali roffetto obfcuro: gì fai natticoequafi ne

ro ? ba odore oi napta: £lecttone: gì minerale

e più forte ebe il marino:? il falgemma più e il na

lieo vie piu:ma lindo e più forte oi tutti:? ilquafi

roflb e migliore oel quafi nero? ilefi nero e più



fòJte c ogni fale quato epiu amaro tanfo e pio fo?

te.Compiertene ^ pioprieta :j£ caldo « (ceco nel

fecondo et quanto e più amaro più c caldo e più fe

cbo:ct c comporto Diparti tcrrcftri riarfe et ama/

re et di parti aquofe fensa fapore lequale effendo

equali nefee fapore falfo et fignoregiati le parti ter

rertre tira più nello amaro et fe laccmofe non e ta

to amaro il fale c liqucfactiuo foluriuo et conrttpa

tiuo preferuatiuo oella putrefactionc rcjcftcatiuo:

mordicatiuo fubuerfiuo cello rtomaco etcontur/

batiuo et fa afpccto t>i vomito, ftectificatione . 3Jl

fale non e come radice in medicina ne nutrtmen/

to porto ebe ria folutiuo:ma ponti ebe oia vigore

a

le radice per ebe confona tutte le medicine ebe fol

uono tardi et oebolmeute con mefcolan5efccco a

migliorare le conditioni foe nó ce cofa ebe fi agua/

gli a querto a rimouere la fcrofita foa come fono li

mirabolani et querto per le furtantie iniieme aope

ranti:lccofeinfipide anco fanno il umile et fimile

mente infpcflano.gi poterceli falcpurgba li

bumo:i groffi et rifeofi et la foa folntione e oiflbl/

ucndo quello ebe truoua Ibumidita et poi cortrin

ac et il fale da pane fa ageuolc il cacciare oclle fup

fluita e nmnoue il fartidio ce cibi certa lapetito et

crirteri^ato purga il rlcgma vitreo et il vifeofo : et

mefcolaro con laltre medicine folutiuc levigbora

nclpurgbare.^uoirimcfcolareburto con tanto

pe;o ci vafa rotte ce feeni quanto e ceiTofenc fa

dentifricio buono ebe rifcbiarali déti et leua ogni

loro fo5ura et fortifica le gengiua debile et molicia

et fono di quelli ebe mcfcolano con elTo il cippero

et la febiuma marina mafTacbumini cioè la pietra

da inuetriare le vafa et corno ceruino et fimilerct il

fale bollito con lolt'o et fopjapofto tepido fopia lar

fura del fuoco non lafla fare vcftcbcet vnto fopra

li ncrui gli confoita et fimilcmente cotto con lolio

et poca trementina porto fopra la puntura del ner

00 rincbiufa non laiTa venire il male maertro :ne

fnafmo ne fimile fopra la flobotomia ceca. £t me

fcbolato con crufea et mele vale nella trituratione

et percolTa ci ncrui et a fmaccatura defft et cogni

altro memb:oet a Colore delc orecbiciet il fale me

fcolato con lolio % col mele rimuouc li tignali celle

pcrcolTe neri et tutte le fpccie oel fale confumano

le additioni cella carnea le fuperflutta cornee lo

panno et lungula oel ocbio et ia carne putrida etc

et vagliano alla fquinatia et al cefeendere ce luuo

ia'ct alla molificatioue cella lingua et tutte fano vo

mito et oifpongono a effo et feema lo fperma cioè

il feeme bianco ci ebe fi genera et Info fuo genera

la fabiani falgcmmapurga il flegma vitreo et li

bnmort oitìicili a purgare et rifebiara li femimen

ti et vale alla vertigine et propriameute mefcolato

con lo agarigo e tre mirabolani et mundifiea il pc

ciò et lo rtomacbo et vale alla Coglia in erto : et ci

elTo fi fa il centrificio buono ebe mundifica li deu

ti.$l natico et il fale indo fono più forti ci quelli in

ogni cofa:ct ambedoipurgano la melanconia fo*

temente et il rlcgma et preferua il corpo ca putre'

fmione et vagliono alla lepra et alle infirmila me
lanconicema non fi adminirtra per fe ma pófi ne

le confezioniper le cagioni cicte et nelle pillole et

crirteri et foporte et altri modi di apparecbiaméti

Capriolo occimo {eptù

mo©el bauracb.

% banracb quale e minerale: quale e

artificiale.£t il mincrano quale e ar>

e meno quale affricano quale romano

quale egyptiaco : larmcno e piaftrofo

bianebo e ba mcfcolata roWcyZ et pur

purcita et e falfo mordicatiuoret laltre (pctie i que

rte proprietà fono meno potenti et più oeboli: lar/

tidmk e come la febiuma cel falnitro ebe e bian/

eba et morbida et e falfa mo2dicatiua et e laltro co

me fi02e Ci fale. £iectionc:gi minerale e più forte

ebe lartificialctct larmeno e più fo2te ebe legyptia

co:c quello ci cgypro più ebe laftricano et ebe il ro

manoret il mcgliore ociìi e quello ebe ba proprie/

ta.vi.cbe piartrofo et frangibile et e lucido nelle fo

rorturc et elieuefpugnofo c biauebo mefcolato co

roflèsa et e falfo mordicatiuo : et cello artificiale

meglio e il fiore ce parieti et quello ebe e centro e

più forte.Complcxtone et proprietà. J£ caldo nclo

principio oel terso grado fecco nel primo e il più c

in efTo falfesa et e rtitico vno pocoionde e conueni

ente la foa arterfione et e ctficcatiuo incifiuo celle

materie groffe et ffolutiuo:arterfiuo:mùdificatiuo

iKeetificatione.lRon e medicina radicalmente ne

le confezioni ma e come e dicto cel fale qui ci fop

31 potere.ij&ettefi nelle confezioni et medicine

crirteri fopofteret purga il nona crudo et vifeofo

code e difficile et oato col mele menalop vomito e

vale al dolore del rtoaco veide li vermininict trali

dd co2po in ognimodo dato et vale alla colera ne

matica et vetofa et propriaméte il crirtero delTo et

dolio di ruta z acqua 0 pure co cocitura ci rutaret

valeinimptartro cófiebiet rtercodimulaalritro

pico et alla doglia ella milsa et delo rtóacbo fredo.

Capitolo.^viii.Bella farcocola.

Sfarcocolacg6madarbo20 cbcecoc

\
1 arbucdio et e fpinofo li cui rami fono

nodoft affetati alarb020 et coglcfi defla

goma et dcfTa qle e biàca qle fucutrina. Bectoe: il

fucutrtno e migli02e et quato più e amaro tato mi

gliore.Coplepoe ct,pp2ieta Calda nel fccodo gra

do :ct la fecebesa foa e mino2e della foa caldera et

e maturatiua arterfiua refolutiua agitiua et falda

le ferite et nidificale et icarnale.ftectificatoe e di

tarda et debole purgattòe et cóturba cbi ba colera

nel rtoaco fignoregiate p ebe bifogua a cbi a caldo

lo rtoaco nel qle e colera n fi dia rigora lopatee foa

«•e co2diieni cioè feeme dagretiCofcctoc de
pilo

le ci farcocolacbe fece alyofr.farcocola^.m-tur

biti-5 iiM.polpa de colloquintidaò.ir. % ce.55.fal/



ftemm$.yt>iflbfoi k forcatoti ne lacqua rotmitt

U piloto fono mirabile alle fop2adicte cofe z no/

rricafi la farcocola col lacte de latina ogni oi fun/

dendo il lacte fu in effe nella fcodella vetriata per

fino in cinque t>i « e medicina buona alle infirmi/

ta oc gli ogbi^l potcre.^urga il flemma crudo e

glibumo2tgroflì?p2op2iamentequelli ebe fono

nelle gionture? nelle anebe? mundifica il cerne/

10 et li nerni z il polmone:? vale alla tolta ? allaf/

ma z e Delle cofe ebe vagliono a rcebii ? p2op2ia/

mente flemmatici z Info fuo genera canute5a. Bi(
fe ©iafco2ide Info fuo ingralTa il eo2po z multipli

ca lo fperma ? e medicina oprima a loptalmia t a

gli ocbii ct'fpofi e p2op2iaméte nutrita al modo di;

ero? vale alle vlcerationi putride nelle 022ecbie z

alla marcia in effi:?p20p2iamenteil lucignolo mtt

cto nel melicrato z inuolto nela polucre foa la apo

fittone foa e grande z virtuofa a quello:?: e medici

naexcellétilfima a tutte le ferite frefebe? putride

t lantiquez mundificale z genera carne in effe et

faldatcet qnefta e la p2opria virtù foa . Ha p2efa e

da.i3.c-.per infimo

Capitolo xir oel derapino.

^ferapinoegomma oealafce ce ar'

bo?o fimile al oleandro mótano. i£le/

e ertone.$1 mi'glio2e e quello il cui colo

re e quafi tra il biaebo z il rodo:z ebe

ba odo2e oi p022i z ageuolementc fi re

folue ne (acqua z e cbiaro con fuftauria fpefla z ql

b ebe e più legiero e miglt02e et ebe non e in abon

danna dodo2e a fe et non ba odo2e oi galbano:pe

ro ebe quello ebe cofi adulterato cioè contrafacro.

Complertoneetp2op2ieta.i£meno fecco ebe cai

do et la foacalde5a e in terso grado et fecebo ncb
fecondo grado:et in effo e amaritudinecon acni/

tacomelacuita Delp0220:etecompofto oi folìan/

tia fonie oi foco et oi fuftatia terrea ma la fubflan

tia fottleepiu et e refolurfuo carminatolo della ve*

tofitag2offa fottiltattuo:ertenuattuo:folutiuo ct,p

flocatiuo.'fVctificatione nuoce allo ftomacbo al fi

gbato ma le fue malitie le lieuano via le medicine

ebe babbtno oello (litico come e la mafttee lo fpi/

go lenula li Da pioprteta mirabile a quelc cofe ebe

bifognano.Biffe Ì£iouanni mefue li modi oi pie/

pararlo affai buoni.^o2a la colloquintida z gitta

fe granelle foe folamente z impila oi acqua conpo
co fpigo z malte z bolli nella cenere calda per fi/

no ebe fi coufumi (a tersa parte oelTa :poi nutrica

11 ferapino cun lacqua fempje infondendo vno po
co per fino ebe ingraflì poi il feceba z fa troctfei z
fono extàkntiffimi alle infirmila Delle gionturc z
a lacqua gialla oe ritruoptebi. €t laltro modo e vi

tino a quefto z permutta oc lacqua Della colloqui

rida a lacqua De mirabolani foli- laltromodo oi

noftra inuentiua togli fugbo di' enulaò.xvii. z in/

fondi in citamalte z fpigoanemie bolli per fi/

noebe fi confumi la mita poi cola z nmriki il fera

pino al|modo dictonutrifceftanco per le infamità

de gli ogbi col fugo oclla ruta o del finnocbio o di

qualcbc fiele z pjop2iamente Danimali rapaci t fa

fine eccellente medicina a quello ebe fa buogno.

31potere:pnrgba il flemma grolìb e li bumojtfU
(cofi z lacqua citrina e la p:op2ieta foa e Di mundi
ficare il ceruello z nerui z trare le materie I020 : z
vate alle infirmila lo20 fredde: zp20p2iamente in

ognimodo ebe tu li vfi come e il Doloje oelcapo an
tiquolemicranea Difficile ilmale maeftroil capo/

girlo ilparaliticoot02tmra oiboccba tremo2e de

ncrui.^nTi vnttone Dello oello fugbo oella rutta

zoi aceto «vale fimilmente alle infirmila diete et

alle fmaccature oe neruiz oe mufcoli z e optimi

cofa alle materieebe fono nel pecto zp20p2iamen
re nutrito con lacqua oella ruta 0 co lacqua 6 enu

la:?p2op2tamente vale alla Doglia in eflbvnto 1

beuutoz alla Doglia oal lato z a lantiqua tofle z al

anelito faticofo:? e medicina grande al ritruopteo

per ebe trae lacqua citrina z p20p2iamente co doe
tanta cbefTo e apefooelli mirabolani citrini iz li

modi foi Del nutrire fono a quelli mirabili: z vale

alla oure53 oella milsa ?refoluela inflatione foa

beuuto z vnto col fugbo oe capperi z con laceto z

rifolue le fcrofule z le ourese z nodi Di memb2i: z
nutrito col fugbo Della rota z fele al modo dieto z

vale alla obfcurita oel vedere:? c medicina gran/
de alla oifeefa oe lacqua alocebio e p2op2iamcnte
alcoolfato deflb e voto con lo aceto fop2a lavarne
lo il caccia z vale in ognimodo operato alle oogle

Delle gionturc:? epotente in ifbarbare le materie

oefli intanto ebe oelle anebe z Delle gionturc p20/
fonde:? crifteri3aro fimelmente vale z beuuto :et

crifleri^ato vale alla colica fredda e ventofa z alia

Doglia oel ventre:e beuuto z fotopofto p20uoca il

menflruo z vecide la creatura in co2po z vale alla

Doglia Della madrez alla p2efocatione oeffa ila
p2efa dam per fino a.i.aurco.

Capitolo .xjc.oello

£ufo2bto,

£ufo2bioegomma ebeauansa tntte
le altre in rifcbaldare et futtiliare z fa

I il luogo roflb:et.e Di arbo2i oi luogbi
Deferti et faluaticbi et Iterili le cui fo/
glie nel p2incipioquando mkono fo/

no come lanuggine:et dodo caggiono et nafcono
fogliecome quelle Dello polio marino. iglectionc
3JI megli02eepiu lieue etpiùda rompcre:et ba co
lo2e oi paglia cbiaro:et e oi fo2te agrc^a et 01 odo
re molto acuto et ebe e frefeo il quale ba trapala
to già lo anno:ma il frefebo oello anno fuo ecome
veleno et fuoco et egomma laquale fi oiflòlue nel
olio et p20p2tamente il frefebo antiquo fo2fi fi dif/

foiue.Completfone et p20p2ieta.Caldo et e (ecco
in quarto grado et e più caldo e più fottile ebe ni
una altra gomma et ciueflo virtù ebe fa arfione



t rofl'e$a et e trapaffarfoo lattaria© z excorhcatiuo

z purgba con grande fatteba z affanno z fa (ira/

monne? fudarc Di fudore frcddo.ftccnficartone

j£ inimico cdlo ebore fcgbato ftomaco per la mal
u agra potcnua foa pero ebe e acuto z molto fero/

fo rinfiammali molto e adunque oi btfogno di ro
pere la nrtu foa con cofe ebe raft'rcnnino lacuita

foa z ebe afpcngauo la foa infiammatonez cbclo
facino fdrucciolarc e conuieue ebe la quantità lo/

ro da molta ebe velia zcuopra la fupcrticte foa :z
bifogna oc non lo tritare molto: z Slfcàgi Dilfc li

pe5i òl citro togli z fcpelife le gracile foa pila tuolu

to ne lolio Delle mandole z ne lacetoftta foa poi fi i

uolgbiuo nella palla cquocafirrcctificafi perque
(io e remuomfi lacuita foaXalrro modo ebe rom
pe la virtù foa fecondo ebe narro Smecb. 3fnuol
gilo ne lolio oelle mandole poi il fepeli fei nel fugo
Delia requihtia ? nella manna ouTolutio in qual/

cb : fugo lìitico z fra la quantità loro molta z fa pi'

lo'.c z oalle a cui bifogna. i£t Jnaim oilTc appare
cbiii con lacqua melata z con fperi'e allefangme z
matrice cfptgbo fono oerecrificanri communi et

emendanti li nocumenti oclle acuita celle medici/

ncrcacciano laudatia foa le medicine lubnftcariue

e ejctintiue cornee lacqua oel 0250 con lo olio delle

mandole z oiefcne dìpunto in punto fpcfìb.^Jl po
tere fbarga il flemma grolTor vifcofo Da logbi ,p
fondi dd!o c02po z mundifica il profondo oclle gi

0 uure oa ^li bumori grolTi z Difficili ad eradica/

re et non e cofa fimilc a lui in quefto z mondtfica li

nerui z confuma le bumidita in5uppate in cffi et

©iffolaeiiiaoliooi "rema cioè featapu55a:et vnto
vale alle in fii miira De nerui fredde come e la para
Iclì lo ftnpore et pofi fop2a il fcgbato et la milf>a et

Vale alle Doglie I020 fredde et ventofe «fregali la

poluere foa con lo aceto follo nodo fortemente e ri

monelo:ct prefo a bere emendavo e medicina gra/

de alle ooglic nodofe ebe vano et vengono per le

giontare etc oellecofc ebe fanno Irarnutire có fo:

33 et e medicina bonaalttargia et alla obliuione

cioè oimenricaggme et p20p2iamentc vnto con lo

liooc fpigoacllacollorolarcte delle medicine ebe

purgano iacqna ettrinarec ©iafeoride oifTe.i. aa/
reo Delfo occidc.ita pxfa oa Krari.iper fino i.iii.

coufe; nafi anni quatroril frefeo oel anuo e mojta
lerci cbi ti piglia fi guardi Dal fredo: cofcruafi ebe

effo non inuccba nello miglio nelle faueret anebo
le lentia

Capitolo Wgefimo primo.
deli0popoaco.

^popóacoegommaoe vaa pianta

fimile alla ferula il cai pedoae fi licaa

1 alto dalla terra vao 0 Doi gombin: et

le foe foglie fono meno» Di quelle oel

ta fcroia:cr il tborfo fao e oi colore De

paglia et fa fiori Di boaoodore et oi colore Coro et

fbnocome fiori oanctortt li laaoratori Delfo fauo
tagliature piccole tra la barba et il pedone fao cip
ea vaome5opalmo:etcfcmc bnmiditaqoafi ora/

ta et rappigliane et c lopoponaco. Jglectione il meli
ore e giallo ot fnorictquafi biaacbo deatro quclo
ebe e amaro et agcuolc a rompere ne laqaa et ebe
e Di odore boao et proprio:cr feao oc gli baommi
ebe falfificaao eoa larmoaiacbo fopra colorando
granella miaure deflc:ma lodore et la biaacbc$a e
la frattura manifcftano lafallira:ct la mcliorcpar
te Della pianta e la gomma etla radicc.Compleri
one et propricia.£ caldo et fecebo in tei-50 grado
et la radice fca nel fe ondo er refolatiao cai auaa'
tiao Della vearolita grolla faruariao:lcairiuo:m5

dificatiao et abfterltao er cofi la foa radice. *ftccfi

ficattoac'iR noce allo ftomaco et fa fere et e tardo
nclopcrarcdellarcctificationefoa diccmo nello

ferapino.Jl potere.*p>argba il flegma grolTo et vi

fcolo Dalle parte longiaque etpropriamente dalle

giontareet mandificba ilecraelloet li acrui et va
le alle infirmila I020 fredderer e di qaelle cofe ebe

Qccrcfcc il vedere in ogni modo rfato et maadifi/

ea il recto et vale alla tolTa antiqua et alla diftìcul

ta dello anelito et coli la foa radice: et fallì impia/
ftro delio et di fugbo de appio et Dello aceto boao
alla mil5a et refolue la carena foa:ct DilTc vao pó
gafi vaa parte dclTo nello motto e vlato doppo tri

meful vino vale allo ritruopico calla granala ó
la mt^a et impialtrato fopra li nod» dcdi membri:
et fa le fcrafolc le rcfolac et lauali la boceba eoa lo

aceto della occoct ione faa et vate alla doglia delli

dearnctalla corofioncloro: ctbcuuto con lacqua

del mele calda rale a cbi pifeta agocciola et fa ori/

nareetprouoca il meaftraoet fa fcociarcctcme/

dicina buona alla prefocatioue Della matrice et a
le infirmira fue fredde et alle doglie oclle gionture

et alle gottbe et alle doglie di gcimocbt et alla for/

te Iciatica i ogni modo ebe fu fi et ont0 0 ipial irato

et propriamente col fugbo delle faae et de caaoli e

con lo mele:et vao poco di falcete buona medici

na e pronata alle lente putride et aatiqac et ebe fo

no faticofe a faldare:pero ebe fa i effe nafeci e car*

ne et vene lolTa nude et ba in quefto proprietà.

£t feeben5C5ar difTecbe fcdcfTo eapcfolameta

deiTo di rafia a Di panno di Uno antiquo bianebo

z vino et mele et olio rofato fe ne facci vagaeatbo
tritaadolo molto bcac ta vao mortaio tnrondédo

bora lolio et bora infondendo lo vino:et e cofa mi
rabile a riempiere le ferite di caraeict propriamen

te in qaelle ebe paioao male agenole a faldare : et

alcaai gioafeao a clTo il litargiro mirrba et aloe et

farcocola 0 la quarta parte della quanta del popò
uaco et faffenc medicina nobile ebe fana le fittole

et le ferite fraadaleate:et aaco e mcdiciaaproua/

ta allo freddo delle febre er proprtamen re quando

e beuuto con lo aceto 0 in bora dello parocifmo et



vuxa la fcbiena oeflb Diflblnto co fugo od appio %

olio od smercila prefa da 15 .per in finoin^iu

Capitolo vtgcfimo fecondo

della aureola»

i£5ereon e berba chiamata in perfia

rapfene vitam cioè tolente la vita e da

m alcuni beante vcdnciz ©alcuni leone

Della terra z e berba lo cui pedone e lo

go oa ooi gombùi z le foglie foe fono

limile alle foglie odio oliuoma magioni z produ/

ce granella nere factecome quelle odiamorfina?

Ibcrba lactofa grande le cui (pecic fono più z vna

grande z ba le foglie fornii: z e la piccia ebe ba le

foglie come quelle od oliuo z meno fpeiTe : z ba le

foglie crefpc z afpre:? ocflìialcuno e ebe ba colore

verde z vnalrro (ba qnafi nero z vnalrro ebe ba il

colore producenfe colore oi pauone.£lecrione.^l

migliore e ebe ba le foglie grandi z verde e ebe na

fee neluogbi liberi nella,vicinità oe le berbe oi foe

fpecie:? quanto nafee pianta aprefib efla e morta

le: z quella ebe nafee prefTo alle ftufe e veleno z ql

la ebe ba le foglie (beffe z picele z umilmente quel

la che la crefpe z afpre z quello ebe e quafi nero.

Complexione z proprietà.€ caldo e fecebo nello

quarto grado. £t oiflV il figliolo oi 5C3ar e nel fine

oel ter^o grado:ma qudlo non e vero e in cfTo vir

fu acuta ignea z aebrimonia fortiffima z ereoriati

no altcratiuo ferofo infiammabile z e con fumpfU
uo z oifToluttuo cella virrn.*r\ectificatione e quali

veneno z nuoce a membri ebe fono fondamelo Di

virtù indebolifee z Otflblodt.'^olfi rompere la fo

malizia z la foa agr^a :z queffo il fa con aiuto de

cofe ebe rompeno cpermurono la caldera e infm
matione foa e la ferofua come fono gli olei freddi

z propriamente le cofe cbcafpengbino cornee la

mufcelagine od pfilio z il fugo Della porcelana z il

fngbo odia endinia c mirabile Tlaqua oalcbccbc*

gi e od folatro bumido e altaracaco cioè cndiuia

faluaticba e acqua Di berberi. £t rompono anco

Ucaiti foa le cofe fpifiatine e ebe bano del brufeo

come Tono mirabolani ebe fono mirabili a quello

£t DifTe il figliolo Di 5e5ar il Doppio oeflb oi affé/

rio gionto con effo emenda la malitia foa.Biffe oi

tfcoiide infondafi le foglie foe nello aceto vno Di z
fcccbinfi.z con quefto fi lieua la virtù foa ferofas

Infiammabile:?: Dico ebe fe tu nd(o aceto quoci 0
infondi le cotogne 0 la macc 0 berberi farà meglo
z fuggdaft al mc5ereon la bontà Di quello a quel/

lo ebe bifogna z oelaceto Della infufione foa 0 oe/

coctioue foa fe ne hcci feiroppo acetofo fi truoua

molta vrilira ooue bifogna.£t BzHcdiflc fe fi if

5

dde fo fogle t firopo rofato poco t5ma ebe fi copia

ladccocróeeroiafilo firoponóeieffo (o(pitione

veruna:? oifTeDequocafiin brodo De galli antiq:

e fen^a fofperione.£tquando lolio oel mesercon
fi vfa con mefcolansa oaltre medicine ebe babbi/

no a rompere la virtù foa z lopcratione foa equa

ita togli oellefoglie foe.5.jd.f mettiui fufo libre.iit.

Di acqua dolce z lafla vno Di z vna nocte:? poi la

fa boltre a lento focoper fino ebe torni hbrci.c; z

nella colatura poni oc lolio oelle mandole colei.?.

viiiz bolli agevolmente per finoebe lacqua e con

fumata : albera fe fi pone lolio con le foglie z con

lacqua z bolla inficine a confumatione oe laeq fa

ra oi virtù più forte. £t Truffo oilTe atrufa.^.ooe

oelle foglie foe nelcado de moltoc lafialo trema
fi z farà cofa mirabile al ritruopico z (en$<& noeti/

mento caeda fuori lacqua citrina Confectione oi

mc5ereon di noftra inuentraa: togli parti.jt.di fo/

glie foe preparatecarne di cotogne leflc nello ace/

to delvmoet sucebaro taber3et an.parti.ljrx ma/

na ptiocl.aq oi cacio ifufioe dagarigo pti.rcr. olio

Dei me^creon.parti.xii.oiiTolM il 5uccaro e il me3c

rcon nel fiero predicro z mefcola con la carneode

cotogne equoci con ageuolesa per fino ebe fia co/

me mele z inuolgi la poiuere oelle foglie Del mese/

reon con lolio già Dceto e cófice con effo z e medi/

Cina benedeta al ritruopico.Confcctione Delle pi/

Iole al mesereon ebe vagliono a caeiare lacqua c5

fortitudine fen5a paura togli Delle foglie prepara

tes.v.mirabolani citrini^iiii keboli.s.tii. confici

con (a manna e con tamarindi orflbluti ne lacqua

Della endiuia. j£tfappicbelme$ereon foftienepo

ca decoctioneet la contritione laboriofa guada la

rirru foa.Caceiono linocumenti fot dal corpo lae

qua del orso et lacqua De luue pafee lacqua del en

dulia domeftica et faluaticba lieuano la infiamma
rione rimarla nclo corpo:er fai ebe la medicim co

preiTiua caccia laudatia odia medicinali potere

•fturga lacqua citrim con fortitudine:et Slejcan/

dro ditte congionta con cofe ebe purghino la me>
lanconia purgba etta:et con cofe ebe purghino il

flemma mena ettb:e lafientiodopo a effi li daprò
prieta mirabili:er fa purgbarc la colera il maggio
re giouamento ebe fi cerca da lui e al rirraoptco

per ebemena lacqua rannata nel ventre et nuoce
folo al figbato anco a tatti li membri nutrirmi : et

veide li lumb2id et li vermini e tiragli fuori e gli fer

penti oelle budella e faffi letente di effo e del mele
et cura le fittole et lulcerattoni maluage :er lanare

la boceba con laceto della decoctionc foa : et vale

al dolore et alla corrottone de denti et alle gengiua
fanguinofa et alla mollificatfone et faffi vnguen/
to deffo et dello aceto eoli oe cera alla fcabia et faf

fi di effo vntione et di solfo etmde et aceto forte a

la morfeaebara0etalìalentigine:etlieuafi via: et

alcuna fi frega fu la morfea et baras con le foglie

foe et con lo aceto forte et eoptinmer j5iuannino

diffe vale ala quartana/ila prefa edamper fino

a .5.Ì.C quefto nelle deeoctieni et nelle poiuere da
kratiiì.a.v.

Capitolo vigefimo tertio

della i8fula.



Sfcetoa eioe efuta e fpetic Di bcrba la

ctofa z e folutiuo oc contadini:? qua/

| Ice grande z ba le radice rottonde et

grolfe 01 co2iccia. fpefla z denfa:ct

graue:z laltro e piccolo « ba le radice

follili? Di Cottileeo2tecia. JSlectiouc: 3fl grande e

reo z fende le budella: il picolo e quelo ebe li clege

c la meglio: parte odia pianta e la co2tecia oclla ra

dice foa:e ti tacte fuo e più acuto e più fo:te e la mi

glio:e radice e quella ebe b a cinque bone pjopzie*

ta cioè ebe la conscie più lieue e più fonie z rompe

fi pai 3gcuolmente z e roffeto alquatocome lacaf

fia p2opjiamente fop:a laquale e già paiTato me^o

lanno: la frefeba Dei fuo mefe e rea la nera e mo2/

tale z quella ebe nate ne luogbi celle linfe, gì mi

glioze tempo a co:la e ti pzincipio Dellapamaucra

z oel lacte fuo e il fine oclla p2imauera.iComplejci

onc z pzopzieta. i£ calda z feceba nel p2inripio del

terso grado:z il lacte fuo e caldo% e comporto oi

fuitamia ignea z acuta z fotile z oi fuftàtia terrea

lìttica z e inciftuo futttliatiuo cjcficcatiuo Delle ma
icrie fubmerfe Uquifactiuoz aperitiuo oifruptiuo

Delle vene z oc I020 02ificii. •ftectiftcatione. "iRuo/

cealcbo2ealfegbatoalftomaco rompe le vene ce

fornica le budelle z lalfa tnfiammattonc ebe fano

cadere nelle fcb2e z emendali il p2tmo nocumento

ebe fi teme oi lui rucfcolando delle medicine cozdi

alt z lìomatice z epatice con elio: z il fecondo z lo

terso nocumento li co22cgc mcfcolando cofe con/

glutinatiue z rauuatiue z faldatiue come e il-dra/

ganto e p20p2tamétc lagomma e il bdclio zH mu
fcellagme del pfilio z il fugo della po2cellana et e.

i£t il quarto nocumento li Ueua mcfcolando Ceco

coferinfrelcbantiecbeejcpengono ap:elToa me.

et infonderla nel fugbo della eudiuia faluaticba c

domettieba et poco aceto 0 in fugo di p02cellana o

di cauolo e dacctoret fe fulfe aceto di decoctionc:

de ìnfufionc di melecotogne e meglio:mirabolani

lidauop2op2ictaperfectaet fimtlmcntc laiìentio

c laloe et dice il giudeo infondi nel lacte dolce 0 ve

ro nello acetofo et rinuoua i elio il lacte molte voi

te et fa-calo e cofi firip2imcra dalla foa malinaiCt

difTe Truffo fe follinone fi fa fuperflua per clTo fe/

gailfoluto nelacqua fredda:ma queltomiparci

conuenieutepero cbel freddo circonftame racbiu

de et ratina la virtù della medicina et vigo2ala :ct

auco caccia le medicine alle vie donde bano a vfei

re e dabafi fecco22crccome nel canone e dicto.Co

fcctioucdelle pilole ebe vaglinno al ritruopico.-to

gli delTo p2Cparato parti quatro mirabolani cirri/

nipartt tre aloe parti-v-iConfici con fugbo difin

nocbio 0 dendmia. da .5 .i.y .per fino .(ntytfU

alcuni col lacte fuo et farina et fanno cialde e sue/

ebaro et laerc fuo foluono. £t certi con carne di

cotogne et mafticc fanno buono folutiuo. 3Jl potè

rct>urga lacqua giala de ritraoptebi et gli bumo

ri mclancoua et le materie delle giouturc et vale a

le Doglie I020 ccoptima medicina al ritruopico:

ma nuoce al fcgbato z oifeceba il co2po oi cbi lufa

et confuma lo fpcrma e il lacte fuo fa quello mol/

to più efficacemente:z fa venire le fcb2i. ila p2da

Della co2tecia foa e oa Dotper fino a.vtikrati z del

lacte fuo oa.i.i> rato per fino a.iiitkrato e pefo oc

quatro granella D0250»

CapitoIo.xruii.de iluf.

TBfcioc ferpentaria e berba cbiama

ta collo Di ozacone.-r oi etra quale ba

I le foglie piane quale crefpc:? la radi/

ce Della piana oi fuo2i tiene oel nero :

ma Dentro e biancbacrefpa Di fu02t ci

nerttia Dentro bianeba z tiene oel giallo z ne luna

et ne Ultra radice nafeono toMì e tali ebe bano ma
cbiecomeferpenti.Électione. Iamigli02e parte

Di tutta la pianta e la radice et la meglioie radice

e la grofTa compiuta nata neluogbt tibcri.et il me

<slioie tempo Di co:U e la p2imauera et il pzincipio

dclertatc.iComplerione et p2op2ieta.>Btirc ©ta/

fronde la crefpa e più calda ebe la piaua.£r ftuf>

fo difTe la piana e calda nel p2imo et la crefpa nel

fecondo grado.£t 03lieno la piana e calda nello

pjinciptodel fecondotet la crefpa neilo fine deflo

cte più nero et in ciafeunae caldesa et acuita po/

fra nella fuperficic quando la uibftontia terrea et

vincente più ctlunaclaltra eabrtcrfiua :incifiua:

penctratiua:apcritiuafubtiltartua degli bumoji

groffi et vtfcofi apiebati: la creila a tutti quelli ftc

piufo2te.1l\ectiftcattoc.T^uocclunae laltra pe r

la foa acuita allo fromaebo et al fcgbato deboli fa

reuman'saf et mozde rcumattisaallo rtcacbo ma
ferie da vicini inebri: et quello clx li fauit banno

più clecto a co2?cgcrc il p2imo nocumento e ebe fi

apparecbt con rob0 con mele duue pali e 0 con le

fpecie allcfangiue.£t togliefi il fecondo uocunieu

to fuo mcfcolando feco cofe lìomatice ftittee come

e la maftice le melecottognc et dare li trocifci dia;

rodon dopo il dare fuo licua ti nocumento fuo.

jaiecruario ilqualc Rmecb fi truouo nel cui gicnia

mento non e dubio refoluendo lo bumo:e nello

ftomacbo et nelli memb2i nutritiui et nelle rene et

fana le mo?ice et refolue la I020 ventolìta et vale 3

le doglie delle rene et fa appetito a vfare con le do

ìie quella fte la perniinone, fondala radice

della crefpa: lanala con lo vino et poi la quoci nel

acqua et alcbuna volta non fi quocc et e più fatte.

j£t fta di eira pefta lib?e.ii.fapa lib2e. vi.J£t alcbu/

no torto ba mele et fapa an.lib2c.iii -pepe ccnamo

moòvmace garofani an-s-vi. 'iUdofe e da .5.11».

ad^.v.^nerta fie la coufectionc di gera Ini deferì

ottone di feermcte per la quale fafpecta fiducia di

vtihtap20iiataalla doglia dello cappo et emtera/

nca et vertigine et cpilcnfia cttremo2e et tornirà

dellaboccbactallaparlafia:et purgba le fuper*

Anita delli buon grolTt et vifcofi et fornii dalcapo



t oa nerm z oallo rtomaco zContare z oa tato il

corpo z fa fructo maniferto alle soglie Delle gion/

ture z Delle reni ? oella matrice:?: quella e la per/
mirti5c.*i&> .aloe.f.i.polpa Di colloqumda.5.viii'

radice De tuno ? oe lauro luffeccba giagiuolo tur

bitb agarigo ferapino mirabolani citrini cbeboli

z indi an.^.i.? mesogcngiouocenamomo malto
ce elebo2o nero euforbie aflaro caflìa lignea Tale i

dogruogo caltoeo appio leuiflico (cerne Di mese/
reon rttcadoa an.3.i.fquillaarrorttta.5.ue.$'. fcba

monea.).ii.fa buona trituratane z inuolgi la poi/

nere nel fugbo Del cocomero afinino quantità cbe
fi polla bene inuolgere in eflb fugo o in poco olio

di noci poi il feccba z inuolgi in poco di melefcbi/
umato m quantità cbe fi facci come parta: z oopo
fei mefi fi oia ooue bifogna:? fia la quantità da.5.

i.per fino in.5.ii.©irte ^ilagrio fa tortelle cioè fet/

te odia radice piana frefcba z monda z contrita

quanto fi può con tanta farina Di grano quanto e
efla z quocafi come il pane et Diefcne ogni matina
a cbi ba le morice et heuali via:di oecocrione Inno
e laltro luffofliene alTai. 3f lpotere purga il frema
fattile zgrolìb et mundifica et conforta le rene et

prouoca lormaetoertailcoitoctmundifica ilpe/
cto et il polmone et vale a quegli in cui e fufpeto D
lafrna venire fpeflbct Di torte per aborrila ó bu/
morevifeofo in efib et propriamente illoboc : del
fugbo fuo col mele et fapa et alcuna volta fi da co
toouoetvalefimilmcnte.Birte Democrito lutili

ta De lunaet laltra fpetie e grande alla Doglia Delle

emoropde et alla I020 venrofita fecondo ognimo/
do Di adminirtratione foa et fottoporto et impia/
rtrato et noi lbabiamo

t
puato et e Di maniferto fru

ero allo bumore crudo dello rtomaco et Delle reni.

iSt j5alieno oifTecbe refoluele portumationi du
re et la ouresa Della mil5a et oe gli altri memb2i et

pale alle vlcerationi maluage et alle firtole et con;
fuma le carne cbe crefeono nelle nari et nonlafla
co2joderle et riera farui cancro Dentro . 3f l fugbo
fuo col mele Urtato ne lorrecbie vale al tono i ella
et alla fo2de5a et al dote et mundifica la fordesa
foa z Difeccba lulceraiioni in erta ambe ooe le fpe
tic (oc mundificano la faccia z lieuano la b2ute5a
Della ebotenna:? lieua via il panno z la Icntigine

z la morfea:? p2op2iamente col mele:? fe fai im

/

pirtro col mele e lo rterebo Delle cap2e falla gotta:
z alle conrufioni Di nerui? vale alle Doglie I020 la

foporta dcrta p20uoca il menrtruo z fa feonciare z
siedi che caccia li ferpenti z ìe vipere e vermini ve
nenoft.

Capitulo.xxv.ocllafccfceraXbrionia*

-Èfcera fi cbiama vitea alba la cu( ra'

dice e Di colo2e Di terra Di fu02i z oen/
* tro e bianeba:? fulle foe barbe nafeo/

nogermoli oi moire inuolutioni fu g
gli altri arbo2i z nafeono fopra erte vi

(lacciuoli? acini come Duue:? cbiamanfi vue lupi

ne z e/oa (pccic fefiren*5:cioc suceba faluatica : la

cui radice e oi fuori oi colore cineririo e Dentro bià

co non Della biancbe5a oelprimo ?cbiamafi 5uca
Danimali rettili.Complejcione z proprietà. Bilie
Bfafco2idc:fefcera e calda z feccba in terso gra/

do ? e comporta oi parti Di fuoco z parti terreftri

arfe z le focofe fono più potéti.in erta.onde e agra

mordicatiua con amaritudine poca. i8t jgalieno

DifTe e in erta Di rticita alquanto z e incifiua rubifu

catiua fubtiliatiua abrterfiua:fefcirefi5 e meno cai

da z la parte tcrrertre e più in erta cbe quella Dello

focbo.i©nde econ amaritudine vincete fopra lar

gbe<5afoa?e inogmeofa più Debole cbe fefeera.

ttectificarione:Bella rectificarione fi Dica in quel

lo modo cbe e oicto oe lufoa poi cbe quella parte

e a lato a quella. Confezione Di alfefeera laql

ferirte Democrito mundificantc il ceruello z la nu
eba e nerui z fa fructo maniferto al male macftro.

z alla vertigine :z alla parlafta z alle infirmila de

nerui fredde oe laquale querta e la mefcolan53.

*ifr.la radice della fefeere módara z trita t& .c-.me

le ouue parte lB.mi.fquilla arroflttapwe monde,
arìo .i.?.$-.noce mufcbatacbo2dumeno macegé/
giouo.aii5.ii. garofani pepe lógoàn^UWMtk
oe falgcmma galla an.5.i.fpiga.5.c\agarigo .5.111.

llicado8.5.i.?.cVJUdofe foa e Dagl'i, per fino 1.5.

V.? Daffi oopo fei mefi. BiiTeefìo medefimo togli

Del fugbo fuo.*.v.acetofcmillitico tfc.vna. acqua
Di oecoctione oorigamo Di ifopo feccba oi co2du/
meni de rticadoetft.C'.mcle ouueparte.tfc.^. me>
le tJ5.ii.fa feiroppo vtilc alle cofe Diete. "JLadofe oi

erto eo'.ii.Birte il figliolo oi $e$$r fa del fugo fuo
z del mele duue parte loboc bono allafma ? alla to
fce.Jl potere.^i ciafebuno la radice z anebo il fu

gboifuopurga il flemma prouoca lorina mundifi>
ca il ceruello li nerui z le memb:a del anelito dalle

fuperfluira flegmaticc etputride et ap2e lopilatiòì

Delle budella et Delle rem et vale g ogni modo cbe
fi vfi al male maertro et al capogirlo et alle infirmi
ta fredde oi nerui et fa mamferta vtilita alla torte,

et allafma et proprtamenre p2efo lambendo et alla

Doglia dellato et mangiafi il tallo fuo nelprincipio
quando erto mette et propriaméte con le fpetie et

vale al fiato trillo della boceba et p2op2iamente a
la corruptione dello rtomacopollo cbe rimefcola
lo (pirito nelceruello come fi dice lufo fuo fpeffo et

rifolne le apollumationidure et laportumationi 6
la mil5a:et propriamente lo impiartro facto delio,

con li fiebi et col vino et fimilemente lodimele fuo
p2efo continuamente et rimuouecon il vino lopa
naritio:et vale a lulceratione ree et trac fuoriìi pe
51 del ofìb et le fpine er legni: et propriamente con
10 vino et con il mele.£t li beueragi (mi del fugo
fuo etgrano cotto et mele faabondare il lacte et il

federe nella decoctione foa purga la marriceet fa

feonciare fottoporto et mangiato la radice foa :ct

11 fugo mondiftea la faccia et la ebotenna fo>a et il



pannò z te margini che rimangono belle ferire et

p20D2tamcnte con farine dì ceci z oi fané z corro

col folio lieua il fangne occulto . iConfccrionc oi

croctfet rifcbtarantc la faccia z la corenna brurra

z facoloze buono cómefcolando roflesa. Xoglt
farina biancbiflima farina 00250 0 oi ceci biàcbi

z oi mocbi farina oi faue mandole Dolci oraganri

an.5.ii.radice oal fefeere fecca.5.i.cc\fa troctfci

con albume ououo vgni con acqua 00230 et Dopo
Due bo:e lana con lacqua Della crufea có fugo oel

la fefeere zcon oel mele? vino? p2op2iamenre

parti cqnali fi fa beuanda alle fcruofoleer e pjoua
to:z ftmilmenre faflì cmpialtro celia radice fua z
mellef fpegnde?ep20uaro?valcamo2fi dc gii

animali venenofiXa p2efa Della radice e oa i.au

reo per finead.ii.oe fcfircfim z oel fugofuoe oa.

5.i.ad.5.ii.? fimilemente oel fcfirefim

.

Capitolo.xxvioel pan po2rino.

firbanita e il pan po2cino 0 vuoi Di/

re pane alcurit z alcùi cbiamàlo malo
a oella terra 0 ciclamen.iEt irouafi gra

de z picelo la radice Del grande e co/

me la rapa tonda et la parte dì fuo2e c terra nera

et Dentro bianca et fono falla radice fròdi et fio/

ri come viole quafi bianebe fcu5a eleuatione oi Iti

pire fulla radicchi piccolo ba radice moire m mo
do oaucllane et 01 ceci.Compietene ci p20p2ieta

i£ calda et (cca\ nel p2iucipio Del tcr5o grado et e

incirtuoicalcfactiuo: fubriliatiuo: rcfolutiuo: ab/

fterfiuomiundificatiuoiaperinuo Delle opilarioni

et faabnndarc il fudoic mundifica molto la core/

na et refolue la fua fo5e5a.*r\ccrtficatione Kiccne
quello oi rectificarionc ebe e Decro in capitulo De

lufet in capitolo De alfefeera . B.fTcì! figliolo ci

Serapione: Sogli oel fugo fuo.s.im.oifToluilo có

3Ucbaro et quocilo per fino altero et callo la mat
Cina et e medicina certa et p20uara a licrenria. £t
il iSrcco Dilteil fugo fuo con mellicb2aro 0 col fec

cani abiti p?cfe parti equali et cuoci fecondo la do
ctrina oi fop2a fono medicina p2ouata a licrenria

citrina.•ftccrificationc.'^lnguenro artanirc mucu
una oal riandrò col quale vngc il rentre il pccri/

gnone il fianco.£t purga come pigliando medi/

Cina et vuoiti vfarepcr ebe no vuole pigliare me *

dicinaret vguendole fullo lìomaco fa vomito e va

le al ritruopicopurga lacqua gialla et e quella la

fua permiftionc.ttcape fugo ce arrbanita lib2e.

m'.fugooe cocomero afminolib2e vna olio trini

cioeoigbiagtuololib2a.ii.buriro Di raceba lib2c

vna polpa Di colloquinrtda.f .iii.polipodio.5 . vi*

eufo2biOo .^.trita quello ebe e Da rrita?c e r ruffa

ne fugbi et pollo nel vafo vitrearo con bocca ftret

taz fhigui bene il capo z lafia octo 01 z poi bolli

tutto vno bollore e cola z poni fu la collatura oi

ferapino anrci.v.? ci mirra auriiii.fi ebe fi rifol/

ua p2ima nel aceto oel vino in quanta fuffiriente

z rauna tutto infieme z bolli fcmp2C comouendo

con fufto per fine ebe fi confumi quafi lo fogo:*:

poi gli poni.f.v-Ci cera e auri.r.ci fele ci vaceba
bolli p fino ebe la cera fi oiffa albo2a togli la fca/

monca aloeme5ereon eolloquinrida an. auri.v.

cufojbio auri.ii.falgéma auri.i.rurbiti auri. v. pe
pe lungo? gengiouo camomilla ccnamomo ci

tatti aurt . i.poluerisa z mcfcola con cfìi rrirando

nel moJtaioper fine ebe e cópiuro. Jlalrro vngué
to '& rtanatccbc refoluelapoMema cura cela fple

ne z la fua petrofita t le fcrofuleofr.il fugo fuo z
la vifcofita ebe fi trae oella radice cella felee.an.li

b2e vna 0 vero.$.fugo oc'la errremita Della tanta

rieic.f.ii.olio Di giaggiuolo lib2a.i.^fopo burnii

da ^.xv.accto.^.ii.armoniacobdelioan.f.i.^.f.

ccracttrina.5.vi.fa fecódo ebe ceero ci fop2a: 19l

pan po2C/no foftiencoi cecocrionc aliai. 31 pore

re *kurga il flemma mufcelaginofo p:efo ? iottot

porto z anco Imiro fop2a il fcmo2C z li fianchi ? le

parti ebe gli fono vicine:? ap2e leopilationi ocilc

budella z cella milsa z piamente p?efo col ori/

mellerct fop23 impiaftraro et valle alla colltca fié'

marica cr 0 quella ebe e per rerenrione ci feccia et

e cofa mundificanrc il capo et gli occhi et p?op?ia

mente facto cello il eapopurgto et lieua le micra/

nea freda et altra doglia oi caporer vale al tremo/

rcer alia parlarla etale infirmita celceruello rlem

marico rr p20p2iamè"tc facendo il capopnrgio p?e

fa pn'ma la gerapigra 0 il reodo2icon.'èlnàltra có

fccrione Di pillole fetide 0 alrri fimilr eli capopur/
gio fuo vale alla cebole^a ccl vedere et allacqua

cbecefcendeallocbioete cofa.puata a licrcrma

cr connerte in vapo:e et fummo et fudo2e la mare
ria fua e ,ppnamente il fugo fno col fccaniabm 0
col mellicratoomcllifotoetbifogna che cbiilpi'

glia flia bene coperto accioebe fudi molro fo2te fu

do2C citrino et feeodoogni modo oa mintflranóc

vale a'ia oure5a cella mirsaetoclalrreapofTcmce

allefcrofuleretbcuto et fottopofìo .puoca il me/
ftruoetecofamoltoapcritiua Decapi celle vene
et maxime Delle mo2tci:et Qiccf\ che fella oonna fi

tiene apiccato al collo la radice fua cbella no gene
ra et vnguendo il Dietro co cflb vale a Infcire fuo
'ila prefa ca auri.iii.per fino a auri.iiii.et p2op2ia

mente oel fugo fuo.

Opitolo.trvii.oella indologia

.

£friftologia ba tre fperte cioè la fon

/

ga e la teda e vnaltra la cui barba ere

! fee eoe il tralce cella vite.C cpfcjrioe

et ^iefa.^tiTe >Biafco2idc tutre fo

no calde nel pjtefpto ól reno grado fecebe nelo fe

códo er pare ebe la luga fia più calda pedo ebe la

fua terefìrira vinca la tcctftrit2 cella rotóda z pa

re ebe la rotóda fia più focr ile ode a tute le opatiói

più plìa.£r ciafeua e apir ta lopilatici et refolutìa

attractina traete le fpine et ipetf ocllegno fitte nel

la carne et ambedue fono futrihatiucma la roton

da piurper quello ebe baciamo cecrotlaltra fpc/

e



tic fua e in tutte quelle cofe più Debole pebe la no

cfamofa.ttectificatione purgando non nuoce

anco vale:et nelle altre cofe ba bifogno oi rectifi'

catione come e oecto oe fufoi oecoctione et tritu

fattone foftienepienametc. 31 potere $urga le

fuperflnita flematice:? Diflbnoalami ebe anco la

collera e cofaebe molto mundificail polmone 1

il pectooalfléma 2 putredine et fa giouamento

manifetto allafma e alla rotte fecodo ogni modo
oufosancolafurTumigationc fua amintttratag

embnto.Cofectione oi formelle il cui giouaméto

e magnifico allafma antieba et alla tofle bumida

cp2op2iamentequando li riceue furfumtgio in/

terponcndo tempo de luna 'dette per lo tragito

rio Recipe arittologia rotonda z arfenico citrino

parti cquali raunacon tuoilo ououo et fa fo:me/

lecomeauellane:*ancola riflologiae oellc cofe

ebe mundificano il cerucllo et valle al mal mae/

Uro et maxime la rotonda vale anco allo ttomaco

remouendo vcntofofingioso. i£t lieua tutti li 00/

k)2i faeti Dalla ventofita nelle budellc et lieua lopi

lattóni cella mil$a et le ventofita in effe et prop2ia

mente nella rotonda e quefto con lo oximelle oe

Je radici et tutte le fpetie mundificano la matrice

©elle grauidc et p20uocano il mettruo et fano fco

dare et la rotonda e optima medicina alle ferite

traudiente et purga le fìttole et genera la carne

in ettc:et la irnpiattratione con eflfa co mele et fa/

le vale ala gotta et alla contufione celli mufculi:et

con idromelle cioè aqua melata cura lulccrationi

oe loreecbte et fo2ttfica ludireilaceto Della fua oc

coctioncttringelegcngiuaetrimoue la putredie

fua et fregando li Denti con efila gli mundtfica et

e buona medicina al fredo et capricci Delle febii.

ila p2cfa e Da.5.1 .per fino in aur i.i

.

"
Capttolo.xxviii.oel granello oel fle.

I glbelmeluc ftebiama p2op2iamentc

granello oel fte z e Delfo quale picco

io quale grande;* Dicefi cbel grande

eia kerua cioè la fcat3pu33. Cóplcjcione z $pi\c

fa ©ife ©iafco2ide e caldo z (ceco nel terso gra/

do:Smee oice nel p2incipio Del ter^o gradone/
ctificatione ©e rectificationc bifogna quello ebe

fu Dicto oi Ìbp2a capitolo De been olio oc abe due

li trae come qllo Delle madole.^lpotere fa vqmi

to epurga con affanno z mena il nenia con grade

affano % alciia volta la collera e materie Delle giù

ture z aqua citrina z quocefi le granelle fue % pio

p2iaméte trite nel b2odo oel gaio àtiquo z vale a la

cotlica z alle Doglie oclle giunture z alla gotta z a

la feiatieba z quoceft con fiero 0 mungali fop2a ef

fa lacte caprino z colali z pale al ritruopico.iSlcu

na volta tolto oel kerua vale alla colica rkgmatica

svcittofa.'JLap2efatolioekeruaoa cique granel

li g fino Lviùz oellaltrooa.vii.p fino txv.grani

.

iCapitolo.jcor.vuii. oella i6inettra

.

a 36ranbunc cioè la gmettra e capettro

oe gli altri arbo2i z e arb020 montano fui pe /

done fuo nafeono molti fufcclli cioè vincbi ritti

% pieganti fen5a romperli onde fi legano gliar/

bo2i con efli z ba lite gialli come mese lune %

ba fogliecome la robiglia z ba il feme oittlcto co

me le lenti z cbiamafi in fallano ginettra.£lectio

nefila vltra marina e mtgUore.Copicene zp
p2ieta Bice ©iafco2tde e calda z lecca i fecondo

grado z il feme ino epiù caldo nel fio2efuo z ne

fuoi ttipiti e bumidita fupcrflua con virtù icifiua

onde multiplica il vomito z fono tutte le parti toc

conturbatine z inciftue futtiliatiue z prouocattue

nuoce allo ttomaco z al cbo2e.*f\eetifìcan6e Bif-

fe il ^ilagrio ebe co mele rofato 11 toglie il fuo no

cuméto? ùmilmente con rofes matticeli feme

fuo fi oebba oarc co aqua melata rofe anifo feme

Di finocbio z oauco z fimili licuano il nocumento

fuo:il fta fuo poco fotticne Di Decoctionc mail

(eme più zpervomito z p ventre purgati fiéma

con fo2te violentia z le materie ebe fono nelle giù

ture z mundifica le reni Da ogni fupcrrlnita:? p20

uoca lo2ina fremente z rompe la pietra nelle re

ni z nella vefica z non lafla fermare le materie in

effe z raunarfi in pietra z quado li fto2i fuoi triti

fi oano con mele rofato 0 col luouo refolue le fero

fule? odimele oeflboDel feme fuo refoluelapo/

ftemattoni Della mil3a z fe concili fi rifpttta il vo
mito vale alla feiatica z alle gotte z alle Doglie oc

le reni, ila p:efa De fio2i Da .3.1'i.per fino iu.5.v.z

oellémeoa^ii.perfìnoaiiii. *

£apitolo.jrjgt.oe j£lebo2o.

Ò £leb020 cioè lo tramuto e barba

De alfugi 0 vero alputi z e oi oue fpe/

1 tic bianco e nero. £(ectionc: ^Hba il

nero e mtglto z cpiuficuro ebe il

bianco anco il bianco fa accidenti terribili: ma il

11C20 acquirta giouinessa z incolumità:z cjllo ebe

oeflb più fe eleggie e quello il cui fap02e e acuto z
mo2deilguftocbacolo?e eoe la baccbcrazcbe
e frangibile z mesano tra fottile z £rottb:et me^o
tra frefeo z lantiquo:* me5o tra graue z lieue an
copiulieuccbegraue^eleucr nonba afp2e5a:

% ta miglior parte Della pianta e la radice fua: £t
Della radice fua la migli02 parte e il ratto z Detti la

miglio2 parte e la buccia: z il migli'02 tépo oi co2la

e laprimauera z lattare: il bianco e meno acuto et

meno mordace et più amaro ebe il nero laltre p:o

p2ieia ba ebe il nero mapiù oe antiebita fottiene

ebe il nero.Coplexione et
fpp2icta: 3|l nero e cai/

do et fecco nel terso grado et e futiiliatiuo: atterfi

uo:co22ofiuo Della carne ebe crefee nel vlceratiói

refolutiuo:et Dicelì ebequado nafee ap2ettb le ra

dice Degli arb02i ebe fono li frutti I020 folutiunjl

bianco e caldo et fecco nel meso Delter5o grado

efimilementeexpurgattuo mo2dicatino e multi/

plica il vomito et fa ttarnutatione con finitudine

•ftectificatione.Jl biàco ba co2pi Del tépo noftro



emolcfto et anco e come veleno atto ad affogare

ma il nero e la rimi oc corpi al temponoftro pu/
re il foftienc polto ebe con oifficulta. BiiVc ypoc.
lo clcboro e moiette a co:pi fatti larre e la folliciru

dine et anco in rettificando et t apareccbiarlo al

tempo et acbi bifogna et allora fa Mle.&ifle il fi/

gitolo Di5esar falli il tcrentabincome il mele et at

tuffati in efìb ocllc foglie et pesi oel nero parti co
Dementi circa octo bore et tragafi Oa elio et poi fe

flopcriuo tercntabin cioè mannaperche ba la vir

tu oello elebo:o et fimelméte fi fa del mele de luue

paffe et alcuna volta fi mettano nel biodo delle

galline o della carne et faHì il lìmilerct alcuni fora

no la radice del rafano et metonui dentro il peso
dello clcboro vno di et poi nel traggbono et aope
rano il rafano ebe ba la virtù dello elcboro:et al/

cuna volta fe infonde nel oytmelcct faffi il fimile

et alcuna volta nel vino dolccict alcuna volta nel

condito modico o in altro firoppo o fugo:alcuna
volta nel brodo del gallo o della carne et quoceft

nel brodo et poi artekifto 0250 infranto 0 rifo:et

alcuna volta fi bea il brodo p fe folo il dauco ilpc
pc longo lanifo il prctiofelo lifopo kcco calaméto
origamo afee bonificano lo^atióe fua z mefcolali

bene co lo epitimo z polipodio et fale indo et cete

raderò ebe cófortano iCopofiticc Di pillole Icqlt

fcripfe air la cui vtilita e gràde alle ifirmita me/
làconice al cancro alla lepra alla morfea nera oif/

fictle la cui pmiffiòc e qlta. 'iB? .01 gera pi'gra.5 .pi

eleboro nero pollipodio an.s ù.epitimo ffteados

an.s.vii.agarigo lapide lasuli fale indo colloquiti

ttda an^.m.-z: la quatita e oa.).i.p (ino a auri.u.s

fono fané z prouatc z caccia la virtù oe luno e oe

laltro lacqua de luuepaife z lacq oe I0250 il brodo

oc galli? Delegatone col lolioo Delle noci 0 Oelle

tnàdolc z fimtlirpigliarc la poiuerc oello ffarnuto

no e neuromi potere: ©iciamo 01 leuarc via il bi

anco pebe arroga: il nero pigliare eoe tutti otcono

^pprtamete rctificato fecondo lartee la lege: z no

fi eóuienc fe none a coipi robuffi et antmofi:nclla

primauerarma oatoqri z acuì fi cenitene fa acqui

Marc giouinesa z famtadee coftomi laudabili et
j

cóplcjcioucbuoncqucftaela.ppricta fua kcodo

ebe otee ypoc.c effo mundiftea tutto ti corpo Dal

Icfupertìuitacorropteoelcorpoemébri z purga

con ageuolesa la collera pmiffa groffa z il rlegma

z la collera nera con virtù fensa moleftta z muti/

difica il l'angue z trae oalle vene le fuperfluita mi

fte col fanguc anco oa tutto il corpo e oalle cocaui

ta oe membri z Dalle parti remote z Dalla coténa

z e cofa folcnne a módare il cerucllo z tutto il e&»

po e gli lìrnmctui oe fentiméti z nerui z budella

z la vefica z la marricc:£t vale alle infirmita lo *

ro come e la Doglia Del capo et propriaméte la emi

cranea la fmanta la melàconia il capogirlo ti mal
maeftro la padana? alla lacbrrma oe locebioet

vale alle infirmita oelle giuture z alla ouresa z a

le pofteme loro e alle fernofole z e come «naca g
ejtccllétia z alla lepra z al cancro: e alle fpetic oe
lerpete eftiomeno z alle puffule ebe cófumano fe

ffeflbctquàdo fi pone lo eleboro nero nel cobol
confortati vedere:ctfc fi dtfftlla lacero cella fua
oecoctione nel orecbie vale al fibillo et al tinnito e

fortifica Indire et lauando la bocca co pdecto acc/

to vale alla Doglia oel ocntc et alle infirmita Della

milsa et ale febri lunge et antiebe et alla quartana
collerica et alle ifirmita Della melanconia Difficile

afbarbareet^uocalurinaet ilmeftruo lufo fuo
fa il colore buono et fintile alla bocca et rimuoue
la infirmita eoe e la morfea et barasi ogni modo
De amimffrarla et fregafi collo aceto fimilmctc et

rimuoue la figura odia coténa et il pano: il biaco

fortemente et malagcuolmétc fa muouereet con
terribili accidéti et con effo lì fregano le infirmita

©ella coténa et vale et cura la fcabia et il fuoebo
faluaticbo et le lentigini et vale luno et laltro ftar/

nuto alle fittole et ferite maluagie.'lLa prefa oa.vt

karari p fino ad. 5. 11lo per fino addili.

/Comincia lantidotario Di ^efuc.
Ubiamo fcripto ncllt Dua libri p
cedétt oelle oecbiarationi oi qlle

cofe ebe babtamo quaterna àco

b alquatecofe Degne Di memoria:

oelle qìi noi rannate facciamo fo

ma laqle noi chiamiamo graba/

din nottro cioeabreutatione Di cofe fecrete t qle le

medicineputte et famofe poniamo oi quelle ebe

noi babiamo ccrebe e trouate a coloro ebe ba lar

teocllamediciaetlifccreti oi fapcre oeftdcra:ef

poniamo tutta qtta latitudine Doperà Due fonie

nella prima le famofe et folcni medicine cópoftc

jiellafcconoa le medicine di ciafeuno mébro alle

ifirmita a proprtatenRclla prima ordiniamo, pi.

Diflinctioni la pria e oeglt eieetouarii la fccoda oe
le medicine oppiate la ter^a oelle medicine foluti

ue la quarta De coditi la quinta Delle fpette de lo/

boc la fejcta oe firopi e robub la feptia delle deco'

ctioni la octaua de rrocifci la nona delle pillole la

decima e de fiefet delle polueri la vndec ia de gli

vnguentictimpiattrtladuodectade gli olii, ila
prima dilttnenonecbe e de gli electouani a fubdì

utftonecbedcffiqlifonodilcctcuoliqli amari et

ambe due fono foléni et prima di qlli ebe banno
a fare dclecrarionicó titoli delle vtilita loro dire/

no et poi parlcreno de gli altri eoe piacerà a dio.

ima parte de elcctouarii oclcctcuoli.

i£lectouario di fpetie ebe fcripfe j£aIieuo.

Xlectouariodi fpetie ebe fcripfe jQa
licito de vtilita ,puarc a cagione di fto

c maeo et di fegato et alle infirmita fa/

cte in effe di flema groffo et vétofira

digefftone conforta ili amatione rimuoue e cura

le ifirmita facte da effo ritarda li canuti il calore

fa buono e dellabocca et del (udore fa buono odo



re rifcalda le reni et detta lapcn'to'a lufare confo

mine li mai acetoft cura et rimuoue il faftidio et

labominarione:? qftaelapmiftione fua. *ifr.le/

gnoaloc crudo rofe ari. auri.xii.gallia mufeada

tuonici macefjpcpclungo noce mufeada menta

fecca fpiga cari la maltecenamomo garofani af

faro ari auriiu.cslamo aromatico auri.iui. gruo

go cardamomo magioze z. mtno2e triafàdolo reu

barbaro corto cubcbe.55. feme ot finocbio anifo

leutftico ari.auri.tt.5ucber0o.vi.miua aromati/

ca.5.xit.melefcbiumatoquatobafta:laquatitag

pfa eoa^ù.p fino ad auri.iii. jSlectouario

oi geme la cui vtilita e gradc alldfirmita oel cer>

uello % del cbo2e z cello ftomaco z oel fegato et 0

la matrice fredda:? noi battiamo ,puato la bontà

fua al tremoreod cbo:e z agli ffimméti alla oe/

bole^a oel ftomaco:? quàdo alcuno fatrifta % no

fa il pebe z a colui^bc ama la folttudie z vfanlo li

•ftc et pzinctpi pebe gli fa oi nobili coftumi z alle

griiconfozta lanima % fa buono odoze z co!o:e la

gmiflionee.T^ecipepcrlcbiacbe.5«i«.framétocio

e pesi Oi 5afTiri giacinti fardini cioè berilli grana

ti fmeraldi an^.i/r.^edeuaria oosonici coitccc

Di cederno mace feme oe alfclcngemie cioè melif

fa ari.5.ii.co:alliroiTi carabe limatura oauojio an

5.i.parti ouebeen bianco z rollo garofani.55.pc/

pe lungo fpigo folto gruogo leuifhco an.^Uroci

ki oiarodon legnoaloe ari.5.v.cénamomo galan/

gasurubet 3ri.5.i.?.?.foglé 0020 et oaricntoari.

auri.c^mnfco buono^.sta .5.11.confici conjme

Ice fugo ocblici e colatura tercniabiu di rofe par/

ti cqli quato balìa: £t la pfa fùa e oa$.auro per

fine ad.i.auro con aqua oi buglofl a et vino odo/

rifero. Conkctionc oe alkefmes cioè le gra

nella oa tiguere li panni cioè grana oi gràde vtilt

la al trcmo2e oel eboze z agli ffmimcnti z al male

nel qle Ibaomo parla fecofteflb z alla triftitia fen

53 cagioe z e oelle cofe ebe constano lata mira/

bilméte la cut pmiftionc e qlìa.*Rccipc feta tua ot

grana libra.*.? ,pp2iaméte tinta oi nuouo z attuf

fata nel fugo oe pomi oolci z acq rofata ariMbrs.

A.z.$.z laflala vno oi z poi la fa bolire vno poco

g fino ebe lacq arrofTtfca z poi nettarla feta z piic

mila e poni in effa sucebaro raber^et.s.c.l.?: quo/

cip fino ebe bafpcfTesaoi mele
y

z rimuouila dal

fuoco e gttta in erto caldo abra cruda tagliata mi

fiutarmi.?: lafìa liqfare z poi gitta fopra efTo q/

ftcpoluere.ftcripe. legnoaloe crudo z oarfeni.

ari.$.vi.lap(dela5uli lauato % pparat0.5-H.gle bia

cbc.5.it.aurobuono.5.t.mufcobuono.5.t. cortei:

£t te p?efa e aurui.-r.^ct e buono z piouato

.

Cófecttone oi xiloaloc ebe e medicina grande

a le infirmita oel cbo2c z oe lo ftomaco z oel fega

to fredde z fana oa gli mnimétt z fremoze'ocl ebo

re zconftma lo ftomaco z furalo fmaln're be/

wtz fa buono odoze ot bocca z genera allegrerà.

Recipe, legnoal. crudo z rofe aa.s.vm.garofam

fpigo nardi noce mufeada galliamufeada cubebe

cardamomo leuiftico malto cenamomo cipero

fqutnamo5edouaria becn braco z roftb foglie oi

feta cruda margarite ?co23ÌlirofTi fcarabe z fo/

glieoi cederno % co2tece fue-r alfelégemift cioè fe

me oi magtorana ftftmb2to méta fecca pepe lùgo.

55.ari.5.ùii.mufco buono.s.t.s .la tcr$a pte ot.^u

^.Oab2a confici con melle oc emblici % mina aro>

mati5ata:£t ria la oofe fua oa.5.i.p fine a.5. iii.

jgicriptione oe clectouarto farboebé

gi z c ralegràtc oe oefcriptioe oamec

d figliolo oi 5acbaria nel qle e gran fi/

dansa oc vtilita alle tfirmita ocl ebo

re ftomaco z fegato et cófo2tale z vale al tremo2c

oefìb z fa allegro ^giocondo z fa bene fmaltirc z

fa buono odo2e 01 coipo 'z oi bocca odo2e buono

z colo2e cbiaro z la pmifhone e qfta.ftecipe rofe

legnoaloe ari.5. vi.mace noce mofeada pallia mu

febada cardamomo beileioc cardamomo minor

ari.s.ii.ccnnamomo croco ari.s.ii.ey. ci'pperi.5.

.v.g3rofam:mafttce:fpigo.aflaroan.5 iti.faot'tu

tecontritione buona et fa con mele oe emblici et

aromatisa elfo con quarta parte oi vna^.ot mu/

fco.'JLa p2efae oa.5.1 per fino imiti.

£lectouario oi Cederno.

jlectouario oi cederno ot noftra tuoi

tiua confo2ta lo ftomaco et <pcura la

e oigcftioe et fa lodo2C odia bocca buo

no et caccia la vetoftta groffa et con/

fo2ta il cbo2e.T\ec!pe co2tecc oi cederno aum xx*

garofani legnoaloe cenamomo macegalangi ari

5.H.miifco.5.$".cardamomo.55ari.5.i,conficccoii

mele:jLap2efac.

^nfecttonc oi mufeo oolce ebe fa aba

timéto Oi eb02e:et alle Ifirmita mela

c eontcbe:ct acbi fatrifta fensa cagione

et vale alle tfirm ta oel ceruello come

e il capogirlo il mal maeftro la ro2tura !a parlaria

et alleinfirmita ocl polmone et alla oifficnlta ocl

anelito la cut pmifhouc.*Reripe gruogo oo2onid

5edouaria legìtoaloemace 3fj.54i.ple biaebe e fe

ta cruda arfa karabe co2alli rofìì ari.5.it.et.^.gab

ltao5imo cioè feme oibaftlico curato cioè feme

oozticasriò.u.et.^.beébiacoetroflb folio fpigo

gsrofani an.5.i.gengiouo cubebe pepe iongo ari»

5.t.er.$%mufco parte oueoa.i.vconfici con mele

crudo qttro tato quato oi ogni cofa a peforctpo/

mnelvafovitrcafo:etfial3p2cfa.5.i.p fino ad.5.

ii.feqftacófecttonetuvoraifareamars fsra più

crTicaceatnttcleoectecofeeta feccare lumidita

oeloftomacoetlafua putrefactione et.ppiiamé

te agiugendone la pmifhone fua aiTentto rofe ari

3.iii.aloe optto lanato.5.iiii.ca(toreo keifim ari.5»

l'icenamomo.s.ii.et.c'.

^do 01 cófecttóe oc tcfticoli oi volpe z

m e fatinoli buona cethici z còTupti z ini

graffa z multiplica il feme onde fa apé



tUo al luxnriare z la permiftioec. Recipe fatino

ebe fi raglia Dal padre Tuo lib:e.ic trira z quoci co
latte dipccoia Dolce i quàtira fufficiére folla biac/

eia p fmo ebe fian corri z illacrc confomaroier fon
di aloza fop.a ciTo olio di madole &olce.5.iù.t Di

barri cofi con legno % poi fondi fopja rurroil (jrop

poil cui modo erogli fugo oi buglolTa corro z
febiumaro Ite oua fugo oi pomi colei libze vna
5ucbero buono z bianebo litoe HI mefcola copia
decte cofecomouédo corinuamére p fine ebe e co/

ocnicremére corro z pollo giù oal fuoco z poni fo/

pia dìo cenamomo focale electo.5.v.bceu bianco

c.ronban.5.ii.lcgnoaloc.5.tii.gruogo^fandaliei

irmi aii\5.i.c.confici? poni ivafo virrcato: ?fia

la p:cfa oa auri.iii.ad.v.auri. Jlaltra confecrio

ne De reticoli odia volpe cioè barbe oerba ebe fo

ti ocofi chiamata c e fartrion facére ridare la ver/

ga z mulriplica lo fperma z il t>efidcrio oi lujraria

•jfr.barbe oi calcatreppa biaebe z monde leffe in

acq oiceci oc ali la paia acq fu gittata l1b2ea.De te

fticoli Della volpe.? .vili,radice oi rafano.? .iii.fer

penraria piana.?. ii.Xrira z ifódi nel lacre Della

vacca 0 Della pccoza quarira ebe anatri le radice

Due Dira olio Tifammo z buriro frefeo an.5 .iù cuo
ci con ageuolc5a gfino ebe fi fa fpelTo z (e alboza

le radice nómffcno bene corre fondi lacre ^ olio

fopza clTcc buriro pfmc ebe fieno bene corre poi

fop23 rurro qfto fondi mele fcbiumat0lib2e.ri.fn

go oi cipola bumida Ita.i.er.c.quoct tutto infie

me gferamerc z poi iieua Dal fuoco z gtrraui fu la

poluere cioè qtta.ftccipe code De fìtnebi con le re

ni e pcrtguoni.5.viii.femc Di rueberra gégiouo bi

anco z rotto fagiuole feme Di nallurno: cenamo/
mo:pepe Inngoibaucia cioè feme 01 pattinaca.fc/

nape:fparagi an.$.uH.cófki con effo vlrimamcrc

ri metri pine mode lib2C.i.$\fittici mondati. 5,jc,

ceruelli Di patteresti* ogni cofa cedei bene e aro

matisa có.s.i.oi mufeo buono z fra la fodc fua Da»

f.c.gfmoa o.icóvino buono z poco. Cófc/
ertone oi galaga corra ifirmita oi vérufita grotta^

accroiì rurrt medieta ^puara z al male fmaltif e bo

nifica loparioe oello ftóaco z Del fegaro fredo: an

co eméda li oifecri lo20.*r\ecipc galaga legno aloe

an^.pi.garofài mace kcifimjanò.ii^v macro:pe

pc:ccuamomo biaco pepe an.5.c. calamaro (ecco

mera (ecea arl.54»? il feme oappio z Di finocebio

e Danifo carui an.5. i.calamo aromatico.3.1 .c-.^u/

ebero taber^er.j.jc.mele febiumato quaro batta la

pfaeoa.5.ù.pfinoauri.ii. iBiarodou Deferii

prione comune ebe vale a 00I02C 01 ftomaco z Del

fegato z alle ptiture l eiTi oa caldera z acuirà Di co

I02C gtallacbc fa fmalrire il cibo e ratealo ftoma/

co e al fegaro ocbole.ftccipe folic oi rofe rotte .5.

jcjcx. trocifei Diarodó trocifei dì fpodioliqricie an.

3«uii. garofani igallia mufeata an.5.1». fpodio

gruogo mafriceleguoaloc an^.ii'.oe tre fidali aii

5.iii.ai1aro fpiao mace cardamomo po2ccllana la

ruga fcariola feme Dieetriuoli Di meloni t>i$uchc

biaebe margarite alfelengcmitt rafura Dauorio
023gantigumi arabico an.5.i.càfo2a.5.i.^, mufeo
oaò.i.la fejrta parte cofietcó firopo oi rofee acq
r0fa.lapfae5.c- . Aromatico rofato lo ttoaco ci

eboze confona z rafeiuga lumidita Delle budella

oetta lapcriro z cofo2ta la oigcttioe z licua il rorni

to z la oifpofirioe al vomirò.*r\ecipc foglie oi rofe

ro{re.5.i\z.c-.legnoaloe mace gariofai rrocifci oia>

rodongalliamufcada an.iU.c.regoliria moda.
5.vm.cenamomo ferrile z elecfo.5.iii.gala£a gcn/

giouo nocemufeada an.3.it.T.c.bcil fpiga an .5.1'

firoporofarofiropootawrece Di cederne quaro
batta:? la pfa e oa.s.ui.p fino a<5.v.£r fono Di ql

le ebe aromati5ono e ó la federa parre 0i.3 i.Di muf
co. aromatico rofato oeferiptióe oi i£ab2ie

!o valecontra li oefetri Dello lìomaco z nurrica ni

ti li meb2i nurririui z e eonrra lo lìomaco z lumi/

dira z la mollificartene Della rnareria ,puaro z coi

regeognipurrefacrionci" elTbilceruello il eboze

confozra z laperiro oetta z fa oigefìire z fubuiene

mirabfImére a qUi ebe efeono Del male e fono De/

boli.Recipe foglie Di rofe.3.xv.regoltrta módara
3.vii.lcgno aloe buono laudali maga5iri ansili,

cenamomo buono z fcelto.j.v. mace gariofai an
3.ii.?.c.goma arabica D23gari au. 5.111. oue parre

De lalrra.vnoce mufeada cardamomo z galanga

aii .5.i.fpigo.5.ù.àb2e3.n'.mufco.€.i.fifPpo ro/

faro z firopo Di c02t.ee Di eederno qua 10 balla.

aromatico rofato minoie lo ttomaco z il ebo

re cófo2ta z pacifica le ifiamarioni loro la cui gmi
ftione e.*r\ccipc rofe rotte.s.jc.legnoaloe z fanda

limaga5irian.5.u.cenamomoelecro.5.iiii.mafli/

cc.5.i.i.€'i.amb2a.G.iimufco.Gifiroporofaro

ebe batti. aromarieo mufeato vale alle fin/

cope z tremo2C ocl eboze z conerà il emacilo z il

cbo2cr vale al mal maettro z alla pfocarione Del

la marricc cr fa lodorc Della bocca buono.*r\ccipe

legnoaloc.j.vii. Darfeni elccro. 5.;r.amb2a cruda.5

.iu.mufcobuouocr eletto. €'ii firoporofato qua
to batta. aromatico garo filato con fo2ta lo

ttomaco'et il cbo2e et lieua la Difpofttione Del vo/
mito et il vomito et vale contra la putrefactióe ne

le parti Dello ttomaco et rifcslda le mébza nutriti

ue et Dittbluc la vétufìta er carminala.'Recipe ga^

rofam.5.vii.mace 5edouaria galaga fandali ma/
ga^iri trocifei oiarodon cenamomo legnoaloc fpi

g3 Ida pepe lugocardamomo air ò.i.rofe. 5 Aiii.xc

golitia gallia mufca.a^.u.folio cubebe aii.parti

lii.Duua s.firopo Di cederne quàto batta ab:a.5.i.

mufeo. € .i.'H a pfa e 03.5.111^ fino lyv. aróari

co nardìo lo ttoaco il fegaro le budels cofozrs er le

reni cr la velica e oa aperiro slnxuriarc et fa lodo/

re buono Della bocca et oel fudore cófo2ra laudi/

to er fa la otgcttione ocl cibo et rifoluc la vcrofua

er la permittionee.*r\ecipe fpiga inda.5.ii.rofc.5.

iiii.fgolitiaò.ii.c.gallia febellié cubebe ligncalce

e 5

/



macie garofanicenamomo folto tdo anifo cortece

Dicedernotrocifcioiarodon an.54. smesa pine

purgate Delle cortece mandolepurgate an.5.v.go

ma arabica Dragato afi.5.i«mufco .con firopo

rofato ebe baiti. ©varimino buono pale con

tro alla ventofita bello ftomaco z belle budella %

rifcaldale 1 fa fmaltircficcipc cornino tfufo nello

aceto z rifecco.5.j:.$5.cenamomo an^.iiitgarofa

ni legnoaloe mace an.3.ii.s.c\galaga pepe lungo

cardamomo ah^.ii.mufco3.c/. mele febiumato

quàto bada. panilo vale alla vétofita grof

fa oello llomaco z alla frede5a fua z allabódansa

Del rléma i effo z alla lunga tolTe.'ftecipe anifi ^.

xy.rcgolitiamafticean.5.viii.carui mace galaga

55.finocbiocenamomo ah*.5.v.De tre pepi calarne

to piretro caflìa an^ii.cardamomo garofani cu

bebé gruogo fpigo an.5.i.s.$.5ucbero.*> .ii. mele

febiumato ebe badi. Bfàbra e eccellete me/

dicina z conforta il ccrucllo z il ebore z lo lloma>

co z tutta le mébra z ,pcura la oigellioe z ralegra

cbi lufa 1 rifcaloa li mébri bella nutricatione va/

a vecebi z frigidi oi natura z alle oonne z alle ifir

mita Della matrice. "Recipe cenamomo Doronici

macegarofainoce mufeada folio galaga ariani

fpigo cardamomo magiore z minore an.5.1. gcn/

giouo.).i.s.$\fflndali citrini legnoaloe pepe Ioga

an s.ii.ambzaaureo.i.mufcoò.r'Conftci co firopo

rofato z acqua rofata/ila prefa e.^.per fino ad
5.(11. •

iConfectione oi Cenamomo ebe e fana s prò
uata a bumo:ofita oello llomaco z alla putrefa

ctione inciTofmaltifceil flemma sfa fmaltire.

•Recipe cenamomo clecto z fotttle.5. xv. oarfeni

cornino cnulaaiis.iiii.galaga^.w'.garofani pepe
longo cardamomo gengiouo bepl mace nocemu
fcada legnoaloe an.3.iii.gruogo.5.i.3ucbero taber

5cr..5.v.confici con mcllc febiumato z alcuna voi

fa fipone i effo il oopio a pefo oi medicina oi 5U/
cberopolucri3ato futiliflimaméte eoe f\ef.£t al/

cani agiungono.5 1 oi mufeo le parri.ii.r poluert

5afi con elfi. £t e la oofe fua oa .5.1'.^ fino 1.5.11.

jglectouario oi granella oi mortine ebe cófor/

fa lo ftomaco e il fegato z vale alla lublicita e vfei

ta ocl corpo per la mala Digeritone la cui pmiftio/

ne ecome qla celle fpecte oectama agiungeuigra
nella oi mortina trite futtililTimaméte^.c. mira'

bolani neri bellirici emblici fopra liqli fu Dato già

vno bollore nel lacqua Delle mclecotogne z pine*

odorifero an.5.vii.carui antri cornino feme oapio
ifufii aceto Divino Di z nocte z fccmi e cafloro

an.3.vcofice con miua aromati39ta z oalocon fi/

ropo Di oeeoetióe ot melecotogne. Bacalarne
toDefcriptione oi iSalieno ebe vale alle ifirmtta

oemebri nmritini frigide zc oe la Digeritone sa
la malitia Dello fmaltire z fa Daffare il cibo al mi*
bro ilqle non puopaftare al fegato z a tutto il co:

po z qila e la fua ,pprieta z vale al rigore Delle fe/

bri % éptaflratos vnto alla febicua z fotttglta mol

to lumidita groiTa z vifeofa z refolue la ventofita

z vale al fingioso frigido fortez ventofo malage/

uole a rifoluefs,pnoca Iurta z il meftruo.'ig? cala

mèro rluuiale z motano fifeleoepetrofeloan.s.vi.

gengiouo.3.iii.feme oapio estremità oi timoait.

5.ii.keyfim.5.vipepe.5.jcii.rnele febiumato ebe ba

ili:£t la pfa c.5,1. Bfamton piperion Deferì/

pttonecomune ebe rifcalda lo (lomaco z il vétre

z lieua la Doglia oefTi p bùìdita flémstica molta z

cruda eflb Da effe z vale contra li rutti acetofi e$
curalaoigemone.ftecipe De trepepi an.au ri.v,

gengiouo afee cioè ftopo motano anifian.auri.ii

fptga ameosamomo an.auri.i.caflìc feme oapto

fifcleoa aflaro cnula feeeba an.aureo.c/.confice co

mele fcbiumato.'Jla oofe fua e oao .i.tfino a»5.ii»

©jacimino ebe vale al Dolore oello flomaco z

Del vetre facto oafredoo Da grofiavétofitas Da

rléma groflb coadunato al Dolore Della coltura z

al fmgtoso ebe affoga facto oa repleu'one 0 Dalla

vétofita groffa z alla ructuatione acetofa z otfpcr

ge la vétofita z apre le opilationi z rifcalda li mem
bri nutritiui.'Recipe cornino carmcno tfufo nello

aceto oi più di zìi fecco.3.]Cj:.35.timo.an.3.iii. pe

pecenamomo an.5.ii.ameo0.5»i.s.c;.fogliedi ru/

fa fecca baurac roflb affittii, confice con mele

febiumato.

*0nfectione difcmUeuantele doglie

delle budelle factt dalla vétofita oppila

lioni apre la lubricità dalla malitia dcla

digeflioe curattecipe cotmo feme di fi

nocbto carni anifo dauco ameoe fem dapto amo
mo ifufi di z nocte ne laccio z fecebian 5.vi.eena/

momo.5.vi.ke)fim.5.ui. garofaicardamomo fpi

gaan.5.iiii.gégiouo macro pepe cioè pepe lugo fi

(eleoe galaga an.^.v.mele febiumato ebe badi.

j£t alcua volta fi pone i effoduo tato di 5ucbero

ebe tutte laltrc cofe z fa come fufìfufcioè poluere

fiittiliflìma z c fano z experto

.

iBnfcctione di melecotognc buona co

fonate lo (lomaco z facete la digerito/

ne z retenentc il flujco del ventre z rete

nentctl vomito colerico % rlegmatico c
fa il colore di cbi lufa buono.ftecipe carne dime
lecotogne cotte nel vino libre tre mele buono febi

limato altretantoquoci con ageuok^a? poi ebe

effo farà cotto gittafopraefTo cenamomo garo>

fanicardamomo 311.5.1. darfem.5.iii. gengiouo

pepe longomace anna.5.iiii. i£t quando inuira

lanecefiìta fi quocono le cotogne nel aceto a ca/

gione calde. j£t alcuna volta fi mefcola a efTo

de aceto la ter^a parte defii 0 me5a z quando fa;

giunge fugo di melegrane acetofe la meta delio.

£ t alcuna volta il fugo di cederno in quarta par/

te a pefo 'deiTe £t alcuna volta fi fa fensa fpe/

tic jgt alcuna volta conlefpetieprcdecte. £t
alcuna volta con quella poluere. "Recipe fpot



dio berberi (cerne oacetofa triafandali rofe rode
cquali parn'.igt alcuna volta fi pongono altreco
fé (cconóo oiuerfe intentioui oe pbilofopbi. ét
alcuna volta fi aromatisano col mufeo o camfo/
ra o con ambedue, i£t alcuna volta fi fa co^uc/
ebero:? alcuna volta con mele.

iCofectioneoi melecotogne factacon fugbo
oi melecotogne ebedefta lapettto perduto 61 ma
giare e coreuta lo ftomaco z il fegato z fa fmalti-
re z ritiene il fìu*o.*ifr .fugo oi melecotogne e me
le an.tD.ui.? fia il mele oifebiumato et bono ace/
rotfc.ii.quoct co ageno^a -rfebiuma continua
mente z quando e fpertb come mele poluen^ani
fu pepe longbo cenamomo gengiouo an.?-.i.ga/

rofani legnoaloe an.^.f.mufeo di.5i.la ter5a £/
re z alcuna volta fi fa fen$a fpetie z aleuna volta
con elle oictc 0 con altre come bifogna. j£r alcbu
na volta cósuccbcro zc.£t variafi in più modi.

JÉlcctouario 01 pome bono a ocbole^a di fio

maeo z od cbo:c z conforta lo fmaltirc. -ffr.car/
ne oepomi Dolci z odo2ifcremonde z tagliate in
pe^i H5.vi-sucebcro bianebo tb\v. acqua rofata.

tl5.ii.lcgnoaloe.5.v.fandali citrini^.i'ii. garofani
5.tiii.cenamomó electo.3.mi.e.c.amb:a.5.ii. mot
(co la tcrsaparrcot^.Ucofi fi fa elcctouario oe
pome <icetofi )£t electouario 01 pomi picoli aro/
mzticiz oolci.

jglcctouario di perfiebe confettate il ftoaco

z che cfpegne la (eie z mitiga lardoze odio ftoa/

ebor remoue il pnso odia boceba. carne De
perfiebe melane tra acerbe^mature z mudeda
le foe coztece z li fugbi I020 an.tD .Hi. 5uccbero ra

berset t&.doe trita le perfiebe ebe fieno come mi
dola z mertui fu la Decocrioneco firoppo come e

dicto nella cofectione Delle cotogne -rquado e co
topoluerisafu lcgnoaloe.5.ii.ccnamomo cube/
bcmacean.5.mi.fandalicitrini.5.ii. mufeo fejcta

parte duna.5.? fafii alcuna volta fen5a fpetie et

e cofafauaz pianata.
jglcctonario ebe vfano li *Regeliti et gran

fignoJiVi&.pine monde.?,viiionadole mode.?,
v^ucebero biaco tt5.iiii.acqua rofata tb'.i.c.c.o/

ho rofato madolc frefebez Dolci.? .ili. cenamo/
moelecto*5.iiii.e.^.garofai.5.iit.legnoaloe.5.iiii.

fadah citrini.5.iii.amb2a.3.i.mufco fejcta parte ó
yi.zc bono z ^uato-zcòTÌMta lo ftóaco et il cbo>

recilpcctociiceruello.

£lectouario fecondo il quale foglfono vfare

li fte z fignozi in virtù del p2imo.*ifrpine mode
?.vi.madole modedolci.5.mi.5uccbero biaco li/

bK.iiii acqua rofata IibxXef.ec foglie di rofe

rolTe.fie.f.fandali citrini.5iii.e.c'.amb2a tersa

parte dis.i.mufco fejcta parte Di.3.1'.

iglectoua io oi fructi di gràde vriltta a folufi

one oi ventre con fegni oi caldesa z abondaja ó*

colera z e grande medicina a lappetito perduto»

carne di melecotogne et di pere odojifere et

toufebe z Di mele afre z eiafeuna fia fiata lefla ne
laceto di vino fate nel quale fia fiato infufo fu/
mac Di z nocte z fugo dagrefia fopja la cui trita/
ratione fia affaticatoli per fino a còfumarc le gra
nella an.lib.i.carne oi fabe non mature.5.r«5uc
ebaro hb.iùi.quoci ebe fia fpefib come mele poi
poni fop:a eiTo.^iidi fugo di berberi fpodio (ce

me oacetofa ah'.?.iet quando e facto riponi iva
fo Vitriato et da.3n.per fino a.ùi.con acqua fred
da 0 fugo di cederno e Di ribea.

iConfcctionedi]5alieno ?econfectione de
cofe acetofe et fa al rremoze del cbo?e z ftomaco
facto Da calde3a et da eftuatione z oardoje o' fio

maebo et la (eie alle fumofe eructuatione z al fc
gato infiammato z alla feb2e z a gli ffinimemi et

aneb2e5a.-||^.legnoaloecubebcan.3.iiii.rofeco2

ralli rofiì margarite bianebe fandali citrini aue/
lana inda an^.ii.et.c-.feme dacctofa^.uù.feme6
poreelana buglofa an.5.iu.e.c.campb02a.5.i.con

fici con fugo Di cederno 0 dagrefia. .la p2eia da
5.11.3.iiù.con acqua frefea.

iConfectione Di fufine ebe vale a lard02e del
ftomaco et alla (eie et folue il ventre et dalie nelle

feb2c et fpegnelc.*ifr.carne Di fufine nereloge et

muse ebe tirano al Dolce et lefTe ne lacq ne laqua
le fia lelTa la po2cdana I1b2e.i1. 5uccbero biaco li

b2e.i.acqua violata lib, i.quoci ageuolmcte£ fino
ebe (pe((i e ripoi t vafo vitriato e da auri.iiii.o.v.

m
£lectouario oi fo2be contante lo ftoaco e le

nate la folutione fareftecipe carne oi fo2benon
mature vicine alla maturità et lefìe i acq nclaqle

fiano bolitep2Ìa le rofe et le coztece Delle melegra
ne lib2e.tjii.Di mele 0 vero disucebero libiciie.?
quoci ad fpeflitudine et riponi in vafo vitriato e
da.fi.

JLz (ccódz parte Della j5ma oifìinerfone.

briaca Diatcfieron le cui vtilita fona
molte alle infirmita fredde Del ccrucl

lo come e al mal maeftro la ro2tura oe
la boecba la parlafia et alle infirmita odio ftoma
eocome e la Doglia et la inflatione et la mali ria ó
la Digeritone del ftomaco e fegato come e la cace

fia il ritrnopico lopilationi et vale al mo2fo dello

fco2pionc et al veleno beuto.*ftectpe gétiana e co
cole dallo20 mirrba arifiologia rotonda aneofe
età co mele febiumato ."ila pzefa da aureo.c.per

finoaurii.

Xrircra faracenica magio?c de vtilita .puate

et molteer conferua li eo2pi nelle fanita et non laf

fa cadere nelle infirmita confitta le memb2a fira

ebe et refoluc la vétofita et toglie la Doglia od fio

macboetfafmaltireet fa lodo2e della boceba et

di tutto il co2po bono et fa bono cokwe e fana le

mo2ici e multiplica i! coyto e difeceba Ibumidita

Dello fiomaebo et la putrefaetione oc le budella.

•Recipe keboli indi ci bellirici éblici et citrini an*

5.v eenamomi de tre peppt barbe de calcbetrepi



m follo fpjgoeardamomo magtoje ? mutoje caf

fia fararagi cippcro appio fagiuote garofani bcè*

bianco z roiìo gengiouo anò.ii.fpigo noce mu/

fcada macie iifamo fcomcato.an5'i«' mandole

tolti % amare an.5.v.lcgnoaloe reubavbero feme

di feimocbiomarticeanó.ii.alfdégcmiiti' meta

fcccba oìigamo pertico an.5.i.e.y.frega mirabo

lani co borirò 01 vacca z trita le fpctie co olio ,ma

dotino z confccta con mele cbe baftiJJla pzcfa e

t>a.5.t.e.?.pcr fino ali!.? certi agiengono il tur/

biiti nella confi ciioncs.jtv.£t fono ot quelli cbe

flromari$anoquefiocon qrta parte di.54.demu>

uvifera mufcada laquale fece £#angi p?o>

tiara mirabile alla veutofua? molificatione oel

ftomaco z oclle budella z alle monti z alla eo22U

pitone oella compiendone z alla cotenna oc fo$o

col02C z oapetito oe vfare con oonua. *ig?.fceboli

neri mirabolani belili tei eolici pepe pepclogo.55.

cipperi caffia fpiga ind^ anò-v.feme oaneto fce>

me oi p022t anò.tt feeme oi pafttnaca rofe cani

momo noce mufcada garofani an.s.i.e ^. roace

keil ga!ha legnoa;oe et udo mufeo auòt.granel/

la Di nafturtto.3*]C»conficicon mele fcbiumato ,ct

Da3.ii.per fino ix\?y\i\\>% alcuna volta vili mette

£.iidi fco2ta ferri nutrita.

Zrtfera Di ]0alieno eonfostante lo ftomaco

z rifcaldalo e vale alla ventoliu z alle mo:ici e al

bumo2C crudo e aiuta il oclideno oel coito zra
febiara il col02e z rcfcalda le veni z vale alle ven/

tonta Della matrice z alfluxo Dellemoiicw^-di

tutti mirabolani an.5*. gengiouo maftice cena/

momo garofani an-vV&gaianga maratro anifi

appio ameos fpigo affaro gruogo an.5.iiii.cofto

pepe nero z longo caffia ansili, noce mufcada

mace cardamomo magi02e e mi no2e calamo aro

matiebo legnoaloe an^.ii.tnderi bianco z roffo

alufulfume cioccippcri an^.i.e.c-.ambraò.imuf

co.^i.parti tre frega mirabolani con olio oi mail

dote Dolci z cofecia ogni cofa con mele febiuma/

to:z j£alieno anco quando agiongc fama Di fcr

ro nutrita nel aceto fo2te fecondo la mifura de tu

te le medicine ? alcuna volta fecondo la meta di

effe/ia p2efa oeffa e da.j.i.ad.u.

SCriferamte g arte o fenoe alla co2Uptióe et

fflperHua abondasa oel meftruo z oelle mojiti %

alla co22upn'one Della fo2ma z oebo!e«;a oello Ito

maco e guafta lbumo2ccrudo e refcbiara il colo

re zconf02ta la vefica e rimoue il Auro del vétre.

^.mirabolani neri emblici bcllirici citrini kebo

li noce mufcada aii.5.vmafturtio affaro 02igso g
fico pepe olibano ameo0.53.camer5it fpigo fqui/

nantocipperi an^.iui.fcozia ferri nutrita in acc/

ro cinque oi z affaro^.xv.arrofhfei mirabolani

con butirode vacca z laltre cofe inuolgi con olio

di madole dolci z aromatica con inufco^iecon

fecta con mele fcbiumato z da dopo fei mcfi.'jU

dofeeda.$.tper fmoa.5.uì.et ejcpertò* efficace

ep20p2tamentea la murofita oeilo ftomaeo zpu

trefacttonCDcffo.

intera minoic Defcriptione manifefta con/

fatante lo ftomaco zii fegato z vale alla molle/

$a Del ftomaco z alle mo2ici z alla co22uptione oe

la fozma.Mfr'mirabolani Itebolt indi bcllirici em

blict an.parti equali inuolgi nel butiro di vaceba

1 frigilit confici con mele di embliti z arromati

33 con mufco.£t in vnaltra Defcriptione cipperi

olibani feme doppio nafturtio affari an.vi.par>

te di.5.i«T apzeflo a gli altri feozia di fero nutrita

pam.iu.T e buona ep?ouara.

yarcurcuma grade valente alle infir

0 mita antique cacefia idropico fa gra/

de fructo z dibarba le infirmila antiq

z longbe del fcgbato z della mil5a cbe fono già \

durate % vale alcolo2e 0350 z alla co2?uptione Di

ftomaco z alla bumidira fredda «alla renrofita

groffa in effi e al dol02c delle reni e della veficba

z p20uoca la 02ina. *i&.gruogo aflaro petroidio

dauco anifo feeme dappio annuii reubarbaro:

meu fpigo anò.vi.coflo mirrba caffia fqninaro

c?rpobalfamo robbia de tintoli fugo di aftentio

f; <go deupat02io olio di balfamo ari .3.11 caliamo

arromarico cenamomoan 3.f.e.^.fco2deon feo/

lopendrìa fugo di regolitia an.5.ii.e.^. draganti

5.t.confecta con mele fcbiumato. ila p2efa e da

5.i.perfinoa.5.iiù

Byacurcuma mino2e cbe vale a quello cbe la

magio:ecome efla.*i$;.fpigbo mirra caffia gru/

ogo Hoii di fquinanti coliocenamomomxóko
ta con mele fcbiumato et e bona c p:ouata.

©pamorufia e medtcia di molta vtilita eoe e

laoracnrcuma gradee^nata et efficace ,pp2ia

mente alla doglia dello ftomaco da frigidea5a et

buoiecrudo z a lifirmita dela mil5a e del fegato

loge facte i effi g lo ritrnopico.*(g?.gruogo aco20
an.5.iumirrba.5.tii.bacbedalo20.5.ii.e.c'.dauco

cenamomo caffia cóino carmeno carpo b3lftmo

fiori di iqumari feme dapto anifo coidneni fpigo

métafeceamarmaco2 ameosanò.i cofto di tre

pepi an^.i.cofecta co mele fcbiumato .Ha p2cfa

e da.5 i.in.3.tì. ©ralacca gride cbe vale alla D*

bilita del ftóaco e del fegato e a lifirmita frede in

elfi lopilatiói del fegato ap2e e refolue ogni dure

53 e rópe la pietra della velica e oe le rene e ,puo/

ca losina et e folcite medicla al ritruopico e ala ca

cefia.'^.lacca lanata et reubarbaro arl^.iii . fpt

go aromatico m3ft ice feme dapio fqnato affen/

tio fugo deupafo2io ameoa fautna madole ama/
re cofto mirra robbia ó tinto2i feme di fmnocbto
e anifo affaro ariftologta gétiana grogo cenamo
mo ifopo berba caffta cime di fqnattaffcno bde;

lioan s.i.e.^.pepe.arl^.iafÓdi la mirra e bdelto 1"

vino e Ialite cofe trita e cofeta co mele febntnato

£t lap:efa deffo e da vuo auro per fino a.ii.



Boiacca mmoK cella mten tiene della ma/
gio:e.-|£?.lacca lanata gruogo collo fio2i oi fqui/

nauti l obbia dì temoli ariftologia longa rcquili/

tia pcpc.an.5.i.c.^.rcubarbaro.5.iii.mirrba bdc/
Ito an.5.i.confecta come lairra.

i^ufccfione cireubarbarofinccbc va
le alle febje antique z ailc cbJi Della 0/

pilatioui z alla cozmptione cella fozma
* a lietcrifia. ifr reubcrbaro perfecto fugo de eu;

pato:io fugo Daifentio au 5.v.fummoftcruo fpi/

go antfo cime di fquinann feeme oapio alTaro caf

fu mandole amare koiticatc an^.c^.mtrrbagru/

ogo au^i.confccfa con mele febinmato.

acolto ralente alla coglia celle budejle: z
allcopilationi in elfi s al pzincfpio Del ritruópico

*iB?.cofto amaro ccnamomocairta an.5.1;. teme 6
appio mito cime si fquiuanti reubarbaroan^.

iii.alTaro.s iuì.gruogo antologia mirra 31*1.5. li.

melecbe badi.

^nfectione ci clecfoario oi noftra in/
ucnriua ebe ccmfozta lo' ffomacbo z le

budella z licua la mollificatione delle e

!a labztcita facta per la idigeftione z licua il Auro
fcel ventre continuoconfegnioifriggidita? quel

loebe adncnilTe per medicina troppo ftmc z cow
folta le budella z ribaldale z refoluc la rcntofita

£ ferma if Muro cel!e moHdofr.lcgnoaloc fpigo:

gartia mufebada cippero calamo arromattco zìi.

5.Ù'.cornino carmeno infnfo in aceto oi z nocre .z

ab2553ro.yiu.femc di pD220 arolìito.s.i.e.f . eolici

bclirid ifufi i fugbo ci melccotogne arofTite noce

mofcaan^.u.c.cgraclaoinaflurtio aroftiri,.?!.

graela ouùe paffe.5-vgraela di moma rrtra futilif

finianicrc.^octvt.ba'aulìiecocolearfe olibao fru?o

e* 1am artu auò-ii•e.^.amcos.s.iu.triia ogni cofa z
fregb3 nel vino odo2tfcro e poi fecca z frega d no
oo ne lacquo delle mclecotognc 0 Delle granela de

la mo2tinat Di nouo oifcccbafulvafo virriaro 0

Di retro e poi trita futtilifììmamente z inuolgi nel

mfaaarornaticbe.Ét fiala p2efa foa.5.ui.con fu

coppo di melecotogne 0 oi mo2tina.

"Jlectouario confo2tantelo ftomacbo
. zie budella Tlìeuailfluro del ventre co

fegni oi caldcsa z vale al ventre cbt vii

fe tropo per operartene de medicina z ^ccrcke lo

apcttfoocl cibo.ftecipe granela Di mo2tina fritta

futtilinlmamente.5.xii.rofe fpodio fumacb ce tre

f>epi fandali balaufttcgommi ab2o5ato an^.i.e.e'.

graneUaDimclegranearrofTitc.5.vii.co22iahdriui

fufi nel aceto z arroftifo.3-ui'.fcrne di acetofa fee/

me Di pctacciuol3 femedi rofe an.j.ii.T.frita bene

ogni cofa et fregba con fugbo dagrefta e di mo2ti

na e daceto et feceba poi inuolgi nella miua aceto

fa et fia ladofe fos^.ii.o.iii.con feiroppo di mele/

cotogne acctofe.

d&odo Di confectione di alkangt valete alle

fotottó della natura ci al vomito Del rìegma et a

la malttta della c'gefttonecconforta lo ftomacbo
oebole et il fegbato et rifcbaldalt et p20cura lapc/
titoetfpargc la ventoftta et e quella la foa permi/
ftione.*i&.rofe collo fpigo anò.iiti.fwealcbilil.*?
i.noce mofeada calamo arromarico garofanima
eie cardamomo an.5.iii.c.c.cippert.5.ntD tre pc
pian^iu'.e.c-^^.ii.mirabolani "eri emblici belli

rician^nt.o rero.vi.sranclla ci mo2tinattu.ba/
laufticjnccnfoco2tecedicedcrno fructoci tama
riki an.5.iiii. bolli co bono et antiquo vino vno bo
I02C poi rafiugac boli co fugo D melecotogne vno
bollo2c et feeeba in vafo oi terra vifreato et fritta

ogni cofa come alcbool et confccra con miua e da
511Ì.COU feiroppo 01 mclecofogue.

iConfccnoncDcafacbc vale alle fcb2i anftq
et alperiodo di I020 et al tremo2e et alla quartana
c mo2ft renenofi.-^.afa pepe mirrba fogli di ni
ra feceba andini .confccta con mele k biumato et

d \ ladofe foà daò-i.pcr fino a auri.i. et ,pp:iamé
te con ojcimelerercelte feb:i ma bo23 inanci il pa
rocifmo er ne rcncuan con vino caldo.

Coi jfeetione anacardma e conketione di fa

tjii et Di colo2oebc ocfideranp di fappcrc per ebe
alTotiglia lo intcllccto cf fenrimcnti et raquifìa la

memo2ia perdura ef vale alla Doglia dellonoma t

ebo et Del ventre facto da freddesa et rifebiara lo

fanguc er fa C0I02C bono. *if>.pepe pepelongo mi/
rabolani keboli bellirici cmbiici et indi ci vino de
bedult an .5. ii. collo an acardo 5ticcbcro tabenct
burringt coccole daltooariy vi cippero yiixi. n i

ta gli anacardi da per fe et poi (ah re medicine co
ronfecta co buttiro oi vaceba parti equali p?ima
bolliti etda dopo fei mefi.'iLa p?cfa cò.ii.co aqua
ci fcnccbioct d appio et guardili cbt la piglia da
fatitba ira lururta e ebrietà.

©ilìinctionc kcod^ delle opiatc

i&nkciion e ocl filonio di p2ima inven
rione e Di manifcfr: vtilitadi et p2onatc
in kuare il dolo?c et fcpararione da ca

fi Di mo2te et p2op2iamente al dolo2e dello noma/
co facto da frigidità et da bumo2C crudo 0da ve*/

tofita grofla extendentc et lieua la doglia del fian

ebo cioè di budella et celle reni et deda matrice et

de lati a frrangolamcuto et diffieufta della r:ina e
allormgbio50.-iB>.r>epc biaebo fccme canalino bi

flncbo.anò.rroppio.vjr.gniogovv.fpigo pine
tro caltoo an.5.i confecfa co mele febmmafo ebe
fia qnarro tanto ebe tutte "altre cofe .Xa p2cfa Ile

come vno ecce 0 fana piccola con quello bere ebe
Ha acio et fono di quelli ebe pongono vna tcr&.y
'dimufco.

^nfccttone De Alom'o Defcriptiouc de
^Imecb figliolo di Saccbaria : ere de
molta expericntiain leuare via il dolo*

reetlet'nfirmitade fop2adiete.*iB^.mgella cafto20

pepeamco0cocoledaiio2O cornino foglie di ruta

calamelo opio infamo co?tece d madra^oza au-



parti equali in attrótdógbó dice oppiò parti due

gruogoparn jCoitfecta colimele febiumato,

Ìapfaeoa.$4àd.t.auroovo 03.5.11.300 auri*

£%abt* 0 fa^euea pjouara a oogla oi rtoaco

facta oa fi èddcja « ogni ooio2e facto oa fimtic ca

gtone z oa vencoftta grotta ? a Oolo2e oi collica e

oiificulta oi natura % a 00I021 ot centi t a ventofi

ta oi matrice t vale manifertaineute alla rtcrilita

beuuta z fotoporta con lana z olio oi giglio. *tfr.

carto2omtrrba pepe opio pepe grande galbano

corto cenamomotui.valeriana mcu.i.ancto fai/

uatiebo oauco gruogo aitare aiì.par ti equali co

fccta con mele fcbiuinatoXa pjefa e auru.z fo/

t»o oi quelli ebe confetano con rob.

£banafia grande ebe vale alla cogita

% oel fcgbato z odia mil3az ale opilarì

oni in eifi z alta cogita ocllo rtomaco

e attafma e alla rolla antiqua cmùdifica il pccto

z al fluxo od ventre antiquo e alta oifmtcria et al

fluxo oel fangue z e come il filonio a leuare ria il

Coloje % vale alla coglia od'c reni z alle mojiciic

iSaìicno comando ebe in effe fi merreiTc ri fegato

del lupo:perocbe per p2op2icta vale alle infirmi/

ta oel fegbato/jfr.gruogo 0pio mirrba oenrc ca

ualino biancbo caltozo corto co2dumeni feme di

papaueroncrofpigoeupato2io fegato di lupo z

co2no centro di cap2ao vcrooiceruioan. parti

equali z trita quello ebe oa tritare ? laure cofe fi

aliquidifcono nel vino z confccta con mele febiu

mato z oa oopo fei mefula p2cfa e oa auri per

fino ad.i.con vino foauec Dolce 0 con rob z fugo

cendiuia coappio.

'JL oiafulfure ebe vale allcfeb2t anticj

i % melanconice z fiegmancc z a la con

ftrictione oel anelito z alla rofTc ami/

qua z ba quclo ebe a il pecto pieno oi pu5a e vale

rnanifertainentealla oure5a della nnlsa z al rirro

picoz ,puoca lojina z rompe la pietra vale a lo

mo2fo Delle cofe venenofe z a cbi fi teme ebe ba/

bi p2efo velenoo&.pepc biancbo z !on$bo ail.y

vt.folfo giallo incenfo meu gtufquiamò biancbo

mirrba flwace C02dueni an.s.viii.ruta corto an.

5,vopto mandrago2a a^.iii.gruogo.jytt.c.c'.ca

fia.5Vi.confectacon mele febiumaro z vfa oopo

fei meri»

iConfectione oi rt02ace ebe vale al fop2abom

dantcfluxo oel ventre oi colera oi flegma:? vale

al male oepondi facto da fredc?c53.*iB>.rto23ce li

cmidaoptoaftarofemeoe gtufquiamò biancbo

carto2eo gruogo mirrba olbanoan parti equali,

mele quanto balta confccta con erto.

M ter5a oirtinctione e oelle medicine

( folutiue oel co2po:? certe alquante fo

no con aloe alquanti có colloquinrida

alcunecon turbittf alcune con fcamouea z alcu /

ne oe glialtri folutim pigliano oenominatione ó
#

k quale noi per ozdine parlarono:* prima celle

gere»

£ra pigra ci gaiicno banome dama>
Mudine z e medicina eptima nella ql

fono virtù nobili z operationi z e fub/

filtatiua àperitiuarefoluauacelle materie canne

sgroffe z vtfeofe:? lecca quelle ebe fono ne po22i

infuppate z vene rtrete come in fpugna z fa fola

tionc buona z còueniente z e calefactiua z apcri

ttua ode opilattom z abrterfiua e qud a ne laqua

le e laloe lauato còfozta più e quella ebe no la la/

uaroepiu folutiua z menoconciaie alcuni fa/

no quella medicina co mele e alcuni fensa cito:

anco fanno trocifeicó acqua di oddio z dragato

z la virtù de quelìa medicina e oa motte vtitna^

uatc alle infirmila dei capo e od rtòacc e del figa

to e delle gionture edelle rene c della matrice e ó

méb:i fredde z purga Ibumidira generate in erte

le putredini/ifc.cenamomomalto affare fpigo

carpobalifmo gruogo xiloaloee : cioè leguoaloe

calfia an. pri e qli e alcui agiogono fio:i ò fgnati

pti i.alcuilairaio aleni laloe apefo poi di tute lai

tre cofe. i5:ra di feermcte et e la gera luffop

laqìe fi afpeta fidala di molli giouameti e .puati:

et piarne te a doglie di capeaab emicrauea al

capogirlo alla parlafia a! tremoje e alia to:tura ó

la bocca erpurga le fugflutta epiamele del bu

mo2e grofi0 vilcofo e lottilere ,pp2iaméte oefceri

denti dal capo ne nerui z gióture et rtomaco e tu

to il co*po et fa vtilita maniferte alle gioirne et al

la coUca fc2te e alle doglie dellaman ice e qrta fie

fa Dmiftioc.*iB?.aloeo.i.trocifctaladalauri. vili,

turbiti agarigo lufdàbe dune fcebe yrcoe ferapi

no mirabolai citrini fceboti indi ans.i.e^.gégio/

uo cciiiniomo martice bdelio eleboro nero cufoz

bto art aro calTiafale indo carto20gruogo appio

leuirtico feeme di mejereó rticados an^.i.fqutlla

arrortira.s.ii.c^fcamóea boatti.fa di tute bona
tritaturaróe e legomc fi pógono nel vino odo2ife

ro e la poluef finuolga nel fugo del cocóero afiiu

no quatit3 ebe fi luolgibenepci Si fecca z oi nouo
vele riuo'.gi nel dito fugo e vnopoco dolio di no/

ce e di nouo feccali e pfici mele febiumato quati

ra ebe dinega eoe parta e dopo fei meli,la pzefa

foa e da.i. ^.alle.it.5. Cofectióe di gera di arebi

gene co fiìnili ófcriptoe e vale ale ifirmira genera

te dal fléma erodo e melàcoma e vale alla vtigie

e al male òt capo e vale al pncipio ó lifirmita del

vedere : et alla focbagine per bumidita : et dello

dote della gola et alla difficolta dello anbeliro

et allo fpafimot et allepofteme di bumo2i grotTi:

et vale a lacqua citrina et alla rogna e caffi a bere

nella doglia dello ftomacbo et dello ventre et de

la matrice con decoctione di rutta.alcuna volta

vi fi ponne in effa alquanto calteeo per fino ad
tre filique cioè tanto ebe fiano a pefo di.yii.grane

la do:>o:et alle doglie dello dorfb et delia angu./

naia con decoctione di apio et3%vena (ciglia



£luniffcon acqua oi ccntaurca z con erta fi me/
fcbolafugbooi cocomero afimno z colloquimi/
da filtquc.iiti. inacquaci Nuotino« Datti a bere
in mo2fo oi cane rabiofo z fa ficurira al timone ò
lacqua % pjopziamewecoti^di grancbto Muoia
le arfo.*i£/.poIpa vi colloquinoci, marrobio
fticadod elcbo20 nero camedrcos icamonea leu/

eo pepe macropepe an 5 iicipola oi topo aroftita

eufo2bio aloe gruogo gcniiaua petrofelo arroma/
tico oppoponaco ano .inolio cenamomo ferapi/

no mirrba fpigo fquinanro calamenro montano a
rittologt3 rotonda 3n.5ii.mclccbe batti z fia lado
fé foa auri.iiii.con oecoctionc Di epitrimo z oi paf
fulc monde» i5era oe arebigene oeferiptione di
£au!o.iKccipe marrobio agarigbo cbsmedreos
polpa Di colloquintida tticadoean.auri cinque ce

namomo fpigo polio gruogo an.aun.liii. oppopo
naeoferapinoperrofello ariftologia rotonda pe/
pc btanebo an.aun'.p.frita le medicine fecebe z co
quafTa legomme z infondi nel mele z mefcola. £t
la p:efa e auri.iiii.con file trito pcfo.5«Uon acqua
melata. iSeraoyacolIoquintidoeoe inuentiua
oi rafie ebepurgba !o ftomacbo z il capo z tutto i!

cojpo oi bnmoii grotti z vifeofi:?purgba la cole/

ra nera z pale aUafmania z melanconia zmal me/
uro al capogirlo alla «mura odia bocebat la par
lafia z oiffolue la ventofita z confitta lo fromaeo:
^ladigefTione^: e medicina buona alle fittole zie
vlcerafioni ree z al cancro z alla lepia'ifr tticadof

agarigbocamcdreoe an .s.jc.colloquinrtda electa

buon a .3.r*. in alrrolib20 fi trnoua colloquintida e
trocifei alandaal.an.5.ryv.feraptno oppoponaco
an.5.rii!.perrofclo arittologta rotonda pepe bian/

ebo z nero ail^v-calTia.). vii. cenamomo gruogo
mirrba fpfgo polio annuii, (a mirrba infodi nelo

vino z trita le medicine z confccta con mele febiu/

mate.

jgra Di noftra inuenrione ebe vale a Io

vedere obfcuro z alla grolTa vemofita

g figno2cgiantefop?acapoeloftomaeo

e purga le fnperflutta oi tutto tlco?po

della melanconia z colera eod fiéma.

•jfr.aloe bono.5.jrv.epittimo cotto an.5.veufo2bio

gruogo fpigo e camedreoo an.5.vi.agarigo.$.viiu.

garofanigli calamo arromatico matticc caffiaan

5.vtii.)riloaloc0»54ui.pepcbi3ncboe pepe nero gé

tiane amotno aitoXfcamonca cotta in pomo.3.ii.

mele ebe bafti.'la psefa e auri.i. )5era conftatt

tini oeferiptione ^ranl ebe e medicfna benedeta e

marinamente ndlefeb2i acute Dimolta caldc33.

£t foegne la ktc.z a tutta la bolittone od fanguc:

z infiammationc Del ebete e Dello ttomaco e od fc

gbato e tolle ogni infiammarionc/iB*. tìracott bo

no cioè marma bona e frefca.5.iiti.tamarindi ''ci/

ron vimidola Di caffia.? .ini. juebero violato.

f. rvi.fugo di endiuia fugbo dapptofugool mele

Dolci z acetofe z muse accroMta Di cederno ari .5

m'.oittblui il firacott;* li tamarindi z la eattia ne li

quo2i già decti z poi cola e monda Dalle feofe poi
togli radice oi endiuia e dappio au.f.iii. foglie Di
lupulo capcluencro.au. 5.ii.p2unc cioefufine fcc
ebe numero.c. viole.5.t.e.c.rofc.3 .irfpigo.5.iti. co
ci ognieofa in tB.iti.oacqua di fonte per fino ebe
tomi.c.z poi vi metti 5uccbero perfecto I1b2c.iii.ay

ceto fine lib2e.i.da vno bollo 2e poi vi gitta fu la p2i
ma cocitura z quoci per fino ebe ba fpettitudm e
Di mcleiz vltimo vi metti fu iadali cimni rolli fpo
dio karabi e berberi feeme Di p02ccllana z e aceto
fa e feeme communi fccme Di meloni z oi 3uccbe e
Di cocomero anditi lcguoaloe.5.ini. kubcbe.3.vca
pboza s.i.riponim vafo oi vetroete nobile medici
naXap2cfaeda.3.i.£finoa.5.ii.c5 acqua freda
di fonte, Zrifera perfica p2ouata in perfia z va
le alle feb2i acute z alle infiammartene odo ttoma
ebo et od fegbaro et Dagli rctcnci caldi per lopila/

tionielafaniradcraqutttail vedere perduto per
fumi recupera abbate la fete et non latta fare le in
firmira oe arfioni et e grande mediana nella fiate

pcttilcntiale e nello autumno. fugbo oi folatro
oendiuia dappio depurati an.lib2c.i.gctta fopta ef
fe viole fecebe 0 verde et rofe an.51u.fugo 01 lopo
li lib2e.i.foglicDifccna.5ii.agarigo.f .i.fufme da
mafecne nmnero.l.cufcinc.fcrmirabolani citrini

keboh indi an.5 .lifpt'go arromatico arlòtti, bolli

fu la b23cia con ageuole33 per fino ebe rimane li/

b2e.i.e poi vi$\m lu de epitimo buono et netto .5.

yl.ct muolgi mirabolani ne lolio Di mandole Dolci

et da k>20 vno bollo2C e licua da fuoco e cola et dif
folui in vna parte oi quetta colatura tamarindi bo
mefrefcbi.f-iii.manna.^.i.e.^.polpaDicalTia.?.

iuiòuccbero violato.?,xii. cola emundificalo da
le granellae da feofi ne laltra parte oc lacqua g itta

3Uccberotaber5etlib2e.iii.acetolib:i.i.quoct con a
genoma poi il gitta fu ciucilo ebe oittbluto nelli fu
gbi e raduna ogni cofa in vno et quoci a fpeiTitudi
ne oimde.vltimopolueri53 fu reubarbaro buono
^•ii.mirabolani citrini.? .i.e.$-.keboli idi an.j.viit.

Delirici cntblici.an .3 .ùii.gra nelle oi fummofterno
trocifei oiarodon mace mameeebobebe fpodio fa
dali citrini an.j.ii. e.c^. de qoarro grannela an .3.

n.e.^.anifi.5.iiii.fpigo.5.ii.inuolgi inolio violsto
e reponi in vafo di vetro eda con acqu3 fredd3 et

fugbo oendiuia 0 fbgo di fop2auiuo..la wefa c.y
t Confeai'one oi electouario alabaluf:et e eie/
ctouario con buono f^poic compofto da noi e faf
fi Di ftateret purgba le fuperfluita oi rutto lo co2po
et Dello ftomacbo e del fegato et conferna cbi lufa

in giouentu.'ife.mirabolani citrini keboh indi an.
parti equali trita et vaglia: togli olio oi mandole
quanto batta et infondi fop2eiTo et frcgba con ma
no et facofi tre oial folerct mentre agiongi Io olio

ebe fi fecca fopra ilquale infondi lolio e poi la qua
tita Dello 5uccbero bianebo cento ottanta de etta

acqua di fonti oiflbluicon acqua tre di la metto/



ra Dieta continuamente tre oi fritta iti erto oc olio

fno poco femp2c infondendo z fa quello per fino

ebe lamaritudinc ot mirabolani fi parti:po fa ko
care ne lombi* et poi togli Di tuto qucflo.s.jev.tur

biti buono.s.vi.anifi maflice an.5.ii.fpigo.5.i.

Viole feccbe^.vii.fcemc Dappio.5.t/<:.$".nabet5uc/

ebaro bianebo an.s.jc.confectacò' mele febiuma/

to z fia la p:efa deifo.5au.con acqua calda Coi
fectione Ultra oello eleetouario alcaf oi fapoie bo

no il quale anco noi componemo z faflì Di Hate z

purga le fuperrluita oi tutto il cozpo z oello (toma

ebo % fcgbato z confolta lo iìomacbo z le budela

mollificare z vale alle Debilita dello fmalttre z a la

frigide^a oi membii nutrirmi z fa oeftderare il ci/

bo z fa colo2e buono z lodoze di cbi lufa e alTotilia

il fentimeuto z retarda li capelli canuti z li penne'

ri z conferua in giouentu z aecrefee il vedere et lo

befiderio octìa lumia. *i&.mirabolaniJ
keboli;ene

gri an.parti.u.cmbiliei bellinci an. parti.5. citrini

parti.ii.trita z taglia fecondo il modo Dicto fop:a

nella recttficanone I020 bifogna oi conferuare do

po togli oi tutto quefto.vXiiii-turbiti bianco e mo
do.5.vii.gégiouo cardamomo malìice cenamomo
legno aloe garofani pepecubebe galange macie^e

me dappio.5.1 T.^.fptgo.5 1 parti.ii.pinc móde=5u/

ebaro taberset z naber.anò.jciiconfecta con mele

fcbiumaro.i£t fia la pzefa foa.54i.con aqua calda.

Confectione di electuario indo magtoze ebe pur*

gba le fuperrluita oe gli bumo:i z p2op2iamente ó

flemmatici z putridi callo ftomacbo z oa membzi

nutritóri z refoluc la ventofira grolla deffi:? cura

le infirmila fata da la I020 abondantia come la do

glia dello Iìomacbo z delle budella et doglie di fia

ebo z oi reni z purgba le materie Delle gionture et

fa vtilita manifefta a Doglie in effe. Mfr.ciriamomj

garofani fpigo rofe caflìa macie ciperi anò-iiti. fa

dali cttrim.5,u.'Z.$'.legno aloc.noce mofcadaan.y

ii.turbitri bono bianebo z gommofo z arrondino

fovvl.5uccbero z penniti an^.^galanga beil cioè

meìegbete 0 verocardamomo magt'oze fecondo fe

rapionecardamomo affare maflice an.5.i.?.?.fca

monea buonacotta t pomo.s.jcù'.ogui cofa co olio

Di mandole fi fregbi poi togli fugo Di cotogne z di

tnelegrane z fugo dappto oi finnocbio an.ttf.c'.co

ci con mele a fpeiTitudine z confccta co fpette.Ua

pjefa e auri.iii. £lectoario indo minoie oi iute/

rione oel maggio2e.*i&. turbitti.5.c. sucebero .c.5.

mace garofani gcgiouocenamomo cardamomo:

noce mufeada pepe an.5.vii.fcamoea.i>«xuc5fecta

con mele fcbiumato.'Ha p?efa e auri.5. %Tonfe/
ctione ot Dattili z oiafmico la quale kri^c il figlio;

lo Diramile a febjecompoftc? longbe et e fi/

cura medicina z vale alla eolica z Doglia Di co2po.

« bumo2e crudo z al freddo z e folutiuo ageuole.

•^.datteli Itcpron infufi in acero tre oi z tre notte

parti.c.penuiti fyart parti.Lmandole monde par/

fi.XXjc.turbitti parti.wcxv.fcamonea par ti.xjcit.3»

ebero pepe tongo foglie Di ruta feceba cinamomo

mace legnoaloe antfi finnocbio Dauco galanga aiì

parti.ii>z.$,z trita ogni cofa bene z cófeeta có me/

le febiumato quanto balìa z e medicina mirabile

'ila p:efa e oa auruiiadvii. illbodo Di electo/

ario Di pfilio ebe purgba la colera citrina z vale a

le feb:i diflficile z fo2ti z a Doglia 01 capo z vertice

ebep2oeedaoa fumi colerici z vale a calefactione

Del figbato z a giallici.^.fugo di buglofa dome/

ftica e faluatica fugo oédiuta z oi appio cottijfcbm

mato an.tr3.tu-2: metteui fu cufeute anifo foglie oe

frena ari 5^.capeluenero.m.t.fngo Di fumofterno

f .iit.aiTaro.5.ittt.fpigo.5.ii.laffa il oi z la nocte e da

i.bollo2e z glttaui fu viole verde'o feccbcf.iii.epit

timo.f.ii.'Z quelle cofe fi bollino vnalrrobota pi

colo poi cola zpumi z nella colatura ponif.iijdi

pfilio z lalìa vno oi z vna nocte ogniboia agitado

con la fpatola et poi expriemt la vifcofita foa tutta

s poi tolliqu ella vifcoftta tb.iiiU gittaui fu suebe

ro biscotti-ilz.$< fcamonea cotta in pomo .f.tii.

z.^.quoci con ageuole5a z poi ebe farà cotto gitta

ui fu poluerediarodon trocifcidi fpodio rcubar/

baro ano'.i.troeifci Di bcrberio^.'ila p2efa eda

^Aiipcr fino a.iii.anri.jgtcbiamo quella confccti

one Hmecb eleetouario di rroctfci z fono di qucli

ebe ci agiongono aceto tft a.coltri agiongono fu

gbo Di viole X&.lzc medicina nobile. iSlcctoa/

rio elefcofebepurgba le fuperrluita da tutto il coi

po et caccia la ventofifa et vale alle Doglie Delle gi/

onture et de lati et alla colica etpurgba le reni eia

vcficba.£t Da apetitodicotto.'ifr*feamonea ami

oebena buona turbini biancbo.5.vi» garofani ce/

namomo gégiouo emblici noce mufebada polipo/

dio an.5,ti.e.^5ucbcro bianebo 5.vi.eonrectacó

mele fcbiumatoXa p2efa e oa auri.ti.ad.iri. Có
fectione oi medicina fcripta da Bmecbevale ad

ogni palììone facta da colera z flemma falfo come

e fuoco faluatteo volatica kpia cancro co22uden/

te et Amili et e medicina di fomma vtilira.*ig?. mi/

rabolani citrini,5.iiii. keboli neri reubarbaro bo/

no ah'.5.n'.agangocolloquintida polipodio an.5.

jcviii-afTentto afee fenaan.5.vi. fugbo di fumouer

no IC.i.fufine.lr.pafTule fen5a vinaciuoluf.vi.in/

fondi tufo in fiero quantità fuffìctente et pongaft \

vafo rimato di ftrecta boceba et turabene e lafla

ftare cinque die poi bolli vno bolo2e e poi cola citi

la colatura poni caflìafidola mondai .riti* tama/

rindio.v.fereniabin cioè manna.f.ii^frega coma
no e cola e gitani fu di succherò bianebo bono W,
i.e^.fcamoneao .i.c.f.quoci per fino ebe ba fpef

firudme di mele e poi polueri5a mirabolani citrini

keboli indi.au.f^.bclllrici emblici reubarbaro fe

medi fumofterno an^.iii.anifo fpigo an.s.ii. 'ila

p2efa e da^.ii.per fino ad auri.ii. Confectione

altra pure da amecbp20uatacontraleinfirmita

della colera nera ead bumo2i riarfi come ejafma/

nia la melanconia il capogirlo la fmemozagme le



infirmfta bella corena come c fa rógna la mo?fca
la lcb:a il cancro la clcfantia le volaticbe.-t&.mi/

rabolani neri deboli indi cpittimt an 5.l.fùmofter

no aflenrio an.5.rx.bafce nepuela polipodio aga
rigo regolitia buglofaanò.x.fticados camedrcof
camcpireos bcdcguaranifian.s.vfuftncgiugio/

le febeften auri.ljcjc.roc paffe fen5a vinacioolt lib.

i qooci in acqua fufVicieìe £ fino a rcr5a parte epo
ni tn clTa Ul5.ii.di fapa.liB i. oimclc: icamonea.?.

ii.quoci con ageuol^a tanto ebe fpeiTi come me;
le "ila p?efa da.s.iii.pcr fino a.vi.

itfbodo ci clectouario rofaro ebe porga la co

lerafct^a mnleltia z vale alle infirmita facte da
elfa « a Ufirmita celle gtontore calde \z al mal oel

capo per caldera z al capogirlo z toglie oi capo z
aUtcterma citrina % c fano c p2ouato.*tf>?. fogo oi

rol'e roiTc compiote lib.iiii.5uccbero tabe^et lift.

i ?.c-.teremabmpora z frefea cioè màna.5 .vi.fca

monca ambiccena.n.i.'r.c/.qnoci ogni cofa a foo

co come candela facto co agenolesa tanto ebe ba
bi fpcflyudinc oi mele e poi vi gùta fn tronfici de

fpouio 5 i.galliagruogoan.yii.troctfcidi berberi

S.uUriponi in vafo vitriaro.JLa p2efa foa C.5.V.

^nfcctione oe alfcfTlra fcripta daBc
mocriro pnrgantc il ceroello e nerui:?

fa grande vtilita a lepilenfia % alla ver

tigli ie z alla parlala z alle infermità de

neroi frigide. -i&.radice oi alfefiera mode z trite

Ubamele oi paflblc lib.tiii.fqmlla afTata pinemo
deaii.ó5e.t.e^mocemcfcadaco?dóeni..5i5mace

an.5.11 garofani pepe logo tiiyi.z.f iifeléos fale

gemma gallia an^.i.fpigo^.c-.agarigo^.iii.frica/

3o0.5.i.7.cVila pzefa e da^.iiper fine a.uii.da do
pofeimefi.

Confccttonc oi manna oi i5alieno z coi no/

bile z buona operatione z purgba con ageoole5a

z purgba la colera gialla fei^a moleftia z vale ale

infirmita facrc oa erta z e medicina delccteuole z

oi bono fapo2C*i6> manna pura? frefeba z oi fa

po:ebonolibi.fcamoneaantiocbcnao.i.oi(Toloi

la manna con fogo oi rofe roffe :z fia la qoamita

Oel fogo concernente circa liba.? qooci con agc/

oole5a per fino ebe ba oecoetione l'ufficiente poi

pomfop2ae(Toma(licc5-iii.poi riponi tda.f.^.

Biffe i6alieuo la compofittoiTC oi quella medici

na noftrala foa virtn pero ebe e cepola da parti

conocniéti in copiatone? ,ppiicta.

Confectione 01 me^ereon oi noftra innenrio?

ne ebe e bcncdcia medicina al ntroopico z por/

gba laeqoa citrina con fo^a.'ifr.foglic oime5e

1 con preparate parti.y.carne Di melccotognc lef/

fe in aceto oi vino z ^ocebero taber5et an. parti,

lyxx.fiero oc infofione oagarigo parti.**):, fere/

niabin cioc mana partici olio oi alme^ercon pti

Xii.dirìblui i^ucebero z la roana in fiero p?editto

z mcfcola la carne oellc mclccotognc z quoci con

agcuole^a per fino ebe omenti fpejTo come mele:

tfiuolgi lapoloere oellc foglie oel mestreo co olio

già cecto z confcctacon eflo.j£tfia la pjefa^.oii.

iConfecticne ri alfebzan ebe purgba la colera

nera z il flemma e lacqua gtaUa/ig/.alfatoan bo/

notfcclto.f .ii.mirabolaniciirintan.j.iipolueri

53 z raglia z gitta fop:a efli fogo ò fmnocbio bu
mido quantità ebe cucpia z poni,v.oi al fole ferri

p:e renouando vno poco oc oetltlatione oel fogo

fop2a eiìi poi lafla feccarc zponi nel vaio vima

/

ro£t e lap:cfa oa.s.i.per fino a.5.11. con sucebe/

rocecqua calda.

jConfcctione oi eupatorio mirabile allictert/

tia z al ritroopico.*i&.fbgo ocopat02io rcubarba

ro bono an.5.iiu.grucgo.3.ii.lacca feme oi enfeo/

te an.5.iii.lìrcmitadi ó fqoinanto feme oi citrino

li z oi cocomeriz 01 poscelana fugo oafieniio an.

$ iii.fcamoneacottain melecotogne .3,ii.ct.c\ fa

boona trituratione Oi tutte qoefte cofe. i£t fia la

p2Cfa foa aoreo.i.con lacte oe camelia 0 ce fiero al

Kckcngi.etfcfofìeioicaidesa rcp2imelocó fogo

01 folatro e dendioia et Oi volubile.

SlKckcngi e medicina oi pio et mag»02c vtili

ta et p20oate al ritroopico et caccfia et alle infirmi

ta oel fegato et cella mil«a et alla molificatione oi .

memb2i della nutririone et alla co?2uptione della

fo2ma et vale alle mo2ict et alle info noia oellc gi'

ontore.^.fogodivolobilcfugo dendiuia fugo

dappio purgali an.lib.iiii.gitra fop:a elfi mirabo

lani citrini deboli am5Xiiemblici.5.l.indi bclliri/

ci am^viuagarigo.s.jc.afTcntio cufeuie radice ci

appio et oi fennoebro et de anifi aflò.iiii.freos.s.

f.patte ciwc\M>$lxxxbo\\icon facilito fci fino

alla meta del fogo poi cola et frega con mano 0/

gni cofa bene fregata et gitta fu vna parte oi fu£f

oc tamaridikeyró.f .viu calta fiftola.f.viii. ma
na.y.iilet poi cola calle fcrofti et ne laltra parte

oc lacqua getta penniti faari lib.iiii. poimt fcola

tutte infieme et da doi bollo:i poi vi geta fu olio fi

famino frefco.?.>:v.et Cibata toro mficme poi co

ci ebe fpclìi come mele poi licna cai foco et poloe

ri5a fu trocifei oiaroden trocifei dcopato2io tro/

citei caffentio trocifei di reobarbaro an. 5 .t.et.$-.

yreoeo .i.agarigo foglie di mesereon nmriti t aee

toan.auri.Viii.lcamoneafugo deupatorio fogo

daiTentiogrnogo lacca lanata mirabolani citrini

deboli an.auri.iiii.bellirieiembliei (di an.aori.iit.

fpigo anifi anaori.ii.torbiti bono.j.vi.inoolgi f5

ma rotte qoefle cofeeon.f .iii.dolio ci me5ercon;

et mcfcola con p2edtctc cofe et beneincoia .et

fia la p2efa da.s.iù.pcr fino a.5.ùii.co acqua di en

choia.

Confcctione di clectouario diacidom'ten ebe

vale al male del fianebo et ^lle infirmita di mcbit

nutrittuietporgba la colera.*ig?.fugo di cotogne

lib.iii.mcletaberset lib.ii.feamoneao.i.e^.galia

bona garofani.55.ma(tice pepe lego eenamomo

noce mofeada an.s.iii.confecta ogni cofa infierne



sBt fia la {Kcfada .(.atiro ad.itt.t fc tu voi cbe pur

cbi lacoferatitflegma mettiuiS'VOi fcamonea

%.x.xiiài turbiti:? fe tu voi cbepurgbi foto il neg

ma lieuanc la fcamoea? mettim turbiti^,vti.car

ramo fcom'caro a pefo odia fcamonea :z fem voi

cbe purgbila colera nera poni in loco Delle oicte

cofeloelebcooncroovcrolo epitimo olo polipo

dio.iSt molti fanno quefto electouario con mele.

« altri con 5uccbero:? alcuna volta fi fa co fugbo

oi melecotogneralcuna volta fi fa co la carne I020

% fugoralcuua volta co la carne fola.

Ù.a quarta oiftinctione.

& quarta oiftinctione e Delle códitc: z

cade alcuna volta nelli fructi qucfta'o'

peratione:alcuna volta nelle radice o*

lepianteialcuna volta nelli rami z neli

talli lo2o:alcuna volta nelli fioilz noi parlaremo

©eflì % D2ima oe oiuerfi modi oe condire ti fructi.

£bolt coditi confortano lo ftomaeo z

Dano appetito z fano fmaltire z vigo/

ratio li fentimcnti % la ragione z rifcbi

arano il vedere a cbi gli rfa cofernano

in giouene$a.3(l modo oi condire e.*&.dcfli bu/

midi fe poi bauerli 0 almeno bnmentagli fecodo

lane cbe e poflìbile la quàtita, cbe tu voi zpu$ni

li tutti colo ftilo a tojno z quocigli ne lacqua con

ageuolesa per fine cbe fi pallino poi gli lafla fu la

rauola z piiemini laqua tartufagli ne lacqua me

lata z lattagli ooa oi z poi li quoct a lento foco co

facilita:* poi cbe fono cotti gli riponi in vafo vi/

trtato z attufagU nel mele oella occoctione I020 z

oanneoopo fei mcfularte ba bumentareli fccboli

infeudigli ne lacqua aflai z pongli al fole otto di et

poi togli vno vafo grande 0 tu fa vna fotta gran'

de fotto terra in luogo bumido z pogli tra molta

barena bumida difpartiti luno da laltro fepulti e

fpeflbgligitta fu oc lacqua affai ogniquatro ot

tu rinoua larena per fino cbe gonfino z oiuenti/

rtobenebnmidi.

£mbli'c! conditi coftwtano lo ftomaeo z rimo

nino Ibumidita foa racolgano la virtù oeflb infie

me:z il modo Oe condire eflì e. *ig?.la qualità cbe

tu voi e infondi fop2a eflì lacqua z pogli al fole g
fino cbe gonfino e bumidifeano poi gli rip2iemi e

pogli in acqua melata e laflagli ooa oi z poi gli co

ci co facilita z poi gli lafla freddare z agiongt co

mele reber5etcome con quarta parte oi tutto z ri

poni.aicuni gli agiongono le fpetie come ecena

momo tgalliacardamomogrnogo mufebo e fi/

nuli.

%e melecotoguecondite il rlujco Del ventre %
il vomito ìiemno confo2tano lo ftomaeo z fanno
fmaltire. *i$>.cotognegrande mondedaogni far

cido z mondinfi calla buccia foa z osile granella

focz tagliati in pe3i conuenienti etquocigli con
giuleb molto aquofo e dopo vno oi quocilc per fi

no cbecompiutamente fieno cotte poi le aromati

5*con mufeo et polle nel vafo vitriato et feppelife

con giuleb con cbe furono cotte.£t alcuni le quo

conocon mele et alcuni con vino cotto :et alcuni

leconducono con fpecie et alcuni ne fanno altri

concimi.

'jic pere conditeiconfatano ilcb02e et lo fio

macoiet ilmodo oi codirle e come oe le cotogne.

'ile pomeconditeconstano il ebore e lieua/

no gli finimenti e battere oel cbo:e.j£t ilmodo ó

condirle ecome oelle cotogne.

Xe perfiebe condite lo ftomaeo et il cbo2ec*l

do confortano etafpengono la fetc : et liepanolo

pu5o odia boceba et il modo oe condirle e come

celle cotogne.

3(1 cederne condito confo2ta lo ftomacbo et il

cb02e et fa bene fmaltire etbuono odore oi bocca

*é>.co2tece di cetro modo da la carne I020 et p:o/

p2iamente grandi come palma dela mano la qua

tita cbe a te pare erjnettiui fu oel ranno cbiaro ta

to cbe liquop2a e mutalo per fino a.ix- 01 vna voi

ta il oi et poi vi metti fu lacqua cbiara g fino ebe

adolctfcbano et Iteuafi lamaritudine I020. £t poi

lefla in acqua oi fonte aflai in vafo mondo per fi

no cbe intenerifebono poi glip2iemi per fino cbe

nefea lacqua deflì epoi infondi fop2a eflb in vafo

Di pietra gwlebquantita cbe elfi vifi attuffano et

cefi gli lafla i.oi e vna nocte:et fia giuleb oi 3ucbc

ro bianebo et tre tanta acqua et poi gli quoci con

ageuole5a a modo spenniti et poi oifparti le co:

tece del cetro dal3uecbero et riponiin vafo vitria

to et condici co giuleb rofato la cui decoctioe fia

come nabit fi cbe luno fclo fia di co:tece di ceder/

no laltroOi giuleb et riponi in vafo vitriato et da/

ne dopo vno mefe et fono cbi laromatbisanocon

ambia et mufeo.

£5ecacul cioè barbe di calcatreppa conditow
fcalda le rene et da appetito a Incuria et rifolue la

ventofitaoel ftomaco:ilmodo oi condirle e.

radice di calcatreppa bianebe groffe et tenere et

radi le co2tece foe cmeritic e lelTali e mondaleda
talli dentro duri et tagliale in pesi co2ti et poni ne

la vacuità lo20.55.bumcntato come fu dicto nello

capitolo del gengiouo codilo e garofano vno bu
mentato et togli a ogni pefo tre tanto mele e alcu/

nipongono doe tante mele e vna partedi sucebe

ropoi cbe e cotto con ageuolesa mett/uifu " fpetie

allefangine parti conueniétiXap2efaeda onse

Ud.ii.

j£ngiouo condito vale alle frigidità et

allamotlificatione dello ftomacbo et

al male fmaltire et alla amupttone de

lo ftomaeo et a rutti mtofi et alla leni/

ta delle budellc et alla moltitudine dela ventofita

et fa il cibo fubito frapaflare al fegbato :et per lo

co2po et il modo fuo e/|&.55.frefco fe poi bauep
lo 0 tu Ibumenta fecondo lartc partirmele parti

ui.5uccbero parti.i.quoci con il fecacul dicto et al



cnii! to!go»o.53.bumcntaro come fecacul parti.ì.

et falli più dclicaro.£t oleum il conducono cò fpc
rie allefangtnc:? alcuni fanno altre cofe .£1 mo/
do oc bumcntario c come oc Kboli e p2op2t'amcn

te cbe tu gli infonda ne lacqua poi gli (cpcìi(ci ne
Ibarena z fia^.bianco ? mondo ? Meo.

Cókctione oi gengtouo cbe vale come decto
fu oi fopza.'ifcòuccbcro bianebo parti.vùi. mele
tabcnetpant.uu.55. bono e bianebo polueri5ato

futtiliflimamente con alcbol parti.iti. acqua oe in

fuftonc oi sucebero quanto baila (tempera il 5UC
ebero con acqua melata quanto balìa quocct p 0
vigettafulapoluereoel gengiouo ?cotnmouc fi

cbe ft inco2po2» mfiemc et apparecbialo.

Xc paftinaebe condite paglionecome ti fcca

cui e come elle fi condifeono.

'JLaeo:o condito pale al ccrnello e nerui : et lo

modo fuo e come del fecacul ma agfógefi ad ogni
parti dc'Te fecacul bono parti dua.

òuebero rofato conftma lo lìomacbo z it ebo
re? tutte le budella? pale alla mollificartene lo/

ro >ft il modo fuo e. *i&.foglte t>i rofe bianebe 0
rode quante voi z fpandileal ombza in fu la tauo
la per fino ebe la I020 fugtìua bumidita li rifolua

% fieno rofe ne tropo facte ne pnoco z tritale \ va'

fo oi pietra poi vi mette fu in efTe5uccbero taber

5et tre tanto cbe non fono effe z riponi in vafo vi;

ttiato z tbura la boceba foa con ebarta pecoztna

? poni al fole tre meli ogni otfpeflb agitando do
po il licuadal fole z riponilo.? certi fanno quefìo
con rofe cbe non banuo nulla oi compimento:
et trouali più flitiebo : z fono oi quelli cbe noti

tritanno le rofe : ma taglioni! con le ftwbici z fre/

ganle con mano molto le rofe? il 3ucbaro etpoi il

pongbonoalfole.

5uccbero violato vale alla inftammationc oe
la colera z ifpegne la fete z il ventre fa lublico z il

modo fuo e come di sucebero rofato ma bifogna

alle piolc oi fpanderle più e oi più ftare in fole.

3uccbcro buglofato confitta il cbo2c vale alli

maniaci z mclanconofi z a gli ffimmenti et al tre/

mo2e oel cboze.iSt il modo fuo e come oel3uccba

ro violato.

5ucbcro alkalil cioè bo?aggmaro confo2ta lo

lìomacbo il cbo2e z il cerucllo z caccia la ventofi/

ta e loperatione foa e come oel rofato.

j£le rofato fi fa coli- foghe oi rofe

p2cparate al modo dicto oe fop2a z fie

no delle ooc parti z parti fei oi buono
mele quocci con facilita comebifogna ?fono de
quelli cbe pongono mele z fUgo oi rofe parti eqli

? niente vi pongono di foglie:? fono di quelli cbe

vi pongono oi foglie parti viva ? me^a : ? oi mele

parti tre.

ilè>cle violato fi facome il rofato ?cofi il bn /

«lofatoTcofitl bo2agiato ma nel mele boriato
fono oi qli cbe vi pógono le fpctie alefagine note.

Quinta oiWmctionc e Delle fpetiebe loboc
de quali fono alquanti cbe fi fanno oicofe piace/
uoli : ? alquanti oi cofe bo22ibili ? (piaceuoli ? di
tutte ordinatamente tracteremo fenuendo qui le

piufamofe?neparticulari fcriuercmolenó più
famofe ? molto vttli fe piacerà a Dio.

i0boc oi pino cbe vale alla fofle anti/

qua ? allarma? alla vifcofitadel fputo

? alla ftretcsa oel anbclito.*i8?.granela

di pmoò.xwnaudole oolci auelaune
arrofìite dragantigomma arabica regolitia ? fu;

gbo fuo amido capelueuero barbe di giaggiuolo

anò.uu.carneoi Datteri kepron.j.xwv. mando/
le amare.j.iii.melc vue parie 3ucbero fabersct ba
riro frefeo au.54m.mele taberiet quàtobaftaXa
p2efa Co M.

^boc Di papauero ? t>iccf\ oiàpapaue

ro vale alla rolTa calda ?lafp2e3aoelo

peto et allo fputo fottile et cbe ba bifo/

gno oi maturationc et oc ingrofTare et

vale alla fcb2e calda et al 00I02C oel pecto :et alla

plcurcnVifr.pap3uero biancbo.5. jrjcv. mandole
Dolce et fornicate granella Di pinogomma arabi/

ca draganti fugo Di regolitiaan.5.pamido.5.iiii.

feme dì po2cclana feme Di cotogne anò.ittt.gruo/

go.5.ipcnniti biancbio .iiii.firopo Dipappaucro
quanto balìa etp2Cp2ie facto Di capi Di papaueri

biancbi ? neri e feme di laxugbe e oi viole.

^do Di confcctionc Di Jecur fecondo

la itétione oi igalieno etebiamafi dia/

codion puro et vale a quelli cbedal ca*

po al peto et al polmone li catarri fotti

licojjcno et fono cagione oi tolTe et di non potere

D02mire.*i6?X'papaucrime5anitrapicolietgra/

di et metani tra fecebi et bumidi et gittaui fu vno
lìaiooacquacioettf.ii.e.^.etfia acqua pluuiale:

et fe fono bumidi più cbe (cechi laudagli di et no/
cte.i.£t fe fono (ceebi pia gli lafTa et poi gli quoci

ci mentre cbe fieno cotti et fai rano cófumate doe
parte De lacqua albo2a cola il fugbo I020 etpoi re

mangono ooe confidcrationirpero cbe fe il catar

ro farà fotile et temafi il Auro luo al peto et al poi

mone et alla dna et le vigilie : albo2a bifogna de

mefcolare rob cioè fapa quantità cbe fia la meta:

et quocila fopia foco doue non fia fiamma ne fu/

moma b2acia fola et non fi conuiene mele in que

fta intentionerpero cbelmele mdebolifce lacuita

per cbe e futtiliatiuo et e fuo2i Della nolìra intens

trone qui et per cbe e materia fotile molto et il me
Ice futtiliatiuoquando la repletione e nel pecto e

nel polmone et vo2aik medicina cbepurgi albo/

ra et il mele buono per cbe fa D02mire et le mate/

rie ebe fono nel pecto difpone a purgbarle.£t al

cuna volta fi fa la medicina dambe Duequado fo

noambe oue le intentioni.£t la p2cfa foa e.54. et

più e metto fecondo la oifpofitione et bifogna cbi

ba li male lo tenga in boceba ingiottendo a poco



g pococome recbiede lo ftruggerc ebe fi fa Vron la

faliua ma fc tu voiicbeiìb ritenga il fangue dalla

cintola in fu da veneo daltri luogbi o dalle budel

la:albera agiungi a tE.i.oefle Oiqftomettafiaca

eia rub beuliflidos graogo z mirrba z balanite

an.5.t.ramic.5.iiti.'Zvfa.£t fono oi quelli ebe pó/

gono oel oyacur puro luogbo oel mele slipenni

ti z cbi el 5uccbero:
,ralcuna volta ba bifogno la

oifpofitione t>el mele ebe e oi molta caldesa e acuì

ta oi fare medicina oi papauero nero z fieno li ca

pi I020.U alcuna volta oi bianebo z oi nero z lo>

go oel mele fi pone il socebcro 0vero li penniti.

iilbodo oi confezione oi mo:e z ildimoro
conuenientc alla poftumatione odia gola z oc li/

uola z a ogni ftro$arc.*ifr.exp^flìoe di mo2e dot

ci ebe fono come'ficbi z more oe feni an.tb.i.e.c\

fapa z mele an.tb.t.quoci con ageuole5a taro ebe

fpefli come mele z riponi:z fono oi quelli ebe fa>

no quefta medicina fimplicc z cbi gli agiongc qfi

la necefiìta conftringe della lume della mirrba ól

gruogo del fiigo oel agretto an.parti equali.

illbodooi confezione oifugooi noce :z iti

greco fi chiama oiacandio z vale a quelli ebe dal

capo al pecto il catarro fertile z acuto bikendeiz

alla canna oel polmone z e cagione oda poftema
z odia pzefocatione oi mone z e a quefto medici/

m nobihtlima^I modo fuoeoB^fugo oclSe C02/

fece oelle noce di fuozi ne oi oagofto t£. UH, z da
lo?o vno bollo:e:z poi aginngi mele X&M.z quoci

per fino ebe fi insuppi bene z oincnticome mele z
Dopo querto vengono quatro intentt'oni peroebe

per le oonne? fanciulli z quelli ebefono bumtdt
naturalmente balta quella medicina cofi facta:?

quando la iufirmita e nel piincipio fi agionga qb
ebecofa lìitica come fono rofe balauftic z quan/
do la informità e in fiatogruogo mirrba z quan/
do il male e nel fine falc c fale aromatico z umili z
e medicina exccllcntifììma ci buona z c p?ouata.

"ILoboc oi fquilla e medicina oi grandiflim a
vtilifa a quelli a cbi la materia e grofla z vifeofa e

Dura a maturare z abonda ne memb?i del anbe/

lito z rendelo agcuolea cacciare fuo2i:? vale allaf

ma z alla coglia De peti z oe lattVifr. fugo oi fqm
la z mele febiumato parti cormenienti quoci in fii

(tamia loboc z piglili cofi lecàdo.

Xoboc fano z p20uato z e oi nofira inuetiua

vale alla tofla z alla tiocagione odia voce fata da
frigidità z flemma grolla ebe e nelpeto z nel poi

mone.*i&.cenamomoifopofeccbo regolitia an.

f.^.giugiole febeften an.5.jcxrvue pafee ficbi fec

cbi datteri graffi an.f.ti.o vero numeroxxjr.fic/

no greco s.v.capclucnero.m.i.anifo fcnocbioyrc

ob nepitella feme di lino an.5.ÌÌÌÌ. tute quelle cofe

quoci in tb.iiiì'.dacqua per fino ebe t02ni tcMi. et

girta fopza ella H5.ii.oe perniiti z quoci z ingraf/
fa ad fpelTtmdiuc oi mcle:poi geta fop?a elfo pi/

ne monde sminandole monde regolitia dragan

ti gomma arabica amido 311.5.1'». yreo&^.ii me/
fcola tutte quefte cofe z raguna per fino ebe fima
turi infieme z oiuenti bianco, ila p:efa foada.5.

V-per fino a.5 x.z piglialo a poco a poco lecando.

'iLobocde alfefecra cioè di b2ionia z vite alba*

vale come quello della fquilla.£t il modo fuoe co

me in quello et e medicina pzouata.

'iLoboc ad caldera z alfwesa di pecto z a tof-

fa calda i-radice di regolttia.5. jcv. kefmce graf

fa.f .ii.febeffcn giugiole an.5. jcjcv.quoci con agc>

uole5aeon uUiiii.dacquaper fino a Ite.i. egitta

vi fu calfiaftftola.5 i z poi la cola da gli feoffi fot

z mettiui fu fapa.5.ùii.penniti lib2e.5-.poi quoci g
fino ebe ingraifa zpoi mefcolacon efi'i farina de

faueo. ii.? pigliane lecando.

"ILoboc laltro oi noftra uientiua.*i&.papatje/

ri^ocradici oi regolitia.5.vii.febefié.j:ppfilto gra

nelle oi cotogne an.5.v.quoci con Ita.iii.dacqua

per fino ebe t02ni ad.i z .c^.et cola z gitaui fu fapa

et penniti an.f.tiii.ct poi quoci di nuouo per fino

ebe ingrafla poi mefcola con efli draganti egom
ma an.5.v papaueri biancbi et di tre granella aiì.

5.d0c

'iLobocbuono ebe vale a gli etici et confuma/

ti di carne et espurga la pnsa del pecto et mondi,?

fica il pecso et allenta la tonVifr.papaueri bian;

cbi fpodio feme di lino ab20it5ato gruogo man/
dole dolci an.s.iii.amido dragami gommi feme ó*

melecotogne feme di cedriuolt an.f.vi. granella

di hafturtio cotto mandole amare faucan^.i.e.?

penniti.s.ljc.dilTolni li penniti in acqua di fonte z

quoci et confecta in effe laltre cofe et da^.ti . con
' acqua melata.

'JLoboc adafma bono et alli confrrictionede
10 anbelito et alla tofla antiqua z fottiglia Ibumo
re groluVifr .fquilla arroltita.5.iiii.radice di Ulto

celerìeciogbiagt'uolo.5.ii.ifopo marrobio ah".3.i.

mirrba gruogo aiì.3. <;.confecta con mele.

iLoboc dimandoleebe vale alla tofla :et alla

grande difecebatione od pecto e del polmoe.*ifr.

mandole dolci e amare feme di lino ab2oni$ato pi

ne monde anifo dragamogomma arabica fugoó
regolitia et radice foa an.j.i.et^^uccbero pennf
tiait.5-iii«confecta con mele di fennocbio bolliti

quantità fufficiente.

Scjtta difìinctionc e di firopi et dirobob cfoe

fugo fpefl"ito 6 quali alcuni f0110 fimplidcome fo

no li giulebbi et alcuni fono di compofitione dille

fa per la multttudine delle vtilitadi I020 et fono di

quelle ebe fono fpeciedifecaniabinet fono diql

11 ebe fi condifeono con le fpecie de fugbirle fpette

fi fanno de modi de loperatioi I020 méte altro me
ritando fenone fpefTarglt folamente.

<0do de operatione di giulcb ebe vale

alle feb2e arfiue e a grande ktc et allab
fiammationc dello ftomacoet del peto

^.acqua oc infufione di rofe Mbie.%



$ucberó ttUirt.quoci cotti facilità z oalo Co acqua"

fredda. 2!è>odo ot giuleb violato ebe vale alle

febre oi gràde inftàmarione z atlafpre^a od pccto

alia tolta z allapofta od pccto z fallicome il rota

to. g^perarice oc infufioe oi rofe z oi viole. *ig?

foglie 01 rofe z oi vioglte frefcbe.lib.v.bolli in va/

fo rimato ot terra có bocca fretta z infondi fo/

preite acqua calda lib.jcv>z tara laboccaoel vafo

z lalìalo tiare otto bore allora ot nuouo tu il cola

z nel vafo metti tante rofe z noie quaresima <r

ot nuono qUa acqua ribaldata vi metti fu z uri/

gwi labocca ftmilméte per quattro bore poi cola z

le tu vuoi cóferuare poni nel vafo vitriatooiboc

eba ftretta z oiltiUa loho nel opificio fuo z ftrigni

bene z poni al fole.jd.oicbiamafi quello mueba/
ro cioè giuleb rofato o vero violato. Haltro giù

leb rofato. inacqua rofatalibb.iii.5ucbaro lib.it

z fa come e oicto di fopra. jStuleb di fugo vie/

lato.'&.fugo violato li.iii^ucbaro.lib.ii.fa come
e oicto di fopra e fimilméce fu può fare òl fugo di

rofe f e foluttuo» i5iulebgiugiubino vale ali*

fp:e5a oelpectoz alla toiì'a z ingroHa lofputo fo/

etile z fallo agauole acacctai e fuori z valle aita fio

cagione z allapolìemma oel pecto . • giugiole

gràde z grotte numcro.c.quocile t lib.itii. dacqua
perfinecberimaugbinolib.iUcóltb.r.di 5uccb&
ro fa firoppo. Siroppo di pomi constante il

quo:eoebole?fanantc dagli tftntmcti e tremore

diquoie. 'i&.fugo oipomi dolci z acetofi an.lib. v.

quoci acófumptione della meta z lattalo oue di g
fine ebe rifcbiari z poi cola z con lil5.iii.di ^uceba

ro fa firoppo t fono di quegli ebe attuftano lafera

tinn di giana g fine ebe a rolfifca z rieeua la vn>
tu oellatmta z e mcgliore. Siroppo di pere cót

forta loftomaco e ftrigne iluétre j£t ilmodo tuo e

come quello di pomi, Stroppo di pefebe vale

alloftomaco rifcaldaro? alla rete z alpu$o della

bocca £t il modo di farlo e come quello dipomi.

Sgroppo dieotogne vale come qllo oelle pere

£t il modo fuo e come cjtto oelle pere. Stroppo

oi fugo oacctofa vale allefebre colertce r alla infìa

matione odio ftomaco z conforta ilqnorc caldo z

loftom jco z valle alle fe bbri peflilenttali £t timo

do fuo eebome quello del fugo delle viole* St>

roppo oel fugo oisucca vale alle febbri colleriee

molto infirmanti z allafprc$a oclpecto z alla po/

itema tn cfto&ccipc vna 5ucca grande z inuolgi

la nella patta zqnccila nel forno r Recipe odia

.

cypiexione fua lib.v.Succbero Itb.iit fa come Oi fo

pra. Stroppo oifufine e come oellc viole ?cbo

fi fi fa z vale. Stroppo di melegianc acetofe va

le cétra Icfebbii calde z flegmàttee oi.molta infta/

matioie? faffi almodo fopradicto. Stroppo

digranatc oolci vale alla tofìa z alla p'eurefi z alla

fere % fallì come c octo:z alcuni rattuffano lafcta

tinta oi grana z e megliore. Stroppo oi co2tce/

ce oi cederno conforta lofìomacoz fa lodo2c od

'labocca buono.ttectp coittcce di cederno frefebe

lib.i.quociin acqua oi fonte lib.v.tanto ebe neon
fumi.ii.partt e fa flroppo cóhb.i.oi5uccbero?eo>

difei con quattro grani oimufeo:?: fono Oi quelli

ebe nel giuleb me ttano od cederno parti cóuenié*

ti seriamente qtì fapprclta laperfccttoneoella

cocitura z e oilccteuole etquando fi attuila nella

equa odia oecoctioneoelcederno la fera tinta nel

la grana e più eccellente. . Stroppo facto oacc/

tonta oi cederno lacui vtilitae grande tu expegne

re la infiàmatione cella collera rolla et lefcbbre ì

fiammante fortt*£t febbre di peflilcntia et ,ppiia

mente lefacte nella Mate venenofa et vale allebbre

5a et alcapogtrlo er alla fete grande. "Recipe fugo

oacetofita oteederno hb.jcii.quoci in vafo vitria>

ro ralla bracia con ageuo^a tanto ebe fi connina

la ter$a parte odTa poi cola et lalTa tanto ebe fi

rifcbiari et togli oclto ebe fia cbiarolib. vii et fon

di foprelTo giuleb chiaro etpuro Itb.v.et quoci tà

to ebe fpeff et fe fnlTe oi (late laltalo ai Iole ranto

ebe laquofita fua ficonfumt. Siroppo oagrclto

vale aluomtto et alia follinone oel ventre colerica

et alla infiamatione odio Itomaco et alla fete fati

cofa et alla febbr colerica et confotta loHomaco
oelle grautdeebe rtceuono fuperfluita ageuolmé

te:ct vale contra venent: et il modo ot farlo e co/

mcoeliiroppooel cedroiet alcuni il condifeono

con garofani. Stroppo oi granella ot morfina

vale alla follinone antica et alla tolta et conforta

lolTomaco et il polmone et lebudella. £t il modo
Oi farlo ecome di quello dellagreiTo. Stroppo
dikfmeecioe dune paffe vale alla tofTa et alpecto

quoci ilkcfmce come e àccto nel ftroppo delle giù

gioie. Siroppo de albelac cioè dacteri conforta

loftomaco et rimigne iluomtto a il ucntre.*Keci/

pe albelac et trane «noccioli et quoci tanto ebe fi;

confumi le due parti et fa firoppo

.

"ift fino a qui bab amo fcripfo gli firop

i pi (ìmpltet et igtulebbi degli ftroppi co

polli farà bora mai il parlare noftro ól

li firoppf obe banno a infriggtdarcct poi di quel

li ebe ribaldano et constano. Stroppo di pa

paueri valealcatarro et alla tolta ebe fa uegbiarc

"rsccipepipauen biancbi et neri er^ppriaméte tea

pi lo20 an.s.lx.etquoci in ltb.iiti.de acqua ptoua/

na tanto ebe f02iu lib i^et.^ et fa firoppo con 3UC/

ebero bianco et penntti an. f.tiii . Stroppo di;

nari et e la intcrp?ctationeuia firoppo de bifamj

vtile alle febbre delle vene riebiufe et alle febbre

colleriee et fìcgmaticc ebe fono dure a cbacciarlc

et vale al giallore della cotenna.ttecipc fugbo de

dtuia fugbo dappio an.ltb.ii.fugodiluppuli fugo

di boragtne o di buglolTa an.lib.i.da lo:o vno boi

lore et fcbtuma et depura et togli delti purificati

Itb.iui.^uccbcrotabcrsetlibrc.ii.et.c.quoci con fa

cilita tato ebe facci firoppo. alcuna volta adogni

parte di fugo depurato fipone dcllaceto buono et



cbiaro laparte mesa €t alcuna volta fibolle in fu

$o di foglie oi i ole et di noie aiio .it«regoUtta. 5»

$Mptgo.5.ii.amfo fmocebio feme oappio an.5. iti*

« e mirabile . parlai e dello firoppo acetofo

già e magnificata ira 1 pbyiofopbp lauiriu Dello fi

roppo acetofo et la ma ejtcellentia e potentia con

tra ic materie calde et fredde (ocalt et grolle et vi

feofe et appiccanti et fe nulla oc mfrigidattone ue

fubito fi lolle non leuata uia lauirtu pcneti attua

.

jgt qucflo tellmonia £>alieno pei 0 ebe laporeiv

ria fua e comune atucte temacene fe non e a lumo

re melanconico pere be e a elfo funile in compie /

Xione et noi Diciamo cbelfo fa trapalatele virtù

celle medicine ooue tife non pallercbbono dallo

ro et fa cbelì'e oiuidono ilduro et malageuole : la

compontione fua e.'lfcecipe sucebcro bianco par/

ti cinque et mettiui ium vaio di pietra acqua oi fo

teootee ctcbiaraparu.uu.et quocifcmprc fcbiu/

mando et quoci airuoco oi carboni 0 con piccola

fiamma ei ler^a iummo tanto cbeficbianricbi et

làcqua Ila feemat a per merapoi fondi fu laccio Di

vino biancbo et cbiaro parn.ii.net heue et nel fo;

leparti.itii.? net mediocre pani. ni. et oopo quo
fìodaaeiTodecoctióepertecta £tftalaprcfa fua

&a.§.i.peifine a quam 0 conaqua fredda.

t^dodiliroppoacetoiocou radici la/

m cut operatione e a colera grolla et otffi

Cile et arlcma: taglia netta et apre le opi

lattoni ebe Ibno nel fegbato et nella musa et nelle

rcm.TVcipc acqua 01 fonte cbtara tib.jc.et gitta /

ut fn radice di fmocebio et dappio et oendiutaan
5-iit.anifo feme 01 fmocebio et oappioan.3 . viii

.

feme oendiuia.5.$
r

.quoci con agcuolesa ebe \ov
ni ad cinque libre pot uigitta fu 3

uccbcro buono li

b2e.1ii.et nfebiara come primapoi uimettt fu furti

cicute quantità dacero fecondo il modo della do
ctrma all'opra et da doue bisogna.

ùDdo di firoppo acetofo di furo dber
ni be fiecipe mgj del firoppo dinari par

ti ut.et fondi lopra elfode aceto buono
partirno.

t&do di firoppo acetofo di fugbi difru

m cu ebe lieua via le tnnammationi delle

febbre ci delia collera roiìa cbiara et la

fete et la infiammationc dello ftomaco et dei quo
re et delfcgato.T&.fago di granatemuse et aceto

fc au.parti.tr c.qooci con agcuolesa per finoebe
iccmi la tersa parte et poi Mafia rifcbiarare : del

quale togli parii.ii.giulebpartt m.optu 0 meno et

quoti pcrrectamente. j&odo di firoppo aceto

lo diitigo et acqua de fructi et (triglie il vomito et

ilttujocoitericocófortalofiomaco caldo et lieua

ti vomito dcle grauide/ftecipe fugo di cotogne et

dimelc et pere et melegi anc muse et3anir aìi .par
ti equalt acqua di decoctioue di fumac et di berbe
nan.partM.et.^.5uccberoparti.iii.fa come difo
pia.

^dodtftroppo acetofo oi cotogne va/

m le aluomito et alla folutióe del corpo et

alla fete et cóforta lo ftomaco. fugo

di cotogne acetofect ^ppriamentc di quello ebe e

depurato et facto cbiaro parti.r.accro buono par

li.i.et^òuccbero partiti. jfe>oào difiroppoa

cetofo dipomi conforta loftomaco et liquor et tic

ua la fete £t ilmodo della operatione fua e come

Groppo di cotogne.

i0do di firoppo acetofo Di fufme zefv

m roppo ebe aipegne ogni tufiammatióe

z vaie allo ffimmento z al tremore oel

quorc z alle febbre infiammate z alla fete gràde %

lieua la conerà z capogirli z il vomito z e prouato

•inacqua oi fufme acetofe £ acqua di tamarindi

z fugo di melcgrane acetofe an.tD.t.acqua oace /

tofuaoicicdro libbre,f.quoci con agcuolesa z co

librei.oi sucebcro fa iiroppo )£t Da co acqua fre*

da 0 con acqua Di neue: &zi alcuna volta non fipo

ne in elio sucebero z faiTi come fapa buono z prò

Dito.

*©do ot firoppo acetofo oipomi oeferi

m ptione noltra z vale alla febbre coleri /

ca di molta acuita ^priarnéte ebe vie;

neagtouani dittate caldilììmau vale alla fete for

tiiftma z affannata z alla inframatióe nello floma

co « oelfcgato.*ifr.mS° Di mete acetofe fugo ouue

acerbe fugo Di mctegranc acetofe aiì. tb-i . acqua

rofata acqua De infufione Ditamarindi z Di fufme

an.tp.i.?.?.fugo ocdiuta cotto z fcbiumato z ace

toantb.ii.5uccbcro.tb.viiU confici con.5. ii. Di/

canfora z da con acqua dimelloni 0 con acq fred

da. Stroppo acetofo Dipomi z vale ebome tal

rro oc pomi 01 fopra.-i&.fugo dipomi acctofiW.
i.fugo oe acctcfitadi cetro.tb.c.gmleb buono4i/
bre.u.oa con acqua 01 neue : j£t alcuna volta vi fi

muffa la feta oi grana tita ne fugbi z allora e me
gliore alquore. jjfè>odo Di firoppo acetofo alte'

reniabin z vale alle febbri calde di motti ftìniméj

ti z agrande fete z tolTa feceba z alla infiamatio;

ne oelfegatoz Dello Itomaco.'ifc.alrcrniabm.f .iti

pollo in vafo di pietra z infondiui fu fugo oendi/

aia cotto z Depurato.libM.da vno bollore z poi il

frega con le mani z cola z poi togli acqua rofataz
fugo di granate muse an.tb.i.fugo dagrefta-duua

acqua oacetoftta di cetro an.l$.$".3uccbero lib.iii

zdacomedifopra.

éMo di firoppo acetofo ebepurga la/

m collera z afpegne la ifiàmarióe fua.

fufme fecebe fcbefté an.uu. e .tamartdi

hb'e.mirabolai citrini.^.iiii.fugo di rofe frefebe.

j.tii.màna caffiafiftula an.j.m.succbcrolib. M*
z fa firoppo z poi vi metti fu aceto librc.u'.fugo di

melegrane acetofe lib.i.f.f.qnoci con ageuolesa

poi togli fcaonca buona.s.ri.s: trita % Ioga l'pao fo

tile z mettila nel firftppo z c\ci fem£ freddo ilpàV

no tato ebe lama oecoctione ricopia e vfa «



groppo vtilc al catarro caldo z at difcàt

f dimcnto dalla reità al nafo t alla pofìa

del pccto z alla rofTa.ftectpegiugiolc fc/

beiteli an.numero.c.viole manna an.S'.i.rcgoliria

fiori di buglofla an 5.jcu.reme di malua z di mele

cotogne ari,5-vi.z consucebero Itb2c.i1. z fugo di

melegrane dolci libbre vna firopi'sa . Stroppo
di canne vale alla tolta z alla pofta nel pecto z lie

ualafcte.ftcctpefugo di melegrane dolci libre,

tti.acqua di mele deTemi z acqua di canne di su/

cberoopcnnitiafUtbrc.i.'r.c'.fa ftroppo. Si/
ropoo di porcellane ebe fpegue la Cete z la' inffam

mattone delle febri z conforta lo ftomaco z il fega

rorifcaldart.fteripcfugodeendtuia cotto zdc/

parato hb2C.fttt.rcHie di porcellana.*.pi.rrira il

feme z infondali fu il fugo? lairalo nel vafo di

pietra di z nocre z quoct coti ageuolc5a ebe tositi

alla metta z fa firopporct alcuna volta vi fagtun/

ge aceto libre.t.o fugo di melegrane acetofe libre.

i.z.f. Stroppo violato vale ala fotta calda et a

la pofla del pccto. *i& viole.?Ji. Teme di cotogne

e Teme ò malua an.5. viu.giugiole fcbefté au.5. xjc

Étqnoci co Ub2c.v1.dacq di suceba a cófumatioc

della mitra 0 tersa et con libra, i.et.c/.di sucebcro

fa firoppo. Stroppo ebe vale a fiocagione di

voce er alla tofTa et alla polla del pecto . Recipe

«jiugiole libre*, viole Teme di malua arì.s.v. ca/

pcluenero.5.1Jeme di cotogne et di papaucri et

di melloni z dilactuga et dragami an.5. iti. re'

golitiaorso mondo an.5. viii.quoci in libre.iiii.

dacqua di fonte et con Iib2e.tt.d1' $ucbero fa finv

po. Stroppo dtpapauercebe vale alla tofTa

fccca et tifico er catarro et vale al fonuo . "Recipe

papuiero bianco et ncroan.s.l. capciucnero.s.

XV.rcgoliria.s.v.gtngiole.jrjcjc. feme di lacruga.

5.XI. feme di malua feme di cotogne an.5.vi.qoo/

ci in libre. iiii.dacqua ebe rorni.ii.er con sucebe/

roet penniri an.5. vtii.firopisa. £>ia babbiamo

parlato de firoppt comporti er propriamenredi

quelli cbelieu3nola infiammartene boggt mai

parleremo di quelli firoppi ebe lteuano,la frigidi-

tà. £r p2tma delle ragioni nelle quali enrra mele

et acero cbiamari fecccamabtn ma prima diremo

de!acqua mellara. Bel aqua melara

.

Ormone dcllacqua mellara pofono

gli zmichi diuerfira nel acqua mella

f ca er dterongli più proprietà er vrtti

ta e fpegne la fere er vale alle infirmi

tafriggideer propriamente quando

fono nel ccrnelloer ne neruier vale alla tofTa bu>

mida er purga ilpecro dalla puja er dallumore

grotto cr vale alla via de lurina er non lafla in eflì

pierra generare er purga per vrtna cr vale al ma/

le del (Unco per venrefua cr laua er nerra le bude

laerpurgaetmiindificail ventre dalla faccia et

beuefi in luogo diurno nelle mfirmtta de nerai et

delle giuntare et c buona beuanda . Bi molti

modi di farla noi né porremo due. 3ftprimo,ftc
ape mele buono zmondo di collorc cornarne co»

medi paglia mesano tra focale cr fpeflb cr ebe ita

con buono odore cr ebe fia vno poco acuto et ebe

non fia molto antiquo et fia eflb parti vna et met
ttlo in vafo di pierra 0 verriarocrmerriui fu acq

di fonfccbtara et dolce parti, viti. i£t quoci con
ageuolcsa et febiuma fempreficbcla febiuma no
vi fha punto del mondo et cola con panno fpcfib

£t fc cfTo fi beuc frefeo fa ebe fia bene acquofo z
beuaficome e fensa altra mefcolansa per ciò ebe

quella ebe e grotta non pafTa nctlc vie remote z fi

fi connerte in collera per la Tua oolcesa z da più

fere Jgr fe etta battette a foprcftarc vuolfi farepiù

fpctta come giuleb: allora fi vuole mcfcolare con

molta miftiouc. £t Tappi ebe larre oel qnoccre gli

acqaifta molte propriera zc che quando e poco

cocra fa vfeire del corpo z meno nurrica z fa enfia

re:lamo!ra Decurione licua via la inftammarióe

z fa fmalrtrc z pia nutrica z meno muoue oel coi

po.£t fono oecjuegli ebe larom3ti5anocou fpe/

ticalcfangiuecioccon.55.gruogoecuamomoma

cecfimili.£r fono ot quelli ebe laromarisano co

gallta mufeata legno aloe z Tinnii. 31 fecondomo
do oi farla e.*r\ccipe melle parti vna aqua oi fon

te cbiara parti,viii.frèmpera con efTa vno poco ot

fieno greco z propriamente adogui parti.c. oc oc

qua z vi melle fieno.f .iit.oe efTo z raccbiudtlo iti

vafo oi legno come il moftro fiebe rimanga il va/

fo voto a mifura oi tre Dita. £t quello perebe ef/

fo bole come il moftro z oopo la fua bollitioc fili

gnt la bocca fua come fefufTe vino. £t ooporre

mefi il beuf.igr fe ru lo voi aromatisaf poni le fpe

rie alefangtnc in clTo legare nelpanno.Sermone
in fccantabin puro cioc facro ot mele acero e acq

locqua vi fi mette per tre vttlitadt.Xa prima per/

ebe la fofhene più oi cocirura onde fi rifolue quel>

10 ebe e cagione oe infiammationc . "ila feconda

perebe la febiama fi liena più agenolmcnte. 'ila

tersa pero ebe per quella la vtrru cella medicina

corre meglio per turro ilcorpo:z il mele e con traf
rio al fléma z e nel mele z nel acero la virru refal/

tanre vna virtù per la loro mefcolansa ebe non c

t veruno oi lero oi p fe z non e pofTibile a cbi ,pua

ebe eflb fi oifeordt pero ebe quella miri ione cofe

goc moire vriliradt nel corpo rurro z propriamére

alle marcrie oelle giunrure pero ebe le oiuide z fo

crtglia z rifolue tumore grofTo ebe e nello ftoma/

co z nel fegato? e efficace alle materie celle fcbrl

oi lungo tépo perebe cfTo le ofuidc z marura. J6t

11 modo fuo e ebe ru pigli oue parti oi buono mele

acq oi fotecbiaraparri.vm.accfo buono parti.i.

jgr alcùa volra riebiede la Otfpofiticc ebe tu agio/

ga ailaeeto eoe già oecto fu nel capitolo oel firopo

acetofoilopatiòc fua colamele ? acq z gittata

febiua poi vi meti fu laccto z <5ci z no lafTaf leuaf

ne cffcef la febiua aco ogni bora la leua fi ebe iìia



cbiarocquandoe cottoti riponi £<ip?cfa fua*

da;*.i'<per fino ad.iii. ilbodo di fecaniabin di

radici c vale alle feb:e anticbe ^ abfterge la colle/

ra roffa z il rléma z ap:e tutte le opilatiói ceppita

méte cbc fono nello ftomaco e fegato z milsa z fa

02inare.T\ecipe costece Di radici dappio z oi fino

cbio an* ti.feme oapioc Di finocbio anf.i.mon

da le C02tecc z tritale e gittate fopja elle i vafo dì

pietrai buono aceto z biàcbo z antiquo libje.jc.

acq libzG.yii.e lafla Ilare vno Di z vna nocte z poi

quoci p fino cbc fcemi il ter,© poi colla z metnui

fu mele ebe fia la meta Dcffp z quoci co ageuolesa

come fu oetto Di fop:a.

if^odo Di fecaniabin cbc purga rléma. ttecv

pe Del feccaniabm facto Diradici circa HbizÀi.z

appicca i ciTo quàdo fi quoce midolla oicartamo

legata i pano raro fonile z fpefìb la ftropiccia per

fine ebee cotto z alcuna volta fi pone i oToturbif

ti ^.legati nel pino z appiccato Dentro t eflb.

ì^do oi fecaniabin cbc purga la melane

m coniafiecipe timo nepitella agarigo re/

golitia buglofla oimelttca z faluatica ari

$.ipolipodioo .tii.quercola maggio:e z minoic

fticados z fp'ga bianca anifi aiÌ3.v.palTulc l'enea

grani lib2e.yfondi fopia eflì oi buono acero bian

co zimo oi buglofla an.ltb2e.ii. ,r.c\acqu3 libze.

ii.z lafla vno Di z nocte poi quoci con facilita a co

fumarione Della mitta z poi cola z con Ite.m.Di

mele fa fecaniabin e nella oecoctione fua poni ne

io pano oe pitfimoo.i.oee!ebo2onero auri.ii. z

fofpedi i eflb z frega come Di fop2a fu Detto.

fèdo oi fecaniabin oilcuifticocontra flè*

m ma grotto z vifeofo z putrido ebe ap.»e le

opilatiói Del fegato z oella mil5a z ,puoca

lo2iua.*r\ecipe barbe oappio coi finoccbio z oi

petrofello z calamcto Dauco ari.? .i.gcngiouo fez

me oe anifo oappio z Di leuilìico eupato2io bacca

ra Pernio ebarut ait.5 .^.garofani galanga an .5.

Uhfpigo^.ii.quoci i Ife.i.oacetop fine ebe to2ni

al me50 z con lib2e.v.oi mele fa firoppo cioè fcca/

m'abin. £?ecauiabin oi nepitella ebe vale alle

feb2i amiebe z lunge z alla oure5a Delle budella z

©ella milsa z alla frede$a odio ftomaco z oel fega

to z taglia z netta le materie grofle z putride, fte/

ripe radice oapio Di finocbio? oendiuiaan.5.1'.

fgnanti .s.ii.fcme oapio z oi finocbio z oanifo an

.

S.vi.fpigò bacebara mafh.ee caflìa cbalaméto fai/

uatico z Domenico oauco petrofello annuii, gaz

rofani leniftico gengtouo galanga an.5.u.bol!i in

libjc.viii.oaccto? oacqua Ifoe.vi.tanto ebe rima

ga il ter^o Tagtungi libse.v.Oi mele febiumato?

oa.f.i.o.ii. firoppo accrofo oiarodon z vale

alle feb2e Copoflc z a quelli ne quali e co22opto la

/

fpctto? la belici ap2c le opitationi cella milsaz
Pel fegato.ttcCipe fugo oendiuia z oapio z oant/

fo libj'e.u.'r.C'.radici Di finoccbio z oapio z Dendi
irta aii.f »ii« rofcf .1. regoliria. f .5'. fpigo.s.ii.c.c/

anifo finoccbio ferne oappio an.3.vit'.girta fopji

eiTt Itoe.vt.oacqua oolce z quoci tanto ebe fi con

fumi parri.ii.? con lib2e.ii1.Di $uccbero z oaceto

lib2cai.fafiroppo.£tlap2efacoa.5i.ad.iii.:

Stroppo acetofo Di fugo oerbecon fpetieric

ap2e le optlationi z le iftrmita facte oa efìc cura ?

vale alla feb2e De bùoit mefcolaJi.'ftcape fugo oi

finocbio z oendiuia z cappio z Di lupuìo cottoz

febiumaro anlib2e.ii.fug0 di buglofa lib2e.i.rofc

fpigo.5.iu.regolitia.5.nii.femc oanifo z oi fino/

cbio z cappio reubarbaroeupat02io aftentiocof/

cute an.5,vsuebero Itae.ii.z.c/.aceio Ub2c.11.C0

Mei con gallia aromati5ata.3.ii . Siroppo oi

menta confo2ta lo ftomaco freddo la naulea z il

vomito z il flujro od ventre licua z il fingioso.fle

cipe fugo Di méta ltb2e,i.fugo Di mele granate ool

ci z acetofe Iiquali fieno già cotti ad roita lib2C.ii.

mele 0 suebero lib2a.i .quoci z vfa * Siroppo

oi menta Di noftra inuentiua z e miglile oel p2t>

mo.ftecipe fugo oi melecorognc mu5c z dolci? fo

go di mdegrane acejpic z dolci z muse an. Ub:a

.t.mettifopjaeftìlibte.i.'C.^.di menra feceba fo/

glie di rofc.f.ii. latTa ftare vno diz nocte z po

quoci con agcuo'csa ebe to2ni me5a z con melle li

b2e.ii.ouero con tanto suebero fa firoppo z ai o/

matita ccngallia.

groppo datTentio cbc vale allapetito per

f duto z alla debilita de lo ftomaco z alla

mollificatone delle budella z alla debot

!e$a del fegato z alla doglia in cflb.*r\ccipc aiTen

tio romano lib2a.^. foglie di rofe.f.ii.fptgo.). ili.

vino bianebo buono ? odojifero fugo di mele co

fogne an.lte.ii.*.?.laiTalo vno di z noctein va/

fo z poi qnoci co facilita per fine al meso z co me
le libza vna t fa firoppo z e p2ouato z nobtle.

Sciroppo oaiTentio laltro pzouato. Recipe fu/

goDafTenrio20mano.5.c.quoci in Iib2e.i1i.dacq

ebe tojni al terso poi frega con le mani z cola z co

mele z vino anlib?a.i.fa firoppo.

groppo di fumofterno magione confo:/

f ra lo ftomaco z il fegato z ap2e loptlatio/

nircnraleinfirmita della cotenna. £t
p20p?iamentede bumo2i riarfi 0 falfi come fono

le volaticbe la rogna la leb2a.*r\ecipe mirabolani

citrini % kebolivn^vn.fi02i di bo22ana e di bugio

fa viole aftetiocufeurc an.?.i*regoIitia t rofe an.

?.<".cpittmopoltpodioan.s. vii. fufine z paflblc

9n.lib2a.^.tamarmdicatTtafiftola an.f.u.bolli to

te in libje.r.dacqpa tanto cbc toimlibìe.iilz con

fugo di fiìmofterno cotto z depurato z 3ucbcro

an.l1b2e.ffi. fa firopoo.

groppo di fummofterno mmo2e de feri

f prionf manifefta.vale alla collera riarfa z

alla fcabiaT alp2iirito«' alle puftole?: alle

infirmita rlemma'ice del ftemmate falfo z apje le

opillationi c vale allicrcritia citrina z fa il collose

buono. mirabolai citrini.^.ti.viole cufeute *U



fentfo.an.f.t.quoci con Ita'vii.oacqua che tomi

al terso? togli il fugo Del fiìmoftemo febiumato

!ib:c.it.5ucbero lib2c.it.oa^.i.o.u . igt alcuni in cf

fo vappiccano fcamonea.5 ^.legata in panno ra'

t'o z fanno bolirc.

Jroppooiregolftia 'vale alla tofla ami/
f eba z mundiftea il polmone z il pecto.

M8^egolitta.5.ii,capeluenero.5.i.yfopo

fccco-f .f.f mcniui fu libre.iiu.oacqua z laiTa ite

rei .di z nocte poi quoci ebe rxwni al mfto poi vi

metti fu 5ucbero mele c perniiti art- 5. viii> acqua
rofata.5-vi.fa firoppo ? vfa.

Stroppo otfopo vale a lafma alla tolte al Dolo

re od pecto socllc cortole. 'iSM'fopo fecco raditi

©appio ? Di finocbio petrofcllo « regolitia an^.y.

0250mondoo .c^feme Di malua ? Draganti feme
Di cotogne artriti, capeltienero.s.vi. giugiole fe*

berteu aiutumero.jrjxpafiule enucleate 5«xii.fi/

cbi fecebi Datteri grailì.atljt.penniti btacbi libzc

ìi.fa firoppo.

Siroppootmarobiovaleaveccbt z frtggtdt

naturalméìe? alle tftrmita oel pecto? alla roiTa

loro antfeba ? a lafma facta Del fléma groflb z pei

trido ppiie a coliti a cui e Duro lo fpiccarlo.ttccw

pc marobbto.f.it^fopocapelueneroan.f .i. cala

méto anifo radici Dappio finocchio an.5.1?. ferne

Di maina z oi fieno greco ?giagiuolo zn.Uii. kt
metDt lino feme Di cotogne an^.ii.palìulc enuclea
rcf.if.ftcbi fecebt gralTi.xv.penniti libic.ii. mele
buono lib2e. iU

groppo Di calameto talea qllicbc bari

f no grade milsa z che banno le budella

frigide z a vecebt. jgr alla tofTa antieba

et a lafma- ^«nepitella oimeftica ?faluattca ai?,

f.ii.leutrtico Dauco fgnaiito an^.v. paffute cnu/

cleatclib2C5" .mele libie Dna.

groppo oi nepitella ebe vale al fingioso

f e al vomito oi colera rofTa e ot fléma z ot

buo2t groflt collerici.Recipe fugo Dica

laméto Itb2c.iitt.fug0 ot melegrane acetofe con la

polpa fua ttcrio2eltb2c.vvino odo2ifcro ltb2C.titf,

quoci ctet02nipmttta poi latta rtarc oucot ebe

rifeeba z con lttee*tiu Di suebero fa firoppo z aro

matt$a cas.i.ot gallia aromatica z riponi t vafo vi

triato e rtrigni (a bocca e lafTa al fole.jcl.oi.

groppo Di tbimo vale alle tnftrmita Del

f pecto? Delpolmone freddo? Dello ftoa

co z oel fegato z e a citi optima medicta

z vaia freddi otcoplerióe? a frcdkga oel verno

Recipe vette Di tbtmo.^.u.nepitclla meta fecca .

an.5.xv.anift finocbio appio Dauco an.s-iiif . paf/

fule.f.ftit.melle tib2e.ii.fa firoppo aromatt5a coti

salitagli.

groppo Dcu^ato2to ebe vale alle feb2i

f antfebe z ,pp2taméte a qllt ebe bano coi/

roptalafo2malo2o Dello ftomaco z del

fegato e ap2cle optlationi ?'vale aHa frigidità z al

la molliftcaticc z alla vétofita i cfTt z al ootac fot

to le cortole z al pmeipio oel ritruoptco.*r\ccipc ra

dici oapio z Di finocbio z ocdtuta z ot b2tifcbi art

?-.ti.regolifia fquaìicufcute alletto rofe an.5. xvu
capeluettero fpiga biàca fto2t dì bugio fa 0 radice

fue anifo finocbio eupat02io an.$.v. reubarbaro

marttee aiis.iii.fptgo ccrtcccc oi capperi baccaca

ra folio an.5.ii.quoculib2cvttt'Oacq cbeto2tit al

terso e co lib2c.iiti.0t jucebcro fa firoppo e fugbo

Dappt'o c ocndiuia Depurati quatita Debita

.

Stroppo oc epitttmo cacciate la collera nera z
gli buo2i riarfi co fo2tc$a z cura le tfirmtra facte

Da erti z vale a qUi ,ppriamc*tecbe fono parati al

la leb2a z alcacro z ebe bano vlceratiói maluage
z ftrtole z rogtta e fo2fo2C.*fiecipe epitbimo buo>

no 02tolano .vxxmirabolant citrini z idi atì.5.jrv.

<ufcufe fumórterno an.5.x.timo buglofa scalante

tocmbltct bellina regolitia pollipodio agarigo fti

<ados an.5.vi-rofe feme Di finocbio z oanifo an.

5-n.?.^.p?onc.T]c.pafrule.f^ìì.tantarklufJi.^
Sucbero ttb2e.iti.r0b.libre.ii.fa firoppo

.

Stropo Di rticadoa^uato a tutte le 1 ftrmtta De

iierui frede eòe e la parlafia la fpafmo la cptléfia il

tremore oe méb2i la t02tura oel volto.*r\capc fio/

riDirticado0.>rJcx.bafce nepitella 02tgamoan.

50c amfi piretro an- 5. vit.pepe lungo.s.m.gcgiouo

5.ti.pairuleo.tut.melcltb2e.v

.

Códikicò cena/

momo calamo aromatico gruogo 55. repe nero z
lungo an.s.t.T.^.lcga nel pano raro z (o(pcdi nel

firoppo.Xa'pfa fua e.f.i.có aq di oecoctióc oi fpi

go z Da alkilil cioè rofmaritio . parlare nolìro

in melicrato z códitoSuono buomini ebe cbia/^

tnauo melicrato beucragto facto Di mele e Di vino

z chiamano codito qllo ebe e fatto oi mele z Di vi

ito z oi (pcticiz molti altri fono ebeebiamano lu/

no z laltro.luno z laltro nome, ig medi I020 fono

oiuerfi z fono Di molte vtilttadicoe e la frigidità

odo rtóaco z Del fegato z la molli ficarice 1 ciTi z c\

rta beuada e 1020 molto vtile «vale alla vctolita ó
fiacbiz fabuono odor ó la boca z il color Del coi

po buono.£t il modo fuo e*iB> vino buono z aticj

lfb2c.j:.mele febiumato lib2e. ti.gttaui oétro cena/

momo.5.v.fptga aroman'ca.5.t.garofani gcgtouo

legno aloemacc an.5.iiit.cardamomo.5.ii. gruo/

go.5.i.*r.^.rrtta grortamète z colla l collatoio fpcf

fo ot pano z aromatt'sa co.s.iii.oi mufeo.

(0do Di codito Di cedro lortóaco z il ebo

m re eofoita z il fegato Debole z fa fmaltire

z fa lodo2e oela bocca buono."Recipe cot

tece Di cedro 0 vero foglie fue.f .iiti.melccotognc

3.ii.pomi odo2ifcri numero. «ìt.oiuidi tn pe$i t

poi togli Delle (pctic Dette Di fop2a la quantità già

oetta? fondi fop2a efTa vino antiquo Ite. viiU

?lafTaoueoi z poi quoci vnopoco? melcfcbf/

umato z 3ticcbero taberset aiì . Iib2e . ii . acqua

rofatalib2e.ii quoci a fpertesa Di mele? nel fine

aromatisa con la quarta parte oe vna.5.0! mufeo



et fe tu ti Dai Ucfco balìa piccola oecoctione et bc

mio in permido. Condito dì cedro lalrro ebe

vale a debilita di domaco? di fegato za quelli a

quali neueonxTiccp la frigide^a z vetofitac fa

fmaltire il cibo et cofeta lapctito e pale al tremore

del cbo2c.*ftecipc astice di ccdro.f.v.buglofa.?.

.i.et.c\marmacur cioè cinamomo.f.c'. garofani

auro.Uegnoaloe auro.$\ trita et gitta fopzeflb

di buono vino puro \ib:c,iiii.et lafla. iii.di poi vi

metti fu 3ticbcro tablet libre.ii. aromatica con

auro .c\di gallia: gruogo quarta parte di.5-i.m3

fiice.5.i.mufeo fejtta parte di.i.3

.

àndito di buglofa buono et prouato

ad tremore di ebore et debilita di Ilo

c maco et malitia di digeftice et alla pe

tiro pduto et a corruzione di forma.

•Recipe buglofa meta fecca foglie dirofe co2tecc

di cedro 0 foglie fue an. 5 in. alfclengemific.5 A»

di tre ragioni di cotogne et di tre ragioni di pomi
an*5.i.ct.c\fcta cruda tagliata noce mufeata^e/

dou3ria gallia been bióco et rodo fandali citrini

gruogo an.5 .i.et.cMcgno aloe.5.1'!.vino e acq an.

Iib2e.ri.mcle libre.viii.aromari53 có mufeo la ter

53 parte di.yUt.3.11*01 gallia.

wflfeodo di condirò di mele cotogne et emina
10 domaco et il fegato ce tutta le budella cófo2ta

della laperito et £>cura la digcflióe et ferma il vo
mito et if Muxo del vetrerie medicina ,pu3ta et

famofa»ftecipe fugo di cotogne acctofe Ìib2e. xx>

fino buono lib2e.x.quoci co facilita tato ebe cali.

11 terso fép2e fpsumado colla et laUa reftdcre ebe

rifebiarietpoi vi metti fu di mele buono febiuma
to ltb2e.vi.e oi nuono bolli et lieua la febiuma fua

et metttui fu fpctic alefaginc legate nel fjanno fof

pefo nella dieta mcdicina:et fia ^ppsiaméte cena/

tnomo bcil an.s.iii.garofani.s.uòs.maflice an.5.

.i.c.^.gruogo^.ti.lcgnoaloe maccan.s.i.z.^.igt

fc no e il gruogo laltrc cofe fi tritino groffamente

z mettile i pano z fofpédi ogni bo2a fregado qflo

fop2a la medicia taro ebe oiuéga fpeflb z poi aro;

matita con mufeo ter^a parte 01.5.1.T &UC5.0Ì ga
iia.l£t fono oiqucUicbc le fano fen53 fpetie . £t
founo oi quelli ebe pongono il 5Ucbero in luogo

oi'l mele quando fa bifoguo z fanno con fpetie z
anco fcn5a

.

iCoufectione Di rniua fimpliee ebe vale come Di

fopra e decto.*Rectpe fugo Di cotogne libre.c.cpo

ni t vafo Di pietra modo bolli có ageuole5a fépre

febiumado tato ebe t02ni al me50 poi cola z laffa

vnopoco rip0fare.ui.b02e2 mettini fu lib2e.3cl.Di

vino antiquo z poi quoct co la bracts tato ebe fia

fpcilb £t fono Di quelli ebe pongono suebero in

luogo Di mele z Di quelli ebe fano con fpetie z Di

quelli ebe fanno fensa elle z aromanjano al mo'
dooictoDi(bp23.

&nketione Di rniua acetofa vafccome
fu oicto Di fopza zpropriamente quan

do vi fono fegnt Di caldesa . Recipe fugo oi

cotogne acetofe libre.*!.? quoeilo ebe feemi il me
30 poi vi metti fu aceto buono z biaeo libre. Ixx-e

facomeeoicto.

Cofectionc oaltra rniua
1

. Recipe fugo Di eotot

gneltbre.lxjc.z mettiut fu menta feceba sfoglie

oi cedro aii.j.viii.foglie oirofc.f. ùlbolli z tor;

mperme3ocpot vi metti fu fugo oi vincami;

quo bianebo libre.**?.? poi compi la fua oeco/

«ione come e detto con (^tccic 0 fensa . £t fono

cbi le fanno con vino cbi conaceto.

Confectione Di rniua facta oi fugo Di frncti.ficci

pe fugo Di cotogne ebegià Ha cotto cai me$o tor

nato libre oua fugo Di mele montane z pere faina

tiebe cotte per metta an libre.i.vino antiquo libre

ai.quocicome e Dino con fpetie 0 fensa efle.

Brlarc in sceto fqlittco conco2daronfi

p gli antiebi Delle vtilitadt del aceto fqnili

fico ad molte infirmitadi z (Indiarono

ne modi Di farlo modi oiucrfi famofiDe qli noi

parleremo. J£t lutilitadi fue fono molte z manifo
ite alle iftrmitadi ocl capoperoebe vale alla epilé

fia z alla vertigine z alle géginegiuse z lalle z pu
tnde z conferma i denti z fa lod02e Della boceba

buono z fe ve i efloPU350 lo rtmuoue fo2tcmente

z vale alle mébra Del suelitoz alla càna Del polrno

ne z confo2ta li polpafl reìli ebe fano la voce z rif/

cbiara la voce.Ét a mébri Dello fmaltire vale go
ebe rtmuoue la putredine Dellodomaco z fa la Di

gellionebuona et confitta lapetito t vale alla mi!

53 e alla Doglia Del fegato z Dello domaco.igt va;

le améba expulftutpo ebe fa vtilita manifellaa
le giunture z alle Doglie I020 po ebeflb a fottiglta

glumoji grofTi z fa le materie vikok agenoli a ca
ciarc. éii alcua voltapurga lumo2e grofTd z vifco

fo-i£t alcuna volta purga la collera nera z e Di ql
le cofe ebe conferuano il corpo Dalla co2:uptione

z ebe il confortano nella fua fanita z Info fuo acQ/
da magresa al corpo z confcrualo in gioucntu z
confozts il co2po laflb z mollificato z fa il colore

buouo.^l modo Del farlo e. Tftecipe Delle feoglie

Della fquilla z propriamente Di quelle Del mc5o a
la eoitceen la quantit3 ebe tu voi z cucile fpartire

nel filo con dile oi legno z lailale feccsre 3 lombra
xl.Dipoileminu5ain pe5t con taglieri oi legno*
poni a ogni libra oefla aceto buono z biinco libre

ville pollo in vsfo rimato con boceba drenai
dringi il capo fuoz pollo al fole.xl.oi et poi il cola

et aopera oouc bifogna.£t fella necedita ti eofìri

ge oi fare todo fepellifci il vafo nella cenere calda

0 nella rena C3ld3 continuamente et non pero oi

fubito ma rifcalda alcuna volta. j£r *(banlooifle

poni le fue feboglie nel principio cella primauera
per fino al fine Della date nel aceto in vafo oi ve/
tro fuggcllato podo al fole etpotlufa et pigliane
a bere ogni oi vnopoco a digiuno tanto ebe tu g;

uengaao .i.etmesa.



<0do Di oxùncle fquilitico Vtrtuofo co'

tra le materie malageuoli z attuffafi

ne luogi sfondi z vale alle ifirmtta oc
ìo ftomaco zod capo z Delle budella z arucri ace/

tofi 2: alla módificatione odia vefica.ftecipe mele
febiumaro librciu. aceto fglirico libre. tL quoci et

febiuma «compi la oecoctione Tua eoe fa oetto Oi

fopra nelle copofirioni oc fccantabin.

.dlbodo oi oximellc fquillitico fi fa come il feca

niabin oc le radict ma e lo acetocomune fi piglia

qui lacero oifquilla.

3£imelle fquilirico oe oeferiptionc oi

Bemocrito ebe fa gràde vrilita al mal
maeftro z al capogirlo z alle micranea

% alla opilaiione Dello ftomaco ^oel pecto z alle

bnmidita otflicile t c(\ì:ftccipc origamo ifopo le/

uifticocordumentftfcadosan.^v.quoci in libre

iii.oacqna raroebe tomi librei>z mettiui fu libre,

.ii.oimellee DtpaiTulchbre.^.fugo oi brionia.5.

v.acero fquilirico.5«i.7.$'.lteua la febiuma conti/
nuamérc z quoci come oi fopra e octto

ttefta in qncfta fexta Diftinctioe a parlare oclle

fpetieoiuerfe oefugt tnfpcfTari percapacito
ebo odi fole. i£t primo oi fugo oi ribes.

^b cioè fugo oi ribes cioè oi certo ar
bucello ebe nafee in dna. Cóforra lo

r ftomaco caldo z licua via il vomito co
Iericbo fpegue la fete rimnoue la cbul

linone
1

oel eborc * confortalo? rimuoue il fluxo

collericot rinfrcfca.*r\ecipe fugo Oi ribes libre*,

quoci con ageuoicsa ebe feemi il terso poi cola et

la(T1 rifederc tato ebe rifebiari z poi quoci co age

aolc^a \ vno vafo oi verro tanto ebe oium fpeifo

0 tu il poni al fole tanto ebe fi rapigli z conferua

z oa con aqua fredda 0 con acqua oe neue ét fap

pi cbel rob oel berba acctofa e nella virtù oi que/

Ito oecro.

"Kob oagrefto vale alla Debilita Dello ftomaco

facta oalla ifiamatione t elio z al vomito collerico

z al tremore Del eborc sallafolutioneoa bumore
coli ericos leua lafete.igtilmodo Del operatioe

fua c come quello oe ribes.

iàb Di corniole valecome qllo Del agre

(lo z coforta lappetito.£t il modo oel

ogatiócfuae/i&.fugo Di corniole no

molto mature.£t lopatione tua e come qllo oi ri

bes. "Kob Di berberi vale eoe rob ot ribes lope

ratfone Del farlo e eoe oi qllo. £?e tu poi bauere il

fugo fuo.£t fe tu nopuoi bauere.ftecipe oefti fe

cbi librciU mettiui fu fugooagrefto libjc.iii.T laf

fa Mare tre Di tato ebe fi butdifeonopoi frega con

mano z priemi laquofita tuta z quoci eoe e Ditto.

•Robot fumacb vale eoe De berberi z cof\ fi fa.

•Rob Di moie ocknimature vale eoe rob Di fu

mac z fallì come efib. ttob oi cotogne coforta

lo ftomaco z il fegato z licua la fuperrìua vfeita t

1 vomito z fatti eoe quello oc ribes. "Rob Di pe

re vale come quello Delle cotogne z fafticóe eflb.

*ftob oi fufinc fi fa eoe il primo z cxpcgncla in/
fiàmatione z la fete z fa vkirc oel ventre. *ftob
Di melegrane acetofe vale come qllo oc berberi z
cofi fi fa . Kob oi pfiebe vale al rifcaldamenro
z alla fete z falli come fugo oi cotogne . *ftob
oc acctofita oi cedro vale come rob oi ribes e co/
fi fi fa. *Rob oc fructi faluaticbi licua la ifiama
tiom conforta lo ftomaco z romito z lieua il flu/

xo.rectpe fugo Di melegrane acetofe z muse fugo
Di cotogne acetofe fugo ot pero no mature mora/
nine fugo Disarmo vero Torbe fugo oagrefto z
fugo daectofira di cedro an.parrccqlt girrat elfi

berberi z fumacb an parte mesa fa come fu dcrro
in rob de berberi.

i©b de fructi licua la infiamartouc fpe
gne la fere fa vfeire del corpo f\ectpe
fugo di melegrane acerofe z mu^c acq

Di fufme z di tamarindi an.parri equali acérofira

di cedro parte mc$a fa come e dirro di ribes.

Kob di morfina fi fa come rob di ribesz ogni
firoppodictodifugife fi fpefta fensa 3ucbero z
mele fiebiama rob.

Reprima diftincrione.

Ila feprima diftincrione e delle decocrtonte v
fufionidelle quali noi parleremo tdtuerfira come
noi babbiamo farro nellepredicre.

jgeocrionc di capcluenero ebe n'fcbfa

ra il fangue zmimdtficalo dalle cor/

d rnpriom delle marcrie pmifte fecoe

raffrena la acuirà fua z della collera

rofta.*rXecipcc3pclueneroo.i.'r.c
j
.fumofterno.5

.i.lupoli viole fecebe an^.viu.fufine. xl.giugiole.

xx-quoci 1 I1b2c.iH.dacq co ageuolc5a tato ebe tor

ni a libra io metti t cfta caftìafiftola módata dal

Ucorrecciafua.5'iu.ramartdi.5.ù-manao.t.rcu

barbero buonoò.itt.frega co le mani z cola z dalo
la marina z alcua volra fi pone il fiero della capra

Hbre.tui .i luogo de lacq. Bcq de fructi ebe fpe

gne il femore del fógne z della collera z r ifcbtara

il fangue z purgala collera ageuolmae/ifr.fufine

numero.xUebcftégtugtolc an.xxx.ramarindi. 5.

.iii.caiTiafiftola.5«iu.mana.5 .i.fa eoe fu dirro.

i&do de ifufióc dacq di cacio cioè fiero

mudifica il fangue eia colera purga co/

agcuole5a *Rccipe foglie di rofe frefebe

cópiute.f.it.reubarpero buono auro.i.c.^. fpigo

5.c-.tritailrcubarberoc:lerofegroftamére z met

tiui fu fiero di capra ;pp?iamé*rc libre . ti. z laftalo

ftare da la fera alla maria poi cola z vfa. £r alcua

volra p difetto de le rofe frefebe fi fa fcn5a effe.

ilfeododeinfufione di fugiderbe ebe e nella

intentionc delle prime. %ccipe fugo dendiuia di

buglofa di lupuli depurati an.s.iiii.metiui fu corre

cedi mjraboiat cirrinio.i.reubarberoò.ùi.rama

rtdi.f.c-.polpadicaiTiafiftola.^.iii.faccce dicro

di fopia. Becocrióe di fumnfterno mudifica il



fangue f la colera con agcuo^a purga glibumo

ri riarfi % ap:e le opilaflói oel fegato z cura la icte

rina.*i\ccipe fugo oi altarajracó ocndiuia z oc\w

puh z ci buglofa aiì.f.iui.fugo oi fumofrerno.5.

e/.metti fop:a eiTi coni 2 oepurat t mirabolani ci/

trini indi aru5.ii.paflulc.i.i. tamarindi.

i

:

. ui. fa

almodofopjaoccto.
©ccocuonc oi timo purga il flemma vale a ne

gmarici z vecchi z cofosta lo flomaco z fa fmalii/

re z rifoiuc la ventofìta ocllc budella z Oel fianco

•Recipe tbimo cufeure yfopo an.5- i.paflule.5.wr.

mirabolani kcbuliemblict.5Xturbiii.5.iii. Mica/

doa.3.v.cupat02io aficntio an.s.in.quoci tutteq <

(le cofe in Ubzc.it.oacqua tanto ebe t02ni ad Ubzc

vnapoi colai gitta in elTo tnrbtm.5 i.gengtouo.

5.5
r

.agarigo.5.i.
<r latTa toc per fino alla manina

z poi cola r piglia.

Becoctionc oi mirabolani ebe purga abe one

le collere z il Megma. "Recipe mirabolani carini

kebuli indi an.5.1. tamarindi fumoflcr>

no.5.viii\aflctto.5.ùi.fufine.xy;c.pairule.5.i.quo

ci in line.iii.oacqua tato ebe torni libzc.i. z togli

ceffo ltb2C.^.oouc befògna emetti in efla.5.1. oi

turbiti TOiagartgo.s^.iEt quando tu vuoi ebe

la medicina nobile non vi mettere quelle oue co

(e ma bafta.f .ii.Di cafTtafiuola.£t fono Oi quelli

ebe quoconó cjfte cofe 1 aqua oi fiero z e nobile.

j^nfecrione oi fhcadoe vale alla feb2e

fiegmatica z alla coglia oellc giunture

z oe ncrui z alla frigidità lo2o.*Rccipe

ftieados 02igano.an.5.iiii.femc oapio oi fmocbio

TOeeup3t02to an^.iii.fqnanroifopoanò.iipaf

fule.5.vtu.rurbttt bianco et cannofoò.tiii.quoci z

calla

.

£cocticne oc cupat02io a coglia ci fa/

gato z opillatione in citò z Ot Ila milsa

z febic compofte/Rccipe eupato2io af

fentioaflaro fpigocapclucnerocippcri reubar/

baro ffimoflernobedeguarfpina bianca z fptna

giudaica an.s.uii.kebuli indi.anò.viii.paffulc.?.

vnaquoeiioala.

£cocttonece epitimo purga la melan /

conia z vale alle infirmila melanconiee

e al cancro z alla leb2a.Kectpe mirabo

lani idi fttcadoe epitimo pafTuleano .i.kcboli ftw

mofterno an.5.ùit.fogticOifeua.5TUi. polipcdto

5.vi.turbiti'ò.iiii.eupat02io.5.v.tuttc quelle cofe

fc norc lo epitimo bolli i libacui. ci fiero tato ebe

t02iu l(b2a.i poi vi metti fu lo epitimo z oa vno bo

lo2e z poi cola z frega clcbo20 nero.5.1, agarigo.5.

f.fale indo aureo.^.t collo.

3Jnfuftone oi gera ebe purga lo flomaco z il capo

z vale a con mino cote oel capo z cello ftoma/

co z a le tm'cranea.'Recipe cella gera z Cello aloe

an.5^.mettiuifulibia.i.ci oecocrxnc %eleupa'

torio già cena z metti 1 vafo ci veti 0 z poni al fo/

le.jcii.ciopiuz canne ogni mamuao.i. oeflao

meno fecondo ebe bifogna.

'iRfufionc altra oi gera ebe purga lo;

mo2e grofìb? la melanconia z vale al

le informità od ceruello melanconiee.

•Recipe cella gera z cello aloe an.5.v. et mettiui

fu la oecoctione oe epitimo già oetta Itoci, et fa

almodo ceno. 3nfufionc ci giera altra ebe pur

galumo2egroflb flemmatico metti Ibp2a ella la

oecoctione oi afee cioè ci timo libre.ii.et fa come

fu citte ci fop23. ^ctaua otflinctione e oi tro/

cifri z raunera il noftro parlare ci oiuerfe cefem

ptioni fecondo le innentiont ce faui z oi qllecbe

noi baciamo p20uare z trouate anco •

lènfectione oi gallia mufeata ebe con

fona il ceruello z il C02C z entra nelle g

miflioni celle medicine «facci corpo

% de la bocca buono odo2e la cui permiftióe e.fie

cipe legnoalce crudo buono z fcelto parti.v.am/

b2a pani.iiU mufeo buonoparti.i.glutino oragà

toT acqua rofatoquanto balìa a mefcolare fa tro

cifri Umili folii mirrez fugella z poni in vafo Cive

tro z vfa coue bifogna£t apreflb alcuni fi ciiTol

vx lamb2a in vafo variato con vno poco colio oi

been z lalti e cofe confcctafi con dìo. Cófectio

ne alia ce algallia z febellien lo flomaco z il cbo>

re confo2ta z li fegati cebolt z entra nelle grandi

medicine.-Rccipe foglie ci rofcfrefebei bumide

ebe già cominciano ad ap2ire li nodio *i? ^. tri/

tale optimamente nel moztaio oi pietra z poi met

ti fop2ciTo legno aloe buono z cicero garofani gó

mi z fpiga inda an ^.i.ct.c-.fandah citrini -sii r a'

micbò.iu.trira comealcobol con olio rofato z bu

mentifi con acqua rofata cinfufione ci gema ara

bica, £t vnaltra volta fi tritino z Ci nuouo rebu'

menta c trita e cofifa.i ci vltimaméte aromatica

con ninfeo parti.ii.cuua.5.2mb2a e camfo23 an.

amorfa trecifei come fu oitto ? fugella.

iConfectioncaltraoigalliaalefanginaie la fua

intcrp2etatioiic.aromati3flta z e quella cella qua/

leglianticbicoufidcranoi parlano:il ceruello il

cbo2c lo flomaco % il fegato confo2ta z tutti lima
bii nutritiui et vngefi fopza nerui ocboli et confo:

tagli et entra nelle grandi medicine et quefla e ql

la cella qua!e noi imendiano. emblici buoni

gittatilinoccioli.f .nutrita grofTamente et poni

n vafo vitriato et mettiui fu acqua buona rofata

iufuMone oi rofe fecebe et co2tece ci cedro libra.c

flrigm.labcccaDelvafoelaffa.iii.diet poi metti

cellacqua cella cecia infuftone.^.uii.et cornane

fa il fimile tanto ebe celi mblici la virtù fia impje

fa.£t allo2a.*i^- lcgnoaloebuono.5.viii.rsmicb.

5.i.et.c;.qftoramlcbcvna eópofmoeci troeifei

et rofc.).x.garofài.5.>:.fpigaido.5.iis.fadali cirri

ni aromafic}.5.iii!.gummaarabica.3.vi.tritta tur

ta come a! cobo! incitivi fu vno poco Oi fugo oc

la infufTtcne preditta celli emblici et trita inetto

tanto ebe tutto speco cpoco.fe ifouda.£t vltima



incrne aromaffs* C6n.$A. of eamfbja! multo.;. I
ambra-5.i1.fa trocifci z fugela al modo occro e po
ni in rafo vi

t

riàto « tura « pfa. ìConfccrione dì

trocifci oiarodon la cni nàti* e grande alle fetee

antiebe * alle febjc oi pcrmiftione Dumo2i z a fe/

b:c rlcmarice t a quelle nelle quali fi C022ópc la foz

ma € pale al oolore dì ffomaco z leua ria tumidi

la Tua * ftecip: foglie di rofe rofle aurei pi.fpiga

aromatica auri.ii.fpodio. aurco.i regoliti a auri.

iii.legno aloe aurì.ii . gruogo aureo.?. mafticc.5,

ji.confcctzcon vino bianco z fa trocifci 01.5.1*.

jCoufccrioneoì rofe? ocupato2to Di vrilifa «p/

nate a feb2e antiebe z comporte z Doglia dì fega/

to z opilatione in eiTe z icteritia.*Recipe foglie oi

rofe.5.riii.fpigba,5.ii!.reubarbaro.5.iui.fpodio.

j.i.'r.c/.rcgolitia.s.Hi.T.^.fugo ocuparo2io. 5*. fa

trocifci con manna. /Confectione oi trocifci dì

rofecomc c confermato ne lib2i Di molte ptilitadi

oe quali la magio:c e a Doglia 01 rtomaco z al ma
le ifm3ltire z pzopziamente a quegli ebe banno la

fo?ma co22opta z a ritruopiebi z atiebe fcb2i. '\$*

. rofe.5.iùi.leguo aloe.5.ii.marticc.5.i. <r.?. afTentio

romanocennamomo fpiga caffi a lignea fiori dì

Seminanti an.j.i.fa trocifci oiò.ii. con pino ami/

quo z acqua oi oecoctione dì radici. Confano
ne t>i trocifci Di reubarbaro ebe paglione a 00/

glia Di fegatoz alopilatioue fua z alle fue aperte/

mationi z alle infirmila antiebe in erto z al vitro/

pico z alla co22uptione Della bellesa z a facti gialli

"Recipe reubarbaro buono.5.x.fugo oe eupa'021'0

5.iiii.rofe.5.iu'.fpigoauilirobbia de tintoli feme

oappio affentioaflàro an.5.i.mandole amare. 5.

ìiìì.t fa trocifci oc auro, rito »

i0,ifectione oi trocifci Di ca pbo2a a fez

c bic oi molta infìamatione z a grande fe

tee ad incelinone oi collera roffa z ad

ebulitione oi fangue z a rifcaldamcnro oi ftoma/

co z Di fegato z agialli ? pale agli etbici e tiflci.Kc

ripe foglie Di rofe.5.iiiifpodio.5.ii.fandali citrini

3.n.?.^gruogo.5.t.regolttia.5.ii.fcme Di cedrioli

% Di melloni z Dì suebe Draganti gùmi fpiga
.
an«

5.i.legno aloe cardamomo amido càpbora an.oi.

5.t.parti tre taber5etemannaan.5.iii.confecta co

mufcelagine oi pfilioz acqua rofata. iConfecti

oncoi trocifci oi rofe lo (ìomaco z il fegato con/

fozta z pale alle feb2i flématice apparecebia lo fto

macoeabftergelawa fupertiua bumidita et la

fua pcrmiftione e qneuViB; .foglie Di rofcs.jr. re

golitia.5.p.fpigs aromatica.5. ii.s.c/. confuta co

pino biancoz feto pozai farlo laxatiuo agiungi

fcamonea^.iit.

cabal ertife e gallia grande 0 gallia re

f gale lo ftomaco il cbo2e z il fegato z turi

li memb2i nutritiui confo2ta p20Uoea la/

petltoetfafmaltire la cui permiftionee. •Recipe

fugo oc albelacb libra .Ut bolli pnobota et poi

cola et gittaui fu di galle frefebe tritate pltimamé

te.f.m'.etlafia bollire per fino che oiuertga eoe

mele co22ente.£t poi togli foglie dì rofe.§ $-.car/

damomo Ugua auiegarofani noce mufeara ma/
ftice legno aloe buono.an.f.pn.er. j'.oarfeiii.

iit.fandali macasari.5.p.gruogo.3.c/.gomma ara

bicao .i.trifa z cribella z mcfcola con p2cdecte co

fe z fpargi fopza (a pietra oel marmo2e pura con

olio oi mandoleper fino ebe fi Difccca zDopo poi
nerica perfectifì imamente come alcobol z aro/

matita con auro c/.oi mufco.Bopo fa trochei co

acqua rofata z fa trocifci foctile z oifecalì alòb?a*

^nfectione oi ramicb laqnale e medici

c na comporta z entra nelle altre medie te

z conforta lo ftomaco elcborc z il fega/

to Deboli z pale alla lub2icita Delle budella z bufe/

cbie z licua Pia la acuita z licua il flujco collerico z

il pomito z pacifica lanima c faquirta per ciT^^io

uamento grande in quello z pale al flujro Del fan/

guc ooue fi fia e finfuftìa oeffa 1 le nari z lieua pia

il flujco Del fangue oelle nari z la fua permirtione

e qucfta.ftccipe fugo oerba acctofao *%vlz bolli

pno bollo2e con . 5.Ì.01 rofe. f.ii.oì granella oi

mo2tine z colla z colla colatura mefcola.f .ii.Dcle

gal'e frefebe z bumide pUimamcntc tritate z quo

cafi vmaltrapolta.Boppopoluerisa ibp2ac(Ta fo

glieoirofe.f .i.fandali macabri, f.i. z la quarta

pa2teouna.5
1
g5maarabica.i.i. ,

z.$'. carne dì fu/

mac fpodioan.f .piiifugo oagrerto.5.pii.fugo oi

granella dì mo2tina pltimamentc tritati.? .iiii.le/

gnoaloe garofani macenoce mofeada an.Um\

inuolgi 0£ni cofa in lieme z foargila in pna feode

la oi pietra per fino ebe fi t>i\ecchi z topo tritala

optimamente come alcobol z fa trocifci con auro

pno Di campboras con aqua rofata z fa trocifci

foctili z oifcccali allomb2a z apreflb gli altri fi met

te fugo oi mele cotogne acetofe non perfectamete

mature in luogo Dello fugo Oerba acetofa in tan/

to pefo z fono alcuniebe aromarinano co la quar

ta parte ouna.5.01 mufeo. iConfectione ot tro/

cifeì oi fpodio ebe fono perfeenflìmì a feb2e acura

z infiamante z alla infiàmatione Dello ftomacoz
Del fegato z alla fetegrandiiìima ."Recipe fpodio

3.iiii.rofe rofle.s.pii.femc Di porcellana fugo oi re

golitiaan.5.iì.confectacon mufcelagine oi pfilio

z fa trocifci 0Ì.5.Ì.T Da co fugo oi mellegrane.jS t

altri pagiungono.iiu.feme gummi arabica Draga

to gruogo an.s.i.e.e'.

^nfectìonc Di trocifci Di fpodio con fa

c me De acetofa ebe paglione alle feb2i col

lerice con lequali e folutione Di pentre z

lieua la infìamatione oello ftomaco z Del fegato z

alla fete continua ."Recipe rofe rofleò.rii.fpodio.

5.x.feme oe acetofas.Pt.fcmeoi porcellana co2ia

doli infufi i aceto z abrogati polpa di fumac an.

5.ii.c.c;.amilo ab2onsato balaoftiez berberi an.5.

.ii.gummi arabico ab2on$ato.5.i.7.?.confecta co

fugo oagrcfto z oallo co fugo (litico quale fia.



t&nkciionebi trocifei Di berberi centra

e fcb:i infiàmatiue c ebe lafpcgne erte « la

fere àgulltofa. "Recipe berberi o fugo fuo

fpodìo fugo oi rcgolitia o fe.nc Di po2ccllana an.

j.m.rofc.vVi.fptgo z gruogo amilo D2aganto an.

5.i.ferneoiceclriuoloo.ui.
,:.^.carnpbo2a*5.C'.có;

fccra con manna. iConfectione Di trocifci oi

berberi ebe paglione a rifcaldamento z foluti óe

si coipo z 00I02C dì fegato. "Recipe berberi . 5*ii.

fpodio j:ilo aloe feme oe acetofa martice gallia fpi

ga au.5.i.rofe.5.v.gùmi.5.iii.confici con acqua ro

fata. iConfectione oi trocifei Di aflentio valle a

le fcbii an turbe z ap2c lopilatìoni Del fegato z Del

fìomacoz confona lortomacozvalc alla Doglia

oemcmb2i nutrirmi?: conf©2ta lapetito. "Recipe

alTentio rofe anifi auò.ii.reubarbaro fugo oeupa

f0210 baccarà appio mandole amare fpigo marti/

ce folio.aiìò.i.fa trocifei con fugo Dendiuia z Da

con fugo oerbe. Confezione Di trociki ocupa

torio vale a feb:e calde antiche «a I020 cap2icci:

ajwc le opillationi oel fegato z oella milsa z e me/

dicina buona alla portema Del fegato z allicteritia

calp2tncipiooel rìtruopico.'ifc.mana fugo dcu/

paro2io an.j.i.rofe.s^.fpigo.s.iii.'r.^. reubarba/

baro baccarà anifian.^.it.T.^.fpodioò.iu. r.^. fa

trociki con fugo oerba e dalo con elfo . Confo
ctioc 01 trocifei Dcanifolieua la fcb2càtìca z ap2e

lopilatìonizemeda la malitia Del fegaro/i&.ani/

fi eupatojto an.5.ii.feme oancto fpiga martice fo/

ho atTentio mandole ama2ean.5^.aloc.5.i!.con/

fici con fugo oe afTenrio z oa con firoppo acetofo

z fugo derbe. Confezione Di trociki ocantfo

?fonoDf.?.mcdictnc? fono oella intentione oe
p2imi z vagliono a quartana antieba z recttfica/

no il fegato z fono boni z p20uari."ifr.ansfi.5.!iii.

marticc apio fpiga afTenrio rofe affaro folio an.3.

rna mandole amare.s.i.z.$.aloe buono.51i.fugo

oeupat02io.yiiiuonhci con fugo De aflciufo.

Confecrtone vi trociki oi lacca ebe vale alle opi>

itiioni Del fegaro z Della milsa z a febze oiuerfa z
antica z al riti umpico z fa 02inare. 'ifc.laccamon
da fugo Di rcgolitia t oaflentio berberi fugo oeu
pato2iorcubarbaroarirtologia lunga corto affa/

ro mandole amare robbia De tint02i anifo apio fg

nauti an.5.f.fa trocifei di.5.1 . Confectione 01

trocifei di terra figiltata di nortra tnncntiua z e dì

fomma vtilìta a fputo di l'angue z a tifata di fan'

gite di fotto p20p2iamente p2efi con acqua di per

taccinola z alcoa volta fi vngon fulla frete deiTo

z ferma il rtujco Di fague del nafot vnto fu la ma/
rrice ferma il rlujro Di mertruo.€t alcuna volta fi

mette nella matrice % quando fi vngc ilpecsigno'

ne z quando nella vefica,i£r alcuna volta fullo

méb2o donde viene il fangue z fono p2ouanVifr

.

fanguc di dragone gàmi arabico arortito ramic
rofe fecebe foglie z feme oi rofe amido ateoi^ato
fpodioacatiarpoquirtidoas lapide bematttec

balaurtie bolio armeno ferra figillata feme dica/
napc co23lli z karabe ah^.ti.pei le draganti pa>

panerò ucro an.5.i.?.e\po:cellana aroftita eo:no

di ceruio arfo incenfo galle gruogo anò.ii.fa tro

ciki con acqua darnog'olfa z dalli con acqua di

(podio z di gomma arabica z bolo armeno z tpi

ga z quando fa pur bifoguo vi fimetre oppio.5.11.

z alcuna volta più z alcuna volta meno.

do oc amintrtrarc quelli trociki e Di tre facte al

flujco oel pccto fi oano con acqua Di pozcellana 0

con acqua piouana z allo fcorticamento con fugo

oi mele cotogne 0 con altro fugo Mirteo.£t al fan

gue Dalle parti oi fotro vale guarii con acqua dì

co2egiuola 0 vero oi cardaccioni cioè Di virga pa

rto2t0. iConfectione oi trocifei alandabal cioè

colloquintida ebe fi pongono nella gera oc ber/

mete z ncllaltre confectiou t grandim luogo Della

colloquintida. iB;. polpa di colloquintida bianca

z lene z monda le granella fuco. jc. tagliale con;

uenientemente z frega cono .i.Dolio rotato z poi

togli 023gantigoma bdclio aii^.vi.infondi iacq

rofara quattro Di zeonfeeta la colioqutntida tv
gliata collo glutiuolo20 fpcrtbs poi fa trocifei z

vfagli.

^nfcctìoneot trociki De fandali a kbx
c inftamariua z fere z mala complejrione

calde nello ftomaco z fegaro.*f\ccipe oe

tre fandali ailynii.fpodio feme dì succa curino/

lizp02cellanaau.5.iiu.rofe.5. vii. campbo2a.5tV

berberi 0 fuo fugo.5. vii. bolo armenoò.iiu.Coii
feeta con acqua dì p02cellana z Da con laete aceto

fo o con agrerto 0 con acerofita dì cedro 0 con fu>

go Di ribes. Confectione altra oi trociki Di fa

dali vale alle ifiamatiom Delle kbìi z alla fere gra
dc.fKccipe fandali ctrriniò.ii.gùmi arabico 5.1117,

feme Dì ccdnuoli fc02ticati.au.5.1.Confici co acq
oi po2cellana z 01 lactuga O23ganro z fugo di ro
golitia an.5.^.fa trocifei z vfali come li p2imì.

iConfectione di trociki amee rìmuouono la infra

mationc z ramo2bidano il ventre z purgano il pe
cfo.ftecipe foglie di viole appartare arTaì bene.5.

jtiìrnrbiti bianco z gomofo.^.vi.fugo di rcgolitia

5.m.manna.5.iiìi.fa trocifeirla p2efa I020e.ii.aurf

con 5uccbero spolpa di caiTiafirtola. £t alcuna
volta la necertira richiede che vi fi ponga fcamo'
nea^.ti. Confectione di trocifei di cipperìa

pu$o della bocca z co22uptionc di rtomaco z ma/
titia dello ìfmalfirez fonofanizp2ouati.*fACC!pe

gengìouo cardamomo noce mofeada cubebe ma
ce garofani gallia an.aureo.i.co2tcce di cedro ma
rticeftozi di fquinauro cippero fpiga ccuamomo
embliei extremira di mo2tina aiT.auri.iuét in al»

tro mufcokarati.ii.confecta con mele % partii le.

J£t da deffi con vino odo2ifero z quello dopo ro
mito z folutione di coipo di l'otto: iConfectióe
di trocifei di legno aloe vtilia dcbolesadì cbo2e
idi rtomaco z a tremojc di choic % debolle^a di



fegato e rtmiopfco z apwo di bocca . -||>>. legno
oioerofe roffe an.5.ii.manicecennamomog3ro
fanigalhafpigainacenocemofcada cubebe car/

dàmomo coitcce di cedro Teme di paftinaca an.5
i.-r.c.mufco ambia an.di.5.1Ja fella parre fa rro

cifciconmelleduucpafFesda conrmo odoiifc
ro. Confcctionc di trottici di capperi ebe nfol
cono la dure$a della rml5a z la venrofita. "Recipe

conca di radici di capperi feme dagnocafto an.5
vi.nigella fugo deuparono calamcnto acori man
dole amare nàfrurrioarmoniaco foglie di rura a
neologia roronda.an.vii.cippero fcolopendria
an.5.i. iarmoniaco 11 difolue ne lacero z la poluc/
re de laltre cofe fi confecra con effe. i£r la piefa e

aurei.con vino de oecocrionc di radici di cappe
ri coitcce di fraffino z coitcce di ramarigie z vet/

te fue z coitece di fala-z fono di cjgli ebe radepia
no Iarmoniaco z e meglio.Cófcaióc oitrocifei di
karabecioe làbiadcpatcrnofrrt cbdieuanoil rìu

xo oì figucdogniloco.*il>\k3rabeauri.vi.corno

di ceruio arfo/r coiaio arfo dragamo acaria rpo
quifttdoabalauftiemafticeTlacca papaucro ne/
ro abrogato an.aurt.ii.mccnfo gruogo opio aiì.

auro.i.z.c-.farrocifcidunaò.conmufcelaginedi

pfilio. Conkctionc di rrociTei de alfcekcngi. va
le alle ferite nelle reni reficca z doglia quando fi

orma.Recipe granella de alkelvcngi.5. viii. feme
di ccdriuoìiz melloni z di succaai^.iiU.c.bolo
armeno gomma incenfo fanguc di dragonepapa
uero biaco mandole amare fugo di regolitia dra
ganroamilogranella dipiue an.5. vi. feme dapio
karabe bollo armeno iufquiamo appio au^.ii.da
l'o.con giuleb 0 con aqua melara.èiittcrione no'
na di fpettct de polucri.

^fufcioepolucre foctiliflìma dileguo
f olocdtfecbalumidira dello ftomaco di/

folue la venrofira z fa fmaltirc.ttccipe le

gno aloeo.c.gallis aurco.i.i.f^ucebero raber/

5er.f.i.'T.^.la beuanda fua e ann.iii.con miua.

Soufu f di legno aloe altro conforta lo fromaco et

il cboie z fa lodore della bocca buono z fa fmalti

re. "Recipe legno aloe.5.iii.cardamomo méta fec/

ca fpiga marrnacur cioèmarrobio cippero coite/

ce di cedro 3^.5.11.35 3 pefo dt tutte z da con miua
£sufufdiarodon vale a doglia di fromaco z a

frigidità fua z conforta efTo molto.*Rccipe troci

fei diarodon maftice anò.ùi.lKarabe menta fcc/

ca legno aloe an^.ù.c.c-.da^.ii.con vino odoiife

ro. £>ufafaromatico confolta lo ftomaco fa

fmaltire dimoine la ventofita et fa buono lodoie i

bocca.Recipe a nifo auro.i,et.c.feme di finocbio

fluruiu.regolitia 55.an.aurU! .garofani mace ce/

namomofcelto galanga.an^.ii gallia mufeata
auri.i. legno aloe coitccce di ceiro aff.auro.i .ctc.
mufeo buono quarta parte di.5.i.55.e ^uebero ta

benet a pefo di tutto.iCandi la mitta di tutiXa
piefa e auri.ii.con vino buono

.

Wufbuono et [grafìa et e piouato.
f farina di eeci infufi in lacte oolccer fcc

cbi et triti et poi infufim lacte et fecebr
tre volte cori facendo z poi arfi z cotti .j.vi.r ilo la

uatomoltc volteo ti.grano': oi5oabion5afi ,

c la

uati fpcflb z fcccan molte volte infufi in laerc e fe

cati ano .iii mandolc oolci.5. v papaueri roirclli

oc fcniaiT? .l'iti.sucebcro tabcr5et Ib.i.trua z oa
ebe beua ogni di.^.iii.cotio con laceto 0 acqua 01
ccct'.£5ufuf01 granella oi morfina ebe vale a traO
commento oi ftomaco z oi budella, '^.granella
Oi moitina granella oi mellcgranc accrofe z ai oHi
fcan.5.xx.cominocbaruufufo in aceto.t.di z no/
cte zkemo coriandro fecco infufo anco in aceto
prima z poi abrogato orso non maturo uefpole
carub oifpinc fnmae glandi an.5.jc. ©ufnfarof
a auticba'z: doglia di pecto/il^.madole dolci ;u/
fbero an.5.u.fcmc 01 fmoccbioo .c^rrira z ca co
ciuleb. jBirlincfionc.x e.oi pillole oc lequali po
gemo oiftfuctioni come bauiamo facto nel altre,

^fllolealcfangme cioè pillole di fpene/

p rie z fono oi noftro trouato z vagitone
a oogliaoi ftomaco per lo ticma facto

mciTbTfonooi grande mitra a muudtlìcarelo
fìomaco z il ceruello oa bumori groffi e putii/

di z gli finimenti oe fentimenti z cófortano lo Ilo

maco z fano fmalrire/i&.ccnnamomo cubebe le

gno aloecalamo aromafico macie noce mofeada
cardamomo garofani aflaro mafticc fummita oi

fqutnanti fpigo feme oi balfamo an.j.i. sflauto
fugo oi rofe aiì.5-v.trifa groflamcnte Tmettiui fu

libre.xii-oacqua -rquocia confnmatione oi oue
parti e poi frega con mano z cola z priemi laquo/
fifa loro z poi togli aloe fulcotriuo buono libre.i.

lana nella fcodclla di pietra vetriata con acqua
pionana molte lanationi poi ti fecca z metti fu oe
la predecta ejrpreiTione circa W.ii.z tieni al fole z
poni mefcola con aloe mirra maftice an.5.v.gruo
go.5.iii.trita bene z poi oella predecta expicflìo/

ne mette il refto fu effe z trita per fine ebe c fecca

e fa pillole oeffe amodo oi ccci z oa oefle oa.ii.5.

per fino a.ii.auri.£r alcuna volta riebiede il bifo

gno Oi feemare la virtù od laloe z poniamo deffo

5.iiii.£t alcuna volta fi riebiede oi lauare laloe

piima nel acqua oe mirabolani z alloia. il>'. ocftì

oa.f .iiii.pcr finoa.viii.cquocii'scqus z poi ebe
bai cottogli con quefra acqua il fecca z laua oltre

con acqua oi (pccicrie come e oecto z fono famfTi

me. pillole ftomariebe il capo z lo ftomaco co
fonano z mundi ficauo z Sfegato? membra oe
fentimenti z gli finimenti delle giunture z purga
no la fuperflutra oc ambe le collere z od flemma,

'ifr.giera pigra. 5 ri1.De tre mirabolani an^.ui.a

garigo.5.ii.furbifibuono.5.x.cpitimooircnfcani

fo^ ii.T.^.faie indo.5.ii.aiTentto fcamonea an.5.

tii.penniti.5.iii.fa pillole con fugo Di fcariola.Xa

piefafuae.5.ii.o.iii.

S 1



gilolcagrcgatfotoi nolìra tnucnttcne

p i banuo rrtiita prouate a febre miche
z oi Diuerfc materie z a infirmira oi ca/

po z ci lìomaco c oi fegato z purgano putrefacti

om ce ambe le collere « del flemma z mandila/

no gli iìrumenti oc (entimemi z fono buono pur

ganno. ^.mirabolàicitrini reubarbero %n.$.iiii

fugo oeuparo2io fugo caliamo an.5.ii.fcamonea

coda in pomo.3. v.Keboti ind i agarigo co lloqui/

tida poltpodio anò.ii.tnrbiti buono aloe an-5.vi.

mafrice rofe falgéma epitbimo anifo gégfouo air.

3.i.£lectouano oi fugo rofato quàto bada a ìcor

poraf. jgtfa pillole grofczda.s.i.p fio a aun.i.

pillole agregatiue magio?t che vagliono a bu /

mori groflì % vifcofi z ad infiamationc oi fianchi

z purgano lo lìomaco z le morici e le gtnocbia e al

la gotta (ernia oal fkgma factc.*il>?.bdelio mira

boìani'indi bdlirici emblici an.5. inìturbiti buo/

no electo.3.xut.feme oc antri mpio z Di finocbio

TRaroiameosorigamorofe fetargi indi armel.

bermodattili fale indo malìice armoniaco an.54

gengiouocennamomo cardamomo acoro fpiga

gruogo caffia an.5.i.£.?.fcrapmo.3.iiiicolloqut/

tid a^.utoenmtt bianchi.3.ini.aloe fuccotrino.v
^.Confici con fugo oi aiuoli z vngi le mani tue

con olio tamburino, pillole agregatiue mino/
ri Jl capo z lo lìomaco muudificano oa gli buo/
ri 1 uperflu! cioè de ambe le collere e confortano lo

lìomaco ? il fegato z aprono le opillationi z va/
gliono a febre antiche -rfanano il pmriro z \ukc<

rationi. ^ .mirabolani indi citrini emblici an.5.

liii.malìicc antft fugo oeupatorto aiTeutio rofe an
5.i!.raucd fcwi.yv.gera pigra.5.tfi. confecta con

fugo cappio z oa.5.ii.con acqua calda, Tbillolc

cenpato.'io maggiori a febre pertodice z a coglie

oi fegato z opilationi z giatlume.*ig?.mirabo!ani

citrini fugo oeupatorto fugo oafìetio an.3 ui.ren^

barbaroo.iii.e.^.mafrice^.t.gruogoo.^.aloebuo

no.5.v.confici con fugo oc eudtuia 'ila prefa e.5.

ii.con fiero, pillole oeuparo2to minori z fono

celle intentioni delle magtori.ftccipe mi rabola/
ni citrini z rcubarbaro fugo ocuparorio aloe an

.

parti equali z confecta con acqua oapio 0 co acq

oendiuia e 03.541.

gitole di reubarbaro che vagltono a fe/

p b2e antiebe % facte da oiuerfi bumori z

vifcofx z putridi et oi molte putredini z a

Doglie oi fegato z a principio oe fdropilia/ifc. re

ubarbaro.Uii.fugooi regolitia z fugo oafentio

malìice an^.i-mirabolani citrinL$.iU.z$Semc ó
appio e ci finocbio an.5. «r.trocifci otarodó* 5.111.

c.<r.gieraptgra.5.r.Confici có acqua ci finocbio

% oa.5. it.con fiero caldo la fera .

gliele alkekengi oi uolìra tuentiua va

p gliono a fcb2c 01 lungo tempo z ci oróer

li biiori z coglie ci fegato z al gialume z

al pikipio cel ritruopico. i&.aiTaio sfogo fuo

z fugo oeupatorto aloe miracolai ritruii malìice

gruogo reubai baro lacca lauata anifo baccarà

calTiafifìola feme ci fumoflcrno ali. gerapw

gra.3.iii.confectacon acqua oi folatro ila prtfa

e ca.5.i.ad.auri.i.'?;.$'.j£t fe e tofTe con febre poni

rami ci regolitia la mina cel pefo 'ci tutti z fono

fanesprouate.

3fl!ole a febre antiebe ce mtentione od

p filagrio."if>?.trocifci ciarodon fecbt tro

ci(ei ci reubarbaro an.54ui.fugo ocupa

torio bedcguaranòii.allTentto.j.i.T.^.mirabola

nicitrini z feme ci cufeute turbini annuii, agari

go aloe anò.vmfale indo anò.i.cc.confici con

acqua oi finocchio z 0a-5.it . piUok inde cbz

fcripfeStyoifommogiouantoa infirmita facte

ca melanconia z a cancro z lebra e morfea cima

le z fuono buone alla melanconia z al timore z al

la quartana z a coglia Cela milsa z icteritia ci mil

3a.*i&. mirabolani neri eleboro nero poltpodio

an.5.v.epitbimo lìicadoe aitavi, agarigo lapis

Iaculi lanate coloquintida tale indo an.34iii.fugo

cenpatorio fpigo anò.if.garofani*).!. gierapigra

vXù.fa pillole con fugo cappio z oa.s.i.per imo a

ii.aurucfonofaneeprouateoacou acqua cica'

ciò. pillole ala ndabal ce bermcte a foda an/

tieba cioè male 01 capo e a male ci magrana forte

7 alle infirmila octle giunture z oe nerui fané z$
uate/f8?.trocifcialandabal.vXti.gcrapigra.3.vn

niarttce.vii.falgéma auro.i.laudauo buono. 5.1.

ogni cofa fe none il laudano z la malìice trita e cri

uclla z la mafiice polucri^a con poco olio ti noce

z vngi con cflb le i pene trite z poni con laudano

confect3 in mortaio tritando con pilìello caldo z

fa pillolegro<Tc.£toa.vr.per fmoa.54. ì>il/

Iole oi farcocolla z fono pillole biacche z purga/

no il lìegma z vaglionoad ifirmita tìématice 'ifr.

tarcocl!a.3.iu.turbiti.3.iui.colloquintida,5.i. ,

r.s'.

z altretantogiengiouo falgéma.vi.oifTolui la far

cocolla eon acqua rofata sèt confici laltre cofeco

erta z fono fané z prouate.ftillolc fettiàe magio'

ri che cacciano glumort groffi z vagliene alle in/

firmita celle giurare z alla gotta Oel cofTo z celle

gtnocbie z a ogni Colore ca bumorecrudo z a co
glia ci (ìomaco z male ci fiaco z a morfea z lebra

*iB?.firmc cappio armoniaco oddio oppoponaco

colloquintida armel cioè cicm^ 0 vero ruta faina

rica aloe epitimo an.vi. bermodactili efnlaan.$.

n.fcamonea.5.iii.cénamomo fpigogruogo caffo/

roan.5.i.turbitti.v iii\> ^^òa-^.euforbiolc cue

parti oi.^.i.cifolui legóme \ acq ci porro z fa pillo

IcXaprcfa e.3.ii. "Jbiilolc fetide minori z fono

cella itétione cele magiori/i&.ferapiuo armonia

co opoponaco bdclio mirra aii.3.v.turbit..3 >:.col

loQntia^ ^.viSz come celle prime £t 03.3.11.

^Hole ci ferapino a molliftcatice e^a fpaf'

p mo z a coglie ci giunture z ci colio z a

gotte frigide z foluono il flemma rifeofo



Tcrapmo armontaeo bdelio opoponaco aloe
caftoro armcl ari.5.ii.coUoquinfida.5,iit.fa pillo/
le con acqua Di pozjo. Jla p2efa cg fine ad.5.1.

Jllok oeuftwbio chepurgano il flemma
p frigido z vagliuno a mollificatiòe zpar

lana z purgano gli bumoji crudi ebe va
rioaneruf.*ifr.eufo2bio agarigoeolloquintida fc«

rapmobdelio.ari.5.ii.aloe.5.v.fapillole con acq
oi po»t.'Jla p:efa e oa.5^.ad.5.u

gilole'oi reubarbaro ebe vagliono ado/

p pillartene oi fegato * Di milsa z al ritro

pico.*i&.reub32baro.5. vii.ferapino ar/

moniacobdelio.au.5.x.lacce.5. viìì. oppoponaco
5.uii.me5creongomma ari^.uii.tmbitiò.x. fpigo
polipodio aloe ari.5. v.maftu:c.5.ii.mirabolani ci'

rrini.srjr. oiftblui legomme in pino z fa pilole/iU
p2efac.5.ii»con fiero.

gilole 01 me5ereon z e mediciua mirabi

p le a! ritroopico z purga lacqua citrina

oal fegato.'i&.foglie oi mesereon info/
fe i aceto? fecebe.v^.mirabolani cifrini.yuìi. be>
boli.;.iu.£onfici con manna z in acqua oédiuia
*Jla p?cfa c.y\.z,$. pillole luci rnagiori agiun*
gono al vedere z fortificano ludire z mundiftea

/

no gli (frumenti oe (entimemi z cacciano le fuper
fluita z guardano la falutc oi tutto ilco:po z pof/
tonfi pigliare fensa guardia/i&.rofe viole alTen/
rio colloquintida tnrbitti cubebecalamo aromati
co noce mofeada fpigo epittimo carpobalfamo li

lobalfamo filerc montano feme oi ruta fquinanto
baccarà mafticc garofani karui mf\ ccnamomo
finocchio appio caftia gruogo mace ari^.ii.tm'ra

bolani citrini keboli indi belline! emblici reubar/
baro ari.$.iiii.agango fena ari.5.v.cufragta.5.vii.

aloe fucotrino apefo oi tutte confecta con fugo o*

finocbioXa prefa e da-5.11Un.ffb pillole
luci minori de intentile Delle magiojiVif*?. filobal

famo carpobalfamo ari^Xcelidonia. 5.v.rofe'vio

le affentio eufragia ari.54ii.fena epittimo mirabo
lani citrini kcboli indi emblici bcllirici agarigo co
loquintida fquinanto licio lapia la$uli ari.541.7.?.

aloebuono a pelò oi tutto confici con fugo Di/ino
cbio ooi celidonia.

3flloleftomaticc ebe confortano lo Ito/

p maco el cuoie e fanno fmalttre e purga/
no lo ftoaco z il ccruello de glumori C02

rotti oanno apetito oel mangiare. iB?. gerapigra

5.X-Detre mirabolanie oe laffcntio ari.s.ùi.mafti/

ce anifi mirabolani embh'cfbellirici agartgo|an.5.

ui.e.c^.^ii.garofani fal^emma fquinanti ari.5.

.i.turbiti.s.tft.conficicon fugo Oaffenrioeoa.5.
ii.o.ùi. pillole ftomatice alte oc intenrione ode
primc.'if^.oe rrcmirabolani ari.5.ui.rofe maftice

ari.54t.cardamomo legno aloefandali citrini cu
bebé e garofani fquinanti noce mofeada aiì.5.1.

reubarbaro buonoo ^.turbiti.vrii.aloe a pefo
Di tutti confici con vino odorifero . pillole fio

rmtice altrccbe mundificano ileapoe lo (Toma/
co.*i^.aloe.5.vima(!icerofcari.5.ii.conficicofu

go oifolatro. pillole ftomatice noftre z mundi
ficano il capo e lo ftomaco zpoftbnfi pigliare 00/
«ni tempo/i^.turbiti.5.x.maft!cc.5.uii.rofe.5. Hi.
aloe buono a pefo Di tutti confici con fugo oaflcn
tto. pillole alandalprouare ad infirmila Di cer
uello e oi nerui nemmartòad infirmila oi gtun
ture/i^.trocifdalandaI.5.y.faIgemma.5Ìi.lauda
no. 5.xii.oltorofato quanto bafta e fono prouate
pillole altre ftomatice noftre . mirabolani

citrini aloe turbiti ari.s.y.rofe fpiga maftice ari.5.

ti.e.c-.am'fo.5.i.e.f.fale indogruogo ari.5.1. confi
ci con fugo oafìèntio.

gitole oagarigopurgano il pccto Da bu
p mori groftì z putridi z vagliono alafma

T.allaroflaaticba. il>?.mafìice agarigo
3ri.5.iH.radicc dì giagiuolo marrobio ari.5.i.turbi

ti.5.r.gerapigra.5.iiii.coloquinttda farcocola ari.

5'it.mirra ^.iconfici con fapa z oa.5. ii.

Jllole ebe vagliono a febre longe z adi
p nrmita oi collera citrina z Di fàgue.*ifi\

mirabolani citrini indi feme oi futnofter

no e cufeute emblici.au .s.ii.foglie Di rofe feme oi

cedriuoli atT5.ui.reubarbaro.5.vi.fcamonca cov
ta iucotognc.5.i.'Z.5'.fugo oenpatozio fugo oafl e

tio anò.ii.agarigo.vii.c.f.gerapigra.5. viii. mele
oc agregationecaffiafiftola tamarindi fugo Dcn/
dinia qu5to bafta.'iLapjefaeò.it'.p fioa.tii.auri.

^fllolcoiarodoncófcmano lo ftomaco

p z fanno fmalrire z fano bono odore Di

bocca.ftccipc rrocifet oiarodon aflen'o

ari.j.v.fùmita Di fonante macie an .j.u.fale indo.

S.i.aloe buono a pefo Di tnttcxonficc con acqua
oi foglie oi cedro, pillole turbitate z cbiamonfi
pillole auree la collera z il Móna purgano fe'53mo
leftia lo ftomacoz il fegato constano z ranno
fmaltif."Recipe turbiti buono.5.jcvi.aloe. 5.i.?.c.

mafticc rofe ari.5.vù. mirabolani citrtni.s.x.gruo

go.5, iiixófici con fugo oafTentio. pillole turbi

tate alie Di virtù fimile alle oecte. •Recipe turbiti

buouo mirabolani citrici aloe buono ari.5.):. ma/
ftice rofe (biga ari.s.ii.T.f.anifi^.i.T.^.gruogo. 5.

i.in altro tale indoò.ii.fa pillole.

gitole 01 lapis Iaculi ad ffirmita 'melan

p conicc z Di collera adufta fané zpum.
•Recipe lapie lasuli lauafo.5. n'.epitimo

polipodio an.5.viH.fcamonca clebo:o nero falei

do arigli.?. c-.agarigo.s.vùi.garofant amfi ari.

5.iui.gerapigra.5.j:v.confici con fugo ocndiuia z
Da.5.ii.con fiero, pillole oe lapie armeno pur
gano vanì buori Di collera riarfa z oi melaconia
fen5amolcftiaf vale alle infirmila facteoa efia.

*il>.lapifl armeno lauatoapparato gerapigra ari

3.v.epitimopollipodioan.5.viii.fcamonea cotta

ineotogna.5.iù.garofani.5.ii. fa!c inào.s.i.z.f.

cófccn con fugo Di cauolo. pillole a tutte le in



finnica od catarro t oiconfa z a torta catarrale

i&.mirr* pura.5.vi.olibano.5.v.oppio iufqma/

mo ah\5.ùii.gruogo.vi.-z.c.radice oi lingua ca/

meò.iui.-r-S"-^ pillole «oao^.pcr fino a.^.n

pillole oi ferapmo «puate a coglie oi giunture z

a Sciatica z goita z vagliano a doglie oi matricez

fanno venn e ti mciìruo.-ifr.ferapino armonia/

co ©opoponaco bdelio.anò-u^^- feme
oapto o

mcoebarmda;nfian.5.i.aco2i fetaragi indo nea>

pirella foglie oi centaurea polio colto fai gema an

.aioe.5. vi.coUoquintidaò.v.fa pillole z da.

pillole 01 bdelio magi02i pzouate al nuxo 01 mo

rtct z vlcerattoni 1 erte z al ttuxo oel melìruo.

bddio.5.xit.amco0.5.iu.keboliindibelliriciem/

blici rene ssrfe karabe an.5. «.e. c.ifondi ilbdduo

ifugoioiporri'fa pillole come cect 'Hapzefa e oi.

5.u.g fmo ad aur i.ti. pillole oi bddio mino?!

z fono ocintcntióe oelle magtozi. .miratola*

citrini indi bcllìrici keboh emblici an.5. i. bdelio.

5.v.fa come e oecto. pillole di bdelio di noftra

muentiua vaghonocome le pdecte fané z £uate.

^.mirabolani neri zembliei? bcllirici an.5.1?.

bdelio.5.x.fco2ia meno feme di p022ian.5 Ut

coralli arrogiti karabe coculé abrogate an^.i.z

f.gle. ><r.cóf;ci come e decto. pillole di collo/

quinrida ,pnare a mojfea ebe fia malageuolc a cu

rare % a Doglie oi giunture 1 a ifirmita flématice

zt>\ collera tKra/ilv\coiloctunda.5.vi. mirsbolàt

neri e Citrini z {'crapulo bdelio farcocolla an.5 -V»

aloc.5. vii.mgcla cornino erigamo gfico nafturtio

bianco falgeinma mufeo romano an.s-i.ifondi le

góme in acq oi 00221 z fa le pillole. Jla piefa e oa

vi.ad auro.i. pillole oi oppoponaco buono al

la parlafia z alla bocca ftoita z alle ifirmita oc ner

ui fredde z a oogUe oi giunture z oi finocchi z oi

Doflb. *ify . copoponaco bermodactili fcrapino

bdelio armoniaco coloquitida aiM.v.gruogo ca/

ftozeo mirra gengtouo pepe macropcpecafliari/

(loia mirabolani citrini neri bellirici emblician*
^fcamonea4y ii.turb^ti.5.!i^i.aloc.5.)c^^. infondile

góme i acqua oi cauoli z fa pillole co e(Te. ".la pfa

e oa- vi.fi fmo ad aureoA.z oa co acqua oe iua.

pillole oermodactili magio2i pjouare a ooglie oi

giunture z a gorra frigida.*iB?.bermodactiltaloe

mirabolani citrini mi bitticolloqntida bdelio fe/

rapino afH.vi.cafto2ofarcocoU eufo2bio oppo

ponacoarmcl appio an.viii.gruogo.^i.t.f. Co/
fici con fugo oi cauoli z fa pillole, pillole oermo

daciilimmo2tagotra calda, if^.bermodactili.vv

fcamonea.s.ii.t.c.niirabolanicifrini.5.iu.rofe.5.

ii.a(oe.$.r.ccnfecta con cartamo rofatos 03.5.11.

pillole noiìre oermodactili. 'ì$< bermodactili

alcKraii.:.i?.mirabolanicitriniturbitian.5.Hii.53;.

Tii.fa pillole con clectouario rofato z oa.5.ii.

pillole ftbehe pzouate ad oppillatione oi mil^a z

oi fegato t oi fìóaco e al ritruopteo epurga il ven

trc.Mfr .fpiga ida-5.v.fpiga romana.54t.reubarba

roagarigo epitimo an.5.utt.cofto mafticc carne

dreos amomo an.s^ugruogo^.ii.mirra cenna;

momo garofani fquinanto'an^.f.al0e.5-x.fa pillo

lecó vino anticbos.D3.5.ii.con vino perminV.

&iftinctionc.xuounguenti z impialtri.

Sopoceroto oeferiptione oi £alieno

t vatcaoureìecnodofuaoimemb2i^a

ouresa oi mil^a z oi fegato z a ooglie i

eflì zbi matrice z oure5a Di giunture

cioè adoglic Digiunture z oi nerui e lene effi.

cera citrina olio Di camomila olio oi giagiuole an

f.vi.martice.f.i.fpigoò.u.'J.e.trementta.^.i.re'

fma.f.i.e.c.ifopobnmidacioefucido oi lana.5.

\%xx* i0peratione oe ifopo binda, oogni

lana fucida Itf.lxxx.mettiui fu acqua o t fonte cai*

da quato balìa ad ifonderez laiTa tiare bordili.

z poi gli oa vno bollo:e z pìicmi lacqua e cola %

quocilacquaconageuolC)3 fempze mescolando

il fondo oel vafo in vafo oi rtagno co legno largo

acciocbc non rtceua litigio De arrìccio niente e

cuoci tanto ebe omenti come mele conente z fen

baio. 3ffopo ccroto oeferiptione oi filagrio^/

uatoaoogliaoimilsaoirtomacof Di fegatosa

oure5a lo/o z a ooglie oi matrice z apolìema inef

fi vntooi fuo2i e anco fop2epolìo con lana e vale a

oure^e e nodofita ebe fono in gtunturc.'ifr.gruo/

go.5-v.bde!io malìice armoniaco aloe (taace li/

quida an.5. viit.cera citrina tt?.i.termentina.5.i.«

^.midollo dì gamba Di vacca graffo ©anitra an.5.

XV.ifopobumidaTB.i.^.oUo nardino quanto

bafta bdelio armoniaco z aloe oùTclut in acqua o

infufione oi fieno greco z oi camomilla z con lai/

tre cofe fa unguento. £t ooppo filagrio ragiun

fono oc expzertìone oi fqusllao .iii.olibano.?.i.fe

po ot vitello.5.xv.e in altro cera libra vna zc pivi

conueniente. 3fopo ceroto oeferiptione oi

*^aulo.€t vale a quelle cofe fop23 oecte. Recipe

armoniaco.5.x.bdelio.5.vfigie.5.!iu.gruogo.5.i.

c.^.malìice olibano aloe ano.t^.^.cera.^.iii.c

^ fepo z midolo oi vitello an.5.ii i(opo bumida.

5.xl.flo}Con quanto balìa.

iRguenfooiafinicon ebe vale alle pia/

u gbe Difficili a faldare z fanguinofe : t

alle fpetic Di piagbc co220(ìue 01 flegma

ìalfo ebe mo2ti?icano il memb20 et a

piagbe maluagie z a fittola z ad pofìemarioni !oi

pefìilentiaTadpofttmationioi materie Diuerfe

Recipe graffo oi rete antieba mondo z colato t

graifo Di vitello antico mondo z collato an. Itbza

vna z me5a colcotar cioè vetriolo.? .»it .olio anti/

quo litargiro mondo an.lib?e tre trita il htargiro

z il coicotar z vaecialo foctilmente per panno fu/

etile Tfpeffo z poi il trita con olio? affaticati in

meìcbolare effi p2ima agiungendo vno poebo dì

olio z fallo. £t poi cola fopza e(To il graffo fquo

cicon ageuo^a mefcolando efib fetida intera



rerp02*e tempo coniarne Oipalmo fccllafna cxtxc

muta groffa gittata la conrenna fua z fieno rami
fulla ragliaruraoequali non e pattato molto fpa
ito z quàdo fi tra Inmidita oclramo Dalla medici/
na oi nnono babbi Ultro bumido z colla flrcmita

fi comuoua eriadio ocgliatrri rami fcparati glbu/
mo2i ritaglino impeci spogbifi nella medicina et

poi rimondino mente ebe fi fecebano z facciati c\t

llopcrfmocbeficópieladecocnonefua et quello
fi fa ifmc oello2a Del fuoco o bjacia o fiamma ebe
fia focale.

iRgucnto oiafiiucon oeferiptione arabi/

o ca z e unguéro de ai abia^puato z efficace

allcferiteoirììcilt afaldare^ a incarnare

poebe efTo le modifica z i carna lofTa bumide c'fa

lalojo faidarionc agcuolcrlefillolc ilcancroet lepi

agbe cura.ftccipe foglie oe freiri cioè viole faracr

nefebe oi faluia oi iriaftlon oe alleluia cioè aceto/

fella acon.an.libbie.t.trirabn er fondini fu i vafo
oi pietra olio rofato o oimo2tino et graffo oi rere

Oi vitello anttebo z colato libb:e.ii z.$.z laifa ila/

re.fr.oi zpoi togli mirra moda aloe fucoitno an.
auri.viii.larcocoHa auri.vti.trira z ragliai gitra t

vafo oi pietra oi vino biacbo o oi fugo oaruoglof
fa lugba nel qlc fu2ono corre le foglie oeflc berbe
an. o.iii.z fia tluino o ve2o fugo ebe ui fi infode fu
quantità furTictente adiffoluerlc z lalla fei oi z poi
torna allcrbe z quoci con olio z graffo ouc bollo/

rincolla z piizmi il graffo z lobo et togli oi quella

cr.p:eiìione libb2e.iui.c.litargiro modo et trita op
timamcte libb2C.ut o.iiie.^calcadiJ.iiii.et trita z
quoci come oifop2a fu oecto er commuoui con ra-

mo Dipalma fimclmente et bolli vnobota ramo
ebe muticote et mutifi et poi riponi giù oal fuo
co fen5a in ougio comouendo tanto ebe fi raffred

di un poco:allo:a poni le mnfccUagmi oclle fpetic

ebe oiffoluelli nel vino poco Ornaci fopra eno v
fondi comouendo conpellclloocl ferro ramo ebe
fi facci buona la lo:o pmiflioue et poi girta UI020

oecoctionc ebome fu oecto et e fauo et ,pu ato £t
alcuni uagtnngbouopctacciuola libb2e.i.et maxi
mamentc cella lunga.

itè>ptaftro arabico ebe naie come fu octo

t Recipe foglie 0 elle oecte ci fop23 berbc
!* an.libb2e.i.er.?.oUo oi m02tina graffo oi

vitello antiquoan.f.vuii.mirra aloe an.i.jcii. far/

{OcoUa^.viriioiflbluf i vino oerbecome fu oecto

oi fop2a lerbe trita opimamente e metriui fu lo/

lio et ti gralTo z le mufcellagini celle cofe z co effe

vitrtolo auruiii.polle z quoci mete con facilita et

fa come pnlmenrocammilrra in panno 0 in fera

j£t alcuna nolra fi oiffolue in fugo oarnogloffa hi

gao odia larga e
<
pp2iamérc cifrate z e fpimenro

nobile, ^ngnento nobile relaro a l^icodemo

ebe valle alle fcrircputridc'z genera inede carne

z faldate z non le lafTa co22ompe.-|&.mirra. aloe

farcecolla au.partivnamelefcDiumato ouc tato

of mete laltrecofc vino bono bianco quanto ba/
fta quoci con facilita tanto ebe babbi fpeifitudie

£t alcuna volta fagiunge vitrtolo circa parre.c.c

p20p2iamenre a confumare lacarne rea z e fiwto
Iflguento oi Scodano toltro.*il>.mirra

u aloe an quato tu voi vino bianco quanto
balla trita come alcobol cioè foctililììma

mente z mettivi fu il vino z trita coneiTo mcfcola

do z oinuouo infundi in vino p2ima mefrado vno
poco con elfo z cofi tanto ebe fi faccia liqdo come
mele? vfalo £t fono oiquelli ebe vagiungono il

vitriolo ilquarro ouna parte i£t fono oi quelli ebe
ileonfictona co olio oi mo2tiua z vino auiceda bo/
raoclluuobo2aoellahroponendoui. linguai
tocefareoe grande ebe recrifica lepiagbe malua
gre z alle fittole oirTictli z mondificale oalle carne

mo2ta?putrcfacrione et copie lalo2o faldatione

laudabilmentc.*iB^.armoniaco.5.i.bdclio olibano

mafcbto arifiologia facrocolla an.3.vmirra galba

rio an.5,iiii.hrargi20.5.>:v.aloe oppopouacoan.5.

.ti.-r.^.verdcrame^.iii refina.s.xiin.cera bianeba

.5.11.0110quanto balla larmoniacoet bdcho oiiTol

ui nel lacero il lirargiro trita z qncci col lolto taro

cbeilhquidifca j£r allo2a lieua oal fuoebo tanto

ebe fi raffreddi vno poebo z fondi fop2a ciTo lar/

moniaco? oddio ncllacetooiffolura? riponi al/

fuoebo per fine ebe fi infpefia z oopo mettivi fu

lahre mediciue z vfa. Unguento cefareoe pie;

ebolo ebe fa nafecreebarne nelle ferite z mundifi

cbale z incarnale z vale alle piagge fi efebe z ami
ebe.•Recite arifiologia rotonda radice oi gbiagi/

nolo fangue oi oragbone armoniaco farcocolla

an 5.c-.litargiro trito z polucri^ato.s.v.qnoci il li/

targiro con ltbb2c.i.oolio tano ebe oiuenga ligdo

&t confici con laltre cofe. Unguéro artbanita

Sràde relato ad £{lerid?ocol quale fi vgne il ven
ite z ilpectignone z il fiócbo z purga ebome vna
medicina z vgnerc lollomacbo concilo fa vomì'/

to spurga ibacbi z vale al ritruopico z purga lac/

ewa gialla £t vuolfi vfare aquellt ebe non voglio/

«0 pigliare medicine. *ig?.fugo oipan po2Cino lib

b2e.iii,fugooicocomc2oafinino libb:e.i.olio fri/

tiolibb2e.ii.biruro Oi vacca libb?ei.polpa dtcolo'

^quintida-s-ùi. polipodio.5.vi.cufo2bio ^.cqnclle

cofe ebe fono oa tritare trita z artufTa ne fugbi e

olii z poni nel vafo furiato oi bocca Oretta z llri/

gniilcapo fuo z permetti Ilare cofi ot'ocio et poi

bolli tucto vno bollore z collaz fulla colatura gitra

ferapino auri.v.mirra. aurMi. ma rifTolui p2ima
nel aceto z rauna ructo infieme z bollicommoué
do femp2e con baflone tanto cbci fugbi qfi fieno

eonfumari z poi rimetti fu cera.3.v. fiele oi vacca

auri.vi.bolliconeiTiratocbcfifirugbas poi poi/

ueri^a fulla fcamoea eoe trttódola mezereo aloe co

loqntida an.aureo.i.eufc2bioauri.ù.falgéma aut t

«iii.turbitti aurei,v.pepelugogcgiouo camomilla

an.auri.ii.confici et vfalo. ^nguéro oartanita



piccolo ebe rifolue le apofleinatiom dellami^a et

laperrofita Tua et Icfcruofole.^ecipe fogo oipam

poicmo et uifcofita dt radici di felci et fugo dikau

be^i au-vnii-fugodiflremitadita mangiglieli

o yrttio hbbie.ii.ifopo bumida.$.v.armóiaco bde

lio an.5.i.er.c.aceto quanto balla cera citrina^.?.

coitccccdi radici dicappcri.5.i.et c.fpigoò.ui. fa

comedifop2afudecto.

*l0guento di Itilo fcriptoda a^ar mi

0 rabite a riempiere le ferite della carne et

p:op2iamente quelle nelle quali pare du/

ro lo incarnare et cura lefifrole et lepiagbe maluaj

Qic.%ccpc oppoponaco partci.rafura dipanno

lino focale amico et mondo parte.</uino* mele

olto.rofaro 0 dimomna an.parti.v.litargiro aloe

farcocolla mirra an-il rerfo duna parte fa ungué

to tritando nel mo2taio bo?a lolto bo:a invino in/

fondendo poi la opera £t alcuna uolta uifi agiu/

gne uifriolo tUiudt.i parte. Unguento alcbra

el et fa operatione Di cauferio z ugneft fullo mem
b:o et uefeica z torica cuale amo:fca et alpanno

z alle tehtfeini della cotenna % allemaculc fuciRe

cipealcbrael frefebe-s-rfugnadipozeoò X'Ouezo

.r.trirainficmcTlaflainmarcire.rii.oi^ poi boi

li z co!!a z fcrua lo unguento nel uafo minato et

vfalodonebifogua.

'Unguento rofato ebe liena le infiammati

u oni oclle apofleme calde berifipilc z fuo

co perfico i£r naie adoglia dicapo calda e

afnfiammationi di ffomaco z difegato ."Recipe

fuga dipojco frefea laquantita ebe tu uuoi z laua

la in aqua calda.rcuolfe? tante colte con aqua

fredda opttmamente e poi tata conefle rofe rolTe

frefebe quanta e efla fugnaz lafla in marcire.vii.

di e poi quoci con ageuole^a zdmuouo trita tate

rofe z latta ftarc per altri. vii.di ? mettiui fugo ro

fato circa di parre.c^ olio di mandosle parti.vlz

dinuouoqtiocicon facilitai tanto ebe confumi il

fugo z poi riponi z rfa igt alcuna volta fi dirom

pc in acqua rof3ta uno poco di oppio z mectert

nellaoecoctione z e mirabile doue bilbgna z p?o

pjtamente quando non fi; può dozmire . lànt

guento uiolaro naieebome ti rofato e ualc alla pie

urefi z infiammatione oi pecto z fallì ebome lun

guento rofato. Unguento di papauero nino/

ue ladogh'a calda z falli concapi dipapaueri bian

cbizncviz con fugna z fafìì ebome il rofato.

l^guento bafilicon grandinale alle ferite

a doue e rifcbaldamenro z p2op2iamente

doue fono luogbi neruofi perebe gli mini

difica z incarna.*r\ecipe cera bianeba rcfma z fe/

uo di usceba pece z trementina olibào mirra ari.

olio quanto balta z nellaltroeera.5 r1peee.5 ui z

dellaltrc^.i.et.C'. Unguento bafiltcbon minore

Recipe ragia oipìo pece cera an.olio quato balta

£ronodi (md^li optimo a leuare le in/

e ftammationi z apofleme calde z fuperca>

lefactioni ebe fono nelloftomacbo z fegatose

cipe rofe. 5. xii fandali rolTt . 5 . jc . fondali rof/

nefanda li biancbi ccitrini.5.V!.bolo arméo.5.

ni.fpodto5.iiii.campbo2a.5.iicera biancba.5^

rollo rofato libbze.iXonfcce z ufa £t fone aicu

ni ebe lauauo lolio z la cerapama zpoi mcfcolào

con altre cofe z e meglio. Cerotto tri i6alieno

optimo a mfrigtdare ebe ualc a febbie acute z a

doglia Di ebapo calda cpkcbiatiwrifr.ee < a bian

ca.y i.cìto roi tto.yuiiz Ila olio vergine acqua di

fonte cbiarat molto fredda quanto bilia molte

uolte z bene laua z quantopiù Ulani tato emeglio

z piti eccellente ultimamente con qoalTalo co ace

to bianebo 1 cbiaro zpocbo z vfalo. ^ngucn
to di bdelio uaie afpalmo z al male maefìro z a/

parlarla z a infirmila fredde oi nerui z lanodcfita

oe nerui orTende.*r\ccipe bdel105.rt.eufojbio.54i

ii.cafto20.3.iii.rerapino.5.iiii.cera.5.^.olio diuto

Icfararinefcbeotio iabucino^.x.ilcfcltoet fcrapi/

no diilolui nel acqua Della ruta (aluatiea z laltre

cofe ramozbida con aequa calda z fa unguento et

vgni con elfo. Unguento ebe naie umilmente

i6?'eaHo205 .ii.piretoeufo2bio llaftfagria.55.fe/

nape anò.iiit.fugo de affodilli z fugo 01 ruta fai/

uaiicaan.5.iiii.liniftogni cofa con fncbi^quoct

cbonò.v.Di cera z.^xx.ooho sbolli tanto ebe fe

confumino ifugbi z poi cola z ufa. Unguento
di filagne allo fpafmoc amollificationc Recipe

cera.5.tii.ifopobumida z fugo oi ruta faluanca

an.^.ii.eufo2biDpepe armoniaco z gruogo olio di

balfamocaflo2oeglutinoalibac oppoponaco an*.

.5.ii.figia.5.u.?.c\olio quanto balìa.

'lR$uenio aureo cura z falda lepiagbe fa

u no z pjouado .*i8>.cera citrina-), vi.olio

buono Ubb2eii.'zy.trementina.5.ii.ragia

«colofonia dn.ylzf olibano maftice anò.i.et

gruogo.51.

a 'illgucto vi ferufa uallc alle piage et'exeor

ticamenti fnai oa cole2a adulta z fléma fai

fo z alla rogna fecca z a coctura oi fuoco z e rifipi

la.*ifr .biacca lirargijoan^.vi.piombo arfo fco2ia

daricnto an.^.uii.malricc olilxino.an^.it.'Z.c/.olio

rofato aceto biancoquanto balla trita nelmoiw
iop2ima lolio poi laceto:lalre cofepoco infunden
do fi ebe ferv>a indugio ritritino bo:a quello bo2a
quello infundendo tanto ebe ingraift% fepure bt

fogna ebe babbi laroga dariéto viuo^.v.agiugni
z vfa z nel bifogno fagingne verderame. 5. il

nguento firicino uale alle ferite putride z ar

fura oi fuoco z excoiticatura fop2a vnguento del

la cerufa mettiut feta^.i.z.^.aloe z mirra an.5.iiii.

*(Rguento egypriaco grande ebe uale alle

n ferire anitebe z alle fidole ebe banno bit

fogno oimandtficatione perebe lenetta

z purga della carne morta z putrefacfióc.'ifc.tfde

rame anri.vmele auri.j:ii!i.aceto forte auri vii»

quoci fopja



t{fuoco tamo ebe ipeffì alcuni ingiungono incctt

fo mafebio aur1.H ct.5-. bene mio. Unguento
trifarmaco ebe fa nafecre carne nelle ferire et fai/

dalc. i& .Maestro trito opimamente parte .i

.

menni fu bora olio ora aceto quaro bada et me/
fcola et usuaria e tifalo

"iRgucuta trifarmaeo lalrro.Mfr.lirargtro

u trito beneparn.i.aceto parti.iolt'o atiquo
pri.ii.quoct bn tanto ebe fia fpeffo z ufalo

fRguentoalfafurme relaro ad &lexàd20
u mundifica laconréna e fana laroga lecca

elafprejadellacontenna eia impetigine

elftema groflcv&.cerufa z litargiro alfefiricbon

aloe gruogbo ariento uiuo fpcnto da an.parti cq
li olio de oleandro et acero quanto balla fa come
unguento di cerafa. Confezione de alfcfirtcó

ebe e meglio compotìo a fi/Iole z acancro et a ma
te morto z lieua lacarnc muttipheata putrida z fa

na la rogna (ecca. i&litargiro biaco uitriolo aii
parti t.uerderameparrc.c'. trita molto bene con
aceto fo:teaIfolc di frate quafi tucto.i.dl fempre
mettendo uno poco daceto er poi poni neluafo ut

triato et ftrigni bene lafua bocca et fepellifcij nel fi

mo per di-xl.dopo lufa douc bifogna. CÓfecti
one di unguento ebe fana leferite antiebe et ma>
lageuoli a faldare et e p:ouato.*ifr.aloe buono et

mirra monda an.p3rri equali er poi trita bene con
fugo daffentio et di peracciuola tato ebe fia come
mele et ufalo con cuoio et panno foctile. 3ffopo
cerotto diatefferon oeferiptione di Democrito
mollifica ogni duresa et nodofua dimebri et lapo
ftemationt dure etdurc5a di giunture et doglia di
fegato et di milsa di reni di matrice et di uefeica»

.*iB? .cera citrina trementina an.5.xii.olio di gbiag
gtuolo.5.im'.ffopo bumtda.5.it.er.$\fa ungucro
et ufalo. Cerotto di i6alicnocbc amenda ilm
n'ode lolTomaco facto da friggidesa et prepara z
conforta lapetito et fa fmalttre et coforta ilfegato

z lieua idolon lo20.1fc.rofc dragrne.xx.fugbo da
fenrioan.dragme.xx.lpiga tda.s.xtrita foctilme

te e togli cera monda.3. iiii oliorofato libb:e.i.et

.$% dilToluialfuocoetlaualopiuuolte t acqua ro
fa et poi di nuouo dUToìm et laua in uino uecebio

et fugo di cotogne et poco aceto et poi il mefcola

colla poluere delle cofe et fa cerotto et ufa. Ce
rotto diapente ebe btimilia laduresa delle giunta

re ernodofita di nerui et uale afpafmo. cera

citrina.5.ui.ftorace ligia laterfa parte duna .5.tre

mentina.j.i.mufcclagtne di giurino ctanac.s.r,

olio digbiagiuolocbc batti et e p2ouato et uero.

Cerotto alexandrino optimo coforta lolìoma
co et i membri nutritiui et rimoae la dure5a loro

buono et p20uato.*iB?.uerteda(Tenrio 0 libano an
^.x-ariflologia (torace calamita an.5ocii.fptgo.5.

ni.cera.5 iiii.oUo camomillino quanto balla loliba

z lartlrologta infondi di z nocrc in furTictente qua
fi'ta di uino {affermo z lofpigo mra % criuella tolto

z lacera diflblut al fuoco r mefcola feco laltrc cofe
Cerotto pur ftmiifimo z pzouato a duToiticre

le doglie delle giurare z lalrre durc5e I020 z de ucr
ui z laparlafta la rortura della bocca z tucte le ini
firmita 1020 facteda freddo z lecontrinoni da tre

do.*&.caiÌ020 eufo2biopepe lungo z nero an.5.1.

armoniacoopponaco ?galbano an.f.i.T.^.mi/
dolla di cerno z di gamba di uacca an.$.ii. tremé
tina.f.n.florace liquida. ?.i.graffo di gallina et

daintra^diocbaedipo2co.5.i.et.c.ccralibb2e.i.

olio uecebio elio nardino olio di gbiagiuolo
olio lamo olio naptico z camomillino olio dikeir
afì.f.viii.oliodi balfamo f

.

iiiùuino uecebio qua
ro balla ad infundere lemcdicinc fecebe et fono
di quelli ebe uatungono ifopo bumida.j.nu.r e
piti efficace. Cerotto de and2omaco facro elido

dicimedieinc z uale alle friggtdira dcnciut z di

giunture £t uale adoglie z a enfiati p2ofoudi £t
le apoflemationi da marurare matura et diiìblue

quelleda dilfoluei\ ^.llorace.5.ini.ma(ìice.3.xh.

folio fpigo an. I iilct. c- . eufo2bio.5.iit .cémamo/
m05.vi.cera bianca.5.xX'Olto dibecn.5. viiiolio di
balfamo^.x^fa cerotto come fu decto. 3?mpia
Uro diaqutlon lacui utilità e nota alepollèmatioi

dure et alla dure5a della tnflsa e del fegaro z dello

lìomaco z alle fcrofulcet a dognidure5a.-1fr.f1eo

greco z linfeme z altea cioè barbe dimaluauifcbio

diciafeuno lemufce lagint a n.parti.i. litargiro trito

oprimamenre et mondo feoria di ferro an.parte

.i.et.^.olio antico cbiaro parti.iii.^lmodo di far'

lo e quello. i&.litargiroerlolioemolro bene nel

mortaio di pietra con poìello di ferro il riméa 15/

go fpario poi fa bollire al fuoco ageuolmenre me
(landò continuamente colla fpatola tanto ebe li/

targtro firapptgli et poi ellteua dal fuoco z laiTa'o

raffreddare apoco apoco dopo quello le mufcella

gt'ne bollano uno bollo2e et poi imn^i imo poco gi

ta lemufellagine fullo litargiro et tolto fcmp2e con
quafTandoeon pcfìello tanto ebe labro miflione

fia conueniente et allora quoci fullo fuoco tanto

babbi fpe(Titudme.iBiiTe Bmecb lafua orationc

e più perfecta fc lapcluere del gbiagiuolo trit arne

eefimefcola z e di mirabile wiltta a rifoluerc z ma
tutarepiuf02ti.2!lba felle mufccllagine delmelli/

loto z p2op2iamente del feme fuo finccucra farà la

fua alleuarì'one più fo2rc z fono diquegliebe per

lofio comune pongono lolio irino z folio della ca

momitla z e in tucte lecofe più nobile. 3Jmpia/

Uro diaqutlon grade a rifoluere z marmare ogni

durerà zinfiato- if^ iltargiro modo trito z critici

lato.|.xii.olio di gbt'agi uolo z di camomilla z da'
netoan.f.riti.mufccllagmediiemc di lino z fiet

no greco z di fibifcccbi graffi ? duce paffe -z fu;

go direos e fugo difquilla et ifopo bumtda er giù

ftnoalsanac an.5 xit et c;. trementina rv ui. gotn/

ma dipino cera c trina ano.ti.connri come fu

Decto et e piooato : Bidè, ilfiglnolo di 3acearia



c aquirtafi a effo net quoccre ebe nega da mollesa

della cera -zuada alla fpeffitudic dello unguéto*

vani Tulio panno e fopzaponi done bifogna.

j©iaquilon picelo ebe oiffolue z mutura enfia

ti facci oa caldera elle aporteme calde.*ifr. Utargi

ro.5.violio.vecbio cbiaro lib2. i.mufceltagine di

prilto.5.iiii.mufcellagine di iufgamo.^t.s.C' .mu

fcellagmcdi feme oi lino z mufceliagine oi radici

Di malnauifcbio an.j.ii.ct loperatione Tua ecomc

oeltaltro. Jmpiartro oi coccole Dall020 vale a/

doglie oa friggidira et ventoftta facti etpiarne

te adogltc dirtomaco e di ventre e di matrice e di

reni e di vefeica e dellealtre intertorifc .olibano

maflicemirraan.s.igJancUadalozo.vnce.ii.cipe

ro corto aìivncec.melc caldo quanto baila ara/

unare et difendi nel panno e caldo ilfopzaponi

ooue bifogna £t fe viilmette tre tataro cippero et

ponni celio (lerco oc Icuaccbc ooi capze feccoa/

pefo Oi tucto e mirabile al rirruopteo. 3Jmpia

Uro ebe conftma lortomaco z il figaro z rilcalda

gli."Recipe legno aloe aiTentio goma arabica ma
ce cippero corto.55.an.vuce.$".calamo aromatico

olibano alocan.$.trcgarofani mace^enamomo

fpiga noce mufeada gailia mufeada m.yi.z .c-.ra/

gbuna conmiua aromatica TCirtendi fullo panno

z furTumiga fullo legno alocefop2apont . 3Jm

pialìro oi gailia ebe vale al fluxo oi ventre z cebi/

tira Dirtomaco e oifegaro e dibudellecon fegni di

fn'ggtdita fano ep20uato.T\ccipe gailia mufeata

fqutnanti an.5.vna.et.c.ta?nic cioè vna compofi/

rione fumac acatia fpoquirtidoe laudano galle ìì

fo2atecalamo aromatico rofe et I020 feme fanda/

li biancbi et rolli martice xiloaloe garofani fpiga

olibao corto mira cippero e affentio an-5.i1.fa be

ne tritare et poi togli foglie oi ruta bumida foglie

dallo2o acqua rofata vino bzufeoan.?.Ut. at/

tuffa in cflì t02telle calde de feni^.tre. Datteri fec/

cbi.xii laffa vno dici nocte et poi trita et fa come

polnere et mefcola con miua aromatica.? .tre 0 q
trogomma ab2on5ata.5.viiquoci tucte a léto fuo

co ta nto cbc fpefficome mele et poi rauna co poi/

nere delle cofe et trita nel mo2tato bene tanto ebe

tucto fia vifeofo et poi vgni fulla piartra e fortumi

ga con xiloaloe et e cpittima con erto. 3fmpia;

tiro altro di gailia ebe vale aquelle cofe ebe il p2i/

mo con fegni dt calde5a .fteci. gailia ramicb cioè

vna conpofitione di trocifei rofe et feme loro poi

pa di fumac fandali biacbi et roffi fpodio fangue

di dragoc Itarabe balaurtic ypoquirtidoa aeadia

co2teccc di mandrag02a capi dimelegranate an.

3.ii.campbo2a.5. ^.rrira e fa polucrc et poi Recipe

fugo dicap7iott cioè riticci.vnce.ii.rue agrerte.5.

.iertremira di mo2tina bnmida aceto an .vncei.

infondi in erti farina do2^oet granella dim02tìa

trita foctiltlTmiamentean.3.iiii.gomma arabica a

h20n53ra-5.itii.ct mefcola feco miua acerofa.3.ii.o

atte ouoci apiccolo fuoco tato ebe babbi fpefTim

dtnevifcoractpoi rauna ogni cofa iniìeme colle

fpetieet vgnicon erto fulla piartra et futTumiga

con xiloalocz e optimo z fano z pmio. 3Jm

piartrorelaio adandromacoeuale a dolori del/

le giunture z di ginocebi antibi z alla feiatica z al

la durerà della imisa z altamore di fianco z altri

truopico.*ifc.feuodimonrone pece an.5.xviiii.ar

fenico roffo* citrino allume giameno calete non

extincta an.5.xv.armoniaco.5.ii.diffolm larmóia

concluinoroffosdiffoluialfuoco sdiffolui con

erto libb2e.1i.de olioz polucri^a lecofe da polueri/

ì®izz rauna tucto inftemefecedo il conuenicme

modo del opatióefua su fa dotte bifogna fparto

ilfbptartrolaltrodeandromaco ebe ul/

cera z cauteri3a doue bifogna.*i&«acqua

ardete dt fapone libbie.iiii.granella di ri/

fo z grano feorticato an.5.viiponi in uafo uitria^

to co boceba (fretta* tura bene z laffa unotii z no

eie z poi lorùnerta con legno z riebiudi * confa

ogni di tato ebe legranella fieno diflblure z facto

fia tucto mufcella ginofo z poi rifolui z quando e

bifoguodufarloloriccutingufcio daucllana uo/

to odi canna 0 in cera a parecebiata 2 polio do/

ue bifogna e fa come cauterio roctura zaprirne

te tartaro rtare tre bore 0 più fegoudo bifogna.

3mpiartro di fenape moda deferiptione di&c
mocrito uale a gotte feiatiebe z altra gotta -rado

glie deiTa-z; di giùture* a ifirmita fredde e a emi

cranea capogirli slitargia.*i&>acero oefiebi fec/

cbi graffi partiuna* infondi in acq tiepida uno

di z nocte z poi priemi fi forte ebe no ui rimógba

bumore z poi mefcolaut la fenape trita con laceto

mcrtàdo diligentemente z fia la fenape una parte

z fe fu la uorrai farepiù forte poni della fenape p/

ti due z fe meno forte ponide fiebi parti due di fe

napepartii* qnado le appone nel luogbo laffa/

lo Ilare z lieualo uiaprima ebe ropa z p20p2iamé

requando bifogna folo rifcaldare £t quando fi;

laffa tanto ebe rompa e p20p2iamente quando

cuoi excludere lematerie piofonde come e in tali:

3fndifecto della fenape fquibulecaprine poni il/

primo di nel aceto tnfufe z e alritroopico % alla

dure5a za doglia di mil5a efficace j£t alcbuna

uolta ui fi agiungne rtcrco colombino delle fatua

tiebe z radicede e nula z feme di narturtio z gra

nelladalloro£t natie alle infirmita fredde delle

budelle*alritruopico*adure5adimil5a z rimili

z ep20uato da medici anriebi. 3fmpiartro di

fermento deferiproda demoerito.S»iffe &cmo>
crito lo impiartro del fermante e medicina excel/

Icntirtìma z quello ebe e più anttebo e miglioreco

mele (temperato z fieno le parti loro equali z la/

fexta parte deffi fia uifebo quercino z octaua par

te fia armoniaco diffoluto in acqua di fieno greco

0 in lacte datbo20 di moro z uno poco difeceizdo

Ito antiquo z e impiartro efficace a trarre lefpine



7 fcffucbe z lofio Del crauco rotto poftocbc fufib
no p:ofoiidc.Kecipc.ferméto parti.i.fnso di mcu
ta crdaflcntioan.parti^. acero o agretto ofugo
di extremito di viti o fugo di cotogne il quarto di
parte.i.maciegarofani legno aloe malte fpigo
foghe di rofe daflentio fccco afidi primaparte lo
ctaua mcfcola z quoci mete z ocflb impiaftra lo>
ftomaeo z il fegato z vale mauifcilamentc alla De
bilita toro e anco Del fugo ocl acetofa parti.!', oc le
diuia z oelfolarro z odlaccto o agretto z fugo oi
estremità oi viti au.parti.^. farina 0025011 ter,o
di parte.i.oe tre fandali foglie dirofe fpodio fau/
fcj cioè auellana inda ficfme mitbc bolo armeno
an.il.vi.oipartc.f.fugo oi porcellana? mnfcellagi
ne oi pfiiio quanto batta a raunarc infiemc fa def
fo lo impiattro z pollo fullo fegato z budellc nelle
quali Piene granekiufiammatióe etruouafia ciò
mirabile oltra quetto auebo . fermento mele
olio Uac 01 Dona moria ououa an.parti equali fa
pclfo impiattro matura z rupe leapotfeme z leua
le z fe tu il vuoi fare più fo:te agiugnini Delgalba
no parte.^vi.£t Ce ancopiù forte bauracb il feje

to di partea.tterco oi colubo z digallina au.il or

/

to di parte vna 0 più 0 meno fe collo aceto z fale
tu quoci il fremente al fegbato z alla milsa necefr
fario i molte cofe trouerrai nociuopcro fe larmo
ntaeo z il bdclio z fiebi graffi pigli au.z lametary
te oi fermcto ragiugni zpropriamente foluta nel
aceto* foglie oi ruta zfructi di tamarifei z bau/
racb an. laquarta ouna parte mefcolando tuete et
Ile cofez folte tritile tu ocl erTccto fuo piglierai ad
miratione all3 grolla odia mil5a z fe bifogna di
feeare nelle budclle le cofe contenute fuperrlue co
fermento z folfo z fale cenere di vite mefeolata a/
giugni z fe più potente leuforbio vagiugmr Biffe
Democrito in molte altre cofe lodorouo glianti/
cbi la experientia fua. 3Jmpiattro del figluolo
di3aecarta ebe amorbida laduresa z la nodofita
delle giuttifz adoleifce il pceto z dtfpone le mate
rie in elfo z il polmone duro acaeciare fuori. .

cera citnna.3.Jiw?iidolla digamba di vacca graf
fo di gallina muhccllaginedi feme di lino zn^.iiu
olio di lino quanto balìa z fe vuoi fare più fatea
giugni mufecllaginedalteair di fieno greco parti
conueuienti z per lotto di lino poni olio di keiri ci

trini 0 dambe due z fe anco più forte lauorrai fa
reagiugni ifopo bumida zglutino sanabanam
quanto duna mufcellaginec maraueglierati del
fuo effecto a quello ebe e decto. 3mpiaftro dia
finiebonebe conforta lottomacoet ilfeg3tomira
bilemente ne quali viene debilita grande delle bu
della nelle quali viene fdruceiolamcnto et mollift
catione et vale al fluxo di vétre et di fegbato 3fm
prima fa eeroto di.5adi cera et di olio rofato et
olio uardino an.f .iiiLct poi togli dacreri (cechi.

jcl roiteltoefeuió.v.et poi le infondi due di in vi
no 0Jozifero efiecipe carne di cotogne cotte, in

viuoodorifcro.piu.ertrifaeondactcrtoprnna
mente et mefcola con ccrorto er pefta nel mo>ta
10 ta uro ebe fi mefcoli poi vimet i fu mallicc oliba
no aflenri 0 romano feco an.5m.er ,c-. legno aloe
maee mirra aloe fpigboacatiagallia ramic cala/
moaromaticoau.5.!.laudauo.5.ii.j£toinuouotn'
ta tanto ebe fimcicoli z poi vgni fulla lamina oef/
lo zpoi aftumtga con xiloaloe z poni fullo ttoma
co z fegato zdi miglio2c opcrationc e cccbc la ma
incenerar laudano concerai oliifi mefcolmo
%cofi con laltre cofe fa impiattro. gmpiattro
Oiafmtconocfcriprione De Alexandre consta i

memb2i nutrmui z vale alfluxo ocl ventre z aluo'
inirorpafiione collerica z ladifinteria z fluxo oi
fegato z a maliria di oigcttióe z allo fìomaco ebe
riceuc la fuperrìuita dagli altri membri . "iRecipc.
oacteri vicini alla maturationc fc^a ofla onciv.
tortclle de feni cioè pane bifeotto.5.i.carne dico/
fogne cocte in vino vermiglio ftftfaa&i.*.?. dora
ce maitice laudano an.3.iiii.acaria fugo Dagrctto
fiori ouuedagrcttc rofe fidali marealìita ramicb
mirra xiloaloe an.s.iiii.cera.J.iiii . olio rofato . 5.
XV.vinoponticbo quanto balta infondi leebofe
da infondere z cónci come tidicemo? vgnine fu
la pesa z furTumiga con xiloaloe z pollo iu. $m
piattro oc aglio ceferiptione dalexandro fua ebe
valeaogniourcsarapottematione 01 fìomaco z
01 budella z al ritruopico quando comincia z alla
vcntofita groifa z allbumore grotto z crudo.
fpiebi oagli mondi5.iii.trcmeutina.f.iiii.fT02aec
aloe buono bdelio zn.% Mi .fugna Di pojcbo fre /
feba gratto oocba aiì. vucev-mattice olibano an.
Vnce.i.c.j".eufo2biovnce.i.g2uogo vncc. f.cera ci
trina,vnce.xii.olio nardino z vino odorifero qua
tobafi8.

-efepiafrro relato ad Hrittarco z va>
1 le a friggidita dittomaco z Delle budel/

la z bumo2c fredo in elfi z a ventofita
grotta z al riritruopico z atenfione De lati z mute
le Doglie Dentro Delle predicte cagioni z maxima/
mente ocllottomaco z fegato z onresa in efiì z a/
poftem3tiom.*Kecipc.ceracirrina.5.i.trementina

f.vi.fugna oiporco frefebag2afTo oocba midolla
Di gamba di vacca au.faiii.bdelio mirra olibano
Itoracc oppoponaco aloe mafìice an . vnce. ùzc.
armoniacoo.iii.colofonia vncc.vii .allume vnce.
vna fbigbo orarne,vi.folio calamo aromatico eoe
eoledalloroeuforbio an.oramcvii.olio oi balfa/
mo libre vna olio nardino z vino odorifero quau
to balla confici come e occto. Jmpiaftro de
oribafto vale alle apoffeme oure z alle fcruofulc %
adurcsa oi fegato z oimilsa.-fiecipc. litargiro vn
ce quattro cera vnce octo. refma.vnce cinque.ar /

moniaco.vnce.tre-colofonia.vnce.ii . ariftologia.
vnce vna.r.f.aloe.vnce.vna.incenfo mafebio cuf
cute galbano au.dramc.tredcre.olio antiquo ace
to fquilliticoquanto balìa confici ebome e decto.



^pfartro oconbafto vatecome ilpia

i
decro.-^armomaco.i.iUaflalo t>M

di net acero afquiUirico? poi iltrira nel

mojtaio per fino ebe oiuenti poltiglia z poi il trita

col cerotto facto Di cera citrina.?.ii.oliocamomtl

lino z di gbiagiuolo ano .mi.gruogo.vV.Confi/

Ce pertandotantoebe lia g2ailb .Me libano

tJiltédidciTo fallo pano scaldo il poni fulla febie

ria z vale a capiicci delle febb:e ma perlo aceto fa»

litico poni il fugo Del appio z e.puato. 3Jmpia>

ftro dì mclliloto ebe mollifica ogni ouresa ebe ila

nello ftomaco* fegato cmi^aztucrc le bndcllc.

*ife.mellilotOo.n.fio2i oi camomilla fieno g:eco

gzanella daltoo radici oi malbauifcbio aflentio

an^.iit.feme oappio coidumeni gbiaginolo cipe»

ri atneos fpigacalTia &n.$A**fS*nto$o.$Aii.w
moniacoòoc.flojace bdclio an.s.v.trcmcntina.

t.?.c^ficbig:afTi numero, tfi.feuo dicap?az refi/

naanoiU.c\cera.^vi.oltooi maiojana* o!io

Di fpigo acqua ot occoctióe dine* g:cgo camomilla

e melhloto quanto balta a infundere tnfuuoe con

tieniente mefcola z cofici z epittima co efib.

ijfjbifturaa fanare lcferite*ig?garofilataradi

ci di canapaccia ferbaltrella camomilla cinquefo/

glie mamole oi viole berbade venti cauoli roflì

canape tenere dituctt an.m.i.robbia de tintori ta

la quanto mete laltrecofe bolli tuctoin vino ebe

tojni per meta poi cola -ralla colatura agiugni la

ter5a parte mele z coneilb bolli z poi cola et refer

iia a vfo. Unguento p3lmeo vale allefcrite 00/

ue e fangucet alle pofteme peltilentiali et alle e%i<

ture et allearfurectafmaccamcti M&.olio vecebio

lil5.iii.wgna vecebia Depurata dal fale lib\ ii. litar

giro libze.iii. vitriolo. £4!tf.cófid cofi lolioer lafu

gna metti nella ftagnara in fullo fuoco e rtruggi et

poi uagiugni il litargiro e vitriuolo et rimcna con

tiuuameute con tre rami di palma et togli ramo.i

dipalma minutato trito et intromcttcloui et bolli

tanto fullo fuoco tanto lento di legne fecebeper fi

rie ebe enfia et to:ni a fuo (tato e (peflì et fia défo.

Unguento dipalma/ifr.litargtro aureo libze.

{{{.graffo di po:co no infalato libati,vitriuolo ver

de.f.iiiitenerumedipalmaquato ti piace et fem

p:e mefcolacon lafpatola della palma z in luogo

del tenerume della palma fipuotc p022e laradicc

della canna, ^nguento^nato a rogna. *r\eci

pc fugna.5.v.oliolaurino aricnto uiuo cera mori

da incenfo bianco polueri^ato ah', f.ii.fale comu

ne5.viii.fugo Di pectaciuola e difumofterno qua

to vuoi Codci cofi lacera z lafogna nuoua purga

ta dalla tela fua z olio laurino metti nella (tagna

ta colli fugbi zpolloalfuoco e bolli tanto ebe in U

quidifeano z agiugni poluef di falecomune z oli

bano z matrice nella p2edicta quantitàz bolli a p_

fecta dccoctioc % poi il poni gin dal fuoco et agtu

gni lariento viuo expento collo fpnto et co unopò

co del pzedicto olio et mefcola bene colla fpatoli

f tìgttitepatme dette marti et frega foitemere ta

fera per fine a di oct0»

Undecima cluttima diflmctioc

.

ti 'JLtima parte e diltinctiéc di tucraq
fraraunaracrcrractatooeolti laqua

lecóptufaoelleparticulare medicine incomince

remo làfóma fc adio piacerà. Sono molte ra

aioni z mòdi oi fare olii artificiati alcuno olio fifa

temendo come e qnlolio piglia lamrtu oalcuna

cofa alcuno fenc fa prefolutionectoequ per vip

tu oicaldo iidtfparte z gli

ti modi z noi^ucrreno di quello qllo ebe noi po>

tremo z tu p2endilgliarcbimifti z parlare concili:

•fcrima Diremo Degli Olii ebe fifanno pe*p2eilioe

* poi Degli altri fe idio uOttò, £)lio di mando:;

le Dolci licualafp2C5eocUe oogtie % oct polmone

z di tucte leparti Dimori z tucte le Dure5c:
* oifec/

canoni de méba z Delle giunture s vale anficbi t

cofumati £t i^oiTa z multipla lofp:enta1:
rncf

fo oenrro vale allardo2e della matrice*
della w

feica £t il modo Del operatione fua e/Recipe.tna

dozlcmode oabe due teco2tecce la qua tita ebe w
vuoi z trita optimaméte z fa i paltoni oeflc zW
fa nel luogo caldo cinque b02c z ci nuouo trita «

polle insacbarali z (frigni e piiemi et vfeira lo io.

£t fe in vafo Doppio per ifpatio ouna bo:a tu ti

cuoci et poi lemettim sacbarali nufeirapm abu/

dantementecome ebe fe Dellemadore trite tu cm

pierai facebetti et fotto lacencre caldao arena cai

da tralpanno fcpellirai et poi pjemerrai abodcra

folio: 'Jlaltro modo di farlo fuo e maialale co

me lapafla et fundiui fu poco Daqua caldaet Itia

lapila piegata ooue tolto fcolt et métre ebe tu fp2«

mi abedera lasacbarate 0 lapianta Di lotto babia

concauita etoemoto2io in parte più piegata et fia

il globo iuxta lafo:ma Della concauita acciocbc

ciTo fuggelli ogni bo:a ileircutto oe voto £tque

Mo e il modo Delta fo2ma fua. tgftio Delle mani

do:le amare e aperitiuo Delle opilationi et folucla

nentoftta et vale alla Doglia oel 02ecebie et alta foi

dita et alfibillo et fufilo fuo et lieua via lafpjesa ò\

la faccia et il pano in efTa et vate adoglie Di nerui

et a dure;a in elfi £t ilmodo odia opzione i ef;

foecomenelleDolct. i0lioOinoccrefotue Iene

tofitag?o(reevaleagltenfiattealtepercolleóner

uietallelo20puncturee<
pp:iamente con calcina

lauata e vale alta rogna £t ilmodo Di farlo e co/

me e Decto. *8lio oe anelile vale adoglie digiti

ture e oinerui £t ilmodo fuo e come e Decto.

^!io oc bumiliacbe vale adoglie di culo et oi

mo:ici et rifolue lo enfiato I020 et li enfiati delle fe

rite et lo impedimento Della lingua et alla doglia

del 02eccbia £t il modo di farlo ecome fu oecto

.

i@lto oi noccioli di pefcbeap2cle opilationi et

vale adoglie do2eccbic et vecide euermini in cm

et ugni fop2a il bellico caldo et vecidc ibacebi del

le ferite e valealle doglie del culo et dette morici et



ali? enfiati in effe £t ti modo ci tarlo c come fu ce
ero. £)lio ci been raglia cr netta ermundifica z
aprcleopiUtiometmefibper loreecbia vale alle

fo:dita et alfufilo et alle doglie lo20 et rifolue le/

fcruofolevnro falle apofteme cure z lamica et fe

gaio? vale allo fpafmoc alle fredde infirmila 01

nerui euale alla mo2fca z alla b2utrc3a cella conte
na et alle margini celle ferite et alle ienrtgini z va/
le alle coglie celle giunture et fallii ebome quello

celle mandole, i^lto oifcarapu5a oiffblue laué

tofita g2ofla Tcarmmalact affocriglia ilflemma vi

feofo et vale adoglie oiftomaco et oel fianco et oel

cozpo colla virtù alritruopico me(To 0 beuto 0 cri;

fidato et falTi come oecto ci fopza. 0iio ci car/

ramo uale alla icteritia et alopilatione etadoglia

oiffomaco et ci fianco et vale manifeffamente al/

la opilatione oel pecto et cel polmone et rifebiara

la voceer mundifica ledecte memb:a £t il modo
fuoepjedecto.

Ilio ci noce indica vale adoglia ci nerui

0 et amorbida il pecto et il polmone et riP

cbiaralauocc et ingrafla etagtugne allo

fperma £t il modo fuo e già pzedecto. &\io ci

ciriege vale adoglie ci giunture et mundifica 'et

purga Iab2uttc3a Cella conrenna z lieua il panno
le lentigint z valle alla cjcpulfione cella pietra nel/

le reni z nella vdeie^ £t ilmodo cel farlo e come
fu oecto. &\io ce amabalep e più fo2tc in ogni

cofa ebe quello celle ciriege z fajfi come i cecti olii

gitoci granella ci ced20 zce citranguli uale

adoglie ci giunture e allitumo2i fop2anententi et

fono lelenge z cucii lapietra delle reni e cella vcf

cica £t la conpofnionc e come fu oecto. i0lio di

iftuebict ci pine ingrafla ilfegato et uale alle 00/

gliefuemaloftomaco enociuo* vale adoglie et

reni z multipltca lofpcrma z faffi come fu cecro.

j0lio laurino vale adoglie ci fegato z al male ci

magrana fredde e adoglie ci nerui z et giunture

z confo2ta i nerui laflì per friggide55a z vale allo

ftomaco z al colo2e colico z a coglie ci reni et di

matrice z adoglie ci fegato z ci miÌ5a z ci budelle

31mododi farlo e.*ifr .granella dallo20 mature

bene quante tu vuoi z mentre ebe le fono frefebe

tritale nella pila z falle bollire in acqua nella cai/

daia z poi p2emi nel in 5acbali piano bene voto et

collige lolio'cbc nuota fop2a lacqua e poi ci nuo/

uo p2temi legranelle trite in 5aebali ebe babbi il

noto z infondi lacqua calda z cogli lolio z riponi

z vfa. ^lio ci granella uerde z e albotin cioè tre

mentina vale a racbiudere lefcrite z e materia ci

molti impiaftri? vale allofpafmo z altetbano et
'

adoglie di nerui £tilmodo difarlo e come Celle

graneìle oel alloco. «Olio oifh'nco coforra lodo/

maco e mcìwi ncruofl e legiunture lafTez fa lacar/

ncrobufta£t 13 copofirione fua e come del olio

laurino 0 di viole. i&\io dibalfamo fifa ci pia/

ta lunga vno gobito 0 oue 0 più fintile alla ruta fai

natica z alla co2teccia fua fc fono faticate oiucr/
fo teme nefebono eoe lacbryme graffe z ci mei
balfen cioè graffo di balfamo z alcuna uolta fi ro/
glie itraici della piata nel p2icipio cella p2imauera
e rriranonella pila z quocefi nellacq z pmefi nello

5acbaralazcbiamafioliooi balfamo £r alcuna
volta fitritano i tralci 1 mctteuifi fu olio antiquo z
ponfi alfole ci quaranta poi fi quoce indoppio va
lo z poi ci nuouo altri tralci z cofi cue 0 tre volte
tfpoifitcolasriponfi.

ilio ci graclla di fifamo ingrafla z multi
0 plica lofpcrma z amo2bida Icdure^c et la

fpre^e z rifebiara lauoce z amC2bida la go
la e materia ci molti olii et fafTi come lolio celle

mando2lefenonecbcbifogna ebe le granelle cel
fifamo feefco2ticbino p2imact fafìì cofi netta il

fifamo celle fue in muditie z in afflalo con lacq et

fale vnopoco z frega con mano z ci nuouo lo in/

narTia tato ebe fi inbagni z poi lofpandi ebe fi (ect

cbizpoi lab2on5^ vno poco apollo nel facco 01/

panno afp20 z frega affai tanto ebe fi febozticbi z
poi ilmóda dalle co2tccce fue z macina colla maci
na z fa alracbinc z poi ne trai lolio come delle ma
do2le£t alcuna volta fenetra lolio p2ima ebe fi

feo2ticbi £t ilmodo e de ab2on^arlo ilfifamo p2ìa

et poi il macina et fa altracbinc cr trai lolio come
fu decto. ^lio di feme dilino vale allofpafimo
et am02bida ledurc5e de nerui et delle giunture et

vale a infirmila di culo z c optirno ale mo2ci z alle

fuflurc có C0I02C pnlfatiuo £t il modo del copo:
lo e come dellolio fifamino fe non e ebe non bifo/

gna difcb02ticbare il feme. eglio delle granelle
del papauero vale alle febbri del vegbiare z amo*
bida il pecto di molta afp2C35a z ingrafla £t ilmo
do di farlo ecome del feme dcllino. f£Mio del fe

me della lactugba valeebome quello del papauc
ro z ebofi fi fa. ì^lio di feme di5ucca et di feme
di cedrtuoli et dimelloni vale afeMwe infiàmarmc
dogni infiamarione et ardo2e de orina z fono erTi

eace e il modo delcop02lo e come fu decto delfifa/

mo fco2ticato 0 fptito 0 con giunto ebe tu i faci.

©imolti foni fi pofTono fare gli olii et banno la

uirtudefemi I020 de quali nui non arrendiamo
parlare zfimilméte de anime denoccioli z dimoi
ti fructfdequali loperatione efimile alle decte.

Mnnofi anco gli olii per tmp2efTionc eoe

f fe imp2ieme la fo2ma del fuggello nella co
fa babile ariccuerla z p2op2iamente qua

do.alcbuna ebofa ebome materia ripone in necef

fifa facra babile ebe riceuclauirru ebe lalrra ebo
fa Iba dalle fpcrie fua £t i modi di fare queffo olii

fono dmerfiT noi nedircno molti modi di quella

diuerfita fe idio vo22a . i^lio rofato compiuto
econfo2tatiuoetrefo!utiuo conucuientemchte fe

datiuoramo2bidariuoilro5oafpegnc le ìYiamart

otri et confo2ta et rauna et infpefla et no laffa cor

rere materia et pero e optio beuuto alla difinteria



rioe aitao del cojpo et alfiuro D'Ile materie pcrìo

corpo £tba differenza ikompiuto dal roso per

cbcilcomptutoe di oltue non mature et foglie di

rofe non aperte J6t il modo difarlo e.*i£?.olio di

oUucoohofifamuiofrefcboct tonalo con acqua

di fonte più volte et poi togli fogliedi rofe frefebe

perte la quantità, [officiente et l'epellifci in olio

ebe tu bai lauato et riponi in vafo vitnato* turala

fua bocca et poni al fol per . vitdi et poi quoci nel

nafo doppio per tre bozeet poi fcambia lefoglie

delle rofe et vfa late frefebe er laffa altri fette di, et

poi quoci come in p2ima et fa di nuouopermutati

one delle fogl e delle rofe et mettiut fu acqua de in

fanone di rofe ebe ridicano nel capitolo degli* fi>

roppi come laquantita dello pdecto olio x ftrigne

la bocche del vafo et lattalo al folc.xl.di et poi co

la et dinuouoponi al fole et laflalo ftarc affai.

^do altro di fua opcrationc et acqmfta>

m feno ebe effo fia più folutino. * fugbo

dirofe e acqua de infufione I020 pzedecra

an.parti.i.olto lauato et separato comeoicemo

parti.iii.foglic di rofepene quanto balìa poi lao/

pera come fu decto di fua decoctionc delle foglie

delle rofe et ripolle al fole fecondo ilmodo Decto x

aquclla medefìnia permntauone delfugo e dellac

qua della in fufione I020 et fa qnefìo due volte %M
timo lolio folocbon fugbo rofato et lacqua della

infufione lo» riponi nel uafo et pollo al fole p.xU

di. Zertio modo di farlo. . mandole dolci

purgate laquàtita ebe tu vuoi z trita nella pila op
timamente x poi laquantita I020 Con foglie di ro

fe trite et fa palloni z lafla vno di in luogbo caldo

poi dmuouo trita et rimena fen^a impo22e tempo

et iofondiui fu aequa di molta infufione poco cai

do z continuamente malaga x vfeira lolio fuo2ix

ritimo rimetta et pjiemi i 3acarali et quando tue

tolbaipzcmntoponi in nafo rimato z ftrigm la

bocca et pollo al fole et via doue bifogna. <@ua

tromodo deloperationefuae comequi p2eflb di

cerno del opcrationc fua colle mando2lie:qui e da
dire donerti fare con tofifamofco2ticbato ma le

mandozle fono miglt02e materia- allolio rofato

rollo e ilfifamo allolio compiuto. f&\io ca

momillinoebcnedectodivtilita ,puatepcro ebe

e refoluriuo conuenienteet liua ledoglie et no laffa

co2.*cre glurno2i per ebe a dello Unico rito poco et

confo2ta i nerni x rale adoglic in elfi z confo2ta il

uogbi nernofi ructi £t il modo celia operatione

fua e come delloho rofato fenone ebe bifogna 01

fare con olio oultue mature 0 con olio ftfamino co

quelli modi Di farlo già oecti. ®\io violato, lie/

aaleinfiammatioutoogni luogbo x ramo2bid«

lafpzesa Del pecto et Del polmone e palifica lapofte

mattoni cballde et la pleurefi £t il modo ot farlo

e ebome del rofato x le none ebe fi Debba fare con
olio rosso 0 dì mandorle 0 Di fifamo colli modi Di

farli già oectt. ^lio oancto toglie i oolo?i rifol/

oe x pjouaca il fudorc onde vale al capaccio Delie

febb:c rneta lafcbtena e membzi ncruofis fa fono

x vale adoglic Di capo x rifolue lapolìeme z k ou

rese i£t il modo difarlo e come Del camomillmo.

'ilio Di liglio vale a Doglia 01 pecto z vale

0 allenare via Doglie facte da triggidita et

uale a Doglie di matrice et alla friggici i

ta fuax rifcbalda le reni et lauefcicba et valle alla

colltca.3f l modo Di farlo e ebome quello Della ca/

momilla fe none ebe bifogus,cbc la citrina I020 fe

ne gitti tucta. ^fecondo modo Di farlo e fteci/

pe foghe Di liglio.f.viu.malìice cbalamo aroma/

tiebo colio cbarpobal!amo an.f.i.garofani ceti;

namomo electoano.c.gruogboò.tiicgnicofa fc

none foglie Di Itglto infondi inacqua furTiciéte 01

et uocte et poi gU Da uno bollere 0 Duex poi vtrne

ti olio fi fantino 0 olio ouiiue compiutu (opra effe

libbze oua et poni in vaso rimato colle foglie dì li

glio etpoi Uffa al fole Di quaranta et poi cola et

minitìra. i0iie Di ligiio quando fi fa 01 liglio yre/

00 e più refolutiuo e più nfcalda et più palla la fa

a virtù Jgt facto De hglicommuni x norie più re/

inonuo Di doglie et mitigattuo et maturatmo.

^lioirrino et expurgatiuo refolutiuo et matura/

uno x fedatiuo Di oolon freddi et fotnliatiuo z tna

ruratiuo Delle materie ebe fono nel pectox nel poi

mone et vale a doglie oifcgbato et 01 rmisa et t tf/

caldaie et rale adoglic di giunture et a mo2btda le

duresc I020 jgt la polìcme ouf et la fcruofule z va

te a doglie? afriggidtta Di matrice et ralle allo

fpafmo? vale a doglie D02eccbie oilìillato in eli»

x vale alle ooglie lue z alpino Del nafo:3 1 modo
Difarlo e.*ig?.radtcilo20 laquantita ebe tu vuoi e

fioJifuot Due tanti et aqua di Decoctionc Delle ra

dice fue quanto balìa et mettiui iu olio ftfamino

olio Di oliue mature quanto balìa et quoci in vafo

Doppio etpoi permuta le radice et leroglie ò liglio

et fa come e oecto oelloiio rolato. t0lio fambu/
cino ramo2bida et mundtfica laeotrenna et vale al

le Doglie Di nerui et constagli j£t ilmodo del ope
ratione fua ecome Del olio camomillino. ^lio
ocikciri e meglio et più foctile eroe kciri giallo e re

folutiuo et liena i 00I021 ne nerui e giunture e pec/

ro e reni e vefetea et fallicome lolio camomitlino.

^lio Di lactuga valecome quello dc papaueri

et falT1come effo. t0lio Di melliloto vale ebome
il cbamomillino et fallì ebome ciTo. ^lio Di pa

paueri toglie ìdoion caldi et fa fonno et fa(Ticome
lolio violato ci p?opriamétc oi fiori fuoiet oicapt

De papaueri et Delle foglie et faflì come elio. 0i
0 Di nennfare valecome olio violato et faflì come
elio. i0ho oi 5ucca fi fa come quello Del neofa/

re fe non c ebe fifa Del fugo della rafura della 5uc/

ca et fio2i fuoi et oelloiio et valle come quello ó ne

ufare. (0lio Di cotogneconfo2ta lolìomacoe me*

b2i nutrritiui et inerui a quali uiene lafftta x vieta

mulmudmc di fndoje timodo dclloperattonc



(me Recipe carne di cotogne trita con catecù
ebe fieno me5e mature et fugo loro aii.parti equa/

h olio dolina non compiuta quanro bafì a poni ni

vafo vitriato di quindici alfoìe et poi quoci in va/

(0 doppio bore quarro et poi permuta lecotogne

et fugo loro et fa come c decto due 0 tre volte e poi

cola et riponi et aopera douc bifogna» ^lio di'

morfina lo ftomaco et il quore conforta e nérui £t
ilinodo difarlo e come dt lodo dellecotogneto
dipome di mandragora vale atucte le infiamma/

rioniet fa dozmtretjjlmododifai lo e.ftecipe prc/

mitura deffi compiuti z olio tifammo ati.parti e/

quali z quoci in vafo doppio tanto ebe il fugo fico

fumi z poi cola e riponi in uafo con la expreifione

fua ebome laquarta parte z r fa. iOIìo di Iella e

rifcaldatiuo z refolutiuo et vale ar15021 di febbre z
a infirmita fredde di ncrui et di matrice et di vef

cica i£r refolue el malie della venrofua et lacollica

vcmolita jgc il modo di farlo e.*f\ecipe barbe di

Iella pefta et fugo di radici fuè et olio fifamino an.

parti equali vino odorifero parri.^.fa come fu dee

to nel olio della moriùta 'JLalrro modo di farlo e

agiungui alla predecra nuftura foglie dalloro co:/

dumenti fpiga inda calamo aromatico an*il fexro

di partc.i.et quocicome fu decto. rOIio di ce/

namomo valecbome quello dellella etebome elTo

fi fa. 0ìio di fauina valeebomequelo de Iella z
comeefTo fi fa. ^liodtpulegto vale come cttiz

cofi fi fa. i9lio di ruta le rem lauefcica et la ma/
trice rifcalda et valle alle doglie in elTi et delle la/

tore et faiTi come lolio di mortina. f0!io nardi

no e bencdcctocon moire vriliradi et proprtamen

te a mete le infirmita oifriggiditact'di uentofita

et di ncruipropriamente et dello ftomaco et del fe

gbato et milsa et reni della vefeica et della matri

ce et vale adogliadellorcccbie per ventofita età

doglie di capo et emicranea in qualunque modo
fuli et facto di lui capopurgio purga incolore del

corpo fa buono et dolore &i ilmcdo di fari e.*i&.

fpigo aromatico an.5.iii.vino et acquaf.ii.et.^.

olio fifamino libbre.c\quoci in vafo doppio a fuo

co lento circa di quarro bo2e et mefcnla continua

mcntc:3Jl fecondo modo Cftecipe fpiga inda.?,

.iii. olio di maggiorana. 5.ù.legnodi balfamolcl

la folio indo et cbalamo aromatico foglie dallo20

cippero fquinanto cordumcnti an.3.i.et.c^.mcttiui

fu pot ebe farà bene trita vino et acqua di foti qua
toballaoliofifaminolibb2e.vi.poifa come prima

et puoci b02C.vi.3Jltcr50 modo Di farlo "Recipe fpi

ga indjo Àiilftoiace garofani att.f.ùinoce mu/
lcada.5»v.olio balfamtno libbre.nii.fa come quel/

Co et quoci borcv* f3Iio maftirino conforta i ner

m'elegiunturcet leapofteme dureramo2bida et

toglie il oolo?e.*iB?.malhce.5 . iit.olio fifamino ki

Ih i.quoci in vafot>oppio:3|l fecondomodo fu 0 e

togli olio rofaro.f

.

xiì maftice .5 .iii. vino buono

.f .vùi.quoci come ilprimo fiebe ficonfumi iluino.

i0lio oifforacc vale adoglie di giunture ot nerui
facte da friggidita et oi matrice et oinerui et di ve
fcicaerrifcaldali cfTic mufcnli . *r\ccipc olio fifa

minoo.yii.ftoraceo .iii.fa come olio mafticmo et

poi cola et vfa. i0lio di cofto rifcalda i nerui e i

polpafrrclli et apre leloroopilationi et conforra tu
cti i nerui et vale alloftomaco z fegatorconforta i/

capelli et non lafTa fare caluo et fa buono colore z
odore oicorpo.*ftccipe cofto amaroo.ii.cafìia.5.

.i.uette di maggiorana.? .viii.vino odorifere quan
to balìa ad infonderci* nocte olio fifaminio libbre

.ii.quoci come il nardino bore fei. 0\io de alea

na conforta lemembra neruofe et tcapelli non laf

fa iucanutrircttecipe foglie de alcanna.?.ini. oli

0 antiquo.?.x-fa olio come il rofato e nel otfecto ó
fiori fa con foglie e rinuoualadecoctione fua con
poco vino» £Mio di maggiorana vale adoglic di
capo et conforta et rifcalda i nerui et conforta lo/

ftomaco come lolio mitrino. gDlio oime5ercon
vale aritruopiebi et a lulcerationi maluagie et net

ta labrutre5a Della contenna e ilmodo di farlo.*r\e

cipe fogliedi me5ereou.?.iiii.mettiui fu aequadol
ce libbre vua laete frefco.f.vi.olio fifamino. ?.viii.

quoci tanto ebe lac te et lolio fi confumi et poi cola

et riponi, ©lio de afee et e olio kricino vale a /
doglie oi reni oiuefeica et oifianco et alla oirTicul/

ta del lurina et propriamente meflo per laboccba

oclla verga ocliftcrisato.ftecipe afcc.f.iiii.gengfo

uo.?.i.et.c\ metti fufin vafo vitriato fugo oi vette

de afce.j.iiii.olio fifamino.?. xiiii«acq dolcequan
tobafta et quoci tantoebe ficonfumi lacqua.^l

modo fecondo difare qucltoc ebe fi bcue etu/
giti fu luogbo dolorofo Èt fafli crifteo z vale a do
gli di giunture et confortagli et vale adebolc5a oi

reni er di uefeica et oi oolTo et adoglie oifianebo z
facolorc buono et acrefee apetito Di luxuria lèt la

prefafuac?.i.cen fapa 0 con vinco con acqua
melata.'i&.olio fifamino fugo ó* afeeet Ucte di uà
eba frefebo au.libbre.ii.penniti brancbio.v.55 .bi

ancoriti quoci tanto ebe ficonfumi il fugo et fila

etc i0lio di cocomero afininouale adoglie oi

giunture et fafti capopurgio defitta doglia oicapo

etemicraneeetalla epilenfia cioè almal maeftro
uale apit5i oi nari et mcttefi nel loreccbie gle fcruo

fuole et vale a fordita et lieua ilpanno et le margi
ne nere.-tfr.fugbo di cocon(ero compiutu olio fifa

mino ali par ti equali quoci acoitfumptione ól fu

gbo: Jlaltro modo e .leradici loro trite libbre

me55a olio fifamino libbre vna quoci ebome edec

to et vfa- 0iio dipomi di citranguli vale ade
glie oi giunture et allcbeng.j£t il modo fuo e.

pomi oi citranguli.xii>z fieno anttebi z mettici in

teri inuafo vitriato z mettiui fu olio ouliua 0 fifa/

mino.?.xxvto pio fecondo lagrandesa de pomi z
acqua oi fonte z acqua marina an. libbre vnaquo
ci aconfumptionedellacquaz poi uimettt fu acq

oolce cbiara libbre vna crc.z mettiui pcmti.vnce

b 1



yiiuz quoci tanto ebe taeqnaficonfumi e vfane/

cibi z bcuandc z poltiglie di farina jlaprcfa e da

vnce.i per fino in vrrce.iti. 0\io Di gruogo fa/

le ad infirmila di nerui z confortagli et amorbida

ledure^clojo z valle allofpafmo et alle coglie di

matrice % fa coloro buono:j£ ilmodo di farlo, c

ftecipe gruogbo.vnce.i.mirra pura.5.itii. cordu/

meni.svnii.calamo aromatico^-viii. infondi le;

medicine ncllacero.v.oi fe none ileordumeno et

mettini fu ileordumeno z laiTa di'.U poi mett iui

fuoliohbbze.i.et.^.quociafuoco lento tanto ebe

ficonfumi lacero £t fono alcuni crx pongono il

Vino fti luogo oel aceto. £Mo oi pepe prouato

ad infirmila 01 nerui freddecome e la padana lo

fpafmo z il torcere Della bocca z alti emore z a mol

iiftcatione
,zval !eallaepilenu3 cioè al mal mae/

ftro et alla feiatica et Doglie Di giunture z oeldof'

Co z del fianco et apre le optlationi et vale alla ma
triceet ribaldale et vale alla bumidita de(Ta z nv
le adoglie oi culo per fredde^ et adoglic Di reni z

oiucfcica et rompe la pietra.ftecipe de tre pcpio

.

tii.kcboli bellirici embliei indi ansv.radtce oap/

pioctDif1nocbfo.an5.ni.et. c/.ferapmo oppopo/

naco iufquiamo bianco anòii.T.^.turbirri bian/

co buono.5.*u.55.5.ui'.cauo!o frelcoafce bumida
foglie di ruta bumida quanto oiciafeuno fipuopi

gliare con mano quoci tutte quante Ibai trite p2i/

ma bene con acqua I1bb2c.xxiiii.per fine alla rerfa

pane et poi cola et mcrtiui fu olio di kerua emine

Dua z quoci aconfumpttone dcllacqua £t fono oi

quegli buomim ebe vi agiungono in ciTo gbiagi/

«olo.5.vi.prafno.5.n.aiHfi cordumeut an^.i^.c;.

fpigamda.5.i.erp2cmituradel alafccrre felfaria

cioc.$Mi.ct vfa Doue bifogna £t cbi in luogo del

lolio otfterua pone olio del gbiagiuolo 0 olio Di kc

tri cioè Di mole faraciefcbc 0 olio Di màdo2le ama
reo Di mai parti conuenienri. ^liooe euforbie

e medicina foiemne alle infirmila fredde et alle

doglie I020 et Delle giunture et Della milsa et Del fe

garoct raffi capopurgto Delio alla Doglia Del ca/

po et ahnale di magrana cr alla litargia £t il mo/
do luo c.*ftcc!peeufo2bio.5.$".oliooi Ketriuncc.v.

tino odorifero altrettanto quoci tanto ebe il vino

fi confumi z vfar^l fecondo mododi farlo e

condii] faffcfrica 0 vero faffefragia anò-itii. pire'

tro.3.vi.calamenro montano fcco^xii.caftoro^.v

trita z quoci in vafo virriato con libbrc.iii.er.c. De

Vino odorifero poi ebe farà infufo ineiTo Due di

per fino a me30 del vino z poi frega con mano op
nulamente e cola z fondini fu olio di keiri 0 di fila

mino iibb2c vira ct.cvz quoci aconfumaiione del

vino z poi vimctti fu cuforbio frefebo et bianco tri

ta ©primamente j iiii quoci feco z vfalo. &\to
Volpino z e opttma medicina a lartettca z gotta ?
Doglie di ooito^ Direni. »&.volpe vna intera et

fbnddtd^ mettiui fu acqua oi (onte z acqua Di

manna an.lulli.ii.olio vcccbiocbiaro ktfti.ii.z.c'.

kifìt e pefo Donce.xvm.? quoci aleno fuoco confa

le vnce.iii.tanto ebe laqua ficonfutmer poi loponi

in vafo vitnatomettiui fu berba danero z aiaice

àn.!ibb2e.i.? mettiui fu acqua Dolce oonc fono cot

leoiquellcmedefimean.m.i.'z: quoci come prima

tantocbelacquaftconfumitvfa^c mirabile al
cuna volta pure fen5a lolio fi quoce la uolpe in ac

qua Di fonte z acqua falla z fia (acqua grande qua

tira con quelle medcfime berbc % aminillra lauan

do nella fina z e efficace z quefto non trapaflcre*

mo noiebe la uolpe tanto fi debba quocet e 0 1 olio

o in acquaebe tu nefacciper lauare ebe effa fia q
fi Di!focta z mete le membra fue cagiono» èlio

Di ferpentt mundtfica lacontcnna z fana la volati

ca.*i$.ferpenti neri libb2eii.s fieno imene fondi

fu in elfi olio fifarmno ruftiXet.c;. kifìi fic pefo di

vnce.jcvui.'Z.mctri in vafo Di terra con bocca urei

ta z tura labocca oel vafo z quoci a fuoco lento tà

to ebe i ferpenti fidiffacino z guardifi cbi il fa da

vapo2i zquando e cotto laffi raffreddare z ripo/

ni in vafo vitriato z vfalo copenna ogni oi. léìio

Difco2piont rompe lapietra nelle rem z vcfcia et

cacciala fu02i z prop2iamenre nelle reni z pettigt/

once l'opra il collo della vefeica vutoet caccerò

perla verga caccia cfla.*r^ccipe.3Cjc fco2pioni 0 più

0 meno z poni in vafo Di vetro z mettiui fu olio di

mandorle ubb2e.ii.-z: irrigui tleapo Del vafoz poni

alfole.xroc.oic poi cola z via laltro modo Recipe

antologia rotonda gentiana z cipperi cortecce oi

radice Dicappcri.an.unce.i.fondiuilopra olio et/

mando2lc amare kifti.i.? poni alfole per. proi et

poi vimetti fu feorpioni da.x.a.xv.? ci nuouo flri

gni labocca Del vaio z laiTa alfole Di.x3c3c.ct poi co

la et riponi et e mirabile z lo infermo come ckc òl

bagno fene vnga almodo oectoe fpelìb fene met
ta per la verga. j0lto Di ranocebi vale a Doghe
Di giunture z a gotte calde z vgntft nelle tempie ne

le febri caldiffime et fa OormirCftecipe capi oira

nocebia oacqua circa Di ltbbre.c-.et meti in rafo oi

tietrooliofifamiuo kilìi.e/.cioe vncc.ixx tura la

bocca del vafo z quoci come quello De ferpentt.

S>i molte coiefifanno gli olii m quello modo
ebe banno virtù Delle ebofe Delle quali fifanno ce

quali molti faui banno fcripto ma noi non Dittai

deremo parlare più in eflì:^annofi olii per refo/

luttone in oiuerftmodi De quali noiparlaremo bo
gi mai ogni modo colla grafia Di 010 z porremo
Dicbtaranoni mirabili oelle quali parleremo più

largo cbi le occulte cofe manifettano. èlio di

uouain molte cofe e prouato mundifica lacoten/

na et purga il fuoco faluatico z leuolaticbc etcura

certe infirrmra dì cotenna et vale alle fittole et al*

le piagbe maligne £t ilmodo fuo e.*ftccipe tuor/

li ououa lefTe cjcca.xxx et rompile con mano zpoi
le nella padella Di pietra et frigilc al fuoco et muo>
ui collo legno 0 co cucchiaio oi ferro tanto ebear

rofìifcbino^rifolaafi lolio Da effe z allora premi



colcuccbfaioct vfcirannc più abondanfe.Mtro
inodo.*i9;.tuo2taduoua poi che fono Icflemaci

nando fi tritino et poi fi medino con mano come
fu occto in capitolo ocl olio ot mando2le et vfetra

fuozi lohor^t ^50 modo Di farlo e.-|fr.uoua z Di

Milla nella camola ad elcmbicco come Diremo Ocl

lolio di pbilofopbi. i9lio ot frumento cioè di

grano lana lafpresc della cotenna et le uolaticbe

ofr- ilgrano et pollo folla piaftra del ferro z fopza

elio lalrra piaftra del ferro rouente et p?icmi t vf
eira lolto.jlllecondo modo e oipo22e il grano feo:

iicato nella campana oa Miliare, (©Ito oi fena/

pc ralle alle Doglie fredde et alla litargiact alla ob
huioneetfmemo23ggincctfalTicomeolio Oi gra

no» Olio oi gincp20 vale alla cotenna guaita z
alinale mo2to Delle gambe et alle volaticbc et alca

ero et alle ferite maluagic. 'if>'. legno Di gincp20

quantità furliaenteet taglia tnpe3iet empi oefjb

vno grande vafo vitriato Dentro tacui bocca fra

faretra cr fa lafofi'ainterraetaparcccbiaifuoi pa
rieri con terra Di vafo et poiponi lapcntola in ter

ra apunto nel fondo Della folla ebe ba gride boc
ca z quop2i con piatirà Diferro focale fo2at9 di bu
cbi afilli come vno raglio per modo ebe lapiaftra

quop2atucta labocca ocl vafo z poi fop2a lapia/

lira pòi laboccba Del vafo arine, feto z acóctala co

terra omafa ooue bifogna ebe oogui bocca expiri

z poi accendi ilfuoco fop2a tucto il co2po Del vafo

claiTa ardere cofi bo2e.1i.con quctla arte corrai

olio riponi z vfa. Olio Di fraiTino vale come
quello bl ginep20 z fiale alla mi^a fafii come quel

lo occto. /0lio oi gagate e come quello de fitti/

cbi vale alli indemoniati z ebe bario mal maeffro

z aparalitici z fpafmofi z che banno iltetano z go
tofi? allapzcfocationc Della matrice z fa imp:e/

gnare.'i&.pierre oecte gagate z fono in india qua
tira fuftìciente e fa DefT1 come e dectcwiellolio ci gf

ncp2o:3Jl fecondo modo ecome Diremo De Dilli

/

larlo. Olio oepbilofopbi e olio nel quale fi fo

noconco2datiguanticbt et oiflbnoz rrouarouo

elfo clTere olio de vtilitadi occulte alcuni ilebiama

no olio Di lapientia alcuni olio benedecto z Di vi

no altri olio fanctoc il più locbiamono olio Di/

perfectomagiflerio ze in effo virtù calcfactiua e

rcfolutiua pcuctratiua e confumatiua delle fuper

fluita et vale al mal maellro alcapogirlo alla dime

tteagginet alla parlarla manifeftilTimamcte? al

le in firmttadi De nerut friggide % delle giunture z
alle gotte et adoglie del dolio ideile reni et della

impact de ginocchi e della vefeica della matri

ce vno modo fifa dalla natura z a 02tginc fua z na
fee nelle infuledcctefcopuli del mare z cbiamart

natta sdelTo fono tre modi perocbedefTo vno e

quafi bianco z laltro e quafi roflb (octile laltro e q
fi nero grolTo:3lquafi biaco e miglior? poi il rof

fo e poi laltro et e vnaltro facto datarteli modo
di farlo c.-i&.mattom autiebi molto ?p2op2iaraè"

te factidi ferra rofla z fpesali in pc^f et accendini
fu fuoco dicarbouifen53 fummo tanto che infra

mino? aroflìfebinoctpoi guattufla .nella cócba
piena Dolio de alpbeilfcil 0 in olio antico cbiaro ta

ro ebe fi tn5uppino bene et poni nella ca5ola z taf

fa feccare per fc poi gUminu59 tritamente z poni
nella ca5ola z fuggella la bocca Della camola con la

bocca de elembico collo loto degli arcbimùìi z po
ni falla ftwnace ooue fia ilfuoco di b2acc z quoct
tanto ebe lolio flilli z poni tluafo fotto labocca Di

lo elembiccodonde cfcclolto? ricogli et fcrua et

Irrigui labocca delvafo ooue tu il riponi z vfa/

10 ooue bifogna e quanto e più antico tanto e mi/
gli02e. 31 fine Di quello grabadin e quionde noi

rendiamo gratta aldonato2e di tucti j beni ebe a/

iuta le nollre fatiebe eda lume nelle tcueb2c z nei

la fatica ripofo.

3fn nome Di dio mifcrico2diofo:di j0touanni

nasareno figluolo di iJkcfuc . ^Jltractato Delle

medicine particnlan comincia: $1 qualeeiltrae/

tato Della fuftìcientia del medico z òlle perfationi

©ilTc igiouanni iifecfue.

Hna folo le infirmtta iòdio z del

la terra Della fragilità piodulTe i

lama largbe^a la miferico2dia bc

f nedecto glo2iofo et alnffimo.'i^ó

Dimeno 1 icn fi rimanendo da iu;

tare ladoctrinaoa curare cbi il te

me pero in ructa lamente venga il timo2C oidio et

princtpieraloperctuee p2ofpereralla non Dime?

no confiderà ne ebe odio ne amo:c tipigli ebe tu ti

parta Dalla Dirittura peroebe eie lalnfTimo glo2io

fo ebe indica et (onci ecicli che rimo2donode gli

elementi ebe obbedirono et fcpure altro non ci

folle fonci li tementi ocl fuoco-Bifle j5alicno no
vogliate pigliare di maluagieinfirm ita il pefo Di

curarle accio ebe voi non oiueniate iu nome di

ebattiuo medico, altucto 0 tu ebe bai cura de coz

pi non indugiare perebe sebi perifcevna volta

niente vagliono gli aiuti poi laragione cbiama al

giudicio fe tu babandoni la miferico2dia flotto ól

la abondantia oata a te et tu negbi le cofe piccole

Xriflo adunque non bauerc in vano il Dono Di

dio ebe tu bai aiuto abendantemente oellalargc

53 fua non fia auaro defTa pero ebe per vno più e

grande cofe rimangono-Bio in tucte quante le co

fc p2epone z p2ep022ate bono2a lui et bono2era te:

temi lui z ficuro p20uerrai ogni cofa non tiparttre

Dalla tuflitia mentre ebe tu puot.^J 1 nome et il fac*

to banno i medici ebe non fimuouono per nulla i

quali lacoftanria De collumi buoni et lagrauita òl

andare et Del parlare bono2a portanne i doni buo

ni alla vita:ma meglio e ilnome buono etfamofo

ebe tuctelcriccbc5e3fn verità vno firallegra et iu

fuperbifee ebe ba molte cofe per ejrpcriena leqaa

11 clTo non p:ouo mai £t pero le cofe p20uatc tue



fono quelle nelle qualU tu bai facto confideratione

oi quello ebe baiprouaro.

tre parte fi ointde quella opera cbio

t comincio z la prima farà delle infirmila

maculari z loro medicine da capo a piedi,

"infeconda delle medicine delle infirmila vni

uerfale., "itatela delle medicine ebe fono da fa

re bello il capo.

•Rima parte contienile fef particelle £a
p prima e delle medicine delle iufìrmitadi

de membri delcapoXa feconda òlle me
dicine de membri ebe feruojio allo fpiriro Jla ter

33 delle medicine delle infirmitadi de membri nu

trinui ila quarta delle medicine delle infirmila ò

membri expulfiui ila quinta delle medicine delle

infirmila delle guture. Seconda parte comic*

ne quattro particelle ila prima delle medicine ab

la febbre ila feconda delle medicine allapoflcme

Xa tersa delle medicine di folutione di continnita

'ila quarta de venent.

£rria fomma e vna z cofi contiene que/

t Ita opera.ppticulc lequali noi diuidiamo

g fomme z per capitoli collo aiuto z gra/

fia dello fpirito di dio benedecto z gloriofo.

£rima particella della prima parte contiene

otto fomme.

Somma prima delle medicine Delle tfirmita del

ti capelli.

Somma feconda delle medicine delle informità

di cotenna di capo.

Somma tenia oe medicina de in firmiti del

ceruello.

Somma quarta di medicine de informità de

nerui.

Somma quinta di medicine de informità de

ocebi.

Somma fejcta di medicine de informità de

orrecebic.

Somma feptima di medicine de infirmila del

nafo.

Somma octaua di medicine de informità di

boceba»

^C^jih^C^nla prima parti

i cula della prima parte delle medicine de
capelli. £rpiani aduque lo Spirito di

dio quefti comandamenti mifericordieuolmen/

te per fua grana z fecondo le medicine della

terra ad bifogno'facte z vfaiisa rende feconda

pero ebe fensa lui niente e fano et dallui ogni cofa

falutifera.

oelcadimento t>e capelli»

£Tcura di quella informità e tre cofe la
l prima e cccupatione cireba miiiidifieare

il capo fella e materia orTenfiua.ila Uxon
da e reggimento nel cibo et bere et nelle altre cole

ch:nmuouono la malitia della compienone et

ebe generano bumore laudabile.igt la ter^a e ami

nilìrare delle medicine che non lattano cadere !j

capcgli £t deiTi e la medicina di iSalteno eben>
lealcbaderedecapeglie principio di caluesa: 31

mododi farli e.^.iugodt estremità di mortili*

bumtda et fugo de oliue faluaticbe an.5.ii.role fe

ebeo .c-.aflbitio romano fcccboò.iibolli ogni co

fa con libbre.c.daceto tanto ebe feemi s\po li cola

etmettini fu laudano^.iU laflaflare.ii. di et poi

trita z mettiutfu bora olio mirtbmo bora vino fti

tico tanto ebe torni bene tu fubftantia di mele et

poi mefcola feco ramic.5.u.capeluenero.5.iu.et.c.

z reduci impolucre.^ltimamentearoma^a co

gallie.s.i.et.f.o.it. i8t vgni dinego poi ebe tarsi

fregato con panno afpro J£t poi ebe lai nuo tredi

altana c poi ritorna augnere lantocbe tu il vedi fa

no. 'énctionelaltt a di nofira muennoneebe
non laiTa cadere li capegli.ftecipe cortecce oican

ne arfe z cortecce oi duellane arie granella dì mor

fina an.$.iiii.alTenrio galle an.3ii.confici oopo la/

tnturatione loro con olio oi morfina % vgni z e $
uaro.^abometb figluolo oisacebaria a cadimé

to di capegli z principio oicalumo prouaro./Reci
pecapelucnero foglie Dimorila 01 tucri abrogati

fiebe lipolììno tritare cr cortecce oi pino et oe oli/

bano an.poluen$a?.*i& .laudano parti,li.mornv

na parti.*.? con vino vecebio z olio 01 feme oi rata

no trita z poi laure coffe con ciìb.niefcola z epubi

ma la noeti con effo? lana lamactina con acqua

Di Qccoctione 01 capelucnero et oi bietola z oi io/

glie oi mortina z via quella medicina pero ebe

na.ilaltropure Di lui.*iB> - emblici focaie dì moni
na z capeluenero zgalle quoci in acqua imuo ebe

fia torbida z poi quoci con altrettanto oe olio on;

fancino tanto ebe fi confumi lacqua z poi agiugni

aloliocbee rimafo laudanoò.xu. mafhce.3. viii.

iStfaquocercccuvtnoetpoi trita tanto ebe in/

gradì et mefcola ramfcb*3.fft? vgni feco radici oi

capelli. fSilTc Srcbigcnee.*rVcipe granella oi

ginepro laudano aflcunocapeluenero aii. mefeo

la tucto con vino z olio Di mortina z laiìa oi.viet

poi quoci a confumatione oel vino et cola et vgni

il capo Dopo (afregatione z poi lana come e peno
Comincia la, fomma feconda della parte

prima Delle medicine delle informitadt della cote»

na oel capo.

Capitoloprimode alepina.

Scura Di quella informità fonoquat

trocofe. ia prima purgare il capo

l Dal bumore fono la cui malitia pare

ebe fia come noi Diremo, ila feconda



t ebe net coipo fi (acci con temperala Di bumo2i
ciocie cibi laudabili zberez laltrecofe nonna»
turali, ila rena fica tendere a quello ebe e fa/

cto nella ccrenna.'JLa quarta e a generare li peli

©ellapztma Diremo odia feconda trapaiìe'

remo perete non e qui oi noftra tutentione. <®d
la tersa z quarta Diremo boia», Sella alopitia fa>

ra oumo2C flemmatico fa la vnctione dì nolìra in

uentiua.ttccipealititrau cioè pece Jiquida cuftw

bio ruta montana bacebe oallo2oan.vùi.$olfo vi

uoelebozo bianebo an^.i.-z.^trita le cofe oa tri/

tare z mefcola co olio laurino z olio antiquo qua
to bafta ebe babbi me$5anita tra fpeffo z liquido

? vngi concito fullo luogo poi ebe bai fregatoli

luogo conia cipolla fquilla o col altre o aglio tan/

to ebe il luogo bene arrofTifccba. /Biffe il giudeo

linimento p:ouato alla allopatia. ftectpeeufozbio

febiuma marina fimocolumbiuo anò.vna.elebo
ro bianebo feme Di rura montana conece Deauc
lane z ebaftagne ttafturtto fpiga z .caflia an^me
$a mandole amare arfecon le coirecce rae«5.)ritft.

<on vino cotto z olio oi rafano o laurino aut rofis

fa lunguenro z vngi ilcapo z lalìa tutta (a nocte z
poilaueraiconlacquaoouc Della bietola*: Delle

taue fieno cocte zTacciai! fen^a indugio tanfo che
fant poi ebe tu arai fregato*: poi fregberrat con
cipolla Di topo cioè fquilla oeon laglioo cipolla

anticba.T\urTus confeciionc oc epittbima a oalo
pitia. il>\cufo2bio ruta montana bauracb feria/

pe artemiita apparti equali confice con acqua oi

cipolla acuta z epittbima con eiTa Doppo la frega

tione ebe arroficba.Haaty confectione oecpittbt/

ma alla alloppila p20u3ta.*ftccipe eufo2bio rota

montana an.5.tiii.nigellacombufla.5.t. feme oc
barmei ai fo mandole amare arfecon le cortecce

an*5.iii.co2tecce oalboro Di fiebo z foglie fuc fpu/

ma marina arfa ali.oragme Due confici con ex/

p2ciTionc Di fquilla z epittbima con etto oi.x.tan

io ebe luogo arroffìfeba z facci pefiebeepot ve
epittbima fu aridologia rotonda laudano z affé/

tioarfi-zdcl ftfìmb2io clicioan.conlacqua Di fo/

latro.^iglinolo di 53 ebaria epitima mirabile a!

laalopma.ttccipc (puma marina.5.):. bauracb

Solfo non trooato Dai fuoebo cufabio an .vii.go

ma Di ruta faluaticba (ìaftifagria ah.5.1'. canterei

le.s.i,mefcola con feccia oolio antiquo z vngi oef

10 Doppo la fregatione con cipolla acuta tato ebe
11 luogbo arrolìicba z quandomo2de z le ampol/
le apparifebano vngi alcuno Di con grado oàni/
tra 0 oi fmerlo 0 con unguento oi cerufa z poi toi

na a lunguento.igt fc la aloppitia farà Di bumo/
re melanconico fa il linimemto oeferipto Del giù;

deoil quale e. Recipe febiuma marina bauracb
mandole amare arie radice Di canne arfe Merco

Di topo ai?.col aceto z graffo danitra fa vnctione

zoppo la fregatione oel luogo con febiuma mari

ita tpanno afpjo. 'ilultima imcntionc c a gene
rare fi capevi z cu rare la caluesa- ^ilagrio me
dicina ebe fa na feere li capegli oouc bifogna z fa

/

na il caluitio.ftecipc carne oi lumaebe z Di mi/
gnare z dì pecebie z Di vefpe z fale dì tetto an par
ti equali poni in vaio vitriato ebe babbi moki (021

nel fondo come vno raglio spon ni folto vafo vi

triatocvfciranneooppofpatto bumidita ebe fi

riferui in vafo ^'quando bifogna il frega follo luo

gocaluo poi cbclbai fregato bene con lo panno
afpio 0 con la febiuma marina 0 panno afpso.

^ìglniotoDisaccbaiia. ©nettane ebe fana
cella caluma? genera peli nella barba e fopra
ebollitecipc cera oragme cinque olio oc iKei/

ri D23gme Dua z mc^o laudano oiagme ceto cu'

fo2biogomma Di rutta faluaticba canterelle an.
D23gme tre feme Di citrangole arfe vefpe 0 pef/

cbiean.oiagme Dua ftoiaec liquida mina amia
D2agme.dua z mc^o fa vngueuto z vngi cefl© di

nocte z laua la mactina z fa quello ooppo la fre/

gationcocl luogo foste facrac quando li peli co/

mmeiano a nafecre radigli fpctìò accio ebe efTi

ingroffmoifheno fermi z propsiameute quau/
do fono focali nati 'come lana . Xaltro fuo a
quello mcdefimo.'ftccipe cenere oi brattino ora
gme oiefe. ventre oi canterelle oragme 00. lauda
no oragme tre auellane arfe osagme do trita con
olio antiquo z aroma^a con vnopoebo Di gal'

Ita z vngi la noctez laua la mactiua coppo la fre

catione z poi ebe ba facto vcfcicbe lalTalo vno di
o oae zpoi rinnoua perciò ebe fana . Jlaltro

the vaie mnelmentc . ftecipe oliooi becn ora/
gme vna cantarelle fensa capi t lale. ozagme tre.

trita bene z mefcola con olio z quoci in pentola

vitrim futTiciente meftando femp:e con la fpato

la z quando e cotto licualo oal faocbo z con poi
ebo oi mufebo 0 oc ambia aroma^a z eproua/
to z p20p2iamente quando e vnto Doppo la friga

tione od luogo come e oecto,

©ella foiforc del capo»

f JSinteruieneperbumorefrcddo.*r\C/

cipe fiele taniino 0 di cap:o z bauracb
Vgualmentc (Tempera con fugo oi bic

tola z olio Di gblagiuolo z vngi la fera

z la na la macttna con acqu a Di cocitura di lupini

•zoificn greco aroftito. £t fe fuiTe per bnmoie
caldo vale quella medicina ."Recipe mirabolani

citrini .oiagme dicce con fuggo di bietola z di (0/

latro faceto temperati z vngi conetTl zpoi laua

con acqua di crufea z di lupini z di mo2tina i

©efcpbati.

I S cara di qfl0 male c qtro cofe ccc edito



nella alopitia. 5igl!B^° °* saccbaria compofi/

itone oe epitbtma a fapbaticbe viene ne co2pi'tc/

neri.'rxecipe alcanna de mceba mando2le amare

arfe o milk con conecce I020 fterebo Di topo ve/

ne oi celidonia co2iandro (ceco fco:ia oaricnto

robbia oe tincto:t curcuma ariftologia cortecce oi

mclegrane litargiro an.parti cquali confice con

aceto z olio rofato z vngi ooppo la fricatione.

jSalieno Dice ebecuro vno z anebe molti altri co

quello vnguen to. T\ccipc carte arfe trita z fieni/

pera con aceto « vngi fullo luogo z noi lauemo i?

uato al bifogno. Democrito linimento ebe cura

fapbati.Recipe carte arfe calcina lauata ariento

viuo an.5 i.confici con aceto?: olio di nocte z vn
gtoopola fregationeoel Inogbo con panno af;

pio ebe baffi. Slejcandro vnctione ebe cura fa

pbati antico ne co2pi duri."r\ccipe bubegi tferco

di topo capi di ranocebi arfe colcotar cioè vitricv

lo arto barbe di celidonia falc arfo galle 501T0 vi/

uo curcuma litargiro ariftologia cubel cria an.

parti vna carte arfe parti.ii. z. c. cenere alfcerua

farcocolla an.parte.^.ariento viuo ari. parte vna

z.f. mandole amare arfe parte tre .confici con

aceto ài vino z olio antiquo z amiuiftra dopo la

fregarionc con cipolla acuta 0 con fqmlla z ep2c
uato z vero z poi lana con acqua de vfnen zdi fo

filte di olmo z radice di maina . Haltro di no;

ftra inuenttua.ttecipe litargiro ebadinia dambe
duccbalceviua ano. i.carte arfe olibano grom/
maarfaan.$.^.fief mcmitbe galle arfe an.5. »»'

arienro viuo.s.vi.aceto z olio di mo2tina quauto
batta quoci tanto cbclacetofia contornato £ poi

lariento viuo coft mifebiando con eli 0 z vfa.

'ila fomma tcrtia delle medicine delle infirmi;

radi oel ccrucllo z p2ima della doglia del capo.

"iRrentioc l curare qllo male fe e cópW
t onale z no babi materia z alterar z leuaf

la dog'ia z fe e co materia faremo lunoD
due 0 faremo àbe oue z e 0 leuare via la cagioe 0
leuare la doglia 0ambeduoCt fe e da folutioe di

continuità altre z altre cofevferemo come dire/

mo ne fuoi capitoli.l£t fe fuiTe da tutte imìeme al

lo2a bifogna tutto il genere della cura come nella

fodaebee facta dalla poftcma.Biflc Sb/.fcilca;

po e polio fotto iigno2ia di fumtm rei non doue;

mo cominciare dalle cofe ebe lieuano la dog'ia e

rarodaeffi fenon quando fnfle doto grande

jSalieiìo rade volte fi oebbacominciare da lena

re la cagione fella non fufle doglia facta di fan/

gueo fimile acutema da quello ebe difpóe la ma'
rena a leuarla fella e fanguigna 0 gli bnmo2i pec>
cano nel fangue z comincicremo oalla rìobotbo/

mia. i6t fe la doglia farà fo2tiiTima z picchia an/

co oalla lìobottbomia fi comincia. i£t fe altro bu;

moie fufTep2ima fi fmalttfca humozez poi fi pur

gbt.£t bigeftione fa nella materia calda il firop;

po acetofo z acqua oi luppini z acqua 00250 c ac

qua oi bugloiìa oomefìica e faluatica e firoppo vi

olato firoppo rofato e oincnufarro z timilu j£t

nella materia flegmaticba fmahifee loximelle? lo

jcimellc fqutliricbo z balafce? lifopo lafpiga z fi;

intli.igr fe farà materia riarfa collerica la ma oi/

gefhone fa il firoppo acetofo z acqua oi luppuli z

fummofterno z endivia faluatica z fimili. £t fe la

materia farà melanconica nella fua oigefhonc fa/

ra Doppio regimcnto oalluna partecon quelle co

feebe lenificano z bumentano z babiluano la ou

re^a fua z tcrrcltrcira fua.£t dallaltraparte có

quelle cofe ebe rifoluono z tagliano z a loctiglia;

no la refolutione con incifione ebe non reduca la

materia apctrofita ?p20p2iamentecon cofe ebe

operino con mediocrità z temperala £ femp2C

poniamo 02dine in quello regimcnto ooppio ac/

cioche vgualmentccbaggi wgcftione z matura;

tione nella materia z non fi rifolua il focale z ri>

mangailgrofTo. iRoielegtamo aoigelhone oel

le materie 0 calde 0 fredde delle vnctioni z Delle

cpittbimanoni z impiaftri z emb2oeationi z oelal

tre cofe ebe licori fanocome Di fotto noi oilìinguc

remo z incominciamo a p2ouare fecondo il telti;

tnonio Del bifogno Della cagione.Et e regola ebe

nella Doglia oel capo calda noi cominciamo oalle

cofe alterati 0 empialiri 0 vnctiom ebe fieno acio

ebe fi rip2cma lejccelTo fuo z vtetifi auenimento oi

nocumento adeiToquaiito e poiTtbile fe none in

quattro cafi il p:imo e in Doglia oi calda ebe fi fa

nelle febb2i-£p?op2igrncnremateriali:lufo non Di

meno oc lepittime fredde z derepcrculTiut la mul
tiplica perebe non permette vfeire li vaporima ti

rare laceto z lacqua rofata 0 violata per le nari le

ua la fua perenna . 31 fecondo cafo e quando fi

fa la doglia per vapori acuti ebe vengono al capo

Da tutto il co2po 0 di qualcbc memb20 e già ii&u

po gli riceuc z alb02a tiragli alla parte contraria

z rifoluere quelli ebe fono iti lo lieua via. 31 ieri

So cafo e quando la doglia li fa oa nocuméto ebe

venga oa multitudine Della materia z a Iboia la

votagione la lieua* ^Icjuartocafoequadola do

glia e per multitudine oi vapoit ebe fieno nel capo

fcn5a venire oal co2po 0 oa altromemb20 z albo

ra la minitiratione oc refotutiui con ageuolcsa z

particulare votagionila lieuano anco ce regola

ebe gli cmptaltri z vnctioni alterato» non fi ocbi

ano fpogliare Da vna Di quelle tre virtù* ila p2i

maecondeccntianel grado alteratilo. "JLa fe'

conda ebe aiuti la virtù oelmemb20 ebe non rice

ua fuperlìuita. Ha tersa e ebe confolti il mem/
b20 alenale facoltà.£t incominciaremo a ramen
tare Di quenreofe. i£t p2ima oi quelecofe ebemo
dificauo il capo z fi ccrucllo z cominciaremo a ql

li ebe modificano la materia calda z vale alla 00

glia z ifirmita calda z dico ebe ogni materia fre



da in tre modi fipuò minutre 7 dico ebe ogni ma
iena o calia o fredda fecondo tre m odi riceue di
mmutióe o g votagiot fenfibili z occolre o p diuer
Itoucdalla parte nobile alla vileo pluno t; ladro
le votagioni occulte regulala naturai le (enfi/

bileftimlmentc. jgt alcuna volta da fe. jgtalcu
na volta aiuta dalle cofe di fuo?i per operano/
ne oartefice % quello fecondo Due modi o vniucr
falmenteo particularmcnrcchiamo quello vnv
uerfalmentepurgationechevotala materia la/

quale multipiica a communita ot tutto o de più
famofi o Di quelli che fono oztgmc o oi quello co/
me il fegato nefielezlollomacbo Del fìegmaz
la mil5a cella malencbonia z chiamo particuLv
re purgartene ebe e perparte oi quel o membro
nelquale la materia abondazvotafi alli emun/
ctoni fuoi come quando per lo palato? nare z
orecchie z occhi le materie oel ceruellofi purga/
rk) la regola zebe la particulare in quattro cafifi

p2cpono alla vmuerfalco perebe la materia non
auai^a molto in quantità onde balla menarla ne
luogi onde fi purga quello membzo ooue e la ma/
iena t la infirmita o perebe il memlwo ebe oa no
c fo2te nel oare ne quelloebe riceue e raro nel rice

nere o vero perebe il memb:o no riceue oa mem/
b2t communiraute con effo:o vero perebe il coz'

po z gli altri membri non fono polli fono la figno
ria oi materie ebe fanno la infirmila in quello
membio . 'la oiuerfione oa qualcbe membro
nobile allo ignobile fi oebba fare babbiamo mot
tiro per fricationi oe crtremitadir'r llringcrcet

legareper modo ebe Doglia e conuentofe e altre

coft :le cole ebe hanno incenttone odluuo z oel

laltro fono chllcri z fopolle z tutte quelle cofe ebe
tirano oa lunga z votano. i£t noi oi tutte parie
remo z piima oelle euacuationi facce oal artificio

feidiovora.

Bella Doglia oel capo per ealde53.

a 'JUa foda cioè a Doglia Di capo per cai

de>ap2ima oillingutamole materie z
cagione oeflaz al fangue ^icimo la

flobotbomia elTcre neceflaria. £tpoi quelle co

fe ebe tolgono la ooglta lequali noi Diremo. *iRc

la collerica curremo cominciando Dalle cofe più

fcmpliri z più Deboli andando alle magion z pia
font. ®nctionc a Doglia calda o fanguina o
collcricba o completorie o materiale fia olio ro

fato z aceto bianco con poeba acqua rofata aliai

fi commouano z mefcolino tanto ebe ingraffino

zpoi gli freddi fopza neue z oeffo vngi il capo z

e p:ouato. £t fe eo :U Doglia farà vigilia mettiui

oppio vno pocboofugbo oi papiuero con co:/

fece. ©ifTe /Stand '0.*f\ecip.? cerotto Di £5a/

ifeno circb3.%Ai>z laualo più volte con fugo Di ca

tiolo t Di fopiauiuo z Di Uctuga z oi endiuia z fu

%o Disuccba z oi vna acerba z vngi z poi oi iopn

e foglie oel falcio z fa efTecro mirabile . ?Jn/
rione fo2te alla Doglia calda pulfatiua oliorofa/
to z violato con poco 3ccto z fugo oagrcllo z vno
poco oi campboza bene trita tantoché ingraflt z
fopzaponi al capo z c efficace, figliuolo oi fa
rapioucembzoccbationecbe vale a foda calda fo
glie oirofez Di viole ncnufarro 0250 febonicato
foglie oi falcio z Di malua in acqua quoct z poi la

metti fullo capo oa alto fetuuon temi cattarro.

&t fe tu vozai ebe la fia refolutiua agiungi camo
rutila. £t fe tu vo:ai ebe lieai la Doglia z facci

©ozmire togli co2teece di papaueri z oi lactuga.

5'gnuoloDi soecbaria laltro medooe emb2oc
ebarc vale alla Doglia calda con vigilie z frenai/
cbo.ftecipe viole fecebe 0250 fcbo2ticato feme oi

Succba 0 oella fua co2teccia feme 01 lino pfiho coz
lecce oi papaucri feme Di maluifcbto feme Di la/
ctuga z oi po2cellana rofe quoci nellacqua tanto
ebe manchi il quarto z poi fa emb20cca corne e
K>ccto z laua con dia le mani e li piedi z la faccia

iLaltromodoeembzoccbare z nfoluez Iteua

la Doglia calda Del capo.l\ccipe foglie di malua
ola radice 0 il feme oclTao tatti inficmcz 10:50

fcb02ricbafo z rofe z viole sfoglie oi falicec fo/

glie Di 5ucea 0 fue cortecce z feme fuoi t mellilot

0

oi tutti ari parti vna fiori Di camomilla quanto Di

tutti quoci rutti in acqua sfa embroceba come
fu Dectooifop2a.£pubima che toghe la Doglia
Del capo calda de vifebo feme piilio fpartttoo oi/

tufo con aceto percolTa z poi polla fop:a capo va
le. .laltro modo oe cmpiallrare a quello mede
ftmo.ftccipcfKHioi camomomilla farina D0250
radice oe altea cioè malbabifcbio feme oi lino

co2tecce oi papaueri viole ncnufarro trita con
olio rofato z violato 0 neuufarrino pei mille con
eflb fullo capo z fa empiailro . Biakoìide fugo
t*i vette Di vite da p2ima quando nafeono con fa t

rtna dor^o oillcmperata z olio rofato vngi con ef
fo fop:a capo z e pzouato. Xaltro modo dello

empiailro a quello medefimo z e p20uato z rifol/

ue con agcuole^a il rello della doglia caldaici/
pc virgapaflo2iacioe cardaccionc maggiorana
menta acquatieba z feme z barbe di malua z fot

glie z viole z balafce z 0250 mondo an.partc vna
Tofe parte vmz messo camomilla parte due fa

empiailro con efla 0 vero fa embzoecba de acqua
didecoctiouelo20. dbcfue £mpiaflrodi fot

glie di rofe leuante la doglia calda picebiatiua z
lacmicranea calda. "Recipe farina do250 tre fan/

dalt ficf memitba rofe aucllane inde bollo arme
no acacia aloe femedi lactuga campbo2a ah* par
te equali confici con mufcellagginedi pfilio 0 con
fugbo di p02cellana 0 di lacrugha z empiafrra

conclTo.jèabriellofuflumigio che vale a doglia

calda.ftecipefandali citrini inauro marcaffita

auellana indica rofe an.5.ù.z.^.camfo23 il terso

di.i.5.fpiga.5 poni in vafo vitriato con bocca



ftretta con acqua rofata quanto balìa z tura la bo

cba fuaz Uffa bollire nella cenere calda. *8r poi

ftura « riceui il Fumo fuo z e pronatori fé de ef/

fo fpargi fu le tepieo tu laui deffo la facia vale£t

fe no potefe dormir agiugi cortece di papaueri co

eiToZfppjiamcute.viii.^piu z meno fecondo il

bifogno. Jlaltro furTuimgio fuo ebe rifolue

ti reito Della dogli scaldi . 'facipe. rofe fandali

marcaflìta legno aloe an.yii. fio2i oi camomilla.

S.iiu.acqua rofata quanto batta z e nobile z pioi

uaro. £t fono oi quegli ebe pongono la camomil

la a pefo oi rutti,èt fono oi qnegli ebe vi agiungo

no il uiclliloto. Capopurgti fa con olio rofatoz

violato z oi nenufarro con poca campboza o con

olio oi feme oi ^uceba oolcie o con olio oi falice.

'JLaltro figliuolo oi Zaccaria vale a la Doglia Del ca

po calda z emicranea calda z Doglie Delle orcebie

"i&.oppiocampbora anparti equali fa colliri co'

me lenti z oVToìni vno o oua in olio violato o oi

Succba z DifTilla nel vafo o nel o:cccbio z e verace

'ilaltro oel figliolo Di Serapione? vale alla Do/

glia calda z e nobile. *it>?. fpodtoò.ii.opio.vi. gru

ogo.5.!.conficc con acqua in modo Di pillole pie/

cole z vfa con lacte Di oonna o con olio violato o
con oli di feme dì 5uccba z poi vna bora fa capo'

purgio con lacte Di oonna z qualcbe olio, ibiu/

deo odorare olio rofaro con aceto benecomoflb*
poiìoin vafo oi retro vale a foda calda foitc. "JLal

fronoftro e pronato amido nabetb cioè candi.arì

5.ii oppi'0.5. ii1. fpodio.5 .i. gruogo.5. fa come qui
prelìb. ialtro Saron prouato efficace a foda

calda z Doglia ooreccbie z Doglia Di magrananfc
ftcfmcmitbeauelana indica feme oi gtufquiamo

feme di lactugba rofe fondati oppio ridice oi ma
dragora an.fa oefTì ftcfz frega ocflb fulla coteu/

na co olio rofato 0 violato copoco aceto z oiftilla

nel nafo z nello orecebio ebe rifpóde alla Doglia,

i&epurgatile di materie collerica

iRcominciamoa ponereglt euacuati

111 della materia collericba ebe vaglio/

i no a la doglia facta da collera gialla z

incominciamo dalle più leggieri come
fogliamo procedendo verfo le più forti purgia*

tuo adunque prima conlacquade frnctu i&.fu/

fine veniiquattro tamarindi.?.ii.c".polpa di caf/

flafi(To!ao.iii.mtrabolanicitrint.5a. ,

r.j'.dala lo

ro mfulTione doppo la decoctione loro furTkicnte

fam. acqua de fructt fecondo il modo noftro

ebe vale alla doglia da caldera. iB?. aflentio rofe

Vtolean.5.v.fummoftcnio.yvi.capcluenero.f.i.

vue paffecnuclatc.f.i.fufine numcro.xl'giugtole

febefren aìì.jcx.quoct^on facilita in acquatfrdua
tanto ebe torni a tb\i.z gitta quelle medefime co/
fe di fopra allato decro z da allo infermo z fono.?
iii.di caffiafiuola ?.§.u*.ot tamarindi conecce di
mirabolani citrtni.5A,z. ^©iffejgalienoquan/

do per laequa de fructi doglia non partilTe allora

fidebba apparecebiare la infuflìoncdelaloe?
q

(lo e il modo fuo.i&.fugo de endiuia z dt (apuli

dopo la depurandone I020 ano .vi.o vero delluno

oclTifcnonfipuote baucreoe ambe Dueo fugo

oibuglofa Domeflicaofaluaticalibb2avna inetti

dì fu aloe oprimo f.i.Tpomin vafo vitreatoalfo

le z turra la bocca fua oi.xii.z da deflb ogni mari

na f.i.per fino in.§.iii.con poco oi D2aganto ac>

cioebe non offende le morici.iiÉbodo oc infuno/

ne ebe vale alla foda calda fo2riflìma z purga la

collera z fa grandiflima vtilita alla febre collerica

Recipe fugo oendtuia cocto z oepu2ato libre Due

0 oc gli altri fugbi ebe occti bauemo e infondi in

cflìo nel Inno oeflì oc oiamannao .vì.t Da Deflb

la matina oa.f .it.per fino a.fAiiu i£t apparirà

tetto la fanitade fe (dio vo2a. EbiiTe amecb mo
do oeinfufioue oi foda calda cioè a Doglia ami'

eba oi capo per calde5a.*ftecipe aflentio romano
i.i.fummolìcrnoo.viu.vueiaracinefcbeo-.i.fu

go oeupatorio.yv.ftori oi buglofa 0 oomcttica 0

ìafuaticba .3.vi.cufcutecfemeoendiuia agarigo

aif.5.iii.quoci in libre tre oaequa tanto ebe t02ni li

bre vna eme5a.? mettiui fu confectióe oc amecb
o*iuz oanuc ogni matina. £t fan a Io infermo p
la grafia De Dio gloriole

.

Bdk Doglia oel capo per frigidc55a

.

Orleremo oggi mai Della Doglia oel

p capo facta per frigidità z fe fnfle fen*

$a materia 0 fe fuife con materia Meni

manca 0 melanconica permiftao veri

fofa z di quefte cofe tutte noi parleremo oiftincta
mente fe idi© vo22a. £f comtnciaremo Dalleco/
fe più deboli come e noftra vfan^a. *ftifcaldat02io

in Doglia frtggida z ventofa miglio intero co qua
roceflboifale in tacchetto fcaldefi in mactonc
caldo z euapora.^pocrate granella oalloro z do;
libano la metta trita z fa hccbtui z euapora con
aceto.^emocrito.'Rcctpe granella di fenape in*

ieri z granella di nafturtio parti eqnaii z infondi
gli vuno poco daceto di vino fo2te z fanne faebet

ti z fcbalda fallo mactonc z papora con efTi. 'jLal

irò fuo prouaro."Recipe puleggio z karut parti e

quali z fa come fu decto. 'iLolio de puleggio in

iuncto ep2ouato.Hnctione facte a doglia frigida

di olio nardino 0 olio irrino cioè di giagiuoli 0 (a

urino0 oi ben z fimili.£t fe tu il voi fare più con/
forta loro virtù con cotto0 caftoro 0 eufo2bioo
con pepe con tutti quefìi 0 con alcuni 0con fimili

baione a doglia di capo fredda mcfcola tria'

ca 0 metridato con fugo di menta z fop2eponi.

^nctfone prouata da noi a doglie antkbe di cai

poz vfafi vngendolo fullocapo/ig?. eofto mirra
caftoro neriden an.particqualiolio rofatoquato
balta z fe effo no dormiffe agiungi oppio parte.^
«e

4paato=2ib3bomct figliolo di Macaria modo é



vnettonc a Doglia fredda z mieba t male oima
grana z Doglia D02eccbic per freddo. *iS?.cafto/

roeufabio oppio Itoace liquida pepe foglie di
ruta fenape nepitella marrobioarufa trociìci di.

»ii.auriodi.i.i£tnclbifosno gli dtftblui eonolio
nardino o di cotto z con poco aceto % difttlla def/
(o nella nare co2ecbiedoue e la doglia z maraui/
gheratt dello effecro fuo.iSalienpdiflblue il tro/
cifeo crudocon aceto foate et oliò rofatoct vngi
con eflb le tèpie et la fronte et rimuoue la doglie
malageuclc et la emicranea et e pzóuataet fimel/

mente troctfei di grnogodecti nello antidorario
©iafcozidcepitbima a doghe frigide et maledi'
magrana di cenere et aceto mefeotato et cotto in
olla et vngi con eflb etepzouoto. ^ilagriomodo
oe vncnonc a Doglia frigida et antica z a cmicra/
nea malageuolc.i&.mirra oppio fcamonca gra/
«ella da lo20.viiii.griiogo.5.iti.?.c.feme Di iufga
mocioe dente cauallino appio amomoan.5. v.fa
noetici con aceto ?vngi come e decro con efìì il

luogo, 'Hlejtandro confcctione de epittbima alla

doglia antica friggida. ì&.ftmo colombtno.5.t.t:

f.leucopcpe.54i.eufo2bio.5.iiii.gruogo.3.i.'jfac/

eia dolio di gruogoò.i.s.c.rauna ruttò*con ace/
10 forte molto z fa ttociki con aceto z fugode afr

fentio et olio nardino et vngi donc bifogna.£m/
biocca in doglia fredda da ventofita grolla con
camomilla bafculi fceba malua foglie di lauro fa

«ina berengefipb cioè fpetie dab20tanoct 021'ga/

mo et meUflotoet mat02ana et nemen et ifopo fec

ca etfimili diuife 0 inficme.Biafco2idc fugo dar>
pio vnto fui capo lieua la<"c*glia.©cmocritoado
glia antieba medicina p20uata.*»fr.cafto?o radi/
cedi finoccbio algul giagiuolo an.yi.grana lauri

5.iifoglie di ruta.5.Hi«cera.5.vi.olto rofato.f.i.et

S .olio trrino.5.i.fa vnguentoet vngi con dio et

t piouato. S>iafcoiidc capopurgio dacqna dima
io:ana lieua la doglia fredda et le micranea.ièu/

ribafio difìe olio dicocomero afminoet capopur
gio buono a doglia antieba et freda et emicranea
etmondifica ilceruellodabomojtfrcddiet grof

fi et vale aUacqua ebe viene alloccbto et
t
pp?tamé

te fevnopoco dello olio fiftilli nelle nari et tiriti

fucebiando et poi per.i.bo2a laua le naricon lacq

ebiara il fugo delcocomero afinino opera più fo:

te. i6alieno capopurgio ebe vale a doglia antica

frigida z alla tonura di bocca z oppilatione di na
fozaoifectooe odo:e z allo impedimento fuo.

TRigella il Di z nocte infondi nel aceto z poi fecca

z trita focalmente z poni la poluere ma alle nare

z trita lodoic fuo fucebiando z e p2ouaro . *£urc

j£alieno capopurgio ebe vale come quello Di fO/

p23 z e fo!te/i§?.nigeUa.5.u.fugo Di cocomero art

nino.5.i.falearmomaco.5.c' . mefcola con olio Di

cocomero afinino olio oc alcanna* mgi Delta le

nare Dentro z rira a fe bene lodoic fuoperebepur
ga materia contenta nel capo mrTicientemente z

poi lana le nari z il capo con acqua calda. 5igli>
olo Di ^accana Confezione dì capopurgio a do
glia fredda. i&.cafto:o euf02bt0.an.fa Delfi ikf
con acqua 01 magiwana z frega fulla cotenna co
olio nardino 0 cortine z ocfT0 vngi le nare z fuga
z fa co me e oecro;Jglìb medefimo confcctione oi
capopurgio a Doglia fredda z male oc emicranea
z infirmiti oiceruello z t02tura oi bocca z parla
fia/t&.caltorocòWiartauiiba polpa di collognti
da baurac cioè fale eufo2bto gtibence.i.ltarnnro 0
i?o nocevomica fiele Di vaca feccò an.fa fiefeó cfTt

fa capopurgio co maguwana 0 fugo ò gfa ofugo D
venan z e p2ouato jgiudeo capopurgio ebe vale a
ooglia friggida felle adip fecco 0 oi pacca 0 Di ca/
p2a ©opoponaco catodo an\parte.t.gruogo par/
te.c.fa (iet z frega Dello fula cotenna con acqua z
vngi Dentro le nare z e piouato.Srcbigenc capo
purgio ebe vale a quello mcdefimo.Recipe callo

ro fenape oppopou.ico oppio grnogo aloe, an.fa
pillole z vfa come e occro z e p20uato. aiejtandro
capopurgio mi? abile ad antica Doglia oi capo z
materie grolle in elfo z vino oacqua z c p?ouaro
al mal maertro/ifr.furti.s.v.ftigo dì cocomero ad
nino non molto frefeo ne anttebo fale armoniaco
au. 5. ti. trita bene z inenrre mefcola con olio di co/

eomero armine 0 di giagiuolo tanto ebe Diuenga
come cerotto z riponi in vafo vitreato z vngi le

nare Dentro fuga bene z fa come e oecto.iggli me
cfcfimo/i&.radicioat tamtba fecca.yii.c.c. fugo
Dicocomero afinino.viurita bene z con cannel/

10 forfia nei nafo z fuga come e Decto. ©emocrt t

tofi purga alcuna volta il capo con cofe ebe fi ma
iimmz e licue purgatioiuvifr.maftice parti, ii.

pepe parte vna malìica affai z fputa la faliua ebe
11 Di(To{uefetnp2e.£t alcuna volta fi mefcola la

flafilagna colla mallice quando il piretro quan/
do le barbe De alfeffire. Jgt alcuna volta le radice
«>i capperi.£t quello mena lo (pedo bumc2C z
grolle lìemma.iCapopurgio oi noftra inuentiua
sèi vale a Delicati a quelle cofe ebe Decte fono.fte

C4pecaiìo20.5.i.eufo2bio.5.c/.gallieeduc tersi Du/
nasconditi Di^.i-parti vna trita bene* mattai
fu fugo dipane p02Cino quantità Debita z poni a
kwnbia tanto ebe i\ fccchiz poi trita z con fugo
ci vene 0 fugo oi mai02ana fa collirio z vfa come
e decto.jSargarifmi anco rraeno le materie Dalla

rerìacomecjlgargarifrno facto con lo oximellc

con fenapio con geraocon co2tecce Di' capperi 0
con piretro 0 con pcpe.*£»aulo gargarifma vtile a
la Doglia freddai alle infirmila Del cernello rie/

gmatiebe gera pigra con oyimelle fquillitico con
acqua Di oecoctione De yfopo montano ongamo
ifopo feceba piretro fenape fa gargarifmo con ef/

foognibo2a. Suffumigio 0tj5ab2ielo a Doglia -

fredda z alle infirmita rlcmmaticbe ccl cernello.

•ftecipe.^.u.oi magiorana foglie oi cedro.? .vna

camomilla tanto legno aloe fpigo an.>v.poni in



vafovitriato con bocca (fretta t quoti tanto ebe

Ha confumata la quarta parte oellacq? poi ap2i

la bocca ocl vafo z rteeoi il vapor.'Jlaltro fuoma
e più foitc ot quello z Qpicle opilationi z loemun
torio/iB?.nigella parti.ii. foglieotmaguwana 021

<gamo ^fico bafee z yfopo berba flicadoo aiipar

te.i.fa come e oecto . i^dozamenfo ebe vale a

coglia fredda-'i&.gallia mufeada auri.ui.fadurà

0uri.iii^amb23 cruda auriu.mufco, 54. legno

aloe auri.i.oiflblui lamb23 in vno poebo Dolio di

ben:? tutte laltre cofe fé non e il mufeo trtta bene

z confici con giurino oi dragamo zpoi ebe farra

no factefi cogliono malaffare con amb2a dilìblu

ra m olio di becn molto bcne.lgllrimo vi fi mefeo

la il mufeo trito cdiflemperato con aqua rofata

% malaila con altre cofe z fa pomo vno o.ii.z odo
razeonferuainvafovitriatoo di piombo accio

ebe la virtù fua non fi perda.£t quello e nobilif?

fimo odo2amento. Xaltro odo2amento di ca'

fteozrutbafeccba parti equali con glutine di

dragamo fa pomo z odo2a le fpetie per fe p2ima
ebe fi faccia il pomo z c p2onato afoda frigida zi

ventofa. Haltro odó23mentop2ouato a frigidi

ta di ccruello z confatalo z vale alla doglia.^e/
cipe (brace calamita fcelta.f.ùlegno aloe, f.iii.

laudano in altro Ub20 butburfcndereconfice gè/

liana au.fi.i8t in altro lib20 di. fAM due parti

fpiga^.iii gallia mufcada.5.viii.mafiice.5.itii.am

tea crudao.ii.-r.^.garofani mace an.5.iiiùz.$.có

dei coti il cafto20 z il laudano z la maftice con po
co olio oi been oiffolui z poi trita nel mo2taio con
peftello caldo zmettiui fu poluercoi legno aloe

fpi$oz gallia garofani *maflice mefcola conef
fi z poi vi fondi fu giurino zgóma arabica 0 0231

ganto quanto batta z mefcola tritandoz malalTa

con amb2a oilTotota con vno poco colio oi been
z malaffa affai tritando vltimo aromatica con.5.

i,zs-oi mufeo z acqua rofata 0 tu fa cefli poma
z odo2a 0 fe Hcci xxocikxz fa fuffumigiò con e(Ti

z e p20uato verace z fuffumtganfi li templi z le ca

fe 2egalt z chiede con eflb. Xaltro ebe vale fimil

mente z e buono. *iB?.butburfendere legnoaloee

lecto an parti cquali mufeo Duna parte il trigefi

/

mo fa celli poma 0 vero xxocikiz vfa z e buono
z p2ouato. '! altro ebe vale fimilmente/i&.fto

race legno aloe an.s.i.gallta mufcata.^xii.anrtwa
:5.vii.mufco.5*H.'rfacomeeoecto. JLaltronobt

le affai vtile alla coglia z al ma l maeltro z alla p
focatione cella matrice legno aloe gallia mufca>

da an.5.xv.5ifenide.5.V!i.coufici tritando'z fa oef

fepoma 0 ntb:z vfa z fa collina e poni nela matri

ce.£t fono ci quegli ebe agiungono buturfende*

re^.xv.iBifTeypocrate le fpetieric fanno granita

ci capo.£t io Dico quelle no ti oilungano ebe no
fia in vfo frequente ci quelle cofe ebeconuerfono

lt>ap02i al capo anco lo riempinooi vap02t ma
tufo loro moderato confata il ccruello z rtfcalda

ma non lo fare fi fpefTo ebe te lo riempia.£t tw
gola ebe non e rttle ap2eflb a repletione ci capo*

quello e quello ebe intende fpocrate pero ebe co

po la purgarione rifcaldaz confata* rtmuouc

, il relio cella ooglia.jgt fe la coglia e per malitia 0*

rcomplcxione fredda fen$a materia 0per fredde^

53 earia trouamo ocl I020 vfo gran frutto.

Ikoggi mai fcriueremo le purgationi ebe fi confa

no a votare lbu'mo2e flegmatico ebe fa coglia nel

capo z feguiremo il modo ebe noi folemo incomi

ciandocapiuceboli.

jèfli e il modo celle pillole ce tnuentfaa

d oel giudeo ebe mundtficano il ceruello

e nerui cai bnmo2e flegmatico z ebe va

gliono a coglia fredda z alla epilenfia z fpafmo t

parlafia.*i8?.polpacccoloquintida.5.3cu.laudano

puro.5.)c.oraganti.5.u.gallia.5.iui.fal gemmaci.

zf.confici cofi il Dragamo z la gallia fi oifTolua 1

acqua pluuiale z il laudano fi oifTolua t poco olio

rofato z poi mefcola ambe Due. j£t vltimo confi/

ci con eflicolloquimidaz faigemma vltimo poi

nericata, pillole ebe vagitone a quello fono

pillole Ci gera z pillole oi fpetie cioè alefangine t

pillole ftomatice lequaU fcripfe nel antidotario ce

le medicinevniuerfali.iièabomet figliuolo oi sa

ebaria confezione oi pillole ebe banno virtù ci

gera z fono in fua nobilita z cbiamonle cboccbic

'i&.poluereoi gera^.^-polpa cicolloquintida.5

Vlz^An altro tfao trocifei albemailper la collo/

quintidaò.viii.fcamonea ce antiocena coita ico

rogna.s.v.fticados turbiti an.50c.la prefa e Da.ii.

3.3.511.^$' . jSalieno pillole p20uate a coglia

fredda z purgano lo (ìomaco z il capo ?oa biio/

re flegmatico z putrido z fono pillole fane.*i&.a/

loe buono z fcelto z oprimo.5.xii.polpa ce collo

quintida.yuu.fcamonea cotta in mela cotogna.}

iii.flicados arabieo.s.v.falgemma.s.ii.anifo af/

fétio an.^.ii .T.c.tu2biti buono z fcelto.50e1i.fa pil

Iole.£t fiala prefa I020 oa.5.1. per fino ad.5.it.

àaron infufione oi gera a coglia antica per buo;

re grofl*? z flemmatico z putrido, 'i^.ifopo fecca

balafce fuebaba radice oi ftnocbio z oapioryvifi

turbiti.3.uii.anifi.5.ii.
,z;^.fal gemmanti, vuue fa

racinefcbe.5.i.quoci in libre iicacqua ebe t02ni.

vn<&]W.z colla z metriui fa gera pfgra.vir.turbiti

buono z 0ptim0.5aiii.p0ni in vafo vitriato z pot

ni al folc.jr.ot z oa quella inftifìone ogni Di oa.?.

vna per fino a.f.ii.^iglinolo ot Serapione infa

fione De aloe ebe purga ilcapo z lo ftomaco zcm
ra la Doglia. if^.mirabolani keboli betUrict embli

ci radici oapioz di finocbio z fi02idt fquinamo

fumita di liglio an.s.y.fpigo mallice calamo aro/

matico.an.^.iii.^fopo paìtricciane fuebaba cioè

marmerneba bedeguar cioè (pina giudaica an.5.

v.polpa di colloquinrida.5. ii.quoci in lib2e.ini.

dacqua ebe t02niì15.!.c; metriui fu aloe foccotri'

noo .i.s poni al fole come e decto . £telap?efa



fiw da.?.i.per fino fn.iXcon Dragamo et maftice
an.j.f&uc\ mcdefimo modo de infondere la ge
ra cbc ralle aquelo mcdefimo et e più fare, fica'/
pe radici dappiè c oi fmoccbio oifqumanro aiì.5.
.y.nepirella montana antologia rotonda fucba/
babcdeguard an^.v.mirabolani indiò.vii.eptt/
tto'mo ot crcta.s.r .malte 5-imfpigo. 5,11. calila
amcoe calamo aromatico an.^mi. agarigo* vi.

mcadofi.s.rii^ucraracmcrcbc.s.iti.quoci in lib/
bevilacqua che tomi ìibbìe.u cola e mettivi
fu

1
gcrapigra.5.i.c fa almodo recto i8t lapzefa Tua

e da.f.ipcr fino in.ii.con olio oifcei ua. 5. m.Ba
doglia Del capo praunaméto 01 collera e oi fléma»

leandro confezione di pillole facte et
a vtile centra adoglia antica z emicranea e

capogirlo cmal msellro e artetica z mena
glumo2i oal piofondo de memb2i z purgano fen/
53 molellia.ttcctpe aloe optimo 5*.f.polpa oi col/
loquintida fcamonea cotta in cotogna aiìentio

Mdioamco0an.5^.majìicù3j'ui.aniro.5.ii.eufo2

bio.5.m\et.?.bauracelebo2o ncr0an5.rn.ccn fugo
01 cauolo fa pillole £t lapjefa e da mper fino in
.5««'. pillole noftrc vtile ad infirmila od capo
z Doglie antiebe z purgano tornio*! groffi z gra/
ni «confcruano la fanira od ocebio z curanolare/
una fua Delle quali quella e la pei mnìione.ttedpe
coUoquintida turbttn\an\tfiUagarigo.5.iii. Rica
dos.^ii.fcamoncaò.iii.et.^.fpigo fquinanto filo/
canta filobalfamo carpobalfamo afaro viole rofe
epittbimoaficutio cemiamomo gruogo mallice
an.54.aloe optimo a pefo oi tucte fa pillole con fu
go dajfentio. altre nfe pillole vaglionofimilmé
te a purgar loftomaco et ti capo zpig Uàfi oogni té
po z ctoamóTi pillole oimafliccMI>\aloe.5.vii.ma
Ilice rofe art.5.ilu.furbitti.5.x.'ll3 pfa lo:o e.s.tì.p

fino liiù iSera nfa ebe vale a Doglia Difléma frig

gida z mundifica lo ftomaco z ceruello z confo:/
ta il fegato z li membzi nutrmut.*&.carpobalfa*
mofilobalfamocaffia cennamomo fcelio fptgoa/
faro maftice cubebe macie noce mofeada fquinan
io agarigo 311.5.v.gruogo^.ùì.aloe foccotrtno It'b

bze.i.melc quanto baila 5La p:cfa fua e da.5.tt.per
fino in.v.5. ^nfufione vtile adoglia oi materia
flemmatica e collerica spurga cnVi&.fufine. xl
fummorternoò.nu.af!entio.5.iiii.mirabolantci/
trini keboli indi air .5^tamarindi.?.*? .agarigo
turbir ti an.5. ii.et.f.quoci tri Ubtociii.dacqua tan
to ebe ro2iit a Ubbici.et.f.£t defla togli.5. Vitixt
frega in ella aloe turbittt an.5 .e-, partc.i. agarigo
.5-i.poi cola z beai poi ebe farà fiata ifufa vn3 noe
tez fe colui ebclabeue fulTe debole non fregare
quelle trecofe in effo ma bada mefcolare con cito
polpa 0icaflÌ3.5.xr. ©Irmodo De infufione oe
aloe «vale adoglia di permùìioneoi collera et oi
ycgma.Kecipe mirabolani neri aflentioan.5. vi.

fummoflerno fpina bianca aiio .i.quoct in libbre

quattro oacquaper fino ebe tomi libtoe vna e co

la z mettiui fu.5.viti.oe aloe z poni in vafo vitria/
to z fa come e decto z Da per fmc in.rii.oi z più 0
rneuo tanto cbefiafano.£tla p2cfa e da.?.i.pcr
fino in.5ii.ct efficace zprouato. -Ruffo confcc
none oi pillole vtile adoglia antica ó bumozc gzof
fo negmatico z collericbo.*!^. mirabollani citrini
indi airentio.an.5.iii.aiiifo bdelio mallice.an.ui.
fcbamonea.3.ii.et.^.et.p:op2iamente cotta nella
melacotegna: trocifebi alb3ndal.5.iiii,cpittbtmo
3.u.aloe buono turbini fcelto^ calììaftUola an.5.
vi.fa!gemma.5.i.ei.c.fa pillole con fugo oendiuta
ila p?efa I020 eda.5.t.ad.ii. aiKindo confectione
Di pillole adoglia per flegma z collera z fpetialmé
teper cagione oiOomaco z vagltono allo llomaco
zmundiftcalos ileapooallcfnpcrnmra odia col/
lera z od flegma z mnndificano li fentimentt et le
budelle z vagliono alla mil5a oc quali fono,
tre mirabolani an.5.iii.epittbimo buono affamo
an^.n'.et.^.turbitttcanuofo buono an^.viùi.aga
ri^bo febamonea trocifei albandal an.5 » «appio
anifo an.5.i.lalgemma.5.ii.nocc mofeada garofa
mah'.53.gerap!gra.5.v.manice. 5.i.et .c\ confici
con fugo oendima z con pcnniti.5.ii.la prefae da
5.i.per fino tn&UL Rubano confectione De pil
Iole ebe mnndific^no il capo Da collera rea tìeg/
ma? vagliono a doglia mefcolata z muudtficao
il capo et lo llomaco z gliUrumenti oe fenttmenri
z p2op2ie od vedere z triti le materie fortemente
•Recipe carpobalfamo frefebo afaro mallice affé/
tio fpigo febamonea cennamomo fcelto aii.5 -ii

.

gruogo^.t.noce mofcada.5^.mrbitti buono z ck
cto^.iii.et.c. alce.5.viiipolpa oi colloquintida.5.
•vii.fa pillole. ila p2efa e da trama i.per fmo.5.
di ibalieno confectione Di pillole ebocbie vtile
a Doglia pcrmilla z purgano lo fìomaco z capo et
mltrumenti od redcre^ii>.aloe febamonea cotta
in cotogna polpa otcoiloqutntid_a bianeba z mo2/
bida maftice aÒ'cntio romano an.parri equali con
f\c\ con fugo Di cauolo 0 Oendiuia. ila prefa e da
trama.i.ad.5.i.et.c% pillole altre vtile p2ouate a
quello mcdefimo mundificano lo capo z lolloma
co e confettagli. *tB?.a!oc buono e fcelfo^.v-mafÌ!
cc5.i1i.rofc feccbe.5.iXa p2efa I020 e da.5.11 . per
fino in aurei.ii. èlitrepillole valenti fimilmente
.*i8?.aloe.5.vimtrabolani cttn'm.5. iiii.mallice'5.

.iii.rofe.5.ii.grugo.5.i» 3abo2 figluolo oi j6ir/
ge confectione oi pillole 3fndc vtili a doglie Di ma
feria melancontcba mslageuole afbabare e vtili a
lafmania z melacoia z mal maeltro z \ebn zmov
fca nera * vlceratiói nere. i& .gera pigra.5.x.epit

;

tbimo agarigo polipodiollicado0.an.5. vii. mira
bolani neri polpa Dicolloquintida 311.5.1111.elebo/
ro nelo fale ido an.j.ii.et.^Iepie Ia5ul1-5.in.fa pil/
Iole da.5.i.f.f.p.fino.:.5.ii.c6 acq oi cacio z infufl
otte oepittbimo z vue faracinefebe «poco Di fai gè"

ma z fono mirabili i£t foci alcbuni ebe bàno agiu
to nefla I020 ^millioe garofai anifiz fpiga.5.i.r.$\

i



fècecctionc cepirrbfmo vtfic alladoglia malarico

«tea z alle fpcrte odia melanconia z oellafmanita

z odia iebza z alla cbiasa nera z alcbancro et alla

ftilola nera. .epiftbimo fticadoe mirabolani

nerian^a.keboltbelliriciemblidruibirti eupato

noagarigo.an.j.v.polipodio fena an.5.vi. fumo

demo fi02i difauàri an.5.111.trecce ò eleboro ne

ro.5n.ralgéma..v»-et.5'.rue faractefcbeo.i. z

tucre b ollino vno boilo2c in lib.iiii.dacq ebe 102/

m ad Itbiw.i.fe none lepirtbimo z poi cola z metri

tri fa lagerapigra.f.i-er fa cornee cecto ilaprcfa e

oao.i.perrinoin.f.iul^amccbfióloolooisesar

modo oeinfufione vttlc alla (oda cioè ooglia oi

capo la cut materia e b«mo2earfoo vero melam

comaseoptimoaquello^allafmaniaet alla me

lanconia et al mal maeflro et a vertigine et lcp2a z

acancro et fcabia et al fuoco faluatico .
.mira'

bolani neri kebolijndi anò.viii.epittbimo z reu>

barbero buono an.5.i«radicj oibngloiTa oomefti

ca z falnarica efio2i I020 an ^uii.aflennoò.iii .fu/

moilcnio.5.v.feiie.5.vii.vuefaracincfcbe.§.i.po>

lipodio agarigo ilicadoa camedrcos camepit be/

06 an.5.mi.regoUtiaò.v.tucte bollino fc non e le

pittbimo in libb?c.v.oacqua ebe torni libb:e.i. v]

timoponilepittbimo et colla et mettiui fu cella co

fectionede Hmccbfccondoo.duaeponi al fole

in vafo variatoci feiet oa detto da. f.i. per fino

ad.?, i.cr.c.ct e mirabile» ifècfue firoppo vr ite

alle cofe decte nobile et e p2ouato z valle alla ejuar

rana et alla milsa oppilata et a ogni infirmila oi

melanconia.ftecipc eapetuenero radici oi buglof

fa oomeftica z faluatica ft02i I020 polipodt'o aii. 5.

.i.cpittbimo.5.i.fi02i oifena et oicamomilla Iti

cbadoeanò.vii.cbamedrcoe fquinanti elebo20

neroan.5.ia.fummorterno.5.viii.cup3ro2io.5.iiii»

fugo ocpomi ooici.5.vm.tucre fenone lepittbimo

et il fu^o de pomi bolli in libb2e quattro ©acqua

tanto ebe toznt libb2C oua et poi bolli in eflb vno

bollose lepiftbimo z cola con fugo depomi z sue.

ebero Ubb2e oua fa fircppo.'il a psefa fia da.50c.rj

fino in.xxx.z e eprimo. Alexandre pillole oe

lapide armeno vale a ooglia oi melanconia z pur

gano con ageuole53a bumoie mclancbonicbo et

vagliene ad infirmila mclaconire come e la fma

nia la melanconia ti cancro la leb:e. *rVcipe fera

pigra eputbi'moagarigbo lapide armeno lauaro

z apparccbiatoan.5 iiii.fcamonea.5. v.,pp2ic cot/

tatù cotogna garofani.5.i.fa pillole con acqua ro

fataXaprefa e.3.i.)5alieno regola z ebe la cura ci

quella doglia non fi Debba fpogliare da vno ó rre

reggimenti z cefi ogni tnftrmira ci melanconia il

psimo e reggimento iugraffatiuo z bumentatiuo

pur ebe non faci ebadere in oppilatione et quello

acioebe il co:po fia arrendcuole et babile a riceue

re conuenicntia de oigeflione in tucto il C02po £t
queilo reggimento e uecefiario in psincipto er nel

mescer nei fine z prima il fecondo reggimento

ebe oiremo e poi acfocbe non imcruenga nel cov

po oc bumo2e ebe ti lodile fi rifolua z il grofìb ri/

manga % oiuenga pietra indurata. 3 1 fecondo

reggimento e reggimento refolutiuo ebe fa rcfolu

rione con umanità z pjopjtamenre quello ebee

babilitato ebe fi faci quello et quelli oue reggimi

ti bifogna ebe fcmp2e fieno luno oopo laltro:? fc/

condo quello cade oige fttone in materiaz refol/

uefivgulamenre.gi terso e reggimento ebe pur/

ga nel quale tre cole ftconftderano luno ebe non

a vna volta fi hai fubita votagione ma interpol

nendo tempo acioebe la natura regoli lauotagio

ne etnon la votagione la natura perebe lambita «

violenta votagione afianeba lanatura non la può

regolar et a opera come impeto fubiro Oi fiamma

ebe fubito opera nel focnle z laiTa ilare il groffo

Xcperarione od caldo tentato e vguale intra

ambe leparti oi cofa leiTa z arrollita fare/ila feco

da cofa da confiderare e cbello euacuatiuo fia me/

furato tion pattando lamesanita et non trapalTi il

grado odle medicine lìcure le quali ti oicemo orna

ci nel lib20 de rettificartene, jtter50 e oi non fpo

gliare ifolutiui da ilenitiui z bumentatiui.£t que

ilo e quello ebe beatifica leperanone Bnco ce que

ilo canone ebe in quelli tre occti reggimenti fico

foni il quo2e con cofe cordiali generanti in elfo fu

damento ©allegra et tu eiegi celli oe fempìici*

de cempolìi oequali eiloarcapjeiìb a te et co vfo

Ci tucte le cofe ebe fano allegra et quello e ilrbc

foso odia cura. Bella cogita per amillionc oi

melanconiae ci rlegma. j6iudco Confcmone
oi pillole vtili a dc-felia per flegmacr melanconia

.^.mirabolani kcboli indi bdliria fale indo an.

^.iii.turbitticpittbimoano.i.et.S'.ilarnuto nero

polpa 0ic0U0quim1daan.3iii.gcra pig ra.3.jc.aga

rigbo.5.vi.flicado0.5.iiii.aiTcntio.5.iu.'ilap:efaio

roe da.3.i.ad.5.ii £t fono nobile etcjccdic. Con
fectione ci pillole Momatice ebe purgano il flema

et ambe oue le collere e vagliono a doglia procede

te nel capo oalloilomaco per quelli bumori. *i8>»

gerapigra turbittian.5 .^.mirabolani citrini ke

boliindi an.3.v.agarigbo.3.tiii.falgemma (licadof

ameo0an.5ii.cpittbin)o.viU'fcbamoiiea.3.it.
,

r'r*

fa pillole con fugo oifcariola da ad.s.iet.f.pcr fi

no ad trama ii.et.c/.gfndromacbogera vnle alle

infirmila oel capo oaftegmao o« melanconia et

fa grade t* ilita al mal maeftro et amai élla goccio!

ia et ala parlarla eralla tortura cella bocca er alla

mollificationeetal p2incipio cellacqua. *i&.fe8<>

oafTcntio once, t.gera pigra.*,, e/, rurbirtn trama

ìViii.polpa di coloquinrida trama.iiii.fquilla arro

ilita rrama.tiii.agarigbo fticadoepolipodio epit

ibimo an.trama.c\elebo2o neropepe lungo s bia

co piretro camedreos fquinanti gengiouo an.$.i

ii.e.c- cardamomo mace nigella ariilologia callo

rOah.trama.ù.euforbio.5.ii.et^.gruogopeirofel

lo ceniiamorno fpigo polio an.trama -u. aiTentio



5 . irti,pcn nifi btancbi.f.iii.melefcbiumatoqdan
ro balta.!lap2efa e da trama.iii.per fino.in .5. v.
con acqua calda.

©eia Doglia oel capoper pcrcolTa.

JgluolooiSerapione fe fopza lapercof
f fa del capo no e trapalato tempo nel pii

àpio fi vuole vfare lecofccbc non lanino
cojzere lbumo2e alla percofTa et non laiTino lama
feria cbe viene al luogo co22efz fermarti iui z acio
vagliono le cofe Ittticbecon acque friggide come
eilramicp20p2iamente con acqua molro fredda
et Itringncre bene fullo luogo et Delle fono le rofe
et fandali et auellana indica et fiefdi memirbe et

acatia et bolo armeno z lacbimolea et la lente boii
fco2ticata et illfrio di per fe et infìeme anco mefeo
late con acqua Dicanolo 0 oi cardaccione odi po
rraciuola 0 di co2iando buido 0 co mete0 con ac*
qua rofa et iTreddinfi nella ncue 0 con fugo Dipo2
cellanarmafe Dopo lapercufTione farapafTaro fpa
rio di tempo grande et la materia e già corfa z ra
unata vuoiti p022e medicina refolutia come e di ca
momilla et otmelliloto? fieno greco et radice oi
malbauifcbio et fimtli. £t fc none firifoluefle fi/

uole curare come farà decto nel rractato oe apo/
fteme^a fe lamateria e già co2fa et anco corfco
rinnamente et parte e raccolta etparte per racco?
fi alto bifogna luna et laltra cura quella cbe non
lafli co22ereetquella cbe rifolua lac02faet quelle
fono aflatoecte capitolo Della Doglia oelcapo et

ballare oebbanno aquelli cbe Dio glo2iofo e alto

vuole fare fani Dio concedente.

iBcl male dimagrana

.

.^icranea e informità oi gran ooto2e et

e pero alcuna volta ba bifogno oi Infinge et

alcuna volta pure dì cura z lacura fua ba
bifogno De obferuarioneoe reggimenti come fu

decto della doglia del capo: z pertanto quelle re/

gole dare iui fi tengonoanco qui nella calda z nel

la freddaXacura blanditiua ecura non'vera z e

ad02mentare il membio nel grande dolore fuo et

il picebiare fuo.n& a noipiegamo lo dztox della

fanitade cbe la fa z aiuta acbi fpera iLquale fia be
nedecro.iRoi areeberemo a quello luogo D'Ileme
diàrie ini reco2date lequali noiponemo bauere co

munita de vtilitadi in mete le infirmita Del capo
z poniamo delle medicinequi alquante lequali li

dicono efière p20p2ie alla cmicranea»

Bella emicranea per caldessa.

e X fe peccato e perlo fangue decto e ti trar

re fangue ciTere vtile e fe falle per la' colle

rata votaremo poi cbe farà Digefta luna et laltra

parte fua z quello con aiuto Delle medicine lequa/
k banno p2op?teta oi fare cjuefto e defli e lacqua ó
frucricla infufione de mirabolani eia infufione

*el aloe nei acqua della endiuia octa nellaltra cbe
noi Dicemo z fe oa anco la gere pigra con lafcamo

nea./Hlejcandro confecttone Di trocifei colliquali

fifa vncttoneaUa emicranea collerica fo2te z cbe
picebn. -|fr,allume.5. r.gruogbo.s.tfi. colocar^.jc

mirra.5.tu.onpbatii.5.iicalcadi8.5.ii.gumma ara
bica.54ii.fa troàfci con vino fo2te 0 con aceto et
quando bifogna foluafene vno con aceto pernii/
fio z vgni fullo luogo Dogliofo z Ungili fu z liga a/
cioebe fi parta ilpiccbiamcnto £t alcua volra nel
bifogno fi pone vno poco oe oppio con elfi, iée/
mocritovnctionead emicranea cbalda buono et

p20uato.T\ccipc feccia oincbioflro fceba ?DilTot
mia Tritandola con aceto fo2tiffimo con parte octa
uaoetTooe oppio oe egrpto z affarigari affai nel
intarla quafi dU.z vgni oeflb le tempie z ftrigni z
ep20uato.arcbigene ad emicranea calda et cbe
martelli zadoglia fo2tiffima.*ifr. fugo oe agretto
emirraan.parti.i.feccia oincbioflro oafcripro:i
parti.ii.allume iameno gruogo an*.parrei.?: quar
ra confici con aceto tritando et vgni fule tempie z
ftrigni fop2a elfo, ^igluolo oi 5accbaria fe lo

ftomaco falle Di cioè cagione Diafi Dopo la mundi
fimione la infufione Di odiandoli z di pfilio co 5U
cbcrolamacrinaet continuili pero cbe guarrafe
piacerà adio.£iTomedefimocapopurgio fa con
lacte oi Donna etvno poco oicampbo2a et fe necef
fita tifirigne mettiui tanto oppio quanto e la cam
pbo2aetoil!inanelIoreccbteoerToet nelnafo dal/
la parte cbe Duole et oopovna bo2a DilliUa lolio

violato con lacte Di Donna.Belle cmb20cceet dal
Ialtre cofe fop2a quelle fi vogliono feerre et recare
a quello luogo Di quelle cbe Di fop?a fono decte et
qui fonoconuenienti £t a quello luogo recare cjt

le cofe ebe'oicemo indoglia friggida feoio vo*2a.

Bella j£micranea fredda»
j£*f\mete linimento ad emicranea frig/

b gida antieba. ftecipe fugo di ruta fugo
darTodilliaff.f ,iii.callo20 eufo2bio pire/

tro an.5.vi pepe fenape ftafifagria calamenro gen
gtouo an.5.iui.gruogo.5.iii.er fa rrocifei z quando
bifogna llemperanelacerofo:rilTimo^ vgni fullo

luogo z ftrigni compalla er e erTicacilTimo et vuol
fi vfare quando altre cofe non fàno vtile pero cbe
e fo2te Jgt alcbuna voltacon vna libbza dolio z di
vino litfoe.c.et di cera.^.ui.bolli tucto tanto cbel

uinoficonfumietcola fa vnguento mirabile. Bet
mocrito medicina grande cbe vale alla emicraea
grande % malageuole et lunga laquale malageuol
mente fi caccia et non cecofa'ebe confo2ti come \
fta^i&.dclloimpiaftro finapifmocirca diSAUt
mefcolafeco fquilla.f

.
scolto radice di capperi

eufo2bioan.5.iii.ogni cofa trita con aceto 0 vino
odo2ifero quanto balla a raunare etpoi fullo luo

go perocbeeoptima.feipocrate granella dalloio

pane vna incertoparre.c.mefcola tucto con acq
doppo la trituratiòe I020z vgni fullo luogo. 0ti
balio granella dallo20 foglie di ruta au.par ti . i. fe

/

napeptef.raunacon aquaet vfa. gllejcandro fe

la emicranea vieneper cagione dello ftomaco fa



vomito con oxfoiclle et pepe o con oximclle z poi

ri o con camelie et rafano nutrito con eletowo ne

ro et doppo il vomito da diacidoniten o con coto/

gneconpepeei55apparccbiatonon Dimeno ina

31 al romito per oi tre vfaapo^imate de appio oe

y(opo et Dauco et fimili con ojcimelle.£(lb medefi

mo capopurgto elquale io bo vfato fbeflb ad emi/

cranea Difficile oe bumo:e frcddo/ife.eufozbio ca

(tao anparti equali fa delti fiefz nel bifogno fre

ga con vno oefft con lacqua calda falla cotenna 0

con olio oi colio 0 nardino^oiftilladeflb nel oze

cbie? nella nare ebe e Dalla parte oogliofa et poi

bagna z poi oiftilla anebo cella oecta medicina z

vfa quando luno z quando laltro et tolto guarrai

cella emicranea. aiejcandro linimento ebe vale

più adifficile et antica emicranca ebe fi troua.*i&.

eufo2biovitriuoloan.5.iiii.mirrapura trocjfci Di

gruogo calamita pepe bianco an^.iti.trita ogni co

fa et confice con aceto tritando bene tanto ebe 102

ni come mele et vgnerai cTdìo tucta latempia z laf

fa tanto ebe fi fecebi et coli lafecoda et late^a voi

ra vgni e poi laua et quefto ogni di fenja tnrermet

tere tépo fa této ebe fia fono le adio piacerà, 'Jlal/

tropure Tuo. *i6?*olio oifautna libbk.i.cera.§.ut.

cufo2bio.?..fa vnguentoetdefTolamcta Del ca;

po vgni et odia fronte p2ima ebe lauincl bagno

et poi laua et fa coli ogni di pero ebe oiuerra fano

fe adio piacerà. j£alieno non e vfo di cofe frig

gidifiìme cbiamate narcotiebe cioè ebe fanno ad/

ojmentare alle infirmila del capo glo cerucllo ma
pure perla necefTita quando ladogliae grandini/

ma et fa ftramoztire 0 fmemozaf noi pure lutiamo

ma con grande cautela et rompendo la virtù I020

et meglio e di po2le negli empiaftri ebe nelle beua

de e poi nclli capopurgii.

©egli abbagliamenti et capogirli.

21 cura oi quella infirrmta e cinque cofe

l ila p3ima leua via la materia "Ha fecon/

da conuerte il reggimento al membso ebe
manda fee veruno ebe mandi et rccrifica cflb'Ha

ter5a conuerte il reggimento del mangiare et del

bere ebe conremperano glumo2i *£a quarta con/

fo2ta il cerucllo et il capo tucto ebe non riceua alt

Io ebe mandato fufle ila qumta conuerte tfumiz
vap02i alla parte contrariaci quello fi fa co frega

tioni delle estremità et flrignerecon doglia z con

uentofe et coppette nelle fpalle et cioebe tira ©alla

partecotraria con criliert et foppolle? fimili.Be

abbagliamenti z capogirli per bumo2e caldo.

j£ il fangue fufle cagione perla abbonda

f 33 fua in tucto il co2po p2ima fi feemi del?

la vena del fegato 0 dellacommunes poi

fe il bifogno conftrigne della vena della tetta £t
quefroe comandamento de ppocra.lEt fepur fe/

guela infirmitafeema della vena ebe e dopo I02C

cbieno oiquella cbepolfeggia 0 da luna parte o
da aoc duca fe pure la neceflìta conftrigne (ariti

ca le tenerumi oellorecbie z conuienfi in qfta (pei

eie di mali li bicchieri nelle gàbc j£t fe abbondàsa

Del fangue fulTe folo nel capo fi vuole feemare oel

Diaccio et oelle vene ebe fono oopo lo2eccbia z Ica

rifìcare l02eccbie et vtile et po22e le mignatte nelle

nare z po22e li bicchieri nel filo Oelle reni z fpalle z

collo et in ogni modo in quella infirmila vale p20

uocare le mo2ici et alle ferme pjouocare il mefiruo

et fieno ecibi I020 cofeebe afpengono il feruo2e ól

fangue come fono gelatiue z cole acetofe et vale

ogni oidarelo2o la mactinail pfilio conquaflato

con acqua et succherò0 infufióe oel co2iàdro z va

le lolio rofato z aceto conquaflati z rafreddo nel/

la vene poi verfato fullo capo e odo2are elfo e rofe

et oi fandali z auellana inda z ciò ebe fpegne. Be
abbagliamoti z capogirli per collera. Curafi co

medicine decte nella coglia oelcapo g caldesa co

oecoctione de mirabolani z infuftonc oe aloe z al

tre cole z con reggiméto de cibi ebe fpégono z co

vomitto z firoppo acetofo fe viene g comunità oel

lo ftomaco et con altre cofe z criteri z umili z con

gera? con colliri.

Be capogirli z abbagliaméti g bifoe tematico,

^rafi come coglia oi capo g fléma facta

c z con pillole z infullone oi gera et altre co

fez fe viene oa ftomaco con vomito con

ojcimelle z pepe zcon rafano cioè radice 0 co fena

peoconcrifterio conlefimili cofe et vale agera*

fogodion mauifeftamcnte z lagera arebigenie et

reodo2icon et gera oi iSalteno. gtaabau cofec

rione Di Iticado0 Di (orna vtilita a capogirlog ca'

gione di rìcgma z collera.-|fc.gerapigra.5.j:. agari

go eptttbimo an.5«iiii.mtrabolani keboli indi etri'

blici bellinci fltcadoe an15.iii.fale indo.5. u>có(ici

con fecaniabin £t fiala p2efa da5.1i.per fino 111.5.

.ni. con acqua calda a Digiuno.

©ecapogirlo per collera 0 g lìegma 0 g vétofita

^rafi eoe Doglia friggida oi capo facta

c da quelli bumozietli capogirli ebe fi fano

di materie mille umilmente z il capogirlo

ebe iteruiene guap02C freddo lacura e co cofe odo

rifere calde 0 fredde come la ncceflira richiede.

Bel fupcrfluovegbiare.

£ eper materia eburafi in qualunquemo
f do fia come e Dece Della Doglia oelcapo et

con epialtri et vnctione et emb2oecbe z ca

popurgtìz air re. ©iafco2ide rrita feme Di papatue

ri.5.ii.o oel feme z Delle coitecelo >iz (ondi fopza

eiTz acq oi fóte libbza.^.z ooppo.vi.b02e.o vitine

mine lacq z Da la fera con5Uccbaro et fa il fono (0

aue z buono *£t alcbua volta il feme l papanero

z laco2teccia fipongono nelle beuàde z vagliono.

'Mly fumigo pzouaro a fare venire fonnc^.coi
recce oi papaueri frefebe oellanno fuo.5.xx«t02tel

le oc fem.5.viii.feme oe aneto anifcan.s.vi. mam'

ce.5.iii.polneri5a tucto et crinella conpanno oi fe/

tacruda et mcfcola con eflì penniti quanto c tucto



*fia lapida Tua a fantiugti.5.i .perfino in.$.it\et

dgiouani da.vii.per fn10.in.5an.cr e mirabile z$
uatozHndromacofuffumigio ebe liena via il ve/
giare z e p2onato.*iB?.co2teccc oi papaueri.5.v/e/
me Di lactuga et cancro % granella oi couolo an.5.

ii.oppio.karari.t.rritatucto foetilifTimamenre et

da dello da^.m.per fino in.s.v.^abometcofec
rione di trieiki psonati ad fabara cioè ad uegiare

nella febbre con acuita et lieua il fernetiebo et la fe

retailTima.-i&.fcrnedi lactugba di pozccllana e
di papaueri et di suceba « di cedriuolo fco2ticaro

ail.5.v.fugo di regolitiaamido dragato oppio an.

.$.i.'Z.c\trita tuctofocrtliffimamte z fa vcociki con
mufcellagiue di pfilio £r fia la pzefa fua da*$.il\>

fino tn.5
?
fnt.con acqua fredda z quando la ncceffii

ta e magioze da con acqua di coriandro bumido
0 di lacruga 0 di cedriuoio 0 di 5ucba 0 fimili.jSiu

deotrocifei (ìmtlmcreoalenti.*fe giufqm'amo lac

tuga femedi papaueri an.fa tricifei con fugbo di

lactuga da ^i.o.s.ii.con acqua fredda Bizkozide
oppio con olio fa foppofta z fa do2mirc z p2op2ia

mente con licinio:ma e timo2ofa z per queflo bifo

gna ebe fe aconci fi ebe fi polla cauare a fuapolla

p2ima ebe nuoeba et cofi dipapaucro nero. &e
mocriro cmb2occba vtile a vegbic fuperrlue e a do
glia dicapo per quello.*r\ccipe foglie de alcanna

0 vero fio2i cìisarTeranoer capi di papaueri z fo/

glie dappio et cimenta? femedi lactugba* tufo

quiamoan.partt equali quoci ncl
(
acqua aconfu/

mattone cella tersa parte et defla metri fullo capo
£emb20ccbaconefto?poilegba ci capo z copti

con pano z e p2onato et oi quelle medefime fa cm
piaflro e mirabile,yfaacb emb2ccca ebe cura il fu

perfluo vegbiare per cagione Oi freddesa.Recipe

fi02ioi camomilla di melliloto z dancro co:tccce

di papaueri feme oi malua coitccce di radici oima
drago:a z magi02ana an.fa.come e cero z emb2oc

cbaSedacaldc5aetacuitafufle il non 002mire

emb20ccba il capo con acqua oi papaueri feme oi

lactuga viole z rofe uenufarro foglie oi falice 0250

(amicato dente cauallino feme Di po2cellana cotte

fieno.£mpiaftro vrile al no 002mire foglie oi po:

cellana z oi lactuga rafura di 5ucca lente de acqua

tn fopiauiuo ragunainfiemecon mufccllagine oi

pfilto et conolio ci mandragosa et infriggidato

poni fullo capo pero ebe cura fe dio vo22a.-$igluo

lodi ferapioe vnctióe vtile a vigilia. Recipe gruo

gbo.5 Vii oppio.5.5'iCalTia.5.u»oifrolui in olio oi

mandrago:a 0 oliorofato et fa vnefione con cflb

pero ebe fana fe dìo roua. ilaltro noflro tteci

pe fugo Di lactuga et Di p02cellana et-Di foprauiui

berba di oentecauallino couollo an.parti.ii. fari

na di faue z do2$o an.parte messa oppio cireba il

fejcro di parte vna olio di maudragbo2a et olio ro

fato an.parti ii. mufcellagiue di pfilio parti, iiù

quoci tucto infume tanto ebe torni come pultncn

to et laffa freddare et quando il capo farà imb20c

ebato ponnelo fu et e prouato.^iglnoto disaceba

ria olioda fare D02mire e mirabele z p2ouaro.

oppio.5.x»feme oi lactuga.5.vili. Dente cauallino

mandragola an.5.vco2tccce oi papaucri.s.rji.rri

ra groUamcntez mcttiut fu acqua 01 prcmitura'oi

mandrag02ao cecca ione fua Itóavna acqua

t>i cecoctione oe capi Di papaueri hbb2a vna olio fi

fantino libb2a vna quoci in vafo ooppio tanto ebe

lì confumi li fugbi et ceffi vgni la fronte et la cotto

la z fe oelTo tu facefìi capopurgio vale e firmimeli

refe tu ne metti nelle nare z e p2onato z buono.

©e capopnrgii molt i ne fono decti nella 00/
glia oel capo z tu fcegli ociTi fecondo ebe richiede

la oifpofuionc z celli e quello ebe fi fa con olio Di

mandrag02a quando fi l lilla nel nafo con lacte et

farti il fimile con olio nenufarriuo z olio rofaro et

olio violato £t alcuna volta fi Itilla nel orcccbic z

et vale z quando vi fi agiugne oppio come vno

granello oi robiglia £t alcuna volta co olio Di pa

patterò 0 oi lactuga. £3ab2ic!o capopurgio vii

le a fuperlìua vigilia.*r\ceipe oppio gruogbo C02/

reece oi papaueri caflia an.fa collirii et oifToluim
olio rofaro z oiftilla Delfo nclloreccbie pero cbe,p

nato. £ffomedefimofc cagione fuife Di frig;

«gidira facciati con olio oi gruogbo 2: cancro et oi

camomilla e fe bifogna con poco oppio z gruogo

kcebo. j£ab2iclo fummo facto centra vegiare

fupcrtìuo.ftecipc rofe viole foglie oi falciean'.f.i.

fondali macafirio .c.fio2i cincnufarrooiii .co2rc

ce Di papaueri.).vii.poju in ampolla ci verro z em
pi oacqua rofara et dura labocca cr poi bolli fuHa

cenere calda ramo ebe fccmi il terso et.'poi fquopzi

il vafo z lo infermo riccnail fummo et dozmira.

Xalrra pure fuo affai efficace fi02i oi camomilla z

canetoan.5«ti.nieliiloto.$.Viu.co2teccc di man/
• drag02a calila fquinami an 5.iii.co2tccce Di papa

ueri.s.viii.legno aloe buono.5.ii.et.$\facomc fu

cectoTep20uato.

Bella frenefia»

S cura Di qncfla infirmita fe lacagioe già

I fece imp2e!Tionc 116 ce ma fella e meta via

fullo imp2iemcrc z non ba impreiTo ficura

non ap:el1b apigri e (ciocchi et lacura fua fono. v.

cofe.'jlap2ima vota lamateria et licucla.Jlafecon

da tira li vapo2i fuoi aparte oiuerfa.jLatersa po/

ne reggimento in confatare il capocce elio non

riceua quello cbe-allui e mandato celli vap02i et

cbcfpcngalalo2oacuita;jlaquartacirisa il rcg/

gimento a quellecofe ebe temperanza z /
ppo2tioe

fi facci tra quelle cofe cbio oiro.'Jlaquints e ci le*

uare via ^Imcidemi le tre p2ime delTì fono p2inci

pali z raguardano la cagione z fono di neccfTita

della cura le due vlrime apparecebiano z aiutano

z luna pone reggimelo nella dieta z lalrra rimuo;

uè gliaccidenti rei z in quelle cofe fi dillingue cofi

'ilap2ima copie larlobotromia doue ella e necefla

ria z la medicina purgatiua doue bifogna fare et



tmi'rtiftrarc de cri-cri \icm non trapananti il gra

do et ti modo de lemttui acioebe non fi inciti,, 'Ha

feconda coti compiono le fregai ioni delle (tremi'

la^clegaturellrecfe z dogliofc in effe fpargere

lacqua calda fopraeiTc inansi et dopo lefregatióì

i lecoppctte pone nelle braccia z cofee e fcarifica

re Io2Ccdìc et lemignatre nelle nari z gli ftarnuti z
gargari$are z prouoeare lemozici et il meffruo nel

ledonne fanguignc.'jLatcrsa cofa compiono levn
rioni et gli empiaftri rcpcrcuiTiuiconfiderate co/

me fu decto nella doglia del capo et nella regola

decta/ilaquarta cofa compiono licibi et beuande

ebe ueuano lainfiammanonc et laria pnra z temi

perata non lucida nella qualle ftgtttino cofe odori

fere fnggidc z fia odore z ramose % mormorio da
qua cenai fredde z ogni ripofo et allegria z dol/

ce Tuono di frumenti e foaoa Haqaiutacofa com
ptonole medicine ebe fanno foitno e ebe Ueuano
icdogltc z la compagnia declamici ebe ricono laf

faimo fuo et fieno intimi e folltciti a quello ebe iU

medico impone difarlo % fieno pmdeuri z non laf

lino freneticare o almcnonon tanto quanto fenoli

fuiTono

Bella frencfiaper fangue.

"iRprimafenonne cofa ebeluieri traggali

i faugue cella rena della fella oel braccio c
poi Diquella della fronte o oella tiare colle

mrgnatte pur ebe ti fàgue efeba z fappt ebe aogn i

fpeitc dì frenefi vale aprire le morici i finalmente.

Parificare losectbte.

©ella frenefia per collera»

Kenefia collerica ba bifogno dìmediana
f ebe porgi come e acqua oc fructi z firop

porofato e violato z oiamanna z laltrc

©cete nella oog!ia dei capo !e rnetioninel princf/

pio fono ccn olio rotato macero dtbactuti ifteme

et altre cofedeae z imptaflt i z capopurgii z fumi/

gii z tu siifeegli ne l capitolo di foda £t7e dìo ba
fopei fluc vi^ntc ro:ua alle cofe decte in capitolo ó
fabara z aliucto lieua via licibt grolìi z acqua fred

da j£t fappi ebe nella fangnmea e bifogno refolu/

none più z exuuctionc meno z nella collerica il co
trario z con quello Audio fi fatici ai lo infetino fe a
diopiacerà.

Bella apolìeme fredda nel ccruello.

B cui a di qfta infirmila fono cinque co/

\ fe lequali noi nominarne nella frenefi ma
altrimenti psefe z vfatc.'JLapr'ma e attcn

dere a leoarc via la materia con crilten foni z acu
tìzcóuomtto?: alcuna volta co purgare ilco?po»

Xafccóda e riuolgiere la materia allopperàe z di

/

uerfo z mutarla da vna gre allaltra z qllo fi fa con
fcarificanoni delle estremità cioè mani e piedi ec

fìrignerle bei te et farle dolere z federe lacqua cai

dafusconbiccbieriappiccbarc non fcarificado

ebe pioccda defeedeudocome e inconmtnciando

alla nueba z cbollo defeedendo alle fpalle z lebra/

eia z le gambe ? ecofa efficace.£t fallì qucfla le/

conda cofa anco co ftarnutare z gargati5are e fca

rificaf loreccbie z prouoeare le mosci z il meftruo

Xa tersa cofa fi dirisa aquello ebe non fi riceua la

materia ebe glialtri mcbri mandao neleapo zqlla

ebe oi folle fi rifolaa.£t fallì nel principio co co

fe repcrcuflìue in parte z iparte refolunue cornee

fìicicolare olio rotato z aceto z caftaro dtbactuti

inficme £ foprapolle? anco iprocelìb della cola

con refolutiui lolamente come noi diremo, ila

quarta cofa e il reggimento nella dieta et laltre co

feerterio2i.l£t fallico cibi et bcueraggi cóueméu

cornee acqua di ceci? acqua D0250 con barbe Di

P0220 et rfopo et ruta et acqua melata z aglio con

poco pepe le effo non bauelfc molta feb2e z ahuc

ro lieui via lacqua fredda et compii li anco ponen

dogli in aria fplendida et eafa piena De imagine

nella quale fia llropiccio z rumo2c grande difaue

latori con affanno de infermi facendogli, adirare

et in giuriarli acio ebe elio non fi adortnenti faceti

doinloroprcfemia rumori z ftropicci orribili et

foiaccuoli? affannatoli, ila quinta cofa riuolge

il reggimento a leoare via ghaccidenti ebe fono l o

no profonde egrauc et la doglia delcapo ebe non

fi fente eotmenticansa di pai lare et c e ?rinate et

de vfetre oel cospo et dcllalrre cofe )£t quella co/

fa compiono laminiti ratione delle cofe ebe fanno

regiare et non latTano il fomioefìcrc graue et le/

«ano la doglia e rtmuouono ladimcnricai^a et

Dettano eli riparlare et vegiare et cauare loro li/

capelli et incitarli a vrmai e z vfdrc oel co2po etti

dio fe bifogna apremere loro la vefetea et ti pccti/

gnoue aciCKtx elfi ormino queftoc incto il keto
cella cura I020 et quello facendo guariranno fe i/

dio vorra.^igluolo di3accbari3 crtttero ville a li

targia flemmatica et alla diméticansact appople

fìa cioè male dì gocciola.fxecipc poipa dì colloqui

tida.5.ii.ct.c.cartamo.? .i ceneccc di radici oicap

peri feme oc 02tica an. once Aia nepitella.? «vita

queci tucto in libbrc.iii.oacqua ebe forni iime^o z

togli Di quella ejcpjcluonc libbre mc^a munita/

bari.y.i.etconoliofacriftcro.^igluolo Di sacca/

i tacriflerovtilcalitargia di melanconia et e quel

la ebe vienepio di rado et fela viene tardi fe ei'bar

ba et vale al male oi gocciola dì quella cagione me
defima.^eapeepittbtmoroiToonec vna polpa/

di colloquiBiida.5.ii. polipodio.5.^ .cbalamento

monranom.i.quoci come di' fepra e Decto et fa eri

fiero con olio di camomilla.iSalieno enfici 0 effi

eace et perfecto a lirargta et appoplefia et parla/

fta.ftccipe pane porcino polpa di colloquinnda

an.s.i.ct.c/.cartamo.?.vna centaurca minof.fc.
elcboro biancoò.ict.c/.balafceonce vna quoctru

to come e decto et fa crillero Xaltro nollro col/

loquintida trama.it ccntaurea.f. e/, cai tanto po/



upoiio an.5.i.ffopo afa radice di marna
1

an.m.
vno mele.f

. ìi.fale connine. 5.5-. fclgemma.5.uì'.
fa come e decro et c mirabile le dio vora . gì vo^
miro fi dcbb3 fare con la fenape et con orimele et
olio et (^c et acqua de cnfolocanna 0 di bietola o
con deeoctione de alferengi et di limili cofe aicjc
andrò fc folutione di ventre fuiTe necefìaria per
la repletionectfia pofTibilc a darla.Recipe caffo
ro^.ii.z fcamonea cotta zpreparata fcxta parte
si.vt.rpiù z meno fecondo ebe bifogna z co acq
melata la da ma il criftero e meglio ebe ogni al/
fra purgatone. Starnutato:» z gargarifmi nel
capitolo odia Doglia Del capo per frigidità gli fee
gii^fimelmentele mteocariomzli capopurgiis:
SU odozamenti.^a oe gii odoiifcri in qrta pap
tee il nemeu z balafce zpropnamente nel p?ocef
10 de la cofa z il caftozo z nepitella z ruta z il fu/
rnoDepelliarficoncaftozoperocbc ildefta ooe
capelli Dello infermo «quali mai fueltipzmia dì
capo fuoper fo23a z con Doglia. Democrito il fu
napifmo fi conuteue nella litargia laquale non fi

puotefbarbareiqucllo finaptfmo e oecto oi fop?a
rra le medicine vniucrfale cioè nello antidotario
noltro.Srcbigenc laceto kptttkó conqnaflato
con olio rofaro nel quale lìa Diroto il cafto:o vale
alla litargia tfavcgbiare z alcuna volta fi toglie
\cmbio Del olio rofaro loho oi gbiagiuolo 0 di ci
polla canina cioè di narcùco. £t alcuna volta fi

™T [

*S
t

on e^ìcapclii Duomo arfi et c alloza mu
raoile.Sandro li capelli oc buomo arfi et triti
molto con aceto tanto ebe oiucnga come vngueu
fo lono medicina rageuole a litargia c fonno p:a
luudoperocbe fubito celia oal (onno et mefcola
fi alcuna volta con cflì il cafiojo. Slejcandro li va
poaodcapofi rimouono bene fe nel pìincipio
oclla litargia et oel fubet Dolio et oaccto conquaf
fati lungo (patio il capo fi vngama poi ebe inco/
minciano a efiere oa Kmio bifogna mefebotare
il ctfloìc 0 il ftnocbio firnilcrnentc algul 0 il pule/
gioola nepitella 0 il timo? fimili 0 uemenet la
nepitella telo 0 infieme. jgmpiaftro di' nolrra ar
te vale alitargia et a fonno p?ofoudo et fa pegbia
re.Recipe piretro fenape fquillaan.f.i.caftozo
cufojbio an.5.v.mcfcola tutto con fugo oe aftbdt
i z DeMuco cioè magiozana z epitimi con etto
aparte oziero Del ceruello.&ndromaco rolli fqui
la z trita z calda Cullo luogo quàto odTa bifogna
apicca alla cottola poi ebe con olio rofaro z aceto
z caftozo inficmc conquatTati tu barai vnto illuo
go. ^rebigene linimento cbertfolue la litargia z
fonno p2ofondo.*r\ecipeolio Di bene olio nardi
no z Di codo an.parre.t.cafiozo la quarta oi parte
vna z oeufo2bio z piretro fimilemcme fquilla par
te vna z,<; .fa Di tutto linim éto z odio tmpiaf tra.
jSalicno fc la paflìoneoiuiene lunga od caltao
&a.iUgramper fine in. v.oa bere con oyimdlc z
ciìo pzoarxozUmile fa la macca 0 il mitridaroz

vale anco il ofamufeo t fimili.^iTagrfo le cofe ili
molanti il co2po fono Della ragione celle medici,
ne ebe nmuouono z operano più ebe le freqaqio
ni oelle estremità z lo itriugcrccon Doglia e fono
p2op2iamentc quando le vuctioni z fregagioni fi
fanno con cofe acute come e laceto fqmllitico z la
iquilla z la fenape co laceto z \02tm z il feme fuo
^ilpirctrozilfcmeocalme^reon z\e foglie fue
con quelle fi fregano leftremira z la materia co:/

' re alle pam contrarie z p:onedefi ebe non Ha 020
Tonda nel tonno fe Dio glo2iofo V02a.

©ella oimiuutionc Della memo2ia.

18 p2incipio purga il capo z tutto il co2po
1 fe la materia e rìegmarica z fmaltifeila

prima z nel p:incipio oella cofa purga co
medicine ebe aopcriuo con ageuolc^sa come e la
gera confatata colla polpa oclla colloqutntida z
cal!o2o z gli altricbe noi nominamo nella oogli3
Oel capo z grada tini p2ocederemoalle maggio: i

come (onno lecere grandi ?ilfeodo2icon noce
mofeada z laltre ebe noi oiccmo z togli odio gli
empiaftri z capopurgit z laltre z arrceba a quella
parte le cofe oecte oi litargia. Aabometb arati
vnctione vtilcalUlttagiaz alla obliuione z co\u
gelariòe."Recipe olio fambucino.5 . x.olio Di ben
5.ii.eufo2bioo.i.cbafto!0.5.^.fa vnctione z vn/
gi con effo il luogo Della mcm02ira perebe vale
molro. figliuolo Di icp r gengiouo condirò ren

/

de la mcmo2ia perduta et p2op2iamcre pzefo ogni
mactiua . sgr alcuna volta fi coufo2ta con lo incen
(0 z pepe et e più efficace, et alcuna volta fi con/
fo2ta con anacardi z p2op2iamenreeome gengio/
ao condito.*.tre c mele anacardino.f.vna % me
5a. fctfn la p:efa. f.vna . figliuolo oi i6irges
medicina fuap2onata a conferuarc la memoria.
Recipe aco2tlib23 me53 pepe lousos.vi.commo
f.me5a mefcola tutto mfieme z vfa. .la p?efa oa
5.ii.a.v.Slf.mcdicinap2ouata eonferua (a mc%
mo2ta z vale a vecebt.Recipe mele anaebardino
partt.ii.olibano ciperi aco2oan. par tido pepe z
pepe grande an.parte vm TReboh indi aiì. parte
oo.comrno parti tre mellequanto balla, igtta
p:efa e.5.ii.^è>ed!cma nofìra p2ouara ad memo/
ria guaffa z rendela et confermala. Recipe mele
mirabolani keboli Jtbza vna pepe lungo.?, iii.et

mesa trita rtpepeetmefcbola col mele ìRcbolier
aromati55a con gallia mufebada. oragme. tre.

mnfebo buono oragma me^a et piglia oefìb ogni
marina a Digiuno oa D2agmedo.per fino in-v. et
e nobile et pzouato. €t alcuna volta mefcoliano
coneflbinrenfomafcbio.f.vna et e p20uato et
buono. €t quando fi da fensa incendo poi ebe
bara ingbi'octinorre granella oclTo et e meglio
et p2op2iamenie pzefocou acqua oc ifopo ctoe
olibano 0 con vino mefcbolaro. figliuolo Di 53
ebarta Conkctione anacardina buona vti\e aia



dimentica^ ? alla canutesa in ansi il tempo ? a

le cbiase/il^ mirabolani indi bellirici Ibliciano
iii pepc macropepe olibano ssifoppo lecco acozi

fpiga cipperi in altro p20 aco2obucg.aiÌ5.v.mcle

anacardino.f-Vi.mcle ebe baflt-la pzefa e oa.5.1 .

ad.s.ii..Xaconfectt'onecbenoi oicemoin ami/

dorarlo e eccellente in confoztarione Ce fentimen

ti ? cella memo2ia z falla racquiflare acbi Ibanef

sperduta.
©eila passia z odia (mania.

3}cemo nella coglia oelcapo la tntentio

d ne 01 iSalieno celle inftrmita melanco/

nicequanto alla cura I020 Ilare in tre co

fe la pzima e il reggimento circa auguagliare la ca

gione cella z lo fmalrire fuo. 'L<\ feconda e foli

cttudtne circa allaeuacuatione fua. 'ila tersa e il

regimano del constare il cb02e z quello abzac

eia ogni regimano ebe ralegri lanima z facciate

gioconda. 'Ha p2ima cofa cue regimenn la ten

gono. 3JIp2imo e regimento ebe burnenti z im

graffi z quello fi oeba fare fempze mentre ebe la

cura cura pur ebe non facci cadere in opilationi

z compier] quello regimentocon bagni z cmb2oe

ebe bumcntanti inansi il cibo z la infufione oella

acqua calda fallo capo? bumentare laria cella

babitatione fua z fregationi z vnctioni ebe facci

no il co?po fuo tenero z con cibi z beucraggi bu/

mentatiui ebe generino bumo2i laudabili z ciò

che ingrana z bumenta cicibo e di bere z ci me/
dicine z ci ripofo z fonno z quello fta foltiatudt/

ne fopza tutte laltre cofecel fecondo regimento

ebe bo2a Ciro. 3Jl fecondo reggimento e reggi/

mento refolutiuo ebe fa refolutione con messani/

ta ? p2op2tamente di quello ebe e difpofto a refo/

lutione con medianità z p20p2iamente ci quello

ebe e Cifpofro a refolutione per lopere cecre nel

piacciane regimento acio ebe fi facci quello, igt

quelli oue reggimenti bifogua ebe infieme fenv

p2e fuecedino acio ebe caggia ci gefrione fempze

nella materia vgoalmente pero ebe e cura pera.

3la feconda cofa compiono tre cofe Da confiderà

re nella confiderationc ci trarc la materia oa vot

me, gip2imo e ebe non in pna volta e faticofa

?fubitafaciamoeuacuationema mettiamo tem

potrà luna purgartene? laltra acio ebe la cura

regoli la euacuatione z la enacuanone non babbi

a regolare la natura. £t quello ecomandamen/

to ce rpocrate la fubita z violente potagione e fa

ti cofa non regula la natura z loperatione fua e

come fubit0 impeto ci fiamma ebe opera nel fot

lille z cebolez trapala il grofTo: lopera oel cai'

do moderato e egualmente in ogni parte cella co

fa ca leflare 0 oa rollire aoperare . 'Jla feconca

cola caconfiderare ebe la cofa vota fta mifurata

z trapani il temperamento 0 trapalTi ci poco il

grado celle medicine ficure? bcnedecttelcquali

noi ti narramo » ila tersa e ebe non fi fpoglio/

no li folutiui celle cofe ebe bumentano clcuiriue

z quello e quello ebe fa loperatione beate . &n/

co ti cico ebe cella feconda cofa il regimento fi

compie con amtniflraiionc cella lìobotbomia z

fubtractione ci fanguc coue bifogna z purgatio/

ne ce materie? ci crilleri z fopolle conuenienti

p2ima leni z poi foni* alcua volta ilvomito qua

dolapaflìonefuflcflegmatica ofe nello floma/

co fulTe cofa ebe acrefcelTe il male 0 quando il cu

bo filile co220to nelo ftomaco lo;o. 'ila tersa co/

fa compie Info Ci tutte le cofe ebe generino alcgrc

3a? lentia 0 cibali 0 medicinali 0 ci bere? celle

cofe ebe fodono ?cbe fi veggono 0 odo:ano 0 in

qualunquemodo fi fentano z care laria tempera

ta? vedere cofe molto beile ?.gratiofe z oimte

e oarelo20occupationc gioconda? vesi? lunn/

gbe?bumiuarnlo20in lubgellione z p2omelTe

Di cofe delle quali eflì fi oolcilìno ci non bauere

0 caliere perdute z moMrarc I020 giuocbt ebe tol

gono I020 la inteutione z penfiero 1020 calla cofa

Cella quale fi cogliono z ciò ebe fa I020 allegrerà

Care z contentargli. Se il fangue fop2abonda

in tutto il co2po z le vene fano piene vota cella ue

nacomune z poi di quella del fegato z quello nel

la melanconiatma nella mania fa ilcontrariocio

e incomincia dalla vena del fegato z doppo que/

Ha fi e bifogno di quella comune z poidopo que

ila delle vene de talloni dcntYO>£t le anebo pure

bifogna fa della vena ebe va al dito groiìb del pie

de fetu vcderai ebe la fia grotta z fpetiatmente

quando non fufle mcllruatala donna pero ebe

trae.Jgtfc quelle cofe non vagliono n ane della

vena della fronte 0 tu apiceba lemignate alle na/

re del nafo peroebe vagliono a ogni permiflionc

di mente z debbafi vfare in quelle intirmita ap2i

tura largba di vena accioebe non efeba il focale

z il grolfo rimanente £t fe il fanguc folo nel capo

abondafTe. Hlloza trai folo della vena delcapo

del bzaccio z confiderà quale di quelle due parti

del capo fia più grane z allega trai di quello b:ac/

ciò da quella parte.£t fe fufTe aboudansa di fan/

gue per le vene racebiufe nel fegato 0 nel la milsa

trai della vena ebe e nella mano tra il dito migno

lo? quello del anello chiamata faluatella man/

ebao ritta ?fefulTcnelluno ?nellaltrotrai bo2a

dellunabo2adel laltra mauo.Sncoti facemoa

fape2ecbep20uocarelemo2ic< ?ilmellruo nelle

donne vale a tutte le fpctte di quelli mali ? fimile

ogni apertura cella vena de piedi nel fine della

cofa.£5abo2 re de medi firoppo buono? vtile al/

la mania ? alla melanconia facta per arfione cu/

mo2C cioè di collera gialla.Recipe fugo di buglof

fa domenica ? faluatica an.lib2c.1i.fugo di pomi

odo2iferilib2CJ ni. foglia di fena.2\iiii. grucgo.5.

ii.Succberoperfectolte.u.facofi metti la fena

trita vno di? nocte ne fugbi z poi gli da vnoo

duebollozi ? fa con sucebero firoppo ilgruogo



flropiccia tic! panno nella fna oecoctione oa.f.ii

.

0 tre con acquaci buglofla z nelbifogno fi oa
con acqua oi caccio.jSahcno.ftccipe foglie oi fez

nalfe.i.zatfufFale in vno cado oi mufto bian/
co z dopo mefi.vi.vfaeflb con acqua oi buglofa
ogni mactina a oigiuno zc vtile alla melanconia
z fmania « mundifica il ceruello? li fentimenti z
genera gaudio z fc lafena fi cocefle t b:odo oi gal

lo o oi gallina o oi carne o oi pefee o ououa vale fi

melmcnte. figlinolo oi^ar infufioneoeepit/

ibimo vale alla fmania z melanconia oi miftione

01 collera citrina. Recipe epittbimo cretenfe. 5.
iii.Uoxi oi buglofa oomcftica cioè bc2agine o fai'

uatica.5.i.faTe indo- 5.!.?.$7pom in fcodella di

pietrai mectiui fu fiero capzino.^xù'.? lafla fta/

re oi z nocte .i.aria cbiara poi gli oa vno bolloze

zpoi colla z mettfulft) catartico oi refe.?.?. *jla

pefa eo.i.o.ii.'ilaltra infufione.Recipe fene,?.

ii.fufine.xl.fiero capiino quanto batta . Zrifera
©eepittbimocbefufa tra luna purgartene z lai/

ira oeoi quando non fi purga £ fa ringiouenire

e fa gaudto.*ftcripc mirabolani deboli indi bel/

lirici emblici an parti eqnali epittbimo opttmo
parti oua.gcra pigra parte, (/.confici con melle

emblici o kcbolte oa ogn(oi oaò.ii.per fino in.*.

iiii.j5ab2i'elo pillole oe lapide armeno ebe mundi
fteano il capo oa bumo2e melanconico z vaglio;

no alle infirmila come e la fmania melancolica z
rrifiitiafensacagione.ftcdpe polipodio epitbi/

mo an.j.v.lapidc armeno lauato fecondo larte.5.

it.^f.mirabolani keboh indi an.5.ii. fticado0.5.

X.fale indo polpa oe coloquintida anòitii.embli
cibelliriciafce ftarnuro nero an.s.ii.gerapigra

turbiti an.3.t.T.^.confici con oximele z oa.* ,1.0.

ii.con acqua oi caccio.^igliuolo oe 5acbariamo
do oi confecttone vtile alla fmania z timo2e. %a
cipe mirabolani ncri^.xx.ruta faluaticba polipo

dio fccb2am cioè efulabafilico maggio2e marro/
biobiancbo.an.5.v .epitbimo .3.xv.fticado0.5.x.

ftarnuio nero alfelengemtfcb an^.v.garofanf.}.

H.meli(Te.5.iii.co2tccce oi cedro z bugolofa an,5.

iiilnocc mofeada z gallia mufebada an.5.1. confi

ci con mele oiparlale z mele oe emblici. Jla p2efa

e 0a-5.ii.per fino inaiti* figliuolo oe 5accbaria

modo Oi confezione rallegrante z generante alle

gre5az fa ringiouenire z fa in tutto il co2po bello

colo2e zbuono odo2e z fa fmaltire z non lafla in

canutire.^eciperofe.5.ùi.cipperi5.ii.7.f,7garo^

fanimafttee legno aloe fpigo bacebara an.s.i.?.

$\cennamomogruogo melifTaalfelengcmifle ciò

e ^pctic oi b2otono perle foglie indo macie carda/

momo Icuiltico noce mofcada gallia mufeada
co2tecceoi cederne sedouaria 0020ntci bafiltco

maggie an.5.i*mufco buono la quarta parte oi

5.i.confickon mcllc bellina zoe emblici ebe fia

quattro tanto ebe le fperierie-r piglialo come la

mfcra z c più conciliente oiuerno. ilaltre pure

anco alla mania z melanconia conucnientifipof
fono eleggere oi quelle cofeebe fono oate nello

antidotano maggie? nel capitolo oclla ooglia
oel cappo oi quelle ebe tirano la materia et Oi que
le ebe confortano il cbo2elcqualiccrcba wiz ri/

ducile 3 quetfo luogo. £mb2occbe fi fcelgbino
le più conuementi nelle quali fia bumentationc
più ebe rifcaldarc 0 oi raffreddare z noi ne oire»

mo aitai. £t i6alieno oifie la oecoctione oeca>
pizpicdi oe cap2eti z oe piedi oe caftronigioua/
ni con lacte oi frefebo muncto z butiro crudo oi/
ceerTerecofa mirabile a bumentarc quelle cofe
nelle quali fi riebiede oe bumcntare z bifogna cin

que volte il oi ocrTo vngere il capo z cmb2ocarlo
Slcbangi ^uugi fop2a il capo lane z olio oi 5U
eba 0 oi lacruga 0 oi papauero con olio oi camo/
mtlla z vale molto z bumenta con temperala.
j£mb2occba vrile allo20 z fa fonno.*r\ecipe papa
neri z camomilla z feme oi lactugba an.partt eòj

li z quoci in acqua fufTìciente tanto ebe t02ni per

metta z embrocca . ^omitiui villi* congrui in

trecafioicemoe(Terepocboman$is oa p2imafi

faccinocon cofe licui con oximellc? acqua calda

0 con ojcimclle z rafano 0 con rafano ebecnmw
roconelebo20 nero 0 con cxp2eflione oi rafano

cofi nutrito cioè con lo fìarnuto 0 con oecoctto/

neoimab2abumicb?poi to2na a constare lo

omaco con quelle cole ebe noi Oiccmo. Slucbo
fia la follicitudinc tua Dopo la cura oel cbo2e ebe

fifmaltifcba bene inelTe il cibo zte interuenga

ebe fi co22ompa in eflb il cibo fubito z vomc z cac
eia fu02i niunacofae peggiore oella oigcfiionc

<0220ta z metcrecibo fop23 cibo co22oto: z fonno
Ibp2a cibo co220to sbaglio ebe troppo foftenerc

il cibo ««otto e a queili cofa nociua.fealicuo vie»

ta cofe acute z che fanno 02ina2C acioebe il focttle

non fi rifolu3 z il groflbfindurifca.^alieno nella

melancoliafpleneticbao miracbiale fia follictto

to2no alla mil5a z ramicb z babbi quattro follici/

Jndini p2ima ebe fi mundifiebi il co220to in erti.

Secondo ebe non fi laflìno venire li vapo2i cow
rotti alcapo z p20p2iameute con ventofez cofe

ebe arroffifebino in fui luogo z fo2fe con eauterii

«con quelle cofe ebe tirano alla parte contraria

come fenocrifìeri ,puocare le morici z il meftruo

frare fangue oe talloni oentro z oella vena oel oi

to graffo oelpiede zpo22e li bicebieri nelle cofeie

1 ne piedi, 'ila 1033 e oi constare z rectifteare

la mtl5a z it miracb ebe le materie non fi co22om'

pino in efii anco fe efmaltifcba ogni cofa co20taz
omenti fondamento oi materia laudabile . !3ta

quarta e Oiconfo2ta2e ilceruellocbe non riceu*

Sa fuperflua cofa come fpefTe volte e oecto.

Bel male maeftro.

1 B cura oi qffo male e vt.cofc.Xa pH'ma



poni regimerò nela vita.la fecSda vguaglia z Dij>

poni la materiata tersa lieoa via la materiata qr

ta poni regimento nello permutare il redo Del/

la materia alle parti opposte roiuerfe. ila quuv

ta rectifiea il membzo cbe màda fe nell'uno ve ne

fuflfe mandante z rectifiea il ceruello. Ha fejcta

corzege gli accidenti. Xapn'ma compiono glufì

oelle fei cofe noi» naturali oe quali e laria cbe fi oe

ba temperare cbe non fia ne calda ne fredda ma
fia tirante al fecca.jgt alcuna volta vale mutare

aria oi prouiucia in proumcia.£r aleuna volta la

ria vfato mutarlo fe in e(T3 la mfirmita in terne/

nifle.jfn eflì fpetfola oifufata aria ifirmtta fi tra

fmuta in alcuni fe il oifufaro aere acrefcetTe ilma
le tornare allo vfato il permutta z fu linfermo co;

fiderà laria z vedrai torto quelle e vtile z quale

nociuo a eflb.3f l eibo fi Debba méfurare nella fua

qualità snella quantità z nelle proprietà? nelle

altre cofe.^l cibo ne fanciullìfia il lacte rectifiea

to con lo buono regimento fcclla balia cbe il lacta

e cbe erta fia bene oifpofta non .'grafìa ne troppo

magra ne fti5ofa ne pigra ne non faflfattcbi trop/

pone anco ftt'a troppo in ripofo* S^igorofa nel

volto z oi buoni cornimi non luxuriofa ? cb
n
e bab

bi loperattoni naturali verez fpetialméte lo (mal

tire z laltre ancore il cibo fia oi buono nutrimen/

to e non vaporofo ne conottoz fia ti cibo cbe bab

bi mesanita con mcbinatione afeccita poca z fia

ageuole afmalttrez non grani la natura z non pi

gliare troppo«non mangi fel primo cibo non e

fmaltito clieuivia la fattela fuperflua quanto e

poHìbile z anco eleggili cibi fecondo la propriera

BifTi ©iafeoride la ruta e vrtle a quelli cbe ba»>

no mal maeftro z (appio lo fa venire z forfè la'cn

dima fi concede z laneto z il cortandro.Si meta/

no li fructi tutti fe nonealcbuni Mia fopra il ci/

bo acio cbe non laflino li vapori falire fu al capo

* confortano lo ftomacboz vietali li cauoli e po:

ri z li pefei fono loro rei lecarne Del capretto fono

loro perfecte z oepolli zde capzioli z oi lep2e gio/

uane z laltre Umili a quelle» $1 bere I020 e ptile il

Vino bene in acquato non troppovecebio ne trop

po giouanefoctilcfia et cbiaro odorifero et babt

vno poebo oello ltiticbo.3fl Dolce e grotto e reo e

fimilementeil puro fe e potente laequa melata e

1020optima beuanda migli02e cbel vino.Boppo
il cibo al tutto non bea nulla quando comincia a
fmaltire.£t lietii ogni fmifurato bere et non bea

acqua et ogni bere vaporofo cornee vino facto

oi oacteri etfimtU^gnifame z ogni fugfluoma
giare febifi. 3JI temperato oi giuno in quefto ca/

fo vale £t in quello cafo menomale e il pocoma
giareebe il fuperfluo.Tflo lujcnrti et fo2fe cbe vfa

re alcuna volta a quelli cbe fe ne fufleno troppo

attenuti e vtile et ta fano. 31 troppo D02mire el

troppo vegbtare nuoce z D02mire tulio cibo fup/

fluo e nociuo.j£t quando futTe ftomatiebo z e vti

le fullo fmaltire del cibo . ilfea anebo il fomna

temperato fullo ftomaco Di giuno z voto nuoce.

31 troppo exertitio 0 troppo ripofo nuoce. 31 té/

perato luno z laltro e vtile facto fecondo cbe fi de

ba al tempopero cbe il temperato exercitio a Di;

giuno vale tooppo il cibo nuoce quantunque fi

fia.il&a il ripofogioua z nuoce ogni cofa cbem
legra gioua.'Jla angofeia z triftitta nocono z do/

glia z follicitudine lab02tofa nuocono. Ha fecoiv

da cofacompiono quelle cofe cbe adattano la ma
teria con I020 p2op2ieta z virtù cbella fia ageuole

a c^ccme via come e la fquillaz laceto fuo z il fuo

ojamelle z la oecoctione z firoppo oe pfopo 0210/

latto z montano oello fheadoso oel aco20o Del

ongamoo umili. Xa rer$a cofa compino le pur/

gattoni condecenti oelle quali parleremo . i£t li

crifteri z le fopofte lieui z acute:? nella fàguigna

trare fangue oelle faffène z p2ouocare le mo2ici z

il meftruoer lo fperma fe il male interueniiTe per

fua retentione et cacciare li vermini oel co2po fe

per efli rafie, ila quarta cofa compiono li gar/

garifmi et gli ftarnurt p20p2iamente et vomere et

manicare cofe cbe mnltiplicbinola faltua et lo

fpute et le fregationi et legare le eftrcmita et le ve

tofe in effe et gli empiaftri cbe arrofifeono et prò

p2tamente fullo membro cbe manda fe nefluno

fuiTetale. Ha quinta cofa compie rectificare lo

ftomaco 0 la matrice 0 le budelle o altromembro

come oecto e z ©traflì *Èt in tutte quelle cofe re/

criticare il ceruello oebba efiere la tntenttone p2i/

ma come fu oecto.'iLa fejcta cofa compiono vfare

le medicine cbecon I020 p20p2ieta et natura retar

dano z lieuano via la venuta oel male 0 cbe il fa/

no torloandare via oebe al tutto non lattano ve

nire 0 occultalocomepoi fi Diro:zalcuna volta la

febbre flemmatica z propriamente lunga refolue

z{rm\tikez confuma la materia fua.<£t alcuna

volta preflb alla refolurioneoefTaapparifce ncle

parti oel capo fapbari et morfea cioecbia^e et fi/

gnifica falure.®po$ima oe jfopo vtilcal mal ma
eftro mirabilmente.TRectpe pfopo berba libra.i.

vuefaracinefcbeo.iuquociin acqua piouanali

breaii.tanto cbe fi cófnmi permetta et oaneogni

tnactina con orimellc fquilirtcbo buono z p2oua/
to.alcnna volta fi mette Dentro pfopo montano:z

alcuna volta epitbimo ce pio efficace: z alcuna

volta fi fa oeflb firoppo melato buono vtile allo/

ro molro.He cofe lequali fempze btfogna di bere

fono la peonia z il feme fuo il piretro il fifeleos et

la riftologia rotonde z quelle fi Debbano oare in/

ansisooppo la porganone con acqua melata 0

con apo5tmatc Dappio 0 con limili altre. 3fouan>

nittoconfectioneoi gera oiacoloquintides Della

quale fafpectano molte vtiìita a tutte le infirmita

oel capo z Del ceruelloz De nerui Di Difficile remo
rionecome e coglia Dicapo tinaie Di magrana et

mal maeffro z parlafia tortura ot bocca z ebapo/



girlo et obfcorira oel ^dcre. Recipe gerapigra
nella quale aloe Ha dopo alle fpctic.f.vi. trocifci

alandabal'f. tii.turbitt.5 • ni • fqutlla aroftua agari

go fticadoaan.^4iet.c4camonea anttocena eoe

ta inj>omo aurei.tfft.elcbo20 nero falgéma òde/

ùo an.aurei.ùìi.bdelio refolui nel vino mefcbola

to tutte laltre eofe trita et crinella fa troctfd con
bdclio refolufo z fecca allombja z oinuouo trita

t crinella z confici con mele ouue palTe tritando

tanto ebe tositi come pafta fa pillole z oa.54.ad.$
li.^&abornetb arali confectiòe oi medicine ebe

fi oa ogni oi al mal maeftro z a capogirli z appa/

reeebia lamatcria.'^.fiicado6.5.)c.agango.3.!i.

«^.rtreleo0.5.iu.\nolcfeccbe.s. r.confici con Kcf/

mee z 03 ognidì in modo di.ii.o.tii.noci con oxi

melle (quilitico.£lTo medefime laltra confecnoe

t>i mirabolani al mal maeftropiopm z psouara.

'^.piretro fifcleoa fticados an.$.x. agarigo.).?.

ce:dummi afee ariftologia rotonda aftòdili rego

liria carpobatfamo peonia fln.$.<i.T togli fugo oi

fqutlla z melle parti eqnali scile quali cotte quan-

to balla a rannare queftecofe togli z riponi in va

fo vitreato.'ita p2efaeoa5.ii.per finoin.3.ii?.'zc

medicina optimafigliuolo ci Serapione pillo/

le alla rpflentia oi fiegma p20uate/i&4¥eleoe ari

Oologia rotondacaitoo falc indo an.s.uii.radice

ti peonia troeifei oi fquila an.3n.gcra pigra Mi/

tadoa cpittbimo an .3 .x-polipodio. 5. vii agarigc*

3.pi.coUoqat!itida.5.n.turbiti.3.xr.orero.v.mi

rabolaineribclliriciembliei an.3. iii . lapis I33UU

$.XiU4nirabolani citrini clcboio nero camedreoe

z camepitbeos aiì. 5. viiù confici con fccaniabin

fquillitico.iLa p:efa e.yi.ad.5.ii*?.c. figlinolo

éerapione pillole almal maeftro melanconica fe

deli z acbia}* nera % infirmila melanconice. iB?.

gerapigra.3.v.cpittbimo.5.x. lapie la5uli lauato

3.vit.fcamonca coltoqutntida ftarnnto nero fpi/

go an .5.ii.eonfiei con aqna melata z oa con acq

De ptttbimo z dune pafte. ellexandro pillole oele

quali ninna e più fate alla epilenfia z artetieba z

gotte.*ftectpealoe fcamoncacoìloqutnttda bdc/

tio Carnuto nero coztecccoegummi arabico en'

ftnbio baurac an.parte.^.confici con fugo oi cao

li. %% pjefa oa,yi.ad .5.11. jguribafto medicina

buona ebe fi piglia ogni oi z vale al mal macftro

z capogirlo.fcccipebaccbe Oallo?o pepe bianco

fifeleos piretro an^iuradice oi peonia arinolo

già rotonda .an.j.it.cbaftoJO troctfei de fquila 3it

34 .confici con oximcllc fquilitieo z co quefto me/

defimo oxtmeHe lo oaogni oi. Criftcro mirabile

Recipe balafce pfopo afìcntio an.54'i.polpa oi co

foquinrida. 5.ii.cétaurea.5.iiu.cartamoò.xii. olio

oi kcrna.vp.fa criftero con cflì. £5tarnutato2ii t

eapopurgii^garg3rifmizmaftieationi fe elega/

no in capìtolo de foda.la ruta z il caltoo fpartiti

0 in fierne odozatt fono rtile fomamentc z cofi la

gomma Della ruta falu anca z fa riugiouauire % oe

fta fi moito od parodfmo. Slexandro ee lifopo

coelpulegiotojigamo con quantità fufficieute

Oi fichi fochi fa palhlli liquali eflb malìicbi pero
ebe il flemma oepongono z confettano il ceruelo

?mundificano anco il piretro conia maftice z
cera quantità fufticientc mefcolata quando fi ma
ftica nmuouono il Regina con virtù I020 z purga
no ti cerucllo mirabtlmcntc.^altcno la peonia fe

eondo ogni modo oeaminiftratione e medicina

grande al mal maeftro cioè la radice z il feme fuo

sfcoefTa ogni oioa.54i.per fine intuii, oa con
acqua melata z oc jfopo 0 con oximcllc vale mi/

rabilmenrc? ùmilmente fe fai defta capopurgio

ogargarifma con oximcllc soffia ocflanel na/

fo z vale z fe cótinuamente la poluere fua fe odo/
ri valere p20uatoaptccarlo al collo e oprima vii

Irta z p:efa ne cibi z nelle bcuaude z faiTi fummo
col feme fuo z c mirabile.i£t p2efo con mele rofa

to ogni oikm fe Dio vo2a.lfe>ipocratcMe e mot
ti coppo elTo z noi bauemo p2ouato il piretro cf/

fere medicina fedele al mal maeftro z p2op2iamé

te il condito fuo z il lecrouario facto ociTo z dime
lc.i6t li rrocifci fteti ceffo con acqua melata p2eft

z il capopurgio ocfìb.^fl condito ceffo fi fa come
fai ti gengiono condiro z e p20uato z buono.Có'
fectione oi piretro vtile al mal maeftro z alla 102/

tura z alla partafia z alle infirmita oc ncrui fred/

de.*ftecipefeccacul cioè barbe di calcatreppa li/

b2a.i. pircrro bumldo 0 bumentato. 5.ri. mele

fcbmmarolibze.r.piue purgate \ib:a.i.z.f . con/

dendolo con gengiouo z piretro ano.i.garofani

noce mofeada cubebe a^.iii.ccnuamomoòv.fc
in altro U020 piretro bebuegb 0 gengiouo bumi/
diobumentatian.f .iif.p20uato z buono z altro

ue mufco.5.1. iSalieno oopo la pnrgatione oel ca>

po z del co2po oa triaca z mttrtdato idi ne quali

tu metti in me50 lapurgartene z pJOp2iamcntc

fueauellanede Inno dento la fera ola maetma
come redi oi bifogno: oebbafi oarc confectione

oi mufeo oolce et amara anco e la triaca oyarefe»

ronetlaconfcctione oicefarerctlagera ce |fe>cr/

mere et il tcodoricon con noce mofcada.-$igNije*

lo oi Serapione confezione oi mafticato2io ebe

fa co2?ere lbumo2e per il fputo mirabilmente e

purga il capo.*r\ecipe piretro^i.fcnape. 5,i.et.c.

ftafifagria.54i lalearmcniaco.5.i. con maftice et

cera parti equali conuenicnti mefcola et fa fame
le come nocciuole et maftica adigiuno et rale.iSa

licno odo2a la ruta ogni b02a et fa capopurgio co

eiTaet vale al mal maeftro e umilmente la magio
rana et il capopurgo facto OcrTala ruta faluatica

e prouata et la gomma fua e perfecta. ©emoeri/

to affumica le epilcnnco co affa et rfa lodo2C fuo

et Defta Dal mal maeftro et vfalo ogni bo2a et pie

ferua calla epilenrìa.£t rìmilméte vale la gallia

mufeata vfata et cofi la góma fua e beuta ©lexà/

dro la vefica oel pozeo faluatico co tuta Iurta fec/



cba nel forno z bannc a mifara de vna faua ognf

01 [3 mactina con ojnmele z e p2ouato z oifle cbe

vide vno effere liberato in tre oi . Bizkoiide il

coagolo odia lepre beino vale acbi ba il mal mae
ftro z fimilmente il fegato oel afino a relitto z ma
giato a oigiuno.ilo male maertro fcuop2ono il fe

garo oelia cap2a mangiato z affumigato con gal/

bano z cofi con lungbie odia capra >£t lappio iti

qualuque modo vlarc e fuffumigio oi fungo z 01

mirra i porla nelle nare 0 corno caprino il fegato

Oi cap2a cornetto z odorato z quello oel becco.

Bel male odia gocciola.

B cura oi quello male z vicina a quella

I del mal maeftro fe none cbe e bifogno oi

fare fubito ogni rimedio pero cbe lo in/

dngto mena alla mone fnbitanea conciona cofa

cbe elio oa fe fta infirmita cbe rade volte fi fcam-»

pa oefla come oifle pocratc. ^£>3 pure accio

cbe non aparifeba oifecto da cbi aopcra ffo25ati

oa principio rimuoucrela materia quanto tu poi

^tfetuvedicbeeflafia materia fanguinca trai

ode vene oel capo oamendue le faccia fubito co

fafTarevfcire molto fanguc fela cofa il fofterra.

J£t fpeflb fa p022e eboppcte allegambe z a piedi

z tira quanto tu puoi alla parte contraria con mi
ti li modi cbe tu puoi z con criteri acuti z fhrrnu/

moìii z fufTumigu z altre cofe. £t le I3 materia
fufle rlegmatie3 tirala quanto puoi come qui 01/
cerno, jgr per quello rico22i nel capitolo della do/
glia del capo z del mal maeftro z di quello cbe fe

dira della parlafia fe dio vora.

3fncominda la fomma quarta delle infirmila 6
nerui fredde.

iRfirmtta di nerui 0 le fono da compie/
i jcione pura z albera ba bifogno folo de

alterarione z poi di confortatione 0 ella

t in qualità con materia z bifogna albo23 altera/

tione c purgatone ?poi confortatone 0 effe fo

no folutione di continuità adiremo la cura loro

nel fuo luogo:z le complejcionali infirmita de ner
ui fono per frigidità ilpfu z poi da bumidita eda
calde5aofeccbe5anon molto fpeflb polio cbe al

cuna volta interuenga? alcuni verificano cbe la

febre fop2auenente cura le infirmita de nerui z ò
le giunture cbe fuflbno per frigidità 0per burnì

dita perebe fmaltifce z afTofUglia la materia z co
fuma. ©iafco2ide nsan in ogni modo vfata per

muta la mala qualità oe nerui? confortagli z coli

Vale a doglie di giunture z propriamente mangia
ta con tuorla ououa z faluia z ponfi i oecoctione

Oellacqua melata z vale mtrabilméte z impiaftra

ta con nelc z faria 00250 vale alle boghe I020ydro
mclle cioè acqua mellata vtile a tutte le infirmita

ce nerui freddez bumide/ifc.sinsan cioè berba
ina t0.?.foglie oi faluia le leng an.yvii. fticadoa

j.iti.bolli in acqua t0.vi.cbc to2ni.iii.i0.cola z co
mele t0.$".mefcola ? mettiui fu pepe garofani fpi

goan.5.i.f.^.55*cennaniomoan.^ .v.lafia calla

(era inìino alla macttna z poi cola.i£t fia la pzefa

Ì0.c.con acqua calda.i£mb20cca vtile alla infìr/

mita oenerut fredde lequale A oebba verfare fu

Io capo z il luogo oel ongine oe ncrut z fu lo luo/

go oolo2ofo z fu lo luogo paflìonato. fio2ioi

camomilla I0.c\5inior fiori oi faluia fifimb2io ma
giorana fticadoa z le leng an.f . viii. qci i 10 . iiii.

oacqua per fino in t0.ii.tomi fa emb2occa co efi

fa come e oecto z cataptafma oella (cecia zep:o/
uato.giudeo firoppo oi fticadoa e medicina mi/

rabile vtile a tutte le iufirmita de nerui fredde z
confortagli.

%

\$ . fiori oi fticadoa.o Mi.timosiniar

ano .i.pepc piretro an\5.iui.paiTule.s,i.capclue'

neroamcoaan.f.iu.quoci in WAiiu oacqua cbe

torni t0.ii.cou melet0.t.?:.fapa libra.?.? fa firpo.

Xa p2efa e da.f.i.per fino in.^.ii.co acqua alcbi/

lil cioè rofmarino. Conkctione oe Oiacoro con/

dito alle infirmita de nerui fredde mirabile,fteei

pe barbe di calcatreppa pine mode radici oe aco/

roari libra.!.?.?.!! fecacuU lacero lefta? priemi

mefcola feco fuoii ode pinemele febiumato lib2e

XX quoci a fuoebo lento tanto cbe oiuenga fpef;

fo poi licua oal fuoebo z mettiui fu lepine z mef-

cola in nenie poi polueri5afupepe.5.i.pepe lun/

go garofani gengtouo made an.>iiii.nocc mofea

da cardamomo galanga an.s.iti.la prefa fua e, §.

vna la macrina z la fera, ©ecocticc vtile mirabif

mente a tutte le infirmita de nerui z doglie in eflì

'i&Mi'san cioè berba ma frefeba z bumida z prò/

priamente del fugo fuo libra.?.? mefcola feco me
le.5.1.?.?.olio di fcatapu3a z de been de tre pepi
decti nello antidotano auri ii.o.piu 0 meno feco

do cbe bifogna z da a bere damper fino a.5.wc
z fe la decta berba non fi truoua bumida togli de
lafecca da I1D23.?.? quoci in libra.i.dacqua in fi/

neebe torni hb/a.?.? fa comeedecto . ©e olii?

vnguenti z di empiaftri cbe decti fono nello ami/
dotano a permutare la qualità rea de nerui iui

cerca z qui gli ricogli a tuo p2cpofito z delle pillo

le che noi parleremo ne p2op2i capitoli z di quelli

cbepurgano la materia iui fono fcripte tutte z p
p2iamc*te della doglia del capo z del mal maeftro
? de capogirli? fermeremo anco ne capitoli cbe
vengono.j6alieno la triaca z il metridato fi debo
no vfarcm ogni infirmita de nerui fredda co acq
di decozione de tua z damfo z foglie di ruta z di
faluia et vaslionom ogni tempo della infirmita

etnclp2incipto inauri la purgatone fmaltifcono
la materia perebe afettigUano et permutano la co
piedone fredda.igt dopo la purgartene refoluo/
no il refto della materia et anco bamio prop2ieta
di fare vtilita a nerni mamfefto et confortagli.j£t
e la p2efa da3.i.p finoa.s.i.ogm di. ^alieno ba
ancogl'era di fare vtilita alle infirmita de nera!
lu fo oel caftoo ogni Oi kirato.t.aberlocon quello

cbe ficonfuti oe beueraggt.iSt oi quella inten/



rione e lafTafetida p20p:iamcnfe z mirabilmente
vncfa z bcuufa ogni oi.i£t fimelmente olio oi nar
d'Ilo z olio Di giaggiuolo colla rremcnrina et fi/

milc olio Oi becu s olio oc alcbanna z oi ruta. £1
pepe c medicina mirabile a frigide infìrmira oc
ncrui z olio oc pepi z fimili.iBel olio oel eufo:bio
lutilita e mirabile zcofi olio 01 gruogo z de pbilo
fopbicprouaroeverace.lfeunammodooi pillo/

Ieoecufozbiovtili a molificarione-z: frigidità oi
nerui z bnxnoie crudo ebe oefecnde a ncruio ebe
in cflì fieno in 5uppari.T\ecipe eufabio colloqui
tidaagarigo ferapinobdelio andini, aloe.s.vi.

malìiceò.ii.confici conejcpreiììoneoi sinianoó
porri z fono p2ouate.*ila pzefa oa^.i.adò.U.c-.
i6alienoconfectioneoi pillole magio:i fetide oc
vtilitadi p:ouate a tutte le ifirmiradi oc nerui ebe
Vengono per materia grolla svilcofa Difficile a
fbarbare z a doglie oi giunture ebe fieno oa quel
la cagione z a tucre ooglic oi tutto il co2po ebeba
bino quella materia «a capogirlo za mal mac/
ftro z male oi magrana oiificille z ooglia oi capo
zebme z lebza.ftecipealoc rurbtrri an^.v-fera/
pino armoniaco oppoponaco bdclio feme oi bar
mei cioè ruta faluaticba o vero la cicuta mirabo

/

lani colloquintida an.vitii.fcamonca. caflìa

indabcrmodactiliefula an.5.iì.cafto2o agarigo
cufo2bioan.5.i.cénamomogruogocardamomo
fpigo anò.f. gummi infondi in acqua oe po::i

!

e
fa oelTt pillole, ila p2efaoa.>i.per fino in .5.11.

•pillole fetide minozi ebe fono nella potentia oele

maggiori. ftecipe tapino armoniaco oppopo/
naco bdclio aloe an.5.iiu'.cafto20 barmclan.5 in.

colloquintida.s.vit.turbtti. 5.*. confici come lai/

tre. figliuolo oisacebana asari pillole fetide

magkm ebe vagliouo a tutte le infìrmira oe ncrui
come e lapadana lo fpafmo z il rozeer odia boca
% alle ooglie oellc giunture z purgano Ibumose
crudo z groflb z vifcofo oa luogbi Donde fi tira/

no malageuolmcnte.Recipe gerapigra-s.j:. poi/

pa ot colloquintida.5.vi.centaurea minoze incida

racba cioè fena am$.v.enf02bto.5.ii.z.gelala ca^

fioro gengiouo afafetida ferapino oppoponaco
fataragt indi cioè talTia fenapc pepe an.^.t.la gó/
ma otiTolui in acqua Di ruta z fa pillole con altre

cofe.'Ha pfa 03.5.11.0. fino 1.5. iii.pillole fetide mi
noi" Di nfo trouato e fono cela itérionc o le magio
ri s vagliouo al tremore mirabilmente. Recipe
gerapigra.> v.piretro caftozo caflìa an.s.iii.fera

pino polpa de colloquintida an^.iiii. ilaprefa e

oaòii.pcr finoad.5.ii.e.f. ^figliuolooi saecba/

ria confecrione anacardina ebe e opuìna ad infir

mita Oi nerui fredde 0 bumide come e laparlafia

z lo fpafmo oa bumido z oa freddo e rimuoue la

bocca tona z il tremore z lo ftupoze z fubito fana

"Recipe gengiouo piretro nigella collo pepe ma/
cropepe bauegeioc acozo au'vjc.foue oi ruta mir
raz ifopo montano gentianaarifrologia cocce*

le Dato caftoro caflìa feuape an.5. v.mcleana/
cardo.5.r3.i.inuo!gi tutte quefiecofecon olio Di
noce z confici co mele oc apeccbie z oa ocifa qua
to vno granello oalloro. ©ilTe Ibamec quella me
dicim e oi grande virtù a queltecofe ebe fono oe
cte in tutte le infìrmira fredde e infiamma il co:/
po fubito z fa venire feb:e buona allo fpafmo bu/
nudo z ftropicciare co cflb la lingua vale alla gra
uc3aoeflaz fallì empiaftro odia fullo membro
freddo ttuptdo 0 con eflb fi frega z vale mirabtU
mente z fa fudare z pero bifogna ebe cbt il piglia

fi quopza acio ebe fudi e allora cfìb fa fano fe oio
vora.dhzhomet figliuolo oi saebaria i9!io ebe
fi bee nelle infirmirmita oe nerui ebe fi fanno per
Io flemma z bumose vifeofo z Dalli con qualcbe
cofa di beueragio vtile.ftecipecolloqutntida.vX

aloe.5.v.turbiti bia11co.5a1u.fquilla0.ni. gcnria>
uapfilio magiojana fintar an .5.11.?. amomo
fpigo filobalfamo garofaniceimamomo pepe ma
cropepe ariftologia longa z rotonda caflìa polio
fquinanto petro.polipodioanifo piretro 311.5.11.

z.C-lerapino regolitia iufquiamo gengiouo ari.v
ti.trita tutte groflamente z mettiui fu aqua oi fó/
te Iib2e.iu.0li0 antiquo il fexto.t.quoci a fuoco leu

tomno ebe lacqua fi confami.Carnee olio oc fu
già cioè fto?acc liquida vale alle mfirmita oe ncr
ui rlemmatice.Kecipe figia caftoo p2afto an.5.1.
pepe gengiouo fquinanto caffia an.5.v.cippcri co
ftocarpobalfamo filobalfamo ftarnuto nero ar/

moniacofptgo ferapino ariftologia longa z roto
da an.5.iiii.oliofiricino.5.v.acqua I1b2c.1u.qu0a

comequtp2eflbecetto.:taltro olio oe figia ebe
valefimelinente.f\ecipe olio firteino Hbx.ilzMt
brc.iii.oi froracequoci in vafa ooppio. Sceglie/
mo nello antidotario vnguenti empiaftri olii oc
quali e lifopo ecroto vnguento oi bdclio vngucn'
to pbtlagioceroto Diapente ccroto oc Slcxadro
ceroto oe andromaco empiaftro oel figliolo oi
saccbaria.iSiouannirio ofTenfione ebe venga ne
nerui ot rtetro riceue fructo Dello Itarnutirc z ca
popurgiìpero ebe oa luogbi Del 02iginc oe nerui
li tranfmura Ibumore a luogbi oode fi oebba pur
gare £ per eflo fipurga alla ofTenfione ebe cade
ne nerui Della faccia gli ftarnuti z capopurgii li

Debbano vietare nel p2incipio ma nel fine fo2fe fa
nop20 ufo* ligargarifmi fono vtili a luno z alla!

tro z fpetialmente Dopo le pnrgatiom* comuni fe

già tu no temefie ebe la materia co22dTe al pccto
z al polmon: pero ebe alboza fono fofpecti come
e oecto z già Delti ebe andarono ian5i li capopur
gii z gli fìarnutat02tì molti zgargarifmi tu puoi
torre vtiliaquefti.

©ella pa rlana cioè oiebi rimane perduto oa
vno lato 0 oe vno membro.

a cura oi quella infirmila e ooppoi re

/

I pimento vno e comune e vno altro p2o

/

p2io:ilregimento comune alcuna volta

k



tocca parte od male alcuna volta la proprietà ocf

io quando lordine odia rifa z odladieta. 3fl pri«

mo A facon ogni lludio al capo z alla midolla de

la fcbiena z quello p:rcbe il più cade quefta iufìr

mira ne nerui monui? tlmoiolo:oc dalla parte

di rictro del cornilo z della nueba t quello flu/

dio e in alcune altre informità de nerui e comune

di douerfi feguire come e nello fpafmo z nel tre/

more « lìupore z rorrurà di boceba. gì fecondo fi

compie la intentionecon vfo delle medicine con

virtù z proprietà vtile z ebe confortano inerui ce*

me qui prel lo nel capitolo dinan5i fu deaeri ter

50 fi facon darepoebo cibo z poco bere zko ogni

gouernamento ebe di fecebicome e cibi z beuera

gi t: condimenti loro ebe bauno proprietà di fare

vale a nerui come fono le grandle del pino prò/

priamentc il ccrucllo dilepre z yfopo montano z

briganoz ifopo z pepe sgengiouo z pirerro c

brodo Di ferpente con proprietà fua z le fpctte bel

fale condito z il brodo oel gallo antiquo fecondo

la ooctrina oi j5 alieno z lacqua melata nellaqua
Iefiaperfimbade in altro alce iudaccioe polio

minore z falutaz fimili.i£t vale loro vfare oc cag

peri z traili odia vitalba cioè sueba faluatica qua

do efeono fuori fritti eolle fpetie z acoro condito

3Jlrmo li vuole leuare viaperebe porta la maro
ria a li nerui. i£t Cappi ebe e nimico oeglt ocebi c

de nerui perfe foto* vfarlo fuperfluo fa in elfi le

infìrmita.socbifino anebo lacqua z il bere Dopo
ti cibo z il dormire fubito dopo il cibo : z in ogu t

modo beinopoco z fta il bere loro di fecebatiuo z

patire fete z fame.j£c il principale fondamento ó
la curaci regimentoproprio delcapo e quattro

cofe. jla prima e fmaltire z vguagliare la mate/

ria» ila feconda e votarla.la tersa e mutare il re

(io della materia alla parte contraria z diacsfa.la

quarta corregere gli accidenti, ila prima fi facó

cofe ebe carminino la materia del male zebe te

maturino dele quali noi babiamo parlato qaipo

codimmi z ini cereba.'^a feconda fi facon lece*

fc ebe purgano z propriamente lumorecome ci*

geraoiacolloquintidce propriamente z le pillole

fetid c z la gera de Cermete z (altre diete di ì'opu

©irte jSalieno le infirmila de nerui ideile ginn*

ture non fe none per forte operante fi corregono*

ina pure odia migliore operatione ebe ilaenon fi

arfrectare a vfare le votagfoui apropri are dal prl

épio acio ebe la virtù non fi tolga di fubito z non

iìlteut z rifolua: il vomito z la votagione per cri/

(ieri facca c propriamente forte fono buone pur/

gattoni? fa il vomito propriamente con fugo di

rauanellao di radicecon orimene ocon fugo di

rafano nello quale da virtù di fhrnoto nero o vo
mito dopo li cibi acuti z bifogna ebetra voiagio/

ne z votagione fi metta tempo nel quale fi volc at

tendere a confortare z allora vfila triaca z il me/

iridato z diamufeo dolce z amaro z limili* £t in

qfto tépolanaeardino cìcctoe mirabile medicina

z a qito modo bor qllobor lepurgatici fi viene a

per(celione di quefto z tolto diuienc fano.'ia ter

53 cofa fi compie con gargarifmi z m3lticationi z
capopurgii z tramutatoci ?fimili deqlipiu voi/

te e decto. 'ila quarta cofa fanno vnguenti z gli

cmpiiltris fregbarioni nel bagno zfimili delle

quali eo e noi parleremo fe adio piacerà.£t oeto

e ebe la febrcfoprauenentealleinfir.nita oe nert

ni fredde z bumide e cura perfecra. 3JI figliuolo

oi £k)rapionc occocrtonc vtile co la grana oc Dio

alla padana z a mollificatone z fpafmo z Doglia

oi giunturc.ftectpe radice oappio z oi fiuocbto.

an.^jcfqmnaua.vVi.femeoi fiuocbio z oanifo

z pctrofelk: z 01 fifeicoB z Di collo z di centa urea

minore piretro gengiouo5in5ian cordumeni an.

ì.iiii.feme oi ruta fectarigi indi an.5. iii. fticadoa

bellirìciemblician.s.viii.quoci in libre, vi. oacq

ebe toini.i.z Danne ogni oi co olio oi kerua 0 olio

ocpepi 0 oi colto ot.w». j£t fiala prefa oa.

tinotn.ii.come lolio oa.54.per fino in tre. iCrtfie

re vtile nella parlatila zpurga glumori crudi z vi

feofi ilquale li vuole vfaredbora in bora z propri

amente quando fi mette tempo tra laltre purgati

onf.Recipe bietola ecrufea an.libra.c-. melatolo

anifo radice oi malua mondata camomilla afi.f.

<ii,ficbi feccbi.jcv.fienogreco cartamo aii.£.i.*.?

polpa De colloquintida kerua mondato a1u5.1t.

ceutaurea.54ii.bol1m libre.tiii.oacq ebe fcemi tu-

Az.f.z co fc.c-.oi qfta acq z olio antiquo z falc z

mele facriltere buono ? efficace, figliolo oi 3a/

coarta olio vtile alla padana t alla tortura odia

bocca propriamenre z mirabilmente. *il>? colto.5»

Lcuforbio piretre pepe an.oi.f.vna .il ter50 callo

ro.f .c.oliooc kcirictoekeirinolibra.c'.o olio ol

colto 0 olio oi mtdi'co in oopio vafo quoci z vf«

Srcbigcirc ceroro vale ad mollificartene 2 fpaf

mo prou3to z buono.Recipc cuforbi pepe ifopo

bumida cioè fucido Di lana ammoniaco gruogo it

cenfobalfamo calloro trcmcwim oppopouaco
annuii. fioracc. s.ii.cera citrina librai .0110 ami/

quo librc.iii.rrita le cofe fecebe z legbome oiffol'

ut nel vino z macola z fa vnguento ociTt z vngi

ti membro ooue e il male z farà fano.&altro ebe

vale mirabilmente. Recipe mirra oppoponaeo
vfeene fmnn^ 5111U cioè berbiua mandole ami
re calloro z gomma oi ruta faluattcba icenfo an.

54i.feme de agno piretro galbano euforbie an.5.

•i.garofanigomma oipino an.5*viioUo Di eoco/

mero aftntno olio laurino olio di galle quanto ba
(la vgni ddTa fullo membro.j5argarifmi fa di al

le cofe ebe fono decte. Jl3ltro buono ilgargarif/

ma fi hcci con gera de arcbigenczorimdle.i£W
gantur di cofe con malticatiue convenienti z def

fi fono forme facte eoe noci « la ftafifagria zma
Ilice rimuououo molto rlegma.Jlaltrocbe vale

fi nelm:ntefenape piretro llafifagria ait.fa fotf



mele come fu occroeon maftfce e vfa. Saldfolu/

ttuo la cui vtilifa e grande alla parlato % alla tor

/

tura oclla bocca z alle informità De nerui.ftccipe

pepe origano ifopo berba fenape gengiouo pire/
tro ifopo montano feme De apio foglie ccanifo z
Di finocbio garofani aco:o macie petrofello na/
fturrio fcamonea agarigo turbiti anò-U.c^falgé

ma a pefo oi tutti tritai lìaccia z vfa ooue bifo/

gna.i£tancofopra licibi? alcuna volta fi pone
Dentro quattro tanto acoro z e più virtuofoXa/
popurgii z li llarnutatorii fono molti buoni a q/
ria m firmila perbo ebepurgano il ccruello? ri/

uolgonolbumo2e Dalia parte inferiore o vero in

ferma alle vie oc purgato:u comuni fccgli li capo
purgu oi quelli ebe noi Diciamo z Diremo, ^igli/

uolo oesacebaria il modo oe capcpurgto mirabt
le alla padana z to:fura ci bocca % x>o\oie Di capo
z infirmita Diccrueilor]cmmattcc.*r\ecipe catto/

ro.s.i.flarnuto pepe pane porcino gilbenec cioè

vua (pctie oi ilamuto alcuni Dicono ebee noce
vomicarpolpa oi coUoquitm'da baurac rutaeu/
fo2bio fiele boutno fecebo arM.ift.ra collirio oeiìb

t poi fa capopurgii con cflì con mai02ana o con
acqua oiperfa. alla ftarlafia jSalieno già
olite vfare la triaca? il mandato inansi la purga
rione z Dopo effere buona come oecto fu inaiai a
quello capitolo. i£t lauacardo e vtilc a qucfto z e

mirabile come fu bictoz molte altre cofe feripte

ini z qui lo2ecba a tuo propofito quando fi Da oel

oppoponaco quantità Di tre ceci conoximclle?
vale. Xutilita De baucgciocaco20 cedito emù
rabilead infirmita dì ucrui tutte per fua proprie/

ta z coti le granclle oelpmo:? il pepe in ogni mo>
do vfato vale mirabilmentez coli afafetida beu/
ta z vncta più volte ogni oi z la vtilita oel caftoro

in ogni modo vfato vale molto z ùmilmente tufo

oc capperi.Cermete grande e il fructo Della vol>

pe alla parlalia z a tutte le infirmita De ncrui z#
priamente hct^ cmbrocationc ocllacqua oela oc
coctionc fua a propriamente tanto ebe le fuama
b2a fi oiffacino in efla z magnificar! anco la virtù

Del olio fuo.? tu ricorri Dinari allantidotario oe
gli olii.jSiouannitio pillole De oppoponaco fono
medicina nobilifitma alle infirmira De ncrui z otf

feccano Ibumidita vifeofe z mufcclaginofc z va'
gitano alla p3rlaft3? tortura ?fpafmo bumido z
alle coglie Delle giunture z oel Dolio z Delle gino/

cbi3.*f\ecipeabe.v£.trocifci alfcandal.y vi. z.<; .

oppoponaco ferapino armoniaco bdclio bermo
d^cti\i afi s.v.ruta faluatica fugo Di cocomero afi

nino an.iU.c'.pepc macropcpe gengiouo caflìa

mirabolani citrini bclliriciembltci mira gruogo
euforbie cafto2oan.5.i.fcamonea.5.i.z.^. agari/
go.5-ii.turbiri.5.vii.legomme infondi in acqua oi
caulo o Di porri.'ilaltre cofe infondi nella premi/
tura Di 5ÌIU3U z poi mekoh tutto inficine poi ebe
tulbaraifeccbe ne!le.fpc55iil fugo oel 5inian tre

volte z fa pttlole.Ét fia la prefa Da.3A. per fino in

3.1Ì. jSiouamutto le vnctioni z empiaftn ebe a rro

fifebouo alcuna volta bifognauo nel luogo onde
nafeono li ncrui aquali viene palììonc lì voglio/

no porre 0 al meno in parte allato oel origine oe
ncrui z oe vnctioni lolio nardmo z Del colio con/
foztati collo calìoro z euforbie z pepe z piretro,

docili impiafrrieja radice oclUglio pero ebe e
oi grande pulita? fpctialmcntc v\'^ fregando/

la z ftrtngendola fu z vgnendo. £t fe fi mcfcola

con cito le granella alburceb e lopcratione più va
tagiata.^abomctb arafi modo oc vnctione va'

le alla parlafia mirabilmcnte.ftccipe cera citrina

f.ii.olio Di narcifeo z Di lilio ano .vi.mhra oppo
pcnaco an,5.i.calìo20.5.vt'.eufo2bioo .ini. fa tira

piaftro z vngi ncllaltro lato Dal male.iSiouauui/

rio nel fine Della cofa vagliouo le cofe fìupefacti/

ne z ibagni fen$a acqu : z le fregationi in efiì col/

10 fale folutiuoebenoi oicemoo con caftoro z ani

(oz Dauco 0 con }in5ian fecca 0 con citici acu^a

z vagliouo anebo lacquc Delle Hufe ooppo le fre/

gattoni nel bagno (cccboz abftencrft Dal bere?

oal mangiare Dopo il bagno z il rcgtmem0 ^ika
cattuo quanto fi puotc z quefto facendo fubito fa

rafanofeoiovo22a.

Bella t02tura Della bocca.

'ilcuna e infirmita ebe tira in fu. £t a 1/

a cuna e ebe mollifica z paralitica in giù z

la cura Di quella e cura oel fpafmo laq/

le noi Diremo z la cura Di qua e la cura Della par/

lafia laquale eoeeta fenonc ebe li capopurgi z
gargarifmi colle purgationi fi Debbano icbtfare

conciofiacofa ebe oopo la purgatioue fia la cura

vera. Colli gargarifmi z capopurgii fono vera

cura fop2a tutte laltrc medicine(me le purgaitot

z fia follicitudine nel principio nel ufare le medici
ne z impiadri z vnctioni z le medicine ebe fanno

fdrucciolare al nodo Del collo e indi z poi vieni al

la mafcella z alleparti Del volto z quello fia il fc/

condo ftudio tuo.^l primo ftudio tuo fia con im*

piafiro z vnctioni a nodi oel collo oudc nafeono

11 ncrui Del volto z li mufcoli z fallì Di quelle cofe

ebe fono occte imnyi aquefìo capitolo z ne gli al"

tri z Di quelle ebe oiremo.^l fecondo ffudio fi fa

con cofe Di fuo2i z non Dentro:le cofe ebe li oeba

no vfare dì fuo2i fono vnctioni z impialrri z em>
brocebe z euapo2ationi z lauationk calefacnoni

Di quelle cofe ebe fono oeete z Di quelle ebe fi Dira

no.'JLecofc03vfareoentrofonocofeoa malhca
rc.Comefo2mefactcDebauegz noce mofeada
z laltrc ebe noi Diremo come e manicare la noce

mofeada ?ritenella in boceba Dalla parte infer/

ma intera continuamente a mafhcata z ritenere

ti ealìo20 oalla parte paffionara z (otto la lingua

z vfare le fregationi nella parte interiore Della

mafcella con anacardo 0 con triaca 0 mandato
z oare oiamufco Dolce z amaro z fregare le gcn
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giue con falc folutiuo oecto o con fate e noce mo
fcada^bucg z fieno le parti loro venali ocon

anacardi « noce mofeada % altre cole. Jl rer$o

fludiohfacou venrofe fallo collo e poni tpiafrri

nidificami z facto il cauterio oopo la parte mfer

ma? oopoqueflo fenon gtouano oue canteri fa

vno oa limo laro laltro oallalrro. i£t alcuna volta

fe ne fa duc oal luno lato % oue oallaltro fecondo

la otftanria oe nodi ocl collo. £t alcuna volta ne

fanno tre z falli fano.£5ab02 figliuolo 01 iSirgee

iConfcetione oi medicina pjouataa «mure oi

bocca % mallicbafi z cacci* molta flcgma znk g
proprietà oi nerui srectitìca la malitia oc nerui

z fona fubiro.Recipe noce mofeada ptftro bueg

frefeo ineenfo an parti equali confici con kcfmea

% fa fo:mc come noci e mafh'ca oalla parte offefa

z ticncla aliai in eli a z lo infermo freghi colle 01/

ta le par ri odia mafcellaiz le getigfuc edemi oalla

parre inferma, ffzt fe tu vorai farlo più forte que'

Irò manicato mefcola con le predecte cofe anacar

do parri.i.T e mirabile, figliuolo oi 58ccbari3.

•Recipe noce mofeada infera ebe non fra corrora

ne marcia z vngila oc anacardo oecto z tengbila

lo infermo nella parte offefa tre bore z poi malti

cbi ella z tenga la mafticarura fua nella parre of/

fefa z hai qiìo oue volte il di Jigliuolo di *5era

pione Conkaiom oi capopurgio alla parlaiia z
alla,torrura oella boccaz e prouata. Recipe pire/

trofiamuro oleandro fecebo al fumo.au54t.02i-'

gamckarni ariftologia roronda an.5.$\ carpo/

balfamo.s i.rriraz polueri5az forTialanel rafo.

Xaltro pure fno mirabile polpa oi colloquintida

calloso pepe bianco llarnuro an.fa pillole con fic

ro z poi fa capopurgio con eflì con fugo oi maio/

rana z e prouaro.iSabridlo capopurgio buono a

ro2tura oi bocca cafloro conditi nigella infufa in

acero feccara an.ftemperacon fugo oi cocomero

attuino z poi lafia fcccare z poi anco la fìempcra

con fugo 01 pane po:cino zanco il lalTa feccare z

ter^oonlempera con fugo Oim agl'orana z fa il fi

milc z rlrimamenrc flempera con fugo oi perfa z

fa fiefz oeiTo frega fulla cotenna con fugo oi ma/
giorana 0 oi fanfugo? filili nel nafo z tiri a fe z e

p2ouatoemirabi!e.)Bcroocriro capopurgio ebe

Tana con celerità oppo. Ottimamente rrira con

olio oi cocomero afmino z fugo oi magio2ana ra

to ebe lìa come mele corentc z fcrbalo in vafo vii

riaro z poi ne (lempera vno poco oeffo con fugo

oi perfa-roidilla nelle nari z Pana mirabilmente

2Lalrro fcle oi perdici 0 gru con acqua Di magio/

rana fana fubito zc p2onato gargarifmo fa con

qualche gera oclle grandi z acero oi fquilla zzc /

qua oi cocitura oi rimo z oc origamo z e p20uaro

figliuolo oi Serapioue g3rg irifmo buono. Txe

cipefenapellafifagriagcngiouo piretro macro*

pepe quoci in acqua z con gera fa gargarifma.

%altro Recipe calamento cioè nepitella oe cam

pi z timo z fa il ftmile.Cnapojatoio.ttceipefio/

ri oe camomilla z 5iniau foglie di faluia leleng Ili

cadoefanfucoah\ltb2e.i.?.c\ quoci nellalqua z
vaporali luogo z poi illaua * impiaflra oi feccia

calda z e prouaro.l&ermere comando fare euapo

rat02io ilquale gli altri banjio poi pfato z e rroua

to eflerc mirabilezpzopmmente quando fe cua/

po:a la parre ocl capo oiriero z il collo z gli fponi

pili z la mafcella z le rempic z la fronte z poi fi la

ira z oelTopremendo? faffiimpianta oi kcchz
il mode oi farlo.ftecipe sinia rimo ncpirclla Mica

doe foglie oi faluia an.f.ii.aceto buono bianco

il Doppio oi tutto a peto quoci ebe toini per me$o

z poi euapo2a q uegli luogbicome oecto e z laua /

gli z impianta. £?tlVe Cermete e fi profonda la $

tu di quello cuapo2aro2io z arruffafi nelp2ofon/

do del co2po z taglia z refolue glum02i grolTi z vi

fcofi.£t anco noi lauemo p20uaro z trottiamolo

mirabile a parlafia z t02rura z fpafmo. figlino'

lo di £5erapione cuaporarorio vt ile ala totrura de

la bocca z alta parlafia.ftecipe rimo flicadoa 021

gano pircrro lauro feuapc camomilla melliloro

perfa marmacur cioè marobio an quoei in aqua

z cuapora il luogo z e p2ouaro z poi tmgi il luogo

con olio conino 0 olio di balfamo 0 di ben . Ila

euapo2arione facta z lauarc la faccia con acero di

coctrura di fenape e mirabile, ©e gli vngnenri?

olii svncrionifccgli di quelli ebe fono trapafTari

ne capitoli deeti z arrecbagli qui a propoliro z de

gli altri fimelmenre. &t le medicine roiTe faccen/

ti illuogo fono decte £t deffee pngucnro aldo2a

rccbecb decto nello anridorario.

©elio fpafmo.

*t>afmo quale fi fa da puncrura dine i6a

f lieno la puncrura de nerui z delle corde

fegutta lo fpafmo z piopria niente quan/

do la puncrura non ba vfeita libera pero ebe que

10 cberico22efifa pelatolo 0 putrido:? la cofa

vdenofa per lo releno fubiro va al cerucllo z fa il

mal maeflroo lo fpafmo. 31 purrido fa aporie/

ma nel luogo della giuntura onde comando ebe

la giuntura fe ap2ife anco fendere z pozze cofa

ebe tiriz fu di foctile fubftantia z ebe quello ebe

C022e fe cjcpurgbi z refoluaz quello nel luogo fuo

11 diremo fedio ma. £t farli fpafmoda burnì

dita z la cura fua e la cura della parlaiia z pzopzi

amente con purgationi z criìleri acuti z bagni

dacque di llufa z bagno feeeba nel fine della ce
fa z vnctioni z ciò ebe e decto iui di comune z di

p2op2io rcgimcnto.Biffe feipocrare la febic fo/

p2a lo fpafmo bumido il cura z lo fpafmo fopia/

nenenrc alla feb2e vecideronde fcegli de pjouoca

tiuiepiucouucuienri comceilcallo20 lafafetida

aquali mefcola il mele due tanto ebe elfi. £t fia

lapscfaquarowraauellana po ebe rifoluono lo

fpafmdz inducono la febre. duello fa anco lo;

lio di Kcrua con afa ,z delle cofe compofle e laua



cardino pcrocbe fa la febre scura lo rpafmo: la

triaca ? il metridato fono medicine fofenni allo
fpatìno: tifale rifcaldato? pollo nel luogo onde
nafeono li nernt refolui lo fpafmo. ^alfi anebo lo

fpafmo Da frigidità % la cura Tua e come fu oecto
qui prcfo.£t alcuna volta li fa oa kcchew ? qfto
fuo'c imerueuire oopo la fcb2c z Dopo il fìuxo fu
perfTuo z e reo z quafi non fi può curare pur cui

/

gengniamo oi curarlo aminillrando il regimcn/
lo fecondo ogni modo ebe burnenti come fono$
piamente li bagni oacque oolci o Oi lacte o oeac
que nelle quali fono cocte cofe bumcntanti come
0250 z viole z capì z piedi oelli agnelli z oe capreti

z oe montoni graffi.£t alcuna volta fi fa oi que
Ile cofe crilìcrt z vagliono molro:? oa loro beuan
de oe bumide z grailc z fia il cibo I020 pollo pdlo
z limile cofe oabere z illacte muncro oi frefeo z
olio oi mandole con 3uccbero z vniuerfalmcntc
ogni redimento morbido e I020 vtilc . 31 figliuo

lo oi Serapione occoctione vtilc allo fpafmo bu
mido?c oi fo2tetmp2dlione.*rVdpc nepitella ti

rnoan.f.c/.bueg.5.i.^.carpobalfamofqutnan
ro an.S'.tii.(ìicado0.5.v?ii.ì5.fcmc oe anifo z oi fi/

nocchio z oappt'o ?petrofello collo an.vti.belliri

ci embliei annuii.? quoci 1 libre.uìi.oacqua ebe
t02ni I1b2c.ii.z0a Deflò ogni oi.5.iicoolio oe pc
pi z olio oi kerua.igt la prefa e.5.1. per (ino tn.5.

» figlinolo De Scraptone eerotto Oi euf02bio

diQm\dc z nobile vtilita allo fpafmo fredo z bu;
mido z allaltre infirmila oe uerui oa quella mede
fìma cagione. i&.olio oi cennamomo 0 olio ant

i

/

quo librc.i.cera citrim. f. li.cuforbio buono z fre

fcbo.f.i.rngi il luogo fpafmofo z e mirabilc.*r\uf

fo occoctione allo fpafmo vtik mirabilmente z a
tutte le iufirmita oe ncrui oa cagione oe bumide
Sa z fredc55a.*r\ecipe bncg frefco.5 .lii.quoct con

libre.i.oacqua ebe to2ni mesa z Dagli ogni oi oef/

fa.5-1.con ÌRarato.i.oc afafetida ocon oua gra/
na oi calloro z e prouato. Truffo acqua melata

vtilc fimilmcnte.Recipe buego iiiuz quoci in \i>

brc.tii.oacqua ebe romi libre .ti? mctttui fu mele

puro.? iììì.t poi cola nel colatoio oenfo z comi/

nnameutebeaoclTopcrocbee nobile medicina.

j5alienoe p20uato oel olio volpino allo fpafmo z
allaltrciufirmitaoenerui? Doglie oi giunture z
a federe nella tiua oe cocitura ociTa . §ilagrio ce

roto vn'le allo fpafmo z adaltre infirmila oe ner;

uip?ouato. ttecipc cera citrina*,il olio irrino

olio codino olio oi ben olio oicennamomo an.f

.

tii.noracc aurci.ii.tfopo binda .5.t.graffo oi voi/

pcf.ii.vngi con effo fullo luogo z e p:ouato e no

bile. Srcbigeue cerotto a tutte le iufirmita fred

de? bumide oeneruivtile alle Doglie oclle giun/

ture? e potente. *r\ccipeoltooc cocomero afiui'

no.lib2e.i.olio.Di ruta olio Dicennamomo olio oi

colio an.5 iiccra citrina.?.iii.eufo2bio piretro

caltoro pepe aii.5. viii. gengiouo.s.v. afafetida

bdelioan.f.f.galbano.viiu.'r falli cefi lafafeti,
da z bdelio z galbano fi òillbluono nclo aceto for
te z lolio z la cera z leuforbto oilToluì al fuoco z
mcfcola feco fugo oi cocomero armino lib2a.me

/

Sa bolli tanto ebe fi confumi il fugo z poi mefeo/
la legomme oiflblufe diurno mefcola feco lepoi
ueri oellaltrecofe tritando z vfa ebe cp2ouaro.

iBelZrcnwc.
fiemo2c e iufirmita oi nerui z dì polpa

/

t Ardii z curafi con quello ebe bauemo De
cto?valele fregagioni z fepelirfi nella

rena calda onda cenere? ilare nel fo2no caldo
quanto puote patire z le vnctioni calde. 51 fi

gltuolo Disaccbaria Confezione 01 pillole vtili

al tremo2e mirabelmcnte.ftecipe calìo20 piretro
cafiìafiftola.^iiii.ferapino polpa oi colloquimi/
da annuii gora pigra.3.v.jLa p2cfa c 09.5.1. *>?
perfiuoa.s.ii. ,r.c;.j£fromedefimoconfcctioncal

tremo2C prouata. ^.mirabolani neriòxjcjt. faui
na. 5.*:. olibano^,vii.cipeto bueg an.5.v. confici

con fornico? fa fo2mcllccome noci? 03.5,1.0.11.

fanacon gratta ocoio.

©ellofiupcrc.

Zuporeccmelaltreinfirmita Dette (icu/

f ra z fc (n^c oa percoffa 0 oa ferire non
.ficurizfc furie oa repletioncoi fangne

curafi contrarre fanguc oda vena ebepiù fatiffa

al membro flupido z fe il fangue abonda nello in

fermo trai Della vena Del fegaro ? poi 01 quella oe
la telìa pure oel braccio z poi oi quella ebe più co
rifponde a quello rncmb2o z alcuna volta fi fa oa
bumo2e crudo z freddo z curafi come la parlafia

oa quella medefima cagione z alcuna volta intcr

uiene perillarc appoggiato fullo membro 0 per le

garlo cbccfTo inrormcntifle z la cura e Difendere
z aoperare 0 fctoglicre il membro,

©ci catarro.

Starro e feendimenfodbumorc od ca/

c po alle membra Dentro z e dì tre ragio/
ni fecondo j6alieno nel libzo aglaucone

cioè curila brancoe? rofle. 311 catarro fi oicc da
tranfeorrimcntopero ebe greci cbiamon il tran
fcor2imentocatarro.£tcorfàafi oiccoa loffaoel

le narc peroebe e con graue^a z ftrerte^a dcle na
re od naroz con rlujco foctile z grolle con flarnn

ti continui z odorare Diffidile z lacbryme oocebi
36ranco6 fi Dice oa a prefocarionc odia gola z vo
ce obfcura edammare continuo z malagcuolesa
odio ingbioctirc.gl catarro ebe va llillaudo oen
tro per lutto lo lìomaco z fa tolTa 0 malo floma/

co z fe viene alpolmone fa toffa con fputo febiu/

mofo z con fiocagione oi voce. j£t fe lo in fermo
fputa fangue viene nel tifico z muore tifico z con/.

fumato:? fappiebe il catarro e generare a tutte

le tre infirmita oecte ? non e iufirmita fparrìtada
ledecte.

Cella cura del Catarro
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Scura di quefta mfirmita ba bifogno

I di due reggimenti cioè del comune z del

pioppo, :|lcomuneevi.cofe. Jlap2t

ma pone lìudio nella rifa dello infirmo ebe le ob

ferui. 'ila feconda fmaltifccs difponela mate/

ria. ila tersa la licua via o al meno la fcema.

ia quarta la lieua dalla pane fofpecta z menala

alla comune, Ha quinta lieua il nrrro. Hafe'

jcta co22egere gli scadenti . 'ila pzima compio/

no feemare il bere z il magiare z leuare ria il fino

m tutto ? ogni fupcrfao riempimento del rìboo

bere zcete ra . £t guardati Da vento ebe venga

Da meso oi o oa tramontana perbo ebe quello oa

meso oi riempie li capi z fagli rari. £t il tramo

tanoftrigne z coirne « nuoce il fanno fula reple

tione z il b2cui fu z non oornia il Di:? la nocte po/

coznonoo2tna rouefeio z mangi pocooa fera

anco non ceni fe e poiììbilc z Dagli ripofo perbo

ebe e cofa ebe molto lo matrua.èt guardili oa fu

mo z oa vento z oa ra55i oel fole z Della luna z $>

piiameute quando entra perbucbi z fcbtfi cofe

rapojolc zebe riempiono il capo z ebe lo facci/

ito fofFice.£t non bea acqua freda. £t oicefi ebe

bere lacqua calda matura il catarro, tèttebofx leu

frare nel bagno a fudare. 'ila feconda cofa com

piono vfare le cofe ebe raffredino z refpeflìno ne

lo acuto z caldo z vfare cofe futtiliatiue z ebe ta/

alino nel groiTo z vifeofo. Jglegginfi ocllc cofe in

Frtgtdatiue rade volte quelle ebe raffreddino at

tnalmenrczfenonfi confanno non fieno molto

fredde ne! grado z tcegli quaft il più quelle cofe

ebe raffredda potcntialmente non molto fredde

perbo come (ono bagni oacqua Dolce adigiuno

e vfare le embioccatiom 00250 z oi viole z oi pa/

paucroz camomilla z fpargere lacqua calda in

cado z fu le etrremita z full coglioni z vnctioni

facte fop2a efib z fullo ventre z pectiguone z vn/

gi con olio violato ooi camomilla 0 oi papauero

fe eflb vegbiaife troppo:odo2a la campb02a z ac

qua rofaiazlaltrc cofe oecte nella Doglia oel ca/

po per caldcsa.z vale il bere oacqua 00250 z firop

po oi papauero z viole con iirc con aqua D0250 z

fuebiare con le tiare lolio violato z il cibo I020 ne

ino boi inde facie oi faue z Di grano z 00250 z oi

papauero biàcbo z olio Di màdole oolci z amido

co bete le né vi fnfTe febf:le cofe ebe lifpeflano fo

no ueceiTai te acio ebe il forile acuto che otfeede

ala gola tgroflì z n oifeeda al
(
pfódo àebo più age

uolmeutc lì fputa raunatoiz celle cofe ebe fanno

queftceiloagantozlolio fuo -ria mufcelaginc

Del p!iiio z il feme oelle cotogne z lacqua celle giù

giuole z oe febeften z lo firoppo I020 z locb I020

z loebe Di papauero z Delle cofe ebe fatti^liano z

DiuidonofccgU quelle cofe ebe perp20p2ieta Del

la virtù ad quefto cognofei come e rifcaldarc il ca

po col falci miglio z con panai ribaldati 0 al/

tre cofe oecte nella Doglia Del capo fredda z vale

(entrare nel bagno fen^a lauare capo fopra le c%t

fremita oi gitt3 acqua calda z vngi oefla e granel

li z il pectiguone con olio fambucino 0 olio aneti

no 0 di camomilla 0 Di perfa 0 oi ruta 0 oi ben 0

laurino 0 01 Kgtio z oiftilli ocflì nel 02eccbie e ne

lenareconla lana z p2op2iamente rifcaldatarz

vate Ilare cbmato a ?apo2i oel acqua ooue la ca/

momillac mcllilotoe perfa e aneto fono cotte.

3Jl capo I020 e la fronte con lo cofto z mirra e fpi

goi poco caltoozfimili con olio rofato mefeo/

lati nel fine odia cofa vale lentrarc nel bagno z la

uareinclìbz odo2arelecofe calde odo2ifere coi

meeilmufcbo lamb2a z laltredecte nella foda

fredda ? fieno li cibi lo:o poltiglia di grano z di

crufea con mele z beuande di ficebi fecebi zto
na di cecicon pulegio z fieno greco z acqua dice

ci z Umili Ha tcr^a ebofa compiono il trare

(angue ipurgbare del venire z fare ebrifferi z

ìbppofre z tutte le cofe lenitine z p2opiiamente

con enfferi ebe tirino le fuperiìuita . 3f l trarre

fangae in querra infirmila in tre cafifolo e necef

farta. Jla p?ima e fel catarro fia caldo z diftilli

z incbtnt a gli ocebi 0 ebente fi fta 0 fe elTo termi/

na alla ffrosa 0 polmone 0 nelle coffe 0 diarlam /

ma z ini fi fermi a fare raunata. 3fl rcr50 e qua

do viene catarro confeDb2e 3fn folo queffi cafi

tronamo la flobotbomia viiìe al catarro, ila

purgatione fi fa nella materia cbalda con viole

condite z acqua doi^ocon lacqua oe fructi laqua

le diremo nella freddaceli pillole cocbie z gda
con acqua devucpaiìuiec gera colloquintide z

rimili* 'Ha quarta cofa compiono gargarifmi

z capopurgu z frcgbationi delle extremita z veti

tofe z Umili. Alcuna volta noi tememo ebe la

materia non fermi nella ffrossa 0 ebe non vada a

le parti nobili z allo2a la diri5iamo a leuare z p20

piamente con licapopurgii z tramutatemi z col

li fnfTumigii z odo2amcnti z medttationi alle na/

ri z ebe ffurino il I020 colaiojio z queffa e opera/

tione buona equcftocomando ^alieno fe folte

tunontemicommotiouezlafternutatione e nd
p2tncipio fofpecta:z quando la materia ba bifo/

gno di ripofìoper maturarfi perbo cbela com/

motionemultrplica maturatone z allarga la ma
teria z fa ebe efla diuienein meuimenti fatico»"

zfa2ti:ma dopo la maturartene del catarro e ia

vtilita e fructo fuo nobile z mundifica la radice z

a quefto più giouatiuo . £t doppo la mun/

difìcatioue comune del co2po z doppo la p?o/

p2ia. gargarifmi p20p2iamente fanno necelTa/

ni . £t alcuna volta fono vietati z truouaii

la I020 vtilita in tre cafi effere grande . "più

ma ai-cataro caldo z acuto con cofe ebe lo in/

groflìnoz eberaunino elTo acio ebe non poiTa

feendere al ballo ?profondo z ebe elfo fia age/



noie a fpntare ebe per la Tua fubttlfta t attrita

non fi poreua ratinare* 3JI fecondo cafo al ca/

tarro la ebui materia c molio vifcbofa et fpefla et

cerchiamo la fua fubrilira et oiuifioneper ebe fi

fputi meglio. 3! ter^o cafo quando* fofpecriamo

ebe la materia non ri fermi nella (irosa cr ccrebia

mo la mundificauone et nettamcnto.iilbam qua
tro cafi e pericolo ufare igargarifmi 31 primo e il

timore et fofpecto oel catarro al pccto et al polmo
ne ufo a correre . 3ft fecondo e quando il catarro

e acuto foctile et mordica ttuo. g l terso e negliaf/

fogamenti ebe vengono fubito.31 quarto e quan
do ti catarro e molto forte et furiofoun quefh cafi

ligargarifmicommuouonola materia: oirisóla

alle ne del pccto croci polmone et Della golia et

mulriplicanU.aucbo li gargai ifmi fi fanno allu/

no di quelli cinque modi quale purga la parte no
bile per la Vile quale ferma quale Itrigne quello

ebe corre qnaie altera quello ebe corre quale rau /

na oueintenrioui et più di quelli noi bauemo occ

to. ilo ejcemplo del primo e il Diamoron vfa

/

to con Occoctione di rofe et Di balauftie z rimili.

Adempio del fecondo et vfare il falc z le cofe ebe

tagliono et rimili.£xemplo del terso et vfare la cà

pbora al caldo et la mirra al frcddo. ^lo esemplo
del quarto e ratinare le fnrcntfonf: Stropicciare

le extremira et porre oppctte: vagliono anco exer/

citare et muouei e le parti oi fono e cofa molto gio

natura celle cofe molto rei r acuti la materia del ca

tarro e radere ti capo nella conmiffura coronale z
fregar iut fu molto bri co urna cipolla acuta 0 coiql

lao co pano afpro, z pomi poi fuco medicina rubi

fteartua tanto ebe yclcicbi et poi aprire le vefeiebe

z porut cofa ebe hcci espurgare mdi la marcria z
poi la rinfrefeba tanto ebe fia facto fanozfe pur
quello non valclTe tu quello medelimo luogo cau/

tcrisa et lalTa (lare Inngbo tempo et fta illuogo Del

ebauterio voue termina il Dito più lungo della ma
no polio il principio della mano nella extremitra

delle nari, Ha quarta cofa compiono quelle cofe

ebe rimuouono il corto Del catarro come fono fop

polle feue marni ladigedione er inansi la fna mun
dificatione et inansi la mundificattone comune
anebo nel messo cella commotione et e cagione

ci raunare et mulriplicarc et poi Dirompere forre

mente et pero fia quello lo Audio tuo doppo la

mundincatione Del corpo z ooppo ebe la materia

farà fedata accioebc fi lieut il reflo Dil rluxo fuo et

forte in qualebc cafo riamo conftreai a fare que/

fio nel principio 0 perebe noi tememo ebe la mate

ria non vada giù al profondo 0 nelle parti nobili 0
acto ebe non fi guadino loperatione delle parti no
bili come e il catarro ebe fublto affoga et forfè ebe

volgere la materia adalrroluogbo e più nobile et

piuficburo Snco il reggimento ebe taglia via il

quale noi bauemo occro e reggimento per Dubbio

ctquedopercbeepoflìbilc ebe eflb difrompa et

fracbaflì z poi perlo rluxo òlla di roctura più ebe
prima e timorofo. £1 reggimento oiuerliuopo
Ilo ebe allargbt la materia er moltiplicala non oi;

menoconucrte la materia mulriplicata alle parti

communi et non timòrofe. ©elle cofe ebe quie
tano il rluxo quali fono gbargbarifmt quali fono
furfumicationt et altre cofe ebe ftrengbono in boc

ca altre ebe fi odorano et alrre ebe li ingblociifcbo

no alrre fileccbano. ©e gargarifnu a cararro cai

do fono acqua rofa con poeba campbora 0 acqua
di lenti er di rofe et di bucce di mclegranc 0 acqua

di coriandro e Di rofe 0 acqua di correcce Di papa'

neri et di rofe. ai freddo fa con vino di occocrio

ne oi mirra 0 oinccufo 0 oi vernice 0 de rimili:^u
migri al caldo fono femeui Imo ut fufoin3ceto et

arroflito z poi fa fummo con effo 0 00250 z aceto

odel solfo z aceto. 'Hafandaracba collo acero e

di fomma vrilirade z il vapore Dello acero folla pie

tra da macine focofa 0 con orso franto z acero et

cori il vapore della campbora con solfo z acero 0

colla campbora fola poluerisara fullo vafo virreo

pollo fulla braccia fensa ebe defeenda il vapore

fuo al pccto z al po'.moue anebo refpiri % mungba
fi per le uarciLc faue anco z lorso infufo nello ace

to umilmente vagliono? fimile fifa de; panno li

no fannofi infufim aceto z rimile, rifreddo fuf

fumigii vtili fono facri di (lorace fccca z di meen/

Ib^fioaloecioeieguoaloe z vernice mefcolare 0

("partite?: la nigella arollira z legare in p imo li/

no trita z odorarla 0 fumicare con efla e mirabile

il fumigio del collo z della nigella e prouata. ©if
feebengesar agiugni a effi legno aloe pai tevna et

fa tranfmutartonc oa (lorace liquida afloracc ket

ca. Biffe ci quelle ebe ri tengono in bocca alfred

do fono le fpetie de iacur £ t alcuna volta ri malli

ga il coriandro z ttenficori in bocca 1 vale et quan
elofi tiene vno poco oi campbora. Rifreddo va

le loncenfo z la mirra minuta in bocca et remuo/

nono il rlnxo er già e trouato ebe la fptga ritenuta

tra oenti e perfectiffima. $\ figluolo Di sacca/

riaconfectionc di formelle rimili a lupini ebetenu

te in bocca fermano il catarroftccipe olibano par

te vna mirra gruogo fpigo (lorace ari*. parte mesa
oppio il terso di parte vna fa delfi le predecte for/

me z tieni in bocca vna fensa ingbiocttre la l'alma

fua£ prouato ebe lo fpigo folo tcnmo vn di oi.

z vna nocre quieta il catarro ©elli odori alcbal/

dofaiTimodoOi fònne oellibrodi. gabor fte

de medi z fermano il ebatarro caldo et odorali

nella febbre ardente et nella quale fanno fmimcn

tiet pelltlentiali Kec'pe auellana inda landali bi/

ancbi et rolli an.parti cquali rofe parti.ii et meso

fandali macafan parti.ii. campbora parte mesa

bolo armeno parti octo ogni cofa fe none la cam

pbora trita foctiliflirnarnèìe et conmuoui trùido



con acqua rofata una fcprimana t poimefcola

la campboza coti elfi z fa poi come pomi con gu>
tino di gommaarabica et acqua rofata:conferua

lo cbc la virtù loro non fi perda nel vafo oiuetro i

luogo falco z vgni fpellocon acqua rolata comi
llionc otca;npbo:a % oi fandali maebarife. M
freddo fa poma de inuentioue pur oi quella mede
fima (Torace calamita parti cinque olibano marti/

ce an parre.iti.fandarace altrettanto cotto fpigo

an.partt.u.ambra parti vna butbnrlegno aloe au
parn.tii.mufco parte. e-, fapoma % vfa z fono prò/

uati-Confectione di pomi di noftra inucntionc

butburfendcre cioè mirra parti. viti* legno aloe

buono z electo parti, vii.gallta mufeada parti . ri.

ambra buona parti.ii.mufc0parte.5-.fa delTi po/
ma con glutino di Draganti z vfa fono mirabili et

prouati sconfortano ìlceruclloclquore. 'Le cote

cbcfileccannoetingbiocfifcanoialcaldo fono le/

fpetic de iacor e acqua di cortandro z firoppo oi

papauero er fimili. $igluolo di sacebaria Con/
fectione di pillole cbc tenute in bocca quietano il

catarro caldo. amito dragamo mandole ool*

ci faue excorticate papaueri biancebi z cortecce

fuegummi bolo armeno an.conficicon mufcella

giuedi pfilio et oi cotogne z fa come lupini z tieni

in bocca fono prouatc.i&lfriggtdo vale lo incenfo

z la mirra quelle Due ingbioctite quietano il catar

ro-iConfccnone oi pillole oel figluolo Oi sacebaria

delle quali ogni nocte fenc piglia elaiit.a.requie
tauo il catarro/ifr.incenfo mafebio parti.i. mirra
oppio gruogo an.di pane.i.il terso fugo di regoli/

tia parte.i.fa pillole z oalle come fu oecto.Confcc
tione altra oi pillole vttli aogui infirmita reumati*

ca z fono oel libro Oc Slcrandro medico.'ig? .mir

raò-in.incenfo mafebio orama.it.?.c\oppio ocn
te cauallino radice di viole faractefebe feceba an\

.5.ii.confici con fugo di viole bumide Jgt da dclìì

damiti, per fino in orarne cinque lafera z fono mi
raboli.'ila fcrta z vltima cofa compiono li reggi/

menti degliaccidenti particulari oe quali il carar/

ro e cagione z quello e il reggimento proprio co/
me e la correcticne delle infirmita catarrali Degli

ocebi delle nari% del orcccbte delle glandule delu

ue z della golia % de oue amigdale z dclpecto z ól

polmone et del altre parti lequali il catarro oflèii

deznoidituctencproprticapitoli parlaremo fe.

Dio vora sprinta Degli ocebi.

Cornicia (a foma quintadclle tfirmita ógli ocebi.

'£ parlar noflro farà 0 mai della cura Di

l le infirmila degli ocebi le cure delle infir/

mita degli ocebi fono fecondo Inno oe tre

modi: quale e conferuatiua Della fauita loro:quale

e curatiua delle infirmita I020 ila tersa e preferuà

tiua dalle infirmita ebe potrebbono venire iella

£t la p2ima fi fa fecondo luno de cinque modi 0

erta eonferua lafuperficie Del occbfo in fmemione
conuenientc z naturale 0 effa eonferua leccbio

nella fua propria temperala er tquahra 0 ella co
ferua lo2gani53tione fua in fua oifpofitionc 0 erta

eonferua la continuità clafpofitionensruraleccl

leparti fue 0 erta eonferua lo fpùiro viabile nella

propria cbiarita.£r la p2tma cofa compiono le

medicine abrterfiuc ebe banno mediocrità et tem

perenna nella tenftone fua come e il fugo del fmoc
cbio e collirio dello et fugo del bei ba memttbe et

berba adbil quella berba adbtlc fimile alla tama
rigie pcrfcctifìima al vedere fopra o$mi altra ole

cofe ebe rodono la tenera iuperficie I020 come e la

tenerita Del ocebio del corpo fàciullefco et propia/

menteHaute nella femplteita fua oc quali noi fare

moporieborde £'t in quefìi Difendei fi da quelle

cofe cbc impacciano la tenftone come eli fummo
la polucre il fiato afpro de venti et loftempcramé*

to dellaria et il guardare le cofe cbc variano erti z

ogni cofa ebe fa inucccbiare loecbio come e illu/

furiare la molta fatica et il troppo pianto et lebbrt

c5a et molto fonno et il modo vegbiare et il oo2mi

re quando il corpo e fatollo ctprcpriamente Deci/

btctbeueraggifumcfi turbidieomc fonopropria

mente cauli et porri le cofe agre gliagrumi le ebofe

falfe faue lenti er infomma cioebe conturba il fan

guc.Ha feconda cofa compiona le medicine ebe

alterando guardano la fanitadc del loecbio et rif

ealdandooinfrigtdandoobumentando 0 oifec

cando.ila tersa cofa fanno le medicine confortai!

ti la falute del ocebio nella compofmone fuact in

qu erta regola fi contienne ciò cbc fa loecbio afpro

0 lene 0 ebeperforarti: citocome noi Diremo ooue
bifognera.'JL3 quarta cofa compiono le cofe ebe
guardano la fanitadect la continuità et cbc no»
ladino retblucre la Ì020 fulìantia delle quali Dire/

mo.'iLa quinta cofa fanno quelle medicine ebere
parano lo fpirito vuoile et ebe il fino cbiaro z fplé

dido delle quali anco diremo,©cmocrito ilcolli/

rio del fmocebio fpura loecbio er rifcbiai a il vede

re in ogni modo vfatos li ferpeuti et ogni anima
le cbc vada con corpo et ebe viuono nelle caucrne

fe aprertano a quella virtù et vfonla nel mangia/
re et rtropicciare fugli ocebi I020 poi ebe fono vfd
ti delle caucrne et inuigborifce il vedere loro. 5af
fi collirio di quello fugbocofi togli fugbo di fino/

cbio depurato doppo la refidentia fua z quando
e cotto ageuolmente in vafo ooctonc 0 Di rame co

minuti do20puro et furtìciéte occoctioe pte.i.mele

puro cbiaro il rcrjo di pre .f. z da loro vno bollore

z eolla z poi nella apolla Di vetro z appicca al iole

e mutalo oi vafo in vafo fépre gittando la refiden

tia zpoi fa collirio Dello et oirtilla collo raso nel oc

cbio sepronato a guarda re la fanirade fua pero
ebe fpura [occhio z r ifebiara il veder et alcua voi

ta fi fpura al fole folamente z fensa quocere al fu

oco z efimilmétcpuaro z fono oi bnomini ebeco



I

mcfcolano bel fiele oc! gallo il ftigcfimo Òt parte
Brilìotile amacflrando aiejcandro %e ditte

fpeffo pettinare il capo nmuoue li vapori ebe im/
piacmo il rederc acute acio ebe non impiaetno ti

vcócvcBiiVc anco laipecio delle cofe rerde nel

Inogbo molto temperato fosrtfica il vedere. £(n/

co duTecbe guardare nello fpecebio pulito z luti;

go fpatto fozttfica ti vedere z rectea locebio a fati

cato £t anco difle ebe ooppo laftaticarionc oel oc
cbio entrare in Inogbo obfcuro non molto z guar
dare perla fmdtraooucfia qualcbe cofa piccola

verde z vedere acqua rerde anco oiiì'e esercitali

di leggere lecterc melane fortifica il ve def z guar
da la fanitade delloccbio Bitte ©ifconde ebe
mangiare la carne degli recegh rapaci fortifica ti

vedere % bere anco il b2ododcfTe.j£t molti dopo
luiafTìrmaronodauereprouatocbeil bzodo del/

le ferpi z la carne loro conforta il vedere.ét ditte

ebe il fugo de armel z di finocebio z il vino z me
lecocii inficine et depurati z poi rnifh con fiele de
alcubugt cioè de allodola o digallina guarda la fa

nita delloccbio z agiungono al rcdere.Sabor la

iK>cc mofeada nutrita con mele guarda la fanita

del vedere et p2op2iamcuteprel ana vna la macn>
na a digiuno ogni Di z lìmi e fanno ti deboli con

/

dittatati collirio mirabile in expurarc locebio z
foitmcaretl i edere zfaiTi oi piimaucra. "Recipe

foglie di finocchio foglie di berba adbil foglie oi

celidonia an pani equali Milla ad clembico z con;
fcrualuurafooiocióect e collirio mirabile z pie

tiofo. ^abomctfigluolodisaccbaria arasi Col
lirio di fugo di melagrane dolci et acetofe libbre.!',

poni nella ampolla di vetro z irrigui la bocca z rie

ni al fole.il mefitiche ogni mete tu tolga il chiaro

detto et gitta il fondaccio z ogni libbze di qnefto

fugo poni quefta polucrcttecipe legno aloe radi;

ce di celidonia falc armomaco et pepe lungo ari.

,5.vna trita opttmamente et mefcola nella medici

tia et di nuouoponi al fole z quanto più in vecbia

tanto e più perfecta lopcratione fua. finocchio
berbena rofa ceroguola et ruta di quefte fi fa acq

ebe fa il rederc cento .iSalieno i&angiarc carne

di tiri aconcia come cbella fi mene nella triaca con
fcrua la fanitade del ocebio et e acto ercelfa.'Éì fa /

re di bere aceto fquillitico e molte laudabile, ila
trifcra maggie et minore fono molte perfecte z
p?op2iamcntclamino:cconcjuart9 parte dikdi
poluere ó berba adbil. Xrtfera pcrficba decta

nel antidotario z clccrouarlo agalif.*fotllole cobie

pilloli luci e pillole di 'o.ibor decte nel canone z la

geranollra et il rbeodoricona quefro vagltono

molto, guaiti Confecttone de elcctouario rti

le et ercelfoconfo2tante la fanitade del ocebio cr
lo fpirifo vifibile nella fuacbiare>a Recipe berba
adbil once.ii.fcme oifinoccbio.5.cinque macie cu
bebé ctecnamomo pepe lungo garofani ari.vvna
polueri$a et vaglia et recipe mele febiumato Ubbze

rna fugo di finocebio cotto crdepurato once' vna
fugo dicelidonia cotto onee.c-.quoci li fugi con me
le tanto ebe babWano fpeflitudinc di mele et con/
fici le (petie con etto et riferua in vafo vitreo £t fia

la pzefa fua ò.trecou vino la fera et ceni licuemeit
te o etto no cenifi eofi la mactin*. Ila imee colliri o
ebe agbusa il vedere et coferua la fanitade del oc
cbio.-tf>.fugodi finocchio.).*! fugo dtruta.s.xr
poni nella ampolla di retro con.socv.di mele buo
no e: cbiaro et tura la bocca fua et laifa Mare al fo
le meli tre et gitta la keeiz fua et vgm con elfo glt>

ocebi pero ebe e nobile, ^igiuolo di sacebaria
iCoufcetione de alcobolcbe confcrua la fanitade
del ocebio recipe tutia nefmemite auò-tre aloe li/

tio 3ri.$. ii.eampboza fexra parte duna,vtrita con
acqua da greflo 0 di ianfucocioe pfa 0 di fumacb
et difeceba et rfa 0 tu la nutrica prima con acqua
dagrerto et fecondo di perù et terso difumac z c
optitno Jgffo medefuno confezione de alcobol
ebe aiTotttglia il vedere recipe tutia prima lanata

et poi nutrita pzima in acqua di perfa tre rolre ce

togidel fugo fuo trarna.xgengiouo pepe z pepe
grande ccrognola bauracb cioè falc ari. trama .i.

fale armonico trama mesa nutrita con acqua di

perfa 0 di finnocchio tre rolte et poi fecca et rfa z
e mirabile et fublunc fe dio rorra.^iglnolo di 53/
ebaria collirio confortante ti redere et ebe lagusa
recipe fiele di gallina 0 di alodola 0 di perdice me
iccrudoaripartieqnalifugodi finocchio parti.ii»

mefcola et poni nclli occhi et e p20uato.i£flb me;
defimo condimento facto de berba adbil con me
lccoufo2tailrcderccrlaririu deifo anco quella
berba fecondo ogni modo damiuiltrafiouefua e

sBtto medefimo condimento facto derba adbil c5
mele e mirabile in confortare il uedere anco etti

berba in ogni modo rfatae nobiltifuna. fé) 1/
buali alcobol nobile ? purga locebio et conferua
la fanitade del rederc.^. macropepe tramati*
garofani vfnee ari5.rna.<Quelra rfnee eia lauti/

gine degliarbori 0 delle pietre Wnemcbcrba In
ga rno palmo et e acetofa in fapo2c:li tincro2i con
elfi pnrganno li panni climiaipuma marina art.

dwna.xoctone arfo.5 .cinque cernia falgcmmi
aiudramatrc fale armomaco pepe ari.trama .ii.

eampb02a trama mesa trita et rfa.i£lTo medefi/
ino alcobol ebe vfa mentre ebe e fano et confata
ildebole vedere nella fanita fua et lieua la moltini

dine delle laebrpmc del ocebio recipe antimonio
Sanato z p2eparato in acquapiumate con rp3iiodi

eli.xX'turia endiuiaari.trama.rimarcaflìta nama
quattro trita ciafeuno per fe z tritagli bene più et

più di con acqua pluuiale molte rol te tanto ebe fi

lecchi lacqua to2o z poi la trita con acqua di fmoc
ebio più rolte con continuare più oi fimitmentc r

a

to ebe fi jecbi.Zertto trita cóaccj dipji ét qriaro
Ita co acq di ruta.ila gta co acq di ccìidóia et poi

feccaet agiugni con effa fedenegi et gruogo atì.3.1



perle non forate.^it.mufco il terso Disvila dica

pbora ti (exto di ry i.z metti mete quelle co(c nel

mortaio colle predecteet poi agiugui a effi galiia

trami nu^az trita ramo ebe fi oifccchiz fa ab
cobolla manna z la fera pero ebe e prouato te

dio vora incile cofeebe fanno ringiouanire la fu

ftantiaet ìlreggimciuocoufcerre.vi.cofe non na
turaiiperle quali locebio % ilco?po nacquifti rene

resa come e bauerc aria temperato z li cibi z beri

bumidi -r li bagni temperare % laltrc bumentano
ni con temperarla pur ebe non faccino venire in

opilatiom. ò3ifle babuali ebe entrare nel acqua ti;

cpsda chiara z aprire glioccbi in eiTa conferua la

fanitadedel ocebio z rende tenera la loro furlana

z purga z umilmente vedere lacqua cbiara z luci

da.^apori dacquacon oecocttone de alquate co

ferale a quello molro come e il vapore oel acqua
di cocitura Di fmocebio o di ruta o Di berba adbil

*fi?mh infame o per fe.

©ella cura pferuariua acio ebe non regi ifirmita.

Iglra preferuatiua dalle iufirmita ebe pof
c fono venire nel ^Hocchi ba bue vie in par

te noi conferemo la naturalità ebome fu

decto oi fopra z parte ci contraponiamo alle cagto

ni celle infirmua ebe verrebbono di fuori z oétro

& Ile inrnficbc cornee a fummo a vento cibi z beri

rei z altrccofe oi fopza Dectc.HUe intrinMcbe ci co
traponiamo fecondo limo deciuquemodi o noi

oirisiamo lo (Indio a permutare la mala completi
onc pura fen^a bumoze o con bumoze fella non fo

prabonda in quantità a noi la botiamo fellafopra

bondainquamitaofee odia naturalità fua o noi

facciamo luno z laltro o noi cozzeggiamo il oifec

tonel orgaui5atione loro o noi non lafiiamo effi

romperfi in nefiuno modo.£t la pzima ceka fan/
no le medicine ebepermutino la mala qualità in

effio rifcaldando o in freddando in refcaldarc co
quello ebe e come il gengiouo ilmufco bucg li pepi
z limitilo infreddando con quelle ebe e come lai/

bumedelluouolamufcellagine dei pfilio acquar©
fata fugo oi canolo et oi porcellana et oi lacrugba

o fimtliio beccando con quellp ebe e come la tu»

tia cobol rofe er limili:f& vero lenicndo come lai/

bume ououo et fimili.Jla feconda cofacompiono
le medicine ebe votano la materia et quello fi fa i

vno oc tre modi o fecondo la oiuifione o fecondo
il trarre da effi o con refoluere oa eliVita votagi/

one et oiuerfioue da ciXi alcuna volta fi fa da tucto

ileorpo fe in tucto abonda o Dal capo fo!o fe i elfo

foloabondajetin quella regola fi concengono li

modi oiuerfi oel trarre fangue £t li modi oi pur/
gare perlo ventre et li capopurgii et li gargarifmi
et le ventofe et le fcarifìcarioni et le fregationi òlla

extremita decte z che Diremoancora 0, rratarre

Della materia fi fa perle medicine ebe purgano p/
le lacbrpme come e propriamente il falc armonia
co et il fale et fimtli.'jU refolutione fi fa per eflì$

pziaméte come colla fai cocolla z fugo Di ftrioccbto

et mernite z fimili.'iLa rer5a cofa compiono i! rau<

nare inficme quelle Due inremioni delle quali noi
parlaremo:bo:a e in quella regola fi contiene il/

reggimento di fei cofe non naturali, 'ila quarta

cofa compiono le medicine ebe conferuano lorga

nt3anoni Degli occhi z la fozma ebe elfi non Dine*/

gono torti ne turati ne allargamento oltre al ooue
re la quinta cofa compiono le medicine foluttue

ebe non ladano glioccbi rompere in neiìuno Ino/

go delle quali noi Diremo fe dio vorrà.

•Rare fangue fi vuole fc elio abonda con

t aboudansa per tucto il corpo cella vena

del fegato et poi oi quella ebe rifpodc al/

capo et alcuna volta ti bifogno richiede et propria

mente quando e ilcozpo ripieno et traiamo faguc

ce talloni àipiedi o noi apariamo le morie» i£t fc

fufTe con comunità con alcuno membro vuolfi fio

botomarc quella vena ebe Serue a quello membro
z poi quelle ebe e commune adamendue. fe

fen5a eommuntta con altri nel capo abonda il fan

guc allora viene quello operebem tueto abonda
z allora oi quella Del braccio ebe rifponde al capo

olabondan$a e fecondo la parte o nelle vene ebe

fono fotto loiTo oel capo z allora rlobotomiamo
Di quella Della teda Del braccio z poi la vena oec/

ta guidem o noi facciamo vfeire fangue Delle nari

o Delle vene Di fuora ebe fono come tu fai quali nel

la fronte z oeflc rraemo o noipogniamo mignate
o canteri fopra effi.£talcbuna volta riuolgiamo

% votiamo perle nai e zquando Diciamo la mate
ria alla parte oinetro oel capo con fcbarificationi

z ventofe perlacommumra damendue le parti co
me tu fai z fono celle vene Del polfo ebe fono nelle

tempie per le quali le materie corrono Icquali óco
faprono quando fitagltono come fi Dira nei luogo

fuo zquando fi canterina focto elio. $1 modo
61 cautelare quelle parti fe uccellila fufTeprima

fi purgbi il corpo con folutiua medicina ebe purgi
dalcapo z tucto il corpo z quello più volte z pria

cominciamo a prouare fopra il cauterio Del capo
ebe fifacct fopza la commelìura coronale ebe e ce

etcellente vuwadc? molte z propriamente a tue/

te le infirmila oel capo fredde come e la doglia et

ouo er li capogirli z molro Dormire z foda z a gra

uc5a ce fallimenti z parlafia z tortura Di bocebac
molto catarro z rema aglioccbi z nari z orecebie

z vuola z firo5a z a Doglia Di denti z Di $engie % a
Doglia oi gola z adogni fcefa Di catarro o nel pec/

to o altro o ftomaco z le parti vicinez geueralmen
te a ructe le infirmita Del catarro fredde z bumtde
£t il modo Del operatione e oi radere fullo luogo
zponi il principio Della mano Dello infermo nel

principio od nafoz Mcndi fu perlo mcjo della

fronte z guarda Douc termina il dito Di me5o z fe

guaio z cauten'sa con cauterio ardcnteila cui foit

ma fiacome vno nocciolo bulróa gràde z vada il

%



«anteriore per fino allerto z poi lo tieni aperto z
Ucci PU53 per fino ebe farà manifcflo ebe le iufir

min del catarro farranno i feemarc z leuare ria i

tucro.

Bella poflema del ocebio per cak^a

.

sicura della polìema calda del occhio e fe

I condo due inten rioni rniuerfalczparticu

lareilarniucrfalefi diuidc in quarrro.

L% pJima emiuirare il reggimento 'ila feconda
et ila rerfaet ila quarta er.'ila partsculare tnrc

Mone l'i piuide ineuacuarione et leuare via gltacci/

denti ila cura di quella infirmila fono.ri.cofe la

p\im% e mifurarc il reggimento ila feconda e fot/

irare la materia babondaute ila tersa e rietarc il

catarro ci defeenderefuo a loccbio'ila quarta in

chinarlo adaltra parte la quinra ealrcrares: fmal
tire quello ebe e co2fo ila fcxra co2?cggcrc gliac

/

cidenti .Ha prima cofa fa lufarcricofe non nato
rali debitamente et p2op2iamcnte leuandto o kei

mando ti bere et mangiare e fpccialmentc cofe va
pojofc febiuando et fcegliendo cibi di poco nutrì/

mentoma di buono et allemande il defiliat e et la/

cenapronamente o non cenando. i£t fe la mare
ria e calo a fieno li cibi freddi in acro et in potata
cr p20pt iamenre factt con fugo dimelcgrane o da
grelio non troppo acetofe cr da cógclari di 3iiccbe

croagreflo et altre cefe £t dopo il cibo da conati

doli parecebi o cond nodelli £ t la mactina inan
3t tl cibo per tempo acqua dipfilio et di conandio
et non rnno ne tino ne carne nel p:incipio i£r fe

la materia e fredda fieno li cibi mot tuo2(a ououa
et midolla dipanne er acqua diccci et farina do:/

3070250 infranto con parecchi mandole % pigli la

mactina mele con acqua calda et fopra il cibo po/
coopera 0 melacotegna et quello acto ebe la na'

tura ftia mo2bida a rfeir del ro?po quanto e polTt

bilecon ageuole^a et fia la cafa nella qua ile babta

de aria temperata et teneb:ofa il fonno e la I020me
dicina buona ma dopo il cibo fiuterà et la fatica z

(a maliria delanimo, ila feconda cofa fa ilrrar fa

gue er purgare con le medicine il rrarre fanguc ol

buccio della rena del capo ralc a mere le ragioni

delTaapollemac p2op2iamentc dalla pane con/

frana alla inferma et poi da quello ebe e infermo

fe fblTe bifoguo di trarne più voi te er quando no
batta quello trarre fangue etp20priamcntc quati

do la materia corre a gìicccbi 0 per le rene di fuo

ri delle tempie potteggianri 0 delle orecebie 0 oel/

le rene della fronreet allo2a la flebotomia e nccef

Carta allarreria della tempia0 noi Iettiamo il eozfo

fuo per clTa.Ét il modo di ragliare quella arteria

t poi ebe tu faprai ebella da delle picele 0 delle gra

di la quale cofa ti farà chiara perche tu troucrrat

ini de nt 351021 polli luna ebe lalrra er pio piena et

più ca!da:et al!o2a taglia collo rafoio la corenna fc

•condo illuso dellarterta e feortica la cotenna lì ebe

tu truomla arteria e poi tingegma di tirarla fuosi

cogli vneini fcorn'candola da ogni parfe dalla co
renna er dailacame et fella e delle piccole tagliala
al tucto et trai del fangue competentemente erpoi
empi la ferita con qualcbe-cola che cauteriii lei Ire
mira cella rena £1 fc la fuiTe delle grande legala
con filo di fera fojtc in due luogi acioche ila fpario
tra due legaturecome ouuo duo grolle» di poi ta/

glia fecundum totum arteriam nel 1UC30 di due le

ga ureotulacbautcri33a. duella o^crartonec
feconde faptenna er fe il difccndimcntc della ma/
iena fulte perle v ene della front e ualle p02:c le mi
gnate fu la fronte et po22c le rcntofe nella nueba
confcbartftcatione le fufTe debole pero ebe e di
grande rtiliradc et fc non rateile ooppo la foluno
ne colla medicina fa cauterio forro fendeng . pero
cbeeejccel'entilìimo a leuare ria fiujco di catarro.

i6t noi dicemo il modo dicauteri^are nel capitolo

inan^iaqucfto le rotagioni che fono facte con me
d'aria foluriua nella materia calda fono olle ebe fi

fanno dacqua di fructi et riole et mirabolani curi
m z fummo!terno et tamarindi z limili er di decoc
rione Ihcapduencro decta nello antidoiario et ac

quaderrucneriufulioiiede fugi de herbe er altre

decre nella regola:ma fe fuflc con materia cbalda
et fuire mefcolata materia grotta nulla e tatuo rti

fc quanto infuJieue de altea cioè malbauifcbio có
acqua de endtuia 0 di fola t ro cioè cauole 0 ni fui .0

rie di geraccn elfi 0 rcro fecondo ebe più rolte e

decroconmfuftoncdigeraet p2op2tamenre fella

materia fulTc profonda 0 ne uelaint del ceruello i

3uppata-£r fc la materia fulTe fredda cioè fredda
Jìcgwattcba purga con pillotc cocbte et pillole di
j5ahcuo et gera colloquuuidce et fimili. &t fc la

fufTe marena mclaucolicba purgala co quelle ebe
la purgano et non Ila in furTicienria duna purga'
clone 0 due ma più et più rolrc con cofe laudabili

et con facilta et p2op:iaincute quantunque Ita la

materia la feconda cofa conpiono il trare fanguc e
cameni deett egl 1 cmpialli t filila fronte et tra ouc
fop2acigli di quelle cole che noi diremo et p:op2ia
mente quando la materia che cicncriene £le rie

©i fuori et quando fi fa quello con cofe ebe fanno
ffirictra et fpefTano la cotenna acio ebe la materia
non pofTa defccndcreiiika alcbnna rolta nuoce
pero ebe coflrignc la materia ebe e già fcefa z Uri'

gnela tra panni de gnocchi er fono cagione di ma
gioie nocumento et fe quello occo22elTc rfa euapo
raroriial!o2a acqua calda z acqua di melhloto et

ftmiliTp2opriamcntecbetu confidcri nella cura
tre gradi z oifhnguilt nella confidcrattcne del

non effere imaltito il male et lapreffarfi alla dige/

tlioncnon interamente et lappi cflarfi allo (mal/

tire perfecto et quello e che e fecódo la fapiétia et

alcuna rolta rale a quella parte il de 3Jacur .et

li gbargbarifmi detTo etfimili delle quali fa ri/

cbordan5a nel capitolo di corica et di catarro

dt quelle ebofe che cotiilriugono il liuto defr



forma quello fi vole fare doppo lapurgatione rei

co:po et folo ficonecdono alquante cole ebe fi pi/

gliano per bocca lequali tu cereba quiui ila quar

ta cola fanno li gargarifmi et capopurgii con age

uoìe^a di (cercare della materia fecondo ebe rigie

de la difpoiìtionect itropiciarc le estremità z piic

mereet legarle itrcitecon doglia et crilteriet op/

petit sulla nueba et tra lelpallce le mojicicr p:ouo

carie et ilmcltruo et fbanficare Dello tenerume òl

02eccbic et fimtli.'lLa quinta cofa compiono vfare

le medicine fecondo oiuerfe intentioni nel p2inci

pio dd male vfa repercufiui ebe fieno ageuoli fe

condo ogni modo oufare:et poi vfare folutiui et

non fi Debbono trare da quelle due intentioni me
fcbola re infieme mete le medicine ebe fono tra ql

le acto ebe fi peruenga ordìnaraméte et con fofpcc

fione da quello ebe e repercuffiuo al refolutiuo pe

roebe quella e operatione ebe fi debba fare fecon

do fcimo et fapienria.igt per tauro nel pìinctpio

fella materia e calda aqucllccofc ebe lacuira ct in

fiammarionc della materia raiTràno come la po2/

ccllaua trita etpoltaui fulaendiuia ilfolatro acq

rofa petaciuola madre Di viole pfilio infufo; in ac

qua rofa mete quelle cofe inficme o di per fe ogni

vnaooibacruie con loliorofato polio fu glioccbi

pacificano et lieuano^fmalrifcbono-r oilhlla ne

glioccbi lacte Didonna ebe apoppi fanciulla z lac

te del afina albumeDuoua acqua rotata mufcclla'

ginc di pfilio et Doppo il Di vfa oiftillatione di fief

bianco primo con qualcbc vna di quelle cofe ebe

noi dicemo bo:a confcquenremente fi ruolo me
fcolare a quelle cofe et p2op2iamente quando già

loccbiocomineiaraanfcbiarare ma non intera/

mente et il coifo Delle lacbrfme focttli et acuti non
e in quella perfeueransa ebe prima, /jfbedicie ebe,

banno alcuna cofa di maturationeet di refolutióé

cornee U mufcellagine del feme Delle cotogne et

quocirura dimelliloto et acqua di fieno greco via*

doelTep20p2ia!nente con fief bianco fecondo et

collirio citrino.Sei a fignificatione Della matura

rione eie vera ebe e fpargirnento di lippitudine et

al ructoremouimento di lacbrfme focale acute al

lo2aimp2cirioneDibalnearionc e medicina vera

pero ebe aiToctiglia z rifolue la materia z e allora

p2Dp:ta medicina. Sltra poluereetp2opriamentc

con mufcellagine oi fieno greco z Di feme oi lino z

non trapalare ornare il bagno pero ebe e nobile

alla optbalmia come Diccppocratc et p20p2iamé

te modificato il co2po.£t fe la materia fuiTe fred

da flemmatica vfa nel principio li repercuiììui no
molto freddi come e il fief oi \pisz con fugo Di mé
ra confortato con pocofpigos: fugo Di rafano et

fugo Di cardacticne et fimilmcnte confo2taf collo

fpigo z nelprocedo odia cofa quando apparirà il

fegno della in aturatione puoli vfare impialtro Da
neto et foglie di malua cotte in vino (litico o mei/

liloro (pigo et fieno greco rofe cotte nel vino ititi/

co et Dilìilla negli occbifiefdi fpigo con acqua oi

melltlotoo di fieno greco zf\mni.)£t fepiu appa
rifconoifegnt Della maturanone vlapo.uere curi

no con muicellagiuc di fieno greco o di melhloto.

3Jl bagno anco in queiia borae mcdicim conueui

cure et bere il vino bianco puro:s fe falle per yen

tofita cura con embrocche e bagni ebe facino eua

po23tioiieetoiempi3frrietgia fu lodatoli finoc/

bio in tale apoftema in ogni modo vfato et lo ini

piatiròfmo detto et di tuo2lo ououo e di grande

Vtilita.'iLa fejcta cofa compiono tufo delle medicie

cberimuouono le doglie delle puucture et Della

mo2dicationecome fono' j?:op2iamcnrele medici

ne ebe quietano la doglia fecondo ebe la difpofut

one riebiedez ebe bannoparte Di narcoticita po/

co pero ebe oebbanfi admmiilrare con cautela co

me ep20p2iamcnte lalbume del luouoi oi guadato

con acqua oi papaucri o con fugo dipomi oi man
dragora ola mufcellagine del pfilio con acqua Di

papaueri o con fugo di folatro o Di lactuga ? fimil

mente mufcellagine Di melecotognc o con alcuno

altro De predecti et mufcellagine di fieno greco et

acqua di melliloto o oaneto con qualcbc vno di q
ili decti £t alcbuna volta per neceffaa fi vfa lop/

pioma fe noebumcnto vernile per cofa narebott/

eba vfa lauande et emb2oecbe dì cofe nelle quali

fia virtù maturato onde le narebotiebe come e

melliloto p2op2tamentccbamomilla fieno greco

malua t aneto z rimili.If^amccb figluolo di 5e$ar

impialtro vtile alla Dogliaz alla poltema de glioc

cbi et alla fcabbia z al nfcaldamento.ttecipc gruo

go mirra iucenfo oppio gomma arabica ari- trita

z confici con acqua rofata z fa fo2melle z fa fecca/

re?quando bilogna togli delle z fa impiallro co

acqua rofata o albume Duouo z e prouato. £ffo

medefimo vnalrro alla poltema degli ocebi z Dolo

ri malageuoli z fa lo infermo Dormire.*»^ gruo/

go memite aloe litiogomma arabica acatie an.tri

ia z confici con fugo di rouo z fa fo2inclle z quau

do bifogua Diilblui vna ceiTe co fugo Di rouo o oi

couoloo con mufcellagine di pfilio o di melegra/

ne o con albume ououo o con lacte oi Donna ebe

lacti fanciulla zponi colla lana fui locebio pero

ebe vale fe Dio vorrà. 'Jlaltro ebe vale fimilmé

te quando la Doglia egrande ne glioccbi z fa 002/

mirCRecipemandragora oppio giufquiamo an.

trita z confici con acqua ptouana -zponi al fole et

que oi z poi fa fo2melle z quando btfogna difibl/

ui vna Delle co acqua rofa 0 cbiara duouo z vgni

falla fronre et falle tempie z fe bifogna vgni fu ^li

ocebi. j£flb medeffimo vno altro vtile adoglie

Doccbicbalde.ftecipefugo Di cauolo fugo Di fcM

glie di Dente cauallino litio gruogbo sucebero càt

pbota amalbume ououo quanto balta vfa con la

bambagia srimuoue la Doglia in vno tracio allo

ra. piginolo di sacebaria arafi Conkctionc de

empialtrocberimoueilflujro deglioccbi. "Recipe



aloemth fief litio bolo armenogomma arabico

bagnili fulla fronfe con albume dnouort fc fuflc

troppo grande rifcbaldato agtugniui fondali rof

fi aucllana inda ari .parici, rgm'con acqua di co
riandri z endiuia z acqua rofa l£(To medefimoco
fccttonede impiaftroadogliafo2tfflìma nella po
ftema oel ocebio^ecipe co2iandri melliloroc gru
ego feme oi linopambifcotto trita et confici 'con

vino ftirico et fa impiaftro et poni Culle palpebre,

feabuaii impiaftro ebe quieta la doglia il flujro 61

la materia alloccbio ficf mene aloe feme oi rofe

gruogo farcocolla ramic farina 00250 non maro
ro balauftie an.confici con fugo oifolatro et fa im
piaftro deffi. J£flb mcdefimo a vebementia di 00
glia.ftecipe fugo oi lactuga et 01 po22i di mandra
gbora et Di papauero an.panci.albumc ououo p
ti.iii.dibacti et vfa con bambagia z e buono z pio
nato .£flb medefimo epittbima vtile a fo2tc55a di

Doglia et multitudine 01 materia, ttecipe farina

00250 non maturo.s.xvi.tufquiamo bianco.s.vnì»

incenfo minuto.s.vi.mirra fugbo di madragbora
an.5.iiii.oppio. s.ùi.gruogo rofe frefebe an 5.11»

fuo2loounouoaoaroftitocofici et trita con vino
ftirtcoct fa frnmelles:quando bifogna vfali.i.con

quelli liquo2i ebe fono da cio.fturecflb vn altro

ebe vale umilmente a coglia calda. "Recipe gruo
go mirra aloe olibano farcocolla oppio an.fa for

mellez folla fronte et locebio vgnt nel p2incipio

oelcote con acqua dendiuia 0 oip02cellana 0 di

cauolo 0 di dente cauallino bianco 0 oi co2iandro
bumido.*£>urc cgli.ftecipe farina do2so.s. quat>
tro oppio trame vna gruogo trame.ii.confici con
fugidecti et vfa folla poftema calda, jigluolo oi

Seraptonecmpiaftro ebe fa Ititictta e vtile nel

p2incipio et non lafTa venire la materia a loccbto

ortaglie di folatro et di cardacelo et oi petacci/

uola et oi endiuia et 01 porcellana et di tencrita dì

roui et foglie di viti an.fa emptaftro cofarina 002

50 et olio rofato et acqua 01 papaueri et oecoctioe

ocflì.TMire ciToquando adutene ebe la infirmita

peruicne a fegni oi maturatione et allora mefcola

tnempiaftri tuo2la ououa mufcellagine di fieno

greco et di feme di lino et melliloto et camomilla

con parre.c.di gruogo et olio rofato tnfieme incoi

po2ato et fop:a poni. Sicfcollirio alla poftema
oel ocebio. jigluolo oi 5e>ar £iefbiancoda
vfare nel principio della poftema calda docebio

quando la doglia e grande *ig> .gomma arabica

Oraganti amido an.s.quattro biacca lauata.3.vi

oppio orama.i.ftempera con albumeduouo 0 co

altro ebe fi conuenga de liquori et fa fiefete vtile

et buono. iSflb mcdciìmo fiefbianco vtile alla

poftema oel locebio nel fuo crefecre et rimuoue la

ooglia .^.farcocolla nutrita nel lacte del afma.5.

.v.amido.5.quattro oraganti trama.ùi.oppio.5.1.

tncenfo.s.i.et.j'.cerufa lanata.s.vi.temperacon ac

qua piouana. 5l^uol° D* 3accbaria arasi ftcf

bianco vtile alla optbalmfa et alle ooglie del ocbio
ifr»cerufa lanata farcocolla gr0lia-5.iii.ami

do.5.ii.draganti.5.i.oppio.5.^.fa.i.trofcifcodiqua

lùque cofa aloccbio.éieflalrro bianco deferiptio
ne abuali vtile alla poftema delloccbiouel piinci/

pio et nel crefeimento fuo. *i8?.biaccba. s.jr.gum

/

miarabico.s.v. amido.5. v. farcocolla nutrita nel

lacte 61 afina 0 di donna.5.^dragami.5. iii.oppio

orama.t.et.c^.confici con acqua rofata.sSiefbian
co oefcripttone de aiejtandro p20uato a loptbal/

mia calda cioèpoftema nel ocebio con fmifurato

oolo2e et e mirabile. Recipe climia prima lauata

etpoi aria Spenta nel lacte di oonna^.y. biacca

lauata.5.viii.fco2ia Oi fcrro.$.quatrro oppio .5.1'i.

draganti gummi arabico an.s.quattro confici con
<»cqua piouana Sief giallo deferiptionc pure oi

lui vtile a coglie fmifurate de optbalmia eli/

mia fecondo il modo ti fu decto preparata^, viii.

biacca lauata.5.jcii.gruogo.5.iiiioppio.5.i.dragan

to.5.ii.acqua piouana quanto balla vfa con albu/

me ououo <oief giallo mirabile deferiptionc pur
oi lui decto più operatiuo delti altri z raffrenapio

lefuperfluita maturali/ifr.amido.s. jryi.fief me/
mite trame.vtu.farcocolla draganti gomma ara/

bica an,orama.iii.gruogo.5.ii.et.$'. mirra.}.!, op
pio.s.ii.confici con acqua piouana. Sicfoi rofe

pure deferiptionc di lui efficace z prona; a aquelle

cofe di fopra decte *ig?. foglie di rofe.5.jcv.gruogo

orama.viù'.oppio orama.ii.fptgo ido orama.iii.

gummi arabico orama.viii.acqua piouana quan/
to bafta z valea colori fo2tifTimi z a rluxo di mate
rie mordaci z foctili. Sabor *fte de mediCon
fcctione di collirio axelfo citrino ad optbalmia z
dolo2e fortiffimo z vale di fubito.Recipe farcoco

la dragme .iu.cerufa dragme. v.amido oraganti

gomma arabica an.drame.ii.oppio dracma vna
gruogo dragma vna et meso ogni cofa fc none lop

pio trita z fa poluere foctiliflima come alcobol et

loppio OifTolui in acqua rofata 0 lacte di donna z
meicbola con glialtri riponendo in vafo di pietra

intanto molto tanto ebe to2ni liquido come mele
cb022ente z vfalopero ebe e vtile zp20uato. *p>urc

eiTofiefdefptgo vtile alla optbalmia la cui mate*

ria e fredda z lunga.*ig> .farcocolla dragme cinz

que fpigo dragme oua foglie di rofe dragme quat
tro gruogbo dragme dua oppio aloe an. dragma
vna gommi arabico dragati to amido an.dragma
vna confici con acqua piouana z fa fief z vfa: et

quando appare fegno di maturatione fa fiefcon
quefto fugo di papaueri ete prouato.i£iTo mede-
fimo poluere bianeba la cui proprietà e di rumuo
nere la lippitudtne quando non e iui puja molta

/ifc.farcocolla.s.x.fpuma marina.si.succaro.s.ii

i.trita e vfa.^abomet arasi cófcctione oi polue-

re bianca la cui operatile e mirabile alla poftema

calda et fmifuratcsaoi oolore.Mfc.farcocolla mu/
trita in lacte dafiua 0 di donna.sdamilo .3.111 .op

l



pio.5.i.et.e.c3mpbo23.K.cbuono et p2onato.£f

io mcdcfimo cofcctioneoi polucre gialla aleni vti

lira e nel fine odia optbalmia et e fozrc impzeflìua

•Recipe facrocoila.s.x.fiefmeite^.mlmoaloe aù\

trita et vfa et fa polucre et vfa con albume ououo

Carnee poluerc vtile alla optbalima calda. Recti

pefarcocoUauef mentite an.fa polneree vfa con

albume ououo.^jfaac polucre citrina varile alla po

fbalmialaquafeguel3 oeclinatione alla optbal/.

mia Difficile z ad berentc/i&.farcocolla nutrira.5

*.gruogo fpigo aloe an*.5.i.t rifa et vfa.feamec fi'

gluolo di sesarcobol vtile collo aiuto di dio alla

poftemaebee nella congiuncttua z allo enfiare

Delloccbio al Auro delle lacbrpmc et al prurito et

vfalo la mactina et la fera et e p?ouado. *i&?.totta

Iapi3emantiean.5.m\lmo.3catie cltmia&cl loro

ah", aureo.i.fpigo oppio fucli cioè salita mufeada

an.5.^.amido aureo.t.aloc roflb buono.s.i.sucbe

ro taber5et.5 iii.fa poluere foctiltffima z in suppa

lo vna volta con acqua di mirabolani . £5t Ultra

volta co fugbo oi finocchio £t la tersa volta con

fugo dicoziandro bumido £t la quarta volta con

acqua oi fumac £t fee tempo delle melcgranc in

3uppala oue volte oi melcgra ne muse 0 con le ool

ceetacetofcctpoimefcola con effe la campbora

quarta parte oi.54.et poi otnuouo lo ritrita z frac

eia et poni nel vafo vitreo et fa con eiTo alcobol (9

mactina et la fera.

©elle ooglt'e Degli occhi.

Jfffc ypocrate libere vitto il bagno il trare

d fangue il purgare il cozpo guarifeono le

Doglie oc gliocebi £t tntefono li fucceffo

ri fuoi ebe il bere il vino valle alle Doglie flemmati

ce de(1ì£t il bagno vale a collerici et melancolici

D0I021 in elTi £t il trarre fangue vale a.ooglie fan/

guigne 0 anco fe glialfri bumo2i crefeono infieme

collo fangue vgualmente "ilauotagione perlo ven

tre anco vale aflemmarici et collerici et melancolt

ci et in neritadc bauere fopra quello facto confide

ratione fauiamente e il tbcfojo Del operatione per

ebe il bere od vino vale a flemmatici pur ebe lauo/

tagione et oigeflione fieno già andate Inansi z no
fola una ma più pero ebe fi vuole leuare via il fo/

fpectodcl agitatone odia materia colla commo/
tioneparriculareleuatalamoUitudineetla impje

lìone od bagnare fimilmcnte a tucte le Doglie de/

gli ocebi valeanco Dopo le Debite euacuationi pe>

ro ebe efTo rifolue z babiltta il refto Di quella mate

feria et p!Op2iarri£nte ebe (la apiccata e Diffìcile:

ma altri menti allargala materia oallaltre parti

alluogo dogliofo z fa crefeere il fiuxo. <<Suefro

noftro parlare e vno Dire ebe none ognuno ilcom
pjebeucle fc none cbt fe esercita fecondo pruden/

tiaet via de induftria.i£t pure egli perebee bifo/

guodi laffare (rare le euacuationi ebe fono fccon

do la parte a quelle ebe fono fecondo moltitudine

pero ebe lacommotione per commoiionc crefee z

multiplica parttcularmcnte non anco teuata la

moltitudine della materia fecondo il luogo parti/

cularmente fop2aucnga z non con comunità odij
altra parte z fia in quantit a piccola il p:incipio Di

la euacutione da quello ebe e fecondo laparte non
leuara la moltitudine Dilata la materia z multipli'

ca lagiratioue nel luogo della Doglia: zqudto e

quello di ebe e erro2c z ignorantia come Dice £a
lieno Carnee figluolo oi sesar cobol vtile adoglie

Doccbi z e medicina rcale.ftccipe antimonio ora
ma vi.marcafTita orama cinque tutta orama qua
tro emblici modo di orama.iiiamtdo drama.ii.pe

pe bianco orama vita trita z (taccia z vfa ooue bi;

fogna. *Jburc eflb fiefelccti vtile a tucte le infirmi

ta 0 vero Doghe Degli occbi.ftecipe fugo oi more
rotte et fa feccare fempre meftando et deflì piglia

tre auri et concili mefeola albumi ooua quelloebe
e foctile z Di laete di Donna quantità fumeiente et

fa feccare tanto ebe fene facci ficfz vfalo con albu

meououo e laete di donna z e medieim nobile.

*jbure eflb laltro fief vtile a Doglie oocebi da colle/

ra factù fubito vale.ftecipe ctonia dozo fco2ia 01

ferro an.orama.rv ftcf memite orama vna oppio

gruogo an.orama mesa acaticaurco.^.trita z con
fici con acqua et fa fief et vfa con acqua rofata et

laete oi donna.i£flò mcdcfimo fiefa doglie foni p
multitudme Di materia z fa oo2mtrc So infermo in

quella bo:a."Recipe fief mentite drama.viù'.croco

farcocolla an.drama quatto oppiodramaiifugo
di mandrago:a drama.ii confici con acqua pioni

mz vfafeamec fiefvtile a tucte le doglie degli oc/

cbi et vfalo in tucte le infirmtta.'i&.ttttia buona li/

tioan.aurei quattro mirabolani citrini aureo .i.et

.^.gengiouopepe lungo et bianco an.aureo.i. far

cocolla afcendeman aurei.ti.tnta stiaccia z dif/

foloi illitio in acqua piouana et confici con etTo lai

trecofeetfa fiefet frega nella bambagia con acq

piouana 0 con albume ououo 0 con fugo di ruta

buono fe dio vorrà.

Belle ferite et vlceratiom Degli ocebi.

a cura oiqucftomalce.vt.cofe ila p2i/

I ma e euacuare la moltitudineod bumo2e
"ila kcond^ e vietare il difeo2fo delle ma

ferie agli ocebi ".la tersa e aminiftrare quello ebe

bifogna alla ferita ".la quarra e correggere gliacci

denti ila quinta e obferuare il reggimento nella

vita 'la fejtta e rimuouere la margine ebe rima/
ne della ferita. Hap2ima cofa compie lafìoboto/

mia pero ebe il trarre fangue e p2incipio del male

et p20p2iamentc trarre della vena del b2accio ebe

rifponde al capo et poi le purgationi lieui lenitine

del ventre di quelle cofe ebe fono decte nel capito

lo della optbalmia facta con più volte . "ila fecon/

da cofa compiono le medicine fecodo ebe le fono

difpartite nel capitole de optbalmia. ila tersa co

fa compiono le medicine ebe fanno nafecre la car

ne nelle feritez ebe faldano le ferite come e il fief



bianco nel ptimó conIme didonm z btaco duo
no ?vfa fecondo il più medicina difeccatuia non
molto mo2daciacio ebe non fi facci gcneratione
di pusa pero ebe in quella ferita la pusa e fofpecta
etpoi dopo il principio fe ladoglia non fi licua il fi

cno greco cono con rofe zcon vino ftiriebo o con
acqua rofata fulloccbioficataplafnuo?: e da vfar
per laucnire ficfbianco z fiefdi biombo con albu
me duouo £t fe il doloze fi raffrena il ficfdi pioni
bo folamentc fufacon albume duouo umilmente
z quando e ripieno fufa il ficfclcfic. piegamenti
anco fu glioccbi fi ftringono z fulla palla ozdinara
fu.jSiacia lo infermo roucfcio.Scgm di guarigio
ne e chein cominci^ nel circuito della ferita appa
rire btanebe^asdoppo la ferita faua rimóe la trn/
preti ione della ferita nei luogo ferito. 'Le quarta
cofaeonpiono Info delie medicine ebe licuano via
la doglia % le punture z le moidicatiom perle feri

te di queìie cole ebe fono deetc. .la quinta cofa
compiono la fotrtgliare il reggimento delle (ci co/
le non naturaligià occre/ila fetta cofa compio/
no le medicine ebe rimuououo la margine della
biancbc5a ebe rimane dopo la ferita con quelle co
(e ebe fi diranno nel capitolo della bianebc^a deb
I ocbio.-^igluolo di saccaria ara3i /Confezione di
fier oipiombo ebe riempie z falda le ferite deglioc
cbi.*iB?.piombo arfo antimonio tutia lauata calcu f
cetamenon gummi arabico draganti ah'.orama.v
ni oppio orama.c\fa fiefcon acqua piouana/fcu/
re elio laltro ficfche fa nafecre carne nelle feritez
vicerationi z non latta vfeire luuea z attortiglia la
margine. ì&.ctonia tutia trite z lauatc molte volte
con acqua piouanacerufa antimonio incenfo ari.

.5.ii.mirra>.5.i.farcocoHa fanguc di dragone aloe
oppio an.orama.i.et mesa fa fifet v4a et epjouato
pure etto fief oc incenfo ebe matura la vlccrati

one.i&.incenfoorama.x.gruogoorama.ii.fadef
fi ficfcon mufcellagine di fieno greco . *p>ure egli

ficfaiejcandri
I
la cui operatione e ejccelfa alle vice

rationi maligne degli ocebi z non latta vfeire Iu

/

uea.*ifr. antimonio focbedum au.0rama.3c. aca/
tia ©rama tre aloe drama vna fa fief con fugo
dipruno ebe fa moze. piginolo di 5e5ar cobol vti

le alle vlccrationi degli ocebi recipe farcocolla nu
trita co» acqua rofata più di et doi nutrita infugo
di roui % poi nutrita in ime di Donna più di z di
feccaquantità furTiciente poluerisa ? fa con etto

alcobol la mactina et la fera buono et e pzouato et

fono oi quelli ebe mettono latte di donna farcocol

la«vfano.£5abo? figluolodiiSireocoHirio buo
no alle ferite et vicerationi degli ocebi/fg?. farco;
colla nutrita in lacte oi donno 0 dafina.5 .quattro
antimonio fangue di Dragone fedeuig.an.5 ii.mir

ra aloe an.sXet.r .oppio3. i. trita optimamente
come alcobole tpoi confici con fugo di rouo me/
fjando in vafo di pietra optimamente per fino
ebe diuenga come mele cocente et riponi iu vafo

Vitreo et vfa la mactina et la fera et epiouato.
©ella rogna ncglioccbi,

£1 cura oiqucfta mfirmuaefecódoDue
I confidcrationi pero ebe quale e foctilcct

non antica babifogno di mundificarc il

cozpo con trarre fangue et purgare il ventre et vi
lo feporle nella cottola et nueba fecondo ba bifo/
gno di reggimento docebio ebe facci la fuftantia
teneracome e bagnare p20p2iameute et fomenta/
re et laltro reggimento acquetano ebe burnenti ó
aria et di ripofo et di quelle cofe ebe fi mangianoz
che fi beano ei dellaltre.Ze^o ba bifogno Di me/
dicine che banno pzopziera e curare la fcabbia de
gli ocebi verbi grafia come e il collirio ebe fa éa/
bo: re de medi et il ficfrotto lene et fiefverde lene
jf£r fe futte fcabbia grofi a et cronica alloia la cura
con fornitone z flebotomia fregare la rogna non
foglie di vetriuola 0 con foglie oi fico 0 con altri U
frumenti conuenienti a quello 0 con barda Di re

/

golitia tanto ebe molto fangue nefdao con afpzey

sa eia ouresa ebe e come filtrofua et apparifea il

tenero fuo. £t il modo di fare collo (frumento e
ebe tu facci fregatione fulloccbio et lapalpebzc p2ì
ma fotto polla la febiuma marina cr 5uccbero ta
bersct 0 altro fimilc a etto et poi laua locebio con
acero 0 con acqua rofata 0 vino potente bianco z
buono fpoiamtniftrailrefìooel reggimento Di
quelle cofe ebe fono Deere et pzopriamenfe de col'

lini et fiefet Dolci cr acuti z Hnpiaftrtfi a tempo fre

do con mandole amare et cornino et midolla di
pane infufa in fapa con poco gruogo ét a tempo
caldo con tuozlo duouo et olio rofaro et violato et

non fi rrapafiìuo grane oclle medicine degli ocebi
ebe fanno la fulìantia tenera. £>abo2 figluolo di
i6irgc9 confeetione oi collirio buono a rogna ooc
cbi et vngula z febcl.*l\ecipe eerufa Di verderame
atiparti vna trita optimamente et confici tritan/
do bene con vino bianco buono z fugo oi ruta per
fino ebe fia «mente come mele cbiaro z liquido z
vfa la mactina z la fera z fc ta vozzai fare il medi/
carne dentro poni di cernia parii.u.c alcuna volta
la ccrufac il fiozedel rame fuengono bene trita in
vafo Di rame cbiarocon liquori pzedecti z latta fia
re di z nocte vna z poi co!a zponi la cbolatura iu
vafo Di vetro zdefìoiìiìh nelloccbio la mactina z
la fera.^lbabomet arati » Con fectioue fief rotto
ebe valecome ilpzedeeto.*r\ecipe fedenegi cioè fe

rneoieanape.5.iii. rame arfo.j.u .mirra gruogo
an^.ipepe.s.c-.et e leue:tr fe tu il vuoi farepiù acu
to agiugui alle cofe piedecte verderame z (ale ar

/

moniaco augure egli medefimo. Confeetione
ebe vale fimilmente alle pzedccteo&.ftot di ra/
me,5.iti.colcotararfo.5. viar fenico rotto baurac
febiuma marina an.5.i.armoniaco.5.i.T.C'.larmo/

niaco diffolni in acqua di ruta z fa ficfdefu \foz
mec confeetione di fiefebefana la rogna delli oc/
cbi z confiima ilpanno z lungula/ifrTverderame



colettar arfo fcbiuma marina an^ticurcata. sii

ii.baurac fa!c armoutaco arfemeo roflb llillato art

orama i.fi ficfcon fugo di celidonia viali cofi fre/

gando ? c buono. 3icm liefvale alla rogna ? al/

pi-licore dei occbio efebei « allumidita fuperflua

nei occbio. -ifr-biacca gruogom&vU armontaco

fpigo oppio mirra agrefìo anryi.z.f .confici con

acqua ptouana.Jtem fief vnle a lul&rationi z al'

Ufcabbia degli ocebi da caldesa. *ftecipeclimi8

gruogo feoria di ferrogomma arabico rame arto

an.s.m.mirrafcdenegifpiga an.>i.pepe bianco

grana.uii.ccnfici con vino z vfa con albume duo'

uo lkima in Cobol vale alla rogna ?al pi3tcore

del occbio ? febei.? alla tenebrofua òl vedere,

tutia embltci an.5.i.anamonio nero aurei.iicallo

ro climia an.aurcoa.mcmite5arrerào an.5.1. cam

pbora^.c-.fucbaba dauici.falc armontaco .5.11.

tritabene z poni inuafo oi pietra mondo ? metti

ni fu acqua piouana neìla qualle fieno fiati Due Di

mirabolani neri circa.**.poi ebe fono triti z poi co

la lacqna et fondi della fulla medicina vno poco z

lafTa feccare 0 quafi feccare z poi (ondi celta pre/

decra acqua et fa come prima z coli apoco infun/

dendo 0 tritando tanto ebe fi logberi lacqua oifcc

ca z polnert5a ©primamente ? ponim vaio vitreo

fèiiregfmatcbc quello fi foleua rendere a tanto

pefo doroperla fua fmgulare e^cellcntia. Cobol
ejrarnmimdtnofirainuentiua? valle allarfioue

degli ocebi z alle lacbrrme z aUa rogna et febei t e

cipe furia carmcn.butwbur an.fi.cgliaffai.gcn/

giouo an.orama. v.pepe lungo memitc an.orama

.u.er.c\?frtrat.ii.nietcncbtdi.5.i.trita inficme et

tempera con acqua dagrefta z fa feccare et poi tri

ta et rfa iièafafactor alcobol (icf vtile alla rogna

et a lulcerattoni degi ocebi et odore et oebo^a di

vedere. litio tutta inda atì.aureo.i. gengiouo

Ò.i.fa beicon acqua plumale et vfam coto.

jBel panno nel occbio.

Isella ebe e focale et no di molto tempo

q fi cura con confidcrationi predecte nella

cura oella rogna degli ocebi cioè con a fot

figliare il reggimento Delia vita z lattare il vino e

cibivaporofietcommotione oi corpo et rloboto/

mia et cole ebe faccino tenera la futìanr ia del oc/

cbio et poi colli fiefet colliri* dcai ini.£t fella fuf

fc lunga er groffa c bella pareffe tela di ragliatelo

fparta fulla pupilla tei occbio conniene più mani

fefteper modo cbellc vietino ìlvederciallorse fc

condo luno de predecti modi oeffa fi coglie etlie/

«afimemrecbella fi può pigliai e ci appiccami lu

cinoet collo rafoio fi coglie poi ebe Ibai colta c

fpanticila dal lecebto con pelo ck cauailo 0 filo oi

feta et curala poi con acqua di cornino tfulò ? poi

con polncre citrino et fella non fi coglie et nó fi lic

tra curala con medicine acute ócte nel capitolo ebe

emanai a quello.

fèel albume del occbio.

B curasi quella infirmifa fi fa per quelli

l medefimi reggimenti perii quali fi cura il

febei perebe quella ebe e focale bene ebe

del modo Del operare fipolTa pigliare ha bifogno

poi oi continuare lecofe ebe fauno tenera la fulla

ria del ocì biocome c il bagno et la conanuatione

fua et incbinarfi fullo vapore del acqua calda z poi

vfi poluerisare fopra polueri3are fui occbio fcbiu/

ma marina z 3Uccaro et larcocolla:ct alcuna volta

vfarefregatione luna ©opolakra con quella me;

deftmapoluereoeonaUrafmulea quella et fono

di quelli ebe vigorano laoectapoluerecou arillo

logia et fale art-come ocilc predecte:? fono oi quel

li ebe banno prouato fopr a quello fogo oe fiori
6*

papaucri roifi con fugo 0 poluerc de bucg perebe

c vtile molto z limile con Merco di ramarro 0 oi lu

eertola verde grande e Minile er e prouato con Mer

co oi rondine z limile e prouato con burina oi fan

ctullorapprefa in vafe 01 rame co poco fale armo

macoli fella e oura et in corpo curo fcegli medi

cine più forii et oi più virtù di quelle ebe fono oco

te et Diremo ooppo la fpeflesa oel bagnare cornee

occto^ifTe Blmanforequod febele quando fo/

pra il bianco del occbio e l'opra il nero dello fe ve/

de fimilitucUe oi panno tcfìuto Oi vene rolTc e grof

fe z delle medicine conuenienfi alla bianca da

rimuoucre z febei z vngula z aglialtri acrrtetmen

ti oel occbio lequali più bauemo fcripro nel capito

lodefcabbiadegltoccbi.feora porremo narrano

ne oclle medicine Dprimi.SaborfigluoIooi i6ir

geo collirio prouato alla bianebe^a cel occbio oa

rimuoucre z e buono imp2efftuo. Mfc.fele oi toro

fugo De bucg 0 poltiere oi radice loro radici ot celi

,

doniaan.aurei.iit.cortecce Diradici Di finocchio

aurei quattro trita groflamente? poni nel vafo 0

rame z fondi fopra la medicina burina di fanciul

Io cireba Dilibbre vna ? laffa quattro Di z poi quo

ci per fino libbre.?.* di nuoup loriduci in vafo oi

rame tàto ebe fpefli z poi togli malìccumie z Mer

co di lucertolagrande febiuma marta juccaro ta/

terrei falgemma arfo rame arfo fale armoniaco

art parti equali trita optimamentc % poi poni 1 va>

fo oi pietra mondo et netto? fondi fopra elio oel

la fopra oecta medicina ? confici femprc tritando

vno poco 01 medicina tanto ebe fiii^uppi ? fpeffi

? Diuengacome mele ? poi riponi in vafo vitreo ?

vfa z e buono et prouato. Hlejcandro medicia buo

naalla bisnebe^a ebe fi Debba rimuoucre togli of

fo di fcppia.5.i.er.c/.armoniaco ? cerufa an.s.i ar

m0ntac05.ti.rfa cej^uato.^abomet 31051 me*

dicma ebe rimuoue la bianca oel occbio ? in/

cbinaft prima fopra vapori ocacqua calda e poi vi

fi fparge fu quella poluei e.*i£.fpuma marina ba/

urac ? farcocolla 5uccaro taberset ? ficrco Di topo

art. *|bure egli confectt'one di medicina crcelfa al

(albugine ocTloccbio ebe fi Debba Di fubiro rimuo

uerc/^ecipe maflacumia (lerco Di lucere ola gra



de febiuma maria fale et succherò rabe^et art. gfi
equali cr poi togli radici okclidóia et oifinocbio
et bueg ari.£.i.quoct ì lilU. oacq raro ebe rorni.f
iiii.et poi arruffa di qitacofala poluere fucnlifl i

ma i qita acq et fecca fcp2e tritando et poi trita et
poi fa akobol co cflb ftubrica oc (ungula

3f(Te almàfore clx Iugula e qiì alcbtia co
d fa limile alpaniculo òlla palpebra cB e oa

fa gte bla narcpar ebe nafeba et cuopre i!

biaebo 01 ocebio et guicnc g fino al nero òl ocebio
Bella cura

a cura oi qfìo male e eoe fu òcro oe febei
I colimi et altre cofe fella c frefeba er fella

eanticaetfefifufTepombilelacradictio
rtefua co medicic pigliala collo vncio fe e poffibile
di pigliarla et poi la taglia allato alacbrrmalc del
ocebio fi ebe tu n,pfó"di g ciò ilraglio troppo nella
pellicula ól ocebio acioebe n lacbrymi loccbio con
tinumteet feti e ageuole ilpigliarla fortomettmi
jeno filooi fetao pelo con vno ago piegato et poi
lapiglia et spiccala crpoi larira et fconicala et lìir
pala:et fe qffo n baila fcorticala fortilméte col fer
ro ciqn Ibai tagliata Difìilla nel ocebio il ebomino
mafticaro col fale et fe iui fi facefìe ardof 0 mo^di
ebatione ipiaftra co olio rofato e ridarò et tuorlo
puouo et fe ui rimaneputo ougula l'barbala co coi
lirii.iSia 01 foma fono (cripte lemcdicìe allùgula
et febei et 8llaltre idictioi nel ocebio leqli fi voglio
no vfaf coppo il bagno et il rapof oacq calda eòe
giafuoecto.

^>elle lacbryme ocloccbfo et Della loroabod3>,
^ cura Di qfto malealcua volra u cpoiTt/

I bile et^phaméte qn il raglio fattepfern/
do nel luogo lacbrfmale etqn lofpargef

dellctacbrfme e nocia ma fe e g cagióe oaltro ma
lecce g febb2C fi n'muoue leuata ria la febbre. £>c
cagione bauctTono oalloro come c óbilita oi retéti

na 0 ebe n fia oigefrtonc de crudio maturatione o
ebe fia g ifpargitnio loro già multitudie 0 qlita cl3

faci ftillare: allora e.ùit.cofe ita j5ma e comrapor
fi et aaguagliaf ola cagione cB facci/ila feconda
e ól corpo et 31capo tucro ,mùdiftcaf la.iii.e pfaf
medicie régatamte ftiticbe.iL3.ii1i. e oinerfione
oi materia allaltragte. la.i.cofa fanno vfaf le me
dicìecB rimuouono la malitia òlla qlita et ebe con
fortào il ccruelo z cBrtgorano la oigcftióe et la re

tenonediqllc cofe ebe fono oectcncl capitolo ocl

cataro et corica oopo la purgatioue òl corpo laqle

oireo.'jla feconda cofa fano le medie le ebe rordo
qllocbe foprababonda òlla multitudie olle budel
le ebe apparirono Oi q Ile cofe ebe già fono occre.

Xa tersa cofa fàno vfare le cofe et medicie ebe ba
no,pp2ieta oi coftrtgnerle lacbrpme di qlle cofe cB
noi diréo.JLa qrta cofa fa il tran" frigue z tagliare
la rèa 0 lattaria gle qli compbédiaocB la materia
corre et oeriua et qfto fu òcro nel capitolo ò optbal
mia zta cerca?pcr qllo iui z fela cofa ilfoprababó

da z fia nel tfnctpto epiaftra fullc vene z arterie c le
cole che ritingono z confondo c già fu occro eh il

cauterio fopra subédeg al rtuxo óle lacbrrme c cu/
racxcellereT^ppriaméte qnfoprababonda z aia
ialrre cofe n fono valute noi fcriuéo nel capirolo òl
la rogna del ocebio molte medicie a lìngncrc le la
cbrjrne de qli e il tkf.iu (cripto da feamccb z lai/
eoboi fcripto da guai.? alcobol ejcerumi z i capi/
rolo oc optbalmia fcriuéo Degli épiaftri molti a co
irrtguef le lacbrnnc./lèabomet araste epirrbima
ttilcz licuailfìuxodaloccbiO.*ig>. aloe licfmemi
te tutta litio bolo arméo aii.parte rna gumi arabi
coparte.ii.rgnifull3 fronte con albuc ououo.Tbu
re egli confeciionc ò alcobol ebe (ìrigne le lacbry
me z cofo2taglioccbi/iB?.tutia.5.j:.coralli z frege
tura di mirabola'i citrini et aloe au..5.ii.pepe.5.$-*

macropepe.s.ii.fa alcobol concflb.Bemocrirome
dicia affai rtile a Doglie oocebi z allacbrfme. 16?.

lana fi lauata z ardila z trita diligetemele la cenef
fua et ólTo collo albue ououo fullc tépie erfulla fró
tergni fnbiro rimuouc il rtujco Della materia zto
glie ria la doglia.]£iudeo cobol vtilc collo aiuto ó
dio al rhxo delle lacbrrme.Xogli mirra e rutta la

uataan.parti cqlifie( memite gruogoan.oi.ii.gri
Ic.ii.terse z e buono ^ré collirio aliacbiyme ooc/
cbi z renebrofita ,pnato.-i8?.fugo Di granare acc/
tofe cotte ebe tomì ,?,z colato libP.f.z poi riponi
fu defmemite aloe buono etpurogruogo lino aiì

.yiictpoi ti poni t rafo vitreo z tura la bocca fua z
lalTa alfole.xl.di et rfa la mactia er

t
la fera z e buo

no.^igluolo di se5ar Confecitouedi cobolcB Di
fcccalelacbrrme-z ralcalprurito et allardof/|g>.
fedenigi cioè femeoi canape calcucc ctlcccumcìiÓ
a1i5.ii.ilcf memite climie atì 5.i.aloc fpigo codo
oppio an.5^.fa poluef z poi ìsuppa i fugo di finoc
cbio z laffa (ecczfz trita optimamete et pfalo. fea
mabatas cobol rtile collo aiuto didio a lacbryme
degliocbiet Doglie et obfcurita di vedere. 16^. fu/
mo picéfo.5.iii.a!oe mirra aiì. 5.1. ?.$\ gùmi arabi
coan.5..it.oppioaureo.i.òfedétgi.5.ii.7-c'.polucri

5a et rfa.figluolo Di i6irgca re de medi confcctio
ne di medicia et cobol pomerii vtilc alle lacbrrme
e ailardof et allaffea degli ocebiz alle tfirmitacal
deldt collera et acolui cB a óféttoe oacq z scolai cB
gifpaf ua cofa due/ifr.fsrccKolte nutrit3 1"

laetedi
dón3 più di 5.ùii.dragati biaco origao feoria (cu
ri gle no forate an.s.i.fptga ida climia doro z dap
géto carpie an.s.c.amido ccrufa an.$. ii.tutie.3MU
trita ogni cofó ?:m5uppa facqrofa co(\ tritando
ctpoifafeccareerpoilaijuppa co fugo di mele/
grane acetofe et fa eoe {5ma cr p oi co acq de ifufio

ne de bueg et vltimaméte acqdt folarri et poi vi
poi dauic di capbora.5.ii.5uccbero taberset auri.i.

et poi trita optimamete et fa fief òlla meta òlTo co
acq rofa et dcllalrra mets fa alcobol et vfa co acq
rofatact albue duouo et laetedi dona et e molto,
buono» ©ella macula roffa nel ocebio.
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1g|ra di djfta e g altrome nel j5ncipfo zme

t 50 et fine nel jmeipto ba bifogno di trarre

faglie òlla rena ebe nfpÓdc aicapo ól bza

ciò z g pnrgatióe di pctre et fare cnflert go ebe li

crtftert fono delle migliori cure tarla ptecó dinu>

nuticcdicjboetdi bere et poco vfare vino et poi

vfa rcpcutfiui nelpncipio eoe e bolo àrméo et loto

ftgtllato et terra di truogo di mota fabìile có cbia

ra duouo et poi co lacte di dona et poi fiiea ,pdc/

re a diflillarc l cflb il fague ól pipptóc fubito moso

gli il collo 0 di fozfoia nel fine mefcola 1 eflo qlcbe

refolutiuo eoe e larfenico citrino fublimat0 et lana

ro coacq di coriadro et vale i qfta boia de Pillare

neloccbio ileollirto di 6ab2icllo et pui foztc dello

e il fiefoi óabo: il qlc noi Diremo. £t ipiaftra nel

jmeipio fuo có fieno greco z rofc metTe i acq rof8/

ta con pino* p2op2i3menteqn^a ifirmita (ara tj>

ceduta et enap02a co ócoctioedi camomilla 0 có

mellilot0 0 cococitura di cauolo et fimilrnéte ipia

ftra có foglie di cauolo trite et códite có vino potè/

teatiquo.iJÈ>abometara5i^5icf vale acarpbart.

.'ét.icéfo mira gruogo armóiaco an^.i.arfcico ro

fo.5 .f.fa fiefct vfa co acq di co2iàdro bmdo i6a

b2icllo collirio vtile a carpbati buono/tfc acéfo p
te.t.-r trita bit % fódtut fu acq piouaua nella qle fia

OiÒoluto fale oi mafie et fa'e arm Óiaco z falgéma

a ii.di pte.t ilscingo fpario trita z oifhlla la macti

n a et la fera nel ocbio.33bo2 fief,puato a carpba

ti degli ocebi. -|&? arfeico ftillato etpoi fregato e ia

natocó acq oico2iàdro.5.ui.t>iflblm larmdiaco i a

q oi farcocolla pepe armóiaco lapis lasuli an*5.L

oiflblui larmóiaco nel acq nela qlc fia oiiToluto il

fale armóiaco.s.c'.T fa fief ? vfalo co lacte.

Bella fiiloia nel lacbrrmatoio oeloccbio.

-fà comiciafi a modificar il co2poz il capo'

i più z pin volte tato ebenoi ci cofi diào oa/

nere rimostt li fopbabódari baoriet con

«ftinétia t reggimro delle fei cofe n naia z poi ina^t

alla fua eruptioe poi de ffolutiuialcbm da jwia z

poi il più fo2tc eoe e ^>p2iaméte larmdiaco cópoco

fcbioltro 0 lanoce racida trita z foppofta go cbel

la e optia ooppo la eruptioe fcl male z frefeo ba bi

fogno di tre generi oicura.£t il p2io e mudlficaf

co qllccft fono .ppnaméte moderatamele abfterfi

ua eòe e acq melata e oi melliloto z melltcrato. f£t

pin forte Di cjl'o et il mellicrato có poco de aq oi ru

ra 0 mele có acq oi ruta qfle cofe z (fillio dbo2a in

boir.t poi difcccz illuogo? jfcmi la pusa Dcflb et

poi vfa la Inugleólta ródie trouata nella pte iterio

re fua z ^iamte allato alla radice co poco mele

0 fola p fe (cecz perche c mudtftcatiuo buono. 3JI

z
c
%cnrì della cura e por la medicia ericcatina et

eh febarna di me55aua difecebanóe eoe epiatii

te (afar Uloe mirra farcocolla fague di Dragone z

C3nicdrtce ?arifiologia z icéfo z fimili zppiam
te doppo la cjcpflìone Della ferita z lauatura z ma
dificatióe co vìo (litico dbo:a £t oilTouo alcui cB

ta ruta e vna cofa mirabile a §fto male ct^pjiami

te ipialìro facto DelTa con explTione di melcgrane

fana eflb et rimuouo le margini Deflo.31.5
0
reggi

méto e confolidaf cjllo efr e più cjciccatiuo cb pmi
eòe fono li colliri! ,pp2iamte U9I1 noi circo poi adu

q5 ba bifoguo di tre generatióni dicurala fc la

ifirmita farà atica z iuecebiata ba bifogno di.v.re

gtméti ot curatione £t p2ia e di rimuouef qlle co;

ic cB fono cótra na come e carne co22opta et filtro

fa con medicte acute eh fono cóc colcorar z fale ar

meoz tebioftro daracbedalluean.parti.tcalcc vi

ua parte.ii.trita i rafo di rame con burla di factul

Io et poi ooppo la oifeccatione lufa et alcbna volta

tifon mergela ifirmita et ip2temc le co22uptioni 0

ella altera la fuoerficte fua et allo2a ruet0 qllo eh e

co22opto fi vuole radereet leuaf via per fina c5 ef>

forimaepuro.3JU
D
e lenaf via le materia pfeaco

rerc con quello ebe fi confa et già nauco piato nel

capitolo del catarro z i qllo ebe trapàlTo inà$i nel

capitolo oel flujco delle lacbryme.313^ c mudifica

re z abftergcf con qllo ebe già fu oecto conftman'

dolon dimeo con qlcbc cofa acuta lieue eoe e ugué

to egiptiaco con poco aloe z olibano.^* Art0 c vfa

re le medidc icarnatiuen fpogliate da qllo ebe e

eoe 5uccaro et il vitriuoto et limili.^l qnto e figlila

re et con folidarecon qlle cofe ebe noi oiréo.^i^a

puf apiìo alla pocimesa Di male qfte cofe fi vagito

rio et allora la cura e il cauterio:? il mó del operar

lo e fedi i Ingo tanto cB tu troui lofio allo2a fe lof

fo fuHefano bauédo folo qllocbe enella fuperficie

co220pto et radi et taglia tucto quello ebe Uueie e f

fere alterato et cura per lo anéirc co medicia 1 car/

nanna di qlle cofe ebe fono dccte.iiè>a fedel olio

cpfita manifefta apare co220pta cbauicrii^a qllo

ebe cpofltbile per fmo alla fupcrficie fua etppnz
méte, fecondo la confiderattone del co220p^o i elfo

lèr fono anebo duomini ebe forano lofio et,pp2ia

méte qft già fauede del male acoflaf nel col atono

ma qfìoeqllocbedi rado riceue cura fe ne dalla

foitùa.'iRoi nauéo curati alcjti er pocbidcfTi fot

no fanatt ma quello n trapaifiamo pero ebe bifo/

gna alcbùa volte qn fi fauno canterii 0 medicie a

cute alle fifìole lacbrrmali fi pogonocb eiTo fta eó

ftreero alcato del ocebio di fuo2t ^médolo có fpug

na tfufa nel acq fredda 0 fugo di cauolo 0 di po:ce

lana er rifrefeba fpcjfo. 2ìf>abomet figluolo da 5ae

ebaria cófecrtóc di medicia optiaad algarab.ilqle

fufa poi ebe la fiflola farà lauara có vino (litico et

poi fi peme tato ebe nefea la pusa fua. *i6?.aloe far

cocolla fague di dragóe icéfo balauflie bolo arme
uoan.5.v.3!5ar.5.i.et.fclimiadargéto.5.):.trita«

polneri5a et poni fu.^fé vnaltrocbe vale fimilmé

te. *»&.aloe tecfo an.5.i.farcocolla baluftie fàguc di

dragoe atimóio allume an.5.c>fiof di ramela qrta

di.51. fa collirio et vfa come p: ia.©iafco2ide togli

foglie di camedreos feeebe et trita optimaméte et

fa defcon fugo di folatro et vfa buono a (ulcerano



(

nrf oegl i occhi falgarab-iSabaelIo Cofcttfónc oi
mdicia .pjata ad atgarab « ferite. -if^ ficf mmite
camedreoe codice De iaTo mirra aloe larcccbola
w'triolo a ritfo.roróda arTptieqii mia cocalcobol
cofa cu prna.pof cfo vnaltro'ifr.miraalcc co:/
fece ocic cfo fecebe an via fesa tìcrpoiicrc tepo co
«cqocalrarafaco. ©eia oilargatióc Dela pupila.O ebe e conformata qlla ebee vera n5
p ba curarmi facra oa ficaia ficura mala/

geuolméte pur fi Dimeno vi fi foccore co
bono regimerò* buentattoccó qllecofe ebe tu fai
t e àia ebe fi fa g bume'tattccie la cura fua cmi.co
fe. la p:ia e porgalióez rraf qllo ebe pare ebe ejc
crelC3 oala materia iterata co iterpolatice n (pela
« [rare fangue fe parertele aduqs gli buo» ba/
ondano nel fangue zgamete Della rena oel ca/
po z Dopo qlìo fe la oiipofitióe il riebiede Delle ve
ne lacb^mali z Delle vene Delle répie z tagliare le
rene o canrcriW le arterie fe la cofa il riebiede--?
alena volta fi fa cauterio z vale z gamete i$ucn
degeoe fu Decto.Xa.H.aminidrarele nìdicte ebe
purgano la materia oel luogo eoe la fcarificarióe
facta nelle nare z aptnra cóuctofitartoc oelic mori
ci z pozze le vetofe nclfa nueba z fullo collo z nelc
<paIle,'jLa.5.e aftinéna z foftef fame z zgimcro e*
iccariuo.'jLa. 4.e amtniftraf cole refoluric oeifo
oecbio z ebe tragono bùidmdi Dilarganti la nu/
eba eoe e^riamerc lo alcobol di fiele dì capto co
fugo di tino, z poco fale armóiaco o fiele Di beco
o Di rcftugtc o te capi Di ródim arti z ocfTi fa colli
rio co mete z fugo Di celidonia z c #uaro« anco e
q!e fi fa a caduta z geoffa z la cura fua e oue cofe
oopo (a regola z lafhnéria i qllecofe ebe fi magia
no z nel laltre e neHaftinéria Del vino, £t la pzia e
vfaf nel pjtcipfo le cofe repeufì tue z ebe ifngidao
jebe vietano il fluxo odia mareria z quo Dopo la

noboromia eoe e
r
pp»'amctc lo tpiaftro di faria oi

faue fcoM'carccon acò oi foglie Di laliceo oi fola/
tro ooi èVuuia.^cuoo vfarc cofe refolutiue me.
^auecóe^pjiamétee il ruozlo Del mono co olio ro
fato zpoco vinoipiaftro ,pp»amctc Dopo la Dilli

lattone nel ocebio Del fangue di toztoza o Di pipio
neiz vlrimamcrc ilhlla li colliri! fozti ffolutiui ebe
fono occti poco la usi. &e noctilopa cioè
non vedere poi ebe il fole e tramonto.

a enra oi qfto male e qrtro cofe. f>2ta c
t regolar la vtra.la fccitda votar la materia

la tersa e fpurgare qflo cb ecozfo.la qrta
rimouef il nocuméro ebe viene nello fpit itoXap
ma ccpiono il mifurare le fei cofe nó naturali zp
pnamcteil ma'giaf poco staffare la cena* vfare
cfbi agcuoli fmalttf oi qgli ebe tu fai z oagli a ber
fatisi al cibo t oopo la oefcéTione fua bello Moina/
co vino anric] bono zpuro poi ebe tu barai appa
recbt'ato 131131 a ql'o fulfufrafrengi il qle noi otre

mopoi.£toecibi cbcvanopappzterae il fegato
fccl becco mangiato a rotto 0 leflb con falgcma z
poco pepe lugo berba adbtl z lo electoario fuo fo

no 01 fuma vti ita a qllo.'iLa fecondala ratio la
flebotomia oel a cepbalica fe tu vedi multirudttie
01 latigue z Delle vene termali z Delie nari fe t
ulta la ncccfliia.se fuiTe j» gronda Domo» porga con gera pigra z gera Di colobiida 7 ptlole co
tic zcon gargarifmi z capopurgu Di olii ebe tu fai
ila tersa cofacupionocollirtì De fieli z oilhlanói
ne gli ocebt z ^pziame'te co qllo ebe e fcc oel fcaa
ro Del becco 0 di capza qn li Dtuidc 1" molte parti z
rpargefi fopra etto fale ido 0 falgeìna 0 pepe lucro
oopolaejtrftionc lompoiarolfm zóiìo k&t
ro faroftifcccon qllemdelimc fpeiie fulla teaccia*
falli iclinatioe fopza ti fumo fuo egia fu occto ebe
H mangiarlo e molco giouatiuo z fimilt e (lare cbi
nato fop23 vapo'2 Della cocirura cioè legatura oef
10. ila quarta cofa cóptono lufarc le mdicle ebe a
fortigliano lo fptrtro viiibilc zebe lo fano fplcdi/

docomeibcrbaadbilcurxbeftuocbtokeboiicon
4<ri noce mofeada condita z laltre cofe oecte i ca
pitolo,pp»o òlle iTirmtta Degli occbi.&leyatidro
confectione oicolltrioa noctilopa^uato/il^.fu/
go ci finnocbio coto z Depurato, parri.i.mcle z fi
eie 01 becco an.partec.c e .puato.pure egli al p/
decto collirio melcola oifterco Di cocodrilo ooi
ramarro au.laquazta parte.t..r fana in pocbi oi
pure egli fa alcobol di pepe lungo z geugiouo z
fpigo z vale. Bel acqua cbedeleéde nel occhio,

^lado c nel pzteipio z non e confirma/
q «a fi focoae conmdxlc z^pamere con

afìme'tia z ditniuutióe b cibi z fugif via
li cibi grofl 1 z^iamete li vapozoft eoe fono lafa
gnegrafe z pekiz biodi z vto z umilia a qftt z fpe
lo purgarfi.ppamcte cu cotie z gerapi.^era colo
qntidco z vt are nìdicie refolutie eòe e acq di ruta
spainone con fcraptno 0 con qlcbe fiele de aia li

con mele z fugo di fmocbio pero ebe pafTa tucti
figliolo di sacebaria arasi confectione di colino
di fieli a] pucipio del acqua z noctilopà almeijcar
Wcle di becofecaro t vafodi rame.s.v.pol.di co
lognnda.s.!.?.^
qua di ftnocbio ocou acqua di ruta z vfa.Sabor
colino bono fonato. i£. fiele di becco feccato
<n vafodi rameccocokdallozofcorticatean.s.v

ieraDino.$.i.gumi.s.c.facolltriodcnìconfugodi
eelidonia z vria di fanciol %'e z con poco di me
lc.<0nfl malee confirmaro z e di quelli nequali e
poflibile la cura ebe fi cognofee perebeqn fi guar
da la pupilla parrc cbiara z da luogo al dilargar/
fi quando fi pneme con dito0 inftrnmcruo z poi
fi ritozna z non fi rompe alloza e di quelle ebe coti
lo [nrtrumenrofipongon giudidricra operarione
del artefice

. £t il modo diporregiù lacqua collo
anllrumento e qucfto alTotiglia il regintento col ci
bo z col bere z laiTi in tutto il vino z il cibo fuo fia
bzodo diceci z faria dozso z buoua tenere z di bo
no nutrimento z di piccia quanta z $cedz con b
terione i modificare il cozpo z i! capo con traf fan
guc fc bifogna z Mia icafa no molto alluiata z con



aria tèpcratargiacia rouefcio ? 0tri5i il guardare

fuo rerfo ti nato e poi cornicia a lauozar colo ftru

mero ebe ù cbiama oipom giù lacq eperfoza oala

parte uluciirc lacbrymale ? vada il fo20 tra la to/

mea con ogni ageuolcsap fino ebe fi guéga alvo

to ebe e 0111351 ala pupila z poi cornicia a po:c giù

lacq z nafcodtla forco la co2nea p. fie ebe fi màfeftj

ebe era foro lacq et vega et obferua co iduftria co

qllo ebe li ocpone Del acq fi ritoznafó z qfto fac

ci più rotte ramo ebe balli z oiuenti fano z, Dopo

qlto poni fui locato ruozlo ououo z olio rofato co

più tnacciuoli 01 babagia z giacia fulo collo cqfto

fa tato ebe la coglia lì parta z no fcto22e la legatu

ra fe none oi tre oi t tre di z métre ebe fi dilìolue

fuapora locebio co acq rofata ? di decozione di

felice ? fimtli z ftia 1 luogo obfcuro.£t a qfto luo/

goarrcebaa ^pofuolecofcoectc celle ferire ce

gli ocebi , ©ella oebolessa vedere

.

£ iteratene p cofa agilità nella fupficie

f oel ocebio laqle il lettmeto cop:ede eoe e

vugula fcabbia pano z febei certa e la cu

ra fua:Se tienitene p cofa laqle il fétimcto fi può

te comp:édef eoe nebia 0 vapor all02a la I020 cu>

ra z espurgar co qUo ebe e 01 refolutione impana

elqe fu oecto nel canone:? fe fuiì'ep rapon leuati

oa lo ilomaco polio foto figno:ia ci bùo2i vifeofi

putridi ?,vap02ofi 0 fotto lignoua oi materia col>

lerica vapo2ofa la cma e purgar lo ftomaco co fo

lutionc z vomito legiero z con qlle^ofc ebe nei oi

remocon mettere 131151 medicine tcifiue eoe fono

firopi acetofi i materia calda z oximel fgltiìco in

materia freda ? poi medicie ebe babino cue iteti

oni cioè confo2tarc lo ftomaco z no laflaf leuaf li

vapo2i con qllc cofe ebe fonocome trifera minor

<
pp2iaméte z Ueboli conditi z sucebero con marti

ce z uociki cbiamatt oiarodon.£t fnffe p pccato

ebe fufl'e nel ocebio altoa qllo 1tcraienc 0 per tro

pa feebesa ebe e nel ocebio z la cura fua e fgirneto

bumératiuo oecto nella cura fé^a far cader i opila

tione 0 p fugflua bùtdtta turbida i eflb z la cura

ifua e tre cofe.la p2ia e vguagltaf la materia z fmal

tirla come fu oecto nella cura fua/Jta feconda co

fa e purgar la materia con pillole ergerà z pillole

cotie z pillole luci 0 ifufióe oc aloeo 0 oi gera 1 acq

ce édiuta z acq de fructi z AmiliXa ter^a e refolu

tione z cjcpurgatióe ceeiTo ocebio ce buidita tur

bida z turbante con qllo ebe e come collirio Di fi/

nocebio? fimili oeqlinoifacemo métionei capi

tolo ce conferuatione oi fanita cellocbio ? p tato

qllo ebe fu oecto lui ricojdalo qui a ^pofito ino.

j£t fe il male auenifle g turbulétta ebe auemflè a

10 fpirito viabile la cura e vfaf tute.vi.cofenon na

turali buone alleqlifegnitiilregimétomudifica/

tino z poi ebe feguitera ilrcgimèìo Di rifebiarare

11 fangue z lo fpirito co qle cofe ebe fono oecte nel

canone:? alena volta iteruieuc p li fpiritt vifibtli

pocbi? tropo fottili? fomma oi quella 'cura fo/

110 mirabolani z quelle cofe compofte feeo

.

Se fieli De gli animali.

•ftccbinfi a qfto luogo le cofe decte nel

a capitolo oc coufet uattonc cella fanita z

attendi ebe fa ci bitogno ebe qfto capi*

tolo z quello li lega ifieme. Bilie jSalieno rutti li fi

eli purgene locebio z rifebiarano il vedetz fccgli

ce gli alali il fiele ce algaselz ci becco faluatico z

cel bue? cella lep2e z cel lupo z oel O2fo z cella te

lìugie z cella volpe % cel cap2eto z ci cap2a mòta

nina z ce fieli ce gli vcegli cel aqla z cel anolroio

z oi quelli ebe vtuono ci ratto 0 ci rondone? ci

patTef z ci gallo z oiperdtce z oi ftarna:? oepefei

fiele Ci fabet z ci po2co marino z fono oc exceilén

fimo fructcdlbabomct arafi alcobol fublime 1co

fonar il veder pero ebe nfcbiara z aflòtigha il ve

dcrc'ifr tutialauata? nutrita con fugo fugo oi

per fa fpnraro.5. xjc? poi togli gégicuo pepe lùgo

z nero celidonia butbuc ah.54i.fale armoniaco.5

i.trira tuto coniugo oi finoccbio 0 oi perfa tre voi

tez poi fa feccaf z trita fottiliflimameìc z fa alco

boi có effo "Ruffo collirio affai buono z aiìbtiglia

il veder z guarda la fanitade oel ocebio aitai icpo

*iK?.litio z trita molto biì co Ingo oi fmocbio cepu

rato tanto ebe fiacóe mele? riponi ivafo vitreo?

vfalo.aicut altri agiugono a ciafeuo celli fiele ci

gallo li cue tersi .5.1.0 oi perdice. l>ur egli ceboj

vtile a qlo mdcumo'iS?» tutta quàto vuoi ? laua co

acq piouana ? poi fecca ? nutricala con acq oifù

nocebio ?
1
poicou acq oi perfa ? poi con acq cai

tarajeacon (Yp:c tritando ? poi fecca ? fa con elio

ale obol.€onfecrionc ce alcobol vtile al rifcalda

mero cocbi ? cbole5a et veder per cagione oi bui

dita fonie? acuta orno2dicatia?p2unto cocebt.

*i&tutiacarmcuelauaraiacq piouana poii acq

rofata più volreò.x fricationc ci mirabo. citrini

con acq rof-vvi lmo.5.it.?.r-Ségi°uopcpe Ingo

aiì.5.i.ibagnàli con fugo dagrello ? trita con elio

poi fecca ? polueri5a ? fa co effo alcobol.^abe?
metXófe.de alcobol vtile a obfcurita c veder?

rifebiara locebio ? purgali. il^.tutta àtimoio an.

VVi.falgcma.5.ii.litio lìefmemite an.5.i.capbo2a

la.iii.ptedi.s.i.trttalatutia ?làtimoio? mefcola

tritando con acq di mirabo citrini? qfto per tre

di poi con (altre fa alcobol ? vfa. Blejcan. collirio

aftài efficace a ria rifcbtarif il veder ? a rtmouef

la caligle.'i(>2.fcle di pdice.5.t.mele.5.ii.fu.di fino

cbto epurato .5.111. poni ivafo di vetro? fofpcdi

di.vii.poi vfa z e efficace. fabo2 cofecióe e* trifera

mirabile vig02a il veder ilqle fuile ipedito p fumi

focofi colerici 0 falfi ? e ci gràde ipl itone pò ebe il

fa riro2naf eoe duno giouineto." ifr . mirabo. citrl

nikeboli idi an.5.ti.?^.belliciciéblician.5.ii.5nea

ro.5. v. trita t vafo di pietra ? fódi fu acq di .fonte

cbiara merédone fu poco apoco qfto fa pcr.iu.oi

poilaflafeccare?potibagna ftilando fop2a cflb

oltorofito? amidalmo et trita altri tre di et di

nuouo lafla fcecaf et poi togli rofe fàdatt marcati

ti cubebe etcardamomo an.3.u.fpodio mace an.



S.i.c.r.c:poi ragli secare fabersct libra.!, fama/
nndtcero.§.foi.fufinc.ro.z fa certe forme fimili
ad aucllane z oa o^ni macrina oa.s.ii.pcr fino in
.ti.auri co acqua calda fture eglii nialtra cófectù
onc cbc acrefce il vederez rimtjoue ia tenebro/ira
tua.-iB?.berbaalbcdufìarfcme Diruta in altro li

bjo ocvrtica.an^.ni^^.rifelcoaz nepitella t>o/
mefticapnlcgiogengiouo cubebe noce molcada
an.5.r fccbeb2am.5.i.garofani mace z perle non
forare an.s.i.-r.vna ter5a oi.sxfcrpente arfa cri/

ftaloano.u.f.balfamogranella.ri.inperooi saf/
ferano la rersa parte D!.5.i.5uccbero m.ii.fa for/
mele fimilc ad auellanc z Da.vipfino indi. Diuer/
no z confannofi a recebi z eprouato.
Bel cadimento ©egli £>elt ©elle palpebre.

face rimuoue flprtm'ro z la fcabia.ftec/pe grana/
to vno intero z quoci in aceto tanto ebe fi Diffac/
ciaempiaflraia fullc palpebre.

Be pcii cellepalpebre riuolti in Dentro.

£ inrerutene per Difecfo Della materia la
f cura e nel pnneipio con quelle cole ebe

riparano la materia con buono z largo
regima ito come tu fai z poi con quello cbc tira la
materia al luogo Della necelTita come fono le me
elicine z li colliri! cbc noi Diremo poi . £t alcuna
polra interuienepcr cagione propria Tconuptio/
ne di materia «: informità in cife palpebre cornee
fcilaccbee propriamente corrofionecon rofTo:e
i afpresa z prurito in elle palpebre z la cura fuac
Di purgare il capooabumoreuirrofo fanguineo
z acuto z poi vfa regimano bumérariuo z fpcrtò
entrare nel bagno z incbinarft fopra vapore oacq
calda zimpiartrarc con medicine bumide come
e la porcellana con lacte z mufccllagie Di pfilio co
olio rofato o mufcellagine con feme oi cotogne o
mandole amare o Dolci co lacte z Cimili zpoi cbc
le palpebre baranno temperala z tenere3a albo
rafi vuole vfarc medicine cbc generino peli con
quelle cofe ebe noi Diremo. i£r alcuna volta e f«>
lac cronico lugo grolTo ouro.i^itde il vapore ebe
e materia Del pelo non truOua onde pafTare la cu
ra fua e munctificarc il capo più volte z trarc fan»

guc z porre ventofe alle gambe z bagnarfi fpellb
z impiantare con lenti feorricarez di quello ebe fi

trac Delle mclcgrane trite con rob cioè fapa ?poi
Vfarc cofe ebe generino peli di quelle cofe ebe Di/

remo. igr e oefli lapis la5uh z lapie armeno tal/
cobol facto Di qualcbc vno oelTi con fpiga z Dille

derc collo ragio fulle palpebre o atimomo z fpiga

* lapis Iaculi baproprietà mtrabile.Secarc le mo
febe tagliati li capi z fa con erte vnctione con aue
lane arroflitc z graffo Di capra o Dorfo e efficace

'Le citrangule e femi loro arfe z vncre con graffo

apìino fanno agcuole generaiione Di peli, ^fba
bomet arasi confectiene De alcobol ebe ripara li

peli nellepalpebre sconfortagli. "Recipe noccioli

Di mirabolani arfi parte vna fummo oe incenfo
quarta di' parte vna fpiga romana lapie lasulian
il terso di parte vna z vngi fullc palpebre con rag
gio. £mpialìro oa vfarc fullepalpebrez cura fei

"gira oi quella informità e fecondo Inno
c De quattro modi.gi primo fi e ùiuifcare

efìiconqualcbe inuifcatiuo foctile eoe
t con maflice o con fputo z colla z congomma oi
pino o con bdebo oifìbluto con albume ououo o
con altro fimili. gì fecondoe ordinare li peli? ri
ftriugerli ad vno ordine z quello fi fa t quellomo
do.Xogli ago foctile z fora Dalla parte dentro de
la palpebra per modo cbel bucopuenga alia par/
re di fuoridoue e lordine naturale de peli z poi to
gli il pelo z mettilo nel buco del ago z tralo p ino
do ebe ìlpelo truoai via a lordine z coli fa degli al
tri fe funenopiu per fine ebe fi ordini con gli altri
z poi pongala medicina da pumi z ebe laidi.

31 KT30 modoe di fuegliere li pelia vno a vno
z fa lo fltle rouentc 0 ago z cautela illuogo don
de efee il pelo bene z furnaenremente z cofi fa de
gliakri.jlquarfomodocpoicbcbsicauanlipc
li frega fullo luogo medida ebe nò larti nafecf peli
eoe e buoua Di formiebeo rugic oi fero có faluia.

Be lupuli celle palpebre.

a cura de lupuli nelle palpebre e fccow
I do luno de tre modi.31 primo di non laf

fare raunarlo nel principio fuo con quel
Io cbc e come lalpc zacana z lino z vnctióc facta
di quelli z (opn polla 0 vero bdclio diflòluro in
acq di ruta bumtda z qfto dopo la medificariòe
del capo z ól corpo 3(1 lecodo modo e ebe fe quel/
le cofe faranno prò amimllra il refoluto di mesa

/

na refolutione. £rimo dopo leeuacuationi có di/
le che ra fai s propriamente rifolui il bdelio in ac/
qua z vngi fullo luogo z più forte e lo oppopoua/
co z meo più fonc larmoniaco con lo aceto.Afe*
fcripfc i0ribafio vnctione bona z ptouata z e che
tu tolga mirra z olibano an.pre. i.laudano il quar
to di parte vna.cci a allume z baurac cioè fale ar/
meno an.par te.?,vngi con feccia dolio di iigho 0
tu togli galbano.s.iiii.fale.s.i.vngi con fugo dap/
pio.gi terso modo e cbc fe erto non obcdirtea (a
refolufioneebe tu fufpendi la palpebra z rouefcia
la z fendila Dalla parte Dentro capri la ronicain
tenore fua z pricmi per fino ebe nefte ciò ebe e co
me mufcellagine z poi fana la ferita con vnctioni
che fono come fangue Di Dragone e albume Duo/
voz Cimili,

©ci Dolore Del pecchie .

L parlare nollro farà boggi mai Delleb
i firmiti oelc orecbie fe dìo vera z pria ola

Doglia loro cbc aicua volta iurcrmene g
mala complejrione fensa la maicria z quando co
maferia.£tfensa la materia babifogno Colo De
alterare fella e calda vinceCicon fpargere lalbu'



mcfcclfaouo frefco ocon mufcclagtne oi pfilto z

limili oi quelle cofe ebe Diremo.£t fe la malttia 0

la compiertene fufle frigida vagliano le tnfufioni

cgittares vapozaze oifeccattueo bumide cbcfi

fauno per tragitto « impiartricon quelle cofe

cbcnoidircmo.£5clamalma cella qualità farà

con materia z farà calda trai (angue z fella e fan-'

guineani rcplctionenelfangue cella vena ce/

pbalica cioè dal capo z poi fi vuole andare alle co

le alteratiue ebe noi dtremo.^lba fe la fuiTe cole/

rica t e quello oo!o2e ebe autene il più purga con

quelle cofe ebe tu fai z fpeflb ramo2bidare la natu

ra con acqu3 di fructi? poi aquteta il dolozecon

alteratiue cofe ebe fi diranno.£t fe la doglia fuffe

più fo:tc concediamo alquante cofe frigtdiflìme

come e ficfmemitecon poco oppio z (tempera co

lacte di donna z (itila nel 02cccbia.Scla materia

fufTe fredd a vota con quello ebe fi cofa c poi le co

fe alteratiue z fedatiue da di quelle ebe noi dire/

mo.£t fe il dote fufle da grotta ventofua fcriue

remo le medicine fue dopo le medicine di doglia

do2eccbie facta dalla poftema o oa vlceraiione o

da opillafioucoda acqua entrata iui fingula2t ca

pitoli ne fci iueremo * poi non trapafTiamo ebe le

medicteebefi ftilano nel ocebio fépje vogliono ef

ere freddi actualmctc z qili ebe fi mettono nel 02e

cbie fcpf o caldi o tepidi o cótra mali caldi o cótra

fredi ebe fi fia. ©ci oolo2e do2eccbie pcaldc^a.

Xbume duouo con lacte di donna tiepi

a do per fe o lauato in aceto a pefo deflò

tanto ebe fi confumi lacctoocon fugo

di 5ucca di bacturo.*0ho di papaucri fe la doglia

e vemetep fe o co alqua to càfoza e boa aqetare la

coglia. 3{Il3ctc della dona folo eoe fi mngnecó fu

go di folatroo acq di co2iandro bumido mufcela

ginc di pfilio con olio rofato coquaflato o mufee

lagìe di feme di cotognc.olio di lab20c.quando il

dolo2e fuffe acuto con lacte di donna alboia qua

do e munto leuticule cotte con midoladi pane ca

taplafma.^l fugo del dente caualino rimuoueli

fo:ti dolo2i la lactoga faluatica in ogni modo ami
mitrata e medicinabuona z fimelmente il fqgo di

*
folatro z de papaueri z di mandragola z di (alce

z tali di vite.l^amec doglia doiecbie da caldera

Recipe olio rofato partt.ii.ouo di mandole dolce

parti vna aceto parti.iii.fa quoccre con lento fuo

co per fine ebe fi commi laceto z cola z aminiftra

rieptdo.3ftem recipe foglie di 5ucca o oefla succa

fugo z mcfcola con olio rofaro affai diguasado %

vfa z e buono . Mdoloic freddo z vewofo.

Sa le medecine ebe fono come olio nar

o dino z di perfa z di ruta olio di màdo
le amare olio daneto olio laurino olio

diligilo olio di fcatapu^a olio di narcifeo olio di

perfebe olio di omelia ebe olio di ben olio di ker

ua olio oi cenamomo o qualunque fi fia ci quefti

bapjopiieta alla coglia cel ojeccbta facto cafri/

gidita o ca ventofita^ondamcnto z materia ce

apparecebiarc quello olio artiftciofamente ectpo

la canata nel quale bifognaoe appareccbiarlos

quocerlo co ageuole^a fulla cenere oi braccia.£t

celle cofe mcfcolate a cflì ip2imenti in eflì p2op?ie

radi mirabili con bontade ci quocclla nella cipol

lac la ruta:? fugo oi radici ebe fi mangicno lo fpi

go la pt rfa \i\opo la camomilla il galbano oiiTolu

to in fugo oi po22i per fe z laglio z il ca(ìo2o z il pe

pe z (acz fugo oi cipolla z fugo ci frafina cioè ci

farafionbigamo? fugo oaffbdtUi cufobios

lclebo20 nero cioè Carnuto z il bianco anco: z no

e in conuemente mefcolare in quelle cofe e miftio

ni il mele vno poco z poi tiepido lo filila. £t fe lo

oolo2e e fo2tc e buono mefcolato lopto collo cado

ro z gruo$o o filonio con lo lacte o trocifei ci ftel

la o trocifei Ci gruogoz poi rimoui li nocumenti

celle cofe fredde con qucle cofe ebe fai.©e euapo

rat02ii fecebi e ti migliò z ti panico z il fale rifeab

dati z fop2epoftt o cocolle ca I020 con poco mele

ribaldate z fop2apo(te 0 pulegio con mele z oliba

noococolecallo2o z olibano con fugo ci ruta 0

oaneto. £t ciiTe )5altcno fa facebetto ci fo2fo2a

con vino eotto z olio nardino 0 ci ruta z cipolla

marina trita z butiro eotto z con olio z e p20uafo

iguapo2ato2io bumtdo 11 fa co acqua ci decoctio

ne oi cofe ebe fi maturino z carminano z mollifi/

canocomemellilotop2op2iarncnte z aneto z ca/

momilla z fieno greco z volubile z foglie ci caulo

z fuo feme z berba venti z alìentio z perfa z (unii

li 0 inficine 0 (partite per modo ebe fi riceua per

cannella ebe luno capo fia aconciato fopia vafo

nel quale fi quocono le cofe z laltro capo li tenga a

l02eccbia z alcuna volta bifogua oi mefcolare a q
fìe cofe qualcbe cofa ebe fia fredda rlupefactina

acio ebe il colo2e fattuti z alto fa quello con can

tellarimuouono li nocumenti celle cofe narcoti/

ebe li vap02i fop2adectt con poco caftoo z gruo/

go «pcpecometufai.^netióeebefi vfa^rimuo

ue il oofoie cel o2eccbia/iB^midola ci cerno 0 mi

dola oi gamba iuuéci cere aiH.v.olto ó nocciuole

0 ci mandole amare 0 fugo oi genigeni cioè Ci pi

ligoma quato balta z fa vnguento z vngi int02no

loieccbia z e mira bile.^ té vnaltro ebe vale fimil

mente quoci radice ci rauanella con olio z oifltla

nel 02eccbia z fopiaponi lana calda i effo vncta.

3fté vermini ebe fono cbiamati incelimi quoci

co olio vagine z cifrilla nel 02cccbte z e <puato: faf

fi oi fcarabeos lubrici tcrreftri: olio ci fcarpioni

fimilmentc e a quello ercellente.Jtem fiele di tot

ro con grafTo canitra e oi vtilita mirabile a dolo

rec02ecbie per cagione fo2tilTima frigida» Ah**
bomct ara$i confeettone ci medicina cel quale fi

ftuMa nel 02eccbia z vngi co efTo nel circuito fuo z

a tutoiloolof fredo veìofo./il^caftoo eufo2bio

opio ftoiace liquida pepe foglie oi ruta nepitella

fenape an fa ceffi trocifei z oiffolui in olio nardi'



noooieófto*quoct nella cipolla vota z t>i(ìi\la
nel oxcchicìfoàmcch burina Di to2to o Di carne
k oiflblui in efia mirra z oirttlla nel ozecbie a tu/
ta il ootae in dia yfaac a Doglia oorcccbia.*fte>
ape bauracmlc buono z olio rofato z acero c me
fcola zponi nel ozeeebia ? e,puato. jfte rodi mie
crudo z dio lamio eq li petfa z pòi nel 02ecbia z c
«puaro.Éfio medcfimo vnctiòc vtile a Doglia 00/
reccbic.i^mdlilorocamomillapcrfaan.s.c.aca
m.r.T^.boili ratoebe tomi m.$.z poni olio 01 kc
rua s olio filammo « olio violato an\ quoci
tanto ebe fi confumi lacqua « via. iSabzicllo vn/
ctione vtilea ootoe oo2eccbie

<puara.ttccipeari>
ftologta lunga Teme oi capperi fieno greco an.au
rui.pcpe lungo auro.i.anero aloe foglie 01 perfa
an.K.fJarnuro.5.U3.,\acqua Iib2a.5-.0I10. § .

vna bolli tanfo ebe fi coiifumi lacqua z vfa fpeflb
©iafco2ide. -Recipe le radici ebefi mangiano *
«caldaie mila brada 0 cenere z coli fcbaldata mer
ti nelo2eccbie z fallo fpcflò.-fturcegli fugo Di me
la ? viole parti equalt z oifltlla nel 02ccbbie.

Belle apoftemationi nel 02eccb(e.

^raoiqueftamfirmita e fella e calda
c il ti are fangue pnrgarc il co2po z piopii

mente trarre affai fangue fen5a trarne
più volte z nel principio filila nel orecebie olio ro
fato nel quale ilaconfumato laceto per fino inAL
Oi 0 tre z tieni il rcgtmenro nella fiwresa od oolc
re ebe lo infermo non mancbt z cagia UTamo2ti/
to z babbi mdo:c freddo z franetico z mone z pbo oiftilla in elfo oi tempo in tempo continuami
re olio Di lambiotbe con lacre monto oinuouo z
fe nonpuoi fare fen^a togli anebo vno poco Di ca
pb02aoopio.£tpó«cbc farà trapalato il ter^o
oi Oiftilla in elio mufceUagme dì teme oi cotogne
o Di fieno greco 0 oi maluam'fcbo 0 Di feme oi ti/

no. j£t fe poi non fatte molto caldo oebbafi Ditti/

lare alquanrc oclle mufcellaginc con graffò Diga
lina 0 oanitra 0 midolla oi gamba oi vifello.T^o
uatoe iloiaquilonDifTòluto nel olio Daneto ooi
camomilla ?cp20uato oiaquilon meno con olio
oc alcanna.£toiqudlecofe ebe fono Di fomma
Milita e lifopi cerotto ebe Diremmo z vale vfare il

vaporatolo bumido già oectojSiouanni ferapi
one tmpiaftro vtile alla poMcma Del oseccbia.fte
cipe farina 00250 z quocicon fapa z olio 01 camo/
milla/laltro.ftecipe farina Di rauezeamomila
viole fugo farina 00250 maluauifcbi'o mdliloto
quocicon acqua z olio camomilltno z fapa z vfa/
Io. fture effo medicina ebe rifolue z matura la

/

poterne ebe fono nel 02cicbic. £oglt farina oi fa
ue z fa impianto co fugo oi cauoli z olio Di tiglio

z ponuelo fu.Ikabualt ifopo cerotto Di foma vtilt

lira alla pofteme od 02eccbic z matura z acuta la
ooglia.ftccipe graffo oi gallina butiro Dipecoza
0 oi vacca lauato cera gial la graffo Di cap2a mele
olio Diligilo yfopo bumida Di ciafeuno parte eqli

* fa eerotto oefTi t tiepido metti nel OKccbie z vn
SiDint02nozeP2ouato . gKm confcctioneoi
cmpiaftro affai buono a Dolo2i z a pofieme D02e
cbie'Zogli cipolla bianca z Iella z trita col buri/
ro z vfa.^abomet arasi.Confectionc Di empi
aftroanai buono a ooglic D02cccbie apoflemate
recipe oddio graffo oi cap2a & farma oi
tieno greco zoijino feme radice oi maluifcbio
barbcoi libito an.5.v.camomilla,§.igruoaa.vi.
fU02I0 ououo lefTo fafTt cofi.ftcape la camomilla
z melliloto z il malutfcbio z liglio quoci in acqua
tanto ebe fienocomul bdelio oifTolui infugo Dici
polla 0 in acqua Di cocitura dberbe? Di tutte que
ne z Iberbe fa impialìro poi agiungi rob z olio fv
faminoo Di liglio an.f.ii.quanro balia quoci tur
to tantoebe ingraffi z impianta coneflbzquan/
doperbifogiioviliagiuugcoppio.s.ii.'r e mira/r T...«;j.M..jy.v^lw.3.u .<, c Hlira,
bile z quando per loppio papaueri bianchivi
Bel Snono z Sibilio nel 02cccbie.

&<ìì alcuna volta per ocboM come e t
f quelli ebe fi folicuano od male z la cura

fuac concofecbereiuuigozifcono z rei
cremo ileo2po z la virtù z il regimenro I020 eque
boi quellicbe fi lieuauo od male come tu fai:?
quando interuiene per lauenimento odia crifpi
z allo2a fi vuole laffare venire:? quando fi fa per
abondan^a? fuperrlua repletione nel capo z la
cura fua ecofipurga con geracolloquiutidcs zpi
Iole corie z fimtli £ più volte z poi fa nel 02eccbie
ftillationi z mcttiut Dentro emb20cationi zeuapo
rationi per lo tranficct02io oi quelle cofe ebe noi
Diremo:z quando amene per vétofita groffa eua
gliono allora li capopurgii egli uarnuu oopo la
rnundificationc Delle radici z le Otflilattcni mani
fefie z prop2iamente con olio oe alcanna z poco
cuf02bio 0 olio Di ruta z caftoio z olio oi ben zpo
co fugo oi porro:? quando amene per confinai
one oi bumo2i grofT1 z vifeofi z a quello vale il ui
tro col mele z aceto z clebo2o bianco con canaio
z mele z aceto e olio Di ben . Carnee figliuolo oi
5csar olio oi rafano con olio rofato z olio Di P0220
z fiele oi pcco2a vale al tinnito z fufilo 002cccbic
Sugo Di P0220 con olio rofato slacte di femiua
zcattoio pale fimelmcute. Unguento oi noftra
inuentiua vtile con lo aiurodi dio al fuono del 02e
cbiaz alludiregraueper ventofitagrofia z mate/
ria fredda grofTa. fXecipe clcboro bianco caffo/
ro an

.
di. vi. le. il parti euforbie. 3 . 1\.z poi to>

gli fugo di radici ebe fi mangiono fugo di 00221
olio nardino olio di camomilla olio di mandole
amare olio daneto an.^.vna quoci tanto ebe fi

confumi il fugo et cola zvfaze prouato.jgiouan
ni di Serapione fe il tinnito p2oced3 da ventofu
ta z da enfiatione. Zogli.5.1. deufo2bio z rifolui

inolio de alcana z vfa 0 di caftoro 0 di ruta 0 olio
di ben co fugo di p02jo qfio mdefimo igiouani fe

dimateria grofla cófìrecta nele o:ccbie iteruéga



«apo2alorcccbiapertranfieetojk> % poi mflifc

la medicina laquale e. i(>?.cleb020 biancocanoro

in altro Ubso eufoibio nitro an.parte vna gruogo

ilfefto oi parte,vna mefcolacon olio oi fifamino

z acero z oiftilla ueleo2eccbie.Sletandro a lon/

cfìz$iniquo fuono nele oieccbie z tinnito mira/

bile. Xoglicuf02bio* oiftbluiin olio capano*

vfalo.^igliuolo ci sacebaria arasi. *tfc.camomil

la fanfugo cioè perfa nepitella fcebian ?lopo ficy

ca afTentio bollino nello vafo fop:a el quale fi po/

ga il traiecto:io z 2iceuafi ilfummo fuo vale copo

la porganone oel c02p0.lltem Ce il fuono nel orec

cbic interuiene per oebole^a ebe fuccede alla fez

b2e oiftilla nel orecebie aceto oi occocttone ci ace

to con olio rofato.feabuali medicina piouataa

fuono z tinnito ooreccbie.*ifr. garofani femeoi

p022i an.5.c/.mufcogrant.ii.ci(ìiUac5acq oi fan

fugo o foglie oi pino o foglie ci ruta.

©ecebilita^ fo2tc55a.

'Becche enatiua nontruoua cura*

q quella ebe a amteba afatieba z quella

ebe viene perpoftematione o botbo2 la

cura fuaeoccta.Seinteruieneperpusa
nelo2ec

• cbic o per altro in c(Ta come e petra o faua ciré/

mola cura l020.£tfaflì alcuna volta per conftff

panone cella collera in co2po z traboceba fu a lo

recebie come oicc ppocratc :* vale quefto ebe fi

purgi la collera luna volta copo laltra z interuic/

ne anco in quelle medefimc cagioni per lequali fi

fa il fuono z tromba nel 02ecbiccome e repletto/

ne sconfinatone ci bumoic groflb* vifeofo *

ventofita grotta* vifeofa z non ba oifferentia ci

quello fe none fecondo fotte* oebole impicflio/

neperocbefactaeoebole oaeiraimpiefttone fa

ca dTo fuono z tromba:* fo2te inuwcffione tara*

perlaqualcofa agiunge cura come iui fu oecto.2U

cuna volta ìnteruienepcr P02200 per carne ere/

feiuta z rade volte per la nobiliia oel luogo ba cu

ra pure alcuna volta ficura con vfo ci medicine a

cute più volte tanto ebe ficommi la carne crefem

ta o P0220 ebe fia z poi facon la medicina incarna

riuaJ& alcuna volta interuiene per b2utura ebe

eneloseccbie? lacurae oi nettarla, iikabomct

figliuolo oi^accaria ara^i Confcctioneci medi/

Cina allodire grane* tinnito C02eccbie buono fe

diovo22a*i^polpaoicolloquintida.$.ti.b3uracb

9.ii.ca(lo20.vi«f«SO calTentio.vi.ariftologtairò/

ionda.vi.eufo2bio3.i coiTo.5.C'.fa ficf con fiele

ci vacca* oiftillacon olio ci mandole amare*

poieuap02apertragict02io. alejcandroa quello

medefimo p20uato z prop2iamente fe fera fardi/

ta per alcuno bumo2e freddo oppilatiuo togli eie

bo2obianco caltao nitro piretro quocun vino

foite * poi cola * oiftilla oeflb nel oieccbie pinna

nonoimenofaftarnunre. Jtem confectionc ci

trocifei ebe rimuouono fo2de5a * graue^a * fono

p20uati. .elebwo albo * caltao.anò.i.mtro.s.

.$\fa trocifei con aceto et con faceto gltufa. Stem

fa poluere ci ftarnuto bianco con aceto porto fui/

la tafta.^igluolo ci Serapionecófectione ci tro/

ci(ci de quali loperattone e fomma alla opilationc

?: tara*.*ifr.elebo20 bianco auriii.nttro.auri .viii.

aruogo auri.iii.confici poi ebe fono triti con ace/

to * fa trocifei et vfagli con laceto ebe fono mirro

li et p2onat i. Slejcandro alcuna volta la foidita

auiene per bumore collerico racbiufo nel orecbia

et quefto riftrecto il rìuxo collerico conforto abon

dare all02a p20uocato elio et purgato per ventre fi

parte la fordita come appare per ocarina ce fpo

cratere per vifebofi et crudi bumo2i interuiene

più fotti medicina fono di bifogno più malagcuo

le e il male allenarlo debbafi dare lodime le ebe fa

factoa giulianopreceda i0ribafio o lageraoi

jSalieno più et più volte o tu gli da quella medici/

na.ftecipe fale armoniaco pepe an.orama.ii.eu/

foibio orama.i.d3raideflb *Mii*o>V&cw
bno/

uodabereoconidromelle*emirabile alcapogtr

lo cr al mal maeftro et purga ilmeftruo alle Cone

^temente poi ebe farà purgato et gli Iteranti
i

fo

nonecefTariimaigargarifmicontrafifagriaerfe/

nape con malte et gli (temuti con ftarnuto bia

co et pepe ultimamente ciftilla nel oieccbie cola

ebe rimnoua il maledi quelle cofe ebe noi ciccmo

£t fe pure il malecontimi p20uoca il vomito con

facilita et itcratione con quele cofe ebe fono come

e ftarnuto bianco con p2op2ieta in quefto et rinuo

ua lepurgationiet gargarifmt et altre cofe diTop»

decte Caualcarc per luogi arenofi et pingiati et

andare fullo carro et bagnarfi in acqua dirute *

acqua falfe a quefto vagliono molto et credo ebe

alla fordita facta da materia fredda o ventola va

diono olii caldi come e olio coftino et nardmo et

olio di balfamo piopriamente e fimili de quali noi

bauemo facta rico2dau3a nelle doglie del 02ecbia

et polpa oicoltoquintidaetfugodi cocomero afe

nino o radice fua banno p20p2ieta mirabile con ql

ebe vno de predecti olii et deiTi e lolio collo caftwo

£t fimile e ilfief facto collo aloe e caftoro et polpa

dwolloquintida parti equali confici con fiele Ci va

eba et ctftilla con olio di rafanoo co altro olio cai

do-et olio di rafano et olio di ftafifagria già fono

Dio'uati:* epionato ilpoluere Cello ftarnnto bian

co con aceto ftillato nel oieccbico meilo nel oiec/

cbieconlatafta.

©elle ferite nel orecebie

£lle ferite del orecebie alquante ne fono

d manifefte et banno lecure Iojo manifeftc

comefuoecto nel capitolo de algarab.

Slquantedi I020 fono occulte già nel profondo

c dette fono alquante delle quali non trapanano

molto tempo et alcune ebe fonno croniebe attebe

nella cara delle quali noi p2eueniamo vfando rcg

gimenrofutiliatiuo in quelle cofe ebe fi mangio*

no et ebe fi beono et monticando il coipo 0 ilci



po con pnrgationf pia ipiù volici fe la feri/
ra forte frefebaba bifogno oioue generi sicura
rione3lp:imo e modificare c espurgare con que
le cofe ebe fono Di mesana purgatane come e ac/
qua melata o vino con mele o orimele o ojrimellc
fqmlmco z rimili facto celli torcerioni luna oopo
laltra concava oeon altro ebe Ha come canale ci
penna focale z poi netta con bambagia o con la/
na focnlc.31 fecondo genere cella cura e confol i

dare z feccare effi con quello ebe e oi mesana exi/
canone fensa troppa mo2dtcattone come e #0213.
mente lo incen foioluto con vino z mele poco ? e
,puato bonois: oefììe la mirra z laloe oirtbluri cu
vino z fandaraceba? quello e mirabile z x>02m
mente triti co vino z mele z meiraui colla rafia fa
natrimnoueia coglia cfimilemenre allume con
acero trito oprimamentcr e #uaro. £t fimilcmé
re il litio con fiefmemitbe allume gl'ameno mirra
aloe fandaraceba z farcocolla z con mele z vino
fono cella fomma I020 z lìmite e il fangue od 023
gone.Sicf memitbe. 'Mi. farcocolla mirra aloe
Jpuma marina incenfo an.allumcarfoparre.i.z.
f.in altro parte^.trita optimamente con mele p
fine ebe fi tacci come mele foctik z poi vfa con lo
Iicimo,igr fe antico cronico ba bifogno ci tre ge/
neri 0 ragioni oi cura. 3f lp2imo e mundificare z
espurgare la ferita Calla virulento z co22nprione
z putrefactione fetida con quelle cofe ebe fono oi
vigorofas: fate abllcrfionc non rroppo feti nel
p2incipio ebe fi peruenga apoco apoco a quelleco
fe ebe fono f02ti z cele cofe mepne:? burina oi fa
ciullo con mele z affamo z vino z mele z poco fai
gemmarmele fquilitico con poco verderame z
più fo:tee alkitran con mele z ceflìeil vino con
oecocnoni ci radice ci ferpenraria con mele z fu/
go ce arìodili con mele evale il fugo Celle foglie
oella noce con vino z mele. £rpiu fate celTi e il

fiele ocl to22o con burina ci fanciullo rquerto qri
infracidane Tputiflc molto. i£t ce compolli fom
mi a quello e lo unguento egipttaco oecto nel ami
dotano zpiamente foluto con vino 0 con ace/
to roillilla nel oxcchiczc mirabile e coli il verde
rame 0 medicina comporta cello.mverderame
z tubel 01 rame ams.ii.fugo ci p022t melepuro ari
vii.burina ci fanciulo quanto bada trita tanto
ebe fi Ucci come mele z vfa. $1 fecondo genere
oi cura e incarnare z reparare quello ebeper pu/
rrcfacfione eperduto z querto fi fa con cofe Ci me
Sana cxiccztione fensa mo2dicatione potente z fo
nop2opiiamente quelle ebe noi bauemo decte in
confolationc oi ferite non antiebo. £t il terso ge
nere oella cura e etfeare % confolidare lulccratióe
con cofe ejciccatiues confolidariuc nelle quali (1

fa permirtione oi alcune cofe ebe banno bumidi/
ra come e mira aloe iucenfo z Umili cellequali noi
bauemo facra rico2dan5a con erti mcfcola alquan
te cofe ebe fono come colcotbar fio2e Oi rame z fi

rnili z noi txmemo le compofifioni folemni qua»
ro fapartiene a querta parte.^igliuolo oesaceba
ria arasi confezione oi medicina alle piagbe fa/
ctenelo2eccbia?cp20uato/ifc farcocolla fangue
Ci C23gone incenfo febiuma marina mira baurac
fale bolo armeno fco2iaoi ferro verderame aloe
Vitrioloan.parti equali trira foctilmenre z cella
mesa parte fua fa ficfroiflilla ceffo nelo2eccbie
con acqua melata 0 vino melato 0 ojrimelle. j£t ò
laltra metta vnta la teda metti nel 02cccbie p2ima
lauata con acqua z acero z rafeiurta con bamba/
già 0 lana. iSiouanni oi ferapione vngueuto cgp
ptiaco vale adulccrationi fo2de z putride z puso/
lente 0 nel 02eccbie 0 coue fi fieno nel co2po z alle
fittole ? vlceranoni maligne ebe fono in luogbi
occulti z intricati ebe btfognanopurgatione.
mekfcbmmaro.5.iiit'.accrobuono.5.iii.verdera

mc.j.i.cofici con fuoco lieue tanto ebefia fpcrtb
come mele z e abrtcriiuo nobile.*|bure egli modo
ci confezione 01 fco2ia ci ferro la cui volita e fom
ma a lulceratiom nclli orecebie, Xoqìì (co:ìq oi
ferrod lauala con aceto forre z poi ebe tu Ibarai
bene trira poi la feceba fullo mattone caldo z poi
fa il fimilefepte volte z poi trita tanto ebe fia co>
mepolucre fottilirtima z quocilo bene optima/
mente ranro ebe babbi fpcrtirudinc ci mele z ocU
fo (lilla nel 02cccbia 0 ru velomcrti collo licinio.

Bc vermini nel 02cccbte.

Jgrmini nel oicccbic banno bifogno ci
u medicina ebe gli recida z poi ce indù/

Uria a rrarncgli fuo2i qccìo ebe copo la

remancntia loro non Mcngouo putredini z viceré
tioni.Jgrrt piimofifacon medicine ebe banno$
p2ieta a querto come fono cofe amare acute z ace
rofez alcuna volta fartbetiglia luomo z cannoli
medicine ebe fono I020 vencno con cofe oolci me
fcolate acio ebe la piglino più volutine ri. %e ce
fe ebe banno p2op2icra oi vecidcre erti fono larte
rio p20p2iameute z tarafaeomc la centaurea cioè
la biondella qualunque certi farà eotto con vino
z CiUillato la ncpirella e più fo2te ci quelli perbo
ebe vecide li vermini z rimuouc le coglie z p:opìi
amente il fugo fuo z fìmelmente il fugo ce caper i

z elebo20 bianco.iBirtillatione facta con vino bia
ebo e p20uata z cofi la fcamonea cifToluta nel ace
ro z laloe con fugo di capperi 0 ci nepitella vale
anco il cocomero faluarico il fugo colla radice fua
z fugo Delle radici fue z Delle buone mefcolansca
erti fono li fieli 0 eufabto o oleandro ebe ba p ro
p2iera mirabile.iet cuTc i6aIieuo fe laltre cofe no
vaiertbno il solfo viuo z la calcina viua trita z oef
fi collo mele fa trochei z oirtilla nel orecebie collo
acero z pece liquida Hillara nel 02cccbie z ci quel/
le cofe ebe vltimamcnte gli recidono z fimelmen
re il fugo Delcocomero afinino 0 Ci nepitella 0 fca
monca 0 fenape con fugo oi Ccnte caualino. 'ila
feconda cofa fi fa con ìgeguo ci trarli fuo2t z p2o/

m



tniamentccbc fi biffili nelo2cccbfcdb023 in bo&

olio tcuidoz poi ftaruuti con ftaruuto «rtmri la

la bocca z le nari ebe il fiato ftoiriji allojeccbic

conempito. J£t alcuna volta ragioueuolmente

fi spicca la ceppcita allo:cccbic. Ah* fevammi

fono infracidali nel oxcebie empi luna volta 00/

no laltra oi vino con olio tiepido mefia la tenta de

tri colle bambagia ocon lana (purgagli* laua ta^

to ebe tucto il coopto fe nefcbiuda. Iè>amecme

dicina vtite alle ferite nel o:Cccbie* dogliem effe

olio ot pefebe z olio oi bumiliacbe z di mandole

amarc.an.fugp di foglie oi radice z fugo cappio

aii parti.ii.bolli a fuoco lento tanto ebeit confu/

mino li fugbi % Dittila ceffo nel oieccbie la man/

na*lafcta.

Bà entrare lacqua nel 02eccbte.

a cura di quella fi fa in vno de tre modi

l 0 ella fette vota 0 ella fene tira fuo:e 0 ella

fi rifoluc.£t la p:ima fi fa con totìe * lìar

iwrfcbtndcndolaboccbaxilnafootn metti net

erecebia acqua tanta ebe tu Icmpia z poi tarriue/

feia con velocita % ebaccia tutta lacqua 0 tu vtme

li Uranio cioè la tenta foctilc effendo taeccbia

rouefeia* commouiil copo fuo fpcllo z feenda

fcaaliomfpeffoo elTotoiìa z tramuti perboebe

emette cofe fanno ageuolmente vfeire lacqua.Xa

feconda cofa fi fa con fncciarc z con medicine ebe

tirino lacqua efficacemente come eia fpugna ma

rina mi(Ta nel o:cccbia legata co filo acio ebe age

Dolmentcfe ne traggbao lana ebe fi truoua m
conebe marine 0 midola oi fambuco . £t Degli

frumenti e il canello ebe fi mette nel 02cccbie*

fucctareconcflb. j£t alcuna volta fi mette nel

oicccbic luno talli oodia canclla z p:op2iamcty

le odio firumcnto ebe tira quando lubito fi lana

alliit il voto z e folte modo oi tirare quando fi ti/

ra lacqua fortemente, ila ter5a fi fa con ingegno

per laqual cofa fi rifoluc lacqua ageuolmente*

e

ebe tu tolga il cannello oet aneto z inuolgi nella

exfremita foa bambagia per fino alterco ceffo*

laltra meta metti nel orecchia * auolatut vno po/

co oi cotogne ebe fi fuggcli nel buco oel ojcccbte

z poi accendi fuoco fulta estremità ebe e fuori.

éx alcuni Dicono ebep2ima fia attuftata nel olio

* rifolneii lacqua* cimlali nelozecebia olio rofa

lo tiepido luna volta oopo latti a.

©elpujO celle na2i.

tMfr 01 nari fe ruffe per ferite nelle nari

p 0 per mozici nate in effe Diremo la cura

fu3.2!k>a fe fuffe per bumidita cozopro

neldrcniw oetlc nari 0 fofpefeo nelli attractarw

rinecbolatoriio nella parte mamillare oncuen/

inculiod ccruello 0 ne mufcoli fuoi . ila cura e

trecofe. Xa prima e modificare il capo più voi

te con medicine lequali tu fai* in ebe modo e q/

ilo fa oopo il reggimento in.vi.cofc non naturali

come anebo tu fai. Jla feconda e intcmtone to*

no alle parti ebe le fi netino * porgine quello ebe

fteffe appiccato alle parti alcbatatun cioè od iva/

fo * quelto fi fa con quelle cofe ebe banno p2op2Ì

era ot fare quello * ociTi e il vino buono odonfc/

ro od quale fa lauatione luna volta coppo laltra

p2ima fimplicementc * poi con vino 01 oecoctio/

ne ebe fonocome mirra cippero rofe calamo aro

malico rno2tina legno aloe foglie * limili ot per fe

0 infiemecon poco falgemma: * fimelmente va/

le la poluere odia nepitellamontana infornata 0

rilobalfamo * più fo2te beffi e lo llarnuto bianco

Biffe i64lieno lurina de gli z(\ni e oellc miglio2i

lauade * infufioni a puso celle nari * vagliouo te

immiffoni oellc ralle * p2op2iameute Ci queilc co

fe oellc quali fi fa la infantane oe quali la nomi

nattonee ita innanzi * p2op2iameute facta co me

le 0 con vino odorifero * celle mirabili cofe a que

fio e la tenta factacou poluere ci gera pigraò.iiu

calamo aromatico mirra garofani an< 5.11. * fa te

taftecon vino buono.Btflc ©iafc02ide Diali fave

ebam in ogni modo vfato e a quello medicina pf

naia. 'Jla ter5a cofa fi fa con quello ebe fa otuer

none ci materia oaemulfionc * parti celle nari

come e p2op2iamente ti cauterio facto in 5ucndeg

la cui toma fu oectom capitolo oel catarro * ne/

le cure oe gli ocebi. Saffi anco pnso nelle nari £

vapori leuati calo lìomaco * oa alti a parte * la

cura fua e comeandò inansi coppo la co22ccrione

Dclloftomacoocalirapartc. ioab02 iConfcctiO'

ne oe medicina ebe runuouc pu>o
celie nare * fa

buono anelito * odore. Mi* .ploatec crudo garofa

ntrofc.an.5.ti.fp;go fuc. anò-i- confici con vino

buono antiquo * aromatica con oautcti.oimu!/

co* fa pillole a modo otecci *oiffolui vno celli

in olio nardinoo acqua rofara*DÌlhtla nelle na

ri poi ebe tu tarai lauate convino c occoctionc oi

fpigo z ci ro?e.2iè>abomet ara5idhodo oi con/

fectionc a puso celle nari pron tf0. a'ume mir

ra nepitella galeau trita * foftìala nelle nare poi

cbelbai lauarecon vino àtiquo odo2ifero più rol/

te * poi poni lucignolo in quella medeiima medi/

dna * pomicio.iSiudeo vno altro. iB?. calamo a'

romattco.5,i.mirra* galla an^.c.mufcbooauic

c/.fa come prima. *£>ure dìo Confecrione 01 ce

coctionecou laquale fi oebano lauare te nare mol

to volte * lieuafi via il pu^o celle nari ."Recipe . fpl

go gruogo galle agarigo an.parri cquali quoci in

vinoodo2ifero * fuccia nelle nare * lauale con ef/

fo * iTondi la tafla i effo * mcttiucla octro i effe.

©el flujco oel fangue delle nari del nafo.

TJando e eretico fi vuole expectarc ebe

q effo venga fe già non vcuilVe tamoebe

faceffe indebolire * alb02a fi vuole foc/

eorerecome diremo £t aduicne alcuna voltai!

fluxo del fangue delle nari doppo la doglia di ca/



po n'mnotic !a doglia piccbatiua z vuolfi laflarc

venire fegia non frate rroppo z vuolfi (occorrere
come ti diroJfr alcuna volta aduitne per rocm
ra de arrcri c di' ceruello z rade volte nceue cura
purefoccoriamo come diremo. £r alcuna volta
aduieneper ebollitone facra nel fangue con dif/
pofin'onc di mero il corpo o con difpofirione del
fegato folo quando per troppo fuo rifcaldamcn/
to fi fa ribollimento nel fangue. £tla intentione
nella cura e oi Due ragioni cioè vuiuerfale z parti
cularc: la vniuerfale fi fa in tre modi- 3f l primo e
con quello ebe rimuouc la mala qualità z rimuo/
ce la acuita Del fanguecome fono propriamente li

cibi e beueraggi freddi z gclari z le inrìifioni e ba
gni con acque fredde z federe in elfi e impiaftri
freddi molto Tulio fegato z lacero e in quello mi;
rabilet propriamenre empiaftri imbagnati nello

aceto mfriggtdato nella neue? porti fullo fegato
z fullo pccrignonc z l'ullt granelli z estremità mu
rando^i fpeflb faccendo cautamente ebe noni]
faccfTe pero fommainfrigidatfone. 3fl fecondo
modo e 01 trarre alia parte contrariati fanguez
quello fi fa contrarre fangue focalmente oella

parte oppofitanel principio z poi Da quello me/
defimo lato e bifogno oi menare lo infermo oi fu

lo ftramortirci po22C biebieri fullo fegato fe fuf
fe Dalla narc maneba 0 fu ambe oucs: fullo pccti

gnone fe oa ogni vno luogo vfeiffe. £t vagliono
anco ventofe fulle gambe z fulle calcagne Dalla
parte Dcutro lequali fe pur non vagliono polle fu

locollo z (alle fpalle z fcarifica focrilmente. Bn
covagliene legature z ftrerrure ebe faccino do
glie facre nelle extremito z nelli granelli agluomi
ni z nelle poppe alle Donne. Buco giudichiamo
fccódo il fenno z fapicntia ebe fe lacuira z infiam

marione vince nel fangue fopza la multitudtne

.

3fl modo primo fi preponga al fccondoima fe la

multitudine vince 0 la multitudinc z (acuita fimil

mente vinebmo nel fangue oel fecondo modo fi

preponga alprimo fecondo fapicntia . $\ tcr$o

modo e oi acquiftarecura nelle vie z andamenri
? quefro fi fa con vnctioni fulla fronte z tempie z
Delle cofe ebe rarTredanoz ftiricbesfe bifogna

fìnpefutiuc oi quelle cofe ebe noi Diremo . ila

particnlare intentione fi fa con follicitudinc oi via

re le cofe (liliale Dentro z fofTiaruelc Dentro z met
temi le tafte ebe itringono il flmro Del fangue.£t
le medicine che fanno quello qtrali fano conglu/

tinatiuecome la poluerc Del mulino z farina (octi

liffima z tella Di ragnatello e propriamente quel/

la oel mulino 0 ebe e vicina al fummo z lalbume

oel vouo z la fpugna marina colla pece liquida ar

fa z fummo Di pece z meenfo z fummo De incenfo

z Aereo oafino z carta arfa z peli dì lepre z coago
Io fuo z fugo oc alfaret z getfb z gomma arfo z

Dragamo arfo rfimili; Hlfrifonomolro ftiticbf

come fono rofes: feme fuo z galle z balaurtics:

fc
empbiftidos e kakurct fugo Di palma z fioiiz
coìtcccc Di melcgranc z bolo armeno z rcrra figli

lara z allume z campbora propriamenre z cmarU
te z gomma arortira z mirra z karabe z fangue di
Dragone z antimonio z fugo oi foglie Di falice^
fugo Dt foglie Di viti z firmi?» altri fono Di fortif/

fima tnfrigidatione z congelano il fangue come e
la campbora propriamenre z coìtcccc dì mandra

,(

gora z fugo fuo z Dente cauallino z papauero z
lactuga e fugbi loro z opio z limili. Suri fono ebe
fono cautelanticome e la calcina il virriuolo ar
fenico rame arfo z fiore Di verderame z limili.

A3 altri fonoebe operano quello a proprietà

come e mangiare fpeflb ceruclli di' gallina in $orTì

are lo Merco oel alino z il fugo oc albedagori cioè

bafilieo infhllaro t fugo 01 porro z fugo oiporccl'

lana z fimili. ifea le conglutinatiue z figtllariuc

fcfhtice fono migliori Delti z curano veramente
le conglutinatiue z rtupefaccenri fono fofpccrc

pero ebe quefte alcuna volta fono mortifere con/
Sellando lo fpirito z afpcgucndo il caldo Della vi

ia:la!tre porto ebe rillringono pure crclcono le fe

rite z ooppo il cadere Della crufcula il flujrp aduie
ne maggiore ebe prima . 2iÈ>a iuerifteatori ebe
aopcrauo faniamentc raunanootuerfe infamo/
ni oi diuerfe medicine z oeiTì fanno vno che ba
virtù figtllafiua z manca oi fofpectione Di quelle

cofe ebe fi remono come poi Diremo. £t bifogna

ebe le medicine ebe bifogna Di mertere nel nato fi

tritino fommamentc come alcobol z poi ebe fo/

nomcll'cnel nafo fi Aringa bene fopra cito tanto
ebe fi imprrema z figillino la virtù loro fulla vena
con imprefftonc buona.TJmpialrro ebe fi può vfa
re fulla fronte z fulle tempie z vfafi fopra effe z ri

muoue il fluxo od fangue. ftcctpebolo armeno
gcflb puro fugo Di barba ircinaan. parti equali
tritaottimamente z poltrita ccn^ceto forte in
vafoot pietra per modo ebe tuta faticbi molto
nel tritarlo tanto ebeomenga come mele ebe bab
bi mc^anita tra foctilc z fpeflb z vngi fulla fronte
e tempiez Irrigui fopra cfTo con palla facra Di fio

pac legatura conflringenre pero ebe e prouato.
£t alcuna volta per bifogno fi agiunge oppr'ocir

ca Di parte me^a. $nfufione oc acqua vcramen
te fredda fullo capo zftrignere fulle rempic vua
palla bagnata nella occra acqua rtrigne el fluxo

oi fangue 0 nello aceto infriggidarto nella ncue
0 in fugo Di foglie oi falice coi menta zdi vite fi>

milmente raffreddato nella ncue z alcuna volta

fi mcfcola con quefle alcuna eofa rtupcfactiua

fredda come fa Di bifogno. Carnee impiartro al

fluxo oi fangue Delle nari zc prouato et potente

onde bifogna oeffere cauto Di ciò. 'Recipe cam/
pbora fugo De alkafcel an.parte vua farina Dorso
parti do confici con fugo oc vua lupina 0 con ac/

qua rofata z vngi fulla fronte con cflb z fulle tem
pie z poni la tafta tmeta in elfo nelle nari, fture
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agli medicina che rimnoue fluxo Di fangue celle

nari. Recipe papiro ciac carta bambagina arfa

«wcccc oibuoua arfe kakure o vero papaocri

coitecce Di meiegrane mefcola con dìo vno poco

oacqua oeinfuiionedi fa le scolla rafia metti nel

le nari. iSure egli vnaltra medicina vtile al rio/

%o Di fangue oclle arterie rotte. Recipe incenfo

aloe au.trita z conficicon albume duouo fi ebe fi

facci come mele z vfa colla tafta . Ahedicim oi

noftra inuentiua fubito fianante.ftecipe campbo

ra fangue oi Dragone an.5. vna kakure fandali

rolli fregati colcotar cioè vitriuolo allume giame

no incenfo carta arfa an.541. confice con acqua

Di fale z fa trocifeo z quando bifogna Diftempera

conincbioftrooafcriuerez vfalo colla talia zc

buono fe Dio V02:a .^naltro limile dì noflrain/

nemiua.Recipe panno de lino antiquoz attufFa

lo nel litio oiiìbluto in incbioftro oi fcripto:i z poi

lafafcccarc!: ardi elfo z la cenerà fua foffia nel

orecchia z e p:ouato z buono fc dìo vo:a.o fu vn

gi illucignolo nelpanno? ardilo z vfalo.]£ab2iel

lo vnaltro ralente fimitmentc.Recipe fcoiia oi ra

me carta arfa cortecce oi vuonaarfeiRakure coi

tcccc oi meiegrane an.confici con albume Duouo

z vfa.iBiafcojtde lo ricreo Del aftno fecco z frefeo

foffiaro nelle nari anco vale z liringe z anco lodo

rarlo lìrtnge il rTuxo del ("angue con grande virtù

jgtoiflbno alcuni ocpolìeriori ebe meicolando

concilo vno poco Di oppio z Di campbo2a la fe/

Xta oi parte vna ebe e allo23 medicina ejxellentif

fima.yfaac medicina buona. •Recipe fangue Di

Dragone ramicb pepe ar fo arì.feme Di p02celana

arfo fi02i oi meiegrane a n.partemc^a trita z vfa

con canello z togli DefTo z contici con fugo Di co/

riandrò bumido z vfa colla tafta. 5 lS^uolo Di

5accbaria arasi.iConfectionedi medicina ebe fi

vuole vngere fulla fronte z fulle tempie z rimuO'

ne il flluxo di fangue di nari» Recipe iKakure fu

go di barba ircina incenfo aloe galle fio2idime

legranegummi arfo mirra bolo armeno oppio

an.fa troci(ci z vngi deffi fulla fronte collo aceto

z vngefi fullo pectignonc z le reni z vagliano acbt

pifeta fangue z al flnxodel mellrao z difterici!

dentro z vale allo fccmicamcnto delle budella z
alrlurodcl fangue dente z vagliano al rìuxo di

fangue di fcritedondefi fia.i5iouanni ferapionc

medicina che rimuoue il Muro del fangue delle

narri fo2tementc."Recipe vitriuolo tela di ragna

cello allume a n. parti equali confici con albume

duouo z vfa collo licinio vngi fulla fronte z fui

le tempie con bolo armeno z fugo Oi barba ircina

farina dì lenti Tfi02eoi meiegrane z poca cam/
pbo2a z opiocon accto.Tbureegh mèdicina.Re/
cipe allume terra figillata galle ro2ate arfe z fpen/

te nel acero fugo oi bemfifttdoe an.parte vna cà"

pbo2a oppio art.il ter50 oi parte vnaz oelTo 5ofTia

nel nafo z intigni il lucignolo nello incbioftro nel

quale Ita raddopiato il vitriuolo z poi vi metti fo/

p29 la medicina emetti nelle nari farà buono fe

Dio V0223. 31tem iHlejcandro fpugua marina no

ua intinga nella pece liquida arfaz vfala conta;

fta.jgiouannitio confezione oi medicina ebe ri/

turione il flujro Del nafo.Recipe fi02i Di melegra^

ne fangue Di 02agone fummo De incendo 0 fua fa/

rina vitriuolt calcina viua allume giameno getto

pctra oi mulino an.parti equali oppio campbo2a

parte me^a^offia oelTo nel nafo z vfalo colla ta/

fta.feabuali.Recipe fugo Di barba ircina kakure

au".5.mc553 campbo2a Due granelle confici con fo

go oi (ioii oi palma z DelTo filila nel nafo. *pmre

eglt.Recipe carta arfa cortecce oe incenfo óohet

re oi mulino aloe vitriuolo in altro U020 colatura

odia meta oelTi fa tenta con acqua Di bafilico 0 co

albume Duouo z oellaltra fa poluere.

©e nocumenti oel odo2ato.

^amenti oel odo23to fono la Diminu /

n tione oeffo 0 pn'uamento OelTo 0 per/

matafione Delfo 0 mendofita pero ebe

lodo2e0 fifente Debolmente 0 non fi fente punto0

fi fente per lo contrario ebe la ragione coguofe 0

fi fente lodo:e di cofa ebe non e p2efente z interne

gono nocumenti alcuna volta per cadute 0 per g
colfe nelle vie 0 nello colat02io z amene oi quello

ebe nocumenti vengono nel oiTa z t02tuofitaz oif

folutioneoifojma zfo:(cnon fi puote curare z

quando interutenc per apolìematione z ferita

putrefaeta0 con verità in cancro 0 per carne ere/

feiuta z putrefaeta z Diremo la cura fua poi z in/

teruiene alcuna volta per mala complexione i via

nari 0 nelle parti fue feu^a materia 0 con materia

0con vétofita opilante alkaiafm 0 colat02io0 due
emun(02u ebe fonocome cape3oli oi poppe z qua
lunque di quello fi fia natiuo 0 cronico quafi non
ba cura. ^ilba fe futTe per mala qualità fen53 ma/
teria la cura e per lo contrario vfando emfoocbe

nella parte Della fronte z fucciareper le nari cofe

odo2ifere z capopurgii di quelle cofe ebe noi dire

mo.£tfeinneritafolfe cslda vagltono lauande

di rofe % co2iandoli z fucciare per le nari olio rofa

to «acqua rofatacon poco aceto z fimiti z quan/

do fi mefcola con elfo ebe e come campbo2a z ac/

qua di decoctionc di menta bumida 0 feceba con

ciperi zedi nobile fructo z umilmente la euap02a

tione dellsceto perbo ebe e opttma. <&e pure fnf>

te di mala compiendone fredda ebe interuieue il

più vagliono lauandeTemb20ccationi di quelle

cofe ebe fono comefpigo? calamo aromatico z
nepitella z perfa z rimile . igt vnctioni z fucciare

per lo nafo con olio di colio z di ruta z olio dene

riden con quello ebe e come ca(i02o enfo2bio ma
fcoz limili, Se la mala qualità e con bumo2eo
con ventofita grolla zoppillatione la intentione

alloza nella cura e in due modi cioè vntuerfale et

pa rticula r e.£ t la p:ima fi fa con roragione dima



teria % iterarla fe bifogna. £t la feconda fi fa co
cmb2ocationit lauande « inchinare il capo fop:a

vapori di camomilla z diperfa? dififimbrio ?di
nepitella e di fpigozfimili. £rpoicolIigargarif
mi di quelli cbemuiidificano il capo z già baue/
mo dcai detti dopo quello con eapopurgii z fuc

dare colle naricon caflorot fielide animali zcò
ftarnutoz nigella ?cofeodo2ifere come eil fera/

pino pzoprtamcntecafto2o nigella condili pepi*
m ufeo % firnili z prop2iamente mixte con olio nar
dmo z oi camomilla et Cimili et continuare odo:e
Della ruta c jwonata in quello capitolo z fimilee

il capepurgio della et capopurgto oinigclla trita

opimamente che liete infufa nel aceto z meda
con olio antiquo sfacci colle nari finemente? e
mirabile et il capopurgio od burina Del camello
et Harnuto o polpa oi coloquintida o oi eufo2bio

c ejccellentiflimo et fimclmcnte cfla burina di per
fc. ifè>a quando li eapopurgii et fucciamenti in

ducelTono ardore tardone nelle nari allo:a foc/

co?2i con olio rofato z con lauande oacqua calda
z acqua di crufea z olio oi succa ? fimilMkabO'
met arasi poluere buonoalle nari Del nafo turate

z mancamento oel odorato, ftecipc artbanita

flarnuto fale armontaco trita come poluere focti

liflìmo z 5orTiala nelle nari poi ebe tu Ibaraieua/
poratc con aceto caldo . 3[tem vnaltro ebe vale

fimelmentete buono.ttectpe nigella fiele oi gru
colloqui utidaeleboro bianco trita opimamente
z poi rifondi fu tritando burina oi camello ara/
bo z poi la fa feccarc z tritala z fa fiefoefli z con
olio fambuemo o fanfucino oidilte nelle nari per
bo ebe e prouato e buono. 2>epure oolorc adue
uifTe foccorri a erTo con acqua calda z olio di Teme
oi sucebe o acqua oi crufea. "Jbnre eflb vnaltra fo'

ma togli nigella poi cbella farà infufa nello aceto:

z feccala z tritala opimamente z poi mcfcola co

olio vecchio:te il modo oi vfarlo eebe cbi ball

male fi empia la bocca oacqua z iebini il capo fuo

z poi flilla qualche goccia oi quella medicina ne

le nare sfacci bene tauto che nefeba affai bumi/

dita tenendo la bocca aperta fopra il vapore oel

acqua calda zpoi laua con acqua calda z quello

farai fn tre oitre volte.

Bel apolleme nelle nari.

lÉrentione nel curarle e oi tre ragioni p
i boebeoa prima ba bifogno medicina

ebe non laffi co22cre lbumo2e ma il chac

ci come e p20p:iamantc lolio rofato olio Oi mo2ti>

na con acqua rofata qualunque oi qucfli fe fuiìe

coppo quello li vuole vfare olio c»i baetnto con

qualche mufcellaggineolactc munto. l£t viti/

manicnte ba bifogno oi medicina maturatila co

me oiaquillon oiflbluto nel olio o mufccllagine

maturata oiflbhita nel olio o mufccllaggfne oi ra

dice oiliglio con ketez trita con graifo oi galli/

na o oi po2cbo z gralTo oi gallina con olio oi man

dole z cera fonno vtile in quella bo ra . feamec
medicina vtille alleappoHemaiioni z boto: cioè
piccbolc bollicine fanguigne.ftecipe farina 002/
50 rofe an.campbo2a il quarto Diparte vna trita

«confici con acqua rofaofugbo oi melegranea
cetofe vngi oentro z Di fao2i z e p20uato . ^nal
tra alla pollema oel fangue togli fugo Di folatro z
fugo oi granate acetofe z acqua rofata an.parti
equali olio rofato parti 00 Dibatti con pceba cam
pbo2a z vngi Dentro z oi foo2i . *fcme egli alla

pollema Della collera.ftecipe mufcellagine di pfi
lio 0 feme Di cotogneo albume Di buouo conqna
fatocon olio rofato 0 violato z ifriggidagli z ufa

buono zp2ouato.

©elle ferite z vlcerationi nelle narri.

Alquante Defle fono mam'fefte Di fuori

a z alquante fono Dentro occulte quelle

ebe fono manifelle alcune fono fecebe

come erode altre fono lene z bumide. j£t le p:i/

me fi curano con medicine temperate in fecebita

comeevngucntooi cerufa? di biaceba propria/

mente? vnguento trifarmacoo con olio rofato

con mallice z poluere Di rofe mefcolato z firnili.

iConfaetudinaria ferite ebe fono come eroder

bollicine z afpre5$e rode che vengono nel nafo oi

fuo2i fi curano in Due modi con cauterii podi tra

le labbra tgengiue allato adenti canini acioebe

Tilgano Di qua al collat02io Del nafo. quel/

le che fonno occulte z Dentro fono pcggi02i z ebe

fonno in alfcaifafm? quelle ebe fono nelle parti

oel collat02io fono anebo più ree z perirne quelle

che fonno allato alle capita mamillari ne ventri'

culi, tfzt oed e quali fono frefebe nelle quali non
e pattato molto tempo:altre fono antiche z lun>

gbe.jBelle frefebe fono one ragioni oi curarle.

Jl p2imo e mundificarlo z faflt con medicine la/

uatiue Deboli espurgatine come e acqua melata

propriamente z laltre che co22ono per queda fimi

le via. ^l fecondo e confolidarezfigillare* faf

fi con medicine che oifeccbtno Debolmente come
e vnguento trifarmaco z vnguento oi biacca con

fo2tati con poco Di mira z incerto z fangue oi 023

gone. iilba le lunghe putride hanno bifogno Di

tre ragioni oi curatiouc. 31 primo e mundifica/

re effe con quelle che e oi me^aua expurgatione

come e il vino z il mele p20p2iamente <? firnili . £t
alcuna volta Defidera il bifogno ap2effo la multi/

tudine z mefcolare con quelle colcotar0 vnguen
toegpptiaco? farina oc fanciulle buono mundi
fieariuo z noi hauemo oecto molte-cofe nel capi/

tolo oel vlcerationi oel orecchie. 3JI fecondo e in

carnare le ferite con vnguento oi biacca z vngu/
ento trifarmaco confortaticon colcotar z firnili.

3 1 terso e faldarc le feritez cicatri5are z faffi con
medicine oifcccatiue no molto fecche come e ma
ram cioè impiadro facto di cofe che fono come e

m >



«libano cioè incerto farcocolla mirra zfimftiit

quando ba bifognoft macola con etto arittolo/

già rotonda t colcotarz fmiil * pjopiiamctc qui

do fi reme Della putrefactionc futura * Becre fo

no nel capitino oc fertte nel oicccbie più cofe ebe

fi pollone areebare a quello luogo fé none ebe le

ferire Del 02eccbie bannobifognodipiu fare* a
cute zpiù fecebe medicine ebe le ferire delle nari

t a te 1 1 confa di difecrnerez mifurare quelle tot

fe z rate il cauterio in juendeg* Carnee figlino

/

Iodi3accbaria medicina buona tntìc alle ferire

ddlenarefrefcbesa lanrtcbez feccllo brTpano

•Recipecerufa olio ftfamino midolla digamba di

vacca z olio cimandole cera bianca z rremenrina

an.parre una Diagbanri gomma arabica an.par
le me53 fa gluten oelfe cou poeba acqua rofara z
fa unguento col laure cofe z ufalo fullo male con
ratta oi panno,z&a fe le ferite occuparono alfca

ifm z oelcendono per li buebiper fino al palaros
alla gola fucci per le nari uno filo per fine cbel In

ego fanguini % poi »ngi il filo collo unguentoz fa

quelto ogni oiper fino ebeoiuenga fano z e pio/

Dato. T>urc cito medicina utile alle fittole nel na
foz alle feri te feccia pjouato. Recipe cera bian /

ebaparri do midola oigamba oi race a parti una
olio eamomillino z ftfamino guardino z di man
do!e oolci an parti una fa unguento z mefcola co
clTimufccllagineoiOjaganto bianco z Di mufcel
lagine De cuifeo z muicelagine oi feme oi cotogne
z oi pfilio z Di feme Di linoati.il fexto óparte una
c fa unguento con poco grnogos ufale come ilp
mo z anco uale alle feflure oe lab2i.gti taltro zua
le. i&.ccra roifi partc.i.olto rofaro gti vf.otflblni

z mefcola co elTi Iftargtro biacca feccia De argéro
an.il terso oigtc.f.favuftuéto z ufalo? no tocchi

fpeflb ti nafo z vale fe adio piace. Saboi vnaltr

a

buona ebe ualea ejlla/ifr.litargiro olio rofa. olio

Di mojtia anparre.i.aceto fugo di mèra an. parte

mesa confici ungi z e buono fe dio vo:a. jet al

cuna volta fi fa fema aceto z per lacero poni fugo
di menta z quando per laccio poni vino te buo
no e pjouaro. ^alieno unguento Di verderame
buono muudifiea le ferite putride z faldale. fteci

pecera^.quarrrooho antiquoo facto de oline nó
mature j.jro'.ramc poIueri$ato foctilittimamen

tc5.ii.fa unguento z ufa con tafta z quando fan
guignez quando fi feema Del uerderamecome rf

cbtedc il bifogno. Unguento di nottra inuentio
tic z falda le ferrite delle nare 1 douc ebe le fono
nel eo?po.rVcipe luben z trifolion acetofi an.5.1!'.

merrfuifu goi ebe fono fopctti olio rofaro z olio di
moirina an wlofr/i lattalo in uafo di pietra tredì
0 uero fette di poi bolli uno bolIo:e z colla z con
cera citrina.?AUz mtfii fa unguento òettb colla

latta lufa z quando fagiunge a ognùf . Di quetto
unguento uerderame.5.t(. figliuolo Di Scrapto
ne medicina utile alle ferite oel nafo.ftecipe ceru

fa Utargiro pioboarfoan .parti equali laualipfa

volte poi ebe fieno tritezpoi fa Delfi unguento co
vinoz olio oi mo2tina affai tritando nel moztaio
bo*a lolio boza il uino an.poco imbagnando per
fino ebe fpeiTi z epzouato z buono.
Bel polippo cioècarne crefeiuta nelle nari

.

t^ro z nero enon arrendeuolc z molle

d z putrido con fiaro reo fcwfe non fene

guarifee quello ebe oi lunga z pende.

£t alcuna uolta ebe ba Di fuoza la radice focriUe

z ttretta non troppo p?ofondata fi cura taglian;

dolo allato ala radice colle fo2bice poi ebe tu Ibai

pzefo con le tanaglie t poi ebe e tagliato cauteri t

sarta quello ebe rimane Della radicecon ferro ro

uente 0 con medicina aebuta z quetto fa poi ebe

tu bai purgato il co?po più uolrez poi ebe bai tra

to fangue:? alcuna uolta bifogna di cautert'sare i

Suendeg z pjop2iamentequando al nafo futfe riti

jro ci rema come fu occto fop?a in cura Del carar/

r07co2i5a.i!^a feil polippo ccfccndeper libu/

cbi Del palato al palato z lata gola il tira colle tana

gliez taglialo allato alla radice fua colle fcwbteine

roucnr'tf poi il cura con medicina acuta sfotte

come già Dicemo:ma fella tagliatura no fuflc age

uolcfccondoilmodooecto alloja togli oueo tre

peli Della eboda oel causilo z torci ciafeuno oi lo

ro Diper fe z poi Detti scendo facome uno filo

? fa tre modi in etto 0 quattro z metti per lo nafo

con ago Di piombo z piega a buebi Del palato z ti

ra per lo palato con ageuol^a per fino ebe il filo

efee oc buebi oel palato z poi togli luna z laltra e

ftremita Del filo tirando z ritirando come una fe

ga per fino ebe bai tutta la carne tagliata cfcnul
la virimane alloca fa come e oecto Di fopra z leua

ta tutta la carne oelpolippo cura collo vn^acnto
verde z collo icarnanuo.SpcfTe uoltc il polippo

non e molto grande z curali copo il taglio co me
dicine accute Di quelle ebe noi Diremo poi. £1
fe futte ebancrofola fua curaemalag noie pu
re alcuna volta ficura con medicine acure z altre

eoe fu occto nel capitolo Del ulceranti Delle n ari,

modificato il luogo òlle nariDa polippocura poi
co verdeiame z collo vnguéto Di biacca oecto ne
la cura del ulceraitói.Biafco2ide mediria ebe ri*

mone ilpolippo ól nafo dcrofoifr.femc oi lufdi
ferpéte cioè ferpétaria z triti co fugo di melegra*

ne trita colla eojtcccia fua z ungi fullo polippo z
nel circuito fuo z oga qlo mdefimo z Umile il fugo
Die radice fne ?<ppaméte 1 5upata la lana nel fugo
Di ójlùcp fiat) I020S metta nela naf z canato. j§.
indurla ehcòmmi ogni carne acrefeiuta nelle na/
ri z co lenita fesa Doglia e fana le ulcerariói t ettè

z faloparice fua i lógo tépo òde fesa filarli li uole

vfaf. Di tre ragióì granate cioè mclegrane pti

eqli z tritale tutte z togli il fugo lo:o z e\ci nela ef/

fentia dì fapafocrile spoltrita la fuftantiaoelle

melegraneoptimamente tantoebe rifacci come



patta % fa con fugo fonfame flmtìf « mfcMit
bio et metti òffe nel nafo vna doppo lalrra vngné
do non Dimeno collo fugop2cdccto et quello fa hi

go tempo et fa lopcrattone debole fensa oolo2e ? e
p:ouato. 2j(ba alcbuno di quelli pzouanti m agiati

gonotroeifei dcalcatalon quantità fuffìctentc ai

rigoiare lopcrattone I020. ^igtoolo di fcrapionc
confcctionc 01 medicina ebe confuma tlpolippo z
ogni carne agiuwa.TVcipc fco2ia di rame aurei,

quattro arfen co rolìbò.ii.trita et fa polucre z 3of
fia nel nafo et confici con pino et vfa collo licinio.

•£urc egli confectioue di medicina 0 vero trocifci

molto cojjofiuidcmirocifci alcbandila vtikta 6
qualie virtuofoet cotanta il polippoc il cancro et

mete le addictioni delle carni in ogni luogo fteci

pe calcina non fpcnta arfenico citrino ari- pani.ù.

Vitrioolo verderame allume an.parre.i.galle ka/
Kure balanite ailparte.carità nel mo2taio di me
ralo con aceto foite molto fpatto per fine adi.r.et

poi fa delio trocifd etconferuali in vafo di vetro z
M luogo freddo et fecco et oiftempcra.i .dclTt col

vino et vi alo colla taftact e^uato fo2te et buono.
Bella ftarnutationc

Xarnutatione e in alcuni vtile in alcbuni

f nociua vtile e poi che il catarro et coppo
ebe e digefta la foda et la frenefiz la litar/

già z fubet z la interrinone oclla mem02ta z la epi

lenfiact male oeUa gocciola e infirmila oi nerui et

capogirli z fa partorire z fa gittarc il panno cioè la

rettaz oi quelle cofe ebeeommuououo t ocftono

loftarnutire alquante fene pigliano per boceba co

me e la cipolla acuta t faglio t la fenapecit vino

fo2te z acutoz Amili. j£r altre fono di fuori itici"

tanti come e il ra$o dettole il vento mo:dace il fu/

tno z f«nili.£t delTì e apprefìarfi alla giuuencula

« fbamgliare z defiderarc oi vfarc con oonna car/

nalmcntc maitre cofe fono da odo2arc z entrano

nelle naricome fono le rofe p2op2iamente z odo/

rare fanno ftarnutireirifcbaldati «le foglie del/

la mo2tina collo aceto et il fugo delle foglie cella vi

te in ftillato z lagrefta z la campbo2a collo confini

cino z col oppio suffìato nelle nari et ilncnufare 0*

do2ato et il couofo z ficfmemite colla camptxwa %

vapo2c dello aceto z fimtli. J5li infriggidati ftar^

nutare fanno il mc$ereon lo tornato cufabio co

difi pepe oleandro fieli de animali zcaftow pan
p02cinococomero afmino gengiouo piretro perfa

maggio2ana nigella infufa in aceto polpa di collo

quinrida fate oppoponaco ferapino aloe taffete

gallia fenape ruta faluaticba et fimtli compofteco

naticuti lolìarnutirc molte ne fono oecte neicapi/

tuli prcccdenti.TRocfof fono tftarnutarorit nel |5n

apio del catarro difficile z delle ifirmifadi òl pec/

to catarrali z del polmonez delle fauci et delle co

ftc et disditene a doglia di capo per repletione et

anebo di mete le fnfirmira i\ delle quali banano

factamermone et iliaci alla mundificanone co/

mone detcojpo. :loftarnnrtre Uctoper fe mede
fimo interoienc alcuna volta per fo2tC5a oi cernei/

lo vtao2i a cacciare foperflua et e buono fegno nel
le infiirmita del ccruello pero ebe fi piglia wfpera/
tione di cbinon può ftarnuiirc in effe medecic fac

te:et alcuna volta auteneper tnfirmtta oel ccruel

/

10 ebe riceue ageuolmentc le impieflìoni del fi ed/
do et del caldo et le imprefliont veuenti per vento
da meso oi et oa tramontana onde fegue con line

tione et ejrjweiTone perla imp2efTione oel tredd0
z oel vento oa tramontana et la materia conltrec

ta fi caccia 0 fi diflblueperla tmpi eflìce oel caldo

er di vento da meso 01 et la materia diflòluta.'JLo

flarnutire rimuouonole p affieni del anima come
la lcgre5a lira et epenfieri glialfanni z 1ìropieciaf

toccbtcet leftremita ci torcere il nafo et fi ropicci

are le gengiue et ilpalato et la lingua z glioccbi: et

fc interuicnc per ine itatione faci a da caldo 0 da
vento meridionale rimuouono la fua fo2icja olio

rofaro olio di falice z limili odo?arc 2 mefiì nel 02e

cbie « follocapo et bere lacqua fredda c fuccialla

colle nari et lauarfi il volto con cfTa.Sc intcruic/

neper eommotioneda freddo et vento fetrenti io

naie vagliono gli olii ealdi mefli nelle 02eccbie feti

53 mo2dtcatione in ambe cuc orecebie et tallo ca;

po et anco nelle nari et bere cefe calde et bagni cai

di cr odo23rela camomilla t pomi odojifcn et la/

gallia z lafpiga et la mirra et lati et xiloaloe ci/

oe legno aloe. é\ vagliono anco gliodo2i dcllei be

ebe nafeono t mare z fpugne z conebe marine z la

ne et lippe ebe fono i effi. ©e fcfTure delle labb2a.

j8t?urcoilabb2a alcuna volta amene nel

f Iabb20 di fop2a et con compagnia delle

nari et amene dopo lo catarro vfo ot co: /

rcre alle parti delle labb2a con fegni di roiTe3a al/

cuna volta:ct quando con crofle et fcllurc z afpre
5a.i6tlacurac tre cofe .la p2imac mundificare

glumorifupaMui.'iLa feconda e permutare lama
teria colla flebotomia fe il peccato enei faugue o
colle coppette nella cottola et nel collo fcarificatt'

do et con caoterio tnsueudeg fc c bifogno. £t al

cuna volta fi fanno teamcrii óccti nel capitolo del

le ferite delle nari et fono oi mirabile frucro. 'ila

tersa eeqoationc oel luogo et eo2jectionc ce nocu

menti ebe vengono in cflì luogbt et quello e oecro

nel capitolo del vlccrationi orile nari. £r alcuna

volta 11 fa ncllattwo di fopra 0 di forto fensa co/

munita del laltre parti etpropriamenre per con/

firictfonc interocniente al mufculo tranfuerfalc

dello labb20onde interuicncebe fede elTo labb:o

ptofondamen re crqitcfto amene il più per vento

fertentrionale et la cura fua econ vnguenro di bia

eba 0 olio rofato et ccrufa et laltrecofe delle qoa'

11 noi rieo2dcrco poi z fdno di buemu ci? tallono

efTo mufculo fecodo il tràfuerfo fuo ,pfc dar i colla

fagittella tato ebe il tagltono tucto et poi pógono

polucre oi cenamomo % galle tato ebe fi (aua. £i
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fono Di quelli* ebecautelano,perlo trafuerfo fuo

con denario 0020 foctik et poi fi cura co biaeba et

laltre cofe. ©cmocrico medicina piouata alle fef

iure della labbra. -t&.crufcba et peli di coda di ea

uallo rgualmente et ardi fop:a piatirà di ferro et

mefcola la loro cenere con mele z vgni la mactina

cr la fera con elio illuogo per fino efiguarifec^n

guento ebe falda le felìurc delle labbra et e pioua

to.*ifc.trememina mele mafticc graffo di lana fu

cida an.parri equali fa cerortoet vfa. inauro
dinolìro trouaro.'ifr.galle biaceba an. parte vna

amido Draganti an.parte.f.confici cò fogna di gal

lina quanto balìa et vfa. ^naltro ebe vale adar

dcrc et combustone et alle ferite delle labbia cr e

iuuariuop2ouato.'i&-litargiro ccrufa fregatura

di piombo et olio di tufquiamo bianco et cera an.

parti equali olio rofato quanto balìa et e p:ouaro.

Biafcoiidea felìuradi labbia . *if>? .galle et poluc

risa focriliflìmamentc et mefcola con mele et vfa 0
noi il mcfcolamo con trementina et graffo di gal/

lina 0 danitra 0 tu togli galle cr pomerio optima

mente et mefcola con trementina et mafhce z y(o>

po et melcer cprouatocbuono.^igluolodi sac/

cbari3 medicina vrile et buona alle fedine óllclab

bza et oclla faccia z celle mani,^.cera ci; rina fu

cido di lana gralTo Danitra aiiparte vna olio rofa

toparti.iiamìdo Dragamo mufcellagine di feme

di melccotognean.parte.C'.fadefn maràcioe un/

ptalìro del quale p2ima fregato illngo entri nel ba

gno z rfeendo vnga illuogbo con mara$ et di ora
ganto trito come alcobol vipoluerisi fu z quelìo

facci tanto ebe Ha fano.

©ella tura Delli Denti.

TBtentione nella cura de Denti e di oue ca

i gioni vntuerfale z particulare z la inten/

ttone vniuerfale e tre cofe.*£a p2tma e vo

ragione della materia. 2La feconda e riuolgerla

altroue. '.la tersa e vietare il Auro et la p2ima co

fa fi compie per rotare fanguc z purgare il ventre

et quefle cofe ti fignifiebara iteruienire perla com
munita delle parti del ceruello z del capo:ma fe il

doloie ftuTe per apolìema ebe fufTc nelle gengiue

la cui materia e fangue acuto vale il trarre fanguc

Della rena ebe rifponde al capo z fcarifare z raglia

re le vene ebe fono nelle labbra z (otto la lingua et

quelìo fi faccia poco a poco z vaghono anco le mi
gnate polle nelle radice de denti z le ventofationi

fallo mento con taglio. £t fe l'eira apolìema fulTe

non dimenopureoiquella medefima materia dea

fi vfarc il trarre fangue z lalrre cofe Deere. iSt fe

con quello il fangue fufTe acuio collerico il trarre

fannie spargi re il corpa fono necelTarie. £t fe

fulTe per bumoii freddi purgba con pillole corie z
gera eolloqnimideg z fimili. Xa feconda cofa fa

no il trarre fangue z pone coppette come già fu óc

to z fregare le estremità et legare lìrctto z lìrigne

re fi ebe faci doglia et cautelare tn5uendeg z li/

mili. £t Diffe éalieno fe tu triti laglto z pongali

nelle palme delle mani in quella ebe rifponde ala

ro del oente fana della Doglia et e pzouato.ila ter

53 cofa compiono le aminilìrationt Delle medici*

ne ebe non lattano la materia ventre a Denti come

fono le pillole alcober (equali fece. Eicyandro le

quali noi feriuemo in capitolo dei catarro et di co>

risa et molte dì quelle cofe a quella intentione ini

feriuemo. ila particolare intentionc fi dioidc in

cura falfa et cura vera et la cura vera ba tre vie.

Xa p2tma e ebe nel piincipio Del Dolore fi vfino le

medicine ebe confortino i oenti et cacciono el reo

mancare Della materia z fieno nella materia cai

da tenercin boecba acqua fredda con aceto 0 con

acqua rofata 0 boia luno bora laltro 0 bualcbe fu

go freddo ecoctione di rofe et mortina conpoeba

campboia:* di quella intentione ea nco lolio ro/

fato et olio Di falice et olio ouliue no mature z olio

Di moitinaconfoitaraalcbuna volta con aceto et

campboia:ma quando comincia parlare il piinci

pio fi vuole vfarc lolio rofatocon cocitura di vino

•zmalìiceoconoecocitoneouue parìe 0 oi fieno

greco in vino.^lrimamenre fi vuole venire a refo

lutiue z maturatiue di quelle cofe ebe noi diremo.

'iRella materia fredda vfa nel piinciptocome e

olio rofato con maftice 0 olio rotato con fuc 0 ra/

micb cioè vna compofitione coli chiamata e fimi/

Ii:et oopo quelìo olio rofato quello ebe e come yfo

po et timo 0 fugo di ponidoppo la ebullitione loio

et fimili:vi imamenre quelle cofeebe fono come la

radice Della colloqnintida con aceto 0 fìafifagria

o piretro 0 altri confimili.iCura mcndofa e quella

cbelufiugbandorimuoue la foitifltma doglia et

quello lìuperfaccendo:ct Di quella intentione e il

iufquiarno:? piopiiamente lafufìumigiattone fac/

ta dello et e piouata Del oppio et olio rofato vgni

falli denti z rimuoue la Doglia grande deiTo il pi/

retro et la eàpboia polli fop elfo déte rimuoue il

fuo oolof gradc et de^puati aeflò e. iufqamo
biaeboopio lìoiacc galbào an.54.pepe afaferida
an.$.c.mefcolacórobcioef3pa et vgnifullo Déte

oogliofo . "£altro.*Kecipe cafìoio oppio an par
ti equali Difìilladeflì granella due 0 vna con olio

rofato nel orecchie Dallato Del oente oogliofo z Df
fi e la fagena cioè vna medicina a oppiata et trofei

co lìdie et il filonio fono Di mirabile vtilita Tp!o>
piiamentc mefeolate feco vno poco di oppio: vale

a lauare la boecba con oecoctione di iufquiamo 0
delle radici fue con olio rofato et acero:lacero di ó
coctionc di fpoglia di ferpente e mirabile a quello

la piopjieta ebe e in effola vernice collo aceto e ac

ciò mirabile perebe non laiTafccndererema etri

muouc doloie di dentiz di gengiue et lìngue le gè"

giue:acqua rofata eonfoitata con poeba campbo
ra vale a doloie di denti z lauare la boecba cò ella



Hale ancbo folto rofato con mafticeer Pensa

mafticc. Sàccoctionc di galle con aceto pale £50/

latro con acero e medicina jwouata. iflbabomct
arasi confecrione di rrocifet ebe rimuoueno dolo

re 01 denti caldo et Doglia da pofteme nelle gengi/

«e. 'Recipe diandri feme di p02cellana fumacb
et lenti fcbo2ticbare fandali citrini rofe piretro

eampbora an.particqualifa troctfeo con fngbo
di folarro et rgni il dente oolo2ofo con vno delTi

Difibluto in acqua rofa precedenti pero il trarre

(angue et la purgbarionc e come e oecto ventofa

/

tionc. 5'0'u°l° oi sacebaria medicina vtile a
oolo2e oi Denti et corjofione di I020. *Recipe car

mesit dragme oue et messo co2tecce Di radici di ca

peri dragme oue bolli con aceto et tiello tepido in

boceba nella parte Dolente et e p20uato. *£>ure

egli vnalrra vtile a Doglie et commotione di den/

ti. "Recipe galle cortecce Dimelegraue coìteceli
gbiai idi an.bolli con aceto la meta deflì et vfala la

muda la boceba z oellalira meta fa poluerc z oop
po il lauare la boceba vfa la polucre falli Denti

.

fagliano lanationi Di boceba ritenuta affai

in boceba hete dì quefte cofe C02tccce oi radice di

capperi et aceto poi ebe odia decoctione lo?o fi'fa

co!lutioneinp3rtelefaet deiTicla teda grafìa cioè

legno Di pino graffo et la co2teccia fua z la fua poi

pa et p20p2iamente laceto della Decoctione loro et

lacero bollito nel gufeio della colloquintida aliai z

e di grande fructo et il condili cioè berba limile al

la fpadatella bollito nel vino e optimo. fòccoc/

tionc oi nepitella con acetoo con vino e di gran/

de vtilita et limile e la radice Della rauanella et le

foglie Del mesereon el piretro el 55 radice di coco/

mero armino 0 el fugo fuo et la rata faluaticba col

lo aceto eilpiretro collo aceto fono p2ouati et i gì"

bonidel aglio con piretro et aceto et quando ba
bifogno la difpolitioue Dccta di vfarlo nel gran

Dota le cofe matnratiue z collutioni allenare la

Doglia come e p20p2iamente olio caldo nel quale

Ha corta la radice del maluauifcbio z camomilla z

melliloto et fieno greco di per fe oin fieme pero

ebe fono buoni alleuare Doglia, duello fono

le p2incipale cofe ebe pofte folli denti rimoouono

1I00I02C z alcbitran porta fullo Dente z pepe ri/

muouono Doglia ebe congela i Denti eafo2bio con

mele 0 pepe z afafetidao fenape o ferapino .

£t delle p20uate e lanima De noccioli oelt

le perfiebe parte messa confici con alcbitran 0 pi/

retro pepe gengiono ftanfagria an . Dragme vna
bauracb armeno oragma vna z messo frega con

efli le gengiue fono De vtilitafomma z limilmcnre

la nigella con olio antiquo z oppoponaco con pi/

retro la feboglia Del ferpente arfa et mefcbolata

con olio fpelfa come mele vnto fullo Dente e mira/

bile in rimuouere 00I02C £r poluere facto De

ongamo et nitro z fparfo fullo dente et fulla gen/

giua fabito rimaoue la doglia» ile cofe perle qua/

li fi rimuonc la doglia del dente atTumigandogli
fono il feme de porri con alkttram poi ebe Delfo fi

riceueil fummo periltragect02io lui lo Dente do/
gliofo pero eberimuoue il ool02e defilo et vecide il

verme et coli Del feme Della Cipolla con alfcitram z
finale con feme Di ìufquiamo et feme di p022i et al;

kitram parti equali facte defìe fo2me come necci/

uole et facto fummode vua delTe perlo traiect02io

ile cofe per lequali fi fa euap02at ione di fuori a
dolore Di dente come malua aneto maluauifcbio
z Iberba del vetro camomilla melliloto fieno gre/

co feme oi lino feme t>ic^u\i z foglie fue feme oi

po22igbiagiuolo barbe dì liglio yfopo cr rimili et

quando fi fa tmpiaftnoi cipolla arroftita et olio

di camomilla 0 oaneto et quando fi fanno vnctio

ni di fi02i con olio di camomilla 0 dancto 0 oi ru /
ta 0 di mandole amare 0 olio diligilo 0 olto di ben
o'olio di perfieba 0 yfopo cerotto et fimiliret quan
do de altri vnguenti et quando fi fa euapo2arioni

di cofe fecebe come e con miglio et panico z fimtli

'&£ cofe perle quali fi fanno gittamenti nelle 02e

cbie z rimuouono il Dolo2e de Denti fono quelle fa

go de arTodtlli tiepido meflo nel orecebie d.il/

la parte dogliofa z fimile lolio di mandole dol

ci et amare et olio di perliebeet olio fambucino
qualunque di quell i' fi fia cotto nella cipolla per fe

epoiebe farà rotto in effi punto oi cafio2oo eu/

fdbio etquando oppio nel bifogno. j£t delti e il

fogo di cocomero armino 0 fugo di radici Di cap/

pertpoicbefi quoce con qualcbe olio de oecri 0 fe

oifttllano di per fe. ^Ifugo de alsabanna e mira
bile. i5iouanui ferapione Confecrione di medi"
Cina vale a doglia oi denti etcbiamafi furifeon.

"Recipe pepe orama.x.ftafifagria piretro an. Drag
ma quattro baoracb armeno dragme.vi .trita et

fatrocifci con fugo cUrzdke di capperi 0 acqua di

occoctione fua vgnivno fullo denre z gengiua»

Blcrandro modo di oecocrione de aglio ebe fubi

ro rimuoue il oolo2e oe Demi. "Recipe fpigi ó agli

cinque olibano.s-i.et messa mirra orama vua quo
ci perfino almesso fempre niellando con fpatula

di legno di pino graffo z deffo tiepido lana la boc
eba et tiello lungo tempo caldo in boceba et fa que
fio più volte, "pure elfo Confecrione di trocifet

ebe fubtto rimaoue ildolore de oenti quando ou j

noDi I020 fifa fregatione follo denre et gengiue et

ep20uatobuono. "Recipe allume Drama quattro

pepe drama tre piretro drame duedenre caualli/

no drame quattro fa trocifeo co aceto et vfa.ilka

bomer ara$i confectione di rirt'aea mirabile a do/

!o2e di denti.Recipe pepe calìo20 et mirra afafert

da parti equali confici con mele quanto ballala
re effo confectione de altra medicina ebe vale fimi

le a qlla et e ,puata e buona. *ifr.calfo20 afaferida

fto2acc z mirra ariflologia opio pepe gcgiouo giù

fqniamo an.parti cquali coafi con mele alcbirran

ti vgni fullo dente dogliofo et acoflalo a efib.



•jbure egli fa fo2melc ci ftorace t feme ci iufga

mo gti equali z fuffumiga co vna deffe g tragecto

rio.l&abuali coketionedi medicina ,puara a colo

re di demi malagcuole et corrofiue dclTi.*i8?*cafto

ro oppio mirrai pepe et galbano anconfici con

fapa « fa irccifci deflì et t>gni deiTi fulli Denti, *£>n

re egli operationc di oecoctione colio vtile a dolo

redi denti pulfatiuo. *tS? -polpa di colloquintida

aloe an.parti equali olio z aceto an.gti.vi.boUi tà

ro ebe fi coTurni laceto et oiftilla deflb nel ouecbie

luna volta oopo laltra.

Be centi.

ilebima volta pedo grange nocumento

a ebe vicnetra centi no vagliono le medici

ne et non feema la coglia onde perebe no

offendano glialtri noi configliamo ebe fi (barbino

pfìaniéte co buono reggiméro ebe no la (Ti apofte

mare purgando prima pin volte ebe fi traggba cp

do e cofi grande colore acio ebe non fiaeagione di

cxfiniméro e di morte et fia cagione de oeftractio

ne et cómuouere la rema troppo forte z fofpecto/

fa o fuflecbagionedi generare apoftema timore

fa ma Debbeft afpectare tanto cl3 il Dolore fi rimuo

ua et maturiti et poi fi vuole trarre collo ferro poi

cbelbaraifcbalsato bn ^fondamente et poi ebe

lbarai tracto tengba in boceba laceto freddo et$
priamente di cccoctione in effe di galle et fiori Di

melegranc £t fe rimane il coloro tengba in bocca

olio rofato con dccociione ci mafttee et fimili aedi

3(1 reggimento del trarre de denticon mediana e

in quello modo fa ebe tu lo fcba'51 bene prima co>

me e decte et poi poni nella barba del dente medi

Cina et quefto con rifgbuardo ebe no* nocefli agli/

altri demi z diftinguafi tra denti et centi con cera

o con altro ebe fia come eiTa et obfema quello tau

to ebe fi traggba agcuolmente.^t fono ci quegli

cbecbautcri55ano Udenti con ferro rouentemef/

fo perlo caunclo ci ferro freddo per fino al dente

et di quefto ne fegue eh la coglia fene parte z oop

po fpatio di tépo il dente fene cade in PC33Ì etqua/

do fi cbauten'55a con nocciolo di noce acefo z qua

do con granella oolibano aceefo et fimili. ^igluo?

Io di sacebaria ara5i confcctione ci medicina age

uolmente fturbante il ocnte.'ftec'pc piretro radi

ce di colloquintida et fue cortecce Coitecce eira'

dice cirnoro feme de almesercon et foglie fue bu/

ruc arfenico giallo et lacte de alfeebram 0 pesi def

fa trita colaceto.tii.ci molto bene et poi negttta fo

pra bdelio et balafce ah*.parte, i.fi ehprima onTol

ui nel aceto forte et fa trocifei deflo et deflì vgni

nella radice oel oenfe dbora in bora per alquan ti

dietfaagcuo!eiltrarlo.£t poi pure egli vnaltra

medicina ebe feuempie il dente corrofoet fpcsalo

Recipe feme de almc^cron et lacte'de alfeebram z

confici con pece liquida et empine fidente conofo

^naltro.^.baurac cortecce ci moro an. parte

.i.arfenico citrino an .partt.u.conftci con mele et

pollo rullo dente nel circuito (no et fubtto il dibap

ba.^flgralTo cella ranocchia verde ebe babita fn

gli arbori rompe li denti vnto con eflbict cofi fe tu

gli vgnicó lacte ce alfeebram 0 di tinmallo % fimi/

le e illacte del celfo con arfenico giallo.

©elle cofe ebe conftringono li denti.

i£ bara cagione corrofione facta nella ra/

f dice del oente0 nelle gengiue noi oiremo

la cura defia Se fufle per lubricità de bu

midita difeefa 0 in zuppata nel neruo ebe legba il

oente et fia con comunità di ceruello la cura e tre

cofe. 'ila pnma e di votar la materia et fe bifogna

più volte, ila feconda ebe fi dtfecebi 'bumidita

ebe mollificba la colligantia de denti con quelo ci?

e come mirra z aceto ci decoctione di lìafifagria 0

di ftarnutoo ci pitico odi colloquintida 0 aceto

fquillitico 0 fimiliebe facino tranfeorrere bumidi

ta tìegmatica et ebe la confumino et fpurgbino.

'ila ter^a cofa compiono le medicine ebe legbino

li legamenti de Denti et le gengiue et ebe fpurgbi/

no le bumidita come e propriamente martore la

decoctione deffo con rofe et balauftie et fimili et

quando interuiene per percoiTe fopra eflì z curan

fi con cofe ebe conftringono ftitiebe delle cofe dee

te et ebe fi oiranno.Sabor confezione di medici/

na confermante z confortante identi e ebe irrigue

la gengiua ums&tìipiti di capeluencro arfo .5.

ui.allume armeno rofe piretro fpigo an .541. noci

di cipreflb arfo.s.ii.ct.f.corno cerumo arfo centa

urea afi.5.vu.carmetft.3.iii.cippero yiiM$emmz
arroftito.s.ii .fa defìì polucre et afTcttala nella ra/

dice del dente z e.prouata et buona. iSiouanni fe

raptone confectionc di medicina ebe ftrigne liden

fi et rimuoue pntrefactione di gengiua.ttecipe al

lume balauftie cipperi rofe fumacb fpigbo falgcm

ma corno ccrutno arfo carmesit an.parti equali

mafticc parti Due poluen'sa et vfala. Slexandro

decoctione che vale fimilmente.-Rccipe galle par

ti.ii.mirraparti.i.eorteccedimelegrane et yreoe

an.parte.c-.quoci colio aceto et laua deffo la boc/

eba z frega la gengiua narifoga. -Jigluolo di sac

ebaria medicina ebe coftrigne le gengiuez li oen>

ti commoffi •Recipe galle balauftie rofe et cippe/

ri fumac an.allume parte messa vgni fulla barba

del dente z iui la picca z fulla gengiua. *jbnre egli

vnaltra.*r\ecipecarmcsit rofe fpodio fiori di mele

grane allume an.fa come il primo. $>ure egli co

fa che non laffa cadere Udenti commoiìì fuc alln/

me balauftie galle kabait bemfiftidos trita et fa 6(

fi oe!ififricio.*(!5tireegÌi.*iB^.mirabolani citrinicm

blici allume an.fapoluere et vfa con aceto z e buo;

no. feamec medieim vtile a commoffi' centi et

alle gégiue corrofe/if^.galle cappelli di giadi allùe

gtameuo z cortecce di melegranean.trita et met

ti dellb nella radice dcl.déte z gengiue dentro z di



moia % fa la maetina t la fera « cpzouato e buo/
no. t>ure egli vnaltfo/ifr-galie et aceto fozte an.

e fa bollire tanfo ebe fi confami laccto z rafeiuga

rucr0 lacero in efiì z poi lo fa leccare a lombza z tri

taopimamente et frega le gengiue et le radice oe

denti igt fono di quelli che mefcolano con citi allu

me z mirra an.parte.$-. "(bure egli medicina vale

flllacommotionedc oenti/ifr.galle eoiteccedi me
legranc? gbiandi au.trita et vfa nella radice ò oé
figure egli vnaltra medieim vtile a doglie di oen

* ti etconferma eflì etconforta le gengiuc. *i&.pepe

bianco rofebalaufticcoppule ci gbiandi anconfi

ci con pece liquida et vfa et quando la coglia e grà

de et il dente e fozato poni Di quella medicina z fu

biro vale et fe iut fono pennini vale fobitoct veci;

degli et cacciagli et e cofap:ouata.|&abuali medi/
Cina vtile alla commotione de ©enti et cozzofione

ddlegcngtuc.'i^vitriuolo allume an .rauna con

alkitran meftando per fine ebe oiuienecome mele

et con effo vgni li denti et tieni la boceba aperta g
fino ebe cozze bumoroftta et poi lana con aceto et

oecoctione di allume fructo di tamarifebo galle er

rofe fecebe etcboppule di gbiandi bolo arméo of

fa di mirabolai citrini arrolhti fumacb coztecce di

melegranean-parti equali trita et vgni fugli cèti*

Beila cozzofione z perforatione de denti.

B cura e tre cofe ila pzima e votar le bu
l midita putride et coyote con quelle cofe

ebe tu fai- ila feconda rifoluere dciTi dai

con quello ebe e come aceto di oecoctione'di nige!

ia 0 nigella trita co alkitran et vnta fui dente 0 co

luntionc facta con aceco di oecoctione di capperi

0 di gengiouo et fimtuVJla tcr^a e vitare il cozzodi

mento con quello ebe ecome galle z ctpperi quan

do fi empie delti il dente corrofo 0 vero fi vgne co

effi et nella galla folo glie il non lattare infracidar

% delti e lemaftice e il cippero z lauarfi la bocca col

10 aceto e cofa eccellente ila campbora e a quelto

medieim fomma « il ifquiamo conftorace mefti U
fieme banno pzoprieta mirabile quado fi fortumi

ga pertragectoriofopra ildentc corrofo et delti e

la medicina de Blejcandronfr.oppio mirra ftoz*

ce an.54i.pepe bianco gruogo galbano an.5a.c0n

fici tritando con fapa s defTo lalta nelbuco del oe

letto velo aconcia.

j&e denti allcgbatt.

&\e alloro la maflice? lapozcellana z il

\a feme fuo z fregare identi con noccioli di

noci s di mandole z aucllane z ftrtgnere

11 denti con pane caldo z cacio arfo z tuozla Duo/

uo caldo z fregare li denti con fquilla 0 fale 0 cor/

dumentt 0 bacebe dallo:o z afafetida.

©elli vermini oe oentt.

germini de "otti vecide il feme del iufqui

l amo bianco z feme di pozzez cipolla et,p

pztamente f^cte forme delti con alkitra z anellae

«limili et facta fufturmgatione oivnadeifegtra'

gectorfo>£t alcuna volta fi fanno quefle fozme co
graflb delle reni di capre z feme di iufquiamo et

di pozzi z oi cipolle z quando fi laua la bocca col/

lo aceto di decocttone lozo etpoi fi fa il fumigio.

Bella cozzuptioue de denti.

agliono le medicine cjtpurgariue z mun
a dificatiue nelle quali e virtù di radere % ta

gliare la ruggine doppo la fregatone eoe

e pzopziamente lafcbiuma marma z il fale z falgé'

ma z alcbali z maitacumic z fimilMka bifogna

ebe fi aftengbino dal mele z calle cofe graffe z da
fuperfluo cibo et da fonno doppo il mangiare oi

poco z fen5a Dubbio vfarc il mele permuta il colo

re de denti et altre cofe dolci et carne gratta et an

co lepoltiglie del grano cotte? iftigbi z fifamo et

Umili .£t delle cofe ebe più corrompono idenù et

permutano più illoro colore e iluomito onde laua

3I1 poi con acqua rofataetaccìo.i£abricllo demi/

irido ebe fpurga et mundifica li denti di pepe bià

co fa trociki con vino bianco antico e mele e fecca

nel fozno poco caldo et poi.'ifr deltoò.v. falgem

ma.5.i.et.f.fpumamaria.5.i.et.$".carme5it.5.i!.ec

.cMegno aloeò.i.fadcflì dentifricio et e buono.

J>urcegU vnaltrofimilealdecto. 'ifr.fal malte z

fa rrocifeo con mele et inuogli in foglie di fico 0 in

carta et ardilo fallo mattone caldo et.*i£?. defìl.5.1

i.carme5itparte.t.vfa perebe e buouo.3faam den

tifrieio buono ebe mundifica li demi -tritaru

/

radi vafa di feni falgemmaarfo cippero bianco

arolìitoan.5.ii.fpuma marina carboni radice ci

<ana an.5.i.fa dentifricio con cfli .fealiekntifricio

ebe vale come glialtri'ifr.mafiacumie z tritatura

•di vafa ó feni arofh'ro ozjo arfo et fale arfonaftur

rio aroftitoariftologlia rotonda aroftira an.polue

n'5a e vfa.^igluolo di 5accbaria detifricio mund i

fiame et r emouente la ruggine. .falgcmma et

feme di cento caualliuo pedici vati uerdt febiua

marina galle an.trrra et fa dentifricio con citi et n
mangi di fupercbio.^igluolo di sesar oentifricio

mundificantectoepurgante idemi et cbcgli con/

fozta.i>?-oz5oabzou5atocapidioccbidi viri arfi

febea falalgemma fpuma marie.an.^.i.cubcbc ad
bib an.5.v.allume gl'ameno aroftito garofani an.

.5.it.fumac.5.quattro trita et vfa vna volta coppo
teltra/^faac bebenamaran dentifricio ebe in bia

<a Udenti et ebe gli confozta.*f\ccipe 5olfo buono
arfo fpuma marina 911.5.v.falgcmma trita et vfa

et e buono*
©ella generatìone de denti.

3Lcua volta fi idugia citai il metter de déti

a et no Dimeno li fegni del mcttegli fi multi

plicano e t crefeouo continuaméte et diq/

Ito feguc ebe li fanciullini n fàno altro ebe piagne

re perii accidenti ebe multiplicano pio nafeere de

demi et alloza fi vuole foccozzere con quelle cofe

eh affrertao et fa'no ageuolmte nafeef tdcri et qfte

cofe fono fregar le gégtue et cl3 fpelto fpeffo effo le



flringa falla carnegrafia et callofa z falla carne di

piedi demonroni et fulle bucce del offa de capjeti

et agnelli acio ebe inKmncutifca infentimcntoocf

fi et ebe adottigli la gengiua coli aflbtnglia la car

ne et pale anebo fregar le geugtuecollo diro z ebe

Aringa fop:a eflb con graffo di gallina o di anirra

odoeba et mo2def Copra la carne I020 grafia z(pc(

lo fregare collo graflb lo:o e col mele 0 con pine

enuclat e cioè monde e poco mele 0 fcn5a mele et

con mandole mefte con poco buegeioe acoro % il

ccruelo cella lepre e in quello mirabile et p20p2ia

mente ftropicciato aflai fulle gengiuc. ^aghono
anco le tmteoccariom fullo capo z fullo collo % fui

le mafcele con decoctione oi ma Ina et di melliloto

et di camomilla et da nero et rimili facta in fui ione

Copia eiVa con lana fucida et poi vgni con bnriro di

vacca et midolla di gamba fua ocon medida buo
na et p?ouata di Caltene decta.yfopi ceroto ebe

enclnoltroanndotario^naltramirabile.^eci/

peceracitrina.f .i-olio di camomilla.? .iiii.ifopo

bumidao.iii.grafTodigallinactoanitra et midol

la di gamba di pacca an. auri.iiu.ct quando iden

ricominciano apparire vfa la incoccartene pre/
decta inaiai a quelle cofe fcmp2e mettendo ti rcg

gimemo temperato.

©eia poflcme nelle gengiue.

d l£cto fu defle nel capitolo oel oo!o2C de
denti z ini cerca peretia 0 altroue

Belle ferite z vlceratioi et co22ofioni nelle gégiue.

j£flc fono alcbùe piene di pusa nelle qua
d li non e molta panondita et defle fono fe

rite putride molto putrefacte ebancrofez
C0220flue. iSt le p2ime fi curano in oue modi luno
fie muudificarc con vino p2op2iamentco aceto oi

decoctione Di foglie 01 Calice z di xokz oline faina

tiebe z lenti ? lumac z cortecce di radice di mele/
grane laluaticbe z antologia rotonda z carme/
5it z fimili £t il oiamoron z mnudificatiuo buo/
no z p2op2tamcnte collo gruogo et fc tu vedeffi iti

effe abondarefanguc dopo il trarre fangue odia,

vena ebe rifponde al capo oel b2accto poi fcarpcl>

la le gengiuc z trai molto fangue z poi le laua col

le eofe oecte. 3JI fecondo fi fa con medicine
ebe «Tingono le gengiue z ebe Caldano le ferire et

fono comeelallumcftropicciato fulle gengiue et

le lauationifacte collo aceto cella occoctione fua
pero ebe fono p20p2ii zcome e carme^ttz balnlìie

rofe et co2tecce di melegranc z allume quoci collo

aceto et delTo laua le gengiue z poi imponiebome
rofe z coppuli di gbiandi z co2tecce oincenfo cip/

peri farina de 02obi fangue di Dragone an.fa poi
ueredelfi focale?vfa* noi bauemodecto più Di

quelle eofe nel capitolo de commotionc de denti.

Le feconde fono fecondo luno de due modi quali
fono fiftolofe quali cancrofe z corrofme z in que/
fle la iutentione Della cura quale e vniuerfale qua
leeparticulare.j£t laprima fi facon euacuatione

laquale eper flobotorma z purgare il ventre come
rtcbiedetl bifogno. Ha feconda fi fa con tre ma
niere di curare£t il p2imo e mundificai e z abftcr

gere la pusa z le parti co220prc in elle et fe fa vico

rationi dififiola z fia folo nella carnepur bifogna

di vedere il cowofo feiluolto fuo trapafla et poi

metti la medicina acuta come e p2op2iaméte ti caU

calon per fino al fondo fuo ebe confumi la carne

filtrofa z putrida et ooppo quello fi vuole vfare il

mundifteatiuo di molta abuVrfionc come e laccio

fquiUiticoct fimili tanto ebe la carne apparifeba

pura.Ét fefulTedi bifoguola medicina acuta me
nla nella fillola olio Di voua con pcebo trofeifebo

alcalcalon mettendo luna volta dopo laltra tanto

ebe fi confumi il catiuo z noi bauemo decto itreci

fei de alcalcalon in capitolo de polippo £t alcbua

volta de dectitrocifei faccino talk ponedop fine

nel ,pfódo della fillola per fine ebe fi cófumi la fua

carne putrida^ij^a fcplefcmi medictela doglia

crefeefre troppo et larfiòne tega alo2a i bocca olio

rofato p fe 0 dibactut0 co albume duouo 0 co lac/

teeeofi fi rimette la Doglia z finirle alla puntura

jét fe la fiflola trapafla alla radice del dente fi ebe

proceda dalle radice Del dente curala umilmente

con medicia acuta et laltri abfri rgeti eòe Dicco:? fc

non valefBno cauterisa p fino alla radice dcldéte

con fale facto de cupio vfado pma qlli modificati

vi zabilerfiui eoe noi dicco.£t fc pur nralefle ri/

muoui il dcre z fe dello nulla ncrimaneffe co licue

medicina fi rimuouc fi girtafMka fc la co22uprtoe

fufTe nel oflb della mafcella alloia fi vuole dilarga

re la ferita p fine alloflb co220pto et poi colli ftruni

ti da radere licuatucto q!!ocbceco22opfo g fine

cfó il puro ne viene e buono/ile ferire cacrofe£ cf>

rodono conrinuamérc fi vogliono curarecópo2ui
le mediclc acute lua voltadoppo laltra p fino alla

co22uptione della carne cacrofa etebe fi leuata via

la co220pta componcrc poi cornee lacero fgllirico z
fimili vna volta et poi con olio rofato et fimili fc la

Doglia et la putura crefeefle p medicia acuta polla

ui.itfba fe la carne cacrofa fia molta et Dura et ma
lageuole a confnmare co medicia acuta allora cau
foladi cauterio oo?o luna volta doppo laltra tà>

to ebe fi truoui il vino et poi tega il bnriro con olio

rofato folo et fe Doppo qilo mere Del ca'crofo rima
nefTc curili alcalcalon.^! fecondo m5 del curare fi

compiecon medicina icarnatiua come,pp2iamére
co2teccedincéfo cotte con vino 0 aceto 0 orimclle
fquillitico et facta lauada con elfi i bocca et poi lai

tra medicina di co2tecce odiamoron et poi lauro
con vnguétoegyptiaco et aceto fquilliricbo etpoi
vgni fcp le gégiue ebee comeco2tecce bincefo fan
gue di dragone farcocolla mirra aloe et fimili da
do a eflì vicéda,g l tcr$o modo di curare e confoli
datione et pfo2tatióe con medicte iduratiue z rau
natiue olla carne delle gégiue et noipt'u di qlìe co
(e poco ina5i fermento nel capitolo cella commo;



tfone oe oenr ì <i fìmilmenrc aco fermeremo fe oto
rora . Biakondc aceto ot Dccoctione di collo/
quintida o de PC351 di tirimallo ?prop2iamenre co
luncrione facra delTo rale a putrefacrione z eo2:u
prione di gengiue ? vlcerarioni z fimilmente laee
rodi oecocrionc de farurcg.? oliue faluaticbe e f\<

milemente lacero di oecocrione de perei in falari
iofla de pefei in falati etp2opriamenre catbata ar/
di z con coppia cenere loro oi rofe fecebe0 capi Df
le fi poluerissazrgne folle gengiue prima lauare
sfregare con acero fquilliricbo confumano le pu/
rrcdtneoeilegcngme.^fraelitajCofccrioneoime
dicina efficace a corrofione z purrefacrione delle
gengiue pero ebe le mudifica z fpurgbale z falda
le buono rdio rolendo.'r&.allumcgiameno ab2on
5aro? Ipento nellacero z auripigméro z gromma
01 vino legati in panno Di lino infuri nellato ari\ p/
tiiiz.^.ofìa di grauebi aroftiri rofe fecebe con lo
ro piedi pepe nero aroftito an.prt.ii.fa pofuere foc
tile z vfah poi ebe ti fe lauato con qualcbe liquo2i
de dectijSiouannitio medicina ebe incarna le géV
giue « confermale z faldale ? i denti conferma et
fa buono odo2e della boccba.-i&.fpodio bianebo
rofe keifin an s.i.T.f perlenó fo2ate fangue oi ora
gone bolo armeno ari. 5.tornio oi ceruio arfo fan
dali rofR granella di batbelmemitbe an.$<$\ cam
pbora3.i.fapoluere polla fulle gengiue z radici
di denti, iflbabomet ara=t medicina vtile allo en
fiato delle gengiue ? putrefactione del fanguez ól
flegma buono fe oro rora."Recipe rofe granella di
mozrine arrofttta z expenti nel laccto z dinuouo
riarlì et galle infufe nello aceto et poi arfe anpar
te.i\granclla de alcoboletcolcotar allume arfoof
fa pi mirabolani citrini arti kaluire maftice an.pti
mc553 trita et vfa.^faacb beben amaran medici*
na vtile alla gengiua fangnigna z mollificata z cò
fo2ta la carne lo20.*iBf .balauftie rofe co I020 piedi

(podio an-5.i?.embltct.5.r.ef.c
j

.alcanna.3.u. fa'gue

oi dragone.^.ni.trìra et pfa. jfe>ed\cim 01 nolìra

innenriua rrile alla mollificationc della gengiua et

alla corrottone della carne delTe et alcola et alla co
motione de denti et a Irifcbaldamcnfo della boc/

eba er e medicina p20p2ia fe oio vorrà. Recipe 021

gamo fructo ó elcbuc.balaufhe fumacb doppio al

lume cortecce di granate mele et galle lufur mira/
bolani citrini cenere ot viti fpuma man'0 fendalo

indo pepe lungo burucb colto memirbe regoliti^

gomma arabieba oraganti fpodio an.auret vno
trita et confici con mele et vgnt le gengiue et i déti

etfa gargartfmo derTo con ftroppo acetofe et e,p /

nato et buono. iHltra medicina oi noftra inuen/
tiua confo2tanre le gengiue et faceentc crefeerc la

carne defTe Recipe co2tecce de incenfo fangue Oi

Oragbonean.oragme.ii. antologia rotonda afa

freos allume arfo rofe con I020 piedi fiori oi mele
grane cbapegli di gbiandi an.oragma.i.trocifei 6
terbi dragme.vi.fapoluerc etoclla meradeflb fa

vncnone con oximelle fquilliricbo et vgni fullcgeu
giue fregando et oallalrra parre a piceba fopra ef/
fe er poi laua collo acero oi oecocrione oe farurct
fogliede oliue faluattcbe.iConfecrionedi rroafei
de orobi

. •Recipe farina de orobi quanro vuoi et
mcfcola feco tanto mele ebe fipoHa con ficcre oef
fi come palladura et fa tvociko et pollo fullo mac/
toneer pollo nel forno per fine cbetTi fieno me5i
arfi et fanno nafecre carne buona, ©cmoeriro al
lume fregaro fulla gengiua cura la loro purrefacti/
one z fimilemenre lauanda facra con acero di de

/

cocrionefua. Slexandro a cancro delle gengiue
et confuma la putrcfacricne.*Recipccolcorar ar/
fo acero fquilliricbo parri conueuienri tritale fo2re
mente et defT

1 vgni le gengiue. fbure egli fa vn

/

guenrocgppriaco facto con acero fquilliricbo.

©ella poftema della lingua,

ftoftema oella lingua fi curano nel princt
a pio con reggere il corpo er Trarre fangue

er purgare il venrrc fi fulTcdi bifogno:et
nella poftema calda trai fangue della rena ebe ri/

fponde alcapo % poi ot quelle ebe fono.forro la

linguale pur bifognadoppoqucfto poni cop'
perreforto il mento con febarificarionc et penfo.

•Ruffo ebe fcalpellarc rra la fronre de faliua er idc

ti conforta er vfarono doppo lui moiri quello, ^l
ventre purgba ru con acqua de frucri er vfa

spof li

gargarifmi z lauare la boecba con acqua rofara z
acero 0 con fugbo di folarro er acero dì oecoci iene

di eo2iandro z ot fumacb z di leu ricon poeba cam
pb02acon acero di decocrione di rofe fecebe z fi/

nuli ebe fono fcriprein alcola caldo.^a poi ebe
palla il rempo oel principio fi vuolcaminiflrarc di
amoron con acero di oceoctione di foglie de oliue

0 de alebanna er nel fugbo della mo2rina e buona
p20p2iera et propriamente con firoppo rofaro pu/
ro. j£r fella cofa procede ptn olrre vfa la fapa col
fugbo Delle more Dolci er olio violare ramo ebe rn
peruengba al mele rofarocon fale armoniaco 0 cò
firoppo acetofo 0 con poebafenape 0 lacte Dolce
con paffule.i6t fe lapoftema fulTc facro purga con
cofe ebe e come pillole cesie? gera z fimili z poi
vfa gargarifmi er lauande da boecba con fugbo Di

mo2e nel pzincipto z rob con mele rofaro z firopo
acetofo niellino z poi p2oeedente la cofa con feca/

niabinc mele rofaro zalmuri cioè falamoia 0 fe/

napenel fine con dccocrionedificbi z fale armo
niaco 0 baurac cioè fale. £t fe la poftema baneiTe
facto fubpuratione ap2ile z curale con la cura Deli

le ferite come noi Diremo.

©elle ferite z vlcerarioni z felTure nella lingua

Sgliono le medicine ebe noi Diremo nel

a capitolo de alcola fe Dio vorrà, alle fcffu

re ebe fi fanno nella lingua z le infiamma
tioni vale rircnere nella boecba mnfccllag'e di pfi

lio con 5necaro e mafticare poi con scao z mene
re in boecba albume Duouo fi efebo z oibacruto



con olio rotato z rate ritenere quella miftura. "Re

cfpemufcdiasiucdipriliofmufcellaginc di dra/

gami z gomma arabica pani equali (troppo riola

to panuiuamarindi parti.iii.feme di p02cellana

ab:o'^to parte ruatjpodio il terso di parte rna

campila il quarto 01 parte rna trita optimamen

te tatuo ebe facci impiaftro z rgni deffo le feflure

fpelìb tonando piimalaboccba con acqua rofata

t acero o con acctofita di cedro et acqua rofata.

fè>amec medicina rnlc allulcerationi della lingua

et alle puftole fimilemcntc Della boceba et oel pala

to.'fVcipefemeoipo2cellana femedirofe amido

ti sncebaro taberset fpodto gruogo balauftie rofe

draganti tritaci confici con (troppo rofato o rio;

Iato cr rgni con eiìo et vale a cozpi magri teneri,

©ella mollificationc oella Ugna cella fua granerà

TJandoedanatiuitanon fi può enrrare

q et forte in molti miglioia in pzoccflb di té

po.JÉf quando interuicne doppo la pofte

mationcdclccruello per friggiditaet p2olungafi

oopo quefto e fo:fe non riceue curafella none lun

ga fi curacome noi Diremo' poi. /}(ba alcuna volta

euiene quefto da bumore fanguigno o aquofo p
fondato o in $uppato ne polpaftrclli della lingua

con comunità del ceruello o fen$a comunità di lui

£t la cura dello e quattro cofe et la prima e eua

euatione di materia. Aa feconda ebiuertela,

jla ter5a e rifolucrla et oifeecarla ilrefto dalla par

re oppofuaXa quarta e dtfeccare ilrefto per quel

la medefima parte:et la prima ft fa co flobotomia

fella materia e fanguigna et p2op2iamentc Della ve

na da capo et poi Delle rene ebe fono fotto la Ugna

et fc pure la ncceftita il riebiede le coppete fotto il

mento et p20p2iamente quando la materia e molta

ilÉ>a fella non fufTe molta bafta trarre delle rene

oi fotto la lingua et pone coppette fotto il mento.

ìfe>z fe la e materia fuflc flegmatica aquofa rotala

tra più più rolte con gere minore nel jmneipio et

poi colle maggiori et quefto con rtnouando le pur

gattoni etnon multiplicare tanto ebe apoco apoca

fiperuengaaqucllocbe eafuftìctentia. ila fccon/

da cofa fanno le fricationi nelle ftremitadi et poe

re coppette nelle fpalle et rfarecrifteri acuti luna

volta Dopo laltra prima i leggeri non molto forti

et poi più acuti, '.la tersa tane rfarc lemedecine

p:opc alccruello z alla midolla della febiena ebe

rifoluonolefuperrluiradi da clTt in effe rannate z
ne nani et ne mufcoli cB feruono allalingua come

fonop20p2iamente gli euap02ato2ii et le rnctione

et le emb2occationi facte Di cofe lequali noi baue

/

mo narrate nei capitoli delle infirmi ta de nerut.

& ndc bifogna ebe quella parte fe arecbi qui rfan

do degli euapo2atorii pjimi Tpoi delle medicine

o rcro emb20ccbe z poi Delle rnctioni et degli im
ptaftrt iquali tu fai ebe fieno migliori:? alcuna rol

rarfiamogliimpiaftricbe arrofTtfcbono:er alca

na volta icauteru et p2op2iamente quando laltre

eofe non fanno prò. 'la forma del cautcri$are

e in queftomodo fa tre cauterii perlo lungo nella

fontanella della cottola oecta lemalifetdue fanne

perlo trafuerfo nella radice oel olTo dclcapo oiltm

ga Inno dallatro per rno dito grolle z tre oi quid

ettredi la oiftinca uvealmente cbeoiuidano gli

fpondilt. ila quarta cofa compiono egargarif/

mi et lauarela boceba et farele fricationi di ebofe

ebe Difeccbano il retto della materia di quelle cofe

ebe noi Diremo et bifognodi peruenire per 02dinc

a rfare cfVe in cominciando alle più deboli a poco

apoco p20cedendo alle più forte z quello e fccon/

do la fapientia ma perglt internali: dando la tiria

eba?ilmetridatoetfimili z qucfto e fecondo la

latitudine della cura tucta. 5*Sluo10 Di ferapionc

gargarifmortile manifeftamente.ttecipe gerapi

gra fenape ftaftfagria gengiouo origamo piretro

co2tecccoi radice di capperi mirra an.fa garifmo

con efTi et oximelle.jSargarifma di noftra inucn/

tione p2onato a oifìblucre il flegma ebe e raunato

ne nerut et nella lingua z vale alla parlafia."r\ccipe

origamo piretro gengiouo pepe nero z bianebo z

lungo falearmomacopfopo nigella? perfa? co/

Ilo confici con oximcllc fquiliticbo z fapa z garga

risa ogni oiiSargarifmo facto con ojcimelle qfuil

litico e a quello de rtilita fomma z fumlcméte mu
ri z aceto fqutlltrtco zquando ft confcwa con que/

fte come e alafcc 02igamo ftafifagna fenape codi/

fi co2tecce di radice di capperi pepe gengiouoz De

tre pepi di per feoinficmc anco et quando faccia/

moinp2imalafricatione della lingua confale ap

moniaco et gengiouo con cipolla per fine ebe ou>

ra il liema molto et poi facciamo (eguire le gagari

cationi et lauande con oximellc fquillitico et e bue»

na opera, ^igluolo di saccaria medicina prona

ta a grauita et mollificatione della lingua.*r\ecipe

(ale armoniaco et piretro et ftafifagriapcpe fena

pe buegeioe aco20 an. frega co* cftì U lingua i ogni

parte più et più rolte ildt. ^iafco2idcbuegiognt

modo rfato e medicina p20pria alla mollincatioe

cella lingua et alla parlafia oeflc et Umile e ilcafto

roet p20p2iamente ritenerlo in boceba fotto la liti

gUa et ftropicciarla con cftb etquando della et ól

la gomma albutinfene fanno pillole et tengbonfi

fotto la lingua etquando pur Della trementina et

de aftafetida et fono efficaci. Confcctionc aita/

eardina maggio2e laquale fcripfe il figluolo di 53*

ebaria et e fcripta ne capitoli delle mfirmir a D ner

ni et medicim nobile et optima alla parlafia et alla

mollificationc della lingua etp20priamente ruta

la lingua con cfta et facto lo impiaftro deflb ung/

te del capo pofteri02e et nel oiigine ó nerni et e me
dicina fomma.Salefolutiuo (cripto nei capitoli

vntofulla lingua vale alla mollificationc della et

più altre cofe fono fcripte net capitoli p2edecti leq

li fi vogliono areebare qui apjopofito come Dia/

mirto pzop2iameiue et la confezione bueget la



confezione di piretro et altre ebe fono fai (cripte

Icqnali fi vogliono vfare tra purgartene et purga
rione. j£iouannfrio quando interutene ebe pal-

ina interuenga ne nerui porterai teapopurgsi
vagliono pero ebe tirano alla parre contraria on
de eleggi allosa cofe vtili nei capitoli pzedecti.

Bello fpafmo cella lingua.

*iRteruienealcbuna volta per febbre ar/
i denti et la cura e ritenere olii friggici! nel

la boceba et cole molto bumide et molto
frefcbecome e olio violato p:op2iamentc et nenu/
farino et olio Di suceba ct olio di falice z olio rofa>
to diper feo infiemc Dibattuti có mufcellaginc di
pfilio 0 con fugbo oi pojcellana ocou acqua de in
fufionede femi di pozcellana prima trite 0 co mu/
icellagie di malua 0 con lacte oolce s'fimile z vale
emb2occbarc z lauare el collo z il filo delle reni co
acqua Dolce calda z vnctioni oepredectt olii nella

cO?;o!a z detti luogbi z vale il cerotto Di j5alieno
di bacruto con lacte dolce 0 fc5a efìb.£t vagliouo
anco i capopurgii con eflì z ogni fimile reggimeli
fo. i£t alcuna volta auicneper bumidita grolla vi
feofaebe riempi imnfcolifuo zoiftendegli perlo
largo e rafcortagliperlo lungo come interuienea
gli vfolieri di cuoio z la cura e quella medefima De
ra nel capitolo de fpafmo z nel capitolo de mollifi

catione odia lingua fe none ebe e bifogno dì man
dare inansi alle medicine incifme quelle ebe ma

/

turino come e ebe prima fe euapoji il pnneipio del
collo z cflb collo co quello ebe e come la camomil
la melliloto aneto fanfugocioe perfa ct maggiora
naetfimiliefagargarifmicon acquazolio k>20e
poi apoco apoco Dimeni alle più fo:tn

Belle puftolc nel palato z nella boceba
'& cura e quattro cofe 'Jla prima e agua/

l gltare la materia z che non laffa venire,

ila feconda e votare la materiata tersa

e Diuerrerla.'jLa quarta e intenticene parriculare.

£t lap2ima cofa compiono fe ihteruiene 0 temeii

ebe non venga ai fanciulli ebe fi rctidchi illacte Di

la balia cibandola nel modo ebe Diremo acioebe

illacte non fi «mompa anco fi vuole alterare nel

contrario di quello ebe tu temi di quello. i£t fe in

tcrucngba 0 tu tema lauenimcnto fuo per la mala
qualità peftilentialeop Dominio Di materia 0 C02/

roptaovapo2ofaomo2dicatiuao acuta 0 vlcera

tiua permutala a qualità fecondo il bifogno et la

cbalda con firoppo acetofo et con firoppo dimele

grane acetofe et fugo I020 t flmtli: nella fredda co

firoppo acetofo melliuo oojcimelle fquilliticboet

fìmtli -a: i cibi Io2op20p2iamcnte nella calda fieno

conditi con cofe acetofe z fhtiebe come ep20p2ia>

mente aiTecumie et feglen z icra fluere z fumacb z
quelle cofe ebe fono condite con effe et con mele/

grane acetofe z lenti con aceto z melegrane co $u
cba. iReUa fredda manginocome fonoi cappe
ri con aceto condito e oline condite con falmuria z

o?igamo z fimfli. ".la feconda cofa compiono ct
nella cbalda et nella fredda votare con trarre fan
gue et purgare del co?po fecodo la fo2ma aftegna
ta nel cape delle apofteme Della lingua. !!a ter
5acofa compiono p022e copperte fono il mento co
fcarificattóe et aminilìrare crifter i ndlai calda leg
Sieri fe non fulTz materia maligna z co22ofiua ct fe
fuife maligna con cjlle cofe ebe purgano la mate/
ria acuta più fo2tementcpure ebe non trapanino
grado Di lenirade.iRdla freddacon rob acurotoó
oi molta acuirà non Dimeno con p20celTb di gradi
per fine aquello ebe e fuftìciéte 'jLa quarta cofa fà
no vfare le particulan medicine ad alcola cioè af/
cbiansenelpalaro^gboladentro z fco2ticato;et

nella calda con vfare le cofe acetofe ebe fieno flit!/

ebe come e p2op2iamente fugo de ribes z fugo De
acetofella cioè ilcercócello z rob cioè fugo oi more
faluaticbe z acqua oi òcoctiòe oi fumacb z Di mo?
lina z di lenti fco2ticate con aceto z fummita oi vi'

tt et Di roui z siniar % acqua di melegrane acetofe

% fpodio z galle z rofe z aebaria z co2iandro burnì
do z fimili z memite e la celidonia et alcanna fono
comumin abe due et cofi le galle. Nicola calda fpe

tiedeberpeticacioe pcricolofa ebe fi cura molro
malageuolmcnte et bifogua Di oiftinguere in effo

rre generi di curarla.£t il p2imo e mundi ficarc %
fpurgarelapusaco22ofiua?quefto fi fa con vfare
medicine acuta z piopriamente alcalcalon oecto
nel capitolo delpohppo luna volta Dopo laltra per
fine ebe appare tucto il co22opro efiere confuma/
to 0 quafi et poi fi vuole p022e medicina refrigera/

lina come e olio rofato p20p2iamenre Dibactuto có
albume ououo luna volta dopo laltra per fine ebe
Jardo2e z la conbuftionc fi togla ct lieui z fe quelle
cofe non vagliono vfa il cauterio come nel capito/
Io De le vlceranoni delle gengiue fu oecto.^l fecon
do e fare con medicina parte tncarnariua oi quelle
cofe ebe noi bauemo decto già iui etparte mundi/
ficatiuo.^l terso genere odia cura fi fa con medi/
cina ebe faldi etd iquefte noi ne fenderemo molte
fe dìo vo22a.Hlcola freddo quale c bìaco flegmari
coqleeneromalignoictilrlcgmatico ba bifogno
di Due ragioni oi cura.^f 1primo ebe fi fa con medi
cine espurgatine ct difeccatiuecome e il fecaniabi
z p20p2iamente con poco de allume 0 con vitriuo
Io 0 almuri con aceto fqufllico0 con acqua ó oh'ue

o fale almuri 0 vino z melle. Jl fecondo modo oi
curare fi fa có medicine Difeccatiue eco fondatine
di q Ile c!5 noi diremo/Jlalcola nero maligno e pig
gi02e di tuctì et ba bifogno Di tre modi di curarlo
et ilprimo fi fa con medicine abftcrfiuecon molta
abfterfione con connnuatione di molto tempo in

eflo eoe ,ppriamenre vnguento egpptiaco z aceto

fquillittco 0 có aceto e colcotar et galla 0 co Decoc;
rione Dì galle et memiren 0 co aceto di oecocuone
de almesereon et fimili.g l terso e collidanone dì

quelle cofe ebe noi diremo. Sabor rcr. de medi
n 1



medicina vifle ad alcbolac caldo nella boeba % nel

la lingua z a coglia Di gola per calde3a. lenti

toticateò.v.rofc coziandri feccbialcbanna de

mceba bolo armeno adbib an.5.u.s.$"'temc Dipoi

ccllana.s.iu.s.rcàpboza.S.ii.tengane \ boceba z

3otTincUagoilaqnbifognaotufa deflìcome imi

piatirò con fngo di mentina o Di cotogne. *fanrc

egli vnaltro ritte ad alcola caldo % alla co220llone

della lingua z alla poti efactióc collerica z fangui/

gna/ifr.fumac mondo rofe an.aurei.i. fpodioba

laufìiean.aurei.^.ramic.s.^.trita'JtoneDlìbvno

poco z ftropteeta t fullo luogo o tu ne togli oeflb z

mefcola co fugo di melecotognc z dello laua labo

eba fpefla delTo Tana dio volendo. 3 faac beben

amaran medicina vtilc ad alcola caldo Seme

di po?cdlana<5-j: alcbannaetclcbnl.iu altro ebnl.

fumacmodo an.5 t.tnta z mefcola co clTi fugbo di

eoriandro bumido 0 acqua rofata z laua con elio

la boceba z e buono fe dio vorrà.feamec mediria

ad alcola z aogni infiamattone Di boceba z Dellep

ti Tue z alla gola et a cojpi teneri e a fanciulli z e$
nato, 'ifr .a rmdo.5. v i fpodio memite an.5.it.feme

otrofe.5.tii.gruogo.5.i.5uccarotaber$et.$.ttii.car/

damomo.5.i.campbora karato.5/i.?.$'.tritaciaP

cuno per fe z ftaccia co panno di feta ? vfa come e

oecto.^igluolooiferapione mediana etile ad al

cola caldo . -|&feme di rofe fumac mido feme Di

p02ccilana lenti fco2ticatc fpodio fandali biancbi

alcana balauflie apparti equali campboza la iiiù

pte dr.!.via la collutionc delti factaebenoi ti Dice

mo nel canone z confucccfTione di lauare la boa

eba anco. Carnee ara5i medicina vttle ad alcola

Ofr'fpodio rofe et femeloio co2iandro fecco fu/

mac mondo lenti fcozttcatc feme oi porcellana al/

canna amido bauraccampboiarre.c-.succbaro

quanto e la meta di fucto et qua ndo fi fa fen3a $uc

ebaro trita z tieni in boeba z poi ri laua la boceba

con aceto et acqua rofata feabualt confezione di

medicina ad alcola flemmattco/ifc.trocifci oe 0:0

bi galle rafura di cartepeco2ina an pte.i.memiren

in altro memitbe coxcccc di radici Di capperi col/

cotar an.pte.c-.allume ballauMie an.di pte.Me .2*

3^ alcanna pte.<;.confici con aceto z mele et vfa 0

tn apicca fullo male Della poluerelozo z poi laua

con aceto et mele et via et e buono fe Dio vorrà.

Trochei de orobi fono fcriptt nel capitolo de vl>

tendi gengiue.ftore egli medicina vnlc ad alcole

de pcrmi ione di collera e di ricmma.'ift. memi;

tcn cioè celidonia fiefmemitbe fpodio feme di pe

taccinola capì di rofe mirabolài citrini alifeir .cioè

balauste foglie oc olfue faluaticbc fecebe earme/

$it allume giameno an, trita et vfa come e decto.

^ure egli medicina come quella.Mf^.memiren mi

rabolani citrini fpodi 0 balauflie cardamomo an.

vfa comclaltro.^iS^olo diferaptone mediria ad

alcole nero et berpetico. *tf>>doglie di oliuoetfo/

glie difaro fecebe mete et akam an. s-viii. allume

giameno colcotar a«»5.iì. gruogo^.utritaet vfa»

^jbure egli vnaltra vtite ad alcole nero et maligno

•i6?.arfenico rollo piretro an parti equali trita et

(taccia z confici con pece liquida z ardi z poi trita

% vfa. Confezione Di medicina di noftra imeni

rione vtile ad alcole putrido et maligno z e ^puato

z buono.ftecipe coitcccc di radici 01 capperi gal/

le memircn gengiouopepe arfo trocifei alcalcalon

an.5.ti.carrcarfe.5 iiarfemco.5.ii.7.c/.fa oclTtpol

aere fnbtilHTtmoz ouna parte delTo fa fricatione

z oellaltra fa vnctione z poni fop23 eiTe pe5t de car

te bagnate accio ebe tu at02nri elfe.*p>iu cofe fono

fcripte nel capitolo oel vlcerationi delle vefckbe

lequali tu areca qui a quello luogo

.

©el PU550 odia poceba*

£ cagione de putrefactione bauefTe il pt»

f 50 nelle parti oella boceba noi bauemo
già Decta la cura z alcbuna rolta oiuiene

per vlccratione z putrefactione oelle parti oel pce

toet oel polmone z Diremo la cura fua z quando

interuienc per bumof raunato nello llomacoc pu

trefacto z nelleparti fue z la cura fua e tre cole ila

piimaeuorare quella materia tra più et più volte

con quello ebe ft confa et fella e collera fetida pu/

trefacta con infufione de aloe con acqua De cndi/

uia z ftmtlt de quali noi par leremo in capitolo Del

Io flomaco fe dio vorra-iika fe la fnfTe materia rie

manca putrida z fetida purga co gera et lo doma
ticon nollro et pillole aloctice lequali noi defenue

remo.£r dille il figluolodisaccaria ebente fi Ha

la materia ocalda 0 fredda vale iluomuo mangia
to ebe tu bai agrumi z cote zectofe 0 ooppo mcllo

ni z poi prefo firopo acetofo 0 fccaniabin cioè ace

tofo con mele 0 fdromel e non vfi cofe graffe oop
po quello et cofe grolle et vifcofe z faticta fnaufea

tiua et lac z non mangi poltiglie ma cofe fritte ebe

babbino femi et almatammar et vfi falfumi cr alfa

ebanna in altro alcbanna nel p2mcipto oel magia

re z al^eugcn et nel fine Del cibo pigli pere cotogne

et mele et conditi detti 0 gengiouo condito 0 diaci

mino 0 otatrion piperion e Umili et fia il vino loro

condito con fpetie lequali noiDiremo poi £t Delle

beuande e miua condita et fugo Dipomi co fpetie

et feu5a fpetie. ila feconda cofa compiono vfare

medicine ebe dteno temperala a cbi le piglia cB

in lui fi facci oztgiuc de riceuere materie conuenié

ti et di quello nella materia collericba et crifomi/

la bumidaoperficbe et le infufioni I020 quando

fono fecebe et quello a oigiunoiet delle e eucurret

cotogne et fugo Di midolla di cedro et miua aceto

fa et fugo oipomi cioè firoppo delti et confectione

de pomi et ojcipo22ino e dyacidonité et confectióe^

de acetofa et limili* iRella materia flemmatica

vfa 55 conditoci trifera mino2e et fimilméte 'fabea

ne et muri et aceto fquillitico.et trocifei.dmodon



et 5uccbaro rofato con matfice et legno aloe et tro
etici di garofani rallegranti et fimiliXa ter$a co;
fa compiono le medicine ebe banno prop2ieta oi
generare nella boccbaetnel corpo buono odore
come e propriamente foglie et correccc oi cedi oz
baderembue et le granella fue et estremità oi mo2
fina iuccufo a rofe et mafcanfi et campbora et al/

fJcnge msiTe etpomi odoriferi et fumac et ramibc
et ernblici propriamente % filo aloe et cubebe et ga
rofani et maftice et noce mofeada et cronici e fpi

go ci fimtli.£t le cofe delle quali fi fanno fonop20
priamente come fugo de a cctofa et mele oi embli/
ci e mele di deboli kcfmes vue paffe dolci vino ? fi

imli.iSiouannitio confectione oi infera lecui vti/

lira fono molte et prouate etpropriamente a infuv
niita di ftomaco conforta in eflb i fondamenti oel
le rirtu Delle operationi nobili et fa lodore cella bo
eba buono et ottueto il corpo et occulta il colore

fosso et labellesa et il co:po in vigore conferua oi

gioueutu et non lafTa incanutrirc z conforra ilcuo

re et genera allegre55a continua et agtugne alla lu

jcurta et e medicina reale la cut miflione e, Recipe
mirabolani keboli ernblici belltrici an.parti equa
li et tritagli et mettiui fu tritando in vaio oi pietra

de bora in boroacqua Di fonte dolce con alquanto
di 5uccbaro tre di %poi per altri tre di ui oiftilla fu

luna volta ooppo laltra foctilemente olio rofato o
di mandole femp2e commouendo colla fparula et

poi la{Ta feccare allomb2a et poi togli di quefta mi
iitone.5. jviii. rofe fecbe.5. vi.cipperi.5. ini .legno

aloe estremità oi mo2tina bumida garofani maftt
ce fpigo an.yiiS.i.cénamomo 5nrubetgrugo car
damomo beil mace noce mofeada an.5.i.ct.$*.am

bra cruda et fucb an-54i.mufco3.ii.confici co me
le di ernblici et kefmee et fa deffi Amelie fimili a>

nellanedi.s.iiuapefoetdala mactina con vino et

!a fera fimilemente. Sriftotilepoluere facta per

lui ad Blejcandro impcrado2C con fomma diligcu

ria confo2ta loftomaco el fegato er lebudelle oebo
li et rende lofmaliire et fa lodo2e della boeba buo
no et genera gaudio.ftecipe legno aloe cipperi ejc

tremila di morfina bumidacennamomo folio be
il mirabolani keboli ernblici bellirici preparati fe/

condo il modo decto Di fopra maftice felengemi/

fe darfeni vfneepepe macropcpe gtengiouo noce

mofeada cardamomo ah'ò.ii.mufcocàpbora ah".

.5.i.5uccbaro bianebo fepte tanto quanto Di tucte

ladre cofe. ila prefa^.i.per fino in.^iii.con acqua
fredda imriyi al cibo et poi et e p20uato et vero fe

dio vorrà, piginolo di sacebaria arasi Confcc/
tione oi pillole r tile ebe fanno fmaliireet ebefan
no odore oi boceba buono.*(\ecipe garofani fucb»

elmefe in alio almelfcdarfentci noce mofeada cip

j)cri fpigo cortecce di cedro legno aloe an.aureiii.

mufebo la decima parte di.s.i.confici con vino et

da.^.fu.parte deffe ingbioctifea et parte deiTe ma
fticb i codenti et iiigbioetilca il fugo i£ffo a quello

mcdefimo.*r\edpe ftremita di morfina bumida z
kefmce parti equali trita et fa defle formelle come
noci et da la mactina et la fera vna ed condito aro
matico. Tburcegli confectione di trocifei di garo/
fani ebe fanno lodo2e Della boceba buono. *Rcci/
pe garofani cortecce oi cedro cipperi fpigo noce
mofeada fucb cioè gallia mofeata eJmefetiloaloe

cennamomo macie mekgbette cubebe ah.5.i.mu/
feo karatii.fa deftì trocifei con acqua di mele z té

gale nella boceba fua dopo ti cibo et ingioctifeba

deflì Due 0 tre. *p>urc egli Dentifricio aquello me
defimo.*f\ccipe fpigo cipperi rofe folio gallia cor/

lecce di cedro garofani ebardamomo legno aloe

maftice fale arfo mele tanto ebe eonfccti fa troci/

fei et feceba nel forno non molto caldo et deftì fa

oentifricio. *p>ure egli di quelle cofe ebe occulta©

il pu5$o Della boceba mirabilmente et fpeiTo man
giare a ppio. fburc egli confectione prouata z eft

ficacc aipnso Della boceba per cagione dì materia

putrida iftomaco.ftecipc (fremita oi mortina fref

cbaoarfc'i ernblici cipperi Ipigo cortecce oi cedro

fio2ioifquinanii maftice an.gailia garofani noce
mofea de cubebe beil gengiouo an.parte.c\confi/

eieon mele de vue pafte ebe fia il Doppio oi tucte z
con vino antiquo adorifero 0 con kefmee z fa foz

inellecome noci z piglia ogni mactina et ogni fera

deffe etquefto fa Dopo il vomito et Dopo lafolutio

ne oel corpopiù volte facte come e decto nel cano/

ncetncllaregolla.

©elle tnfirmita della boceba

"iRteruiene per cagione occte nella parti'

i cula delle infirmi!adi fue et deeie fono le

cure fue.feamcc elcnsetar medici na vtilc

alla Doglia Delle parti della boceba et al principio

cella lingua et algonfiamcnto Della ftro5a et Delle

gengteue prouaro Recipe fumac foghe oi mortina

fogliedirofeanaureo.i.bolluacquapiouana efi

torni per me5o et fa ófli gargarifmi tre volte ogni
di et poi ufi quella poluere . *Recipe fpodio galle

melegrane actel.foglie di rofe an.trira et vfa. $u>
re egli medicina vtile a dolo2e oi boceba buono et

prouato.ftecipe amido allume giamenofeme Di

rofe gruogo mirra an.frita et togli de\To vno po/
coetmefcolaconacquaet mele et fa gargarilmo
z tega in boceba vna Dorature egli medicina vii

le apuftole nelle parti Della boceba et ebe fa lodo/

re della boceba buouo.ftecipe anifi quanto vuoi
z trita z confccta con mele z fugo Di mortina bùi/

da et buono vino z con effo gargara. $\ giro
del ciclo fece dio et la terra pole nel me$o le edeoz

die conferua effo idio et Icdifcozdie rimuoue effef

concordeuole et difcordeuole regola infieme ilfào

ranco lo infermo:fana adunque elTo idto fola la

fanitadcfioadallui et curafi: tornile fi rallegri la

natura naturante regole cofi aftrette bor fu no bor

laltro ebe quello ebe defidera quello partire fi ri/

fo2mi0allaltroildatoancoporta infeper laquale

"5



fldaUri facci p:o et che neccia* .dèa cbequeftq

bene fa cognofeerc ebe lalr iflìmo ba oóato Di grà

de oono troppo quelli ooni non penfando cono

per oono. l^aucmo datori collo aiuto di dio po<

ebe noi bauemo narrato Delle cure delle infirmtta

ce membri ebe fcruouo a laneltto fecódo la noflra

pzomefia in elfi:ma acio ebe fi verlficbi il p:ocelTo

fcqueme ebe t02nt verità cflbregolarfi da quello

il quale altiflìmo pzofpera ogni cofa ilquale fia be

nedecto Seconda e quella particella Della pjitna

oifrtnmoueetconriennc.vifomme. ila fomma

prima e delle infirmila Della ftro5a et Della gola et

del altre parti vicine. 2La feconda fomma z Delle

cure Delle tnftrmita Di polmone/Ha ter5a fomma

e delle infirmila delle parti del pecto z colie, ila

fomma quarta e Delle eure delle infirmila delquo

re. ila fomma quinta e delle eure Delle infirmata

Di fuo?c nel peeto. 'La fomnia fejcta e Delle cure

celle infirmtta degli fpondili.

Zinnia feeonda Delle infirmtta delle fau'

f ci Della llrosa z Delie gengine z delle p ir/

ri vicinc:f{h. ©e ftrangulatiouc.

Strangolartene ba cagioni Da cokebe fo

f no Dino z diremo clic fé dio vo22a z qua

do internane da cofe ebe p2ocedooo Di

fno:i come e ftrignere colla fune z Amili e la cura

fua e cbi ara.o da cofe ebe vengono di fuo:i z aoj

perano Dentro come fono eofe ebe fi beono o ma/

giono come e grande boccone o afp:o o flitico co

me e il pane a5imo non mafh'cato o di miglio o al/

frocomeeofloofpiua.£f la cura e ebe di fubito

fi p:ouocbi il vomito z in comincia spremer il col/

lo z percoteudolo luna volta ooppo laltra z metti

ildito in boceba o legno pulito ebe fia to2to z fa q
froajeuolmcnte.'Tfefuire fpinaooflb fitto nella

gola z il fenfo il comprende co tanaglie il piglia et

tira o tu il piglia con co:da £t fe il kmimento noi

Io puote comprendere dopo icibi groilì fa garga/

rifinì di mufccllagine? ingbiotta elfi o di fapa o

di nalìurtio affai infufo z dibactuto in fapa et poi

uomi dopo aminiftrationeot cole vtfeofe mangia

re fensa manicare molto et alcuna volta a nodiào

con filo boccone di carne graffa pelliculofa z vif/

cofa z dialla a in gbtoctires: poi lanetraiamofubi

to.£r quando facciamo il fimile con fpugna mari

na et quando con fico fecco grado z trafeue Se pia

ce adio.ffalTialcùa volta di quelle cofe ebe luomo

piglia fifangulatioue no per qua'tita ma perla ma
litiadcfTc come de alquanti fuugbi mo2ttferi* ta

nafe con fugo Di rafano facto delfo gargarifmo et

con orinielle? anco inzuppato con mele z noi par

Icrcmo delle cofe veneuofc fc dio vorrà

Belle infirmtta Delluuola.

i9no il cadere delTa z apoftematione z fe

nìc ralcadimentola cura e tre cofe. 'Ha

f p:ima e fe limola fia di grandiffima in fia

mationez molto rofla trarre fangue Della vena

oel capo Del b?acc(o * purgare il ventre fc forte có

permiitione di collera con quello ebe e come acq

oe fructi z mirabolani:z fe fuffe ebe bauefle bian

cbe5a con effo cb e come gera pigra z pillole coiie

Xa feconda e di vertere la cagione fua z quello 11

fa con quello ebe fa cadere la materia aparte oi/

uerlacomecftropicctarcloreccbie z tirarle in fu

per modo ebe dogli zpoiK le coppette alla parte

contraria quelle cofe fi follteuano luuola:? òlle co

fe p?ou3te a folleual e e ebe tu pigli vno pugno di

capelli mila fontanella oel capo e tu fa giacere lo i

fermo z poni i piedi in fulle fpalle z tire per modo
ebe la cotenna fi fptccbi da loflb z fubito luuola ri

torna alluogo ino z già e p:ouato ebe fi vngaer

pongafi mila cozona oel capo fugo de acatia z 'q>

ho nel pzincipio o acatia con aceto o galie arfe con

aceto pero ebe la leuauo lo llarnutnre anco vale

0U020. ila tersa e particularita celle operatio/

ni tozno aeffa veduta z nel principio ebe tu incot

mina con medicine ebe fanno tornare la materia

a Dietro z non laffono venire Ibuinidiracome e

p2op2iamente gargarifmo con acero et acqua ro/

lata fella materia e calda z luuola infiammata et

rolla 0 acqua di folatro z feme Di rofe z foglie fue

o acqua di melegrane acetofe trite con tuctala fub

(lamia con cofe lliticbe z vgni apcco apoco Inno

la con medicine facte oi balaufhe et fandali z rofe

etpoeba eampbora et fa deifi polucre fornUflìma

premendo z vfa con iflrumento et delTi fono gal/

le z balaullie z allume z de fugbi Di Due melegra/

ne con tucta la fubftautia fa gargarifmo buono et

Amile e de infufione de fumac in aceto z acqua ro

fata z anco de Diamoron facto Di mo2e di roui no

mature con aceto et meglio dello in quello cafo e

quello ebe fi fa Di mo:o di ramo non mature z noi

Diremo le fpctie oel oiamoron in capitolo de fqui

nantia poi ebe farà palTato il tempo del p2incipio

via cofe lliticbe con quelle cofe ebe fpurgano co/

me e il mele p20p2iamente et oianKWon di mo2e oe

femi et le altre cofe Amili et poi vieni a cofe maru/

ratiue et refolutiuc più fo2ticome e p2op2iamente

mirra gruogofalearmoniaco piretro z limili co>

me Diremo poi. /liba fc il male fuffeper abon'

dansa diflemma z fuffe quafi bianeba nel p2inci>

pio vfa gargarifmo di fugo oi noci con fapa z Dia

mo2onofiroppoacetofo con galle «poi peruieni

a fenape et fale armoniaco et almuri et piretro z fi

nuli. £t fe la necelTtta pure il ricbtede lieuala

con frumento fu con medtcine Decte et ebe noi di

remo anco2a. piginolo di feraptone medieim
pzouata ebe racogiie e t con fozta et folieua luuola

Recipe balaullie Drama.it.allumegiameno ora

ma.i.gruogocampbo2a3.i.fa poluef fottiltlTima

z vfa có ebuccbiaio piccolo z Dopo gargarifmo có
aceto zdiamoró.*p>urc egli vnaltra molto buona

/i^ramicpte.i.fale armoiacopte^c/.vfacó iftru/

mento 0 galle 0 fale armoniaco an.parte equa li



iiifrra allume an.parre me$a.vfacomee èecfo.

dfocdkim p20uara di ncitra mucntiua. "Recipe
ce.'tnamomo'gengiouopepe piretro balauftie co*

tcccc oi melcgranc foglie dì rofe ? Teme I020 aiì.e

vfa con jnffrumenro oopo il gargarifmo celie co
fc ebe fai. inaura pur noiira. Recipe allume
giameno-r: galle verdi siiparre.vna piretro min
ra z pepe bianco fale armoniaco an.parrc mc550.

mìa z vfa come e oecto. Bendar pepe lungo
z nero mirra z fale armoniaro automa nella go
la oeflb t vfa con liflrumcmo.^igliuolo oi sacca
ria confezione pjousta a qllo medcfimoifrgallc
fale armoniaco có balauftie soffia ocflbncla gol*
o tu poni oelfo col snccbaro z folscnalacon eflb.

/Bella apoftematione Del Incoia

.

$ bifogno di quello medefimoregimcn
b toilqnalce Decromafcrmina fecódohi

no De onc modi c efla fi rifolue o fc fo^

po:a cioè quieta o efla cifra il memb:o.
£5c adunque inceratene per medicine non porer

fi refolucrc ma gonfia pm z eveke la Doglia allo?a

fi vuole perucnire al grado oclic maturante eoe

e p20p2iamenrc aposima Di Datteri z oi ficbi z De
vuc palle z radici oi liglio z Di rofe z impiaftro oi

fecm I020 z quando fi mefcola con efltqualcbe

vno ce confutanti eflb mcmb2o ebe non fi C0220

pa al tuff© in eflb sgnafltfi il mcmb?o come eba
laufìie ramic z mirra cippert rofe z Cimili qualun
que Di loro più parrà ebe bifogni . ijfea poi ebe
fia fopozato apnlocome ti farà occto in capitolo

De fquinantia z mundificalocome poi oiftiuguc/

remo, ^jlba fe la luuola fi co22ompe z mollificali

z pende aflbrigf/ata calla radice fua 3II023 bifo/

gua Di tagliarla fella non e più recta Dalla natura.

£r il misUoimodo Di tagliarlaecon rafoiooo20

rouente poi ebe tu bai pzefa luuola nel roto Dello

mftrumenfo cannulare li ebe per mc^o cella e*/

tremiti oellaltrocanello tu metta il rafoio fi che
peruenga ti rafoio alla radice Deflunola fen5a toc

care laltrc partirne nollo tagliare fi Dalla radice

fuacbcnon vencrimaueflepunto pero ebe foit

fe la natura ne farà qualcbe vfteto ci quello poco
z poi laua illuogo con aceto ci Cecocttone oe alla

me z Di galle z curala come nel capitolo Delle feri

te bella bocca fu oecto.£c fe luuola fufle tumida
z rotta fecondo ypocrate:allo2a e fofpecto nel ta

gliarla onde fi vuole tngegnare et reccifarla fefi

pnotc . £tfe pure ella viene afToctigliandofie

fafli nera afpecraper fine ebe la natura labbi aba
donata 2 alloja la raglia»

©ella apofrematione cella midole.

li cura e tre cofe come Dirimerò fu in ca^

1 pitolo celluuola . - £r la p2ima fi fa co
me iui fu oecto , 'Jla feconda fi fa con

operartene ebe fa quella medefima materia ce
vua parca a vualtra andare cornee fcarifieare le

faccia con Doglia z p20p2tamente con legno ebe

abbi il capo fondo scarifica calla parte ci fuoji
z delc b2accia z fu lo Cefo ó focili z fa qfto pfn voi
te il Di e qn fi poc faglio triro ne la radice 6 la mao
Dal lato 6 fo2t z legamele fu z fa oparice bòa z ri/

moue la Doglia .vagitone acole vcrofarioi fatene
b2acri snellegambe z vale anco vfare olio ci ma
dole colei tiepido z metterne nelle 02eecbic Dal la/

to oogliofoluna volta Doppo laltra £0 ebe e eftica
cez fimile e lolio ce aneto e di cammomilla. '.la

tersacbecamtniftrare imentionc particularc faf

fi come fu cecto in capitolo oellunola. termina
qnefta paiììone a vno oc tre 0 cita fi rifolue 0 efla

fi fop02a cioè quieta 0 efla indura z quello Inter;

«iene oi raro pero ebe e piti ageuole ebe efla rice

na ce digeflione 0 ebe efla fi ritorna 0 (ope:i per
comparationeebec ebome indurare z quello fa

il potere del luogo z della vicinità de luogi della

dtgefitoue.aiutanoreiòluercil diamo2ou dolce

confortato con mirra? j^fterano z fimilipcr fine

al gradodel fale armoniaco z piretro z falamoia
z fimi?i zp2op2iamente kaone vnctioni z garga
rifmi defti z di quella iniemione fono ìptaflri fa/
cri di fiebi fecebi z fale 0 mele rcrufea z falc 0 di
mele 0 mirra z olibano ?rreee cotte con fepa?
poco mele.£t de gli iropiaftn mirabili ad aporie

me delle amigdale z delle gìandule? alla fquinan
ti'a e lo impt'afrro facto Diradici alercng cotte in

fapaum bene z colato ti pelo fuo con poco falcz
defli a eflb e la radice del gbiagsuolo p2eparata

fecondo quella medefima doctrina.£t e p2ouato
lo impiaftrodf radici di p022i non trafpiantati co
graffo antiquo z fapa z fungia di po:co. £rquc/
flo vale centra fquinantia z vigorafi il fuo potere
fc il luogo della fcabbtofa fi congiungc colle p2c
decrecofe ilqualeeaqucflo mirabile z delifopo
z fimclmentecerottana Di graffo di galina zdmx
tra z bituro z cera con olio de aneto z e p20uato
Io impf'aflro.ttecipe faria do25o femedi lino au,
§r.vna carne di dacteri fichi kcebi neri graffi aiù
auri octo.midola dipane anricinque.quoci luto
con fapa poi ebe fieno tritecome midolla ?pouf
fu. 'Le cofe ebe nfoluono z maturano fono dia/
quilon z quando tu vi metri in efli lo yrcos farà
ancopio nobile z fimile til diaquilcn grande z
ildiaquilon piccolo e poi ebe lapoflcmaba facto

rannata di pusaap2i!oT curalo come ti diremo
nella fquinantia.£t fella poflema indura p2uoua
con rcfolutiui fo2ti come e p20p2iamente baurac
rolTo rti5oftiato nella gola 0 tafla con mele z dcfTi

e il fugo del cocomero afinino eia cétaureaepia
fo2te defli ze più conuenicnte lafa fetida: ma fe

non fenc rifolue aneboimbianeba la ebotenna fo

prefla a!lo2abifogna Di trarne lungo ambe due
£r il modo del operatane fua e/iXccipe nel vnci

no bicipiti r fofpendila z poi tagliala per lo luiv

go cel male co rafoio ebe fia vno poco piegato z
mi luna dopo laltra i tuffozpoi lafla coz2Cf il fa/



gue tanto che badi z Aia cbiV»3to fallo pecto fuo

z poi li laui la boccacon acqua rofata z aceto Ifrc

dati j£t fc pure il fangue troppo abondafTe fa

con coìilìrecriui come entrinolo allume z ùmili

j£t gargarifmó oi foglie ot mo2tina z gale cioè oe

la I020 oecoctionc z limili. £t quando inteuiene

ebe gli fa pur bifogno cautelare z allo2a miglio

re cura e di cautelarla con cauterio do20 z e tU

mo2ofa molto.

©cllapolkma della gola

.

M cura oi qucfto male e fei cofe *iLa pzi

l macrimoucrclacagione. 'ila feconda

e p2obibcre quello ebe co:2e. "ila ter5a

e oiucrtere quello ebe e tranfcorfo.'ila quarta e t

retinone particu'are. )la quinta e co22egcre gli

accidenti, ila fejtra e regolare la vita. £t la p2i/

ma cofa compiono le purgationi facte p2elìamen

te con trarre ianguc z purgare Del corpo.£t e re

gola ebe fe tnrertuene per plenitudine folo oi fan

guc oi cominciare contrarre fangue. 2É>a fe abó

dalle la colera iufieme con fangue comincia a pur

gare oel corpo p2ìma z anebo fe bifogna più voli

te: z poi trai fangue. igt bifognano cinque coudi/

rioni oobferuare nella flobotomia . "ila p2ima

fella e materia fanguigna calda alta la floboto/

mia fi oebba fare prima a ogni altra cofa z propri

mente Della vena ebe rifpondc al capo, 'ila fe

eonda e quando fe e fop2ateuuto il fangue ebe fo

lea vfeire z lamalato fuolc agcuolemente venire

la fquinanria alta trai fangue Dallato oogliofo

oel braccio z fc none tu il trai Dallato contrario.

'ila tersa fella figno2ia del fangue z in tutto il

corpo alta fi vuole trarre oameudue le b2accta

Della venaeepbalica prima Da vna z poi oallal/

tra z non fono oi quelle ma Della vena oel fegato

z delle vene de talloni oe piedi auebo fc la virtù e

forte, ila quarta e ebe quantunque fi fia la rio

botomta cella ccpbalica in quello medefimo Di fi

flebotomi le vene Difetto la lingua z non findu/

gi ancopoebo Mantez p2op2tamente quando il

co2po e ripieno manifeftamente, iifea fe la colle

ra infieme collo fangue figno2eggia allo2a p2ima

z ooppo la flobotomia fi vuole purgare con cofe

ebe purgbino la collera lieucmeute z pnrgbapiu

volte z fiala medicina molto alteratiua più ebe

folutiuaaneboe qucfto fela virtù il fofferaepur

ga con aequa oicouolo z acqua di fructi.? fe bi>

fogna più volte z le uacuationi facte per crifteri e

fopofie Deboli fc ve fcbb2c. £t fella non ve colle

forti z fono oi fomma vtilita z a te fi confa Di mi/

furare la virtù odia natura in ogni cofa occta. i£t

fe figuoreggia il fangue conio flegma ooppo la

flobotomia purga con pillole cociezeon gera pi/

gra z fimili z crtlleri fo2ti z foppofte Di quelle ebe

tu fai. ila feconda cofa fanno lufare il iacur z

laltrc medicine che non laflbno co:2e2e il catarro

? ebe ingrolTano il focale? acuto z aflbtigliano

il'groffooe quali fu oeeto in capitolo Del catarro

ila rena cofa fanno le fregagioni ootafe in

effe z ponere coppette folla fontanelle oel capo e

oi grande fructo z limile fop2a la febiena z la ven

tofafullocolloeoevtilita fomma z p20p2iamen/

te al fecondo nodo perebe ap2e la ftrossa z la go/

la z vale a farerico22e lanellito z cacciare viali

fummirei-rfaiugbioctire-r pero bifogna Ciri/

po2la più volte z conuienc ebefia ventola grande

paglietto anco le ventofefullo mento z fotto

lemafeellecancoconfcarificationc fotto le ma/

feelle.pcro ebe fa la materia Di rt5arfi a cernere al/

troue z vale anco Difhllare nel 02cccbia Dilato oc

la Doglia olio rofato z olio oi mandole Dolci z fi/

mili ci punto in punto. 'la quarta ebe e amini

Orare lecofeparticulari fi oiltingue fecondo li té

pi Del male p2ima adunque purga z voto il eo2po,

z le lìittebe medicine vfa nello augmento: uelo ita

to Del male cioè quando e mino2c vfa cofe (litiche

ebe rifoluono infieme. ifè>a nel principio oel ma
le vfare cofe particulare z iofpectofc forfè ebe Di/

feende la materia nel luogboima allo2a fi conuen

gono quando la materia e già purgata. iRoi Di

ìrtnguiamo per tempi Del male i quefto modo nel

crefcerecbefail male venga la medicina iìitica

ebe non laflì fare la commotionc z conerc la re/

ma z ebe lalteri exemplo fellapaflìone fia fangui

gna incomincia a commouere il garganfma e far

ne con acqua rofa z acetoiquefta cola e più comu

ne con la fpetie fua o acqua oc infufione Di fumac

z acqua oi co2iandro bumido z Deffi e lacqua oe

le melegrane acetofe z colei trite con tutta la fuftà

tia z fugo Di folatro con feme Di rofe e aquefto mi
rabile z Cimile Delle melccotogne z Delle fo2be z ia

cur z albelac z Cimili. i£t quando fi mefcola con

quefte come e balauflie z galle z Cerne d i rofe z al

lume z Cimili z vigo2afi loperartone I020 z del fu/

gooel agreflofeceo colli p2cdccrt liquori lutto
e fomma z fimile e il fugo Del fumac feceo z Cimili

e oe comporti e iloiamo20n facto cimo2C faluati

ebe 0 Di mo2e Di ramo cioè di more di roui z e più

vtile z oelle cofe oa soffiare nella gola ebe fonno

quefta intentionc fono alume e balauflie z coitec

ce diTumac z fugo dagreflo z con olio onfancino

z Cimili, iilbafe la materia e collericba vagliono

queftecofe ebe noi dicemo facte più infrigtdanti

con quello ebe ep20p2iamente come fugo di fola/

tro z di rofe z di fandali z campbora z mufccla/

gine di pfilio z Cimili z alcuni di quefli non folo li

garganfmi ma anco le cofe beute fono de vtilita

fomma cornee fugo di papaueribeuto e di fom/

ma vtilita fo2temente z propriamente con acqua

di fumac z Cimile e il lacte ebe fimugne di feme di

papaueri z acqua rofaz deiTe il fugo del folatro

ipurato z beuuto la maetinazlaferaa mifura

di due gbufciououoo tre z fimile la mufcellagie

£1 pfilio c5co2iàdro granelo.i.c-.ci capboza.^&a



fella materia eflegmaticba gargarfja nelpiind/
pio con aequa rofa z accio % poi con fugo di noci
i diamo2on con fornati con galla e allumez acaria
t fimile» iiè>a fella infirmila fuire quanto puote
effere alta fi vuole vfare medicina Miricba z re/

folutiuainfieme.j£tnela materia calda vfa mele
rofato o mele con qualche cofa Mirtea lequali noi
bauemo già narrate,et oi quelle e il fugo od co
uolo con mele rofato o pure con mele z polpa oi
eaMiacon elfo e più conueniente oco fugo oi mot
re z illacte e oi quelle cofe ebe fono vtili in quella
bora pero ebe mitiga z lieua la doglia. j£t quan
do fe vfa colla polpa odia caflìafiMola z vale beu
to^gargari5atotp2op?iamcnte con pocbo3uc>
eberot gruogo? bifogna di dare lacte caldo et

p20p2tamente quando fi mungeet bifogna ebe ria

l3ctccap2inooafim'uoetdiqueMa intentioneeil

meibut cog.oecogelatióe oevuae robeioefugo
z rob oi noci con quelc cofe ebe fonocome la mu-
ra z gruogo z oeflì e rob cioè fugo Oi mo:e con ef
fi o oecoefione di ficbi et fieno greco o fiebi et oa
eteri con eflb ebe e come mirra et gruogo. jgt fi

fufle materia frggida paglione anco:* alcune di
quelle cofe lequali noi diremo z deflì e rob di no;
ci et rob di moie facte più fozte con piretro mirra
et gruogo, £tfimilmentee illacte cap?inocon Mer
co di cane bianco et di mnlao acqua melata con
pocafenapeo con firoppo acetofo con fugo oi

rafauo.ijfea fc nelloflato fi flnmafle alta fi vo/
ie vfare medicina mammina e lenitiua inficme

e refolutiua come e oecoctione Oi fichi co baurac
cioè fale z cocitura oe vuc paife con falere oi que
k cofe ebe noi vfiamoadoldrec illacte p20p2ia'

mente z occoctióe Oi fichi z oe vuc pafTe z lamu
fcelagincod pfilio nella materia calda z femeoi

cotogne e feme oi lino z di fieno greco ? oi malua

uifebio z cocitura Oi oacteri z meibut z fapa eac

qua oi crufea e regolitta z fapa « limili. JLc refo

lutiue ebe noi vfiamo con le piedectccofe fono la

ete oc muriz meibutbengi z fale z mirra z gruo/

go s fale armouiaco z piretro e fenapc z ruta fai

uatica e afafetida z rafano « Merco oi cane bian/

co e p2op2iamentc ebe mangi loffa Merco oi fan-»

ciullo nutricato Di lupini z poluere oi rondini ar

fe z fimtli.Jgt il modo Di ardere le rèdini Diremo

poi z oiuerfi modi oi conpofitione fecondo oiuer

fi pbilofopbi.vfa oi fare impiaMri oe quali tu tm/

piaftra Di fuo2i la gola con cofe ebe raunino la v>

tu maturatina z attractiua De quali noi oicemo i

capitolo oe apoMcmattone oi oue amigdale onde
bifogna ebe quella parte fe arrcebi qui a p2opofi/

to. Squiuantia fiuifec in vno oe tre modo o ef/

fafinfolucodla fi permuta oclTa fifopoia cioè

quieta.Ah* le medicine ebe la rifoluono già fono

dccic.z fitndmete le mcdictccbc maturano la ma
rena quando lapoMema e peruenuta alla matura

itone puolfi (indiare oi apiirla con medicinap2o;

pìiamente ebe ba buemfentfonf oe operationf
cioè lenificareeap2irevcrbigratiacome medici/
na acutacomec falco Merco Di rondini mefcola/
to con qualcbe vno come e fugo oerba albeduMar
perebe e fomma cofa.Soma Delle cofe ebe ap2c
no lapoMeme rimili come e fale armóìaco baurac
mo2tina ruta faluatica afafetida Merco di cane bi
«anco ebe babbi mangiato affai offa e Merco Di fa
ciullo ebe babbi mangiati affai lupini con vinoz
Merco Di rondine z cenere oi rodinini arfi nel mo
do ebe Diremo e lo Merco od lupo.Somma oe le

m'tiui ebe mefcolati con quelli ap2ono le poMeme
fono laefes fugo oerbe òejctre cj:cel!cntiMìmo e
oecoctione oi fiebi fugo Di cauoli. i£t fe con que'
fto nó fi ap2ilTe lapoMema rico22i a copoMi oi que
ili che noi Diremo poi. £t fe anco non fap2tfie

con queMo rico22i a fare con ferro. J6t fonno Di
queliti ebe apjonoquefieapoftcmc con le rngie
mettendo il Dito nella gola z come la pu^G eomtn
eia a vfeire Mia cornato bocconi fulla faccia z vn;
gi la gola z il palato fregandoeon mele z poco fa

lez foeffogargarisi fi ebe il luogo Mia mondo:?:
poi fa p20ee(To con coffeebe fpurgino z mundifi
cbino z poi con eonfoltdanti come e oeeto in capi

tufo od vlcerationi Delie gengiue z oc aleola. "ila

permutatane odia fquinantia e i vno de Due mo
di o cfTa feocculta fubito o non fubito z ti fuo oc>

eultarfi o e nello occulto od co2po o nele parti ma
«ifcMe Del co2po.z quella ebe fi occulta nelle par/

ti Dentro Del C02poz fubito cornee andarne al

polmone al cbo2eVceide ma al quoie fubito affo/

Sa % al polmone o fubito o poco fpatio da £ t dir

ce ypocrate ebe in fette di elfi feampano queMo
fpatio ne guarifee z queMo e ebe fc la virtù li aiu/

ta quello fpaeto elTa fi difende z cacete la materia
Via z cofi interniene del veneno.Aa quella ebe
ticua nello occulto del eo2po ma non fubito. ila
eura e alcuna volta de pteurefi ode periplemon ia

o di tificho o vero quello ebe declina nel mamfe
ModdcoJpofa apoMcme di fuo2i? quando febi

an5e*£t ^alieno difle ebe fpeflè volte la fquina
tia fi tranfmuta la erifipilla z igne perfieo cioè ap
poMema caldo z p2op2iamentc nel collo z Mando
affretta la fanttade z quella ebe fi nafeonde fubi

toz fo freneticoueua alla fubMantia del ceruello z
finalmente vcride.Ua quinta cofa fanno le medi
cinecbcrimouono gli acridenti cioè dolo:e fo:tif

fimo come ep2opriamaitefedatiuo de iacur z fi

roppo di papaueri.-r quelle ebe allargano la gola
ebe fono già dette nel tC25o canone/ila vi.eofa fa

il regiméto ivi.cofcn naturali cioè ebe Mia i aria

cenata «nel pneipiogeibo fieno cStenti daequa
melata z acqua snecberata z poi piglino acq do2
$o z poiacqua di lenti feonicate z doi^o peroebe
ibeugono la ifiàmatioe z acuita Di fanguc z fieno

due pti do250 z di leti gtt vna z poi a b2odo di ce

ci con acqua oor50 z poi a b2odo di ceci folo z poi



per oiàinc vadano a farina di faueo damrdo con

mele doppo quefto dtuenga rio a tU02la duoua da

bere renere z bzodo di pollo z Cimili:? coli e da oa

redoppole cofelenitiueconucnienris: poi mata

ratine svUimamentcrefolufiue'z: apcntine. $1
fonno anco fi debba dare I020a mifura peroebe

nel molto dormire e fofpectocbe non affogbi.

g^nde bifogna di do2tnire poco et quando do2/

mono fieno fpeflbdcfti etp20p!iamente quando

tu redi ebe banno affanno nel anelito z fono of/

refi nel ruffare z nella nocte e I020 più molefro il

fonno ebe oi Di z oozm'ue fubito oopo cibo e I020

molefto.iglcrandro bifogua oi mifurare le medi
cine fecondo la potentia Della virtù pero ebe acoz

pi teneri più Deboli safoztipiuforii medicine fi

confanno z pero btfogna oi confiderai de più oe

boli z oc più forte medicina le fomme. Mejcédro
oiamo:on femplice vale aluuola z fquinantia z
alle pofteme oi oue amigdale z p20jp2iamente nel

p2incipio.*r\ecipe fugo oi mo2e de leni me>e ma/
iure z moiede roui z Umile a quelle in acerbità z
mele z fapa an.parre cqli quocile fpergidando la

perfine'alla affentia di mele focnlc:? fono Oi que
li ebe pongono fugo di mo22ean.parti treet c.et

loperatione fua e migli02e.*£>ure egli fugo di mo
re et e lenittuo Recipe fugo de ambe le moie bene
mature anparti.iii.mcle partevna etquoci come
prima. *£>ure eglidiamo2on oi fugo di moze di

ramo z p2op2iamente non mature z e più ftitico

oelaltri? loperatione fua e fo2te nel p2tncipio*

l^ure egli diamo2on compolìo per jBalieno. T\e

cipe vino oi mo2e vino Witico an.lib?e'iu.mele !i/

b2a.$\olio onfancino 0 fugo di rofe an.5-i. quoci

il fugo p2ima con vino vUimamcte poni mele 00/

po la occocrionc z poni la poluere:* fono cbi agi

unge la mirra allume an.3.c.gruogo.5.ui. *£>ure

egli fugo oi cotogne 0 di pereo 01 mclegranc 0 Di

ncfpolco oi fo2be 0 sacur a quefto couenienre e z

quando fi mefcola colle cofe oecte *£ure egli fugo

dinocivàtagia tutte cjfte cofe dectez loperatióe

fua e oecta nel antidotario. Tbure egli medicina

Ville alla fquinantia z alla poftema odia gola fan

guigna z collerica z e medicina lieue refolue elio

quando Dcfla fene beuc vno poco z quado fi gar

fianca oeflo.Recipe fugbo oi folatro cioè couolo

z oe fcniculo an.lib2e.c/.oa I020 Due 0 tre bollo2i z

cola z oa con succarobiancoo f-z gruogo oauic

vno ebuouo z p20uato fe Dio V022a. iilbabomet a

ra$t confectione Di medicia p20uata alla poftema

nella goHa.f\ccipe feme oi ruta faluaticba fenape

piretro feme oi rafano mirra z timofale z fale ar

moniaco pepe nepitcla fterco oi rondine fterco D*

cane bianebo fecebo fterebo Duomo (ceco cenere

di rondine an.parri equali trita z fa poluerc fotti

liflìmar parte ne soffia nella gola z oellaltrafa

gargarifmo poi ebe e confecta con mele z pigliati

come vna galla Della a gargari5are con acqua me

lafaqucfta medicina e formila quando it make
grandilTimo-l^abuali medicina vale nel fine alla

fquinantia quando raffretta aloperationc fua.* ì$t

cenere oi rondinini ara" z fterco 0 i cane bianebo

arfo z oi fanciulli pafeiuto di lupini fterco oi ron

dine arfe an.fale armomaco parfc.f.fa oeflb poi

uereforriliftìmaTsoftìa nella golia Delfo z vngi

con mele z gargarisa oeiTo z fa più volte iloi que

fto,6alicno poluere Di rondini 0 frefebe 0 iniala

te ?p2op2iamenre con radice oiregolitia z fieno

le parti I020 equali rimuoue la furia Della fquina

ria fubiramenrerc quefto fa beuto e vnto e soffia

to nella golia z gargori^ato^ure egli fterco Di ca

ne bianco ebe mangi ofla lecco z 1 ideerò in polue

re fottiliiTima z sorTiatonellagolla z vnto col me
le z gargarismo e a quello medicina fomma z vn

gefi con eflb z vno poco Di fugo Di cocomero air/

nino z vngi la gola oi fuo2i z fa grande vantaci

ouannr oi ferapione medicina vnle alla fquinar»

tiafo2tCr\ecipebalanftierofe z fale armoniaco

aline giameno an^.i-pirerro cubebe ans.c.gal/

le fpodio gruogo ari. karati lii.fapa £.i. fugo oi

mo2eo • in.acquaci caflìa fiftolao.it.fagargarif

mo oeflifture egli confectione De oiarondine oi

fomma vtilita a oolo2e Di gola z afquinantia cioè

ad fogamento Di fquinantia.'Rccipe appio ame/

00 fio2i Di fquinanti liglio cioè gbiagiuolo cenna

momo ariftologia longa allume giameno ruta fai

uatieba mirra z caflìa regolitia gruogo an . auri*

it.trocifci Di gruogo macie feme of rofe an.auri.

iiii.cofto cenere Di rondine frefeba an.auri.v.fpi/

goamido an.auro.i.galla auro.i.i.f.confici con

melecclato vale quefto nelfine Della fquinaiuia

z Delatore apofteme nella golia z allo2a p2op:ia/

mente quando bifoguooapirfn a quefto e pio

fo2te ebe veruno altro medicamelo e pigliare qua
to vna galla z oiffoluicon acqua melara 0 00250

0 fugo Di rofe 0 Di leti z radice di rcqurUria z gar
gansi con eflb z di fiori fe vnga la golia più volte

il di. 31 modo de ardere le rondini cbep2ima tu

mo3t I020 il capo ac io ebe il fangue I020 caggia fu

le I020 alie z poi poi nerica il fale fop2a effe z poi
le meni in pentola con bocca ftrertas: cuop2ila z
fuggella con luto fapienricfponi nel fo2no tanto

cbeardino^poiconferualalo20 cenere z vfala

quando bifogna. jConfectione di trochei di gru
ogo grande.ftecipecennamomo dragme do ro/

fe amomocofto aiì.5.vna.mirra dragme quatro
radice di regolitia folio indo an.dragme.ii.£ me
3a.rauna con vmó z fa trocifci.

Bella voce fioca.

Jicagróedi voce alena volta adutenep
f malirra dicóplcjrióe fensa materia £r la

cura e alora fola alterante.j£t fc amene
g fecattoe facta D* poluef0 fuo 0 veto feco 0 cibo z
beueragto ebe (duca ófecande z ci? ipzia ncllacer

to etpolpaftrellocbe fa la voce.Ha cura e co co*



fcmoìbidct ebe bumidifcano come e Dragamo
gomma arabica regolitia z loboc Delfi e cofe fa/

cte oefle c fimili et fe per infiammartene et afpe/

re^a laìrura econ cóle ebe afpengino et amojbi/
dino come e te mnfcelaginc 01 pfilio et il Cerne oc
le melecotogne et la midolla Del feme orila succa
et di cedrinoli etacqua oi melloni et ftmili.jét faf

fianebo oa freddo ebe offende et inafpjifce ilpoi
paftrello ebe fa la voce.£r la cura e con cofe ebe
maturano et ebe rompono quello ebe e venutog
friggidc55a etcon quello anco mozbido farcenti

come e ilgruogo et la mirra et la regolitia con tu>

oila oe voua et oefTe e lo tneenfo con mele et vue
palTe z fimilt lequali noi Diremopoi. £t quando
aduicne per fuperflua bumidita t la cura econ ql

lecberifoluonolavemofitacomeela nepitella z
giaginolo z pepe z ftmili.£tquando auiene que/
fio male per mala qualitàcon bumore caldo o fre

do z la cura e oue cofe. %,% prima e rimuouere la

cagione. Xa feconda e rettificare lo eflecto. £t
la p:ima fafìì con purgare la materia ebe fa? fc

ella efanguiguacon flebotomia cella vcnnaoel
bzaccio rcfpondente al capo o ebe refponde a! fe/

gato.£tfcilaecon permiftioneoi collera vfa oi

purgarla con acqua t>e frueti % fimiMiz fe non vi

fufle febbre fa con lacte oolce z caflìafillola et gi

uggtole z fimili.£f fe la materfa fufle flegmatica

purga con gera pigra z pillole cecie z limili,

gliene anco in calda z in fredda materia li crine/

ri fecondo ebe acebade. ila feconda cofa fanno
le medicine ebe rimononogli impedimenti oemu
fcoli cioè polpaftrelli ebe fa la -voce z beffe quali

fono calde quali fredde quali remozbtdatiue qua
1 i banno bumidira fuperflua polio ebe le cofe fee

cbeperfeinafp2ifcbinolavoce. Ila fomma oel

le medicine calde ebe rimuouone nocumento oe
la voce e quella maftiebare cubebe o vero vfarlo

con kefmee cioèvuuc pafTe rifebiarano la voce z
la fglla i ogni modo adminiftrata z (oboe deflb

z loebe ó cauli. i6t le medicine facte di gruogo et

di mirra£ t le medicine faete di pepi o oe afa feti

da con aceto (quilitico z gruogoo laceto fqui 111 ti

ebo emedicim buona.£t Amile c loppoponaebo

z la radice to&z borace calamita z trementina z

10 iucenfo z nepitella eprouata medicina.*r\ecipe

olibano parti,v.mirra vna oa con tuo2lo ououo:

11 cibi I020 fono farinate beute z oiefi con melle.

©elle medicine fredde quella e la fomma mufee

Sasme oi pfilio z oi melle cotogne acqua oi mello

ni indi cioè lungbi cari con 3uccbero acqua Di ce/

driuoli acqua oi5uecba? midolla oe femt \oioz

la p02eellana z feme fuo z granelle oi papaueri %
b2odo di triplice in cibi z di malua z acqua do25o

z acqua di melegranez amido z di grano z ging

gioie z $uecba z cedriuoli z di ebocomero z giù/

(eb focale z fimili. Be ramo2bidaturi la fomma
equella regolitia z fugo fuo in ogni modo vfato

z Imitinobuono z rifebiara la voce in afprita per
qualunque cagione fi fia:s Oefle fonno vue pafle
fen^a granella z mele oefle z grandi aoi pino z fi

cbi fecebi graffi z oacteri graffì z fieno greebo z
feme oi lino z radice oi liglio z 3uccbaro z canna
Oi mele altri tedi cbamomilla z fapa z ro.alrob *
mejcebureg? farinate otfaue? midolla oi grano
z tuo2la ououa z lactecon mello a Digiuno z fari

nate Di grano z oi crufea z De amido z penniti «
mandole oolce z amare z ceruelli con melle i eba
mi mino2i con fapa o con 5uccbaro o con mele z
brodetti z accuia melata z firoppo melato z vino
Dolce z fugi Di melegrane Dolci z vino De vuuepa
fule z oi oacteri z beuande facte oeflì a Digiuno*

'©fino loboc De alcbiocbiro con lecb Di regolitia

con melle z fimili. 'He fuperfluita Della bumidi
ta oefeccanti z la mollifIcatione impjcfle nel poi/
paftrello Della voce fomma e quefta la fqnilla z la

ceto fuo oximelle zh fandaracca cioè veinicec

vna cofa più vigorante la voce in queftocafo ebe
altra cofa zp2op2iamente con lo aceto fquillitico

an.vno poco z fpeflb gargan^arecon etti. £t oc
erti e il fugo oe alfefare z loboc fuo z loboc de ca

uli z di Iquilla zpepe con tuo2la de veua z cube/

be fimilemente z olibano con fapa : z tlkrco bere

fia bzodo De cauli o Di ceci con pepe z talli alfefa

/

re nel p2tncipioquando nafeono z veua cooper/

te nella cenere z il rafano cioè rauanella z vale lo

ro il vomere ?p2op2iamentc con rafano ? fimili.

'ile cofe ebe fommamente raunano quando fufa

no ne cibi quando nelle beuande quando ne gar/
garifmi quando inunctionis quando in laflare

fdrueciolare gin per la gola apoco apoco:z quan
do e bi bifogno di mefcolare cofe ebe fonno non
foani z allo2a facciamo con confiderattone fecon

do il bifogno et di cjuefte cofe noi ne parlarcmo fe

die V02a. i6alieno loboc vtile a voce rauca et

afpra "Recipe feme de lino arroftito fifeleoe gra/
nella di pino mandole aroftite paffute fcn5a gra >

nella am trita et confici con melle ebe baftì . £5a
lieno confezione ebe era dolcifce la vocCftecipe
draganti.^.vna et me5a granella di pino.? vna z
mesa infondi li draganti in fapa quanto balla a in

fondere et poi cÓfice co mele febiumato . 'Ha p2e
fa e.dragme cinque .la mactina et la fera lambcn
do. fture egli Confcctione di pillole biebicbie.

•Recipe carne di dacteri.?.vna pepe lungo.f.i.

et mc5a.cubebe. dragme.ii.feme di finoebio. dra
me.ii.et me$a madole nette zucchero an.dragme
viii.confici et da in modo di noce, figliuolo de
53ccbaria loboc ebe rifebiara la voce facta afpe<

ra per caldea.Recipe dragantigomma arabica

et regolitia amido feme di suceba eboeomeri me
Ioni cedriuoli p02eelana an. dragme. ii. penidion

dragme.iii.gruogo.dragma mesa, fa fozmele fi/

tnili a lupini et ritennele fotte la lingua. Qw
re egli vnaltro per frigidità/Recipe regolitiape



pe bianco cubebe mirra gomma arabica olibano

an.auri.tifpigo aurot.robcioe fapa peniti zma
le coluo quanto balta z oa con acqua oi t>ccocti

one 01 regolitia. fcure egli vnaltro vtile. 'ifr.fc/

me Di Imo aroiliro amido mandole oolci ramare

an.j.jr.peiudion f.i.?.c-.gruogoccnnamomopc
pean.3.i.?.r.melequàtobafra.'ilobocoi noftro

trouaro rimuoue lafprcssa Della voce z la fiocagt

one/ifc.o2aganri.5.v.gomma arabica amido ma
dolc oolci feme di cocomero au.3-iui.fcme di co/

togne regolitia feme oi cedrinolo an.3.iii.penidi5

5.ii.Conftciconmelecolato. Vnaltro Di noftro

rrouatoog?'-fichi fccchi gralTi carne oi oacteri ari

f.vna. nepitella fcccbao.me55a ozagantt cubebe

arìo vna z^.confici con mele colato. 3ffaac ito

raellita confectionc oi pillole oi gruogo vtile alaf

p2e5a?fiocagione Della voce per fredde5a,*i&.

gruogo.5.iii.cnbebe.5.i.7.$".fugo di regolitia oli/

bano an^.vna fa pillole có fapa z fieno pillole gra

de z tengane vna fotto la lingua z ingbiorifica la

faliua fua . Jfaac beben amara medicina vtile al

Doloze dì gola z afpze^az fiocagionc oi voce p2o;

uato. 'i&.gruogo mirra ben pepe bianco an.auri

vno paffute fensa granclle o:aganti bianco an.au

riAHItrita tucto z confici con mele colato z poni i

vafo vitrco*'ila p:efa e come vna nocciuola z tem
ga fotto la lingua.£5abo2 confectione vtile a fioca

gione per caldera facta z Doglia ne mufcoli cella

voce rimuoue la infiammationc z la fete. ^i&.gcv

ma arabica ozaganti feme Di cocomero an.$ .vna.

fugo Di regolitia amido oe 02500 di grano an tri

ra z confici con mufccllagine oi bo22ana 0 c5 mu
fcelagine oi feme di cotogne z oi pftlio z fa fo2me

le fimili alle nocciuole z pigline leccando la macti

na z la fera. Democrito medicina vtile alla voce

perduta per caldesa z rimuoue la fete. iB?. feme

di cocomero mondo.3.vi.fugo oi regolitia.5. vii.

feme oi porcellana.3.ma confici con albume duo

uo z fa trocifeo e tengane può la mactina z la fera

fotto la lingua

.

incominciala fomma feconda delle infirmi/

tadi delpolmone del afma z del anelito ftretto.

£5ma amene alcuna volta per cagione

a ebe e nel polmone z nelle parti deflb qn
per bumidita dal ceruello defeendente

a efTo z dalle parti del caporquando percomuni
ta deflb cogli altri mcmb2i z a quella ebe auieneg
cagione del polmone alcuna volta e i compagnia

(eco il pecto in richiudere z albera e fofpccta z ti/

m020fa pero ebe la magi'02 parte perifeonodi fu/

biro z quando quafi (frodati cacciano fuo2i la febi

urna z gonfia la I020 faccia z rolTegtano gli ocebi

equafi efeono del capo z quado eper impedirne

to nel polmone z nelle parti fue:z quefta infirmi /

ta e molto ne vecchi z non fene guarifce.iSt anco

auiene a fanciulli ma liberanti alcua volta nel ere

feere I020 z ne gtouani rado fe ne guaiifce etquan

do inuecebianocon effa. Bile donne non fnter

uieneetaneboguarifeonopiù torto ebe mafebi.

3fnteruiene molto dinuernoet fpett'almente nel fi

ne fecondo più:? quella ebe viene di Rate e rea et

multiplica ne luoghi bumidi et nelle fpeluncbeer

nelle cauerne et volterei molto interuiene a que/

gli che fanno arti Di metallo zoi ferro z chi vfao
doreoifolfo z oipecenaualeo greca, jgt quegli

che esercitano arti oi piombo z quelli ebe vfano

ariento vino ciò arebimifti z alcuna volta quefti

ne guarirono per laffàre lartcBiftinguere fi oe

be in fpetie De afmatc in qucfto modo fe la cagio*

ne e nel polmone p?op2iamente e oe materia grof

fa apiccata orachiufa in eflbo nelle cauerne fue

z vie Del anelito z e quello che interuiene il più al

lo2a la cura fua e fiecofe. ila p2ima
(
c mifurare il

regimano Di fei cofe non naturali. 2La feconda

e oifpo22e la materia, ila tersa e votarla. Xa
quarta e riuolgerla altroueXa quinta e co2?cge/

re gli accidenti, ila p2ima cofa fa mifurare la vi

ta fua oopo laere che effi ftieno i aria temperato

che pieghi nel fecco affai.£t mangino poco zpo
co beino anco fi facci quefto fecondo la virtù I020

eflendo il male. j£t fieno I020 cibi p20p2iamente

caldi z cofi 1020 bcuande z fieno Di bono nutrirne

f0 z che fengbino il ventre largo eoe e acqua D02

50 z acqua Di ceci con mandole amare z acqua ò
0230 con melliloto 0 fienog! ecorpoi Dare àco b20

detti oi maina con mandole 0 con trepice 0 bieto

U:z oopo tu pcruieni a tuorli ououa oa berli z a

carne tenera z fono p20p2iamente carne oi \epie

z Di caprioli z De alga^el z Di volpe z oi fpinofo z
di ceraio? fimili.i£t oe vccegli carne oi polli ftar

ne z fimili z il meglio DefTì e il polmone z p2op2ia
mente Della volpe z Dello fpinofo . 3fl pane I020

fia bene cotto z fieui femi come mici cornino fino

cbio nigella cartamo nalìurcio^ fimili. ©epefei
Vfmo fquamofi z petrofi z anguille et non fi riem

pino troppo nel mangiare.^ bere I020 fia poco z
vino foctile antiquo 0 il vino Dolce e I020 buono
confortato con qualche cofa fottiliatiua dacqua
melata e I020 buona beuanda znon beino fop2a

cibo anco bifogna che ftiano affai Dopo il cibo j5>

ma ebe beino z poi beino poco ot bo2a in bo2a

Schifino la repletionez la naufea. Bnco fe inter

uenifleconvomitofubitocacci fuo2t'e Di buono
regimento e che eiTi ftieno fimpK larghi Del C02/

po con quelle cofe che fono come b2odo Di gallo

antiquo con midola oi cartamo z acqua Di volu

/

bile z oi bietola z p20p2tamente Data inatti gli al

tri cibi z vagliono anco capperi infalati z oua ta/

ratbi £t fe con quelle cofe il ventre non fta largo

fta largo oacqua 00230 cotta con poco 0eufo2bio

apoco apoco ze di fomma vtilita 0 acqua 00250
con poluere Oireoa 0 acqua oi Decoctione de epi/

tbimo con fapa 0 mele 0 decoctione di fichi con
gliagiuolo 0con timo 0 nepitella 0 cocitura di ne/



jrirclla con meleo De jfopo con fapa %de trac paf/
Te * Oi fieno greco con mele * origamo perfico Oc
cotto con acqua 00250 cmirabile* psopsiamenre
con mele:* Amile il psaflìo * le radici ocl rafano
* fimili.'lRon 0O2mino fubiro oopo il cibo * 001/
minopoco * giacine in cafa splendida z fimile il

modo oel oosmircpermodo cbepaia più tofto fe

dere cbe giacere peroebe poflono meglio alitare

t (landò rouefeio pofTonomale alitare.^oglion

fi exercitarc per rodine tncomtnciadopiano * poi
piti fo2te * facciati adigrano * exercirinfiper pisg
gc ingiù z vadano per luogbi arenoft z coirne g
elfo.£t vale farfi portare permare 0 fulle carette

z non molto cbe la virtù nó fi affam z fimile. i£t

affarfì poitare ouero effere postato Da vno luogo
allaltro fulloIecto.x£xercirio oanimo allegro z
giocondo vale affai* Ha fecoda cofa fano le me
dicine cbe carminano la materia oel male z cbe
raunano in loro futriliarione * bumcntatione zu
orione acio cbe la materia interamente fi maturi
i0nde fi vuole febifare le cofe cbe folo tagliano t
forttliano* cbepsouoctano accio cbe fiafparta z
excbiudafril foctiIcoalgrolT3 z non ricena piùcu
ra. quelle cofe cbe veraméte maturano e bso

do 01 gallo antiquopsepasato fecondo larte z oxi
mele iquilftico con acqua oe vuepaflulc* firop/

pooe yfopo z cocitura oc yfopo z firoppo cbe ri

cene vue paffute fen$a noccioliz fieno greco par/
ti equali pero cbe e molto vtilc z firopo oi psaflìo

z altre cofe cbe noi Diremo poi-iSt vngi li pecti lo

ro fregando con fricatione contieniente con olio

de keirt z psopsiamente gialla:* olio oaneto z cai

momilinoolaurmo tiepidi fopsaponendo a effi

lana fuccida calda z odile vnctioni di' grande vtili

ta e tolto De preos z più f02te e anebo ilnoftro ce/

rotto ilquale noi Diremo poi fe Dio vosa. ila ter

53 cofa fano le purgationi con trare fangue zpur
gare del ventre con medicine z criteri purgatiti

fetfela materia e calda fanguigna vale ap2ire la

vena oel fegato z fe la infirmita fulTe per le motij

ci 0 per lo meftruo ritenuto psouocale. iSt fecollo

fangue abonda collera purga con trocifei oi viole

liquali noiDiremo z fintili . ^a fe interuiene rj

sbondansa Di flemma vifeofo z grauc z quello e

il più purga con pillole cotie 0 con geraz pilloleó
agarigo z pillole Di colloquitirida lequali noi Dire

mo poi z collaltre limili.£t fe la natura non fufle

obedientc faremo crifteainanst le purgationi z

acuti fe pur bifogna.JEt oi buono regimento e oi

notare z p:opjiamente rinouante il numero z ca

già tra luna *laltra purgartene vfando vomirò

"oopo il rafano z péci infalatt z falamota. igt fo/

no Di quelli cbe ficcano pe53t Di ftarnuto bianco

nella rauanella z poi Da la rauanella Dopo vno Di

e vna nocte gtttato via lo (larnuto. j£t fono oi al

licbe fanno vomere Dopo con fenape z fale z al;

muri in acqua z mele0 oximelle 0 cofenape z fa*

le t oximelle z guardaebe nello fpeiteggiarc tro
pa fretta cbe la virtù non indebolifTe ma interno*
ni tempo Debito. 'Jla quarta cofa fanno le medi/
cine che fanno fputare z cacciano la materia Del
pecto 0 cbe oifeccano la bumidita fupflua.<èue/
fta e la fomma Delle medicine cbe ageuole ricosse

lanelito . 'ila fquuìa arroftira z Data con mele
0 trocifei oefTa con fapa 0 loximelle fuo collo ace
to z loebe fuo alargano le vie Del anelito z fpurga
le.&t Delle eofe mirabili a quefto e ilpolmone oe
la volpe fecco z psopsiamente.s.ii.ocffo con quel/

lo beueraggio cbe fia apsopsiaro a quello: z Delfi

e lifopo z il timo z la nepitella z osigamo *pertico
z anm* z pepe.iS'alieno Dice oecoctione oe vuepaf
fe fen53 noccioli z fieno greco z grano con poco
calloso più comodamente Date fpeflb operano.
Buco Die: cbe gocciola oe armoniacopseparara
nel oximelle potente libera z Delle e la oecoctione

fcelifopo con mele etficbi feccbte ocflìeilgruo

fio con mele allarga lanelito z cofi il cornino mei
fcolato collo aceto. £t celle psouarecofe alla /

nelito Difficile eia toso z alegra nelle fue t lolto

fuo fecondo il comune modo oe vfarloo beutoo
facto loboc oeflì 0 vnctioni £t Delle cofe psouare
e Iella z il fugo fuo. igt Delle vnctionipsouare z lo;

lio laurino z olio Di fpigo z olio oi rura z lifopo ce

rotto z Cimili z oi quelle cofe cbe fi imptaftrano fu

e laneto z la camomilla z perfa . £t quelle cbe fi

quocono z vaporano fi el pecto z le parti vicine,

©elle medicine compofte vtili a ftrectura oaneliV

to* alla oiflficulta ma: fono mcrridaro * tiriaca z
atbanafia grande z piccola z oiamufeo Dolce z
amaro* Diafulfur z oamatbe psopsiamenre z fa

gena grande z piccia z filonto z oiarrton piperei

on z laltre cbe Diremo poi.He medicine che mim
dificanoilpecto z ilpolmone oal lumore grofib
z putrido z opilattuo quefta e la fomma Ipfopo$
psiamente fecondo il modo Del vfallo z rimo z osi

gamo z ferapino z psopsiamenrecon vino z me/
diCina oi fquilla.Bella ostica z feme fuo lurilira e

manifefìa perebe purga Ibumose grofTo z fcpol/

te nel psofondo enei polmone * nel pecro z pso/

psiamente bere la fua oecoctione in acqua mela
ta* Di os$o* fìcbi fecebi* radice oc alfefare .in

ogni modo vfata e mirabile * fimile li rami fuoi

quando fono teneri:* oefl 1 e il na fìnrriocon ragli

are * foctigliare * li capperi infalari * il posso * il

feme fuo con acqua 00S50 * mele * la cocitura oe
la volubile con oximelle e mundificariuo buono
* cofi il fifeleos con mele et cofi il gbiagiuolo pero

cbccaccia via le materie et mundifica il pecto ef/

ficacemcntc.Serapinocon acqua Di rura emw
dificatiuo Del pecto fostemenre Traendo Da elfo

glibumosiet psopsiamenre oeffole Due ter5i Di

òsagma vna.mnndificartuo anco il pecro rurre le

ragioni Delle granelle oelpino oala pusa *bumo
ri groffi in ogni modo vfari.'Jlurilita dì oecocno/



ire oicalamento cioè nepitella con fichi z vuc paf

fe nette ci granella nel trarcfmm bnmo2i groffit

Del pccto z ocl polmone z oilargare laneltto c op

tinta « limile fa il mangia rio colle mandole? sue;

ebe 0 0 meleo ficbi fecebi? 01 quella intentione

e Ipfopo z faro2 arabico % lalloro z le granelle fue

collo mcle. ilc medicine ebe fecondo Ibumidita

fnperrlna raunaìa nel pecto z polmone lequalifi

vuole vfare ne fuffumigii z quando in beuande fo

no quelle arfenico trito? temperato con tuo2la

Duooa z poi fogli ferola z tagliala in pc^i roton/

di z intoppagli ne la decta medicina z fa fuffumi

gio con effi z ricevi il fummo in boceba per tragi j

ctojio z continualo pia oi e tre volte il Di pero ebe

guarira.£tfelaflafle troppo fcccboil polmone
to2naamollifìcatiutcomeefiroppo oi paffute et

oecoctione oi fiebi et brodo oi galline er biodo Da
treplicc cioefpimci et Di malua ebotte con galli/

ne et altre cofe fimili a quefte:et poi toina ad vm
elioni DefTe medicine Di quella fomma etnon te/

ne fare beffépero ebe fana ì&i quella intentione

e il solfo giallo collo arfenico parti equaii z fa fo2

melleftmiliallaucllaneconfungiaDi reni Di ca,«

pie 0 Di vaeba et vfa come e oecroret deffe e la mi
ra et il collo et lariftologia et cafTia z gruogo e lar

fenico fa defili foime con grafTo di capja et vfa (1

melmente 0 arfenico et ariftologia co grafTo finte!

mente:et di quelle cofe ebe fidano per boceba di

quella intentione et solfo con voua da bere 0 sol

fo con voua et arfenico con acqua melata 0 pillo

le de arfenico et gomma dip\no,£t noi fcriuere

mo molte cofe di quella intentione poi.Cura de
lafma facta per catarro e due cofe.'ila p2ima e di

non landre venire giù il catarro et quello e fopza

decto nella fua cura. Xa feconda inrentiouee

di maturarlo et erpiemere quello ebe fuiTc rauna

to nel pecto et nel polmone et quello e decto nel

capitolop2efente.*£jfma facta damala qualità

fen5a bumoie ficura colte cofe'dccteret fe fufle per
feccbe5aet cowugationc del polmonead fefteflb

allo2a può auenire in due modi oeflb e fen5a fez

bìc et la cura e vngere il pccto con cofe molli toc
re fpeflb lacte di cap2a 0 de afina etmangiarne et

conaiene ebe (la il parto De li animali berbc borni

de come eferrana lactuga z maina z fimili srefpe

fi il bagno con fregatone facta ouooa z midola
ot pane bagnata z fieno li cibi I020 b2odecti Da tri

plice z Di malua z poiccllana co pillole z voua Da
bere z ot loboc z altre medicine ebecurano (\ccv

ta oel pccro De quali Diremo poi. &h<* fe fuffe co
febbic la cura fuà e beuanda oacqua D0250 z giù/

lep focrile oacqua oi melloni 0 Di sucea z mangia
re fc berbe bnmide con olio Di mandole òolci e Da
a berelamactina ?lalcra mufcellagine oi pfilio

con acqua oi cedrinoli z oi succa z oi melloni in>

do z vngt il pecto I020 con ceroto dì j5alieno 0 co
cera z olio violato z poppagli in ittufcelagine oi

pftlio 0 iti acqua Di p02cellana0 Di lactuga 0 Oi ce

driuoli? fintili rvfmo loboc zfiroppo z medici
ne conuenienti ebe noi Diremo poi . £tquando
la febb2emancba entri nel tino z flropicci ilco2/

pocome già fu oecto.-^cto oa nfcaldamento ol

pecto ^polmone ftcora come fo Decto poco fa oi

fopia»jèalieno quando fi e pernenuto allacceflìo

ne più tolto e oa luftngare ebe Da metterli a cura;
re pero ebe fi viene alcuna volta ad affogareper
li folti medicamenti:onde li reggimenti fi voglio

noOirtinguerenet p2inctpio nel regolare la vita

I020 ebe elfi piglino il bere z il mangiare con rego
la come la natura riebiede z nelle altre cofe non
naturali fecondo ebe tu fai . Secondo fi vuole
peruenire alle maturatile z p2op2iamente Dime
sana abllerfione 0 debole di quelle cofe ebe tu fai

Xenio vieni alle fregationi z legatore nelle effre

mila con gradi. Coarto fc folle fegni di reple;

none di fanguc.flobotema la cepbalica vena : le

apparirono fegni daltribomo2i indarno dalla

purgationc z vomito z crilleri tanto ebe la feb2e

fia aleoiata nel.parocifmo z ebe de matoratioi z
agcuolanti? excreanti apparirà abbondanza et

ebe {anelito farà migliato z a'lc:a ardifei fop2a

quelle con cautella.^uinto feil paroctfmo non
fipartifle alloia poni copetre con fcarificationi

tra le fpale per fine ebe fi voti aflat fangue z poi

vfa ire zeuacuatìoni note z cviftexi acmi con gra
datione? medicina vomittua come nel canone
fu decto.Alieno fe anco il parocifmo fi llendefe

più oltre il fenapifmo gli poni nel pecto 0 medici
ua rubificattua per quella operatone z oidinc fi

rimuoue il male'Democrito da nel p2tncipio que
le cofe ebe rimouono la materia z maturano?
menonla a termine di facilita lequali fono fieno
greco vouepafTe fiebi fecebi graffi z dacteri graf
fi? mete? uroppodefli:? dcfTì fouo vnctioni at

pecto z p2op2iamente con yfopo ceroto con lana
calda.qoando la materia z lo fputo apparivano
fmaltttt fi voiapoi vfare maturati la piedecta ma
feria z ebe purginoefifaz mondifiebino ilpectcy

qoali fono il feme de vrtieba con acqoa melata z
oiigamo z Irfopo berba z nepitella z gbtaginolo
z polegto:que(le cofe mondificano il pecto z fella

materia fi vedette fopiabondare fa vomere z pia
volte ?p20p2iamente collo ftarnuto incbiufo nel

la rauanella z ojcimelle. £t fe anco altra opera
più per ventre purgbi . ùltimamente quando
fa cofapiu farà p2oeednta fi vole dare qoelle cofe
ebe deflano la materia z allargano ilpecto qoali

fono fquilla in aceto cotta pumice 0 vero, pomici
baurac fecciedi vino arfe aoripigmento solfo ari

parti equali fa defTecontrttione buonaz mefcola
con mele z da ogni manna vno cuccbiato.quella
medicina cura lafma malageuole z la foffe. $i

»

gliuolo di 5accaria arasi nel princfpio vfare leco
fcebe maturano la materia nel pecto come epio



premènte quella decocttone.'Recipc ficbt tcccbi

3.jc.vue paffe fetida granella, vjc.Dactcri graffi^,

vii.femedappioedifmoccbio « capclucnero re/

gohria yfopo marrobio fieno greco an.5.v.qucci

in acqua fufficicnte s Da oeffa ogni oi quaft hb:a

messa conmcleo .vna.i£r quando apparifee fe/

gno Di maturatone Da cella oecta oecccnone co

5.11.01 qnefiaconfcctione.*Rccipe fugo Di regoli/

ria yfopo capeluero atì.5 .jc.co2dumeni pepe man
do!c amare arifrologia rotonda TemeD ozrica già

giuolo fate naffurcio feme Di rauanela atio.v.me

le febiumato quanto ballast e medicina bencj

decta a cacciare le fuperfluita fepelite nel pccro

perebe potentemente le caccia cquando tu barai

facto quello otto Di 0più fa vomere z#p:iameu/

te poi ebe bara mangiato fenape z mele e'poi ebe

barai facto quello tre voltepurga il ventre con q
lkpillole.*Recipeagarigo oragme quattro poi;

pa di colloquintida^.u^.f.yfopo.s.ii.'Z^.fugbo

oiregolitia^.tii.marrobbio gbtagtuolo Teme De

vrtica fenape an^.hs.f.turbiti gerapigra an.5-v

X.a p:efa e oa.54i.per fine in.Wiii.oarale g fino a

vna feptimana z perfectamente purgano il pecto

ét fe Dopo quello non fe partita tucta la infirmi

ta 102na a reufare tucte quelle cofe per ozdine co

fi come fono decte z fa quello per finoebe e gua?

rito, yfaacbebenamaram guarivno ebe baue

ua affanno nel lanelito z toflemalagcuole in que

rio modo.p2ia li Diede cofe maturale z ebe fmal

limono la materia z poi purgo co pillole cocic do
e quede.ttccfpe aloe roffo.vvi.agarigo.s.iiii.ma

ilice colloqmtida fareocola aiM.ii.llicadog timo

fcamoneaan.s.i.s.^.fapilolca modo oieeei con

acqua Di finoccbto bumtdo.'iU p:efa I020 c5.i1.

e me^a.Di quattro oiiquatrooi la mactina:zpoi

babbi per cibo polli cotti con malua 0 con atripli

ce.Zertio li Diede oi quello lactonarocofi facto

ebe vale alla tofla t alla flrettura oel aneltto.*Re/

eipe feme Di mellone?oi cedrinolo mondo fino

cbioanifi mandole pine monde beleberen ifopo

capcluenerc an.5.ii.gruogoauri.ii.caffia ozagan

ti requilitia ansii.oppio auri vno.trita z confici

con penniti libbre vna.£tfialap2efafua.i. auro

la mactina con occocttone De yfopo z la ferapon

ga Delfo fotto lalinguacirca.s.i.'T ingbiotifea la

fato fua z pigli ogni mactina b2odecto oe ami

doetcrnfca con petmitiet mandole et femedili

no triti etla fera gamgi malua et atriplici 0 bieto

la con pollo 0 pollo con 5uccbero et mandole et

vue paffulez poco aceto!£t bauea per vfansa fel

co2po fuffe pieno babondàte Dopo la quarta pur

gatioue.£t felco2po faccua trare fangue allo in

fermo odia vena Del fegato* faccua trarre oa.5.

l.per fino iti.lnp.oi fangue z per quella via ne cu

ro rnolti.ffaac beben amarasfece a vno ebe baue

ua lafma z oiftìculta Del anelito z toflTc.fVcipe fa

ri\n Di ceci amandole oolciz feme Di mellone z

02agantunccnfo mafculozbofronans.x. m^ro
biocapeluencro ifopo nepitella andini, giufqui

amo biaco requilitia feme Di papaucr t btacbi an

.

5.jc.trita e con Oci con mele Doppio a tutte laltrc co

fc? riponi in vafo vitreo 'ila p>2efa e.s.ii.e tenga

fotto la lingua z ingiortfeba la faluia.JK3eid medi
Cina vtile alla toffa? allafma? allanclito llretto.

•Recipe feme Di meloni z Di cedriuoli z Di eccome

ri z dì succa mondi feme oi lactuga requilitia ma
dole oolci z amare granella oi matbakp monde
feme Di malua an.5.v gmogo oppio an.5.ii. confi

ci con mele z succbero.£f la p2efa e quanto vna
noce con acqua tiepida z vngi il peccto con qual/

ebecofaconueniente? Digiuni ogni Diooppola

medicina fette bo2c.*£>ure egli loboc vtile allafma

z alla tolta feceba facta Da collera feceba z fa fpu

tare z vale alla pullema oelpolmone z Del panni/

culo z e p2ouato.*Recipe farina oi faue.5.%. ami/

do.5.*.feme Di cocomero zt>i mellone on.fviih

feme Di mele cotogne z Di malua z Draganti z re /

golitia elkebo2on an.5.v.papaueri biancbi.^xn:.

uitzzconUcicon fapa.5.centopenniti.5.quaran'

ta.? fa fo2mcle rimili alle noci z tengale fotto la Un

gua^tngionTcbalafaliuafua'rpoi bea farinate

foctili oe ernfea con poco olio oi mandole Dolci z

perniiti z la fera mangi le fpmaci 0 atriplici 0 bie/

tola con olio ftfamino 0 mandole. Carnee firop

po Di marrobio mirabile vtile con aiuto oi Dio al;

lafma z oifficultaocllanelito z alla toffe z al rie

gma rannato nel pecto oe vecebi fano z p2ouaro

•Recipe vue palle graffe z fema granella giugiole

graffe fen3agrancllc cfebeflen an. 5-ccnto. fiebi

graffi s-nccapeluenero yfopo nepitella regolirta

an.5.x]C.co2tecce Di barbe Dappio finoccbioanifi

an.5%marrobio.5.l.acqua piouana Itbse quinde

ce bolli tanto ebe tomi Ite quattro z poni fullo

aliando oel acqua libbre,vi.? bolli per fino a libre

iiz poi togli luna z laltra acqua z mett ili fufo Del

mele buono e oe penniti z metbugcogan.5.cenfo

cinquanta. £t lia lap2efa.*> Aiixon acqua cai/

da.£t fia il cibo I020 farinate facte oi furfura cioè

crufea 0 oi grano co mele 0 perniiti % olio Di man/

dole z carne con triplici 0 bietola 0 con quelle fpe

rie come con gengiouo anift oarfeni z fimili. l^a/

mec laltro firoppo Di marrobio mirabile vtile con

aiuto oi Dio alla toffe rìegmatica z allafma mala/

geuole z alrlegma rannate nel pecto oe vecebi.

•Recipe marrobio.^.):*. regolitia ifopo nepitella

an.5 x.radici Dappiè finocchio anifi an.5.v.man>

dole z pine monde z fieno greco an.02agme.ii.?,

me55apaffule feusa grani.02agme cento giugiole

febellen an.cinquanta fiebifecebi. D2agmc oiefe.

mele rob perniiti an. Itbb2e.i1'. fa come il propin/

quo ? e buono ?p20uato<feamec firoppo oi gin*

gioie vale allafma z alle infirmita del pecto fan'

guinee z colferice z allafp2C5a del afma z a ella af

ma z alle doglie.-Recipepolpa di giugiole graffe

0 1



polpa di fcbcrtcnan.5. cento regoliria capercene

roan.5.xxx-02agantifemcoi malua an.D2agmc
XX.feme oi meloni 02agmc xx.acqua pouana cai

da4ibbrc.xr.ialfarnooi* mancete? poi bolli

a lento fuoco per fine a Ubbie?.* poi colla z poni
Cullo rcllo anco oi nuouo acqua libre.riii* quo/
cicbefoinilibb^e.ut.T togli amcnduele cociture

spot ponim eflì la meta oella corta acqua oellt

perniiti z 5uccbcro z fa firoppo. £t la prefa e«§.i

con acqua cald.it fefopzaueugono regbie agiu/

gni feme di papaucri z coitece me z feme oi lactu

ga an.oragme.xo tup2emi lacte lo?o t mefcola

con firoppo z Dallo z e buono fe dìo roza.feamec
fe lafma fufTe per bumo2t groflì oiafi il firoppo il

pecto z polmone mundtfiame oa bumo2i grofft

z ebe raglia allanelito.ttecipe radici oappto z oi

fmocebio an.auri.ri.barbe oi regoliti» auri.iiii.

mandole oolci z amare andragmc.iiii. anifi iÌoj

po z feme dt malua an.dragmc.it. paffule fen3a

grani carne di gtugtole an.dragme. xx. ficbt. vi.

quoci in libbre.rii.dacqua ebe fi confumi il rei3o

e da a bere con mele zcon perniiti tucta rna fepri

manazpoida con quello medefìmo firoppo lo

cleetouariocioe.'ftecipegbiagtuolo ifooo vecce
antologia rotonda nepitella timo carila an.ora;
gme.ii.cborto fpigo auri me50.marobio auri rno
z me50.fiebi fecebi graffi oacteri graffi an.r. paf
fule feri5a grani mandole oolci z amare z pinemó
de an^.ri.confici con mele colato quanto balìa,

'ila p:cfa e.02agme.iiii.lkamcc fe lafma z la torta

farà con fignozia Oi fangue o oi collera fanguinca
flobotboma la rena oel fegato z poi fugo oi fcari

ola o Di couolo z finocchio bumido cotto z oepu
rato glidacon mele riolatoo con 3uccbcro riola

to o firoppo riolaro con acqua oi sucea. )£t fz bifo

glia oi purgatione purgi con aequa oi frueti ebe.

e in querto modo.Recipe carne oi giugiole. ora/
gma.xx.fugo oi juceba com in paftao.iitì. fugo*

oi couolo z oi fiuocbio bumido an.?. iii.caffiafV

fìola z sucebero ridato manna an.f . rna.olio Di
mandole oolci z frefco.02agma.ri.lacte oi gioui
netta?,rna. Jl pceto rngi collo cerotto in que/-

rto modo.TVctpeolioriolatOo.iiii.cera biaeba
? .! .0!gua5a p:ima nel acqua dolce tra più rolte z
poi fi dibatta con mufcellaginc di feme di cotto/

gne z mufcellaginc di pfilio e mufcellagtne didra
gamie lacte di donna più cpiu rolte tanto ebeirc

graffi.Confectionc di loboc rtile a loio . Txccipe

feme di mellone z di cedriuoli z di 5uccba z di[co-

comero an.vi.fcmedi lactugba* di p02ccllana

an.auri rno.papauero btàeo auritì.trita ruto be
ne z ©primamentez inuolgila con olio oi mando
le oolce frefeo z poi confici con quello firopo. *ftc

cipe acqua oi suceba cotra in parta libbre rna et

inesca z mcttini fu feme oi cotogne auri.ii. pfilio

0ragme ii.Tla1fafT3re.xii.b02e z poi conquarta
colle mani z cola z togli mufcelagine Io20.5.ri.fi

roppo ridato.?.riii.quocia fpeflìtndiiie mc$3/
na z fa loboc con altre eofe.£t la prefa 0.5.111.0.5.

iìii.con lacte frefeo fe non re febie: z le re febbre
con aequa Dor5o 0 Di 5uccba 0 oi cedrinoli 0 feme
Oi pojccllana.^al: anco nelle febbre afyrecon ac
qua fngidirtìma z alla fere fortilTima. £t fe erto

regialfe troppo Dallo con lacte Di p3pauero bi an
co z acqua fredda. ©iafeoride oiffe acqua Di oe/

coctione Di ficbi eoe ifoppo berba z Di fienogrc
co,c mundificatiuo buono oel pecto z Del polmoy
lieo acqua Di oecoctionc oe ifoppo z 01 rue parte
z Di fieno greco con melle:? Dille acqua Di occoc
tionc oe ifopo z dì paffale z dì fieu greco con me/
lc.i£t Oiffe aequa Di oecoctione 00250 con ortieba

mundificano il polmone z ilpecto oa bumo2i grò
fi ofeme Di ortica con acqua 00250 z mele zpiu
fo2te.£tDilfcleffatura oipo22i 0 Di feme 1020 in

acqua 00250 con mele rale allafma z mundifica;
no il pecto. £t fe tu fai romito con erto z fale e Di

fomma rtilita.^t altroue dilfe ebe b2odo oi gal/

lo molto vecebio* p20p2iamenteeon i(opoz ti/

mo zcartamo c allafma medicina fomma. £t al

cuna rolta la cocdtura Del gallo z il giagiuolo ra
lefimilemente perboebe fpurga z mundifica fo*

temente:? quando rifagiungc il polipodio con a
neto. glnco biffe granella Di allo20 con acqua oe
ifoposoipaffule* mele e fomma medicina 0 co
acqua oi nepitella z timocon mele. Cermete di
ede medicina mirabile a lafma* alla coffa *ela
fua deferiprione. Recipe fauina foglie (ceche 1
trita futilirtìmamcntecomealcobol.f.ma inuol
glia con auri.quattro di butiro di raceba più rol
re lauato confici con melle collato quanto baffo
£t poi altri agiunfono regolitia.dragmc.r. pine
purgate mandole monde an.dragma quattro,
la prefa da auri rno ad tre . palilo "Recipe
fame auri.ùmellebntiro quanto bada arauuare
£t la prefa e.oragme.iu.con decocttóe de rue paf
le *de ifopo.ftuffodirtc do medicina p2onata et
di fommo fecreto * e ebe delpolmone di rolpe fe
co dragme.ii.pigli con acqua melata p2ertamcn>
te * querto facci fpeifo. figliuolo di 5aecaria ara
31 modo di decocn'one de ifopo * e deeoctione mi
noie rrile alla toffa * alafma per caldesa * afpre/
5a di pecto.-fteeipcx.ficbifeccbi graffi gtugiofe
feberten an'xxx.paffufe fen^a grani regolitia ro'
fe an.dragme.x feme di maluifebio* di cotogne
de rfopo z de pfilio noie fecebc an.dragme. cinz
que qnoci con acqua libb2c.iii.cbc ro2ni rna. èt
la prefa c ogni di.%,iiUon miroba riolatoda an
ri.UU.per fine a. 5.i.*dopo querto piglila macti
naz la fera di quello lobc.*Kecipe capeluencro fe
me di melloni ettnuolt an dragmer eonfici con
firoppo rtolato.J8t la p2efa e.dragme.ùi. z bafla
bene. £t fe fuffe con erto febb2c dagliele a bere
quando ra a do2miremufcellagine di pfilio con
acqua di cedrinolo 0 con acqua ebe fi munga di



teme di po2Cetlana.£t taiga in becca fozmek fu

milia lupini lequali fono, ftecipe.fugo dirego/

litia. 5.j.feme dì succa ? »i cedrinoli z di poied/

lana an.dragma.v.confici conmufcelagineoi pfi

Ito ? albume ououa? bea con aequa di pcrmiffo

ne Oi giuleb.£t fé non ve febb:cda laete frefeo a
bere? a mangiare con pane % tofibere idi bo2a i

bo:a acio ebe li rimuoua la fere? rta lacre di eap:e

ebepafeono berba 00250 z lactuga ? fimili:? vale

ad impaurare il pecto con olio violato ?ccra in/

zuppata in mufcelagine di pfilio 0 acqua dfpo2ce
lana ooi lactuga e limili. £t(ia lo2ocibo piedi et

capi oi cap2etti 0 polltcon 5ucca 0 farina do2$o co
olio di mandole ofarinare di farina (J0250 odi
grano con sucebero z acqua frefea con giuleb.

Sepur fufle nel pecto 0 nel polmone materia cai

da ebe tenga della grolTesa aminiftra trochei con
decoctione de i(opo p2edecta ciocRccipe fugo à i

regolitia viole fecebe an.dragme.x.màdole ama/
re draga ti feme di malbautfcbio feme di finocbio

an.dragme.m.confici con mufcellagine dtpfilto

?di feme di lino z dieotogne? da con firoppo vi

olato raffretta la maturatone? fanno fputare a
geuolmcnte.jgt fe bifognafTe di mundificatione

di co2po purgalo del ventre di quattro in quattro

di con quella iufuilonCrsecipe polpa di calilafiv

Mola mirabolani viole manna an.f.vna >trociki

divtole.dragme.tii. diftempera con decoctione

de ffopo decta z dalla maetma. Confectione di

trocifei di viole Recipe foglie di viole qnafi feebe

cioè palle dragme. viiturbiti buono dragme.itii.

fugo di regolitia manna an.dragnie.ii. fa trocifei

vagitone allanehto (fretto z amo2bidauo il ven/

tre z mollificano il pecto. figliuolo di sjaccaria

ara5i modo di decoctione de ifopoTela maggio

re vtile alafma z alla tofla per materia grofla co

molta bumidita pero ebe mundificano il pecto?

polmone da glumo2i % dalia pu^a feuene fuflc in

ttte.fkecipc fichi (cechi bianchi e graffi in nume
ro.jc? altretanti datteri gradì fieno greco barbe

dappio z di finocchio z feme di I020 due feme de

02ticba z de pfopo nepitella gbiagiuolo marobio

an.5.v.regolttia.5.x.capeluenero.5» vii. quoci in

Itbtoe.ttii'.oacqua per fino alla ter^a parte. £tfia

la p2efao.ui.c0n mele? oa conuenientemente.

jfìbzdicina Oi gcnttana ebe matura z trac oal pe

cto z oal polmone bnmo2e groffo z vtfeofo z frav

cido.ftecipe capelueuero.s.it.mandole amare.5

v.freOs.5.iii.co2tecce oi radice oi capperi veccie

femeoapio finocebio an.f .u'.géttana antologia

rotonda an.5.v.con mele fcbinmato:? la p2efa oa

j.ti.per fino in auri.it . Confcctione oi tornelle

limili a lupini vtili alla oifuia lequali fi tengono in

cocca z molto vagliono.ttecipe fngooi regolitia

papaucro succherò an.parri equali fa ocindele

p2edecte tornelle. Confcctione oe vnguéìo ebe

adolcifcc ornatura le materie nel pecto-g> cera ci

trina.f.vna.otio oe viole faraciWcbegiale.f.ini
graffo oanitra z oi gallina z mufcelagine di fieno

greco ?oi femeoi hnoan.yv.ftorace.s.vi. rauna
bene infieme z vngi ilpecto ceffi ? e p2ouato.Co
fectione oi pillole oagarigo oi noftro trouato mu
dificano il pecto ?polmone z vagitone allafma z
alla tofla anticba.*r\ccipe agarigo.5.v.rreoe p2af

fu an.5.u.turbiti.5.viii.gera pigra.s.viit. colloqui

tida farcocolla an.yuii.confici con fapa. £t la p
fa I020 e.5.it. Cerotto oi nolìra inuentiua ramo?
bidante il pecto ? matura le materie in efTo z nel

polmoncftectpe lucido oelana.50rii.ccra citrina

5.Mi.olio"©i viola faracinefebe gialla,5.xl:tmdola

digamba oi vitello ? graffo oanitra? oi gallina

anò-piu-mirra bdclio ? mufcellagine oi fieno gre

co ? oi maluauifcbo an.5.vii.confiri coli mirra et

bdclio reduci in poluerc fottiliffima ? mefcola co

le mufcellagine tanto ebe fi mefcoli fcebo ? onTol

nafiineiTi? poi con altre cofefa vnguento ?fa

vnctione ceffo tepido.j£iouanm ferapicc loboc

Vtile
;

allafma z allanclito tiretto ? fottiglia lume/

regrofib.ftccipe fquilla arrolìita.3.vi.radice oi

gbiagiuoloò.iiiMfopo? marrobto.5 u. mirra ?

gruogo an.vi.trita e confici con meleXobc vtile

ep2ouato allafma ? allanellito ftrctto.ftecipe fifa

ino fco2ticato nafiurtio m,yXXXpenn\tUy%x.i(o

po.5.xii.confici con pcnnitl£t fia la p2efa.5.v.co

«xeocttoneoe ifopo. Confezione oivap02e ebe

feceba la bumidita nel pecto ? vale allafma ? alla

tolTa bumida.Recipe arfenico ? trita moUo bene

? lìemperalo con tuozlo ououo c.'ifr.ferulla (ceca

? tagliala in molti tondelli come e la noce ? poi lu

gi con decta medicina ? lafla feccare ? quàdo voi

vgmla con feuo di reni oi cap2a 0 oi bue ? fa fuffu

migio oelìc a vna a vna per lo imbuto ? lo tnfer/

mo rieeua vapo2eper bocca.Zlwaltro/ifr.arfeni

co ?5olfo? fa tornelle fimili a nocciuole co feuo

oi reni oi cap2a? vfa.ì^naltro vale alla toflc ? al

lafma molto bumida.'it^.artftologia rotoda mir

ra ftozace incenfo an.viarfenic0.5v.trifa? con/

fici con butiro Oi vacca ? fa tornelle fimili alle noe

ciuole ? fuftumiga luna ooppo laltra.^ nelle ce
fe ebe fono oa pigliare lambendo fono occte nel

canone cioè ebe fono oi quella intentione.

©ella Sofìa.

i0lTa quale e bumida quale feceba. £t
t qualunque fi fia oeiTe 0 ella e per cagto'e

ebe in effi memb2i oellanellito 0 ella e in

altri memb2t come e tolTa catarrale ? tolTe cbc cg
comunità ò gli altri memb2i come e lo ftomaco fe

gato milja 0 oi tutto il co2po eoe nelle febb2e. iLa

cura odia tofla p catarro edue cofe ila p2ia e ri/

mouere il fluxo del catarro ? di qfto e decta la cu

raXa feconda e in due modiluuo e maturare ql

lo ebe e co2fo la fecóda e expurgarlo ? nettarlo ed

qllo ebe e decto.la cura della tolTc ebe e p compa

gnia cótienc due cofe:la p2ima e co2zegere quello

0 i



memteo.Ha feconda e occorrere alia imprefTOf

nefactain quello membro oellanclito in vno oc

oue modi o per mala compietene fema materia

z la cura fua e oecta o con materia caldao fredda

grolTaofocnleelacuraloro e oecta fufficiente/

mente nel capitolo ocl afma.'JLatofla feceba in

oue modi o con febre ofen53? qualunque fi fia

la enra fua e oecta in capi tulo oel afina a limile ca

gionczilbabomct ara3i la toffecattarrale perca

tarroumo caldo z foctile fecondo la primaintcu

tione fi cura con cofe ingrofftnti z raunanti cflb e

ebe tardmo il rlujto fuo veloce eoe e propriamre

firoppo.oi papaueroepm forteeoe tacur? garga

n'31 inansi il fonno acqua oi oecoctioneoi balau'

ftie z rofe t poi ponga fono la lingna fua trocifco

'inamido oraganti mandole oolci feortteate fari

na oi faue feme oi p3paucri biancbi z neri conce

cefaez gomma arabica bollo armeno z faoeflt

foimefimilia tapini con mufcellagine oi pulio-z

Oi feme oi cotogne z oa a cbi va a Dormire oc oia

curcuma circa.5-vna.1g1 fe pure vedelTe repletio'

nccflerenel fan^ueflobotboma Della vena oclla

tefta oel b:accio Dopo ebe fia pacificata lacuna et

la inflammatione fuperlìiuK lamactina oiamo
lacqua 00250 oi occocttonc di gingiole? 02 fcbcfté

con mireba viole z con firoppo Di papauero la fe

ra z oiamo cibi z farinate la fera 01 farina di fauc

z acqua con quellocbe (i mugne oi feme oi papa
cero bianebo 0 dì feme z di coitecce:(e veggiaiTe

troppo con olio di mandole dolci z di peniti, àr-

diamo anco le triplici smalua z ancolactuga ce*

mandole z beueraggi di grano tanto ebe fi cfifìbl

nano odi fauic.£t fcpur bifogna di purgare il ve

tre z la tolTa fia fecca z afp2C5sa nel pecto allora»

' i(^.giugiole.5.]c.viole regolitia an.5»v.ftcbi tee*

chi numcro.x.quoci in tD.iii.dacquaper fino ad

vua z difl*olui in efla cafliafiftola manna anf.u
z fc foftenga caldo con quello darà miroba z vie*

le con dccoctióc de yfopo minoie laquale dicono

tu cura de afma calda z fimili ebe mundificano il

pccto.ii&afelatolTefufrepcr cararro freddo'et

groflbcomandiamo lecebare ogni fera Oi mirra

circa oragme vna co mele z gargart'si inan5i il fa

no mirra zgrnogo con acqua melata ocon fapa

0 con oe iacurcuma fe pure e il bifogno.£t fe e ne

cellario purgare il ventre fa quello con pillole co/

eie 0 geracolloquinr ida.s: fe ooppoqucfto tu bai

bifoguo 01 più forte oa oelTepiuolc/iH^. (loracc li

quida mirra incenfo mafcbio oppio croebo fugo

01 rcquilitia ait.fa pillole come ceci. "ilap2efaeil

più per fino a quattro z pigline la noctez quan/
do già fi.matura z cjcpurgafi oa allo:a la oecoctto

ne cclyfopo maggiore z laltrecbe oiremo nella

*oflè oi materia grolla bumida.iUba fe il catarro

con quello non fi ferma anco pure oifeende z la

loffepnre foprauicne allora bifogna oi oaf alqua

fecole ttupetactiue zeberimuouino la perenna

delcatarro of qllc cofe ebe nof Oiremo.£t fe qfto

nò bada allo2a bifogna oi rader il capo z fregare

nelluogo 3ubendeg cioè apflb nela cómilTura oel

mollame ocl capo nel bagno co pano molto afp20
tato ebe farrofiifcael luogo.£tfe nò balta vngt

jqllomcdefimolococoipiaftro oifenapc tritai

oecoctióe oi fichi z laffa llaf tato ebe il luogo fi ve

feiebi e poi ap2i le veficbe z fi le faldaf p lógo tepo

£t fe pur n valefc cautela fu lo molarne ól capo

z tieni afai apro logo tepo . Vuelta tofle fi vuole

curar pulitamele có foni a Diligeriapo cbella códu
ce al tifico fpefle volte, Aabomet arasi cófcctióe

óftropo oipapauero mirabilea tolTe oi cataro cai

do z al ficcoifr.papaueri bidcbi e neri an.vC.fcme

Oilatuga. 5.cc.femeoegiufquiamo biancoo.xxx
quoci m acqua libbre viti per fine in libzc.n. z poi
cola z mettiui fufo mufcellagine oi plilio librec-.

fapa libb2e.i.quoci tanto ebe fpc i z vfa . *£>ure

egli confectiouc di trocifei oi papaueri vtilecome

fu fop2adecto.*r\ecipe papaueri biancbi^.iror.fe/

me Di 3uccbaz Di cednuoli z Dente caualino bian

co an.j.xr.amido dragamo gommi arabico an.$

XV. confici con mufcellagine oi pfilio.'la p2efa e.

S.iii.con firoppo oi papaueri 0 con acqua 00250 %
fono optimi a tofa calda per catarro con quale fia

fputo foctile giallo, fcure egli confezione di pil

loie oi papauero a tolta feceba ebe moietta la no/
ctez catarro caldo.ftecipe oppio amido gommi
arabico fugo oi requilitia an.parte.i. papauero
parte.ii.fa pillole comececi da:oa 02agme vnap
fino in D2agme.uit.l3 fera.^aglionoancoa fan/

ciuglicbc vomono z non pofibno Dormire per la

tofTe. ©e iacur z e oiarodon decto e nel amido/
tario.Joiroppo 01 papauero oi noftra innentio/

ne vale a catarro per noftra inteniione z ala toilc

j) eflb facta % ^priaméte p caldera z afP53 p2oua
to.ftecipepapauero bianco.oragme. xxx* papa /

uero nero dragme.jr.femc oi maina gomma ara^

bica draganti feme di cedrinolo z di cotogne aiì.5

v.requilitia dragme.v.pfiliodragme.vi.ogni co/

fa fc none ti pfiuo trita z mettiui fu.vMibbre dac/
qua z lafTa il di z la nocte z fa bollire tanto ebe
t02ni libbre.iii.? poni incimbuotog lib?e.i.di pen'
niti libbre.c.quoci a lento fuoco tanto ebe ftfpef

ficome mele z da ©iapapauero di nollra inucri

tiuavtile alla toiTa catarralenuouaz di molto té

po z matura le infirmita del pecto z e mirabile.

*i#.p3paueri.5.jro:.gommi arabico fugo di rego
litia farina di faue finocbio mifikmedi lactuga

amido feme di porcellana rnalua an.5. %. feme di

mellone z di cocomero aii.5.v. confici con mele
colato 0 cópenniti z melequanto bafta.Xa pzefa

cauri.ii.l^amec fig'iuolo de3accaria firoppo di

papauero valea tofTe z cataro, ^.papaueri bian
cbi co I020 g ufci.5.wr papauen neri dragati gó*

mi arabico an.3.x.reqlitia feme ò malua an.5. yv.

febelìé. s.^x-pefra tutte z fa quocere con acq 10,



cinque che t01nflibb2c.t1.et poicon mribuctcg et

3uccbar0ano.viii.fa firoppo. *£>urcegltot pa/
paucro la cui vttlitae fomma a foffe per catarro co
calde3a « afp2C5a z fere et a voce fioca z apoftema
nel pecto dentro ."Recipe papauero bianche z pc*/

mtiafr5.xxxv.fug0 di regolitia etgomma arabi/

eba draganti an.s.jc. mandole dolci.s.viii.amido

feme di cotogne feme oi p02cellana an.5.v.feme dt
$uccba et oi melloni et di cocomeri et di cotognez
di lactugba et di maina an.5 iiit.tempera co ftrop

po violato la pzefa da aureo.i.pcr fino a.J.c- .con

acqua 00250 di oecoctióe oi giuggiole z di fcbeftè"

z fello vcggbtaffe troppo con quello ebe fi mugne
di feme di papauero colla fua corteccia, feamec
arasi Conkctionc di pillole di (torace ala toffa g
catarro fensa caldesa ebe fa affanno z fa veggbia
re la nocte.'tB?, Hozace liquida bianeba incenfo mi
ra fugo di regolitiaoppio an .parti equali fa pillo/

le come ccci la prefae.$.iu £5abor girgee Con/
fectionc di pillole di fomma vtilita atoffa per ca'

tarro.*i&.ftorace mirra gruogbo oppio galbano

caftoro giaggiuolo Dine monde an confici con
galbano et (lo:ace otffolutt con poco mele e da.ii.

volte o.tu.la feptimana e da.tt o tre per volta. ,6a
lieno a toffeper catarroz tengbonfi fotto la lingua

et fermano ilcatarro frimuouono la toffe etva>

gliono. Recipe medicina trocifeata de androma/
ebo pine purgate an.aurt cinque amido gomma
arabieba draganti papaueri bianchi an.auri.ii.fa

tornelle rimili a lupini et da la fera fotto la lingua

Slexandrodtffeio do regola da non trapaf/

farla pero ebe tu guarrai il catarro eie mfirmita

catarrali fe none in oue cali cioè quando tu vorrai

ebe non affoghi et focojzcrai allora con vomito er

quando temi ebe apoftemaffe il luogo nobile z$
iiedrai con trarre fangue. £toicocbele cofe fto

pefacttuepoi ebe perlo ebatarro nel pecto et nel

polmone viene replctione dare e fofpecto dari adu

que i\nn$i la repletione et vota et poi le darai più

ficuramente fe tu le vorrai dare. Alexandre con

fectionc di pillole a toffe per ebatarro et e di medi

cinebenedecteetede fecreti oellarteret vale a tue'

te le infirmila del ebatarro z cbiamanfi pillole al>

ebabei ebe fono decte in capitolo del ebatarro»

•(bure egli laltra confezione di pillole pjouate at

la toffa et allaltre infirmita di ebatarro.'infiora/

ce mirra oppio an.fa pillole con mele febinmato*

altrepure in quello modo.ftecipe mirra oppio

galbano an.fa come pjima. yfaac beben amara

pillole ebe rimuouonola toffa antieba z nuoua.

•Recipe (loracc caftoro oppio granella oi pino

an.parti.i.3afferano di parte.i.il ter50 confici con

fapa.iStcuanni figluolo di ferapione quando la

roffa e feceba z afpra con caldesa z roffo2C z com

prendefi repletione di fangne come fu oecto de af

mate per fimile cagione facto trai fangue vfando

pjauenire acqua 60250 con febeften có firoppo vio

lato 0 miroba de viole et vgni il pecto con cerotto

di. iSalicno in 5uppato in mufcdlagine di pfilio

0 di cera z olio violato talmente in suppati. £t
fe e di bifogno la materia ebe e nel pecto purgare
Darai miroba con occociione de pfopo fredda et

darai fpetic di loboc di mufcellagine di pfilio z di

melccotogne z dogni ragione di midolla di quelle

cofe ebe noi Oircmo. Ciberai lo?o di farinate có
penniti et olio di mandole oolci 0 00250 confrau

/

to con jucebaro et anebo brodecti de atreplice et

malua;et quando mefcolano pelli et piedini ca/

prettiecbapilo2oetvccelli minuti teneri con effi

cùuoilo Ouooo del di z il ^ucebero e buono cibo z

midolle oi fructi còme e di cedriuolo et di eccome
roiimilmentez bietola et po2cellana et mandole
beino acqua DO250cr acqua fredda con giulcb et

quando apanfeono fegni oi maturaiionc et lo fpu

logia ha cominciato a ingroffare da quelle cofe

ebeageuolanoafptirarlocome eia occociione de
yfopo fredda p2op2iamente egli eketonarii cbeglt

nolcccbanoTfimili. Confecttonedi loboc che fi

piglia in quelta bo2a.*ftecipt' vuc paffuie fen^a no
cicli pine e filhcbi et mandole dolci et feme oi cc>

drtuoli et di melloni et di 5uccba Draganti goiw
ma arabieba fugo dt regolitia etpo2cellaua yfopo

3uccbaro biancbo penniti an . fa fozmclle fmnlt a

lupini et tenga (otto la lingua deffi. 3 l Pecf0 ?n

ga oi cofe maturatole: et fe il cozpoba bifogno oi

purgarfi fai 0 con troctfei di viole orama tre poi/

paoicafftafiftolaonce vua 3uccbaro violaro man
na an.aurt cinque difTolui con oecoctionc de p(0/

poifredda. iSiouanni ferapione confcct ione oi

loboc vtile alla toffa facta per catena et fecebesa

con molta afpre^a et e medicina buona. "Recipe

mandole colei fco2ticbate orama.xii.femc ci mal
uauifbto Orama.jc.femc di cedriuolo mondo.5.)c.

gomma arabieba oraganto amido granella di co

fogne fco2ticbate fugo di regolitia granella Ci pt/

no an.orama.viiipenniti fabari once vna trita be
ne ogni cofa et mcfcola con quello firoppo. *fteci/

pe paffule oolci radici di regolitiafebcJtcn gtugio

ìe an.par ti equali quoci tanto cbefpcffino et poi

cola et gitta in effa rob quanto baila et poi rappi/

glia le medicine et dalle con beuande dacqua di

jcrufcba et 00250 con farina di fauc con perniiti et

«Ito di madole colei z bea fu acq 00250*fcurc egli

rnaltra fimilcoft.pfilio granella dicoiogwe aii.5.

.v.feme di papaucri bia'cbio.x- fcbefteM. giugiole

.xxx.radici di regoKtia.s.vii.kemìes^. xvcaffiafi

noia moda ? .\ c\ci có acq fufFtciéte tato ebe igraf/

fi Tpot cola zmcttiui fu fapalifrt faletnù firoppo

Violato péniti.an.J.vi.farina ci faueo.uXoragati

góma arabieba afr auri.iiii?: quoci tato c!3 Omega
eòe mele z pot'.*t&.feme oi cocomeri melloni e 5U/

cbaan.auri.ii .papaueribidebi auri.iii.amfi fino

cbio an auri.ii.córici z corina l vafo vitriato la pfa

e dì auri.ii.gfìno 'itilo effo netéga ito poco foto la



lingua z poi bea aeq dorso z e medicina benedetta

iConfectione oi formelle Cimili a lupini mie al/

la torta ?allafpre553 c fono di noffra inuentione.

•Recipe dragamigomma arabieba Teme oi ma!/

ua z ot cednuoli « di suceba z mandole Dolci fa/

ria oifaueaii.5.iu.femeoi porcellana amido an.541'

fa formelle con mufccllagine oi pfilio £t fe nonpo

reiTe Dormire agiugni feme di lattuga z 01 papaue

ri bianchi an.5.m.§tglnolo oi sacebaria arasi con

fccrione di pillole firn ili a lupini vtile alla rolla co

ficrita z rimuoucla. *i&.fugo Di regolitia amido

Draganti goma arabieba mandole monde aìis.i.

Sucebero biancbo.s.iii.conficicon mufccllagine Di

feme Di cotogne z fa le oecte formelle et tengane in

boceba il di' z la nocte. *p>urc egli pillole biebiebie

di fimi!erti!ita.*il^.fugooi rcgolitia sucebero ta/

bersct afi.auri.vi.mandole dolci Draganti an.auri

.viii amido auri.ri.conficicon mufccllagine di pfi

Ito 0 vero Di cotognc.Jbure egli confecttone Di tro

cifri ebe affrettano il maturare nella torta calda z
nella polla dclpecto et fanno lo fpnto inerti agc/

uolc. -f&.fugo Di regolitia viole sn.5.1? .amido ora
Q<inti feme dalfea cioè maluauifcbio feme di fino'

cbio.aiiyi.et.C'.confiCi con mufccllagine di pfilio

et feme di lino et Di cotogne da con firoppo viola/

to et acqua dorso.fture egli vnaìrra confectice di

trociki a torta feceba con fortjiTima caldesa et fete

**iB>.fugo di regolitia viole an.auruUfeme di ce/

driuolietoisuceba manna auri.i .et.^.fa troctfei

con mufcellaginc di pftlio et feme di cotogne, "ila

prefa auri.ii.con acqua oor5o et firoppo violaro.

^igtaolo Di sacebaria lobqc vtile alla torta calda

et ebe la matura et ageuolalo fputo. -0, giugiole

.fr.ficbi.vi. regolitia monda paffute fen5a grani

an.5.iiii.capcluenero.5.v.acqua libbre,v.bolli per

fine a libbre.i.et poi togli peniti z fapa an.s.v. quo
ci con agcuolc5a tanto ebe fia come mele corrente

z poi togli feme di lactuga etdi cocomeri et di su/

eba et di porcellana et fané fcorn'cbatcan.5 iii.gó

ma arabieba dragante amido papaueri biancbi

mandole Dolci an.aurco. i. confici colle predecte

cofe la prefa e.$*v.*£>urc egli confectione fimile al/

lupini vtile alla torta calda et alla voce perduta et

rimuoue la fercfrccipe feme disuceba mondo.},

vi.femedi porcellana auri.i.fugo di regoliriaò.vi.

et poi ebe fono bene triti rauna infieme con albu/
meououoet fanne le Decte formelle et continua/

mente le tieni fotto la lingua. Sabor confectióe

Di pillole vtili alla torta.Recipe Draganti gomma
arabieba feme dicocomeri papaueri biancbipor/

ccllana amido sucebero 0 peniti an.confici con fa

pa et tieni continuo fotto la lingua. £?abor *ftc

medicina prouata mirabile vttlea torta calda et

auticbaetalle infirmitadel pecto per caldesa et

ficaia prouata. *i& » mufcellagine di pfilio tratta

fecondo lartc libbre,ui.fapa perniiti fale armonia
ebo aultbbre vnaet.^.quoci lentamente a fpertttu

dine di mele rtitionendo femp2c la febiuma fua et

poi togli feme Di cocomeri et melloni et Di cedrino

lietoi5uccbemondcau.5.viii amido màdole ool

ci granella oi pino maggiori an.s.xv.gomma ara

bieba Dragati biancbi feme di lino arroftito arì.5.

.viii.anifisvii.femedi cotogne mondo^iii. sue/

cbero.5.i.óppioauri.i.femedilactugba.5.iìiuattro

trita et poluerisa et metti nella medicta £tfecrtb

non potette Dormire agiungafi de papaueri .5.%x.
Dente cauallino.5.xv. riponi in vafo vitriaro z\&

prefa c.yiiho quattro tieni fotto la lingua z ingioc

tifeba la faliua fua et e medicina benedetta* èi/
roppo de vfopo oi noftro trouato vtile atofìa cai/

da z malageuole z con febbre et tifico z Doglia di

lati.*r\ccipc fugo di regolitia z radice di finocchio

0 feme fuo ams.iui.ifopocapelueneroaiXs.^ficbi

grarti.vii fufine.x.'r.jCjc giugiolepafrule fensa gra
ni.5.X)C)c.febeflé.c.quocicon.v.libbre oacqua ebe
rorni.ii.et dao i.tiepidocon.s.vi.di'succbero ro
fato 0 violato zfc tu vuoi togli della detta acqua
libbre.ii.et mettiui fu pennitt febari sucebero viO'

latoau.libbre.c-.Draganti.f.iii.eteoptimoatolTe

z tifico z decita di pecto et afpresa et da con acqua
di suceba arrortita et ccdriuoli. ^naltro valete,

•ifr.della predetta oecoctione libbre.ii.ct mettiui

penniti olio di mandole Dolci, f.iii.granclla di ben
feortiebate libbre messa fa quocere zr&. viole fe

ebe zcriuellatc draganti biancbi.f.i.gomma ara

bicba.5.^.7 riponi in vafo vifreo.'JLa prefa e qua
to vna galla et e prouato.^naltro firoppo de vìe
po a torte z afma z afprc-ssa con caldesa. Recipe
regolitia s xx.fcme di maina z di cocomero orso
mondo Draganti feme di cedriuolo an^.nì.fino/

cbio appio capcluencro vfopo an.s.jr.feme Di coto
gne z di malua aii .s xv.giuggiolc febeften an. jcl.

vue parte fensa granellatoti- fiebi gralTi biancbi

.Truccherò libbre.ii.fa firoppo . Stroppo de vfo
povnaltrocbevale alla torta? afpcrita z afma.
•Recipe vfopo capeluenero an.$.]cvi.viole papa/
neri biancbi 0250 mondo feme oi maina an.s.;c.fe

me di cotogne di lactuga et di sucebe an.5. cinque
pirtule fensa noccioli^.*. ficbrx.giugiole febeften

an.quarantaccon libbre.ù.di sucebero fa firop/

po. ©iafeoride oifTccbe il frutto algfrar anti/

quo arroftito al fuoebo z poi mangiato la fera co
mele vale a torte Difficile et faticbofaietoirtono al

ebuni ebe fe vififiebano in erto tre ragioni de incé

fo fi ebe fi fepellifcbono in erto zpoi farroftifeba z
mangifi con mele vale marauigliofamente ma'fer
bifi quella fera et e mirabile et prouato. scorte bu
mida quale pura quale materiale. Xa materia
le e in vno de Due modi 0 con caldesa 0 con burnì
dita. £t quella con caldesa la cura e tre cofe ila
prima eequatione oella cagione fua. 3la:fecon/

da erimuouer la cagioneeonmuneméte.Ha tersa
e fxtrar la fottratióevppria la £ma eofa fa'no le fei

cofe no naturali eòe fu Decto I cap° de afmate zoh



tre a tinello vfare meditine ebe fmatrifcbmo la ma
feria Tua come e occoctiòe di capeluencro propria
mente z firoppo delìi z firoppo di giugiole « ócoc
rione di febeften in acqua 00230 z occocrionc de
ffopo facraeon papaueri biancbi 1 faue monde s:

0250 % 5uccbaro rofato et violato et fimili.TLa fecó
da cofa compiono le uotagioni facte con fpelTeg/
giare di quattro oi in quattro oi con caflìa fido/
la z manna z rniròba de viole z fimiii z Diamo nel
terso vomitiuo leggiero come e il rafano z propria
mente arrofttto con camelie z firoppo di radici
con radici arroftite z ojctmelle z fimiii i£t fe il cor/
po e pieno? la faccia rolla con babbonda^a di
fangue potiamo fangue odia vena del fegato £t
quando interuiencebe la flobotomiarimuouc la
materia

. *ila ter3a cofa compiono lufare le medi
cinecberimuouono la repletione od pecto et oel
polmone come e loboc Di pino z loboc oi faue e lo
boc de ytopo z firopoo de yfopo z conketione oc
orobt z fimtli a quelle,©ella rode fredda z bumiV
da la cura e cinque cofe.jla prima e fmaltire ?ma
turare la cagione fua. jla feconda e fottrarre la ca
gionecommunemente/jla tersa e rotarla con vo
ragione ap2op2iateae(Ta. ^uartae difeccbareil
rello ? Ibumido fupernuo.Xa quinta corregge gli

accidenti/ila prima fi fa con vfare medicine come
fu oecto in capitolo oe afmate 3La feconda cofa fa
no le pnrgationi facte come fono pillole cosie zpi!
Jole de agarigo et gera colloquintida decte in capi
tulo de afmate ? piopriamente più et più vuoile
purgando et con interpollatione de aminiftrare
di cofa da vomitare £t fe bifogna vfa folutini co/
me nelcapitolo de afmate fu decto i,a tersa cofa
fanno le medicineebe purgano la materia oal pec
to lequali noi Oicemo in capitulo de afmate et an/
<opot oiremoXa quarta cofa fanno le medicine

reiolutiuect Oiflblutiueet quellechiamano imedt
ci difeccatiue medicine ebe fi Debbano vfare Dopo
le più et più purgationi precedenti acio ebe fecebi

v0 il redo odia materia 0 nel p:incipio quando q
fiafTogba etpone lo infermo alla mo2te. '.lufo di

quello e in due modi cioè lecebando 0 vaporado
et noi narreremo pienamére quefle cofe.-et di que
rtafentenrta e leccrWe di mirra.s.i.con mele per/

ebe fa lanelito ageuole et confuma Ibnmidita i8t

oi quella in retinone e la (Torace et loppoponaco et

propriamentecon voua con mele 0 ferapino facce

do defìì pillolecon acqua di ruta 0 con frementi/
na con mele ocrufeba con voua oa bere 0 arfeni/

eocon voua 0con granella ot ptnoo trementina

con mele et fimili.Be vaporia tolta antieba e lar

fenico citrino et antologia rotonda an.parti cq
liconfici con buriro di vaecba et fa formelle fimiii

auellaneetfa fummo pcrlo embuto adigiuno et

aiceficbefubiro libera. 'JLalrroeuaporatorio. %e
ripe arfenico giallo Aereo Di lepre farina 0030 cor

secce di filliebi ari fa formelle con tuorlo ououo et

furTumfgba con ciTe tre volte, ^nalfro. -Recipe
antologia rotonda (torace gaibano an.arfem'co a
pefo di meri rauna con bunro 01 vaceba. ^nal/
fro.*r\ccipc (Torace mirra incenfo anfTologia an.
arfenico a pelò di tucti rauna con buriro Di vaeba
fa fumigio oue volte ogni Di 0 r re et bea fopra elTo
acqua con butiro di peeeora z fimilmente. ^ol
te cofe Di quella imeurionc fono fcripre nel capirò
lo de afmare nel vlrimo canone, 'ila quinracofa
compiono le medicineebe conforrino il pecro z il

polmone z ebe (allargano c fe conducilo fullbno
te peggbie fiiperflae rimuoui la tollc con quelle co
fe ebe fanuo Dormire, ila fomma Delle medici/
ne ebe rimuouono la tofl'econ confortare il pecto
z ilpolmone e quella la fapa 0 il firoppo facto con
fugo di granella Di morfina mature e mirabile a/
queftoer quello in folle calda. nella fredda
con mirra z gruogo vnopoco 'jlulrima ólpolmo/
ne Della volpe fecebo e de fomma vtilita nella cai/
da z nella fredda: nella calda aureo vno deito con
(troppo Di morfina nella fredda con mele e acqua
calda z di quella interi tiene e il gruogo con firop/
po di morfina 0 con firoppo de yfopo z fimtlc la fa
daraceba cioè la vernice con mele et la noce di ci/

prelTo con vino z mele z le granella del pino fono
cofeperfecte in qucfla parte.iBcilcgrande medici
ne ebe rimuouono la folla z confortano il pecto
fono la ttriaca z il metridaro z il oùmufebo oolce
zamaro z la rbanafia grande cr piccola z dtamat '

tbeeeonfectione mirabile .*Rabi re* laqualefcri/

uemofimilmcnte."Jla fomma oelle medicine ebe
rimuonono lafete et correggbono (a topo-fluita Di
veggbiare Diremo quando noi faremo mcntione
delle medicine (lupefactiue fe Dio vorra.Brrceba
a quello Iuogbo più cofe di quelle ebe fono oecte
nel captrolo del afmabumido fono moire cofe le/

quali areebare fi debbano a quello propofiro qui 0
del afma caldo 0 del freddo et propriamente la me
diana fcripta lui dal figluolodi^acbaria.^igluo
Io de amain modo de confecfionc di capelùenero
Vtile alla folle bumida con caldera. Recipe capei/

ueneropaflb quafi.5.i.ffopo fcebo faue Icorticba
te feme oi fìiioccbio et oanifi feme di lactuga et oi
porcellana papauero bianebo mandole dolci et

amare 0150 mondo an.5.cinque feme oi mellone
et di suceba et di morfina an.s.tii.góma arabieba
arro(Tita.5.ii.palTule fen5a grani.^jcv.dacferi graf
fi.v.fìcbifeccbi.v.giugiole.OT.quoci co libbre*,
dacq per fine a libbre.i.et.?.et odne ogni mactina
.f.iii.có jucebero rofaro 0 violato. £t fe ru vuoi
fogli ot qflaoccoctione libbre.rt.comeibugbet et

5uccbero aiiò.x.fa firoppo 'la prefae.$.i.5igluo

lo de ama in Siroppo de yfopo vtile alla t offa co
freddesa.-tf^.ffopo feccbo.5.v.capcluenero regli;

tia.an .3.vi.fcoi'5c di barbe de appio edi finocchio

et femeoaifi aù".5.v< foglie di marrobbio.vii.pafTu
le (£53 nocctolio .i .gtuggiolc.jcjc.rrcoe fieno greco



aff.j.tf.«.f.fcmc bi maina z oi malbauifcbto an.5.

,|(.ficbi gr afft.vi.dacrcri.v.foglic 01 nepitella auri

vnooequoci tu Ubb2c cinque dacqua per fine ad

Uttnfci.*?* con mele 2 meibugbet an.hbb:e me

ta fa firoppo la p:efa.f.i.pnre egli loboc vttle alla

toffa^alietuftrmira del pectoer Del polmone ete

pzouaio/il^.farina di faue requilina mo da incen

io maJcbto gomma olbottn cioè trementina man/

dole oolci z amore an.5 x.feme oi fmoccbio oanifi

et di gruogo sfogo di regolitia Draganti biancbi

fcme oi cotogne mondo papauen biancbi an.5. vii

nepitella marrobbio an.s.xoppio.vX-trita e fra/

eia z agwgnio.xxx.di perniiti z poi confici co me

le colato.s c.l.T pcfta nel mo:taio et fta la p:efla 5.

.ti.la macrinacon decoctione de pfopo z la fera ib

ga fotto la lingua deffo. Democrito confezione

atoffe bumida con freddo. * iB^.nepitella di fiume

^.granella dì pino.s.vi.ncpitclla fcme di o:iicb<$

gbiaggiuolo an.anri.t.pepe nero femedUinoan.

suri .ii.cóTici co mele et vue paffe tx la pfa fia ad

auro vno o.ii con Decoctione de jfopo.£gU lobec

buono et p:ouato vttle 3 quello medefimo.*iB?.me

le buono.3.x.tuorla 0uoua frefebe 5

.

Hi mele con

butiro quoci tanto ebe fia dimessana fpeffessa z

poi lalTa raffreddare quafi et mefeboia feco fuor/

la ououa 1 poi mefcola benepepe ueropolucrisa/

to.5-xii.pigliane la mactina et la fera leccando « e

pzouato.^aulo pillole ebe fi tengono in boceba et

vagliono alla tolta fredda ?fcccb3p2onatc.T\cci>

pc mirra pine gruogo granella di cotogne fcoztica

te finocchio anifo mandole Dolce et amare papa

ueri fugo Di regolitia an.confict con penniti le tre

parti ir fugo di fmoccbio bumido-lraamcc figlile

lo oi sesar cofectione vtile alla toffa antiqua z fred

da z ventofa.ftecipe penniti.5..xx.marrobbio ca

pclueneroyfopo anififinoccbtoan.auri.ini .gruo

gocalamcnto gengiouoan.auri.it. fugo di regoli

tia pine purgate mandole oolci aiìo.i confici con

mele fbinmato quanto batta i£t da.5. ti. feamec

arasi firoppo di praffio vale a toiTa p flegma grof

foetperventofita.fXecipemarrobbios.jcv.rcgoli

tia yfopo nepitella capeluetiero an.s.xx- mandole,

monde pine fieno greco femedt finocebio an.s.V!

maftice oarfenigengtouo^.ii.paffulcfensa grani

.S.c.gingtole e febeffé an .cacq calda ltbb2e.xxiui.

latta il di z la noctetpoi quoci raìo ebe tomi lib

bicx.zpoi agiugni mele * fapa z penniti an.ltbB.

uVrpoi apiceba nella medicina safferanooi .la

pfa cda 5.i.ad.ii.t>nreegli loboc «ile come il occ

to.'ifrfugo di regolitia mandole oolci z amare fc

me Di lino arroftiro an.5 iui.feme oi finocebio fa/

rina di fané pinemonde an.3*iii*mirra safferano

incenfodarfeni an .5.1 .^.^.pennin\5.ii confici con

rob z fa formelle ftmili a lupini et tenga fotto la li

gua.^abo: Confezione di loboc de agli ebe va/

le atoffe flemmatica z matura la fua materia e$/
tjatO'ttecipe agliomondolibtoe.c^ lettagli in ac

qua dtcocitura di ccciz de yfopo fecco tanto che

fieno bene cottiz poi cola z trita lagliocome nudo

lacpoiui metti fu mele abituro art .f .vi. z quoci

allento fuoebo ebe Diuenga loboc c vfa e buono.

*|Sure egli vnaltro di caulo.tVcipe caulo libbzc.v.

quoci a lento fuoebo rimoncndo la febiuma tanto

ebe torni Ubb:e vna z poi quoci con fapa 1 mele li

b:c.i tanto ebe ingroffi. r>urc egli loboc di fqnil

la pzouato z e efficace alla toiTa bumida pet o ebe

fpurgba dal pccto la materia fua.'tiy .fugo di fqutl

la z mele an.quoet tanto fpcffi.*|bure egli cól cerio/

ne di medicina buona a rolla bumida coti freddo

Mfr -fpigo z gruogo an.s.i.yfopo fcebo pratììo an

^.iii.mirra yrcoean.s.nfarina 0020bi5.ni.pepc

.S^.^kefmes cioè paffute z carne oi oactcnft/

cbi graffi pine monde an.5.vi.confici co loboc di

cauli p20uato vero.Confectione oi uolìro troua/

to Siroppo adafma z atoffa et maturagli z rale

a ferite di reni et di refeieba T e buono. ctquà

ta ficbi bUnchi graffi giuggiole. c.quoci in libbre

cinque oacqua ebe tomi il terso et con rob libbre

•?,et 5uccbero libb2e.i.fa firoppo. Stroppo .*iB>*

fiebi graffi feccbi.f.ui.yfopo fecebo calpe'uencro

ari.§.i ruta marrobbio regolittaan.s.iiii.barbe di

finocebio et oappto an.$. v.femc di malua.s.it.car

nedi gt'ugiolc.^.ii.fa firoppo con fapaetmelean.

libb2C ti. Alexandre electouario ebe mundiftea

il pecro et il polmone z e vtile alla toffa.'i&.grancl

la oi pine mandole oolci an.5.x.oacterigrafft.5X

v.graffo oi ftebi et oi paffule an .5-i.oraganti bian

cbi femeoi fmoccbio an.S'Vt.yrcos.s.xv.cófici co

mele crudo Ha p2cfada.54i.ad anrii.Sllexcndro

allatoffecbcnólaffaripofarelanocte z no laffa

Dormire z a toffecatartale fa pillole Di ftoracc mtr

ra et oppio an^afferano il quanto oi parte .i.con;

fici con mele 0 fapa in fo2tna di eeci £t da i due di

o iliadi mirra e oppio zgalbano^ puoeo gruo

go 0 di ftoracco.t.galbano $olfo viuo oppio pepe

rerebintincan.5. vna 0 fforacc gicngiouo oppio

gruogo galbano granella Di pino air. parti equali

confici z vfa-<£5 ueffe cofe rimuouono la toffe anti

eba z nociua.iSalieno la medicina ebe fece i6abid

rcx et dice fi ebe e di tanta virtù ebe mimo altra fi

gliaffomigla a rimuouere la tofa zc mira bilcRe

dpc radice di oppoponacoo -vna z mesa et luogo

delle radici poni oppoponaco auri cinque cafforo

ieme di lino arroftiro an.auri quattro feme di lao

tuga auri cinque foglie di ruta feceba mirra an.

aurt.ùi er .^.oppio gruogo an .aurt.ii.c.^. confici

con mele colato z da la fera a cbi ba febre co aq cai

da acbi non la con vino . £t fia la' prefa quanto

vna faua et e p:ouato. i6alteno del libro de rpo
cratcconfectione di pillole fomme alla toffa bu/
mtda 0 catarrale. *i&.cafToro mirra oppio mafttee

regolitia galbano finocebio anifo ella z in alio ra

feugériana pfoppofeccayreos draganti gomme
arabica an.gruogodiparte.t.il terso da per.vime



fi o. v. j6afieno ci quelloimedefimo libro (oboe g
'mepzouaroarofia sa alma per materia grolla
maiagcuole 3fterbare.*ftccipe regolitia yrcos fio

race hqmda iifticbi mondi mandole Dolce z ama/
re granella cipino aun.in.olibano giuriti cioè tre
mentina draganti agango cerniamo feme oi fino

cbio an 5.u.e[.$\aloc mirra an.5.iii.pafluk.^.vna

trita et feeba z polueri^a et le midolle rritafomma
mente lalceet la mirra infondi in fapa.5.ii.o. tre

mele cotro piglia qnanto balta el poi dtfTolui i elfo

(torace z confici contundendo in numaio con lai

rrccofe.£t fia Iap2cfa da.54. ad aureii. jg>ifle

jSalicno io faceno quella medicina firoppo de al/

kefmeectoevfoppoetla occoctione Iojo? lalrre

celie maturatine Delle quali tu b3i lafo:ma apjef/

fo a re zqueffo a tempo condecente ebe maturi et

fmaltifcba la materia i5alteno trocifei cognomi/
natus afTemust fonno trocifei ftellc vagliono a
tolte fommamenrc?p2op2iamenre dati con fapa
£t e la prefa da3.i.ad.5.cet fono di quelli ebe

gli danno con acqua ooj^o^main confcctione al

ba alla quale e fructo et operatione fomma arofla

Diffìcile et antiqua 01 materia groiTa et vifeofa et

apre le opilationi oel pecto et Del polmone et muri
dificali et rifebiara la voce et trane lapu5a et le ma
ferie co220tte del pecto ertale al tifico. Recipe fe

/

medi lino arroftito paffute (ensa granella an\? Ai
limandole oolceer amare granella di pine an.?»

*ù.ncccinolc arroltite rreos trementina an.auri

.ii.incenfomanicemirraetgruogoanauri.i.faéf

lì trocifeicon lacre dafina e fa fecebarc etpoi trita

z confici con mele 'jLaprefa.5.i.etlamacrinaet la

fera tenga forro la lingua. Srcbigcne confectione

cbiamata mirabile vtile con gratia Di dio afputo

di fangue et alla toffa cronica et lunga et antica g
tnareria putrida et pusolofa per ferita di polmo/
ne et tifico pero ebe mundtfica et nettacon virtù la

materia putrida er grolla et quella medicina vfa/

no tfauiperebe e di cofe confo2fatiue non ce onb/

bto in ella et vale a prefocatione olla matrice et al

la parlafia cella refeica et vale alfluxo del ventre

et agl'odi celle febje et refiite 3 veneni. Recipe ca/

fioro pepe nero et lungo llorace fpigo colto galba

no oppio an.5»quaftro5arTerano.54i. confici con

mele lebiumaroquanto balta. Xaprefa quan to

yna faua con acqua melata.

Bel vfeita del fangue Cella boceba,

Bnguc efee oalla boceba i vno ó iiu.modt

f 0 elfo fi fputa et e dalle parti cella boceba

0 elio efee con rafeatione et e cai colato2io

odallnnola 0 cai palato et calle parti I020 et alcu/

na volta vt'enecon vomito 0 effo viene dali meri 0
dallo Itomaco 0 dal fegato 0 da 1020 fini ce qnan/

do con toffa et e 0 cai pecto 0 cai polmone 0 calla

dna 0 cai polpaltrello ebe fa la voce 0 oa lepiglio

io igtqualnnque filladi quelle e luno di quattro

modi 0 quello e ebe trabocca di qnalcbc luogbo

come e calle vene 0 dallarferie et p?op2iamente
quando viene abullitione nel fanone 0 commotio
ne 0 da apoltema fanguigna lacm materia fi rtfol

ue ageuolmente.gi fecondo e per modo di trabo
cbamentocomeauiencperlo mcltruo rattenuto
et le mo2ici c onltrecte non fecondo la fapicntia et

comeinterutene amoltiper abondai^a di fangue
fu tucto.31 terso e per roctura di rena z apenrura
fua con ferita et fen}a ferita. 3JI quarto e per vi/
ceratione z co22ofione Culla venali fangue ebe fi

fpu ta (a cagione e decta nel capitolo celle ferite et

oulcerationi nella boceba et nelle parti fue. ii^a
quando efee con rafeatione la cura fu decta nel ca
pifolo del flujco del fangue delle nari et nel capito*

lo delle vlceratione deluuola et del palato et nel ca
pitelo de alcola et vagitone igargarifmi Delle cofe

ftiriebe et fe non fi riftelìe rlobotomta della vena
refpondente al capo foctilementc tra più volte %
fa alquante cofe decte iui. ©el fangue ebe efee

con vomito la cura e tre cofe. ila p:ima e reiifi/

ebare il memb2o onde viene il male, ila feconda
c di dinerrere et quello fi fa con trarre fangue per
la vena ebe ferue a quello memb2c z apicebarc le

ventofe fotto effo z fintili et fe fuffe da tucto il cor

po perla abondansa del fangue in effo trai fague

più volte della vena del fegato b02a oalla dritta

b02a dalla maneba z quando del tallone z qu elio

fi Diltinguepero ebe felabonda folo inquantita al

lo2a fi vuole trarre alla larga 0 competent emente:
ma fe acuita 0 infiammarioueeinfanguecon foc

tile flebotomia fioebba trarre, ila ter5a e confoli/

datione b02a conglutinare come e cbiaro co quel

le cofe ebe conltringono z in groflano il fangue di

quelle cofe ebe noi diremo. 3JI fangue ebe efee con
toffa viene 0 dal pcer00 dal polmone z la cura fua
e cartina pero ebe dice rpocratc lo fputo Del fan/
gue dal pecto0 dal polmone fefegue lo fputo Dal/
la pu5a coopo elfo tifico £t Dopo quello difpera/

tione z mo2te. ^3 quello ebe e cai pecto e me/
no fofpecto di quello ebe e dal polmone pero ebe
la roctura nel polmone falda rade volte. i8r que/
(lo e per cinque cofe la p2imaecbercfilte alfalda/

re anco crefee la ferita z allarga et fai ebe ilpolmo
ne in fimilitudine de vno maniaco di fo2nace fi al/

larga z lingue per cagione Della vita 'ila feconda

e perebe il fangue fi ritiene aliai nello fpugnofo et

ritenuta aitai più facutaetquàdopiue acuta più

#fonda le ferite, ila terja eqiì la folurione olla co

tinnita ebe ebade nel polmone lallargaer ritarda

loftciofuocbefudecto ondeefeonofummi ealdi

anco fi rannano a el luogo foluto et infiamafi % a/

crefee la folntione z cifperfi perlo eo2podifeccano

le mcbìz'z fàno febb2c eticba.la 4 ect3 la carne 61

polmóee molto palTibilc e molto tenera ageuoleo

aputrefarfi z qlto g ebe il fuo nutrtmto e molto fu/

tile z acuto et poi e uo fccttaculo di lìegma òde fa'

bitocórradice altro ode pia tolto Infracida z co^



rompefi.Ha.v.e la fuflantia doeefler foppofto a

catarri cbe apoco apoco rompono ilpolmone z p
quelle cofe fi manifclra cbcoel polmone viene il

(angue quando fìrfputa confcreato e la rottura in

eiTo epiù fofpma igtquellocbe ppocradillclefci

10 del<faugue di pjofnndo quantumque fi da falé

do e fòfpecto £t quando viene oi fopra non e fo/

fpccto.Hufare del fangue dal pecto o dal polmo
ne la cura e inoue tmenrioni vniucrfa le z particu/

lare. Havniuerfalc e quattro cofe. Hap2imae
Quagliare il fangue. Ha feconda e di verterlo,

Xa,ter5a e mnndificarfo. Ha quarta e co22ectide

Degliaccidenti.Ha p2ima fanno lecozzectione cB
Diuengono nella abundansa nella qualità z quan
tira oel fangue et nella quantità confcemando cibi

c bere fpettalmenre laffando il vino % fetu nollo

puoi toticfn molto iti acquato zfia vino (litico et

lalla (lare le cofe dolci z le farinate Di lacte c Di gra

no z cibi « ogni ragione cofa cbe generalmente al

larga et mnltiplica il fangue di quelle cofe fi beuo/

no z mangione et febifi ilripofo cbe multipìiebi fu

pei fluita et macerie et lieuino il fonnofpetialmcn

te ara5i del fole % Della luna et rimuoua lo ejeerci/

tio nel tempo od grande caldo et affanno z di gri

dare e cbiamare et adirarti et ponare peli z fuper

fluita dicarne et fpefTeggiore bagno oolcez fimftì.

£tfia contento oi beuandefacte di farina 00250
et di rifo e oi miglio et può vfare cacio frefeo txw
rone il butirò et fructiMici j£t 6 camagiari % fruc

ti e le lactuge et la endiuia et latripticc 5ucca cedri

noli z oella carne Di ftarne et de vecchi piccoli po
co graffiaci lepre e limili cotte co fructi (lirici et

fugbi I020 £t Delle granellemangi lente feojticate

fagiuoli farina 00230 rifo miglio et gogrerea z fa

fina di faue.£t del pefee quello cbe viue inifcogli

% grancbi oacqua Dolce et coeti in lacte 0 in butiro

con acqua 00230 z limili a quelle cofe.3Beua aqua
rofata 0 oecoctione di rofe 0 acqua ferrata co fugo

dimoztina 0 acqua do250 oecoctoui entro graebi

fcacqua Dolce et fimili. ./j&a feil peccato fulfe per

troppo fangue z che fufTérifcaldato noi rimoue?

mo quello con cofe cbe fpengono lamnammatiòe
del fangue z in groiTano eflb fangue come fonop
p2iamcnte icibì et beueraggi freddi p20p2iamente

(litici et cbe fpengono la infiammatione come fo

no cibi ingelatina et lenti con fugbi (litici 0 5uccbe
0 di eedriuoli 0 di po2cellana e de cofa mirabile a

quello pero cbe fpegne la infiammatione z (Irigne

11 fanguerct concedefi I020 cibi vuo poco acetofi co

mefcmo$erofcbec5uccbaconmelcgranc afre et

dolci 0 in effe trite colle fue granella. £t carni Di

polli et Di piccoli vecchi z fugbi Itincbi z gelatine

defi fa I020 fiamma vtilita:vfare il pfilio arrollito z
conquaflato con acqua rofata con coriandro arro

Aito limilementeo feme oi pozcellana con acqua
rofata et quello la macrina quelle cofe in groflao

tmgraiTano.Ét oicraeftaintentioneeillacte ace

tofo tracto ilbutiro deflb.£t fe tu ui fpegni il ferro

entro crefee loperatione fua z il cacio frefeo e I020

buono et e I02Ò vtile le giugiolez la decozione oel

le giugiole z fructi (litici zinchi I020 z fimili£t ól

le cofe cbe fpengono la infiammatione del fangue

etlaeuitafuafono gli impiadri z gli epitblmi al

quore z al fegato.£t delle cofe fiigbt freddi z (liti

cbi con vero freddo polli fucon alquanti defli 102

no adii federe in acqua fredda z fimili cbe noi oi>

cerno in capitolo oel fluxo del fangue Delle nari,

-dfea fe il peccato full e nella quantità et qualità al

lora la faccenda farà ro:no adafebaduno. Ha fe/

conda cofa fa il trarre fangue tra più volte fe bifo/

gna della vena del fegato tra più volte boia ó1 b2a

ciò ritto bora del manebo z aprilon^anamente
(è folo in quantità babendaffe il fangue fe la focti

liagione z zenit* fignoreggia nel fangue et quan/

do riuolgemo il fangue alleparti oa lungba come
fono le partidtfotto et quello con trarre fangue

dcljrallone et ventofare legambe et fcbarificbarle

et quando bifogna da p2ire le mo2ict 0 p2ouocare

il meflruo £ li il facciamo z valepodere coppette

rre fiancbi fen5a febarificarc. £t diffe "KurTò ebe

aduiene alle Donne Io fputare il fangue poi cbe ili

lacte fe nafcbollo nelle poppe I020 e reflretto prò

uoebato illacteet aduiene aefle quello et vfono

guariredoppo labondan^a dellacte. Ha ter3a co

fa fanno lufare le medicine cbe mundifiebano il

fangue. £t fe e acuto et infiammato et bollente

per amifh'one di collera acuta f eflb bifogna Di vo
fare p2ima la collera et poi trai fangue: et quello e

fecondo la regola dellacte et poi rinfrefeba . £t fc

bifogno con fomma infriggidatione. Ha collera

fi purga con acqua Di fructi facta Di quello cbe fi

mugne od feme della pozcellanapzima arrollitoz
nel renbarbero e virtù mirabile in quella partepe
ro cbe purgala collera et ritingile il fangue et p20
p2tamentecon fugo di lingua di montone cioè pe/
taeciuola 0 acqua cbe fi tragga del feme della po2/
cellana. ^É>a fe il flegma abbonda con fangue et

fallo babbondare vota il flegma celle cofe cbe to

fai et poi trai fangue. ©i quelle cefe cbe mqndtfi
cano ilfangue et riuolgono il monimento fuo et in

cbinalo di fotto e fare 6 alfieri et fe bifogna diqb
UcB ba'no acuiti oi qllicB tu faife tu n temeffi già

cómotióc i e(To et^priamtea^flo la ebullitióe fua

allo2 bifogna di veleggiare con crifleri Deboli et

quello e operarecon fapienria. Ha quarta ebofa
compiono abllenerfi bo23 celiare oalle cofe moué
ti etcbeconmuouono il fangue bo2a p2euenire et

p2efeueraredal fluxo fuo et propriamente in quel;
locbeeaptoaquelloboja rimuòuere nocumenti
cbe fanno cadere in quello . Hecofe mouenti il fa*

gue fono cibi acuti et le medicine acute et le gradi
fatiebe et i ebbriare et lesuffe er.il gridare z il cbia

mare forte ecali cioè cadute* percolTe et f\mi\ù

Guelfi cbe fono fpofli allo fputo del fangue fono



qaeld' cbe banno il pecto mondo * firmo « gito/

meri come piegature del la le z il eolio focrile z Imi

go z piegati tra late et gliomeri z fpefib banno tof

ficella alcuna volta con puntura bo:a calla parte

ritta boza oalla tuanca fpala bo*a predo alle pop/
pe aqueftt noi p2euenimo ebe non oiuengano in ef

(e con trarre fangue cella rena oel fegato et tirare

ti fangue alla parti di fotte con trarre fangue ó ta!

Ioni et ponere le coppette alle gambe z pjouocare

le mo2tcr o meftruo et fregare leftremita et c022eg/

gereinfei genericene cofenon naturali come tu

fai et quefte cofe obferuare p20p2tamente nelp2in'

cipio cellap2imauera z p2op2iamente intucta la

p2imauera pero ebe fa molto abondare il fangue.

TRocumenti ebe fanno ebadere nello fputo oel

fangue fono ebatarro acuto la toiTe fo2te lapolle;

ma pleurcticba o nel polmone o nel fegato:* deflì

e ritenere il meftruo et conflrignere le mojici vfe

afpurgarfi. £t già fcriuemo le cagioni cel catar

ro z frmile òlla tolta et nella pleureftz peripleumo

nia el fangue apparente lo fputo e fegno laudabile

pero ebe refuda della porta alcbuna cofa doppo
quello pero ebe la materia fua e refolubile non vie

tata perla coftarftf a vifeofita. TRello apoftemo

empieo e la fua apparitione mal fegno et p2op2ia*

mente quando la poftema e grande et abondante

etquando e fegno buono et p2op2iamenteapp2cf/

folarefolutionefuailconftriguere le mo2ici et il

meftruo non fecondo fapientia fa cadere in quel/

Ioo fa fofpecto di quello alk»a la I020 pzouocatióe

febufa calla fofpictione come. j6aIteno fulle pa
role de.feippocrate ditTe fubito ftrignere le mo2i;

etm tucto fa cadere in retrqpictoo 0 in pa53ia 0 in

fputo ci fangue 0 in tifiebo. Xa particulare in/

tenrione ba quattro modi. 31p2tmo conflringne

a cintare la inten rione noftra alla fcreatione fua

cello fputarc del fangue ebe aduiene per ffudatto

ne fua:£t fe eda appoftematione fangutneo con

materia ponft nelle refolutione di qualcbe cafo nel

quale p2ima non bifogna di ebaufare quando e fe

gno di falute. iilba fe fufle per refudatrone cai

le rene delpolmone 0 da larterie 0 del pecto per la

gttatione et la ebullitione ebe e nel fàgue oaremo

medicine ebe rip2emano il feruore z erto pugnen;

ti. £t quella e la fortuna delle cofe ebe fanno que

ftolapo2eellanamafticbatafpeflbapocbo a po/

ebo ingioctendo il fugo fuo pollo illrigne il fa'gue

srimuouelaebullttioneet coftilfemefuo arrofli

tostucta la pianta fua in ogni modo vfataet coli

il papauero ab2on5ato. TLe giugtole fono di que'

Ila intcntione in ognimodo vfate nella mufcellagt

ne cel pfilio con la pietra ematite lì Irena lauato et

contrito opimamente ba virtù mirabile ritmile

nel co2iandros filtrile nella pietra ematite con fu/

go di pctacciuola el pfilio arroftito et di bactuto co

acqua ci premitura di p02cellana 0 del feme fuo

per fino ebe fra mufcellagmófa e a quello mirabile

et fintile e il fenìe del iufquiamo con fugo Cella ptt
taccinola et di queda intc ntione e iliacre cotto col/
le pietre 0 con ferro rouente trattone primati buri

ro dello et il ebacio frefebo tlloto atlcmen z illoto

armeno z illoto ftgillato fono medicre vere a quel
lo et p20p2tamente con fugo di piantaggine quelle
cofe con virtù infriggidattua et con glurmatiua er

compolle dctTe fono fomme et quantunque fono
di quella intentione.igt lodaft I020 lacqua fredda
et acqua piouana sgomma arabteba arrolìita 0
craganti. jgt lodaft I020 laequa oello25o et p20/

p2iamente arroftito con grancbior fiume0 fpodio

stimili et quando ricbiedeilbiflbgno app2c(To a
grandecommottones appretto alle grandi veg/

gbie ebe quando alcbuna cofa narebotieba fi da
allo2a facciamo noi quello con cbautela. 31 fece»

do modo infegna conucrrire la nollraintentionc a

curarionedetToloipuro dei fangue ebe e per tra/

bocebamenro z di quello già fu decta la cagione,

^l terso modo e quello ebe e a curare della roctu

ra Ci venecon ferita 0 fen^a ferita et ba bifogno ò
aminillratione di medicine ftiriebeo ebe faìdino

z quelleebe fanno quello quella e la fomma.^an
gue di oragbone karabe bolo armeno terra figil/

lata z balauflie rofe et corno ceruino arfo et eo2al/

10 arfo et acatia z bemfiftides et co2teece et fio2t di

melegrane et cmetttbes zgomma arroftita et rcu/

barbero et p20p2tamente arroftito et cortecce de t

cenfo et cortecce ci mafticc et prefame di lcp2c et

co2iandro et feme di ptantagine et capi et vtrgulta

rami et fructi et foglie ci mo2ttna et fpodio z coite

ce di cancri incefx z Cimili, ^ondamemi et le ma/
terre colle quali quelle fi oebbano mefcolare 0 par
te delle fono quefte. % firoppo p20p2tamentc e

11 fugo cella pètaeciuola et albrei fandari et fugbo

ci p02cellana et fugo di bafilico acqua difauic et ae

qua piouana de infufionc digomma aroftita et ac

qua rofata z fugo ci cotogne z mina di cotogne z
mina z fugo di granella ci mo2tina z firoppo detTe

z mufcellagtne c pfilio 0 feme di cotogne et acqua

di fumacz limili jLe medicine compofte fi (crine

remopoi fe ciò V0223 celle quali e ilsuccbaro rofa

to pero ebe e I020 medicina benedeeta et la mt'ua

z firoppo di rofe fecebe et firoppo di'mruecon fi/

roppo mirtinoz firoppo depomi Mitici z trocifei

ci fcarabe et trocifei di terra figtilata quali noi ciré

mo nel antidotarto. duella e la fomma celle

medicine da impiantare 0 vgnere ci fuori olio ro

fato con mafttee 0 olio ci morfina z delìi e elceto/

nario di cotogne z olio nardino z fugo ci C02ian/

dro bumido con farina 00250 0 con faurc0 con fa

dali 0 con fpodio z rofe con poeba campb02a et q
ftiimptaftri vagirono 0 tu togli acatia fpoquifti/

dos z farina di fante z farina di 1 chiglie an confi'

ci con albume ououo z fottoponuo tu togli polue/

re de iucenfo foctile z vfala con albume ououo £t
celle buone cofein quello e trouarc illuogo moìto
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fcotofo et mi povere impiaftri et ogni cofa vtile.

gì quarto modo mfegna afeonderc le cagioni

©elle ferite *oeUecD22ofioni nel pccto etnei poi/

mone et il più nel polmone et quefto e quello ebe e

fofpecto z ttmorofo z di quefto martmaméte feri/

«cremo la cura in capitulo de tifico fe oio porrà»

j5alicno feimeruicne fputo oi fangue per catarro

alto farà la noftra confidcratione feeflb e acuto

o no &t fe efi'o e acuro o collerico o falfo rimuoue/

remo limpcro della fua acuita mima con reggimé

to buono decro in capitulo del catarro z poi ebe

IbarairunofTa purga con infuftoneoi mirabolani

ciimiu:et (celibe falfo con pillole coste z poi gli

trai fangue odia vena Del capo con piccola puntu

ra tra più z più volte fe bifogna z tira la materia

Dal capo colli criftert acuti et fe bifogna con forte

acuita et poni coppette nelle gambe* falle mon'et

poi ebe fono aperte colla lancetta et vale I020 poi

vfarc acqua 00250 con grancbi oi fiume z firoppo

di papaueri £c fe bifogna più fo2te medicina mef
colaui trocifci alfeenden de quali noi faremo me/
mo2ia poi. £t trociki di karabe fono potenti et

|?2op2ianicntc con firoppo di papaueri et oi mo2/
lina 0 fugo ftioet fe lacofa fatte piggtoe non ce

fcufacbc nonvfmo cofe più forti e ririacba me/
iridato, ^rbanafia trocifei di ftcllatfimili. £t
giaauua oonna % anco a più dopo quella a cut

anemie fputo oi fangue perlo catarro demo il reg

gtmento gii <xaoz O2dinamoooppoquello.^l
timamente ponemo fullo capo fuo z p20p2iamen/

te in partesubendeg medicina Di Merco colombi/

no poi ebe fu vfcitadel bagno z oemoli triaeba fre

fcbaocllannofuoaciocbelado2milTc z laltro oi

facemo ftroptcciarelcfue fremita z ftrignelle et

rfarc ririacba frefeba minore quantità et cótinua

mente feemare laquatita per fino ebe noi venimo
avfarefolorlmcleaciocbeil polmone fi mundifi

cbi futTtctentemenre z non ci partiamo da vfare

qualcbc cofa ebe arroftìfea fullo mollame oel ca

poftropicciando continuamente le ejctremiradt

per fino ebe il ebatarro fi riuolta altroue. £t fia

oopo quefto vna fola neceflìra cioè ebe poi fi faldt

la ferita z Demogli il filonioperfico:? quando tro

cifeo di terra figillara con 5uccbero rofato folo et

bauemo facto (pario tra luno z laltro. £t quan
do luno z quando laltro. £t quando laneliro fi

fufTe tiretto perlo I020 vfare dirigeremo loftudio

noftroa cofe ebe lallargano z che fpurgbino la

marcia comceladecociioneocl pfopocfimtli et

quando fi allargaua (anelitoalta noi citomaua

mo al filonio z trociki z 3uccbero rofato z in que
fio modo ella guaria. èt non e da Oire quamo
numero ne fonopoi guariti per quefto modo $i
gluolo oi 5C5ar confcctione dt trocifei vttli alla tof

fa et lo fpmo od fàgue.*r\ecipe gomma arabieba

boloarmeoan.s.jt.fcme oi porcellana.s.jr. fpodto

foglie di rofe z feme I020 aii . orama.it . Draganti

amili aìì.drama cmqne fa troetfcf con fugo Dipe/
tacciuola et Dalli con eiìb.i8g!i confcctione di tro

(dei di papaueri vtili allo fputo con fangue et alla

tofla con febb2e et a Doglia oi pectofe dio vorrà.

Recipe rofegomma arabieba aìì.drama quar
tro amido Dragantipapaucro fa^o oi regolitia an
orama.ii.fpodiogruogo aìì.drama mesa confici

con fapa tretanta et oalla con manna et acqua pa
re egli confezione di trociki amatbicorum de vti

Utadfp2ouate a fputo di fangue et vfeimento oon
de fi fia.*i&» cortecce di grancbi di fiume arrogiti

.j.Vi.coriadro aroftito.5. vti.femeoipapauerobo
Io arméo terra figi lara ait.5. vi.feme oi porcellana

ft02t di rofe C0II020 capi góma arabica dragati an
drama cinque la pietra ematite iauata drama.viii.

bcmfifttdee acaria«mio di ceruio arfo karabe ba
lauftic feme dì mo2tina aiiorama.m. perle non fo

rate orama vna fa trocifei con fugo di petacciuo/

la. ©elle cofe di mirabile vrilita fono trocifei Di

terra llgillata et trociki di karabe decte nello an/
todirano. Biafcoride la po2Ccllana rimuoue lo

fputo del fangue dal polmone zpropriamentema
ftiebara z fpeftb ingiocrire il fugo fuo z fimile fa il

feme fuo z la pietra ematite e mirabile a quello et

p2op2iamenrc Iauata et data con fugo dì p02cella/

na 0 di arnoglofla et fimile e ilp2efame Della lep2e

con ettiz gli altri fugiftirtcbi. £raiac p2ouato

ebe il feme darnoglofla et granella di mo2tina et

capi di rofe colle foglie lo2oan. drama vna et.$%

dare con fugo di piantaginc fono a ciucilo medici'

na fomma:et il feme del Dente cauallino e opera/

rione buona et quefto quando la tnfirmita e mal/
oagta et p2op2iamente con acqua melata et la mi
na fa opcranonc perfecta z p20p2iamcnte quando
fi fpnta fangue per percofTa con caduta £t la pia
fafuaekarati.i.con vino ftitiebo. Sndromacbo
confectione di trociki a fputo et vfeitodi fangue
Recipe acaria drama quattro rofe balauftie an-s.

•vi gomma arabieba orama.ii. Draganti drama
vna conficicon acqua piouana ila p?efa drama
vna con acq fredda et e ,puaro. *fcaulo cofectionc

di trociki ebe riftnngono lo forcato del fangue
etiamdio antico etrimuonono le commotioni et

fannodo2mire. "Recipe acatia fcbegdene Iauata

ypoquiftidoe balauftie fi02i oimelejrane an.dra
ma. v.gal!e.5.i.?.c\oppio gruogo an.5iii.fa trocif

ci con acqua piouana ila p2cfaauri.c/.con acqua
fredda, ^igluolodi sacebaria ara5i confectione

di trocifei fcbegdene vtile afputo Di fangue z allo

feiu fua donde ebe fi fia z fono p20uati Recipe fa

dalidraganti balauftie an.5.ui3.i.karabe.5. cinz

que ematitetcrra figillara an.5.tift.alinme*3.&?.?«

oppio cennamomo ari.s.ii.ocntc cauallino.s.i.?.?

fa dcUi.iiii.trociki et la prefa e vno con baftlico 0
acqua di p02cellana 0 di pctacciuolla.£flb corifee

tione de epitbimo con quale fi unge il pecto z ri/

muoue il Dolore z ftrigne il fangue « falda z vgneit
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loftomacbo quando vomefTe fangue «falla vcfd

cba z falle rem quando fi'pifcia il fangue et mefTo
fopolla nel foperfluo melìruo o nelle morici fuper

fluc reftrigne li loro fluoro. . bcfiftidce cioè fugo
fuo acatia fangue oi di agone galle baianflic gruo

gogomma arabicba mirra bolo armeo oppio an.

(addii trocifei? vgniddTt oouc bifogna. <3abo2

cóTectioue di papaueri vtile collo aiuiodidio acbi

fputa fangue perla acuirà z la mfiammatione et

colore del pecto z apollemam ciìb.'ifr.rofcgom
maarabieba an.s.iui.amido Draganti papaueri

an.5.ii.fpodio gruogo^.c^.fugo 01 rcgolitia.3u.co

rìci eon /troppo oipapaueros: da con acqua pio/

nana z (troppo di mortine 0 fugo Tuo 0 firoppo di

papauero elfo confezione oi rrocifet vtiìi allo fpu

to Del fangue z allufcita deflb doue fi nViB? «loro

figillato.s.iii.bolo armeno amido ro.an.5 .uii.ka/

rabe granella Di morfina an.s.vi.gràcbi arli feme

oi porcellana acqua rofara da con acqua piouaua

Jfaac ifraellita Confezione oi medicina vtile af'

creato di fangue oal pecto z dal polmone z allufci

ta fua z aluomiro et emetta medicina non latta oi;

uenire nel tifico, rxccipe pftlio arroftito^. xv gra>

nella di porcellana arofìiti gomma arabtcba aro/

Aita bolo armeno an-5.v.papaucri biancbi lactu;

ga an.^iiu.karabc arottita rofe colli piedi fuoi an.

.5.un.coralli arollitiò.iii.tritaogni cola foctilmé*/

te.'ilaprefa^.iii.con acqua fredda la macrtnaet

la fera.^feibi loro fieno tuorla Duoua z piedi di ca*

fìroni et di capretti.*jbnre egli Confezione di lo'

boc ebe fi vfa amaturare il fangue Del pecto et oel

polmone buona/ifr. Draganti gomma arabieba

fangue di Dragone bolo armeno rofe amido Ipo/

dio aìi.j.x.fedenigi feme oi petacciuola papaueri

biancbi mumia acatia z fugo di bcmfifhdee afì.3.

.u.peunitifeban^.iii.confici con firoppo facto di

rofe fecebe quanto bada 0 con firoppo Di tiratina

^vfalo.^ilonio Confectione oi filonio perfiebo

rate aflujco oi fangue Donde z fia et allo fputo fuo

co toffe z (en& effa et a fuperfluita Di mcftruo 00

lorofa et oelle molici et a vfeita Di co2po fanguiuo

fa et a Donne grauide alle quali il mellruo fi rópe

et conferua il fanciullo nella mat, ice.*if>?.papaiiert

biancbi oentc caualUnoan.5.Sferra figtllata op

pio an^.tf.fcedenigigruogo an.5.v.cafioro fpigo

eutwbio piretro perle non forate fcarabe 5edouas

riaoroniciramtc an.5.t.campbora3.i confici co

mele rofato colato quanto balìa ila prefa c^.c-.p

fine a.5.i.con fugo Di petacciuola 0 con acqua ro/

fata z vno poco oi vino puro.

©ella polla oel pecto occra pleure!!.

JB polla Del pecto e di Due ragioni vna ve

I ra laura non vera i£t la vera e apoflema

nepanuicoli polpaflrclli ebe Diutdono il

gelamento grande Dalle cotte z propriamente alla

to alla fummita Delle cotte nel pecto terminate nel

pecto 0 forto il pecto 0 pero auenente nel pannico

lo ebe omide etcì! oiaflamma z la materia fua e fa

gue collerico 0 collera pura. £t la pollema non
vera e quella ebe viene nel velame z mufeolo di
fuo2c

4

cbccuoprono il pecto et ebe oiftmgono tra

leeolle z lecommcffui e loro z ebecomunicano col

la cotenna.£1 la materia a fua 0 erlcgma putre/
facto z infiammato et quello e Di rado 0 e nieia»

/

conia s quello e uiepiu di rado £t quella cb e nel

velameebe oittinguc le cotte con comunità cella

cotenna e meno fofpccta £t quella ebe e nel vela/

me fotto le colle e più fofpccta z quella ebe e nel ve
lamedtfhnguenteemaluagiapero ebe viene con
ferneriebo predo a laugmento z nello fiato fuo et

quello pero ebecomunica col ceruello mediante
vno neruo gradc ebe fi Diriga z oilargafi nella fub

ftantia oel pannicolo z alcuno comune e apanui/
culi in trinlectzcjctriufeci panniculi da ogni mate
ria puoteapottcmaremapiufpettboal fangue et

oalla collera oal fìegma z Dalla melanconia piu!df

rado* quello pero ebe al membro pannicularè e

fpeiTolbumorc grotto zvifeofo rade volte il tra/

palla, 'ila polla quantunque fi fia 0 ella fi rifolue

0 ella fi permuta 0 ella fi fcpora cioè quieta.'Jl arte

z lo ingegno arifoluerla e in feprc cofe. 'Ha prima
e rifoluere la materia ila feconda e ingegno di ve

dere fella e per repletione di bumori 0 Diuentofita

Jla ter5a e dtuerterc la mareria.ila quarta e trar

la fuori generalmente Dopo la oigettione. fua Jla

quinta e educcrla fuori per purganouiproprio do
po la fcperatione fua. ila fcjcta e correggere gliae

ctdenti Jla feptima e il regimcnto Della rifa fua il

quale fi Debba feguire in tucta la cura fua et la prt

ma cofa compiono laminiflrationi ocllc medicine

ebeconfortano li membri zraunano la loro virtù

cbeuonriccuaznon vinca fopra etto la materia

ebe corre aliui.igr di quelli impiattri fono le lenti

feortiebate cotte collo aceto 0 di farina di fané cot

ta con aceto 0 farina oor5ocon aceto:z ilpm forte

deffi e di lenti non feortiebate lauatc co acqua cai

da z poi cotte collo aceto, i£>i quella intentionc e

cuaporatione facta con fpugna in aceto Di occoc/

tione di rofe 0 di fiori oi melegrane 0 fimili. iilba

quello e fofpecto fe non fi fa con grande cbautela

0 nel principio principantequando la materia no
anco e dittata nel luogo z quello co cbautela ebe

fi ufi reggimento oiuerfo in vno medefimo allora

quello e fecondo la fapientia.'ila feconda cofa fa

no lufarceuaporationi bora eon cofe bumidc ho/
ra con fecebe come riebiede la difpofutone Della

materia et comandamo la fpugna marina in sup/

pata in acqua calda z premuta porre inar^i a gli/

altri euaporatoriiprima non Dimeno (Iropiccia il

luogo colla palma Della mano z conuieneebe la

fpugna (ia larga ebe pigli ogni parte molto benez
poni tra la fpugna z la carnepanno lino fociile an

tiquo z afeiutto et femorepermuta ebe fia afeiutto

a ogni volta ebe tu muti la fpugna z conutene ebe
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lacqua fia Dolce et lime z quando con oecoctlone

oi camomilla % cancro z Umili et Iacqua falla e pia

fo2tc cbc la dolce et quello quando bifogna z qua/

do facciamo quello con vefeieba piena qnafi oac/

qua calda et de bjont cuaporatorii cbefi faccino

e la oecoctione oella furfurc o di camomilla o oi a

nero o berba oi verro et dì fozfoza poi ebe fieno rif

cbaldati follo mactone e caldo fullo quale tpru5«

pjima lacero in acquaro o acqua falfa o acqua fo/

la feconda ebee il bifogno* j£t alcbuna volta fi ba

gna in qnalcbe vno di I020 p:tma z poi fi fcalda et

ponutfi fu. iSt più fozti 01 quelli e euaporarorio

facto de o:obi et femi o foglie oi cauli et aceto po/

Ila fulla lana in suppata in olio o olio oaneto ©e
fecebi eu3po:atoru e Caccbetto facto oi crufeba co

fale fcba'dati o di miglio et di fale o oi panico et ot

fale )£t Delle medicine tra Ibumtdo et fecebo e va/

fo di rame pieno oacqua calda o di terra cbc fia il

vafo et bifogna cbc fia il vafo largbo piegato ebe

da ogni parte facebofìi. J6t fop:a tacti quelli ce

vna regola cbc fempre li Debba obferuare pero ci?

efreba al follo o tardi refolubile grande caldo o De

bile polio nella cotenna o nel profondo mifura fé/

pre io euapo23to2io et con* te data fententia fccou

do fapteuiia er anco ce regola ebe fi Debba oal Ibu

mido Debole incominciare et quanto la materia e

pili orn a z più feceba tanfo più tardi venire alle

cofe f02ti scio cbc non fi rifolua il foctile della ma/

feria z il grolTo rimangba più duro ebe p2ima.

^nolfi anco guardare cbc il vapo2c non véga

dagli eu3po2afo2Ìf al nafo dello infermo pero cbel

contriti a et diflblue et ftrigne lanclito i£t quando

per quello 02dineercmedii fu barai facto cb la do

glia et la puntura quantunque fi fia fifara refoluta

in tucto o in parte alloia tu puoi attendere adaltro

jpìì fella ciekc z allargafi in tanto cbc la pigli ft>

no fu alla fiscella del pecro o vero fe extende fino

al fianebo allora e certo cbc la replctione commof

fa non lafla rcfoluere3ucbolocuap02aredtlarga

la materia et multiplieba z quello (penalmente

quado la repletionc e in tucto il co2po all02a fi vuo

le andare a quella cura generale come noi diremo

poi. ila tet'5a cofa fauno le medicine fecondo il

bifogno dcluina delle due occupafionif la pnma
e fc la materia e allargata z fale fino alla fo2cdla et

non anco altutro e cb02fa ma co22e tuefa vt9 trai fa

guc Della rena od fegato celiato contrario al do/

gliofo z trai del fanguc tanfo cbc il coIojc fi muti

Del fangue fecondo cbericbiedelavirru z la era.

'

jèi afebnua volta appretto a molta repletionc fi

trae Del tallone oppolito z fa fomma vtilita eque/

l'io e p2op!iamcntc apreffo £f quando la materia

(ale al capo z Di quella intenttone fono le coppette

si e crambe polle z fregare le estremità z calieri li

cui e -altre eofe ebe vanno quello co2fo.'jLa fccon/

da cola e ebe fe lamateria farà più atta adiuenire

al fiauebocon crillcri zpoi fe bifogna rloboromia

la vena del fegato calla parte oppofita et non laf/

fare pero ebe tu non facci trarre oel tallone fella

virtù il follerà. £t generalmente trarre le fecce ef

alleuiaf il ventre ca effe z Dalla venrofita fe vfa da
agiugnere a nocumenti in quella infirmira amini

lira adunque crillcri lieui facto di quello ebe e co

me acqua 00250 con radici oi maumpoeba accj

Oi bietola stimili et non trapaflarenel vfolo2o fc

none in fino a quelle cbc ti farà figmficbato perla

cifpofitionepero ebe quella infirmila fuole fegui

re flujro ifmilurato et fe co22effi norabile auan^a/

mento de anelito et la febb2: allenti punto ailo2a

quella apparinone e fegnobuono et il contrario c

reo. ""Selle cofe oi grande vrilita'adtucrtcre la ma/
teria e ponere le coppette fullo luogo oogliofo bo
ra con fcanficationc bora fen^aeiTa fecondo ebe

il bifogno riebiede per quello fpcflb la Doglia fi ri

muoue z quando fi tira alle parti Di fuori cella co/

lennaz lamateria. Aa bifogna ebe p2ima fi fia

tracio fangue z purgatofi con quelle cofe ebe noi

M'remo. il&a quello Dal feptimo per fino nel

quaruo2decimo di £t quello quando p20p2iamé/

te baremo mrefo la materia del male poterli tran

re alla cotenna £toi quella inteurione e lo impia

Uro di fenape et limili la quarte cofa fa ti rerarrc

fangue z purgare il co2po con medicine folutine fc

condo il bifogno jgt quello ebe noi Diciamo bo2a

diri55a la inreutiouc nolìra alla infirmila già fac

ta nella quale tucta la materia e già co2fa. Sllo?a

bifogna la rloboromia £t fe labbondama oel fan

gocfia oella vena oel fegato Dallato Della Doglia

tractone perfine cbclcote del fangue fi tranunu

la con conditioni oella virtù z oella beta pero ebe

quello trarre cofifcufadaltaltre cole fc non fufle

già il ventre Miticbo pero ebe allo2a fi vuole ramo*

iridarlo colla manna z mo2aba Di viole z oecoctio

ne di viole in acqua do2so có giuggiolez laltre ebe

co2gbono per quello co2fo 0 co Itcue criftero dh*
oouela materia fulTe calda allora il trarre fangue

z purgare il ventre e uccellarla z fimilcmente Tel/

la farà flegmatieba. jfè>2 bifogna p2ima ritrarre

fangue ebe purgare fe già nonfulTclltticbo pero

ebe alloca fi vo22cbbe prima lenire il venire *l>2tma

cbctupurgiilco2pocon medicina folnttua bifo/

gna difmalure lbumo2e £t fe la materia e collcri/

eba riebiederc la fua infiammatione maggi02e fre

gagionietmaggio2cbnmenctationi non cimeno

non fpogliataoalla virtù ebe purga etnettaiet Ci

quella ragione e lacqua de cedriuoli et ce melloni

et de cocomeri z limili z fecauiabin ebe fcripfe j$a

Itenocioe-ftccipe mele parte vna sucebero bian/

ebo parti oue aceroct acqua oolce anparfe vna

quello fecamabin lanaet netta ctrimuoue la fete

ci melloni in Doppio mellee più nettatiuo et fefi

mette più acero afpegnc più la colleraet la fete.

£t e la prefa da once vna per infino in once, iii.có

qualcbcdefugbiprcdectiocon acqua ebe babbi



temperamento tra caldo et freddo fe e Dittate? fe
c di remo da con acqua calda. iiÉba (a maetma
fa ebe in gli dia prima a bere mufcellagine di pfilio
er de acqua o dacqua di melegi ane colei et acqua
oolce con gtulebbo et venga coppo eflb cireba ci
oue bo:e Deaeralo dacqua do23o. iè>a fcHa
polla et la dtfpofitione fua ba bifogno di minore
angmentatione zabftcrfione dafiroppo violato
con acqua do230 et con viole còdite licua ogni co/
fa ebe infriggidano et repingbono la materia co/
me e la po:cellana papauero et lactuga et fimili fe

già la uccellila non ncbiedeiTe come noi diremo,^a fe la febtoe et affanno z fpeflìtudine nel ane
Uro farà et la fete crefee da allo?a quelle cofe ebe fo
lamcnte in bnmidifcbono come e mufcellagine di
pftliopzopaamentect giuleb {odile fempre in gioc
tendo defibqualcbepocbosfc falle fftticboda fi

roppo di fufine con mufcellagine z rimili, ^a
douc la materia falle fangutgna bifogna minore
infriggidarioue z più alìerfionc er pzopa'amcnte
con quello ebe e come fecaniabin nel quale il mele
e meiì'o il doppio il qual la maetma p2ima ebe fi pi
gli piglia acqua melata z giuleb facto fcctile luno
et laltro et da poi acqua do25o con decoctione di
capeluenero z fimili. ^a doue la materia falle
fauguetiegmatico bifogna mino2e infriggidario>
nez maggie abftcrfionecon quello ebe e come
fecaniabin z oecoctione de y(opo z radice di liglio

di questa intentione e lacqua melata z fimili. <3e
falle la materia fangue melanconico da firoppo di
mele z acqua melata con Oecoctione de aneto z ce
luppuli z di buglofla cioè lingua bouma z gbiag*
giudo z firmli £t fopra quelli e la regola et ebe le

coferammo2bidanti et ebe rimuouono lafpcrita

vadano inaiai a quelle ebe fpurgano anco non fic

no fensa effe et cofi baloperatione buono fine :et

quando tu vedi il bifogno di dare la medicina cI3

purgbt a te Ih di confiderai pero ebe fela febb2e

falle potente molto con affanno e da temere cella

medicina et allo2a fa folo con trarre fangueebe ini

non e timore fe none già lo uentreftittebocbe al/

lora fi vuole lenirecon acqua dor50 z viole condi
re spolpa di calliafilìola z manna z umilio con
acqua di furine -zlaltre ebe fono per quello co2fo

con criteri colei come fai. '.la materia quanrun
que ila bifogna ebe fi voti con quello con ebe in

fieme ebepurga rammo2btda delle quali fono le ri

ole p2op2iamente bumide e le fecebe conditi z firo

po delie et la manna z 5necbero alcbofon e calila

fittola z fimili z p2p:iamente fe la materia farà col

lera z quando fi mefcola con elfi come e trociki di

viole ne quali e vno poco oifeamonea. £t noi feri

uerremo perle mafcolan$e loro nel capitolo del af

ma. igt fela materia fuffe flemmatica vuoift pur/

gare con poluere di giaggiuolo o de agarigo o
rfopo o timo con moraba de viole melate et man

/

na et aequa do250. i£i fe la materia e melanconi

eba purga con quello ebe e come ellebo20 nero co
acqua 00250 et già. £5alicnocomando lacqua 002
30 douerfi vfare doppo la medicina0 acqua mela
ra acio eòe rammo2bidt z fpurgbi la porentia del
la medicina et fe fa di bifogno per oifpofitione ve
runa vfacrifteri colei ? acuri et mc55ani fecondo
il bifogno ctp2op2ia/ncnte quando il cote più in
cbinato falle al fiancbo. 'ila quinta cofa fanno
le medicine ebe ageuolano lo fputo et ebe laffretta
no. j£t quello fi fa cominciando calle cofe ebe
bumidifeono z rammo2bidano p2oecdendo alle

cofe ebe temperatamente nettano. £tfe la infia
mationc farà vebemente con quello ebe e come la

qua de melloni in di 0 acqua cedriuoli 0 ci 3uecbe
con acqua 3uccberata 0 acqua 00250 fco2ticbato
cotto in acqua piouana molto con giuleb. £t fella

non fufle bene vebemente balìa acqua di giugiole
e febelìen con viole z feme di cotogne z olio ci mi
dole coleicon giuleb 0 acqua melata 0 acqua 3UC/
eberata et non trapalare oopo quelli lacqua oel/

Io25ocome oopo vna b02a z nel procedo cella co/
faperuengonoin fine a quelloebe e come oecoc/
tione ci radici di liglio et capeluenero in acqua do:
30 con acqua melata, «alba lacqua melata e più
potente abumentare ebe quella DCU0250 et acqua
di fichi et vue palle* di quella ragione poi oopo
quelle ep2op2iamente conm02abade viole 0 oel

acqua melata z olio ci mandole dolci z fimile e lac

qua cella rcquilita con elfi 0 fansa elfi z facciamo
oopo quello feguire acqua 00230 z e via più diritta

et quando perueniamo a decoctione de j>fopoz li

utili. j£t delle cofe ebe ageuolano lo fputo e forfè/

giare acqua calda di bo2a in bo:a et delTe e la em/
b2oebatione facta fullo luogo oolo2ofo con acqua
calda pero ebe feema il dote raffretta lo fputo %
fe fuffe decoctioe di malua 0 di fieno greco z fimili

magnificbafiloperatioucetvagliono allui cerotti

z impiaftri et defli miglio:* fono ne quali e molli fi/

ebatione z lenificbationc con refolutione non eie/

uata. ^Iba quafi imp2imo grado etpoi procede
a poco a poco a quelle cofe ebe fono più clcuate

et delle cofe vtile non eleuate in grado e cerotto
de olio violato z ceraode olio di mandole et cera
z eleuanrt fopra quelle tucte le cofe facte di mufcel
lagine 0 de altri graffi z anco di fucido di lana z di

q uelli ilpiù f02te e di barbe di liglio0 di fieno gre/

co 0 di lino feme et de affentio cotti con fugo ó ber
ba di vetro et olio ci camomilla z poco mele. £t
anco e più fo2te di quelli de cauli leffi con bituro 0
di ceneredi radici di cauli con grafia£t noi feri"

ucrremo più cofe fe dio V0223 di quelle ebe ageuo
lano lo fputo et ebe lo infermo dorma fullo latodo

gliofoetforfellidbora in bora acqua calda 0 acq
3uccbarara calda 0 acqua melata z limili/ila fejc

ta cofa fanno le medicine ebe quietano gltacciden

ti foprauenienti a quella infirmila laqualc fella c

fomma viene timore delTa z fofpitióeet dif^atióe

P5



tfcwopiopiiamcntepcrmillfonc oc mtcllecto et

frenetico z vcgbiare fuperrìuamcnte fcte fomma

Auro di fanguc oallc nari « fluxo di vemre.g l fre

ncticbare interuienc alcbuna volta quando la po/

Ha figruma et noi ncdtremo. j£t alcbuna volta ad

uienepcr <pprieta oalcbuna fpeticoe plcurcft eoe

ep20p2iamcntc quando adutenc nel Oìarìamma il

quateelegatocolloeeruelloper uuo.neruo gran'

de ti quale fi allarga z inteflefi nella fubflantia Del

pannicolo oiaflamma z bifogua in quello cafo a/

cosare mficmela cura della pleureli z ocllo frenert

come nel p:op2io luogo fcriuerremo.et quello e|il

modo oella cura fe Dio vo22a fanare quella infir/

mtta.31 vegb.are alcbuna voltafcinteruienc al/

ebuna volta fignifteba lauenimcnto Del frenetico

Tp20p2i2mentequandomultiplicba.£re di bifo

gno aminiftrare le fpetie de gacur z firoppo di pa

paueri % la zecociionc I020 e quello con piouióen/

nacbenonrifln'suenclofputo ^rieteno laqnale

cofa ptggio2e delTe et le medecinc de femi de papa

neri et de melloni fono I020 miglt02i ebe facti oclle

eoirecce zia cautela della fotieta rimuouc quello

nocumento et p2op2iamente fe fi a compagna aef/

fo come e oecoctione de vue pafTe 0 acqua melata

0 Capa delTe ebe e lo?o fimilc Ha fcte I020 Tiri/

muene colle cofe bumcntatiue et ebe fpengono la

mfiammationccome con acqua de cedriuoli p20

p2iamentc e oc melloni indi. £t mnfccllagine di

pTilio z fintili oc quali noi parleremo nel proprto

capitolo ma non conutene ebe fieno 3ttualmcn/

te fredde z conuienc ebe tu vimefebou qualcbe

erpurgatmoconeffiebe 9mo2bidi lo {puio. £t
fe fotte la fcte perla gran calde55a de membJi fpiri

tuali fa ebe flia in aria temperata ebepicgbi albo

mido z vgni il pecto de olio riolato z cera z safte/

rauo z fimili. £t fella fuiTe per ebullirione di col

fera rolTa vale il fecanfabiti toctilc tiqle j£a!tc/

tio infegno co molta acq z pactficba quella fete et

acq 00250 ebe ba le fuc boniradi perlo m5 oel opa

tfone lua vale fimilcmente eoe bilie fpocrate. $lu

%o di (angue Dalle narc auencte a I020 oopo p lacri

fi no Douemo rellrignei e fe già nò* fulTe tropo £r
fe e(To no fulTe eretico anco per abondan5a di fan

gue vale allora la flobotomia z laltre cofe oecte nel

#p2io capitulo.^l flitxo ól ventre venete alloza nel

£ncipto oel male puote venite luno de due modi 0

g multitudiue di materia co .puidentia Della natu

ra regulanre z allo2a lanclito e più agcuole z la feb

b2e aliente z e bnono fegno. (9 elio per abon/

dama Di materia fcn3« etTerc regulato dalla natu

ra anco e come traboebante z all02a e malo fegno

«p2opriamcntc quando per eiTo fi ferma la DirTi/

culfaoellanditozlatnilitia et la infiammationc

Della feMwe allo?a fo:fe m02ia nel quarto di 0 pri/

ma. -dìba fe il flujco oel ventre viene nel fine oel

male anco e luno oc Dui modi. *9 la materia e ca

«tata al fegato z le badelle z aUo:a fegue cflb la fa

tade 0 quello auienc per Debilita di fegbato z per

abbattimento Della virtù di ebe ifmaltifce et ebe

ritiene z fegue ooppo quello la m02te. Ha fe/

prima cofa fa il reggere lo infermo bene nelle fei co

le non naturali z propriamente ebe la ria lia tem/

perata ebe alquanto tiri verfo il caldo et tema il

freddo 1 il caldo troppo detto per vento fettemrio

itale 0 da rncso di z guardalo oa fummo z oa V3£
p02C z oa vento et da aria ebe venga Da acqua co

tnofTa et da Uria caldo et fecebo. 3fl cibo fi vuo
le I020 mtfurarc fecondo la noftraconfiderarione

ebe noi Dirigiamo 0 al male0 allo infermo et alma
le 0 fecondo la quantità Del acuirà 0 fecondo Ibo/

raocl ventre et odio fcbollarfi z la multitudine

Del acuita fa neceffària la fubtracn'on: oel nutri/

mento come il poebo fa multtplicallo. £t \fo\pi

pocrate dille appretto alla fo2tc5$a Del 00I02C et

Dcllacuita fe tu gli oaiil cibo etponerc lo tnfcr/

mo in oifperatione etmo2rc et quello medefimo

pero cbella natura Debile 0 ella fi dirigerà alluna

di querce occupatiouiooambe oue et certo e ebe

la natura a lima non potrà refifterc z per tanto nò

fi oebba cibare in ncflbno modo. £t anebo ciba

re nello crefeimcnto oc' 00I02C et Del acaita 0 aue*

tiimetuo et e bo22tbile. &h a quando quelli acci/

denti allentano et cominciano afeemare qlbo2ac

meno pericolo, «d&a nutrire quando gliacctden

ti fono quieti z ageuoli z anebo meglio quando al

ructofonoremilTi nutrieba lo infermo adunque

quando la Doglia non altucto e alternata co acqua

00250 0 acqua suceberata o acqua melata tucte fa

rcfocrtlc:etquandorutruouilo infermo allcuia/

to Dalla Doglia ma non in tucto Ha contento a ac/

qua 5uccberata et acqua 00250 cotto tn molta ac/

qua molto bene 0 oacqua altereni ab in cioè con ac

qua 00250 cotte molto ageuolano lo fputo z fe pur

vorai Dare fa b2odecto di lacte dì mandole mefeo/

latoconclTi
,rdaconpocbo mele 0 con 5uccbcro

% dettx con acqua albanderee cioè acqua oi grano

z p2op2iamanc quando tu troui lo infermo più al

leuiato z fimilc il b2odecto oim alue z atriplice et

grifolocanna z bietola z fida et 5uccba z poltiglie

oi farina di hueict nel fine odia febb2e gli fi con/

cede poltiglie con bit uro et ooppo la febb2e bro/

decti con berbc et carne tenera 0 tuo2la duoua.

jgtmoltianticbibauanopanc con acquarne/

ebarata et giuleb. i&a ^"alienocomando quel

lo ebe lumuerfita tiene aldi dboggi cioè non Dare

fermentato pero ebe apre la polla inansi ebe lana

matura tla55Ìmo non fi dia pero ebe in vifeba et

ingrofla lo fputo : et quando noi vogliamo ap
p2ire la podema diamo fermento fermentato fa

buono fine alla rottura della polla. iStvniuer

falmentc fi concedelo20cbanna di mclle et me/

ìegrane dolci et poma dolci Ielle 0 arroflite £t
vue pafTe fensa granella et kefmee z giuggiole ma
ture z atnandro z quando fi Mende a pefet ebe vi



»ono in li feogli * pjopjiamaifc che babfoo fqua
me z quelli oa fecondo eòe richiede la oifpofitio
ne.£t nella polla oelpccto flegmarica oa acqua
oi ceci o acqua 00250 con mele z acqua 01 cauli co
olio oi mandole 0 lacte di mandole z bietole con
olio Di mandole olactelozo con mele Da manna
co j-fopo z mele z pulegio £0 ebe e lo:o cibo bono
j£t Dico ebe il tempo z letade la p?ouincia la con

/

fuerudinc nella aminiftratione oella quantità De!
nutrimento z Delnumero zie poco 0 molto vna
volta 0 oue 0 dm Doniamo Dare celo infegna z g
ramo oiftingui in quellocome tu fap:ai. 3f l bere
fuo domo e acqua 5uccberata z acqua melata z gì
uleb focale z acqua 00150 foctile z laltre fimili.

Biuerno beanoacqua calda et Difiate temperata
non vfino acqua fredda fe none in oue cafi

% quello nella tofle feeeba z afp:a z nella lete per
fomma caldc5aalloia la concediamo rompendo
la fua frtgidesa con fecaniabin rgiulcbacqutftan
do a effa della virtù incifiua per lo fccaniabin z
penetraiiua virtù accio ebe coigaz rrapaflìper le

vene z Di quefto fe impjiema la frigidità z Ibum i

dita per la friggidita fi fpengba la infiammarlo;
ne z lafp?c553 * la fctetz quefto e quello ebe non
vede ognuno. Ugello feemare della mfirmita et

tnigli02amenfo Oa loro vino Dolce bianebo (octù
\e z fapa con molta acqua z acqua meleta % con/
cedefi I020 vino acqnofo licue z vino oe vue paflc

* acqua oi Decoctione Di kermes z acqua De vue
pafle ? gtuleb s laltre eofe ebe fimili fono. 'iRella

poikt melanconica magi cofe oa bere facte oe 02/

30 ? otgrano z Di mele z tercniabin z olio oi man
dole srbéuandc oe farina oi faue« fare bìodetti

t>e lingua buona faluaticba z oomeftica, Beano
acqua melata z acqua oc luppuli z oe anero z fimi

fi.èr già e oecto in quefta infirmila il ventre do/

aere ftare flujribile conuenicntemente pero ebe la

Tua ftrecrura % largbe^a tropo non e buona . £t
g tanto ftando il ventre fluxibile non fi oieno b20

decti Di berbc. ^aliando ftitiebooienfi. £t
quando la fete fufle con afp2C5a z non vfi meleg2a

ne quandoil ventree ftitiebone altrepoma.^»
quando fufle lubiico Qienfuzcofiimendi Del al/

tre cofe.iRe mangiare ne bere fi Debba fe p2ima
il co2po non e netto oalle fecce 0 almeno le mem>
bu Della p2imaoigeftioue.lè>ippocratecomando
ne venendo il oolo:e ne efiendo p2eféte ne nel bo
fa piggio2c oellaltre nelmale non Dare ne bere ne
mangiare ne apjire vena fe pjima non purgbi le

bufeccbicneanco fefuftbno troppo fluyibili ne
il oiebcla virtù com bare col male ma nel dì Dime
no affanno. i£t fe fufTepo (libile purgarequando
il ventre e ftitiebo z la natura Declina a fiancbt co!

li crifteri:ptn comando i5alieno nel votare metn
b?a nutririue z fpirituafi obfedere loperatione oe

U medicina comando z vfare li crifteri z non effe

pero fen^a frutto Tp20p2iamcnte fecondo ebe il

bifogno richiede. 2f quefta operatione Della me
dicim e Da fìare quando e la feb2e fo2tillima z gli
accidenti pero ebe albo2a feufa Da eiTo la floboto
miafegianonbifognaficoi ramo2bidare lebu/
della z quefto fa tu con crifteri più tofto

,

Sermone Del acqua Del 0250.

£5aronoglt antiebidiebiamarc lac

qua Del 0250 tifana z vfarono oi cbia
u mare tifano elfcilo li cbo:i ebe efeono

di lelfatura oalcunacofa in acqua z
per loperatione Del caldo ebe aopcra in quella.

Jlh* Milo ba per fua artefice il calo2e naturale z
p20p2iamentem fno p2op2io vafo. ^fè>a la tifa

na ba per fuo artefice il caldo Del fuoebo in vafo
communecome e leftarc cioè quoccrc carne z ara
no z 0250 z dellaltre cofe nutririue. £t la Iellati!

ra
1
Delle cofe medicinali cbiaman 0 apo55ima. J£t

bàno trouato 3 lacqua Dello2so Doppi officio cioè

ebe e lenitiua z fpurgganua 0 fenja a fpiirgare et

quando con abfterfione la cbiamano beueragio
medicinale z quella ebee fen5a fpurgarione alcu

na volta la cbiamano folo beueraggio z alcbuna
volta beueraggio cciboz in queftì fi oillingue il

modo fecondo larte z la (ciemi^ z pero nel farla

Due arti trouarono. iluna laccendoefla beuan
da medicinale. Haltra cbella fa folo beueraggio
0 bere z mangiare, 'ila p2tma srte la mundifica
coli.fiecipe 0250 fco2ticbato z fregato con panno
afp20 tanto ebe le co2recce foctili fi panino circa

01 Ubb2e vna z Ha 0250 foctile me53no tra nuouo z
antiquo Itquali non babbi odo2e Di co22uptione
ne arTumicbato ne poluerofo z che fia cóferuato
in luogo oe aria libera z che fia bene maturo zpo
loeofi fecebo in pentola nuoua moda z netta ebe
ella non babbi odo2e nefluno z metriui fu libbre

vinttoacqua oi fonte Dolce lieua z foctile z quoei
laconageuole55acbefiapofnbile z quefto fen>a
fummo rimouédo da priucipio la febiuma z quo
ebe lacqua t02ni per meta 0 il ter30 : poi cola z co*

fcrtia in vafo vitrea. <@ucfta acqua ba virtù le

nitiua vfeente oeffa oallacqua z dalla midolla de
I0230 z ba virtù fpurgariua z Isuatius dalla nitro

fita fparta nelle coneccc dentro dello250 ebe quo/
p2el3tftidol3 fua adunque e Isuatiuo ageuolc z
falò (puto agcuoletiene rivenire lub2icbo z apic
le oppillationi z p2ouoca lurina . ilarte fccon'

da mundifica in quefto modo. •Recipe 0250 feboz

tiebato libtee vna ftropiccialo con panno afpzo
molto fpatio fi ebe fi rimuouino le co2tecce dent
tro z laualopiu volte con acqua calda z poi poni
.quefto nella pentola z mettiui fu libbzcotto oac
qua z bolli con ageuole55a vno D0II02C z gita quel
la acqua et poi vi metti fu liMwe vinti dacqua
et quoci agcuolemente per fino ebe t02nilibb2e

Dicci 0 fepte z poi
;cola z riponi in vafo vitrea



to.*0uefb acqua rimuoue la fcte ?Ìafp2C$3 la in

fiammanone fpcgnc il pecto z il polmone la gola

am02bidalafctctpegues:il ventre tiene largo et

bumcnta il cafo od pecto % fa lo fputo agcuolc.

Vuelta acqua ptu coccndola refoudendo in ella

ptu wiopoco z più vnahro poco cuca 01 lib:e Die

ci oi acqua calda fi fa bcuauda z cibo ilquale ad

alcuno colatoz aebi non colato fecódo il btfoguo

fi oa fecondo il comandamento oifpocrate:s:qn

anco nceua oecoctice più tato ci? qli c fpetìbciue

nuto z c aloza cibo laudabile z ba vtiìita 6 foléni.

Orlare oellacqua oeccci ©irtonogli ami

p cbi ebe ne ceei erano Due p2op2ietadu

£r delle luna e fpai fa nelie co:tccce lo/

robumidua falla con focale caldera laquale Ari

muoueper lo bollire.£t e quela p2op2ieta ebe (la

i tutto il eo2po I020 z e bumidita dolce foctilc nu>

tritava z mfiammatiua. £>c adunque quocerai

libb2evnaoicecicbebabino anco la faliugiclo/

rom hbb2e.)ix.03cqua ageuelmcnte tàio ebe toz

ni libb2C.x.allo23 farà quela acqua beueragio me
dicinale z fpurg3 z laua z ap:e le vene cbtufe de

memb2i fpirituali z nutntiui ? le vie ocllurina re»

pela pietra z mundiftcalc budella non dimeno

non rimuoue la fcte.£t fe più li quoee z con pm
acqu3 tanto ebe acquifa mc^anua tra liquido z

fpeiTo e buono cibo nelle infamità flegmaticbe:

ma btfogna di darlocolatoi ceci oe quali già

fu 13 uitrolits fpogliat3 feue fanno b20detti ebe

allargano il ventre z ingraffano.

£1 antidotario noftro noi feriuemo di/

n ftefamente dellacqua melata Imbucali

giulcp alkefmce vale collo aiuto di dio

alla porta z alla coglia ól pecto.ftecipc alfcefmcf

z quoct in acqua fufteientemente z togli oi que/

ila acqua parte vn3 penniti parte mesa quocipcr

fine ebe balli z in quello modo fi fa iulebani.

•fbureegli firoppo vale alla tolTe z alla portale/

cipe fugo oi melegrane colei Ub2e oue fugo oi can

na oi mele Ubb2C vna o penniti altrctanto fa oeilì

firoppo buono fe oio V023. iSiouanni giuleb fo

etile vtile allapolla oel pecto con infiammatioue

z fete.ttectpe fugo oi mele o fugo oi succa arolli/

ta Ubb2e quattro sucebero I1b2e.iii.fa OefTt firopo

z oacon acqua 00250. -fcure egli firoppo violato

vtile alla plcurefia z febb2c z tolTe feceba ."Recipe

viole frefebe z feme oi cotogne z oi cedrinoli an.

3.jc.feme oi malua.vxa.góma arabica.5.viii. ora/

gantiò-in'-mettiui fu acqua calda \\bb:e.v\iz laf/

fa vno oi z vna uocte z poi bolli tanto ebe fe con/

fumi lumido z poi con ltbbje.ii.?.mc$a oi penniti

fa firoppo z d3 con acqua calda 00250 z mufcclla

gine di pftlio la mactina z la fera, gfraehta ftrop

po vtile alla polla oel pecto z al cat3rro caldo z a

la toffecalda con afp2e5a z alla fere fo2tiiTima fa/

età per feccita oel tempo . Recipe giugiole grafie

febellen ati.e viole manna anò.x.regolina fioitò

lingua buona &omellica3n.5.xnVfcme di maina

z di cotogne an.5.v.mctnui fu acqua calda libb:e

vii.lafla il di z la uocte z poi quoei ebe fi confumi

I3 mitta z con sucebero z fugo di melegrane libra

vna fa firoppo da con acqua do250 z mufcclagine

di pfilto. ibure egli firopo vtile alla pleure» cioè

polla di pecto con infummationc z acuiti forte z

toflcmalagcuole.'ftecipe acqua di snceba libbre

iii.violemann3 an.yxx-polpa di cafTia fiftolaò.x

infondi di znocte.i.in fugo pzedecto z poi frega

colle mani z colas con libb2e vna di fugo di mele

grane dolci fa firopo z da al modo decto.Baamec

firoppo di viole vtile alla pofla del paio z alla tof

fe calda.ftccipe viole.?.ufeme di cotogne z mal

ua an.?.vna giugiole febellen an.xx.quoci in li/

b2C vi.daccqua di iucca tanto ebe tomi le due par

te z con Ubb2c.ii.d1 ^uccaro fa firoppo.^isliuolo

di5accaria confectioneditrocifci ebe affrettano

la maturatone nella polla del pecto zfa riauere

lo fputo ageuolmentc.*ftecipe viole fecebe regoli

tia ari.5.x.dragati mandole feme ò maluauifcbio

feme di finocchio anditi, conficieó mufcellagte

di puìioz feme di cotogne z feme di lino.£r fia la

pzcfa.vvnacon firoppo violato. Tbmeeglicom

fectione de vnguento ebe ramorbida il pecto z fa

lo fputo ageuole.fxccipe olio violatoò'UH.mufcel

lagine di feme di lino z di feme di cotogne z di kt

me di maluauifcbio an.5. Hi. mufcellagine do250

cotto a perfectione tanto ebe arrotiéba .§ .vna z.

>\fugo dibarbedi liglio.?.i.cera.5.i. raun3 z vn

gt el pecto con effo. S5ab02 "Re de medi Confe
cnonc di vnguento ebe rimuoue la doglia z ebe a

dolcifcc lo fputo. "Recipe olio violato.? iicera.5

1TIC53 gralfo da ni tr a z di galina an.5. v. fucido di

l3iia5.iiii.biturodipeco2alauatofpelTo in inac/

qua do250 ^iiii.mufcellagine di feme di maluaui

fcbiozdi lino aitavi» fa deflì vnguento buono

cep2onatozfe la materia farà molto compatta

poni per olio violato olio di Uglio. "JSurecgU co*

fectione de impiallro mirabile a quelle cofe ebe

noi diccmo.T*\ecipe foglie di viole.5.v.barbc de li

lio^.x-farina do2$o z di faue an.5.vii.T.c\mufce

Isgine di maluifebio z feme di cotogne z feme de

lino an.5.rii.fio2i di camomilla draganti an.j.viu

cera.5.ii.olio violato farina di feme di lino an.5.1.

z perielio violato poni olio di liglio z fe ti caldo

fulTe fuperfluo agiugni I020 fugo di foglie oi 5110

ebe 0 di nenufarro an-s-xu.* tranc il feme del li/

no pnre egli quieta ildoto z matura. *ftecjpe

farina 0*0250 z di mclliloto an.p3rte.i. farla di rie'

no greco z di feme oi linoan.pte.t\feme di papa*

neri Wicbt pte.i.e duo tersi 0 co2tecce di papaue/

ri pre.^.tu02laduonaquàto balìa ad ico2po2are

figliuolo de amaran impiallro vale ala polla ól

pccto.*i&. viole feebe z ernfea di farla btaca farla

CI0250 z di faue malua z camomilla z mclliloto an

cónci co cera z olio viola.quato balla z vfa z fe ti



blfognaflc maggiore refolutfonc «giugni fichi bi

ancbi farina oi fcme oi lino z oi fieno greco.iilba

(e la refolutionc cbc tu cercbi nonti e poffibtle an
co fi Diriga a faporarfi z quello fe figuifica per que
fio cbella non fi mundifica in.xiiii.oi anco multi
plica la coglia z la febre z la difficolta ? la conlìrt

crice oellanclito z la tofle z lalrrc cofe? allora laf

fcreinola noflra confidcratione ad inuefligarc

la qualità oegliaccidcn ti ebe fignificanofu Inno
celle oue oi quello cbccomprende la ragione oel

la e^cntia oella virtù pero cbc fe la ooglta conati
predecti accidentinò I ara ©immuta neper la no
botomia neper lo fputo neper altro quietata z la

Virtù farà fo2te ejcpccta oeffi la morte z cadtmen/
to-£t già otfTe ypocrate ebe quando la polla no
fi rifolue ne non fi mundifica per fine a. yitii.dt al

lora fa pu3a z collcctionc. £t allora bifogna larte

Del menare la pusa z la collectione adauansamèV
(o z flato Oi fallite oi'n^a la noflra intentione a fei

cofe. ila prima e la maturatone oella polla nel

pecto. Xa feconda e ingegno alla roctura oefla

jla tersa e fpurgarc z mundificare oalla pusa.
Ila quarta e incarnare zfigillare cella piaga,

ila quinta ecorregere gli accidenti . la fejrta e

regolare la vita.'la prima cola compiono lufare

le medicine ratinami in fe la virtù ramorbidatiua
zrcfolutiua inficmcaciocbcla maturatone ila

vguale in tucta la materia rauuata z quella con*
mene ebe babbi largbe^acongeneratioue ©ufa/
re le medicine incominciando oa quelle ebe fono
ingrato temperate z nel operatone loro otflen/

dendofi a quelle ebe fono più potenti tanto cbc fi

peruenga a grado oi fo;tc5a. fet fappi cbel prtn/

cipio incominciare osile medicine (oìti fa inequa

le maturatane o inaiai la maturatione apre lapo
flema. J£t oc maturatiut quali aopcrano vfari de/

tro per la bocca quali oi fuori. £t quelle ebe ao/

pcrano centro temperate cò acqua oi oecoctione

oi fiebi (ecebi o Oi oacteri z più forte oi loro e la ó
coctioneoamendue.igtoertìela oecoctione oel

fieno greco z oi fichi (cechi con rob o fen^a efib o
paflule z fieno grecoo acqua 00250 oi oecoctione

oi fichi (cechi 0 oi radici oi liglio con mele.£t oef

fi più forte e la oecoctione oe fiebi z oe rune paf'

fe fen^a grani z oi oacteri z oi fieno greco z feme
oi malua con iebutbeg £t fe in efTo fufle caldera

vebemente allora e conuenicntc lacqua odioso
congiulebfoctileocon acqua melata 0 con acq

00230 "la decoctione oella radice oella malua 0
oel femeoi lino 0 del maluifebioo oi radice oi li/

glio 0 oe furbi fecebi z oe vue palTule z oi feme 01

cotogne z fimili. Confezione oi trociki che fa

*io maturare z propriamentequando non e vebe
mone caldeja/ifc.fcme oi malua e oi maluifebio

farina oe fieno greco z oi feme oi lino aroflito fa/

rma mietei z fugo oi regolitia móna aii.fa troeu

fcicon mufcelagiuc ot feme oiUno % oa con quel'

Io oa bere cbc fi conuiene.Bi fuoriquale fono em
broccationi z propriamente oacque oi oecoctione
Oi malua 0 de altea 0 oi fieno greco 0 01 l'ente ci ti

no 0 oi cotogne z fintili vfatc con fpugne z quan*
do fi agiugne loro come e mclliloro e lancto e la ca
momilla z berbaoi vetro quando bifogna ot qui/
etare il colore z in ogni modo.^lquante fono vn
cttoni z propriamente quelle cbc fono come cera
z olio in zuppare z nella mufccllagine odioso z
oel feme cella malua 0 i mufcellagme di fieno gre
co z oel feme 01 lino zoi maluamfcbte z limili z
deffi e il graffo oi pollo z oamtra z fiutili, jgt più
fortioelTieoiaquilonoilTolutoin olio Diligilo z
anco fi fa più forte cele radici oella barba cella

malua z ot maluifebio z oe (mie ooz$o z ci fieno

greco z feme di lino z feme di cotogne z ma le ra'

gunati infieme eó bituro lauato z ceroto facto do
ho t di ccra.iSt ogni impialìro ebe fia z propna

/

mente con quelli ebe fi fanno come farina 00230
c mufcellagtc di furbi ifieme cotti 0 d i farina dov
50 : mufcellagme con mele z olio vecebio 0 di dac
feri con farina di grano 1 fapa» i£t e molto buono
quello ebe fi fa di foglie di cauli z farina di fieno

greco con bituro inficine cotti.? fimc Imcutc di ra

dice di liglio cotta con fapa z bituro:? il più forre

deflì e quello cbc fi fa di farina do23o z fcme di li/

no z fieno greco z fcme di malua cotti in inufcdf

lagine di fiebi z di maluamicbiocon mele z biro

turo z fapa z graiìb antiquo. £t anco pm forte fe

Inno z laltro vi fi agiugne. duella medicina al

cuna voltala collectione tira per fine alla cotena

di fuore.t fe tu agl'agni nella medicina berba al/

beduft.punto opera quello più forte z vale i que
(la bora oareripofo? propriamente in aria quie
ro z temperato cbc tiri a caldesa z bumidira. Ci
bi mangino la malua bietole tripliceeó olio di ma
dolepcrocbcccibo z medieim prcfla z veloce fa

cente maturatione della polla z e loro lodato alte

remabms brodo di ccci dolci con melliloros be
uande di grano z brodo di cauli z fimili : z conce
defi loro per fructi fiebi fecebi leflì z dacia i bui /

diz vue palle z pomi dolci letti? canna di3ncbe
ro z fimili.'la feconda cofa fa Infare le medicine
ebe in fe raunano la virtù lenitiua z apcriiiua con
ingegni ne modi delle operationi z a quella medi
Cina fi vuole ventre quando già e fiata facta la po
Ma: ? quello figuifica la doglia fccmata eia febre

? multiplicatione di granerà nel luogo doue e fa

età la raccolta.iifecdicina nella quale e proprietà

di fare quello di quelle cbc fi piglianoper boceba
fono come firoppo de rfoppo z di marobto z pia

efficace e il fugbo del Ibcrba albeduflum z mele

© decoctiane fua con poebo grano 0 fermento in

fiemc flemperati z cotti . £tpiù forte deffi e il

fogo fuo con tormento ? mele.ctancbo più forte

k rn fagiugnt loro vno poco di falc
:

. £t vale in

quefta bora z propriamente quando la natura



e ftme % la kb:c non ve. '©fare la tirtaca ? fl me
iridato pero ebe atfrettano ? ageuolano lopcra/

none:? limile e la fenape con acqua melata ? lafla

faida con lacte.? oi quelle cofe ebe noi vfiamo

fuo2ce lompiaftro facto del berba albeduftrurn

z bituro graffo antiquo ? mele.£t più forte Di lo

ro e fe tu vi agiugni falc. iUbod: Delle operationi

per lequali fe ingegna a oap:ire la polla del pecto

% p20uoca:c la tofl'a oa bo:a in bo:a z più fo:te e

p20uocare il vomito. £t valecbe inauri Iboza òl

romperla fi do2ma fullo lato tfcrmo? fubito per

furia li volga fullo lato fano.£t di quelli ebe liaf

t'otigliano acio fono di quelli ebe gli rimuouono

in vno lecto apiccato o nelle culle.? di quelli fono

ebe Dimenano z commnouono la feggiola in che

crìi feggono tenendogli ebe non caggino. i£t fic/

no li cibi I020 allo2a farinate fermentate di farina

con mele o di grano o di ceci z il pane fermentato

infufo tu acqua melata o in fapa z cocedono I020

voua da berecon lo pane z laete caldocbe fi muu
ge alta con vue palle z fiebi fecebi con pane.

Étpcr fructe mancino pinocbt con fichi feccbJ?

mandole monde dolci z amare z fimtli . 2É>a fe

con quella arte la porta non li rompe allo23 e fof/

pecio.g^nde bifogna ebe fap:a la polla 0 con lau

cetta oeon cauterio z che la-posa nefea ma nò fu

bito ebe non gli fop2aucnifTcdebole5ao ftramo2

timento z mo2tc.i9nde bifogna di trarne ogni di

ma con camelie.? quando la pusa ebe fi fputa do/

po la polla già rotta oelTaefcedoppo la roctura

già facta 0 ella farà biancbalieue?vguale z con

giunta z non bara del odo:e della eo22uptionc ali

quid omnmo z la febb2e continua remiffa apoco

apoco z allo23 e quello di ebe e fperanja a falute z

p2op2tamentequando fi cotinua a elfo altre buo/

ne fignificationi ebe fono cinque p20p2iam ente le

nita ripofo allegra iocundita z defiderio di ci

bo z bouita dellaltre operationi naturali z fpiritu

ali onde bifogna in quella b02a ebe tu conferui la

virtù con carne z cibi temperati z non temere per

vna fcbb2icina pero cbella fi partirà apoco apoco

vicende la pu5a. iifea quando gli accidenti appa

rirano nel contrario di quello alloza e da difperar

fene. Biffe ypocrate il termine della roctura di

quella polla quando e vinti di z quando quaran

ta quando fefanta. J£t quello perebe già alcuna

volta gli accidenti Della collectione apparifeono

più fo2tifTimi tan to lo (lano più vicinoz la roctu /

ra più veloce:? per lo contrario quanto faranno

più Itcui z pm pigri allo2a farà lo flato 61 male pin

remoto. i5li accidenti ebe fignificano fop2a quelli

fono le febb2C z oota.quefta e 0 fo2ttrtima 0 re/

mille fignificano la p2efla 0 la tarda co22uptione.

'ia tersa cofa fanno le medicine ebe purghino la

pusa ooppo la roctura della polla z quello e fcco

do il bifogno oel Dichiarare la pu^a. $n alenipaf

fa la pu$a £ lopolmone z fputafi ed fcreato z e có

torte.gn alcui cade nel voto Del co?po? entra nel

la vena concaua ? palla al fegato . £t fella va al

concauo Del fegato arriua potallc budcllaeomc

aparte più vicina Da purgarfi 0 ella neua alle par

ti Del fegato gilbofa cioè Di fuo2t z allora fi purga

per le vie oellurtna. £t in alcuni Dopo la rottura

non fi Diriga la pusa a veruna parte onde fi ra5oti

ea iui z e cagione dì malageuoleinfirmita? Di tifi

co z quando affoga per la fua multitudine a qua/

li fi vuole foecorere oi purgare la pu$a Da p2inci/

pio z la marcia pero ebe Dice feippoeratc. £5e nò

farà p fine in quaranta oi fpurgata z netta la mar
eia cade lo infermo nel tifico.ifea quando la na/

tura bara facta via a fpurgare la pusa per boecba

bifogna alta oare cofe ebe fpurgtno? lauino et

mundifiebiuo come e acqua melata z acqua sue/

eberata z giuleb z limilmente acqua do25© z acq

oiceci. «zpiu fo2tcoefli e fecaniabin Di éalieno

(cripto tnansi quello capitolo z anco più fo2tc oef

fi e la occoctione Del ifopo z il firoppo tao z la oe/

cocrtone oellc barbe Del Ulio z lo firoppo oeffe.Bi
quella mcdefi\mimentione e loboc ot cauli z lo/

boc Di fquilla z il lectouario oe 02obi e il loboc òe

agli e fommo in quella parte z laglio arollito con

bituro e mele z tutte quelle cofe fono fcripte in ca

pitulo De afmafe z 01 tolTc z pia z oiuerfe cofe ebe

mundtfieano il pecto z il polmone fono iui fcripte

lequali iui ricereba a tuo p2opofito.^ale anco vo

mere con acqua melata z falc 0 con tempera/
gliouo anebo fullo luogo lemb20cationt facte z le

vncttoui z gli empiallri z p20p:iamente Delle cofe

ebe aiutano a muudificare:z belle la occoctione

De balafce 0 Del ifopo 0 oc yreoe 0 De fimili ami/
nillrando con fpugua:? quando fi mefcola feco

cornee lofpigo?legnooelbalfamo?le granelle

fue z bueg z arillologia rotonda z Di quelli ebe fi

vngono fullo luogo e olio Di fpigoo olio De alcan

na 0 de liglio 0 Di camo milla 0 oe aneto.? più fo2

te e lolio De yrcoe ? fo2ti(Timo e lolio oe balfamo

jéliepiaftrifacóee la camomilla mellilotofpigo

far'ia 00250 farla Di fieno greco ? Di feme ó lino z

femedi malua raunati co ceroto facto òyfopobui

da cioè fuccido di lana z di olio di glilio eolio nar

dino ? olio de yrcoe ?cera.? più f02te deiTi ? p2o
p2iamente quando fi cerca de vnctioneet p20p2i>

amente facte de allume solfo et afpalto raunati

con otfmelleiet fop2a quello ce regola . iRtuna
medicina e da rimuouereda veruno delle trep20

p2ieiadi.£tlap2imaccbe lafia abllerfiua ?mun
di ficatiua. Ha feconda e cbella fia confo2tatiua

De memb2i fop2a aquali ella ba apafìare. JLz ter

5a cbella ageuoli la fpulfioue facta per quello me*
b20. £t la p2ima fi fa con quelle ebe fonno come
acqua melata ? acqua 5uccberata? firoppo 01

mele z laltre lequali noi nomineremo. 31 fecon

do fi fa con quello ebe e come yfopo ? timo ?paf/
fule ? fimili.i£r la fpulfione Facta per lo fegato a!



le budella/la ter53 parte con quello ebe e come
il gbiagiuolo ? feme oe alcurat ? cartamo z rimili

quando la pu>a feespurga per fputo ? come c la

oecoctione oel ftnocbio ? oel appio ? lacqua oe ce
ci z fimili quando fi purga per lurina z come e il

falce il cartamo quando fi purga perle bndclle.

j£r Conci medicine ebe raunano in I020 tutte le in

tentioni come e biodo Ci gallo antiquo z mele et

regolitia?capcluenero z ifopo z cailiafiftola z
manna z umili.Quelle cofe aiutano a cacciare i

ognimodo oecto.i6t fono celle medicine grandi
lecmali anco raunano tutte le intentiom ma non
fi cogliono rfare fe nonequando la infirmita

piiamentc fi prolunga z e la tiriaca z metridato z
atbanafio pero ebe mundificano fufTicicnt;men>

te.£ioefie e la confectioe mirabile relata ad Br
cbigcnee.laquale fcriuemo in capitolo oe torte z
conftmilcmentela medicina oel pepe:ma cautela

fi oebbe bauere bifogno Ci dare la febie allenante

z la natura non oebile z con molto mele 0 acqua
niellata acio ebe fi certi la pu$a z nettiti il luogo z
beane quafivnanocciuolao cue fecondo ebe bi

fogna con quello ebe oebcueraggi fi confa z pio
piamente con acqua melata.£t poi laltro oi fra

la quantità mùuwe cofi formando continuamen
te tanto ebe fia folo mele.£tfecon quello non fi

netta bene t02na alle dectecofe.£t di nuouo febi

fogna fa fecondo la dectadoetrina tanto ebetut
to fi difcccbl . i£t fe con quefto gonerno non e pie

namente mondo vfa la fapa z vfa la medicina ól

arfenteo z del 3olfo fecondo la (cicti^ data da noi

in capitolo deafma? toiTe pero ebedifeccano fot

tifTimamente:? tecon queftecotefx conftrigncfte

J aneli ro toma allacqua deUoisocon acqua melata

0 giulep z fimlU.i£t quando quelli accideti fi par

tiranno cioelaftrecturadel anelito z il rifcalda

damento ? la difeceatioue dinuouo le decte cofe

conuicenda fecondo il bifogno vfa. U cibi loto fi

euo b:ododi ceci?altereniabin? farinate foetili

di farina di ccciz di fané z olio di mandole z di

mele zdi succherò z biodo di cauli con olio di

mandole»£1quandocon galline fe aia non louie

taffetà potente cella febbre z biodo ci galline

antiche? biodo oi gallo anttebo scarne pollina

z oi capieto z agiugni lo?o in cibi 0 in biodi loio

il pepe ooue la cofa il ricbieggba ejcpedire anebo

aiuta a mundificare. jgt ièalienocomando oa

re cipole ? aglio a oigiuno % la ferita non fi ricbiti

da tanto ebe non e netta: z comando ebe tanto

ebe lapusa uó cefeeude alle budelle care cibi ebe

muonano cel colpo malua bietola triplice z lenti'

gi.ièt quando efee per le reni care fpargi pattina

ebe z fimili. "(ber fructi mangi granella t>i pino

mandole con mele «feme ci finocchio z oacrcri

bu midi? fimili. i£tconcedefioopolicibi pomi
colei z cotogne z pere z p20piiamente fecanta/

bin % fimili. "Beino vino oolce ? vino, alfcefrn ce

svino ce vuc pafTe? acqua niellata* acqua oi
3uccbero, ^a fe la collectionez la porta fi rom
pe z fpargefi la pu5a nel luogbo cella collezione
non fi C2iri5ando a parteveruna alloia bifogna.
tre 0 cinque cauteni poni fallo luogbo medefimo
3n piima collo cauterio oi punta z fo2a il pecto
per fine al luogo cella marcia fella e nel pecro z fe

la e nel lato apii il lato tanto ebe tu pcrucngbaa
la marcia tanto ebe tu la fraga z kcebi con cofe
ebe cifecebino la materia per fino ebe la v>ikccbi

in tutto con mundìficationt z abfterfiom conti;

nuefactecon acqua melata0 con vinomelliioto

? fimili. quarta cofa fa vfare le medicine ra
«manti boia la virtù mundificatiuo boia ebe in/

carni z (aldi z quefte medicinevengono luna co/
po Ultra per fine ebe e perfectamente fano . £t
già fu oecto lacqua melata ebuono iauatiuo:z ce
ero e oellaltre ebe b02a non bifogna capitolare:?

già e trouato il lacte ci capia 0 cafina raunarfi in

eflì cue intentioni cioè oelTere fpurgatiuo per lac

quaebe ve e falda per lo cacio ebe ve z conuiene
che lacte fia caldo quando fi mugne? fia ci bona
pacione ? p2op2iamcnrc oifeccatiua . il la

eie afinino e più focale cbel cap2ino:ma quello oe
la cap2a e più temperato. j£t acqu a ci cecoctio/

ne 00230 z oi grancbi oi fiumefimelmctc ba cue
intentioni piedcctetfimilc il lacte cotto con olio

He medicineebe faldano z incarnano le ferite ci

polmone z cel pecto fono oecte in capitulo cello

fputo Cel fangue:?pero qucla parte arrecala qui
a p20pofito:? parleremo anebo oefie in capitulo

oel tifico fe ciò vora. £icibi I020 fieno carne ce
Vccelli piccoli

z

peducci oicap:eti?oi poici tei
giouenebisdkaltrcni z il rilo con galline z fari/
na te ci granozm bere renere con carne.£t mol
to vtili fono le farinate ci farina ce o:obi z ci fa/

rina oi rifo con lacte;? il lacte cotto con quelli ci/
bi fcelti z piopiiamente con pietre ci fiume 0 con
calibe:? fimife il cacio frefeo sfinirtele beuande
? poltiglie ci late con farina Ci ceci 0 ci faue 0 ci
amido. Schifalo non fmaltire z piopiiameute
ceffo lacte pero ebe e molefto molto z nimico?
pjopiiamcntequando il fuo nutrimento e cagio/

ne ci vtìlita jl bere I020 fia vino quafi mc^ana
» mente fpeflb vìiticoz colce ? il vino bianco ami'
co ? lacqua nella quale fi afpegne il ferro z lacqua
ci vena oi ferro ? acqua rofata ? acqua piouana
ceinfufione cigomma arolìita z fimili: ? lodali

I020 fugo oi monina ? firoppo fuo ? miua con ac

quaoimafiice:?nonfp2egiarela cxcellentia cel

Succherò rofato ? le aminiurationi fue ogni tem>

po ? fo2feec(To materia ci guarirgli,jgt noi oice/

mo in capitulo ce fputo oi fanguc fecondo ilpar/
lare ci j6alieno ? oiremolo più a pieno in capito

lo cel tifico, *la fomma celle medicine ebe fu>

fano impiantando 0 ongendo in capitulo oi fpu

10 cel fangue e cecta . ila quinta cofa fan/



no gli vii oclle medicine che rimouono gli accidè*/

ti in tutto il tempo cella cura fop2aucncnti come

e oolo:e fcwnffimo fete* feb2e z anguria z tolte

foauTima z fircttura Danelito z vegbie z fartidio

ebe fono fofpectc c timozofequando lapofta ft rac

coglier maturali z maturata ebeefonno molto

poi.cbellae corrota rimanendo fonno monali.

Ah* Deffe rimanendo alcuna e più ebe laltra fo/

fpecta z alcuni fenepoffono co22egere z alquante

no. ©irte fpocrate òoloze et feb:e nel fare della

pu5a fonno più fosti z facta ebe e fonno minost z

molto minozi poi ebe e rotta z molto mtnozimù/
dificata effa z (ceca che e.£t fe nel contrario oef

fi bancra albora niente altro ebe la peximesa z la

psofunda co22ectione per la malitia cella ventefi/

tafefignifica zebe veramente mozdere figmfica

quefta pu^a aparente come lamurca z fetido z q/

(io inco22igibt!e Di Difperarfi al tutto. i£t querto

medefimo cella malitia Del angufita Diremo z co>

fi Della toffe z della conlìrictione Del anelito . $\
vegiare ella fete ella petite mancato z infartidtto

polfono bauere oiuerfe cagioni per laqual cofa

non oa giudicare femplice. ila vegbia per mala

compitone Del ccruellocome la feccbe3a Del cer

nello o falfugine fua o per mala bumidita occulta

in eflbio lo fare fpeflbpenfiero fopza qualcbe co/

fargia fu oecta lacagione in capitulo De fabara.

2la fete anco può bauef cagione estranea come
e p?op2iamente la falfedine per mala qualità oif;

tendente delio ftomaco o caldesa o decita nel 021

ficiofuoelalfrecome Diremo nel fuo capitolo z

curaficome ini fi Diraz coti il mancare Del apetito

può baucre altre cagioni lequali noi Diremo nep
pni capitoli/ila fexta cofa compiono lufare li re/

gtmenti Delle cofe fecondo il bifognio ? querto

e

oecto. figliuolo De ^accana confectione ditrod

fei oa darli conacqua 00230 quando fono cotti li

grancbf Di fiume z firoppo oi papaucri 0 fapa oi

moztina z ragliano a faldare z a mundificare la

ferita oclpolmone.*iB?.papaueribiancbi feme 01

3uccba zdi cedriuoli fco2ticatian.5.pamido D2a

gantogomma arabica fogo oi regolitia an.5-v.in

cenfo mafebio bolo armeno fangue Di dragone

karabean.5.ii.mirracennamomo opioan.3.1. fa

trocifei z vfa.^ure egli confectione oi empiaftro

ebe matura fnbito la porta z quietala ooglia/ifr.

aneto camomilla viole fecebe 50lfp maluauifcbto

z farina di feme Di lino fieno greco z farina do2/

30 an quoci in acqua tanto ebe fieno bene cocte z

trita z mefcola con olio antiquoz fotto pollo Ha
pido z quando fangiugne in eflb graffo danitra

z cenere Di cauli.iSalieno cdfectione oi loboc mu
difteante il pecto dalla marcia z il polmone.

mandole dolci z amare z granella di pine feme ó
ostica z farina di lupini an parti equali confici co

mele z da con quello ebe ft affa . ftiu altri modi

oa mnnDificare il pecto z polmone Dalla posa fo

oecti in capitolo oe afrnate z Della torte licmatidi
caini Delle medicine ebe fanano le ferite Del pecto

molte ne fono Dectenel capitulo Dello fpuioocl

fangue. lfeabuali confectione Di trocifei a lulce/

rationi ebe fono nel pecto % nel polmone ebe fai/

dano/i&.rofc balauffte an.5.ii.fangue di drago/

ne amido olibano an.5.i.7.c\acatta gruogo an3.
vno.TKarabe mirra an\vi.7.c%conficicon fugoó

cotogne z di mo2tma z da con elfi . Confectióe

di medicina di nolìra innétiua ebe e medicina foj

te z p20uata a ferite oipolmone z Del pecto z mu
dificano effe Dalla pn5a z oala materia vikod co

tenuta in ella z fa ageuole la 1020 erpulfione.*i&.

olibano mirra z cénamomo granella Di pino bar

be Di giagiuolo granella Dealbutin cioè gomma
arabica zafferano au.s.viii.o. vero3.im. fgigo.S.

ii.z.^calTifl.5.ii.02aganti carne oiDaterianò.iii.

cofìo.5,ii.galbano3.ti.melequato balìa arauna/

re quelle cofe quoci mele albutin in acqua oopta

tanto ebe babbi fpeffitudine z poi mefcola feco il

galbano z fa bollire Di nuouo z poi vi metti fu poi

uere De laltrc cofe z oa con quello ebe fi confa.

per mutan'one De pleurcfi.

jgrmutatione Della plcurefi ad altre in

firmita alcùe fono al bene qli al male:?:

p permutati a pcripleumonia z a tifico t
almale:zpermutafi alla peripleumonia

c fecondo Degli altri ouemodiperbo ebequan/

do fi fa perebe la materia fi conuertes: Diri5a a!

polmone z quado fi Dirisa la pu3a a eflb ebe fima
difica per fine t.jcl.oi dal Di ebe la porta fap2e. £t
la permutatione a tifico fimilementc fi fa luno oe

Due modi 0 mediante la peripleumonia 0 fensa

erta z pzop2iameute quado la pn5a e acuta z tno*

dicatiuarefoluta calla porta rotta z pattata per

lo meso oel polmone rompe la furtantia fua. £t
oifle ypocrare ebe quado la porta no fi rifolucne

mudifteafi {.pitici ebe oiutene t épima z fc lo épi

ma nofi mudifica Dal dicB la porta fi rompe fi p
muta in tifico. J£t ouTe ^alieno ebe la materia 5
la porta quando fale fu dal ventre quando la na/

tura vice fopsa erta la caccia alle parti de losccbia

z fa raccolta z e fegno di falute z quando appari

fee cbel male vineba la natura z la materia fi dit

risa al ceruello zvecide per finenel rer50 diequa
do fi piega a nerai z fa fpafmo.Btfle anco j6alie

no ebe alcuna volta fi dirisa al cb02ez multiplica

tltremo2e?:lo rtramo2timentocbella vecide ne!

p2incipio equando finitamente.£t diffe ypocra

te ebe alcuna volta auieijeg maluagita z veneno

fita Di materia ebe la vince fop2a la potentia della

natura z connette le parti del luogo ebe app2ert

dofib dello infermo quafifefuffe bactuto clivi

difee illato z anerifeeper modo ebe li volgaridu
cono ebe e Itato pereolìb dal demonio,anco dif

fe ^alieno ebe la natura fpertb vince fopsa ilma
le z vince la materia z cacciala alle ducila 0 alatt>



$irfnafim allepmi celle ga mbe et piedi z corner
te in aporteme bene nate alla porta oel peero pero
ebefignifieba la falutei quando conuerte la mare
ria"? tirala fino alla cotenna z viene alla Tanta % al
la portema forto la cotenna.

©ella apoffema nel polmone.
£rip!cumomaprefe il nome oa quello me

p b:o peroebe e aportema oel polmone. j£t
Oirtc ^alieno ebe e infirmila dipiggio2e

cura ebe la porta oel pecto e più vicina a recidere:
etquertoeper ouecofes la pzima e pero ebe net
polmonecome tu fai la rottura rade vuolre pUote
faldarc perle ebagtoni aiTegnarc i capitulo di fpu
to Ci fangue. Xa feconda e perebe la virtù oe!

quo2enonfortieneancbomancba calla iflamma
rionema pero ebe la fapienria il creo perebe egli

ifucntolafle il quore.'Jla periplcumonia e male na
to per fc o oaltro male, igr fe elio fi crea da quella

cofa ebe e apra a effere nurrimenro oel polmone o
vero da fuperfluira oel fuo p2op2io nutrimento e
atamalediperfc. ©erma da altro male come
quello cB fi fa oal ebararro o oopo la porta nel pcc
to farti perip eumòìa da ogni mareria come la pie/

urefi. igrdeffe e quelle non vera Alieno dirte la

vera pcripleumonia fi fa oi fìegma z quella ebe fi

fa oi collera e più rera perebe eccedere rtoebba il

polmone efTeremembzo collerico z il nutrimento
fuo e fangue collerico ?gia e ebanone cbel male
quando la fua compierne non fi parte calla com
piccione del membJofe non come naturale ad in

naturale e male p20p2io vero, ^jlba la partente!!

Calla complcjdoncp2op2ia Oelmemb20 fuo nella

complcxiòue di 5uebcdcg ciò mala maifefto z fov
fe ebe laragionc e per i6alieno pero cbel male 020
p2io vero e meno molefto ebe 5ube*deg z peripfeu'

monia lìemmaricba non e perima come la colleri

eba pero ebe rcide li co2pi perla fua acuita z per/

ebe e allato alquo2e rifcbalda z querto e alrrimen

ti nella flemmarieba peroebe e di bifognola fua

medicina effere marurariua^refoluriua ebe age/

uolementeperuengono alluogo Della necefTira (eri

53 oimmurione cella virru I020.3JI primo male p20
p:io quale e ebe fi fa di mareria ebe e oepuraraa

nurrimento ci qualcbememb20? quando fi co2/

rompe fa il male 0 elfo fi fa oi mareria ebe e fuper

fluirà oi nurrimenro Oi quello mcmb2o £r già art

fiorile oifte ebe la fuperfluira e contraria a quella

eofadicbecìlae fuperfluira come il fummo zchii

10 zcome lurina z lamafla fanguigna et come il fu

dof z glumo2i nelle vene z come lamidolla z il nu
trimentooelolTa et come la fugna z la carne et fu

mili fella non fuflegia fuperfluira Celata di quella

cofa calla quale filicua come e lofperma £r fai cì3

11 polmone come birre mento laparte I020 p20/

pria ocglumo2i piglia.iifea quello ebe e come fan/

gue collerico defTi e deputato a nutrimento certo.

ila fuperfluira oel nutrimento fuo ebe e flegma

fentra nelle vacufra fuc perle cagioni cella vtilira
ebe erto fa perlaquale cagione moiri crederono a
jSalienocbeoiceuacbe lauera periplcumonia fi

fa oi flemma come oi fuperliuo nutrimento e con /

tradirtbno aglialrri cieenri c!3 fi fa di collera come
oinurrimenro quando già aduiene co22uprione df
querto fecondo le inrenrione p:opric. ^ucrtapaf
fionc termina fecondo luno de tre modi eoe e oel/
laporta cel pecto 0 ella firifolue 0 ella fi fopo2a 0 e l

lari permuta? la cura fua e umile alla cura della
pleurcfi.

Bella porta fullo panno Celpecto.

e Ahpim* aco fi fa calla porta alcuna volta

z la cura fua e òcra £t cr>do fi fa p pipleu
moia eoe fu occro z quado p fputo di fague. ,3fba
la cagione di qrtiquado e dal polmone er quan/
co oal pecto? calle parti fue.igrgia iSalieno fa/

era per cagione cipolmone oiee effe più molerta
ebe quella ebe e per cagione cel pectoper le cagio
ni oecre nel capirulo ebe e inantf a querto z coli la

cura fua e più malagcuole per le cagioni affegna

te nel capirulo ci fputo Ci fdgue la cura dogni fua

fpetie e limile alla cura cello empima facro calla

porta oel pecto laqualeoicemo.

Bei ^tifico.

Tifico e mancamento ce ctfeccationc z

p ci coufumatione aduenenre nel cojpo
per caldera oi febb2cericba mmura per

ferirà ci polmone:? quella vlcerarione ba cagio/

ne op carararro acuro p2ocedcntecbc ferifece cft

imp2ieme nel polmone co2?uprioeoi bo23 ibo2a
come inreruiene ebe lacqua fo2a la pietra i£r qua
do fi fa per la porta p2ccedenteo pcripleumonia
mediarne 0 empima ?quando fen$a mediarione
£t quando fi fa per mareria putrida per lungbe/

33 nel polmone laquale fc&uc purrefacrtone z vice

rarione? aduiene alcuna volra oopo lo fpuro cel

fangue cadere nel rifico.<@ucrto fermone e forro

coferuatione pero ebe coppo lo fputo Cel fangue

odcllapu^aallaqualcnon rcftfle cade nel tifico.

*r\ade volte viene querta infìrmira a fanciuglio

a recebi z fe vecebi vi caggiono rta I020 occulrart

aliai tvìuouo con erta àgtouaniTa donne auie

nefpcflbzp2op2iamcnrcaqucllicbe fono arri a
cadere inetta? rade volre fi occulta in erti: ma
alle donne fi occulta alcuna volta ma poco conui

enfi 1020 querta pafrtone come cice léippocrare

oa.xviii.anniperfinoin.yjcxv.Brria cadere nel

tifico fono quelli ebe banno il eerucllo oebole per

laqualcofa erto no fi oifende cbelle fuperfluira no
fi riccuano i erto z anco non ifmalrifce il nutrirne/

to allui mandaroonde ageuole cagione commno
ue ÌU020 cararro.£t quelli ebe banno il peero rtre

to nella crearione I020 z con molra venrofira in cf

fo z nel polmone I020 z nelle parti vicine. i8t quel

li ebe banno gli omeri alati come fono ptegarure

cale z il collo foctile z lungo z bafl 0 tra lalc z glio



meri e fpcltobannotolTicinacon puntura Delle

fpalle oalcuno o Celle poppe z fpetialmcntc fe elTt

fono (Ìi50fuiracundi^ collerici, 3JI tempo più

apparecchiato a fare cadere nel ti(\co z più ucci;

no Iojo e lautunne z quando venti oa tramonta'

na continuano molto z (penalmente fe prima cu

ro vento oa meso Di o vero quado p:ima fufTe tra

cto fetrcntrionale:? poi tracfTe quello oa me^o 01

£t Dette e la regione oi tramontana fredda z fec

ca:? cibi z beuande z rimili: €t quando per que/

fio cojfo p2oeedono catarrio tifici ebe molto bab

bi impremuto z babbi p2omulgaro imponibile e

z pjopiiamentequando allui continua largbe5sa

ci ventre z faftidio ci cibo z ot puso lungiepte

gbarc z caggino capelli per quefto fi ftgntfica

ebe la comipttoe fi profonda e il nutrimento efler

tolto/ila cagione non molto antiqua o ebe non

ba facta molta imprefi'tonc % e effècto z nella qua

le gli accidenti terribili non apparifebono forfè

ebepofto ebe non fta ageuolc aguarirepurc e da

mctteruifi. 3fntentione nella cura fua e di ouc

ragioni noe vniucrfales particularc Xavniuer

fale e tre cofc.'iLa pinna coricggerc la cagiéc ebe

fa. 'ila feconda e rimuouerlacffa.'iLa tersa e rcla

rione odia vira cello infermo.'JL a prima fanno le

medicine ebe rimuouono inocumcnti cello eba/

tarro (e per catarro intcruicne:ct quefta e la radi

ce oel operatone in quefta curare aia bauemo

fcripto quefto nel capitolo prie £t (e fufle la fua

cagione per empima precedente o per pofta od

polmone o per fputo ci faguc la cura I020 e cecta

Xa feconda cofa fu lufarc le purgattoi ebe rimo

nono le cagioni delle quali noi facemo memoria.

£t fe tu cognofei la mala qualità calda efiere per

abondan$a ci fanguc frane cala vena ocl fegato

fella virtù ti fofttcnc z poi trai cella vena ebe e tra

il cito mignolo % quello cello anctlo z alcuna voi

tane trai più volte fella natura il foftiene cando

cibi f bere ebe fieno Ci buono nutrimento z que/

fio idi ebe ru no tjpi fanguc.£t fe tu vedi abonda

re la collera vota con cecoctione ci capcluenero

z quaflare ci ciafebeduno manipuli giugiole fe/

beften an.rlfufinc feccbe.jtjc.polpa dtcafìia man

na an. 5.vna- succherò violato, v*ii. jgtfela

natura il cifidera oa I020 come e trocifeo ci viole

z firn ili.£ t fe tu cognofei la cagione offenfiua efy

fere flegmatica purga con cocie z rimili alle quali

ilbdelio soraganti parti equali fi agiungano:? e

ce più manifcfttparriculari e vtile a quefto male

ep20uocarelcmorici? ilmcftruo? fpetialmcntc

fc per I020 rcntetioe fiebade in quefto male. £t

noi Ci quefto nella cura cello fputo cel fanguc ba

uemo cccto nel quarto canone* "latcrsacofafa

nolufarcle.vi.cofcnonnaturalicomee ebe eiTo

ftia in aria temperato ebe pieghi al fecebo z per/

mutifi a regione oc aria temperato . £t fieno li

foro cibi di quefte ebe fono oipiccbola quantità z

molto mitrimcro z ageuoli fmaltifeòe fono;ppHa

mente fegbati Ci galline z grandi ci gaietti ebe n

metano anebo z ale ci polli z carne oe vcceili mi/

nuti tenere z carne 01 ftarne giouane z Di perdici

z ci colobi fono Ci qfta ragidc b2odo ci ceci 0 acèj

C0250 z ,pp2iaméte quado fi cereba ci modificare

z bifogua ebe alta li meta nel brodo I020 vno po

co ci mele z vagiiono I020 anco tuo2la ooua oa bc

re co mele.£t cócedefi I020 i qfto cafo b2odo ò ca

oli ebe fi ìgraftl co galline x fimili . £t qn fi cercb»

t»i faldare la ferita allo23 bifognano cibi oifeceba

tini non moltopero cifcccbatiui z fieno anco con

glutinatiui come e p20p2iamente le estremità pie/

di? becchi? ceffi 01 cap2eti?di porci giouani z

ci caftroni z vf\ pane 01 fi02e ci farina bene corto

z lieuit0 «con poeba maftice zquando fi pone a/

3imo % fimile. £t de cibi congluttnatiui e il gra/

no có galline z il rifo? le farite de sensuer z di m i

glio z di fauic z Mi do2so doppo la buona I020 de

.

codione z le lenii fono I020 buone z poltiglie de

OJobi z farinate ddafu3 farina e fimu.£tcibi di

lenti fono I020 cofe di grande vtilita z p20p2iamé/

te quando non ce febbre z fimilc z ti cacio frefeo.

£tnoidtccmoin capitulodeempimate. ©iucr

fi cibi di lacte nel quarto canone, iikafc con ella

fulfc febbre grande fia il cibo I020 luft do250 bene

certo con granchi di fiume poi ebe fono lauati gir

rati via lejttremua I020 con acqua z cenere z con

riunouare li granchi di fnnume avroftiti 0 IclTi in

acqu3 d0250 z quando fi da la decozione con la/

cte dafina: ? quando con olio friggido:? quan/

do con aequa do?so 0 con acqua di ceci : z quan>

do nellaete acetofo traetene il bituro :z fonno de

vtilita fomma z agtugucft I020 z bietole con olio

di mandole z cedi iuòli z rimili . £t delle cofe ci'

bali ? medicinali in Heine e illaete acetofo cotto

con I02tdledc feni z fia del lactep20p2iameuteo,

vna? t02telle.5.t. z latro di agiugm dellacte cir/

ca di auriai.? feema delle tortellc circa di auri.i,

fa quefto ogni di tanto che pcruenga allacte folo

£t quando farai peruenuto alla dcclinationedcl

male comincia a feemare dellacte acetofo ogni di

z acrefei le tortellepcr fine che tu peruieni aquo*

cere le tortelle fole, duello modo di quocere il

laete acetofo fcripfe "fcaulo z molti doppo lui ilio

daronoquefto. jlopcrationc del lacte acetofo ri

e in quefto modo.Zogli lacte di capra modo ebe

fia (ano di pafeioni z di beftia fana e trane fuora il

bfturo?lafta.t.noctciaria repciata z lamacua

cómoui bn z gitta via la febiuma z qfto lacte fmo

ne la grade caldera z coftrigne z faldati bere lo

roqn no bauo febre fia il biaco vio z dolce nel r3n

cipio:?qn viene iìtepo del faldaf fia biàco z tiri

nel fecebo tacqto co acq piouana. Se bano febre

acq dorso acq piouana fugo di mortina? firopo

fuo z firoppo di papaueri qn la natum il chiama

z lacqua piouana decoctioue di granchi z acqua



Di melcgrancDoldz finnli £r per frnett mangi
paftìilo con granfile coppola buona mafticatio

ne z melegrsue oolci z cotogne, oc foni corre i fa

pa z fimtU. i£t bifogna prima ebe mangi ebe va
da lieuemcntczpoi fi facci fregagioni ebe facci/

no il co:po renerò. i£r quello accio ebe in cftì ii

caldo fi oeftizdoppo la commeftione attendino
al ripofo almeno b02e.it'.? quefto in luogo oc ari/

tepcrato nel quale fieno odo:i grandi oi cofe fred
de Tftiticbc con allegra? poi attendino a fon>
no z ripofo quanrac poffibile. £t fe non porcile
ooimirc pfi le mcdtcineoi papaueri z quefto con
fenno ebe no congeliate lo fpiriro z guardalo oa
bagni pero ebe rifoluono la virtù fc none nel fine

alloja fonoeflì otfóma vnltta come noi Diremo
poi.Wetifi I020 al tuto la frittata z la lubjicira Di

colpo z più la lub2icita po ebe efla fupflua rifolue

la vru.'iLa irérióe gticulaf eclque cofe jgt la r5ma
e modificare z fpurgaf la ferita/la fecód^ e vie

tare ebe la materia no vi co2!a.'jla rer5a ec^ccm
le materie z la pu5a z fcecbarla. Xa quarta e fai

dare z incarnare, 'ila quinta e co2regere gli acci

denti. *iLa pzima cofa fanno le mcdicie ebe mu
dificano z espurgano la ferita tra ture z fe più ex
còlerne z nobile e il mele t lacqua fua po ebe muti
dificmo z abftcrgono z (en& quefto e il bere z il

mangiare amico alla natura z molto vtile z oefte

lacqua oeilo2so z lacqua 5uceberata z lacqua ó ce

ci. £t più fó2te ceffi e lacqua Del jfopo z lo firop

po tuo. £t anco più fo2tc e loboc ó cauoli ? loboc
©Squilla.? oi quelli ebe fono Di grande vtilirae

la medicina Di i6aueno ? eftb e buono mundifi
e4riuo."}B> ireos balafce ifopo an.partt cquali co

furicon mele z da la mactina z la fera.5«i.eon acq
melata . i£t Democrito oifTc lifopo o lireoe 0 farà

fion 0 per fe 0 infteme cotta in acqua melata 0 in

aequa 00250 fono muudificariuo buono z noi oi/

cerno oiqueftipalefemcnte in capitolo oe empi'

m are. 'Ha feconda cofa fa lufare le medicine ebe

non fanno Declinare le materieal polmonecb vie

tano? quello fi fa Inno oc Due modi ? p2op?iamé
teperlop2obibercle medicine oelle materie ebe

fi tranfpoita oallui oallaltro menb2o z colla fo2te

3a oel polmone acio ebe e(To no riceua quello ebe

e mandato allutoi materia. £t ilpiu e mandato
alpolmone materia catarrale 0 tramadatc oa me
bri vicini z 03llà polla z oel (altre oelle quali noi

bauemo Deetolacura.£t la fomma oelle medici/

ne viili alla cofo2tationc oel polmone fu oecta nel

capirulo oi tolte bumida. £t celti e il fugo oella

mozrina z il firoppo fuo con^.fi.oel pulmoue oel/

la volpe (ecco z oelle medicine oi mirabile vtilita

raunami la virrn mundificatiua z confojrariua e

la medicina oi ;6alieno.*ifrpulmonc oi volpe fec

co fogo Di rcgolirta capcluenero feme oi finocbio

an .conficicon sucebcro cotro con lacqua quanto

batta.£r quando fi fa con fugo Di mozttna z eco

ftwratmo piu.'la ter^a eofa fanno lufarc le medi/
cine ebe purgano z oifccbano le materie putride
ebe fono nel polmone: z noi ticemoncl capitelo

oe tofla bumida ebe quefte fi cebano vfare oopo
le Debite mundtficationi acio ebe Dopo I020 fi ftir

pi il redo Della putrefaetionem tucto.£t oicemo
ebe la miniftratione oella mirra rofia.s.i ? mele.

S.iiUcccbando con cofe ebe purgino la pu3>a tra

mettcdooiemediciavrile z piu fo2te e leccare la

pece liquida co mele.? galbano infteme lìmctoiz

molto vtilc I020 fono le medicine grandi cerne e ti

riacca z metndat0 z laltre oecte t capitulo oc em/
pimare:? fe bifogna cofa più folte oifeccante f\v
to2na alle medicine darfenico z 5olfo fcrietc nella

tersa regola in quello medefimo capitolo z confi

Debba laftare le medicine oi quella fomma perei?

le guarifeono fc Dio V02a.i!(ba fe con c(Ti ci rifeal

dafte troppo bifogna oi focco2:ere con acqua doi

30 ?giuleb? con ttocifei Di campbojap fino ebe

requiefea {accidente? oeppo t02na allèmcdicte

triforcanti dccrc.'iLa quarta cofa fanno le medici/

tieebc banno in fc virtù mundificatiua z con foli

datiua z Delle medicine p20p2ie in quella fomma
e illacte oafìna z p?op2iamcnte p:cfo con virtù fo

tiliatiua in k:z iVucte cap2tno con fua temperan/

%r.z illacte Delle Donne con p2op2ietadi oi tempe/

ramento tra elfo. $1 laefe rauna in fe tre cofe per

bo ebe e buono cibo z molto Dilccteuofe z e Delle

cofe ebe fi conuerte ageuolmcnte in fangue z e fa

gne bifebotto r'ooppo quefto e medieia ebe fpur

gala ferita colla ferofira fua c conglutiua efTaeó

lefuacafeira.£rconuicnfibcrc caldo quando fi

mugneancopopparlo fe fi puote z quefto adigiU'

no inan5i gli altri cibi ? bifogna dopo quefto ripo

farfi ebe nonfi cc?2umpa z in acctifea nelojo fto/

macocbine0O2ma fop:a elione non vi magni
fu cibo fe p2ima non ba fmalttto elio z vtiolfi bere

in luogo oc aria temperato z p2op2iamenre quan
do e allegrerà z tranquilita z quando cfFo più mu
dificatiuo cerchiamo oi oare collo mele :z quado
elfo cerchiamo ebe fia più raunatiuo z faldatiuo

cerchiamo ebe fia oaro con succherò rofato z fi/

mili 0 cotto con petrellc? fe cbi il piglia baueffe il

ventre ftftico conuiene ebe cerebi p larte nel qua
Icfia afTai fiero ? fe non baftalTe pigline maggio?
quantità al feguente dì ? poi al ter5o Diz fe pur n
bafta mefcolaui con eflb come e ^ucebero z fale z

fc anco non baftaftemefcolauipolipodio co eftb

^a fe quello ebel piglia ba il venrre flutfbilc bi

fogna al!o2a Di mefcolare lipoquiftidoe z fimtlirt

fe effo ba rofTe mefcolaui D2aganti. £r fe eftb ba
ftomaco Debole mefcolaui txocifci oiarodon z fi

mili: $\Uctc Del quale e rracroil buriro e più fai

datino z cotto molto più z quello ebe e con bufi

ro e più bumeman'no z più ingrafta. Xarrc in

quoecrc illacte e quefta/ifr.lacre mondo z piglia

lo nel vafoporo z netto ? pont fopia eftb la qutra

qz



0quarta parte oacqua ptouana «poi spegni in ef

fo petrclle di fiume reuenti fensa fummo per fine

ebe lacte farà cortoc confumate le parti del acq ì

cflb £t illacte migliore e quello ebe oi pecore gio

uancebe non fieno troppo piatto ne troppo dal/

lunga oallbaucre partorito ebe fi pafeano oerbe

di monti nelle quali e futtilita z mundificatioe co

ftiticita z difeecatione. £t i£alieno lodo quelle

herbe etfere da deputare per loro pafture delle

calde.laffcniiocifopo? timo? polio fcbeacbde

ftncecbto abruotano z fimili. i£t delle frede il ro/

no romano il couolo cacare z fimili. j£t bifogna

tanto lacte quanto fi confa alla pofTibtlita dela rir

tu dello infermo zia quantità minore e. 5. iii.il

primo di z laltro di ve na giugni^.? cofi oltretà

to ebe peruenga a libbrec.opoco più z poi apo/

co apoeo peruieni a quelo ebe gli batti:z già fu de

ctoebe fi guardino da pigliare illacte ebe nonio
fmaltilTono pero ebe nocerebbe:c fe efTi baueffi

no febb:e 0 dolore di capo 0 fete fmifurata rimuo

ni dalloro il lacte dolce z da loro illacte acetofo o'I

quale il butiro e tratto fecondo la doctrina d ata \

quelìo mcdefimo capitolo z debbafi dare con lac

qua dello^o cotta con gracbi di fiume fecondo

ebe e anco decto z firoppo pi papaucri z firoppo

di mortina z conuienfi leuare le sampe z grancbi

z poi lanare li corpi loro con acquai cenere ftro/

picciandogli molto z cfto tra più z più volte z bi

fogna di darli a dtgwno£t fra la prefa. 5 M*t lai

tro di venagiugni.i.f.z cofi vagiugni ogni di per

fino a libbre.c\la mactina z la fera inan5i allaltre

cofe.Somma oelle medicine ebe faldano le feri/

te oel polmone e oel pecto e quefta fangue oi Ora

gone z terra figillata bolo armeuo karabe fedene

gi olibano maftice balaufiie rofe z feme lo:o cora

li kefeidea cortecce oi grancbi oi fiume arfi feme

01 porcellana aroftito amido aroftito feme o mal

ua z oi maluifebio feme oi morfina z oi petacci'

noia gumma arofttta z fimili . Ut materie colle

quali quelle cofe fi oauno fono tuoila ououa lac/

te dolce z acetofo acqua piouana acqua 00250 co

toui li grancbi oentro acqua oafTentio fugo oi co

togue 0 miua fugo di m02tia rob z firoppo fuo %

mufccllagtnc oi pfilio feme oi mele cotogne firop

po oe papaueri firoppo oi giugtole firoppo oi tio

Te firoppo rofato z fimili. ©elle medicine compo

(Te fono trocifei oi loto figillato 0 oi lotto armeno

cioè terra filonio pertico e fommo pero ebe muu>

difica ifpurga la pu5sac falda le ferite z noi lo

fcriuemo anco z molte altre cofe fonno fcripte in

capitolo oe fluxo oel fangue lequali tu arreca a q
ftoluogo. ©elle cofe oi mirabile vtilita a faldarc

1 fanare le ferite oel polmone e il succherò rofato

oellanno z no oi più tempo pero ebe eflb ba vin

tulauatiua per lo fugo delle rofe z dirtu faldata

ua per la fubftantia loio . £t tu fai ebe la virt u

cellopurgare nelle rofe fi rtfoluc per lo tépo fpa/

tìofo.£t iSacomàdo ebe li oelfyuccbero rofato

in più epura ogni oi cócofc mdicia li z cofe oama
giaf g cibo z cofe oa bere fecodo ilcomunemodo
oel piarlo etiadio collo pane z molti oopo lui Ibi

no rfaro: z no fi potrebe Dir il numero di qlli ebe

fono liberati p. eflb vfato pria mudificati z fono i

ganati qlli ebe tufano da pricipio p2i'a ebe la mu/
dificatioe fia facta jx> ebe attufa le materie nel poi

mone.lftoi Ibauemo dato con lacte caldo a quel

li ebe non banuo febbre z con acqua dorso di de

coctione di grancbi di fiume z in molti altri mo/
di bauemo trouato ebe e fomma medicina.^s
quando per lo fuo vfo lanelito fi riftrignefle trop

po da quelle cofe ebe lallargano.£t di quelle cofe

ebepurgano la pu^a come e pjop2iamente firop

po eie ifopoz fimili . i£t fc foprauenifle rifcalda

mento per la difeecatione da liroppo di giugiole

odi viole omufcellagtnedipfilto odi melecoto/

gne con acqua di melegrane 0 acqua de crp:cfio

ne di feme di p02cellana con trocifei di campbo;

ra oeeti nel antidotario.z fe efTodiuenilTe ftitico

delcozpodamuraba di viole 0 firoppo fuocou

acqua dor^o z poi ebe qnefto fi farà partito ritor/

na al ^ucebcro rofato z oalo in ogni modo t 'L%

quinta cofa fanno le correctioni ebe caggiono ne

gli accidenti fop2aucncnti a quefto male z deflì e

ilfluxo del ventre z conftipanone z falcidio di

cibo, jèt già difle ypocrate mundificatiuo della fe

rita [allentare della ferita lallentare della febb2e il

debba fuececere zfo non allenta fignifica ebe la

co22nptione fi profonda. Tfloi p20ueremo t02ito

dogni tempo della curatione fua interp022e medi

eie ebe fpengono la potétia della febb2e acio ebe

deiluno z dellaltro rimedio nefea frucro cócorde

uole il cui f(e fia fanitade.et focco22efi'alla co fuma
tiocz eóftipatioe loro co qllo ebe vgualia z bumè*

ta di cibi z di benade z delie cofe medicinali e da

re lacte dolce zlaltre cofe ebe noi dicemo.c vale

loro a bagnarti t acq dolce qn il male cornicia afee

mare z ian^i a allo e la cofa cattiua z e ponere lo i

fermo icafo disperato. 31 modo del bagnarfi ei

qfro modo Sparecchia Uria del bagno ebe n bi

bi di co.juprióe di odore 0 di mala qtita niéte alta

to z rifealdi fen5a filmo.et fia lacq fua dolce zmó
da z rifcaldaficbe fia la caldera elei bagno z de!

acq calde5a téperata ebe no rifoluama delti il cai

do naturale e fia lap2ima ftasa meno calda ebe lai

tra z allo2a entri lófermo nella pria ftà"5a z rìropic

cif\ vno pocoebe rciìeneri il corpo epoi entri nelaj

ftàsa fecóda z comici a lauare il corpo co acq cai

da Itropiciado licueméte comao e poi ètri apoco

apoco nel acq calda z allargifi i cfla z poi fi lopt il

eo2po co decoctioc di capi di cap2eti ocóJacq del

0250 diguasata có molte voua i olio ò madolc 00

àzpoifi torni ala flàsa p?ìa del bagnoic vngafi il

corpo c5 olio rofa.c menalo allabitatioe oi ftioril

nel qlc fia aria teperato có moltttudie di cofe odo



rifere ftitkhc t ripoft nel kao z oopo.ii.bof mi/
gi cibi laudabili z ópicola^rira^daffimurimcn

10 oi qlli eòe noi già oiccmo:z tutta la tua ueutio/

nefiaabumenctareconripofo? Dormire? dilica

rese z fimiU cofe. £t poi laltro di o il rer50 di fi riba

gni in rimilimodera fe lo infermo falle oebole

Ouebo2ep2imache entri nel bagno bea biodo oi

carne tenera olacre dolce in piccola quantità z ri

pofifi due bo:e fulla occta beuanda et poi entri nel

bagno. Jlh* Telo ifermo fufTe tale ebe la virtù Tua

foftenefle comando i£alieno ebe poi ebe e lauato

fufficientemente nel acqua calda o di capi di ca^

pjetti o oel buoua fpcrgi follo co2po fuo nella pri/

ma habitatione oacqna friggida fei^a c!5 nel capo

fuo niente et poi ebe fi vgneiTe in olio rofato Le
lana rioni anco in tina fono oi quefta mrentione et

pjop2iamentc con cofe bumenctanti z ingraiTanti

11 coipo di quelleeofe ebe fono oecte.©opo quefte

fi vuole oeuenire ad aminiftrare nel bagno lauari/

one de acqua di decocrione de capi de montoni z

de caproni et limili, igtfe il corpo rimanefle debi

levgniconoliodimafticezfimi'i £r cofi apoco

apoco fi vuole venire a altri cibi laudabili più fodi

Bella tofTe z delrlujco del ventre fuperfluo et dirti

tiàA deiTi nediciamo quello medefimo cb* di fopia

fu dato, tei fe pdono lapcrito cura come diremo
nel p2imc capitolo,©e tifici molte medicine buo>

ne fono fcripte nel pattato z defli fono tweiki di.

Salterio fcripti nel capitolo di toflc cbararrale et

de fcriprione di firoppo di papaueri z diapapaoe

ro et trocifei z pillole di papluero z pillole di ftoa

ce et altrepillole de narcotiebe fcripte in quellome
defimo cap? i£r qfto.j>p2iaméte a fedaf il catarro.

He mediae ebe mudificào la ferita et nettào Òlla

marcia gte nefono decte t cap* de tofla et de afma

te ctgtcicap* de épimate.éóma delle medecine

ci? faldano le ferite del pecto z del polmae e oecta

[ capitolo di fputodifague.Cófectióe di tetticeli

di volpe e a ttficbi z confumati medicina piouata

eredectanelantidotario.feamec figluolodi 5ae

ebariaconfectione di loboc vt ile 2ti(\ci z mundift

eba le ferite del polmone z falda. "Recipe giugiole

*l.pa(Tulefen$agranella.5.OT.feme di malua.5.

4iii.grancbi di fiume.5.jcjc.capeluencro talare vir

ga paftoiiapetacciuola ano *c/. regolitia.fi. quo
ci in libbre.iii.oacqna ebe t02nivna z agiugni l irò

podfpapaueria efTo z 5uccbero tabe^ett fapa

afio.vi.? poiquociafpeiTitudmedi meleetpoi vi

meni fu feme di suceba mondo.5.1. géma arabica

Draganti feme oi cotogne amido feme oi poicell a/

na mandoii Dolci aiì.5.viii.papaueri biancbi.$.v.

poi ebe fono bene triti vfa con glialtri z da la mac
tinaz la fera cireba di.5.v.f^ure egli firoppo di pfi

Iiovtileatificbifeb2icbanti. ftecipe fpodio feme

di porcellana feme di mele cotogne papaueri bian

cbian^.iipfiliomondo.s .v.fugo di peracciuola

cotto et fparato^roc gràcbi di fiume lauatial mo

do decto.5.xx-quoa in hbbre.iti.oacqna ebe torni
*lz con Ubb2c.i.di succherò fa firoppo da la mac/
tina zia fera con fugo de arnoglofìa z e effiebace
i£t quando fi da con quefta poluere. *iB?.pfilio gó
ma arabieba Draganti bolo armeno an.oa con fi/

roppo predecto z fugo di peraccinola piginolo di
53ccbariaara3ilevlceranonioel polmone quan/
do.non fono antiebema anco nelce qualcbc poco
difanguectefee con tofTe fono poflìbile aguarire

0 vero curare da I020 adunque quando non ve fe

bre lactedi frefeo munto zquando eflì banno feb

breda acqua 00250 con grancbi di fiume 0 con fi/

roppo di papaueri z per fine cbelloio anelito non
fi conftrtgue da trocifei di papaueri liquali fono
.*iS?papaueribiacbi fame di3uccbacetriuou mo
di an.5.ruu.draganri amidogomma arabieba fu

go di regohria 911.5. v.tncenfo mafcbto bolo arme
noz fanguc di oratone karabe an.s.ti.mirra cent

namomo oppio an.3. i.fa trocifei etda con firoppo

di papaucro 0 con fugo di monina £t quando co

quefte cofe fi conftrigneffe lanelito da quelle cofe

ebe lallargano z ebe fpurgano !a materia 0 vero la

marciacome e firoppo de yfopo z umili. Sabo*
loboc vtile a tifiebi et confumati. *tfr-berba d^cta

refticboli di volpe.5 iii.bacultembuc cacare 9H.5.

•i.ceci dolci triti.?- .iii.feme di papaucro bianche

o\i.et.^orso.mondo. 5.i.parfule feusa noccioli

ficbi (ccebi carne Di oacteriano .ii.grancbi di fin

me.? .iu-quoci ructo in libbic.uii.oacqna ebe ro2/

ni libb2e.ii.ct.C'.etpoi togli 3uccbero et penniti an.

libbre oua et tciìicoli di volpe leftì in lacte Dolccf

.

.«i.o con.f .iii.Dolio di mandole dolci cuoci rsn/

to ebe bafti etpoi vi meni fu papaucro biauebo et

fugbodt regolitiaetfemcdi cedriuoli et di mello
ni z di $uccba et cennamomo feme di bambagia
purgato feme di malua fi02i di bojiana an.3. tre

amido Dragantigomma arabieba au.5.ji, carne di
dacreripafTule fensa grani an.5. v .trita z confici

colle pdecte z e buono ^igluolo Di fcrapióecófcc /

tiòe ó iacur vtile a catarro acuto z tifico p effo veti

to.*tB?.feme di papaueri biancbi z neri afnM.z*f
radice di rcgoliria.5.i. ,r.c\feme di cotogne feme di

malbauifcbioaiì.f.i.r.^.oraganti.f.^.mettiu i fu

libbre.v.Dacqua piouana z lafta il di z la nocte et

poi quoci fi ebe manchi le oue parti et agiugni me
le libbie.i.rob libbre.i.-r.c* .penniti libbie.c' .quoci

0 lento fnocbo tanto ebe fiafpelTo come mele oa
la macttna con acqua 00230 et la fera pigli di q ue/
ftepiltole/rVcipeiem di porcellana orama cin/

que Dragantigomma arabieba an.Drama.ififeme

di 5uecbafcbo2ticbatoT feme Di cotogne fco2tica

f0 an.5.vii. fa fojmelle fimili a lupini cómufcellagi

ne di feme oi cotogne da ebe letcgbafulla lingua,

©elle infirmita Del quore

Infirmila di quoie e debilita z picebiamé

f to z tremo2e et ftramo2timento £t quefte

infirmitade banno quafi vno medefimo



fondamento et principio non altrimenti tra fé oif

fVrcnri fé none o per più o per meno forti, fic co

feebe fanno quelle mfirmttadi quando ebe fono

oeboli et renniTe dando Debilita centra fondarne/

to Della virtù fanno allora la Debilita oel quore £t
più foztc raccendo commotione ebe offende \ eflb

ebe fa cadere la oiucrfita nelle oirTerentte od mo/
Dimenio Del quo2e fallibilmente da comprendere

ebe fono di grande alpiccolo cr di veloce al tardo

adi rarità a fpc(Te5a cr perlo contrario alloza ft fi

no due conftiturioni o quelle fi fanno non integre

ne in ogni boia ma con certa inrcrpollaiione z vi

cenda z fallì polfo oi quore o intcramete o có cer/

ta continuatone et falft tremore di quore z quan

do fono li foztc fi ebe impiiemano più fonemente

le loto imprclTìonf offendevi più et affoganti imo/

pimenti fuoi et ebe fi raeebiudtuo gli fpiriti Dérro

ocbcclTigliafpenganofenyaoarc folla % ebe gli

raunino allora pziiictpio o taglino fetida quelli ebe

fono nel quore fanno all02a frramo2tirc et quan/

do gli vincono con vict02ia ultimata fopza la nana

ra in modo ebe lo fpirito et il ealdo della vita fi fpé"

gba nel fuo fondamento cr principio fono cagioe

oimo2tc. Ile cagioni ebe fanno quelle infirmila

dialcbnnc fono co2po2ali z quali fono di fuori oal

co2po £t Iceo2po2ee o fono in clToquo2eo ne me/

b2i comunicanti a efTo o per vicinità o remofla co

muniebatioue. Le cagioni ebe fono nel quore of

fendenti c\To o effe fono malitia Di complcjctone fé

$a materia oefiae materia fanguinea eollericba

flegmarieba melanconicba o renrofa. £t la mali/

tia Della complexionc fignoreggiantc il quozc lo in

debilifle et la debilita facta fo2te per fine in tanto

ebe commuoua la virtù fanno trem02c zi\ tremo

re foprauenente fa llramorrire £t loftramo2tire

fo2tcmcnre e la cagione fo2ti(TìmadefTofpegne la

vita z veeide. i£t la malitia Della complexióe fred

da e piti fofpecta ebe la calda perlo elongarfii oal/

la vitaJ6t la icceba più cbclumida pollo ebe lumi

da fia ftgnoreggiante nella difpofitione Del co2po.

£t con quello anco alcbuna volta e cagione Di pie

focbatione z Di mo:te fubitana .'ila folutione oel

continuità z apoltematione la virtù nó foffera far

li nel quoie anco fono cagione de diflbluttone z di

morte z come le condoftacofaebel dolore \ effofia

cagione di ftramorrimcnto z Di mo2fe difle i5alic

no ebe la malitia Della coplcjcione pura o con ma

/

teria fo in ogni parte Ól co2po fenfibile lefioe zdo
lore z eoe nolla farà nel quore faremo aduque in

/

ganati z oirco lalteratione nel quore non fi potere

curare z noi Diciamo ebe la radice ppofta e cagio/

ne Della (firmila Del quore o n5 fi cóTermano pebe

no fono (labili z allora lordine oi mediebare e nel

la fallire o effo fi confirma diriìantefi alla morte,

©tflingntamo nelle cagioni oclle infirmita del coi

re ebe fono oalli altri membri pero ebe la ofTefa ca

dente ne panuiculi z ne membri ebe circondano il

quore mentre ebe rimbomba aeffo e cagione Dette

infjrmitadip:edecte.£tlaorTaifione cb adniene

nel cerne ilo e anco cagione a quello come nella ept

lenfia capogirli fmama z melanconia pollo ebeti

ficebi nel ccrucllo non dimeno terminamoncl co-

re z fono cagione delle infirmitadi fue z defle e il/

duro Del fangne oel nafo o Donde ebe fia . partici

pia anco col core più intrinfiebamente loflomaco

cdannogli cagione Della ofTefa et propriamente

quando il ciboficor2ompein etfoz la cofa veneno

fa o fe in efTo e bumore mordiebatiuo o Di mala, q
lira o vitreo vifeofo o repletione commotiua lafa/

me grande o ooloic acuto z pungitiuo o nella boc

ebafua faranno bollicine ovlccrationi putride.

£t panlo oifle ebe le infirmitadi ebe fono vicine

alla boceba Dello (lomaco z allo Ungule fono vici

ne al màdarc ofTefa al quore in tanto ebe molti pé
faronoebel tremore facto nella boceba cello fio/

maco fuffe tremore oi quore £t alcbuni cbiama/

rono la Debilita in effo cardiaca pafTione £t la dif

pofitione del fegato quando e alterata ebe fi gene-

ri il più fangue melaeonico z e cagione oclle infir/

mita Del quore anco e piggioze oellalt re «mpreflìo

tic in tato ebe fa difpofitione fimile allafmania z al

la melanconia anco lecagioni I020 fono tucte le vo
tagioni ebe efeono de termini. i£t fimileméte t acn

taoacq degli fiancbi la eytractione 0 vero votare

la pusa nel aprire delle apofteme z deiTe e la pfoca

tione della matrice z la puatione del mellrno et la

ejcubcrantia loro z deffi e lo fpregnarc . £t di qflf

nocuméti fono mentimi in tato ebe apparifee vna
Difpofitione fimile al male maeflro? fono oe ver/

mini ebe bano ardigltonico qli pungono la boeba
dello llomaco forteméte p fino ebe fàno cadere 1/

dolore acuto z ftramonirc et qn morire. £f fono
alcbiìa volta ebe paffano alle pri vicine al quo2e z
alcbua volta in fine al quore z fono cagioe di mor
tefubita'ea:Dallacdmunitaditnctoileo2po fopra

«engono le ofTcfe Di quore eoe epiantemela feb

bre 0 pia forte rarità del corpo et vebemétia del fu

dorè z fimilirp cagioni ertranee adniene qfto co/

mepariapeflilcntialeo p fiati corroti 0 venenofi

o pio pigliare cofevenenofeo permo2fi de anima
li venenofi 0 per grande paura 0 p troppo bagna
re 0 per fatieba z limili,éello bumore in efTo col/

la precedente adequatone fua ebe la virtù il foflè

ri e loro accidenti riceuono largbesa di materia.

finito e il libro Di iSiouanni iifbefue Della co
Colanone Delle medicine femplici folutiue.

3Jmpreflb in t^enetia anno.t487.adi vltimo
de luio per 36artolamiode5ani da portefo regna
te mefef $uguftio barbadico. Bace ó l&trìccii.
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MESUE: Opera medicinalia

We do not seem to know who Mesue was, for no Arabie marni-

scripts of his work have been found. It may be that like the

medieval founder of chemistry, "Geber", who cannot be identified

with the ninth- or tenth-century Jabir, or the "Apuleius" of the

Herbarium , who cannot be the African mystic, "Mesue*1 stands also

as an eponymic reminder of the collective scientific activities

of just those early medieval epochs when craftsmen were uniting

their own and others* experiences. Mesue is the pharmacological

Bible of many long generations. It was indispensable as a guide

to the many new drugs and compounding manipulations to which the

Arabs were introducing the Western world. Even the humanists who

scoffed at the orientai filosofandi aviditas had to accept the

odoriferous gift, and it is interesting that the two editiones

principe

s

f for there are two, were printed in a matchless Roman

humanistica type, from presses that are stili puzzling biblio-

graphers. One evidently belongs to the Yenetian printing sphere,

though probably not to Venice itself , to which it is traditionally

assigned. Ho one knows much about the indicated printer, the

"good priest Glemens of Padua," to whom we are introduced in the

prefatory letter of Niccolò Gupalatini to the Veronese physician

Peregrino Cavalcabovi (who had printing relatives in Verona) un-

der date of "Venetiis 1471w
, the fifteenth calends of June.

Patriotic Italians have hailed him unbekannterweise as the first

native printer. It being his only book, it would seem that three

towns mi^at claim to be its press place. Then the other princeps t

It is fully dated but without indication of place: 1471, the fifth

ides of June, and of no personalities whatever. Close-running and

puzzling, indeed: Scholderer in Osler, Incunabula medica , Ho. 10,

put it to Venice or Florence with two marks of interrogation, but

just lately he has decided to assign it definitely to Florence

(British Museum catalogue, VI [1930], 615), where it heads the

list of books printed in the fifteenth century, and where I have

put it intuìtively long ago, for with its special type of human-

istica it could not have gone anywhere else. But these are de-

tails and the raain question remains unsolved, open to ali bibli-

ographersi mio printed this, the earliest, the most important

specialistic and therefore most modem scientific incunable?

The question embraces both editiones principes . As regards the

claim that Glemens was the first native Italian printer, we can-

not allow it, for Lignamine the Messenian at Rome printed his

Sueton in 1470 mense sextili.

From A. C. Klebs 1 "Gleanings from Incunabula

of Science and Medicine" ; Papers of the Biblio-

graphical Society of America, Voi. XXVI, 1932.



Merv — Mesue. 97

1619

1620

1621

1622

1623

1624

1625

1626

1627

1628

1629

1630

Mery, Fame. Oratio qua quid Bit medicina doccntur philiatri, hab 29
Xov. 1744. Paris. 1744. 29 pp. In-4. Br. 3 50

Exempl. s. grand papier.

Mesmer, A. Schreiben ìiber die Magnetkur. [Wicn] 1776. 30 S. Br. 4 —
Mesue, Johannes. Opera omnia e. expos. Mondini super canones univ.
ac etiam c. expos. Christoph, de honestis in antidotarium eiusd. Addi-
tiones petn apponi. Additiones francisci de pedemontium. Antidotarium
incoiai, e. expos. platearij. Tractatus quid proquo. Tract. de sino-
nimia, Libellus bulcasis s. servitoris. Compendium aromatariarum Sa-
lamini. .Ioannes do s aneto amando super antidotarium nicolai. Ve-
netiis, Leonardus Lauredanus, 1508. Goth. In-fol. Br. <>4 —

Panzer XI, 519. 4G0 f. — Manque f. 36. (Sigli. E. 3.)

— Opera praeclarissima. Vcnetiis, Lue. Aut. Junta, 1527. 388 fi', eh. In-fol.
Rei. orig. en bois couv. veau g. -q

Choulànt p. 355. Kdition. estimée eontenant les oeuvres de Mesue aver lescommentane* de M u n d i n u s et de Christophorus Georgius, les add'itions de PetrusApponensis, les traites de Nicolaus, Bulcasis, Saladlnua, Gentilis Fulginas
etc. Au commenCement et a la fin la oiarque typogr. Exemplaire taché d'eau.
— Opera omnia ex dupl. transl. J. Sylvii. Item autores omnes qui e.
Masue impr. consuoverunt. Acc. aunotatt. Man ardi et Sylvii. Adi, an-
notata. Marcii in simpUcia c. imaginibus desider., schoìia item eiusd
etc. Mann us ed. Venet., ap. Valgrisium, 1561. Avec fig. In-fol. D.-Veau.

24 —
;

ri,sso ,x
- P- 504

- Editióu avec les notes de Manardus et de Marilina tres-recher-
el.ees. j itre et le see. f. fort endomm. et taché. Les ff. rest. brunis, tachés et endorammix marges en bas.

— Opera. De medicamente*, purgant. delectu, castig. & usu. Grabadin
h. e. compendium secret, medicam. Ed. cuna Mundini,Honesti, Mànardi
et S y 1 v i i obsorvat. .Joa. C o s t a e u s. Acced. supplcm. in secund. librum
compendii Mesues Tetri A pponi Patav. et Frane, de Pedemontium
Access. Nicolai antidotarium parvum c. Platearii exposit. Joa. de SAmando dubitationes, Gentilis Fulginatis de complexione, Albu-
chasis dopraoparat. medichi., Saladini Ascuani Aromatariae institutio
etc. 2 partes in 1 voi. Venet., Junta, 1581. Beane, de figa sr en b'
272 et 277 ff. In-fol. Vél.

g g
24 -

Ebert 13921. Titrc monte, au conimene, et a la fin peu tache.

— Opera de medicamentorum purgant delectu, castig. et usu. Grabadin
h. e. compendium secret, medicam. Cura Mundini, H onesti, M a nani i

& Sylvii observation. et Joa. Costaci annotation. Acced supplcmentum
in II. librum compendii secret, medie, tum P. Apponi tum Frane, de
Pedemontium. Acc. Nicolai antidotarium cum expos. Joa. de S.
Amando, Gentilis Fulginatis de proportion. médicin. solvent. etc.
2 partes in 1 voi. Venetiis 1589. Avec figa. gr. s. b. 8 ff. neh et 258
ff. num.

; 6 ff. neh., 277 ff. num. et 10 (dont 1 bì.) ff. neh. In-fol. D.-vél.
Qq. ff. peu tachés d'eau. ;}(}

— Canones univ. de consolatane medicinarum et correctionc operationum
eàrund. Ejusd. (irabadin medie, univ. quod Antidotarium nuncup. Ejusd.
Liber medie, particul. Acced. commont. Tetri Apponi et antidotarium
Nicol. Platearii Venet., Gregorius de Gregoriis, 1513. 332 ff., le dern.
pi. Vél. Choùlant, Biicherk., p. 355 ne connait pas eette edition. 24 —
— De re medica libri tres. J. Sylvio medico interprete. Lugd. 1548.
Cart. Stephano Ponch erio Baionensi ded. 12
— Graecorum ac Arabum clarissimi medici opera quae exstant omnia
Venetiis 1562. 18 ff. n. n., 475 ff. n. 3 ff. bl. Avec des illustr. sur bois!
Jn-fol. Vél in. 24
— c. exposit. Mondini super canones universales acc. exposit. Christ.
de Honestis in antidotarium ejusdem. Lugd. 1519. 334 ff. In-fol. Cuir de
Bf g. Panzer VII, 324, 402. Qq. taehes d'eau et piqùres. 36 —
— Idem liber. Lugd., Jacob. Myt, sumpt. Vinc. de Portonariis do Tri-
dino de niontefcrrato, 1525. Fig. sur le titre marque typ. a la fin.

Ludwig Rosenthal's Antiquariat, Munchen, Hildegardstr. 16. — Katalog 122.
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;98

1631

1632

1633

1634

1635

1636

1637

1638

1639

1640

1641

1642

1643

1644

1645

1646

1647

1648

1649

Mcsuc — Michael.

A /&

— Dioscorìdis, Pedacius Anazarbeus. De medicinali materia lib. V. De

virulètis anirnalibus, et vencnis, cane rabioso, et eorum notis, ac remedns

lib IV Joa. Ruellio Suessionensi interprete. Parrhis., Henr. Stephanus,

1516. Magn. bord. orném. du titre s. b. In-fol. Veau ong. nchem.

et belles gauf. (les coins & le dos peu fat.) 80 —
Renouard p. 18, No. 7.

Mesue, Johannes. Dni mesue vita a Symphoriano Campegio composita.

Doctorumartis peoni cognomina. Canòes vniuersales diuiMesue de consolatione

medicinaru. Mesue antidotariu. Liber ejusdem medicinarum particularium.

Additio Petri apponi. Andidotarium Dhi Nicolai. Co pho ni s isagoge.

Sumula Jacobi super plurimis remedijs ex andidotario ipsi' Mesue ex-

cerptis. Lugd., Anton, du Ry. Impens. Jacobi. q. Francisci de Giunta: r

socioru Fiorentini, 1523. Titre av.ee bordure grav. e. b marque

typogr. et initiales. Pet m-8. pet car. goth. Veau noire ornem. (Bel. fat.)

Edition rare et meonnue à Panzer. Peu taché ;
le titre endomni. en bas. ^

— Idem liber. Lugduni, Ant. du Ry, 1531. Vél. 15 —
— Textus Mesue noviter emendatus. Cum additione Petri Apponi, lat.

Venet., Jac. Pentius de Leuco, 1505. 352 ff. neh. Car. goth. Vél. 28 -
Panzer Vili. p. 377. Edition rare, mais abregé. Titre taché, not. manuscr. a la

marge.
.

— Sunimario overo collectario universalissimo extracto da tutti Li volumi

delli antiquiss. medici Hebrei, Greci et Arabi etc. De rectificar le medi-

cine de emendar le medicine, dello antidotario, delle medicine particu-

lgre.' Noviss. per l'industria de Arrivabeno da persone erudite revisto di-

stinto et appontado. Venet., Cesare Arrivabeno, 20. oct. 1521. lmioL

Vél. dérel. Taché d'eau.

Methodus discende artem medicam. Lond. 1744. Cart. 3 70

Metlinger, Barth., Arzt in Augsburg. Regiment der jungen Kinder. O. O.

u. J. (Augsburg, Gunth. Zainer, 1473.) 27 unnum. Bll. 31-34 Lm. In-

VI f 1 Cart
_—

* '

Hain 11127. Proctor 1537. Sehr selten! Leider fleckig, einzelne Bll. am

Rande eingerissen u. etwas wurmstichig. Bl. 21 facsini.

Metri, Nicol, de, Erzherz. oestr. wundarzt. Artzneybuch durch

Ilierem. Martium, Arzt zu Augsburg, in Truck verfert. Augsp. 1572.

8 Bll., 232 SS., 12 Bll. Br.
. .

2
<

~
Hochst s e 1 1 e n e s A rzneibuch! Am Anfang leicht fleckig.

Metzger, Ge. Balth. praes., def. Sai Braun. Febris maligna petechialis.

Tub. 1665. 24 pp. In 4. Br. 2 bU

— def. E. R. Camerarius. De acidulis. Tub. 1663. 24 pp. In-4. Br. 2
—

— def. Joh. Gg. Gmelin. Catarrhi suifocati skiagraphia. Tubing. 1675. 4 li.

In-4. Br.
2 2U

— def J. Fr. Hellwag. Thesium chiriatricarum sylloge VI de setaceis.

Tubing. 1675. 6 fi. In-4. Br.
.

2 20

— def. J. F. Hellwag. Dissertat. de passione hysterica. lubmgae lbff.

16 In 4 33r

Metzger, Joh^' Dan. Grundsatze der sammtl. Theile der Krankheitslehre.

Konigsberg 1702. Pp., unbeschn. .

2

— Rurzgefasstes System der gerichtlichen Arzneywissenschaft. 2. Auli.

Nebst Supplement. 2 Bde. Wien 1799/1804. Pp. 3 50

— Dasselbe. Konigsberg 1805. Mit dem Portrait des Autors. Pp. 4 —
Mezler, Fr. Xav. Ueber die Vorteile de Fiebers in langwierigen Krank-

heiten. Ulm 1790. Pp.

— Von der schwarzgallichten Konstitution. Eine gekronte Preisschriit.

A. d. Latein. Ulm 1788. Pp. , , . ,

2

— Von der Wassersucht. Nebst einem Anhange ùber die Ansteckung.

Ulm 1787. Pp.
2

Michael, Joh. Dissertatio pharmaceut.-therapeut. de natura tincturae Le

Ludwig Rosenthal's Antiquariat, Munchen, Hildegardstr. 16. — Katalog 122.



Preise ìh Schweizer Franketi. 9

Allgemeines (Krankheitsgeschichten — Mesue).

76 Krankheitsgeschichten. Manuskript enthaltend zahlr. sorgf. geschriebene
Krankheitsgeschichten und elnige medicin. u. medicin.-chemische Aufsàtze nach
W. Grofi, E. Stapf u. A. 192 BI. 8. Ca. 1840. Pappbd. 12.—

77 Lange, Joh. Medicinalium epistolarum Miscellanea, Varia ac Rara. Basii.,

J. Oporinus, 1594. 4to. w. numer. histor. and ornament. woodc. initials. Limp
vellum. 60.

—

A rare and interesting collection of letters on medicai subjects, written by one of the
most eminent physicians of the beginning XVlth Cent, and held in universa! esteem by Iris

contemporaries. Contains a. ©. De fungis, in vulneribus capitis, atque aliis, Galeni explicatio. —
Oculus cultro discissus, a Langio illaeso visu curatus. — De causa morborum coniuncta, &
duplici eorum constitutione. — De morbo virgineo. — De erotico amoris affectu. — De senum
viglila. — De magia, et rerum naturalium sympathia. — De causa doloris, & ossium aposte-
matione, in dolore morbi Gallici. — De origine Alchimiae. — De exoticis Arabum medica-
mentis. — An Judaei sanguine humano utantur. — De naturali vitae periodo, & an prolongari
possit. — Etc. etc.

78 Laurentius, A. De crisibus libri tres. Francof. 1606. 8. Pgt. Mit Tintenstrichen. 5.—

79 Le Roy. Die heilende Medicin oder die durch Erfahrung bewàhrte gegen die
Ursache der Krankheiten gerichtete ausleerende Heilmethode. 2 Bde. Leipzig
1830-31. 8. Hldr. 6.—

80 Lieutaud, Jos. Inbegriff d. ganzen medicin. Praxis. 6 Bde. Frankenthal 1785.
8. Schòne alte Ganzlederbde. m. Rùckenvergold. sehr schónes Exempi. 24.—

81 Lommius, Iodocus (Josse van Lomm). Medicinalium observationum libri III.

Quibus notae morborum omnium, et quae de his possint haberi praesagia,
judiciaque, proponuntur. Antverp., Plantin, 1560. in-8. Titre dans une bord.
g. s. b. Peau de truie gaufré. Titre raccommodé. 25.—

Première édition d'un ouvrage éstimé.
v

82 (May, F.) Stolpertus, ein junger Arzt am Krankenbette. 2. Aufl. 2 Tie in 1 Bde.
Mannheim 1778. Mit 2 Titelvignetten. 8. Hldr. 3.—

83 Mercurialis, Hieron. De cognoscendis, et curandis humani corporis affectibus.
Opera ac studio G. Athenii Brux. Venet., Junta, 1606. fol. Limp vellum. 28 —

A little stained, some notes on margins.

84 Mesue, Joh. Damascenus. Opera cum additionibus et expositio-

i nibus et expositionibus aliorum. Venetiis, Pelegrinus de
' Pasqualibus de Bononia, 1490. fol. 84 ffch. (including the

title-leafe), 2 cols., commentary surrounding the text (comm. 4—60
IL, text 71—74 IL), initials and paragraph-marks supplied in red

and blue. Vellum. 500.

—

Hain* 11110 (part.) Not in Proctor.* Choulant, p. 354. No copy in the
British Museum or in the Bodleian Library.

Very rare edition, published by Paul de Vareschis Patav., containing
the commentaries of Mundinus and Christ. de Honestis, besides the additions
of Petrus Aponensis, Franciscus de Pedemont, Nicolaus c. glossis Platearii,

Saladinus Asculanus etc. This is the important first part of Mesue's works
containing De medicinis laxativis and the Antidotarium.

Fine copy. 2 names on title, a few manuscript marginai notes; the

capital J of the first chapter heightened with gold. Only 4 copies in U. S. A.

according to Census.

85 — Mesue c. exposit. Mondi ni super canones universales; ac etiam c. exposit.

Christophori de honestis in antidotarium eiusdem. Additiohes Petri
opponi. Francisci de pedem ontiura Antidotarium Nicolai, c.

exposit. Platearii . . . Compendium aromatariorum Saiadini etc. (In fine:)

Lugd. industria Gilberti de Villiers chalcographi, sumpt. et imp. Vinc.

Qilhofer & Ranschburg, Wien I, Bognergasse Nr. 2.



10 Preise in Schweizer Franken.

A 1 ì g e m e i n e s (Moyses — Pastoral-Medizin).

de Portonariis de Tridino 1519. fol. 327 ffch., 7 ffnch.
' W. two printer's

marks. Stamped pigskin with 1 clasp. With marginai annotations in an early
hand. 80._

Brunet III, 1675. Panzer VII, 324, 402. Hirsch I, S.166, no. Ili, S. 171 no. XI. Not in Choulant.
Cont. a. o. De electuanis, de medicinis opiatìs, De oleis, De egritudinibus capitis, gutturis
membrorum nutntionis, cordis, mamillarum, testiculorum et virge etc. De febre

Esteemed edition of thls Arabian physlcian.

86 Moyses, Rabi. Aphorismi, ex Galeno medicorum principe collecti . . . denique
Joannis Damasceni Aphorismi. Basileae, Henricpetri, 1579. 8. W. figur.
initials, 624 pp. w. printer's mark at the end. Limp. veli. 24.—

87 Oosterdyk-Schacht, Joa. Institutiones medicinae practicae. Viennae, I. P.
Krausius, 1753. kl.-4. Alter Ldrbd. 6.—

88 Ozlberger, C. Die medicin.-chirug. Lehranstalt zu Salzburg. S. 1864. 8. br. 3.—

89 Paracelsus, Theophr. Archidoxa (zwòlff Bucher) darin alle ge-
haimnuss der natur eròffnet. Auch noch vier andere Buchlein (von
Erscheinungen im Schlaf, wie man Besessene erledigen soli, von
Schàtzen in verborgenem Qut, von den irdischen Qeistern od.
Schròtlein unter der Erden etc. so darzugethan v. Joa. Alb.
Wimpinaeo. Munchen, bey Ad. Berg, 1570. 4, (8) 120. 35 (2) S.
M. Portr. d. Autors u. Wimpinas' in Holzschn. v. Nic. Solis.
Prgmtbd. 150.—

Sudhoff 119. Graesse V. 127. Stempel u. Name a. d. Titel. Braunfleckig.

90— Medici libelli, vorhin niemals in Truck ausgangen: Physiono-
mia morborum. De Terebinthina et utroque Helleboro. Liber sec.
de Caduco Matricis. De Peste Commentarius. Fragmentum aliud
de Peste. De ligno Quaiaco. Explicatio aliquot Aphorismorum
Hippocratis. Còln, A. Byrckmans Erben, 1567. 8vo. w. woodcut-
portr. of. P. Old calf. 90.—

Sudhoff 87. Very rare. Partly with marginai notes a underlinings.

91 — Philosophiae magnae . . . per Gerard. Dorn e germanico
sermone . . . latine reddita. Basileae, ap. Petr. Pernam, (1569).

. 8. Bds. 100.—
Sudhoff 109. The earliest translation by G. Dorn, who describes in the

dedication to the margrave Karl of Baden the history of his conversion to
the Paracelsism. On fol 1 a firstly published letter of Paracelsus to Erasmus.
With the bookplate of Christo Froschmayr E. v. Scheibenhof.

92— Pyrophilia vexationumque liber. Per Adam a Bodenstein
ex autoris archetypo Germanico promulgati. Postmodum per
Gerard. Dorn... in Latinum sermonem versi. Basileae, per
Petr. Pernam, 1568. 8. Bds. Sudhoff 101. 100.—

93 — Freudenberg, F. Paracelsus u. Fludd, die beiden grofien Okkultisten u.

Arzte des 15. u. 16. Jhdts. M. e. Auswahl aus ihren okkulten Schriften. 2. Aufl.
Beri. 1921. 8. Lwd. Geheime Wissenschaften, XVII. 8.—

94 — Hartmann, R. J. Theophrast v. Hohenheim. M. e. Portr. Stuttg. 1904. 8. br. 8.—

95 Pastoral-Medizin. — Capellmann, C. Pastoral-Medicin. 12. Aufl. Aachen
1898. 8. Hfz. 4.—

96 — Olfers, E. W. M. v. Pastoralmedicin. 2. Aufl. Freib. 1893. 8. Hfz. 6.—
Titel gestempelt.
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228 Mesuè junior (Maswijah al Mar din i) — Cernane?* UUìUet^ale^ Mesue

de consolatone medicinarum et correctione operationum earumdem. Qr ab a din
eiusdem Mesue antidotarium eiusd. medicinarum particularium. Additio

Petri apponi in librum Mesue. Antidotarium domini Nicolai. Sum-

mula J a cobi de partibus per alphab. super plurimis remediis ex antidotario

ipsius Mesue excerptis. (A la fin) Impssa Lugd. per Gilbertum de V i 1-

1 i e r s 1511. d. veau. •

Reoueil rare et recherché.



^aatD, Jptetttlgt (1564— 1617, célèbre prof, en anatomie à l'Univ. de Leyde.)

^limitltlC anatomica^. De Immani corporis ossibus. Àmstel. H. Laurentii

1633. av. planches pliées et. fig. d. le texte. — Id. Succentuariatus anato-
miclts continens commentaria in Hippocratem, de capitis vulneribus. Add. in ali-

quot capita 11. Vili. C. Celsi explicationes. L. B. Iod. à Colster 1616. 2 part.

av. beau portr., planches pliées et fig. — ^UniJi:* ©CjSallUJu <&#U
tOlllC anatomica. Opus redivivum, cui acc. notae ac commentaria P. Paaw.
Amsterd. H. Laurentii 1633. av. pi. pliées et fig. — Becher, Dan. (cól. méd. alle-


